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CAPITOLATO GENERALE
D.M. n° 145 19 APRILE 2000

LAVORI DI

Lavori di Adeguamento Sismico della Scuola Elementare e Materna Ferdinando II di Borbone di Via Genova - CORPO A E CORPO C

DATI APPALTO
CORPO A

Codice unico di progeƩo (CUP) G83H19000720001

Codice IdenƟficaƟvo Gara (CIG)

ContraƩo A misura

Importo dei lavori 1.100.182,25 €

Importo Lavori in Economia 0,00 €

CosƟ della Sicurezza 15.823,58 €

TOTALE APPALTO 1.116.005,83 €
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CORPO C

Codice unico di progeƩo (CUP) G83H19000720001

Codice IdenƟficaƟvo Gara (CIG)

ContraƩo A misura
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Importo Lavori in Economia 0,00 €

CosƟ della Sicurezza 11.714,73 €

TOTALE APPALTO 839.060,70 €
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Capitolato Generale - Lavori di Adeguamento Sismico della Scuola Elementare e Materna Ferdinando II di Borbone di Via Geno

Art.1 - Contenuto del capitolato generale

1. Il Capitolato Generale d'appalto, in prosieguo denominato Capitolato, conƟene la disciplina regolamentare
dei rapporƟ tra le amministrazioni aggiudicatrici e i soggeƫ affidatari di lavori pubblici.

2. Le disposizioni del capitolato devono essere espressamente richiamate nel contraƩo di appalto; esse si
sosƟtuiscono  di  diriƩo  alle  eventuali  clausole  difformi  di  contraƩo  o  di  capitolato  speciale,  ove  non
diversamente disposto dalla legge o dal regolamento.

Art.2 - Domicilio dell'appaltatore

1. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove non
abbia  in  tale  luogo uffici  propri,  deve eleggere  domicilio  presso  gli  uffici  comunali,  o  lo  studio  di  un
professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta.

2. TuƩe le inƟmazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra noƟficazione o comunicazione dipendente dal
contraƩo di appalto sono faƩe dal direƩore dei lavori o dal responsabile unico del procedimento, ciascuno
relaƟvamente agli aƫ di propria competenza, a mani proprie dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta
nella condoƩa dei lavori oppure devono essere effeƩuate presso il domicilio eleƩo ai sensi del comma 1.

Art.3 - Indicazione delle persone che possono riscuotere

1. Il contraƩo di appalto e gli aƫ di coƫmo devono indicare:
a. il luogo e l'ufficio dove saranno effeƩuaƟ i pagamenƟ, e le relaƟve modalità, secondo le norme che

regolano la contabilità della stazione appaltante;
b. la persona o le persone autorizzate dall'appaltatore a riscuotere, ricevere e quietanzare le  somme

ricevute  in  conto  o  saldo  anche  per  effeƩo  di  eventuali  cessioni  di  credito  prevenƟvamente
riconosciute dalla stazione appaltante; gli aƫ da cui risulƟ tale designazione sono allegaƟ al contraƩo.

2. La cessazione o la decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deve essere
tempesƟvamente noƟficata alla stazione appaltante.

3. In caso di cessione del corrispeƫvo di appalto successiva alla sƟpula del contraƩo, il relaƟvo aƩo deve
indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute.

4. In  difeƩo  delle  indicazioni  previste  dai  commi  precedenƟ,  nessuna  responsabilità  può  aƩribuirsi  alla
stazione appaltante per pagamenƟ a persone non autorizzate dall'appaltatore a riscuotere.

Art.4 - CondoƩa dei lavori da parte dell'appaltatore

1. L'appaltatore che non conduce i  lavori  personalmente deve conferire  mandato con rappresentanza  a
persona fornita dei  requisiƟ  d'idoneità  tecnici  e  morali,  per  l'esercizio  delle  aƫvità  necessarie  per  la
esecuzione dei lavori a norma del contraƩo.
L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante.

2. Il  mandato  deve  essere  conferito  per  aƩo  pubblico  ed  essere  depositato  presso  l'amministrazione
commiƩente, che provvede a dare comunicazione all'ufficio di direzione dei lavori.

3. L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tuƩa la durata dell'appalto, garanƟre la presenza sul luogo
dei lavori.

4. Quando  ricorrono  gravi  e  giusƟficaƟ  moƟvi  l'amministrazione  commiƩente,  previa  moƟvata
comunicazione all'appaltatore, ha diriƩo di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante,
senza che per ciò speƫ alcuna indennità all'appaltatore o al suo rappresentante.
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Capitolato Generale - Lavori di Adeguamento Sismico della Scuola Elementare e Materna Ferdinando II di Borbone di Via Geno

Art.5 - CanƟeri, aƩrezzi, spese ed obblighi generali a carico dell'appaltatore

1. L'appaltatore deve provvedere ai materiali e ai mezzi d'opera che siano richiesƟ ed indicaƟ dal direƩore
dei lavori per essere impiegaƟ nei lavori in economia contemplaƟ in contraƩo.

2. La  stazione  appaltante  può  mantenere  sorveglianƟ  in  tuƫ  i  canƟeri,  sui  galleggianƟ  e  sui  mezzi  di
trasporto uƟlizzaƟ dall'appaltatore.

Art.6 - Disciplina e buon ordine dei canƟeri

1. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel canƟere e ha l'obbligo di osservare e far
osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento.

2. L'appaltatore, tramite il direƩore di canƟere assicura l'organizzazione, la gesƟone tecnica e la conduzione
del canƟere.

3. La direzione del  canƟere  è  assunta  dal  direƩore tecnico  dell'impresa o da  altro  tecnico  formalmente
incaricato  dall'appaltatore  ed  eventualmente  coincidente  con  il  rappresentante  delegato  ai  sensi
dell'arƟcolo.

4. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione
di canƟere è aƩribuito mediante delega conferita da tuƩe le imprese operanƟ nel canƟere; la delega deve
indicare specificamente le aƩribuzioni da esercitare dal direƩore anche in rapporto a quelle degli altri
soggeƫ operanƟ nel canƟere.

5. Il direƩore dei lavori ha il diriƩo, previa moƟvata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento
del direƩore di canƟere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza.

6. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causaƟ dall'imperizia o dalla negligenza di deƫ soggeƫ,
e  risponde  nei  confronƟ  dell'amministrazione  commiƩente  per  la  malafede  o  la  frode  dei  medesimi
nell'impiego dei materiali.

Art.7 - Spese di contraƩo, di registro ed accessorie

1. Sono a carico dell'appaltatore le spese di contraƩo e tuƫ gli oneri connessi alla sua sƟpulazione compresi
quelli tributari.

2. Se al termine dei lavori il valore del contraƩo risulƟ maggiore di quello originariamente previsto è obbligo
dell'appaltatore  provvedere  all'assolvimento dell'onere  tributario  mediante  pagamento  delle  maggiori
imposte dovute sulla differenza. Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte della
stazione appaltante sono subordinaƟ alla dimostrazione dell'eseguito versamento delle maggiori imposte.

3. Se al contrario al termine dei lavori il valore del contraƩo risulƟ minore di quello originariamente previsto,
la stazione appaltante rilascia apposita dichiarazione ai fini del rimborso secondo le vigenƟ disposizioni
fiscali delle maggiori imposte eventualmente pagate.

Art.8 - Provvista dei materiali

1. Se gli aƫ contraƩuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove
prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caraƩerisƟche prescriƩe
dai documenƟ tecnici allegaƟ al contraƩo. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diriƩo al
riconoscimento di maggiori oneri, nè all'incremento dei prezzi paƩuiƟ.

2. Nel prezzo dei materiali sono compresi tuƫ gli oneri derivanƟ all'appaltatore dalla loro fornitura a piè
d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e
con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e riprisƟno dei luoghi.

3. A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni
della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica uƟlità, ove contraƩualmente siano state poste a suo
carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecaƟ.
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Capitolato Generale - Lavori di Adeguamento Sismico della Scuola Elementare e Materna Ferdinando II di Borbone di Via Geno

Art.9 - SosƟtuzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsƟ in contraƩo

1. Qualora gli  aƫ contraƩuali  prevedano il  luogo di provenienza dei materiali,  il  direƩore dei  lavori può
prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza.

2. Nel caso di cui al comma 1, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto del
prezzo contraƩuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo.

3. Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicaƟ negli aƫ contraƩuali, l'appaltatore non può
cambiarli  senza  l'autorizzazione  scriƩa del  direƩore dei  lavori,  che riporƟ l'espressa  approvazione del
responsabile unico del procedimento.

Art.10 - Difeƫ di costruzione

1. L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direƩore dei lavori accerta eseguite
senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescriƫ contraƩualmente o che, dopo la
loro acceƩazione e messa in opera, abbiano rivelato difeƫ o inadeguatezze.

2. Se  l'appaltatore  contesta  l'ordine  del  direƩore  dei  lavori,  la  decisione  è  rimessa  al  responsabile  del
procedimento;  qualora  l'appaltatore  non oƩemperi  all'ordine  ricevuto,  si  procede  di  ufficio  a  quanto
necessario per il rispeƩo del contraƩo.

3. Qualora il direƩore dei lavori presuma che esistano difeƫ di costruzione, può ordinare che le necessarie
verifiche siano disposte in contraddiƩorio con l'appaltatore. Quando i vizi di costruzione siano accertaƟ, le
spese delle verifiche sono a carico dell'appaltatore, in caso contrario l'appaltatore ha diriƩo al rimborso di
tali spese e di quelle sostenute per il riprisƟno della situazione originaria, con esclusione di qualsiasi altro
indennizzo o compenso.

Art.11 - Verifiche nel corso di esecuzione dei lavori

1. I  controlli  e  le  verifiche  eseguite  dalla  stazione  appaltante  nel  corso  dell'appalto  non  escludono  la
responsabilità  dell'appaltatore per  vizi,  difeƫ e difformità dell'opera,  di  parte di  essa,  o dei  materiali
impiegaƟ,  né  la  garanzia  dell'appaltatore  stesso  per  le  parƟ  di  lavoro e materiali  già  controllaƟ.  Tali
controlli  e  verifiche  non  determinano  l'insorgere  di  alcun  diriƩo  in  capo  all'appaltatore,  né  alcuna
preclusione in capo alla stazione appaltante.
Il DireƩore dei Lavori ha facoltà, nel corso dell'esecuzione dell'opera, di ordinare per ciascun controllo di
acceƩazione, tuƫ controlli ed i campionamenƟ sui materiali che egli stesso riterrà indispensabili ai fini
dell'acceƩazione in canƟere dei materiali stessi.  Il  costo delle indagini e dei campionamenƟ suppleƟvi,
qualora eccedente l'importo riportato nel quadro economico, sarà a carico dell'impresa esecutrice.

Art.12 - Durata giornaliera dei lavori

1. L'appaltatore può ordinare ai propri dipendenƟ di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di noƩe,
ove consenƟto dagli accordi sindacali di lavoro, dandone prevenƟva comunicazione al direƩore dei lavori.
Il direƩore dei lavori può vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano moƟvaƟ impedimenƟ di ordine
tecnico  o  organizzaƟvo.  In  ogni  caso  l'appaltatore  non  ha  diriƩo  ad  alcun  compenso  oltre  i  prezzi
contraƩuali.

2. Salva  l'osservanza  delle  norme  relaƟve  alla  disciplina  del  lavoro,  se  il  direƩore  dei  lavori  ravvisa  la
necessità  che i  lavori  siano  conƟnuaƟ ininterroƩamente  o  siano  eseguiƟ  in condizioni  eccezionali,  su
autorizzazione del responsabile del procedimento ne dà ordine scriƩo all'appaltatore, il quale è obbligato
ad uniformarvisi, salvo il diriƩo al ristoro del maggior onere.
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Capitolato Generale - Lavori di Adeguamento Sismico della Scuola Elementare e Materna Ferdinando II di Borbone di Via Geno

Art.13 - Proprietà degli oggeƫ trovaƟ

1. FaƩa eccezione per i diriƫ che speƩano allo Stato a termini di legge, apparƟene alla stazione appaltante la
proprietà degli  oggeƫ di  valore e di  quelli  che interessano la scienza,  la  storia, l'arte o l'archeologia,
compresi i relaƟvi frammenƟ, che si dovessero reperire nei fondi occupaƟ per l'esecuzione dei lavori e per
i rispeƫvi canƟeri e nella sede dei lavori stessi. L'appaltatore ha diriƩo al rimborso delle spese sostenute
per la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di
assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.

2. Il  reperimento  di  cose  di  interesse  arƟsƟco,  storico  o  archeologico  deve  essere  immediatamente
comunicato alla stazione appaltante. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperƟ, né
può rimuoverli senza autorizzazione della stazione appaltante.

Art.14 - Proprietà dei materiali di demolizione

1. I materiali provenienƟ da escavazioni o demolizioni sono di proprietà dell'amministrazione.
2. L'appaltatore  deve  trasportarli  e  regolarmente  accatastarli  nel  luogo  stabilito  negli  aƫ  contraƩuali,

intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relaƟve.
3. Qualora  gli  aƫ contraƩuali  prevedano  la  cessione  di  deƫ  materiali  all'appaltatore,  il  prezzo  ad  essi

convenzionalmente aƩribuito deve essere dedoƩo dall'importo neƩo dei lavori, salvo che la deduzione
non sia stata già faƩa nella determinazione dei prezzi.
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Capitolato Generale - Lavori di Adeguamento Sismico della Scuola Elementare e Materna Ferdinando II di Borbone di Via Geno

Amministrazione Comunale di ScafaƟ
Via Melchiade 1 - 84018 SCAFATI (SA)

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

LAVORI DI

Lavori di Adeguamento Sismico della Scuola Elementare e Materna Ferdinando II di Borbone di Via Genova - CORPO A – CORPO C

DATI APPALTO
CORPO A

Codice unico di progeƩo (CUP) G83H19000720001

Codice IdenƟficaƟvo Gara (CIG)

ContraƩo A misura

Importo dei lavori 1.100.182,25 €

Importo Lavori in Economia 0,00 €

CosƟ della Sicurezza 15.823,58 €

TOTALE APPALTO 1.116.005,83 €

DATI APPALTO
CORPO C

Codice unico di progeƩo (CUP) G83H19000720001

Codice IdenƟficaƟvo Gara (CIG)

ContraƩo A misura

Importo dei lavori 827.345,97 €

Importo Lavori in Economia 0,00 €

CosƟ della Sicurezza 11.714,73 €

TOTALE APPALTO 839.060,70 €

Il Responsabile Unico del Procedimento
Arch Mirko Sasso

Il Progeƫsta
Ing. Massimo  Viglianisi
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PARTE PRIMA

DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE

CAPO 1
NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO

Art.1.1 - OggeƩo dell'appalto in ambito PNRR e definizioni

LINEA DI FINANZIAMENTO E ANAGRAFICA DELL'INVESTIMENTO:
Titolo Misura: “InvesƟmenƟ in progeƫ di rigenerazione urbana, volƟ a ridurre situazioni di emarginazione e
degrado sociale”.
situazioni di emarginazione e degrado sociale”;

 Missione: 5 “Inclusione e Coesione”;
Componente: 2;
Intervento: 2.1
La Stazione appaltante è stata ammessa al finanziamento per l'intervento in epigrafe individuato rientrando lo
stesso nell'InvesƟmento n. M5C2I2.1, nell'ambito del Piano Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).
L'appalto ha, dunque, per oggeƩo l'esecuzione di tuƩe le opere e provviste occorrenƟ per eseguire e dare
completamente  ulƟmaƟ  i  lavori  di:  Lavori  di  Adeguamento  Sismico della  Scuola  Elementare  e  Materna
Ferdinando II di Borbone di Via Genova - CUP: G83H19000720001
I lavori come sopra individuaƟ, devono garanƟre la conformità al principio del DNSH (Do No Significant Harm)
in oƩemperanza a quanto stabilito dall'art. 17 del Regolamento UE 241/2021 isƟtuƟvo del DisposiƟvo per la
ripresa e la resilienza. L'Intervento dell'InvesƟmento in quesƟone rientra nel REGIME - 2: rispeƩa il principio
del DNSH e non arreca danno significaƟvo all'ambiente
Pertanto,  in  conformità  alla  suddeƩa  guida  operaƟva,  l’appalto  in  oggeƩo  ricade  in  “REGIME 2”  a  cui  è
associata la “Scheda 1 – Costruzione di nuovi Edifici” e “Scheda 2 – RistruƩurazione Edifici”. Per l'aƩuazione
dei lavori oggeƩo del presente appalto si uƟlizzeranno le seguenƟ Schede Tecniche:

 Scheda n°1 – Costruzione di nuovi edifici (regime 2)
Scheda n°2 – RistruƩurazione edifici (regime 2)
Scheda n°5 – IntervenƟ edili e canƟerisƟca generica (regime 2)
Le ulteriori seguenƟ schede non risultano applicabili
Scheda n° 18 – Realizzazione infrastruƩure per la mobilità personale, ciclologisƟca
Le schede tecniche (riportate integralmente nella relazione DNSH, cui si rimanda per la consultazione), sono
una sintesi delle informazioni operaƟve e normaƟve che idenƟfichino i  requisiƟ tassonomici, ossia i vincoli
DNSH, per le aƫvità che fanno parte degli intervenƟ previsƟ dal Piano, incluse le eventuali caraƩerisƟche di
acquisto e le scelte sulle forniture.
Le  schede  tecniche,  pertanto,  idenƟficano  gli  elemenƟ  di  verifica  dei  vincoli  DNSH,  differenziandoli,  ove
applicabile, tra quelli ante-operam a quelli post-operam.
Le schede sopra menzionate contengono tuƩe le indicazioni uƟli per garanƟre il soddisfacimento del principio
del DNSH e pertanto l'Appaltatore si impegna a seguirle in maniera precisa e puntale.
La raccolta e la conservazione di tuƫ gli elemenƟ di verifica è un aspeƩo importante in quanto permeƩe, in
caso  di  verifica  all’InvesƟmento  in  oggeƩo,  di  dimostrare  la  “sostenibilità  ai  criteri  ambientali  EU”
dell’intervento, senza ricorrere ad altre interpretazioni.

1. L'oggeƩo  dell'appalto  (C.P.V.  45214200-2  -  Lavori  di  costruzione  di  edifici  scolasƟci) consiste
nell'esecuzione di tuƫ i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell'intervento di cui al comma 2,
mediante l'uso di materiali e tecniche a ridoƩo impaƩo ambientale durante il ciclo di vita dell'opera ovvero
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conformi ai criteri ambientali minimi di cui al decreto Ministero della Transizione Ecologica n° 256 del 23
giugno 2022.

2. L'intervento è così individuato:
a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Lavori di Adeguamento Sismico della Scuola 
Elementare e Materna Ferdinando II di Borbone di Via Genova;

b) descrizione sommaria: Lavori di Adeguamento Sismico della Scuola Elementare e Materna Ferdinando II 
di Borbone di Via Genova - CORPO A – CORPO C;

c) ubicazione: Via Genova  84018 SCAFATI (SA).

3. Sono compresi nell'appalto tuƫ i lavori, le prestazioni,  le forniture e le provviste necessarie per dare il
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le
caraƩerisƟche tecniche, qualitaƟve e quanƟtaƟve previste dal progeƩo esecuƟvo con i relaƟvi allegaƟ, con
riguardo anche ai parƟcolari costruƫvi e ai progeƫ esecuƟvi, dei quali l'appaltatore dichiara di aver preso
completa ed esaƩa conoscenza. Sono altresì compresi, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i
miglioramenƟ  e  le  previsioni  miglioraƟve  e  aggiunƟve  contenute  nell'offerta  tecnica  presentata
dall'appaltatore e recepite dalla Stazione appaltante.

4. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effeƩuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve
conformarsi  alla  massima  diligenza  nell'adempimento  dei  propri  obblighi;  trova  sempre  applicazione
l'arƟcolo 1374 del codice civile.

5. Anche ai fini dell'arƟcolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'arƟcolo 66, comma 4, sono staƟ
acquisiƟ i seguenƟ codici:

a. Codice idenƟficaƟvo della gara (CIG):

b. Codice Unico di ProgeƩo (CUP): G83H19000720001
6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenƟ definizioni:

a. Codice dei contraƫ: il D. Lgs. 50 del 18 Aprile 2016 s.m.i.;
b. Regolamento generale: il D.P.R. 207 del 5 Ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed aƩuazione 

del Codice dei contraƫ pubblici, per le parƟ non abrogate
c. Capitolato Generale: il capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 145 del 19 Aprile 2000;
d. D. Lgs.  81/2008:  il  decreto legislaƟvo 9 Aprile 2008, n.  81,  AƩuazione dell'arƟcolo 1 della  legge 3

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;
e. Stazione appaltante: le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla leƩera a) gli enƟ aggiudicatori di cui

alla leƩera e), i soggeƫ aggiudicatori di cui alla leƩera f) e gli altri  soggeƫ aggiudicatori di cui alla
leƩera g) dell'arƟcolo 3 del codice dei contraƫ;

f. Operatore economico:  una persona fisica o giuridica, un ente pubblico,  un raggruppamento di tali
persone o enƟ, compresa qualsiasi  associazione temporanea di  imprese, un ente senza personalità
giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE) cosƟtuito ai sensi del decreto
legislaƟvo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori o opere.

g. Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contraƩo.
h. RUP:  il  soggeƩo  incaricato  dalla  Stazione  appaltante  a  svolgere  i  compiƟ  di  norma  affidaƟ  al

Responsabile dei lavori;
i. DL: l'ufficio di Direzione dei lavori, Ɵtolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direƩore dei

lavori;
l. DURC:  il Documento unico di regolarità contribuƟva previsto dagli arƟcoli 6 e 196 del Regolamento

generale;
m. SOA: l'aƩestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle perƟnenƟ classifiche, rilascia
n. PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'arƟcolo 100 del D. Lgs. 81/2008;
o. POS: il Piano OperaƟvo di Sicurezza di cui agli arƟcoli 89, comma 1, leƩera h) e 96, comma 1, leƩera g), del D. Lgs.
p.

Costo del personale (anche CP):  il  costo cumulato del  personale impiegato,  sƟmato dalla Stazione
appaltante  sulla  base  della  contraƩazione  colleƫva  nazionale  e  della  contraƩazione  integraƟva,
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comprensivo degli oneri previdenziali e assicuraƟvi, al neƩo delle spese generali e degli uƟli d'impresa;
q. Sicurezza speciale (anche SS): CosƟ per l'aƩuazione del PSC, relaƟvi ai rischi da interferenza e ai rischi 

parƟcolari del canƟere oggeƩo di intervento, ai sensi D.Lgs. 81/2008 e al Capo 4 dell'allegato XV allo 
stesso D. Lgs. 81/2008.

Art.1.2 – Suddivisione in loƫ

La stazione appaltante non ha inteso suddividere l’appalto in loƫ funzionali, prestazionali o qualitaƟvi, ai sensi
dell’art.51 del D.Lgs.50/2016, nel rispeƩo dei principi europei sulla promozione di condizioni di concorrenza
paritarie  per  le  piccole  e  medie  imprese,  per  moƟvazioni  oggeƫve,  legate  alla  complessità  funzionale
dell’opera nonché all’esigenza di avere un’unica impresa con cui dialogare, posta la desƟnazione d’uso del
plesso scolasƟco.

Art.1.3 – Forma dell’appalto

Il presente appalto è dato a misura con offerta con unico ribasso.

Nell’appalto  a  corpo  il  corrispeƫvo  consiste  in  una  somma  determinata,  fissa  ed  invariabile  riferita
globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenƟ.
Nell’appalto a misura, invece, il corrispeƫvo consiste nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di misura
di  lavorazione  o  di  opera  finita,  da  applicare  alle  quanƟtà  eseguite  di  lavorazione  o  di  opera.  Pertanto,
l’importo di un appalto a misura risulta variabile.

In linea generale, si hanno i seguenƟ criteri di offerta in base alla Ɵpologia di appalto: 

Tipo di appalto Criteri di offerta

A MISURA
Offerta con unico ribasso

Offerta a prezzi unitari

A CORPO
Offerta con unico ribasso

Offerta a prezzi unitari

A CORPO E MISURA Offerta a prezzi unitari

Nell’ambito  della  contabilizzazione  di  tali  Ɵpologie  di  appalto  possono  comunque  contemplarsi  anche
eventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata dal successivo
arƟcolo Norme Generali per la misurazione e valutazione dei lavori.

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per l'aƩuazione 
dei Piani di Sicurezza) è sinteƟzzato come segue:

Quadro economico di sintesi

a) Per lavori a CORPO /

b) Per lavori a MISURA 1.927.528,22 €

c) Per lavori in ECONOMIA /

Totale dei Lavori 1.927.528,22 €

di cui per cosƟ della sicurezza 27.538,31 €
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La stazione appaltante al fine di determinare l’importo di gara ha inoltre individuato i cosƟ della manodopera 
sulla base di quanto previsto all'art. 95, c. 10 del d.lgs. 50/2016., per un totale di 597.227,02 €.

Art.1.4 - Ammontare dell'appalto e importo del contraƩo

1. L'importo dell'appalto posto a base dell'affidamento è definito dalla seguente tabella:
CORPO A

Tipo Lavori A Misura In Economia TOTALE

1 Lavori (L) 1.100.182,25 € 1.100.182,25 €

di cui Costo del personale (CP) 364.753,12 €

2 Lavori in economia contraƩuali 0,00 €

di 1. MA - Materiali 0,00 €
cui 2. SG - Spese generali 0,00 €

3. UI - UƟle d'impresa 0,00 €
4. NT - Noli e TrasporƟ 0,00 €
5. CP - Costo del personale 0,00 €

Descrizione A Corpo A Misura In Economia TOTALE

3 Sicurezza speciale (SS) da PSC 0,00 € 15.823,58 € 0,00 € 15.823,58 €

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2+3) 1.116.005,83 €

CORPO C

Tipo Lavori A Misura In Economia TOTALE

1 Lavori (L) 827.345,97 € 827.345,97 €

di cui Costo del personale (CP) 232.473,90 €

2 Lavori in economia contraƩuali 0,00 €

di 1. MA - Materiali 0,00 €
cui 2. SG - Spese generali 0,00 €

3. UI - UƟle d'impresa 0,00 €
4. NT - Noli e TrasporƟ 0,00 €
5. CP - Costo del personale 0,00 €

Descrizione A Corpo A Misura In Economia TOTALE

3 Sicurezza speciale (SS) da PSC 0,00 € 11.714,73 € 0,00 € 11.714,73 €

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2+3) 839.060,70 €

2. L'importo contraƩuale sarà cosƟtuito dalla somma dei seguenƟ imporƟ:
a) importo dei lavori a Corpo e a Misura (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al neƩo del 

ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara sul medesimo importo;

b) importo dei lavori in Economia determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE», al neƩo del ribasso 
percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara sul medesimo importo;

c) importo degli Oneri di sicurezza (SS) determinato al rigo 3, della colonna «TOTALE».

3. Ai fini del comma 2, gli imporƟ sono disƟnƟ in soggeƫ a ribasso e non soggeƫ a ribasso, come segue:
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ImporƟ in euro Soggeƫ a ribasso NON soggeƫ a
ribasso

1 Lavori a Misura – CORPO A 1.100.182,25 €

1 Lavori a Misura – CORPO C 827.345,97 €

2.1 Lavori in Economia MA -Materiali 0,00 €

2.2 Lavori in Economia SG - Spese generali 0,00 €

2.3 Lavori in Economia UI - UƟle d'impresa 0,00 €

2.4 Lavori in Economia NT - Noli e TrasporƟ 0,00 €

2.5 Lavori in Economia CP - Costo del personale 0,00 €

3 Oneri di sicurezza da PSC (SS) colonna (TOTALE) – 
CORPO A 15.823,58 €

3 Oneri di sicurezza da PSC (SS) colonna (TOTALE) – 
CORPO C

11.714,73 €

TOTALE 1.927.528,22 € 27.538,31 €

4. Ai fini della determinazione degli imporƟ di classifica per la qualificazione, rileva l'importo riportato nella 
casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo "T – IMPORTO TOTALE APPALTO" e 
dell'ulƟma colonna "TOTALE".

Saranno  riconosciuƟ,  a  valere  sulle  somme  a  disposizione  della  stazione  appaltante  indicate  nei  quadri
economici  dell’intervento  e,  ove  necessario,  uƟlizzando  anche  le  economie  derivanƟ  dai  ribassi  d’asta,  i
maggiori cosƟ derivanƟ dall’adeguamento e dall’integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase
di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento, in aƩuazione delle misure di contenimento di cui agli
arƟcoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, converƟto, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020,
n. 13, e all’arƟcolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converƟto, con modificazioni, dalla legge 22
maggio  2020,  n.  35,  e  il  rimborso  di  deƫ oneri  avviene  in  occasione  del  pagamento  del  primo stato  di
avanzamento successivo all’approvazione dell’aggiornamento del piano di sicurezza e coordinamento recante
la quanƟficazione degli oneri aggiunƟvi.
Gli operatori economici partecipanƟ alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria offerta
i propri cosƟ della manodopera e gli oneri aziendali concernenƟ l'adempimento delle disposizioni in materia di
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così come richiesto
dall’art. 95, comma 10, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta. 

Art.1.5 - Modalità di sƟpulazione del contraƩo

Divenuta efficace l’aggiudicazione,  32 comma 8 del  d.lgs.  n.50/2016, e faƩo salvo l’esercizio  dei poteri  di
autotutela, la sƟpulazione del contraƩo di appalto ha luogo entro i successivi 60 giorni, anche in pendenza di
contenzioso, salvo diverso termine:

1. previsto nel bando o nell’invito a offrire (fissato al 31 dicembre 2023);
2. nell’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario purché comunque giusƟfi-

cata dall’interesse alla sollecita esecuzione del contraƩo.
 La mancata sƟpulazione del contraƩo nel termine previsto deve essere moƟvata con specifico riferimento
all’interesse  della  stazione appaltante e  a  quello  nazionale  alla  sollecita esecuzione del  contraƩo e viene
valutata ai fini della responsabilità erariale e disciplinare del dirigente preposto. Non cosƟtuisce giusƟficazione
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adeguata per la mancata sƟpulazione del contraƩo nel termine previsto, salvo quanto previsto dai commi 9 e
11, la pendenza di un ricorso giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata disposta o inibita la sƟpulazione del
contraƩo.  Le  stazioni  appaltanƟ  hanno  facoltà  di  sƟpulare  contraƫ  di  assicurazione  della  propria
responsabilità civile derivante dalla conclusione del contraƩo e dalla prosecuzione o sospensione della sua
esecuzione.

Decorsi inuƟlmente i termini per la sƟpulazione del contraƩo, nei casi di  inerzia del RUP, il responsabile o
l'unità organizzaƟva di cui all'arƟcolo 2, comma 9-bis, della legge 7 agosto 1990, n.  241, Ɵtolare del potere
sosƟtuƟvo, d'ufficio o su richiesta dell'interessato, esercita il potere sosƟtuƟvo entro un termine pari alla metà
di quello originariamente previsto, al fine di garanƟre il rispeƩo dei tempi di aƩuazione di cui al PNRR  nonchè
al PNC e ai programmi cofinanziaƟ dai fondi struƩurali dell'Unione Europea. In quesƟ casi al momento della
sƟpulazione, il contraƩo diviene immediatamente efficace.

In  ogni  caso,  resta  facoltà  dell'aggiudicatario,  sciogliersi  da  ogni  vincolo  o  recedere  dal  contraƩo  se  la
sƟpulazione dello stesso non avviene nel termine fissato. All’aggiudicatario non speƩa alcun indennizzo, salvo
il rimborso delle spese contraƩuali documentate. 

Il contraƩo è sƟpulato, a pena di nullità, con aƩo pubblico notarile informaƟco, ovvero, in modalità eleƩronica
secondo  le  norme  vigenƟ  per  ciascuna  Stazione  Appaltante,  in  forma  pubblica  amministraƟva  a  cura
dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante scriƩura privata; in caso di procedura negoziata
ovvero per gli affidamenƟ di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l’uso del
commercio  consistente  in  un  apposito  scambio  di  leƩere,  anche  tramite  posta  eleƩronica  cerƟficata  o
strumenƟ analoghi negli altri StaƟ membri.

I  capitolaƟ e il  computo metrico esƟmaƟvo, richiamaƟ nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del
contraƩo.

Art.1.6 - Categorie dei lavori

1. I lavori sono riconducibili alla categoria prevalente di opere OG 1. Tale categoria cosƟtuisce indicazione 
per il rilascio del cerƟficato di esecuzione lavori.

2. L'importo della categoria definita al comma 1 corrisponde all'importo totale dei lavori in appalto, per la 
quale è richiesta la classifica III.

3. I lavori appartenenƟ alla/e categoria/e diversa/e da quella prevalente con i relaƟvi imporƟ, sono riportaƟ
nella  tabella  seguente.  Tali  lavori  sono  scorporabili  e,  a  scelta  dell’appaltatore,  prevenƟvamente
autorizzata dalla stazione appaltante, possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice degli
appalƟ e del presente capitolato speciale.

1. Le categorie di lavorazioni omogenee, sono riportate nella seguente tabella:

CORPO A
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Categoria
ImporƟ in euro Incidenza

su TotaleLavori Sicurezza del PSC Totale

LAVORI A MISURA
OS 3 IMPIANTI IDRICO-SANITARIO, CUCINE, 

LAVANDERIE
13.459,27 0,00 13.459,27 1,22%

Non definita - <Valori mulƟpli> 1,22% 13.459,27 0,00 13.459,27
OS 30 IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, TELEFONICI, 

RADIOTELEFONICI, E TELEVISIVI
69.384,26 0,00 69.384,26 6,31%

IMPIANTO ELETTRICO - Accessori 6,31% 69.384,26 0,00 69.384,26
OS 28 IMPIANTI TERMICI E DI CONDIZIONAMENTO 84.526,04 0,00 84.526,04 7,68%

IMPIANTO TERMICO E DI 
CONDIZIONAMENTO - Accessori vari 7,68% 84.526,04 0,00 84.526,04

OG 1 EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI 932.812,68 0,00 932.812,68 84,79%
Non definita - <Valori mulƟpli> 84,79% 932.812,68 0,00 932.812,68

Sommano a Misura 1.100.182,25 0,00 1.100.182,25 100,00%

LAVORI IN ECONOMIA 0,00 0,00 0,00

Totale APPALTO 1.100.182,25 0,00 1.100.182,25

CORPO C

Categoria
ImporƟ in euro Incidenza

su TotaleLavori Sicurezza del PSC Totale

LAVORI A MISURA
OG 1 EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI 738.696,18 0,00 738.696,18 89,29%

ACQUEDOTTI FOGNATURE IRRIGAZIONI 
ECC. - Tubazioni in PVC

0,24% 1.957,90 0,00 1.957,90

CONSOLIDAMENTI - Murature 0,03% 234,69 0,00 234,69
CONSOLIDAMENTI - Perforazioni 2,29% 18.922,40 0,00 18.922,40
CONSOLIDAMENTI - Puntellature 0,43% 3.575,70 0,00 3.575,70
CONTROSOFFITTI - Metallico 0,03% 261,72 0,00 261,72
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI - 
ControsoffiƩature

0,00% 29,76 0,00 29,76

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI - FabbricaƟ 3,08% 25.459,16 0,00 25.459,16
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI - ImpianƟ 0,02% 127,44 0,00 127,44
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI - Infissi 0,39% 3.196,87 0,00 3.196,87
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI - Opere in ferro 0,01% 110,43 0,00 110,43
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI - PavimenƟ 1,29% 10.697,96 0,00 10.697,96
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI - Solai 0,78% 6.480,97 0,00 6.480,97
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI - Teƫ 0,32% 2.659,23 0,00 2.659,23
GIUNTI - Di dilatazione 0,87% 7.159,76 0,00 7.159,76
IMPERMEABILIZZAZIONI - ManƟ 0,95% 7.897,51 0,00 7.897,51
IMPIANTO ANTINCENDIO - Varie 0,14% 1.133,18 0,00 1.133,18
INFISSI - In alluminio 1,60% 13.239,83 0,00 13.239,83
INFISSI - Opere accessorie 0,15% 1.260,90 0,00 1.260,90
INFISSI - Serrande avvolgibili 0,63% 5.208,54 0,00 5.208,54
INFISSI ESTERNI - In alluminio 9,37% 77.520,93 0,00 77.520,93
INFISSI ESTERNI - Porte 1,27% 10.471,93 0,00 10.471,93
INTONACI - Civile 9,92% 82.079,27 0,00 82.079,27
INTONACI - RusƟco 0,17% 1.376,00 0,00 1.376,00
ISOLAMENTO TERMICO - Pannelli 0,04% 320,95 0,00 320,95
LAVORI STRADALI - Pavimentazioni 0,43% 3.521,44 0,00 3.521,44
MALTE E CONGLOMERATI - Casseformi 5,97% 49.422,62 0,00 49.422,62
MALTE E CONGLOMERATI - Malte 0,01% 64,29 0,00 64,29
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Categoria
ImporƟ in euro Incidenza

su TotaleLavori Sicurezza del PSC Totale
MURATURE E TRAMEZZI - In laterizio 4,29% 35.489,19 0,00 35.489,19
OPERE IN MARMO E PIETRA - Marmi 2,24% 18.530,21 0,00 18.530,21
OPERE PROVVISIONALI E SICUREZZA - 
Ponteggi e piani di lavoro

2,19% 18.123,53 0,00 18.123,53

OPERE PROVVISIONALI E SICUREZZA - 
Puntellature e opere di sostegno

0,41% 3.402,00 0,00 3.402,00

PAVIMENTI - Gres 0,04% 317,44 0,00 317,44
PAVIMENTI - Marmi 1,61% 13.350,82 0,00 13.350,82
PAVIMENTI - Sport 0,01% 85,35 0,00 85,35
POZZETTI CHIUSINI E GRIGLIE - Pozzeƫ 0,14% 1.147,02 0,00 1.147,02
PROTEZIONI ANTINCENDIO - VerƟcali 0,24% 1.972,52 0,00 1.972,52
RIVESTIMENTI - Gres, maiolica 1,37% 11.367,51 0,00 11.367,51
RIVESTIMENTI - Zoccolini 0,04% 331,11 0,00 331,11
SCAVI E MOVIMENTI DI TERRA - A sezione 
obbligata

0,27% 2.237,10 0,00 2.237,10

SCAVI E MOVIMENTI DI TERRA - Rinterri 0,09% 715,71 0,00 715,71
SONDAGGI - Carotaggi 0,55% 4.515,03 0,00 4.515,03
STRUTTURE IN C.A. - Acciai 17,39% 143.914,49 0,00 143.914,49
STRUTTURE IN C.A. - ConglomeraƟ 8,25% 68.260,36 0,00 68.260,36
STRUTTURE IN C.A. - Solai 1,15% 9.479,83 0,00 9.479,83
STRUTTURE METALLICHE - ProfilaƟ 0,39% 3.195,12 0,00 3.195,12
STRUTTURE METALLICHE - Scale in ferro 0,09% 749,45 0,00 749,45
TETTI E COPERTURE - Lastre e pannelli 0,05% 408,15 0,00 408,15
TETTI E COPERTURE - Pluviali e gronde 0,21% 1.723,69 0,00 1.723,69
TINTEGGIATURE E PITTURE - Fondi 0,80% 6.593,07 0,00 6.593,07
TINTEGGIATURE E PITTURE - IdropiƩure 2,78% 22.974,85 0,00 22.974,85
TRASPORTI A RIFIUTO - Materiali 1,76% 14.591,81 0,00 14.591,81
TRASPORTI A RIFIUTO - Materiali in ambito 
canƟere 1,25% 10.311,69 0,00 10.311,69

VESPAI E MASSETTI - Masseƫ 1,27% 10.517,75 0,00 10.517,75
OS 28 IMPIANTI TERMICI E DI CONDIZIONAMENTO 35.754,38 0,00 35.754,38 4,32%

IMPIANTO TERMICO E DI 
CONDIZIONAMENTO - Accessori vari

4,32% 35.754,38 0,00 35.754,38

OS 3 IMPIANTI IDRICO-SANITARIO, CUCINE, 
LAVANDERIE

14.302,34 0,00 14.302,34 1,73%

IMPIANTI IDRICI-SANITARI - Accessori 1,73% 14.302,34 0,00 14.302,34
OS 30 IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, TELEFONICI, 

RADIOTELEFONICI, E TELEVISIVI
38.593,07 0,00 38.593,07 4,66%

IMPIANTO ELETTRICO - Accessori 4,66% 38.593,07 0,00 38.593,07

Sommano a Misura 827.345,97 0,00 827.345,97 100,00%

LAVORI IN ECONOMIA 0,00 0,00 0,00

Totale APPALTO 827.345,97 0,00 827.345,97

2. Gli imporƟ a misura sono soggeƫ alla rendicontazione contabile di cui al capo 4. Gli imporƟ dei lavori in 
economia sono soggeƫ alla rendicontazione contabile di cui al capo 4.

3. Le lavorazioni da eseguirsi da parte di installatori avenƟ i requisiƟ di cui al D.M. 37/2008, arƩ.3 e 4, sono 
così individuate:
a) opere da impianƟsta idraulico;
b) opere da impianƟsta eleƩrico;
c) opere da impianƟsta termico.

Art.1.7 – Forma e principali dimensioni delle opere
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La forma e le dimensioni delle opere, oggeƩo dell'appalto, risultano dai disegni allegaƟ al contraƩo, redaƫ in
conformità alle norme UNI vigenƟ in materia. Inoltre tuƩe le indicazioni di grandezza presenƟ sugli elaboraƟ di
progeƩo sono conformi alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6.

Art.1.8 Modifiche e varianƟ in corso di esecuzione

Le eventuali modifiche, nonché le varianƟ, del contraƩo di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con le
modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il  RUP dipende e potranno essere aƩuate
senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplaƟ dal Codice dei contraƫ, all'art. 106, comma
1(1).
Nel caso sopraggiungano circostanze impreviste ed imprevedibili, ai sensi dell'art. 106, comma 1, leƩ. c), DLgs
50/2016, comprese quelle che alterano in maniera significaƟva il costo dei materiali necessari alla realizzazione
delle opere, la Stazione Appaltante o l' Aggiudicatario propone, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica  e senza che sia  alterata  la natura  generale del  contraƩo e ferma restando  la  piena  funzionalità
dell’opera, una variante in corso d’opera che assicuri risparmi, da uƟlizzare esclusivamente in compensazione
per far fronte alle variazioni in aumento dei cosƟ dei materiali(2).
Dovranno, essere rispeƩate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relaƟvi aƫ aƩuaƟvi.
Nel  caso di appalƟ relaƟvi  al  seƩore dei  beni  culturali,  non sono consideraƟ varianƟ in corso d'opera gli
intervenƟ disposƟ dal direƩore dei lavori per risolvere aspeƫ di deƩaglio, finalizzaƟ a prevenire e ridurre i
pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelaƟ, che non modificano qualitaƟvamente l'opera e
che non comporƟno una variazione in aumento o in diminuzione superiore al venƟ per cento del valore di ogni
singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell’importo complessivo contraƩuale, qualora vi
sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione della stazione appaltante. Sono
ammesse,  nel  limite  del  venƟ per cento in più dell'importo contraƩuale,  le  varianƟ in corso d'opera rese
necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per faƫ verificaƟsi in corso d'opera,
per rinvenimenƟ imprevisƟ o imprevedibili nella fase progeƩuale, per adeguare l'impostazione progeƩuale
qualora  ciò  sia  reso  necessario  per  la  salvaguardia  del  bene  e  per  il  perseguimento  degli  obieƫvi
dell'intervento, nonché le varianƟ giusƟficate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro.
Le varianƟ saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progeƩo esecuƟvo che pregiudicano, in
tuƩo o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua uƟlizzazione, senza necessità di una nuova procedura a
norma del Codice, se il valore della modifica risulƟ al di soƩo di entrambi i seguenƟ valori:
a) le soglie fissate all’arƟcolo 35 del Codice dei contraƫ;
b) il 15 per cento del valore iniziale del contraƩo per i contraƫ di lavori sia nei seƩori ordinari che speciali. 
TuƩavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contraƩo. In caso di più modifiche successive,
il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo neƩo delle successive modifiche.
Qualora in corso di  esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a
concorrenza  del  quinto  dell’importo  del  contraƩo,  la  stazione  appaltante  può  imporre  all’appaltatore
l’esecuzione  alle  stesse  condizioni  previste  nel  contraƩo  originario.  Le  eventuali  lavorazioni  diverse  o
aggiunƟve derivanƟ dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenƟ sugli imporƟ e
sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo
di cui al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diriƩo alla risoluzione del contraƩo.
La violazione del  divieto di  apportare  modifiche comporta,  salva  diversa  valutazione del  Responsabile del
Procedimento, la rimessa in prisƟno, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria
secondo  le  disposizioni  della  Direzione  dei  Lavori,  fermo  restando  che  in  nessun  caso  egli  può  vantare
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compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.
Le varianƟ alle opere in progeƩo saranno ammesse solo per le moƟvazioni e nelle forme previste dall'art. 106
del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contraƩo; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori non
previste in contraƩo o si debbano impiegare materiali per i quali non risulƟ fissato il prezzo contraƩuale si
procederà  alla  determinazione  ed  al  concordamento  di  nuovi  prezzi  secondo  quanto  previsto  all'arƟcolo
Disposizioni generali relaƟve ai prezzi e clausole di revisione. 
 Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggeƩo dell'appalto, salvo nei casi
previsƟ al citato art. 106.

CAPO 2
DISCIPLINA CONTRATTUALE – DISPOSIZIONI PARTICOLARI

RIGUARDANTI L’APPALTO

Art.2.1 - Interpretazione del contraƩo e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elaboraƟ di progeƩo vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali
il lavoro è stato progeƩato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona
tecnica esecuƟva.

2. In caso di  norme del  capitolato speciale tra loro non compaƟbili  o apparentemente non compaƟbili,
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali,
in  secondo  luogo  quelle  maggiormente  conformi  alle  disposizioni  legislaƟve o  regolamentari  oppure
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior deƩaglio e infine quelle di caraƩere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contraƩuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale,
è faƩa tenendo conto delle finalità del contraƩo e dei  risultaƟ ricercaƟ con l'aƩuazione del progeƩo
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli arƟcoli da 1362 a 1369 del codice civile.

4. Ovunque  nel  presente  Capitolato  si  preveda  la  presenza  di  raggruppamenƟ  temporanei  e  consorzi
ordinari,  la  relaƟva disciplina  si  applica anche agli  appaltatori  organizzaƟ in aggregazioni  tra imprese
aderenƟ ad un contraƩo di rete, nei limiƟ della compaƟbilità con tale forma organizzaƟva.

5. Qualunque  disposizione  non  riportata  o  comunque  non  correƩamente  riportata  nel  presente  CSA,
contenuta  però  nelle  normaƟve  che regolano  l’appalto  e l’esecuzione  dei  lavori  pubblici,  si  intende
comunque da rispeƩare secondo quanto indicato nel suo testo originale.

6. L'appalto è soggeƩo all'esaƩa osservanza di tuƩe le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto.
Le aƫvità oggeƩo d'appalto si svolgeranno in conformità a quanto stabilito dalla normaƟva
europea e nazionale.
L'Appaltatore è tenuto alla piena e direƩa osservanza di tuƩe le norme vigenƟ derivanƟ sia da leggi che
da  decreƟ,  circolari  e  regolamenƟ con  parƟcolare  riguardo  ai  regolamenƟ edilizi,  d'igiene,  di  pulizia
urbana,  dei  cavi stradali,  alle  norme sulla  circolazione stradale,  a  quelle  sulla  sicurezza ed igiene del
lavoro  vigenƟ  al  momento  dell'esecuzione  delle  opere  (sia  per  quanto  riguarda  il  personale
dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, coƫmisƟ e lavoratori autonomi), alle disposizioni
imparƟte dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR.

7. È tenuto, altresì, all'osservanza del:
· Regolamento UE 852/2020;
· Regolamento UE 241/2021 isƟtuƟvo del DisposiƟvo per la ripresa e la resilienza (PNRR);
· Comunicazione della Commissione OrientamenƟ tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un
danno significaƟvo» a norma del regolamento sul disposiƟvo per la ripresa e la resilienza 2021/C 58/01;
·  Guida OperaƟva(1) relaƟva al rispeƩo del  principio di  non arrecare danno significaƟvo all'ambiente
(DNSH);
· DL 77/2021 recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di
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rafforzamento delle struƩure amministraƟve e di accelerazione e snellimento delle procedure"
converƟto con modificazioni in Legge 108/2021.
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaleƟca di sicurezza sul posto di lavoro,
nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanƟ i "limiƟ massimi di esposizione
al  rumore negli  ambienƟ abitaƟvi  e  nell'ambiente  esterno",  alla  legge 447/95 e  s.m.i  (Legge  quadro
sull'inquinamento  acusƟco)  e  relaƟvi  decreƟ  aƩuaƟvi,  al  d.m.  22  gennaio  2008,  n.  37  e  s.m.i.
(Regolamento concernente l’aƫvità di installazione degli  impianƟ all'interno degli edifici),  al  d.lgs.  03
aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenƟ in materia.

Art.2.2 – Pari opportunità ed inclusione lavoraƟva (nei contraƫ pubblici e nel PNRR)

Le  aƫvità  oggeƩo del  presente  Capitolato  Speciale  d'appalto  soddisfano  le  finalità  relaƟve alle  pari
opportunità, generazionali e di genere oltre a promuovere l'inclusione lavoraƟva delle persone disabili, in
oƩemperanza agli obblighi previsƟ dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norma per il diriƩo al lavoro dei
disabili) e all'art. 47 (Pari opportunità e inclusione lavoraƟva nei contraƫ pubblici, nel PNRR e PNC), DL
77/2021, converƟto con modificazioni nella L 108/2021.
Al  riguardo  l'appaltatore  ha  presentato,  in  caso  di  operatore  economico  con  numero  di  dipendenƟ
superiore a 50, regolare:

 copia dell'ulƟmo rapporto relaƟvo alla situazione del personale maschile e femminile, ai sensi
dell'art. 46 DLgs 198/2006, conforme a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e
alla consigliera e al consigliere regionale di parità;

 dichiarazione,  a  firma  del  legale  rappresentante  dell'impresa  aggiudicataria,  aƩestante  la
regolarità alle norme che disciplinano il diriƩo al lavoro delle persone con disabilità nel rispeƩo
degli obblighi previsƟ dalla L 68/1999.

Ovvero:
L'appaltatore, in caso di operatore economico con numero di dipendenƟ superiore a 15 ed inferiore a 50,
si impegna a produrre a questa Stazione Appaltante entro il termine di sei mesi dalla conclusione del
contraƩo:

 una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile. La predeƩa relazione
dovrà essere trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere
regionale di parità;

 una  dichiarazione  che  dovrà  contestualmente  essere  trasmessa  anche  alle  rappresentanze
sindacali  aziendali,  a firma del legale rappresentante dell'impresa aggiudicataria, aƩestante la
regolarità  alle  norme  che  disciplinano  il  diriƩo  al  lavoro  delle  persone  con  disabilità,
accompagnata  da  una  specifica  relazione  tecnica  dell'avvenuto  assolvimento  degli  obblighi
previsƟ dalla L 68/1999.

La  mancata  produzione  della  documentazione,  sopra  richiamata,  comporta  l'applicazione  di  Penali,
determinate  nel  presente  Capitolato  speciale  e  contraƩo  d'appalto,  commisurate  alla  gravità  della
violazione e proporzionali rispeƩo all'importo del contraƩo o alle prestazioni dello stesso.
Per  i  casi  di  mancata  produzione  della  relazione  di  genere  sulla  situazione  del  personle  maschile  e
femminile,  l'appaltatore sarà interdeƩo per un periodo di 12 mesi,  dalla partecipazione,  sia in forma
singola sia in raggruppamento, ad ulteriori procedure di affidamento in ambito PNRR e PNC.
L'appaltatore, si impegna altresì, ad adempiere all'obbligo previsto, dall'art. 47, comma 4, ovverosia di
riservare,  sia all'occupazione giovanile che all'occupazione femminile  una quota di  assunzioni  pari  ad
almeno il 30% di quelle necessarie per l'esecuzione del contraƩo o per la realizzazione di aƫvità ad esso
connesse o strumentali, e pertanto garanƟsce:

 una quota pari al 30% di occupazione giovanile;
 una quota pari al 30% di occupazione femminile (quest’ulƟma rapportata, in ragione della natura

dell’appalto, al numero totale degli occupaƟ in solo ambito amministraƟvo).
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Art.2.3 – Principio del DNSH (PNRR)

Le aƫvità finanziate dal PNRR e oggeƩo del presente Capitolato Speciale d'appalto devono soddisfare il
principio del DNSH, ovverosia non devono arrecare danno significaƟvo all'ambiente.
TuƩe le misure del PNRR debbano essere soƩoposte alla verifica del rispeƩo di tale principio aƩraverso la
valutazione DNSH che dovrà essere effeƩuata per ogni intervento: ex-ante, in iƟnere, ex-post.
Il principio del DNSH è stato codificato all’interno della disciplina europea - Regolamento UE 852/2020
- ed il rispeƩo dello stesso rappresenta faƩore determinate per l'accesso ai finanziamenƟ dell'RRF (le
misure devono concorrere per il 37% delle risorse alla transizione ecologica).
Il Regolamento UE sƟla una Tassonomia ovverosia una classificazione delle aƫvità economiche (NACE)
che contribuiscono in modo sostanziale alla miƟgazione e all'adaƩamento ai cambiamenƟ climaƟci o che
non causino danni  significaƟvi  a nessuno dei  sei  obieƫvi ambientali  individuaƟ nell’accordo di  Parigi
(Green Deal europeo).
Un'aƫvità economica può arrecare un danno significaƟvo:
1. alla miƟgazione dei cambiamenƟ climaƟci: se conduce a significaƟve emissioni di gas a effeƩo serra;
2. all’adaƩamento ai cambiamenƟ climaƟci: se comporta un maggiore impaƩo negaƟvo del clima aƩuale
e del clima futuro, sulla stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;
3. all’uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine: se nuoce al buono stato o al buon
potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e soƩerranee; o nuoce al buono stato
ecologico delle acque marine;
4.  all’economia circolare,  inclusa la  prevenzione,  il  riuƟlizzo  ed  il  riciclaggio  dei  rifiuƟ:  se conduce a
inefficienze significaƟve nell’uso dei materiali o nell’uso direƩo o indireƩo di risorse naturali, quali le fonƟ
energeƟche non rinnovabili, le materie prime, le risorse idriche e il suolo, in una o più fasi del ciclo di vita
dei  prodoƫ,  anche  in  termini  di  durabilità,  riparabilità,  possibilità  di  miglioramento,  riuƟlizzabilità  o
riciclabilità dei prodoƫ; comporta un aumento significaƟvo della produzione, dell’incenerimento o dello
smalƟmento dei rifiuƟ, ad eccezione dell’incenerimento di rifiuƟ pericolosi non riciclabili;
5.alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento: se comporta un aumento significaƟvo delle emissioni di
sostanze inquinanƟ nell’aria, nell’acqua o nel suolo rispeƩo alla situazione esistente prima del suo avvio;
6. alla protezione e al riprisƟno di biodiversità e degli ecosistemi: se nuoce in misura significaƟva alla
buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi o nuoce allo stato di conservazione degli habitat e
delle specie, comprese quelli di interesse per l’Unione.

Al riguardo, il  Ministero dell'Economia e delle finanze fornisce una guida operaƟva per il rispeƩo del
principio del DNSH il tuƩo per dare supporto ai soggeƫ aƩuatori delle misure PNRR.
L'appalto dovrà quindi, rispeƩare le condizioni stabilite nella su citata Guida OperaƟva.
La guida operaƟva si compone di:
· mappatura delle misure del PNRR - una mappatura (tra invesƟmenƟ del PNRR e le schede tecniche)
delle  singole  misure  del  PNRR  rispeƩo alle  “aree  di  intervento”  che  hanno  analoghe implicazioni  in
termini di vincoli DNSH (es. edilizia, canƟeri, efficienza energeƟca);
·  schede  di  autovalutazione  dell’obieƫvo  di  miƟgazione  dei  cambiamenƟ  climaƟci  per  ciascun
invesƟmento – contengono l’autovalutazione riguardo l’impaƩo della riforma o invesƟmento su ciascuno
dei 6 obieƫvi ambientali, che le amministrazioni hanno condiviso con la Commissione Europea;
· schede tecniche relaƟve a ciascun seƩore di intervento – forniscono una sintesi delle
informazioni  operaƟve  e  normaƟve  che  idenƟficano  i  requisiƟ  tassonomici,  ossia  i  vincoli  DNSH e  i
possibili elemenƟ di verifica;
· Checklist di verifica e controllo - per ciascun seƩore di intervento dovranno essere effeƩuaƟ dei controlli
in iƟnere individuando la documentazione da predisporre per provare il rispeƩo del
DNSH.
· appendice 1 - della Metodologia per lo svolgimento dell’analisi dei rischi climaƟci come da Framework
dell’Unione  Europea  (Appendice  A,  del  Regolamento  Delegato  (UE)  che  integra  il  regolamento  (UE)
2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio.
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La Stazione Appaltante, in qualità di soggeƩo aƩuatore della misura PNRR ha preliminarmente effeƩuato
richiami e indicazioni negli aƫ di gara - qui da intendersi conosciuƟ e recepiƟ dall'aggiudicatario - per
assicurare il rispeƩo dei vincoli DNSH, definendo la documentazione necessaria per eventuali controlli e
verifiche ex ante ed ex post.
Per  la  realizzazione  dei  lavori  oggeƩo  del  presente  appalto  dovranno  essere  rispeƩate,  quindi,  le
indicazioni riportate nelle Schede Tecniche individuate nell'arƟcolo OggeƩo dell'Appalto (PNRR).
La Stazione appaltante, di concerto con l'Appaltatore, garanƟsce il rispeƩo dell'obbligo di comprovare il
conseguimento dei Target e Milestone associaƟ all'intervento.
L'elaborazione  della  relazione  DNSH  e  la  produzione  della  documentazione  probatoria  perƟnente  è
elemento necessario a dimostrare la sostenibilità ai criteri ambientali EU dell’intervento, senza ricorrere
ad altre interpretazioni.
Per la violazione del rispeƩo delle condizioni per la conformità al principio del DNSH, saranno applicate
le Penali di cui al presente Capitolato.

Art.2.4 - DocumenƟ contraƩuali

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contraƩo d'appalto, ancorché non materialmente allegaƟ:
a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non

in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ulƟmo;
b) il  presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiƟ, per queste ulƟme,

descriƫ nel seguito in relazione al loro valore indicaƟvo;
c) tuƫ gli elaboraƟ grafici e gli altri aƫ del progeƩo esecuƟvo, ivi compresi i parƟcolari costruƫvi, i progeƫ

delle struƩure e degli impianƟ, le relaƟve relazioni di calcolo;
d) il computo metrico esƟmaƟvo richiamato nel bando o invito;
e) l'elenco dei prezzi unitari come definito all'arƟcolo Art. 3 commi 2 e 3
f) La Relazione CAM redaƩa ai sensi del decreto del Ministero della Transizione Ecologica n. 256 del 23

giugno 2022;
g) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'arƟcolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2

dell'allegato XV allo stesso decreto;
h) il Piano OperaƟvo di Sicurezza di cui, all'arƟcolo 89, comma 1, leƩera h), del Decreto LegislaƟvo n. 81 del

2008 e al punto 3.2 dell'allegato XV allo stesso decreto;
i) il Cronoprogramma di cui all'arƟcolo 40 del Regolamento generale;
l) le polizze di garanzia di cui agli arƟcoli Art. 32 e Art. 33;

Alcuni  documenƟ  sopra  elencaƟ  possono  anche  non  essere  materialmente  allegaƟ,  faƩo  salvo  il
capitolato  speciale  d'appalto  e  l'elenco  prezzi  unitari,  purché  conservaƟ  dalla  stazione  appaltante  e
controfirmaƟ dai
ContraenƟ.

2. Sono  contraƩualmente  vincolanƟ  tuƩe  le  leggi  e  le  norme  vigenƟ  in  materia  di  lavori  pubblici  e  in
parƟcolare:

a) il Codice dei contraƫ pubblici - d.lgs. n. 50/2016;
b) il decreto legislaƟvo n. 81 del 2008, con i relaƟvi allegaƟ;
c) le leggi, i decreƟ, i regolamenƟ e le circolari ministeriali emanate e vigenƟ alla data di esecuzione

dei lavori nonchè le norme vincolanƟ in specifici ambiƟ territoriali, quali la Regione, Provincia e
Comune in cui si eseguono le opere oggeƩo dell'appalto;

d) delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AnƟCorruzione (ANAC);
e) le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I. 

3. Fanno altresì parte del contraƩo, in quanto parte integrante e sostanziale del progeƩo di cui al comma 1,
le relazioni e gli elaboraƟ presentaƟ dall'appaltatore in sede di offerta.
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Qualora  uno  stesso  aƩo  contraƩuale  dovesse  riportare  delle  disposizioni  di  caraƩere  discordante,
l'appaltatore ne farà oggeƩo d'immediata segnalazione scriƩa alla stazione appaltante per i conseguenƟ
provvedimenƟ di modifica.

Se  le  discordanze  dovessero  riferirsi  a  caraƩerisƟche  di  dimensionamento  grafico,  saranno  di  norma
ritenute  valide  le  indicazioni  riportate  nel  disegno  con scala  di  riduzione  minore.  In  ogni  caso  dovrà
ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e
disposizioni riportate nei rimanenƟ aƫ contraƩuali.
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanƟ tra i diversi aƫ di contraƩo, fermo restando quanto
stabilito  nella  seconda  parte  del  precedente  capoverso,  l'appaltatore  rispeƩerà,  nell'ordine,  quelle
indicate dagli aƫ seguenƟ: contraƩo - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso
di offerta prezzi) - disegni.
Nel caso di  discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi  unitari  e quelle brevi riportate nel
computo metrico esƟmaƟvo, se presenƟ, è da intendersi prevalente quanto prescriƩo nell'elenco prezzi,
anche in relazione al faƩo che tale elaborato avrà valenza contraƩuale in sede di sƟpula, diventando
allegato al contraƩo.
Qualora gli aƫ contraƩuali prevedessero delle soluzioni alternaƟve, resta espressamente stabilito che la
scelta speƩerà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori.
L'appaltatore dovrà comunque rispeƩare i minimi inderogabili fissaƟ dal presente Capitolato avendo gli
stessi, per esplicita statuizione, caraƩere di prevalenza rispeƩo alle diverse o minori prescrizioni riportate
negli altri aƫ contraƩuali.

Art.2.5 Qualificazione e requisiƟ per gli esecutori di lavori   

Per i lavori indicaƟ dal presente Capitolato la stazione appaltante ha verificato l'assenza di cause di esclusione
e il possesso dei requisiƟ di partecipazione dell'operatore economico, consultando il fascicolo virtuale di cui
all’arƟcolo 81 del  D.Lgs 50/2016 e gli altri documenƟ allegaƟ, tramite l’interoperabilità con la piaƩaforma
digitale nazionale daƟ di cui all’arƟcolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale - d.lgs. 82/2005 - e con
le banche daƟ delle pubbliche amministrazioni.
Nel deƩaglio, l'operatore economico deve essere in possesso di aƩestazione di qualificazione secondo quanto
disposto dall'art. 84 c. 4 del codice. Gli operatori economici devono essere qualificaƟ per categorie di opere
generali, per categorie di opere specializzate, nonché per prestazioni di sola costruzione e per prestazioni di
progeƩazione e costruzione, richiesƟ dall’invito.

Art.2.5.1 Avvalimento

Nel caso l'Appaltatore concorrente voglia soddisfare la richiesta relaƟva al possesso dei requisiƟ di caraƩere
economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all'arƟcolo 83, comma 1, leƩere b) e c) del d.lgs 50/2016,
può avvalersi delle capacità di altri soggeƫ, anche partecipanƟ al raggruppamento, a prescindere dalla natura
giuridica dei suoi legami con quesƟ ulƟmi. 
L'Appaltatore concorrente che, ai sensi dell'arƟcolo 89 del citato Codice dei contraƫ, vuole avvalersi  delle
capacità  di  altri  soggeƫ,  allegherà  oltre  all'eventuale  aƩestazione  SOA  dell'impresa  ausiliaria,  una
dichiarazione soƩoscriƩa dalla stessa aƩestante il possesso da parte di quest'ulƟma dei requisiƟ generali di cui
all'arƟcolo 80, nonché il possesso dei requisiƟ tecnici e delle risorse oggeƩo di avvalimento. 
L'Appaltatore  concorrente  dimostrerà  alla  stazione  appaltante  che  dispone  dei  mezzi  necessari  mediante
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presentazione di una dichiarazione soƩoscriƩa dall'impresa ausiliaria con cui quest'ulƟma si obbliga verso il
concorrente e verso la stazione appaltante a meƩere a disposizione per tuƩa la durata dell'appalto le risorse
necessarie di cui è carente il concorrente. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'arƟcolo 80 del Codice dei contraƫ nei
confronƟ dei soƩoscriƩori, la stazione appaltante escluderà il concorrente ed escuterà la garanzia.
L'Appaltatore  concorrente  allega,  altresì,  alla  domanda  di  partecipazione  in  originale  o  copia  autenƟca  il
contraƩo in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronƟ del concorrente a fornire i requisiƟ e a
meƩere  a  disposizione  le  risorse  necessarie  per  tuƩa  la  durata  dell'appalto.  A  tal  fine,  il  contraƩo  di
avvalimento  conƟene,  a  pena  di  nullità,  la  specificazione  dei  requisiƟ  forniƟ  e  delle  risorse  messe  a
disposizione dall'impresa ausiliaria.

Art.2.6 – Aƫvità del DireƩore dei Lavori

Il  direƩore  dei  lavori  riceve  dal  RUP  disposizioni  di  servizio  mediante  le  quali  quest’ulƟmo  imparƟsce  le
indicazioni occorrenƟ a garanƟre la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando
questo non sia regolato dal contraƩo.
Fermo restando  il  rispeƩo delle  disposizioni  di  servizio  imparƟte  dal  RUP,  il  direƩore dei  lavori  opera  in
autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministraƟvo dell’esecuzione dell’intervento. 
Nell’ambito  delle  disposizioni  di  servizio  imparƟte  dal  RUP  al  direƩore  dei  lavori  resta  di  competenza
l’emanazione  di  ordini  di  servizio  all’esecutore  in  ordine  agli  aspeƫ  tecnici  ed  economici  della  gesƟone
dell’appalto. Nei casi in cui non siano uƟlizzaƟ strumenƟ informaƟci per il controllo tecnico, amministraƟvo e
contabile dei lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scriƩa e l’esecutore dovrà resƟtuire
gli  ordini  stessi  firmaƟ  per  avvenuta  conoscenza.  L’esecutore  è  tenuto  ad  uniformarsi  alle  disposizioni
contenute negli ordini di servizio, faƩa salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve.
Il  direƩore dei  lavori  controlla  il  rispeƩo dei  tempi di  esecuzione dei  lavori  indicaƟ nel  cronoprogramma
allegato al progeƩo esecuƟvo e deƩagliato nel programma di esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore.
Il direƩore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tuƫ i controlli e le prove
previsƟ dalle vigenƟ norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale
dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto.
Il direƩore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenƟ deperiƟ dopo l’introduzione
in canƟere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normaƟva tecnica, nazionale o dell’Unione
europea, alle caraƩerisƟche tecniche indicate nei documenƟ allegaƟ al contraƩo, con obbligo per l’esecutore
di rimuoverli dal canƟere e sosƟtuirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascriƩo sul giornale dei lavori
o, comunque, nel primo aƩo contabile uƟle. Ove l’esecutore non effeƩui la rimozione nel termine prescriƩo
dal direƩore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direƩamente a spese dell’esecutore, a carico
del  quale  resta  anche  qualsiasi  onere  o  danno  che  possa  derivargli  per  effeƩo  della  rimozione  eseguita
d’ufficio. L’acceƩazione definiƟva dei materiali e dei componenƟ si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche
dopo l’acceƩazione e la posa in opera dei materiali e dei componenƟ da parte dell’esecutore, restano fermi i
diriƫ e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
Il direƩore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispeƩo a quelle previste dalla
legge o dal  capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei  materiali  o  dei  componenƟ e
ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore.

I materiali previsƟ dal progeƩo sono campionaƟ e soƩoposƟ all’approvazione del direƩore dei lavori, compleƟ
delle schede tecniche di  riferimento e di  tuƩe le  cerƟficazioni  in grado di  giusƟficarne le prestazioni,  con
congruo anƟcipo rispeƩo alla messa in opera. Il direƩore dei lavori verifica altresì il rispeƩo delle norme in
tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in aƩo dall’esecutore in merito al riuso di materiali
di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di canƟere.
Il direƩore dei lavori accerta che i documenƟ tecnici, prove di canƟere o di laboratorio, cerƟficazioni basate
sull’analisi del ciclo di vita del prodoƩo (LCA) relaƟve a materiali, lavorazioni e apparecchiature impianƟsƟche
rispondano ai requisiƟ di cui  al  Piano d’azione nazionale per la sostenibilità  ambientale dei  consumi della
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pubblica amministrazione.

Il direƩore dei lavori esegue le seguenƟ aƫvità di controllo:
a)  controlla  l'effeƫva applicazione del  principio  del  DNSH così  come previsto  nel  progeƩo,  evidenziando
eventuali problemaƟche riscontrate durante le lavorazioni;
b) verifica l'uƟlizzo di materiali e prodoƫ caraƩerizzaƟ da un basso impaƩo ambientale valutaƟ in termini di
analisi dell'intero ciclo di vita (LCA);
c) in caso di risoluzione contraƩuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza dei
lavori già eseguiƟ, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relaƟva presa in consegna;
d) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contraƩo, nonché per le
valutazioni inerenƟ la risoluzione contraƩuale ai sensi dell’arƟcolo 108, comma 4, del Codice;
e) accerta che si sia data applicazione alla normaƟva vigente in merito al deposito dei progeƫ struƩurali delle
costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di intervenƟ ricadenƟ in zone soggeƩe
a rischio sismico;
f) determina in contraddiƩorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsƟ dal
contraƩo;
g)  redige  apposita  relazione  laddove  avvengano  sinistri  alle  persone  o  danni  alla  proprietà  nel  corso
dell’esecuzione di lavori e adoƩa i provvedimenƟ idonei a ridurre per la stazione appaltante le conseguenze
dannose;
h)  redige  processo  verbale  alla  presenza  dell’esecutore  dei  danni  cagionaƟ  da  forza  maggiore,  al  fine  di
accertare:
1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;
2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore;
3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile;
4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direƩore dei lavori;
5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.

Il direƩore dei lavori effeƩua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, aƩraverso la
compilazione con precisione e tempesƟvità dei documenƟ contabili, che sono aƫ pubblici a tuƫ gli effeƫ di
legge, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei faƫ producenƟ spesa. 
Tali documenƟ contabili sono cosƟtuiƟ da:

 giornale dei lavori

 libreƩo delle misure

 registro di contabilità

 sommario del registro di contabilità

 stato di avanzamento dei lavori (SAL)

 conto finale dei lavori. 

Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predeƩe aƫvità di accertamento dei faƫ
producenƟ spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere
di pari passo con l’esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre:
a) rilasciare  gli  staƟ d’avanzamento dei  lavori entro il  termine fissato nella documentazione di  gara  e nel
contraƩo, ai fini dell’emissione dei cerƟficaƟ per il pagamento degli acconƟ da parte del RUP;
b)  controllare  lo  sviluppo  dei  lavori  e  imparƟre  tempesƟvamente  le  debite  disposizioni  per  la  relaƟva
esecuzione entro i limiƟ dei tempi e delle somme autorizzate.
Nel caso di uƟlizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libreƫ delle misure può
essere effeƩuata anche aƩraverso la registrazione delle misure rilevate direƩamente in canƟere dal personale
incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddiƩorio con l’esecutore.
Nei casi in cui è consenƟta l’uƟlizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, prevenƟvamente
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acceƩaƟ dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libreƫ delle misure può essere effeƩuata
sulla base dei daƟ rilevaƟ nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato.

Il direƩore dei lavori può disporre modifiche di deƩaglio non comportanƟ aumento o diminuzione dell’importo
contraƩuale, comunicandole prevenƟvamente al RUP.

Art.2.6.1 – Ufficio di Direzione Lavori

Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il DireƩore dei Lavori
può essere coadiuvato da uno o più direƩori operaƟvi e ispeƩori  di canƟere, che devono essere dotaƟ di
adeguata competenza e professionalità in relazione alla Ɵpologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà la
cosƟtuzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice.
Gli assistenƟ con funzioni di ispeƩori di canƟere collaboreranno con il direƩore dei lavori nella sorveglianza dei
lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto. 
La posizione di ispeƩore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua aƫvità in un turno di lavoro. La
stazione  appaltante  sarà  tenuta  a  nominare  più  ispeƩori  di  canƟere  affinché  essi,  mediante  turnazione,
possano  assicurare  la  propria  presenza  a  tempo  pieno  durante  il  periodo  di  svolgimento  di  lavori  che
richiedono controllo quoƟdiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni.
Gli ispeƩori risponderanno della loro aƫvità direƩamente al DireƩore dei lavori. Agli ispeƩori saranno affidaƟ
fra gli altri i seguenƟ compiƟ: 
a) la verifica dei documenƟ di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano conformi
alle prescrizioni ed approvaƟ dalle struƩure di controllo di qualità del fornitore;
b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianƟ abbiano superato le
fasi di collaudo prescriƩe dal controllo di qualità o dalle normaƟve vigenƟ o dalle prescrizioni contraƩuali in
base alle quali sono staƟ costruiƟ;
c) il controllo sulla aƫvità dei subappaltatori;
d)  il  controllo  sulla  regolare  esecuzione  dei  lavori  con  riguardo  ai  disegni  ed  alle  specifiche  tecniche
contraƩuali;
e) l'assistenza alle prove di laboratorio;
f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed acceƩazione degli impianƟ;
g)  la  predisposizione  degli  aƫ  contabili  e  l'esecuzione  delle  misurazioni  quando  siano  staƟ  incaricaƟ  dal
direƩore dei lavori;
h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione.

Il  DireƩore  dei  Lavori  e  i  componenƟ  dell’ufficio  di  direzione  dei  lavori,  ove  nominaƟ,  saranno  tenuƟ  a
uƟlizzare  la  diligenza  richiesta  dall’aƫvità  esercitata  ai  sensi  dell’art.  1176,  comma  2,  codice  civile  e  a
osservare il canone di buona fede di cui all’art. 1375 codice civile.
Il DireƩore dei Lavori potrà delegare le aƫvità di controllo dei materiali e la compilazione del giornale dei
lavori agli ispeƩori di canƟere, fermo restando che l’acceƩazione dei materiali e la verifica dell'esaƩezza delle
annotazioni, le osservazioni, le prescrizioni e avvertenze sul giornale, resta di sua esclusiva competenza. 
Con riferimento ad eventuali lavori affidaƟ in subappalto il DireƩore dei Lavori, con l’ausilio degli ispeƩori di
canƟere, svolgerà le seguenƟ funzioni: 
a) verifica della presenza in canƟere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenƟ, che
non sono subappaltatori, i cui nominaƟvi sono staƟ comunicaƟ alla stazione appaltante; 
b)  controllo che i  subappaltatori  e  i  subcontraenƟ svolgano effeƫvamente la parte  di  prestazioni  ad essi
affidate nel rispeƩo della normaƟva vigente e del contraƩo sƟpulato; 
c)  accertamento  delle  contestazioni  dell’impresa  affidataria  sulla  regolarità  dei  lavori  eseguiƟ  dal
subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenƟ all’impresa affidataria, determinazione della misura
della quota corrispondente alla prestazione oggeƩo di contestazione; 
d) verifica del rispeƩo degli obblighi previsƟ dall’art. 105, comma 14, del Codice in materia di applicazione dei
prezzi di subappalto e sicurezza; 

Pagina 38 di 388



Capitolato speciale d'Appalto - Lavori di Adeguamento Sismico della Scuola Elementare e Materna Ferdinando II di Borbone di
Via Genova

e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle disposizioni di cui all’art. 105
del Codice. 

Art.2.6.2 – AcceƩazione dei materiali

I  materiali  devono corrispondere  alle  prescrizioni  del  presente  capitolato  d'appalto,  essere  della  migliore
qualità,  conformi  ai  criteri  ambientali  minimi  (CAM)  di  cui  all'Allegato  del  decreto  del  Ministero  della
Transizione  Ecologica  n.  256  del  23  giugno  2022  e  possono  essere  messi  in  opera  solamente  dopo
l'acceƩazione degli stessi da parte del direƩore dei lavori. I materiali previsƟ dal progeƩo sono campionaƟ e
soƩoposƟ all'approvazione del direƩore dei lavori, compleƟ delle schede tecniche di riferimento e di tuƩe le
cerƟficazioni  in   grado  di giusƟficarne le prestazioni,    con    congruo    anƟcipo    rispeƩo    alla messa in
opera. Il direƩore dei lavori o l'organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispeƩo a quelle previste
dalla legge o dal  presente capitolato speciale d'appalto finalizzate a stabilire  l'idoneità dei  materiali  o dei
componenƟ e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell'esecutore. Il direƩore dei
lavori verifica altresì il rispeƩo delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in aƩo
dall'esecutore  in  merito  al  riuso  di  materiali  di  scavo  e  al  riciclo  entro  lo  stesso  confine  di  canƟere.
L'acceƩazione dei materiali e dei componenƟ è definiƟva solo dopo la loro posa in opera. Il direƩore dei lavori
può rifiutare in qualunque momento i materiali deperiƟ dopo l'introduzione nel canƟere, o che, per qualsiasi
causa, non siano conformi alle caraƩerisƟche tecniche risultanƟ dai documenƟ allegaƟ al contraƩo. In tal caso
l'appaltatore deve rimuoverli dal canƟere e sosƟtuirli con altri a sue spese. Ove   l'appaltatore   non   effeƩui
la   rimozione   nel   termine   prescriƩo   dal   direƩore   dei   lavori, l'Amministrazione può provvedervi
direƩamente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del quale resta anche qualsiasi danno che potesse
derivargli per effeƩo della rimozione eseguita d'ufficio.

Art.2.6.3 – DocumenƟ contabili

La contabilità dei lavori è effeƩuata mediante l’uƟlizzo di strumenƟ eleƩronici specifici, che usano piaƩaforme,
anche telemaƟche, interoperabili a mezzo di formaƟ aperƟ non proprietari.
I documenƟ contabili, predisposƟ e tenuƟ dal direƩore dei lavori, o dai direƩori operaƟvi o dagli ispeƩori di
canƟere  delegaƟ  dallo  stesso,  e  firmaƟ  contestualmente  alla  compilazione  secondo  la  cronologia  di
inserimento dei daƟ, sono:

1. il giornale dei lavori;
2. i libreƫ di misura;
3. il registro di contabilità;
4. lo stato di avanzamento lavori (SAL);
5. il conto finale.

1. Il giornale dei lavori riporta per ciascun giorno:
 l’ordine, il modo e l’aƫvità con cui progrediscono le lavorazioni;
 la qualifica e il numero degli operai impiegaƟ;
 l’aƩrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori;
 l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispeƫve faƩure quietanza-

te, nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi compresi gli
eventuali evenƟ infortunisƟci;

 l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenƟ relaƟvi ai lavori che possano influire sui me-
desimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla natura
dei terreni e quelle parƟcolarità che possono essere uƟli;

 le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direƩore dei lavori;
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 le relazioni indirizzate al RUP;
 i processi verbali di accertamento di faƫ o di esperimento di prove;
 le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori;
 le varianƟ ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi;

2. I  libreƫ di misura delle  lavorazioni e delle provviste contengono la misurazione e classificazione delle  
lavorazioni effeƩuate dal direƩore dei lavori.  Il  direƩore dei lavori cura che i  libreƫ siano aggiornaƟ e  
immediatamente firmaƟ dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assisƟto al rilevamento delle  
misure. 
I libreƫ delle misure possono anche contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e i piani 
quotaƟ raffiguranƟ lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplicaƟve al fine di 
dimostrare chiaramente ed esaƩamente, nelle sue varie parƟ, la forma e il modo di esecuzione.

3. Il  registro di  contabilità è il  documento che riassume e accentra l'intera contabilizzazione dell'opera, in
quanto a ciascuna quanƟtà di lavorazioni eseguite e registrate nel libreƩo di misura associa i corrispondenƟ
prezzi contraƩuali, in modo tale da determinare l'avanzamento dei lavori non soltanto soƩo il profilo delle
quanƟtà eseguite ma anche soƩo quello del corrispeƫvo maturato dall'esecutore. 
Il registro è soƩoposto all'esecutore per la sua soƩoscrizione in occasione di ogni SAL.

4. Lo stato di avanzamento lavori (SAL) riassume tuƩe le lavorazioni e tuƩe le somministrazioni eseguite dal
principio dell'appalto sino ad allora; è ricavato dal registro di contabilità e rilasciato nei termini e modalità
indicaƟ nella documentazione di  gara  e nel  contraƩo di  appalto,  ai  fini  del  pagamento di  una rata  di
acconto. Il SAL riporta:

 il corrispeƫvo maturato;
 gli acconƟ già corrisposƟ;
 l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due

voci.
Il direƩore dei lavori trasmeƩe immediatamente il SAL al RUP, il quale emeƩe il cerƟficato di pagamento.
Previa  verifica  della  regolarità  contribuƟva  dell'esecutore,  il  RUP  invia  il  cerƟficato  di  pagamento  alla
stazione appaltante per l'emissione del mandato di pagamento; ogni cerƟficato di pagamento emesso dal
RUP è annotato nel registro di contabilità.

5. il conto finale dei lavori viene compilato dal direƩore dei lavori a seguito della cerƟficazione dell'ulƟmazione
dei  lavori  e  trasmesso  al  RUP  unitamente  a  una  relazione,  in  cui  sono  indicate  le  vicende  alle  quali
l'esecuzione del lavoro è stata soggeƩa, allegando tuƩa la relaƟva documentazione.
Il conto finale viene soƩoscriƩo dall'esecutore. All'aƩo della firma, l'esecutore non può iscrivere domande
per oggeƩo o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei
lavori, ma deve limitarsi a confermare le riserve già iscriƩe negli aƫ contabili Se l'esecutore non firma il
conto finale nel  termine assegnato, non superiore a 30 giorni,  o se lo soƩoscrive senza confermare le
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende definiƟvamente acceƩato. Il
RUP, entro i successivi 60 giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere
moƟvato sulla fondatezza delle domande dell'esecutore.

Art.2.7 Disposizioni parƟcolari riguardanƟ l’appalto   

1. La soƩoscrizione del contraƩo da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfeƩa conoscenza e
incondizionata acceƩazione anche dei suoi allegaƟ, della legge, dei regolamenƟ e di tuƩe le norme vigenƟ
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa acceƩazione di tuƩe le norme nazionali ed europee che
regolano il presente appalto, e del progeƩo per quanto aƫene alla sua perfeƩa esecuzione.

Art.2.8 – Esecuzione dei lavori nel caso di procedure di insolvenza
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1. FaƩo  salvo  quanto  previsto  dai  commi  3  e  seguenƟ  dell'art.  110  del  d.lgs.  n.  50/2016,  la  stazione
appaltante, in caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coaƩa e concordato prevenƟvo, ovvero di
risoluzione del contraƩo ai sensi dell'arƟcolo 108 ovvero di recesso dal contraƩo ai sensi dell'arƟcolo 88,
comma 4-ter, del decreto legislaƟvo 6 seƩembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di
inefficacia  del  contraƩo,  interpella  progressivamente  i  soggeƫ  che  hanno  partecipato  all'originaria
procedura  di  gara,  risultanƟ  dalla  relaƟva  graduatoria,  al  fine  di  sƟpulare  un  nuovo  contraƩo  per
l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture.

2. L'affidamento  avviene  alle  medesime  condizioni  già  proposte  dall'originario  aggiudicatario  in  sede  di
offerta.
Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato all'esercizio dell'impresa, può eseguire i
contraƫ già sƟpulaƟ dall'impresa assoggeƩata alla liquidazione giudiziale su autorizzazione del giudice
delegato.

Art.2.9 - Domicilio dell'appaltatore, rappresentante e direƩore dei lavori

1. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove non
abbia  in  tale  luogo uffici  propri,  deve eleggere  domicilio  presso  gli  uffici  comunali,  o  lo  studio  di  un
professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta.

2. L'appaltatore deve comunicare, secondo le modalità previste dall'art. 3 del Capitolato generale, le persone
autorizzate a riscuotere.

3. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente conferisce mandato con rappresentanza, ai sensi
dell'art. 1704 del c.c., a persona fornita di idonei requisiƟ tecnici e morali, alla quale deve conferire le
facoltà  necessarie  per  l'esecuzione  dei  lavori  a  norma  del  contraƩo.  La  stazione  appaltante,  previa
richiesta  moƟvata,  può  richiedere  la  sosƟtuzione  del  rappresentante.  Nel  caso  in  cui  la  qualifica  di
appaltatore  sia  rivesƟta  da  imprese  cosƟtuite  in  forma  societaria,  ai  fini  del  presente  arƟcolo
all'appaltatore s'intende sosƟtuito il legale rappresentante della medesima società.

4. L'appaltatore, tramite il direƩore di canƟere assicura l'organizzazione, la gesƟone tecnica e la conduzione
del  canƟere.  La  DL  ha  il  diriƩo  di  esigere  il  cambiamento  del  direƩore  di  canƟere  e  del  personale
dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tuƫ i casi responsabile dei
danni causaƟ dall'imperizia o dalla negligenza di deƫ soggeƫ, nonché della malafede o della frode nella
somministrazione o nell'impiego dei materiali.

5. Qualsiasi variazione di domicilio di tuƩe le persone di cui al presente arƟcolo devono essere comunicate
alla stazione appaltante accompagnata dal deposito del nuovo aƩo di mandato.

Art.2.10 - AcceƩazione, qualità ed impiego dei materiali (CAM)

1. I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato d'appalto, essere della migliore
qualità, conformi ai  criteri  ambientali  minimi  (CAM) di  cui  all'Allegato del decreto del  Ministero della
Transizione  Ecologica  n.  256  del  23  giugno  2022  e  possono  essere  messi  in  opera  solamente  dopo
l'acceƩazione degli stessi da parte del direƩore dei lavori.

2. I  materiali  previsƟ dal  progeƩo sono campionaƟ e soƩoposƟ all'approvazione del  direƩore dei  lavori,
compleƟ  delle  schede  tecniche  di  riferimento  e  di  tuƩe  le  cerƟficazioni  in  grado  di  giusƟficarne  le
prestazioni, con congruo anƟcipo rispeƩo alla messa in opera.

3. Il direƩore dei lavori o l'organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispeƩo a quelle previste
dalla legge o dal presente capitolato speciale d'appalto finalizzate a stabilire l'idoneità dei materiali o dei
componenƟ e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell'esecutore.

4. Il direƩore dei lavori verifica altresì il rispeƩo delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le
modalità poste in aƩo dall'esecutore in merito al riuso di materiali  di scavo e al riciclo entro lo stesso
confine di canƟere.

5. L'acceƩazione dei materiali e dei componenƟ è definiƟva solo dopo la loro posa in opera. Il direƩore dei
lavori può rifiutare in qualunque momento i materiali deperiƟ dopo l'introduzione nel canƟere, o che, per
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qualsiasi  causa,  non  siano  conformi  alle  caraƩerisƟche  tecniche  risultanƟ  dai  documenƟ  allegaƟ  al
contraƩo. In tal caso l'appaltatore deve rimuoverli dal canƟere e sosƟtuirli con altri a sue spese.
Ove  l'appaltatore  non  effeƩui  la  rimozione  nel  termine  prescriƩo  dal  direƩore  dei  lavori,
l'Amministrazione può provvedervi direƩamente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del quale
resta anche qualsiasi danno che potesse derivargli per effeƩo della rimozione eseguita d'ufficio.

Art.2.11 - Mezzi di prova e verifica dei criteri ambientali minimi

1. Per la verifica di ogni criterio ambientale di cui al Decreto MiTE del 23 giugno 2022, l'appaltatore deve
accertarsi  della  rispondenza  ai  CAM  secondo  quanto  riportato  nella  "Relazione  CAM" e  nel  presente
capitolato speciale d'appalto.

2. In riferimento al capitolo "2.5 Specifiche tecniche per i prodoƫ da costruzione", nella PARTE 2 - CAPO 3
QUALITA' DEI MATERIALI del presente capitolato, sono riportate le specifiche e i relaƟvi mezzi di prova. Se
non diversamente specificaƟ si  intendono si  applicano mezzi  di  prova e verifiche di  cui ai  commi che
seguono.

3. Per  i  prodoƫ  da  costruzione  dotaƟ  di  norma  armonizzata,  devono  essere  rese  le  dichiarazioni  di
prestazione (DoP) in accordo con il regolamento prodoƫ da costruzione 9 marzo 2011, n. 305 ed il decreto
legislaƟvo 16 giugno 2017 n. 106. Ove nei singoli criteri  riferiƟ a prodoƫ e materiali  da costruzione si
preveda l’uso di materiali provenienƟ da processi di recupero, riciclo, o cosƟtuiƟ da soƩoprodoƫ, si fa
riferimento  alle  definizioni  previste  dal  decreto  legislaƟvo  3  aprile  2006  n.  152  «Norme  in  materia
ambientale»,  così  come  integrato  dal  decreto  legislaƟvo  3  dicembre  2010  n.  205  ed  alle  specifiche
procedure di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120.

4. Il  valore  percentuale  del  contenuto  di  materia  riciclata  ovvero  recuperata  ovvero  di  soƩoprodoƫ  è
dimostrato tramite una delle seguenƟ opzioni, producendo il relaƟvo cerƟficato nel quale sia chiaramente
riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodoƩo cerƟficato, le date di
rilascio e di scadenza:
1. una dichiarazione ambientale di ProdoƩo di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla

norma  UNI  EN  ISO  14025,  quali  ad  esempio  lo  schema  internazionale  EPD©  o  EPDItaly©,  con
indicazione  della  percentuale  di  materiale  riciclato  ovvero  recuperato  ovvero  di  soƩoprodoƫ,
specificandone la metodologia di calcolo;

cerƟficazione  “ReMade  in  Italy®”  con  indicazione  in  eƟcheƩa  della  percentuale  di  materiale  riciclato
ovvero di soƩoprodoƩo;
marchio “PlasƟca seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul cerƟficato.
per i prodoƫ in PVC, una cerƟficazione di prodoƩo basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 “Use
of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con aƩestato della specifica fornitura;
una cerƟficazione di prodoƩo, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata da
un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato
ovvero recuperato ovvero di soƩoprodoƫ.
una cerƟficazione di prodoƩo, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in conformità
alla prassi UNI/PdR 88 "RequisiƟ di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o soƩoprodoƩo,
presente nei prodoƫ", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale prassi.
Per quanto riguarda i materiali plasƟci, quesƟ possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma
tecnica  UNI  EN 16640. Le  plasƟche  a  base  biologica  consenƟte sono  quelle  la  cui  materia  prima sia
derivante da una aƫvità di recupero o sia un soƩoprodoƩo generato da altri processi produƫvi.
Sono faƩe salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, validate
da un organismo di valutazione della conformità, in corso di  validità alla  data di  entrata in vigore del
decreto MiTE 23 giugno 2022. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in
fase di esecuzione dei lavori con le seguenƟ modalità:
aƩraverso copia cartacea opportunamente protocollata o telemaƟca inoltrata tramite PEC.

5. La verifica dei criteri ambientali da parte della stazione appaltante avviene, così come previsto dall’art.7 c.
4 del decreto ministeriale 7 marzo 2018 n. 49, “Regolamento recante: “Approvazione delle linee guida
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sulle modalità di  svolgimento delle funzioni del  direƩore dei  lavori e del  direƩore dell'esecuzione”,  in
corso di esecuzione del contraƩo di appalto dei lavori, da parte della Direzione Lavori, della conformità dei
prodoƫ da costruzione, ai sensi del decreto MiTE 23 giugno 2022, alle specifiche tecniche di cui al capitolo
“2-Criteri per l’affidamento del servizio di progeƩazione di intervenƟ edilizi” e alle clausole contraƩuali di
cui al paragrafo “3.1-Clausole contraƩuali per le gare di lavori per intervenƟ edilizi” (entrambe incluse nel
Capitolato Speciale di appalto), sulla base dei rapporƟ di prova, cerƟficazioni e altri mezzi di prova indicaƟ
alla  voce  “verifica”,  presente  nelle  specifiche  tecniche  progeƩuali.  La  verifica  avviene  prima
dell’acceƩazione dei materiali in canƟere.

CAPO 3
TERMINI PER L'ESECUZIONE

Art.3.1 - Consegna e inizio dei lavori

La  consegna  dei  lavori  all'esecutore  verrà  effeƩuata  per  le  amministrazioni  statali,  non  oltre
quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conƟ del decreto di approvazione del contraƩo,
e non oltre quarantacinque giorni dalla data di approvazione del contraƩo quando la registrazione della Corte
dei conƟ non è richiesta per legge; per le altre stazioni appaltanƟ il termine di quarantacinque giorni decorre
dalla data di sƟpula del contraƩo. 

Il DireƩore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve
presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle aƩrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove
occorra,  il  tracciamento dei lavori secondo i  piani,  profili e  disegni di progeƩo. Qualora l’esecutore non si
presenƟ,  senza giusƟficato moƟvo,  nel  giorno fissato  dal  direƩore dei  lavori  per  la  consegna,  la  stazione
appaltante ha facoltà di risolvere il contraƩo e di incamerare la cauzione oppure, di fissare una nuova data per
la consegna,  ferma restando la  decorrenza del  termine contraƩuale  dalla  data  della  prima convocazione.
All’esito delle operazioni di consegna dei lavori,  il direƩore dei lavori e l’esecutore soƩoscrivono il relaƟvo
verbale e da tale data decorre uƟlmente il termine per il compimento dei lavori.

Qualora la  consegna avvenga in ritardo per causa imputabile  alla  stazione appaltante,  l’esecutore  può
chiedere di recedere dal contraƩo. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diriƩo al
rimborso delle spese contraƩuali effeƫvamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai
limiƟ indicaƟ all'arƟcolo 5, commi 12 e 13 del d.m. 49/2018. Ove l’istanza di recesso dell’esecutore non sia
accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diriƩo ad un indennizzo (previa riserva formulata
sul verbale di consegna) per i maggiori oneri dipendenƟ dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite
sempre al medesimo arƟcolo, comma 14 del d.m. 49/2018.

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l’esecutore potrà oƩenere l'anƟcipazione
come eventualmente indicato nel presente capitolato e avrà diriƩo al  rimborso delle  spese sostenute per
l’esecuzione  dei  lavori  ordinaƟ  dal  direƩore  dei  lavori,  ivi  comprese  quelle  per  opere  provvisionali.
L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di evenƟ oggeƫvamente imprevedibili, per
ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per
il  patrimonio  storico,  arƟsƟco,  culturale  ovvero  nei  casi  in  cui  la  mancata  esecuzione  immediata  della
prestazione  dedoƩa  nella  gara  determinerebbe  un  grave  danno  all'interesse  pubblico  che  è  desƟnata  a
soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenƟ comunitari. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla
quale  dovrà  svilupparsi  il  canƟere  o  comunque  per  qualsiasi  altra  causa  ed  impedimento,  la  Stazione
Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo
l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre moƟvi per richiedere maggiori compensi o indennizzi.

La data legale della consegna dei lavori, per tuƫ gli effeƫ di legge e regolamenƟ, sarà quella dell'ulƟmo
verbale di consegna parziale.

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'appaltatore
è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle
lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.
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Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente
eseguire, comprese le opere provvisionali.

Ai sensi dell'arƟcolo 5 comma 5 del d.m. 49/2018, la stazione appaltante indica nel presente capitolato di
appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non accogliere l’istanza di recesso dell’esecutore in fase di
consegna.

La  consegna  parziale  dei  lavori  è  disposta  in  ragione  di  eventuali  disposizioni  della  soprintendenza
archeologica, ovvero, di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta
alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ulƟmo di quesƟ cosƟtuisce verbale di consegna
definiƟvo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione. 

L’esecutore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la sicurezza la valutazione
del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alternaƟva, l’aƩestazione di liberatoria rilasciata
dalla  competente  autorità  militare  dell’avvenuta  conclusione  delle  operazioni  di  bonifica  bellica  del  sito
interessato.  L'eventuale  verificarsi  di  rinvenimenƟ  di  ordigni  bellici  nel  corso  dei  lavori  comporterà  la
sospensione immediata degli stessi con la tempesƟva integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e
dei piani operaƟvi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’arƟcolo 91, comma 2-bis, del
decreto legislaƟvo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.

L'esecutore  è  tenuto  a  trasmeƩere  alla  stazione  appaltante,  prima  dell'effeƫvo  inizio  dei  lavori,  la
documentazione  dell'avvenuta  denunzia  agli  EnƟ  previdenziali  (inclusa  la  Cassa  Edile)  assicuraƟvi  ed
infortunisƟci nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislaƟvo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 

Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui
sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effeƫvo inizio dei
lavori.

L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 dalla data del
verbale di consegna fermo restando il rispeƩo del termine per la presentazione del programma di esecuzione
dei lavori di cui al successivo arƟcolo.

L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuƟ in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli aƩenendosi
al programma operaƟvo di esecuzione da esso redaƩo in modo da darli completamente ulƟmaƟ nel numero di
giorni  naturali  consecuƟvi  previsƟ  per  l'esecuzione,  decorrenƟ  dalla  data  di  consegna  dei  lavori,
eventualmente prorogaƟ in relazione a quanto disposto dai precedenƟ punƟ.

L'esecutore dovrà dare ulƟmate tuƩe le opere appaltate entro il termine di giorni 444 naturali e consecuƟvi
dalla data del verbale di consegna dei  lavori.  L'esecutore dovrà comunicare,  per iscriƩo a mezzo PEC alla
Direzione dei Lavori, l'ulƟmazione dei lavori non appena avvenuta.

Art.3.2 – Sospensioni e Termini per l'ulƟmazione dei lavori
Il termine per l'ulƟmazione dei lavori è pari a 232 giorni naturali consecuƟvi decorrenƟ dalla data del verbale di
consegna dei lavori, per il corpo A e 212 giorni naturali e consecuƟvi per il corpo C. La Ɵpologia di appalto 
richiede necessariamente, per esigenze dell’Amministrazione e per far fronte allo stato di difformità struƩurali 
rilevate nel corpo C, che vengano primariamente, in ordine temporale, eseguite le lavorazioni di cui allo stesso 
corpo e solo ad ulƟmazione di queste, che vengano avviate le lavorazioni di cui al corpo A. In tali giorni sono da
considerarsi compresi i giorni non lavoraƟvi corrispondenƟ a ferie e giorni di andamento climaƟco sfavorevole.

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di
programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010 e all'arƟcolo 1, leƩera f)
del d.m. 49/2018, elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con
l'offerta tecnica presentata in gara e con le obbligazioni contraƩuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavoraƟva, in cui siano graficamente rappresentate,
per ogni lavorazione,  le  previsioni  circa il  periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto,  parziale e
progressivo,  dell’avanzamento  dei  lavori  alle  scadenze  contraƩualmente  stabilite  per  la  liquidazione  dei
cerƟficaƟ di pagamento. 

Entro  dieci  giorni  dalla  presentazione,  la  Direzione  dei  lavori  d'intesa  con  la  stazione  appaltante
comunicherà  all'appaltatore  l'esito  dell'esame  della  proposta  di  programma;  qualora  esso  non  abbia
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conseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà
quella già presentata secondo le direƫve che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori.

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia
espresso, il programma esecuƟvo dei lavori si darà per approvato faƩe salve indicazioni erronee incompaƟbili
con il rispeƩo dei termini di ulƟmazione.

La  proposta  approvata sarà  impegnaƟva per  l'appaltatore  che dovrà  rispeƩare i  termini  previsƟ,  salvo
modifiche  al  programma  esecuƟvo  in  corso  di  aƩuazione  per  comprovate  esigenze  non  prevedibili  che
dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori.

Nel  caso  di  sospensione  dei  lavori,  parziale  o  totale,  per  cause  non  aƩribuibili  a  responsabilità
dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza
contraƩuale.

Eventuali aggiornamenƟ legaƟ a moƟvate esigenze organizzaƟve dell'appaltatore e che non comporƟno
modifica delle scadenze contraƩuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica
della loro effeƫva necessità ed aƩendibilità per il pieno rispeƩo delle scadenze contraƩuali. 

In tuƫ i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano
uƟlmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della sƟpulazione del contraƩo, il direƩore
dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contraƩo, compilando, se possibile con l'intervento
dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che
hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui
esecuzione rimane interroƩa e delle cautele adoƩate affinché alla ripresa le stesse possano essere conƟnuate
ed ulƟmate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenƟ in canƟere
al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla
data della sua redazione.

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo streƩamente necessario e per ragioni di
necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenƟ, per esigenze sopravvenute di finanza
pubblica, disposta con aƩo moƟvato delle amministrazioni competenƟ. Ove successivamente alla consegna dei
lavori  insorgano, per cause imprevedibili o di  forza maggiore,  circostanze che impediscano parzialmente il
regolare  svolgimento dei  lavori,  l'esecutore  è  tenuto a  proseguire  le  parƟ  di  lavoro  eseguibili,  mentre  si
provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone aƩo in apposito verbale.

Qualora si  verifichino sospensioni  totali  o parziali  dei lavori  disposte per cause diverse da quelle di  cui
sopra, l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei criteri riportaƟ all'arƟcolo 10 comma 2 del d.m.
49/2018.

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direƩore dei lavori lo comunica al RUP
affinché quest’ulƟmo disponga la ripresa dei  lavori e indichi  il  nuovo termine contraƩuale. La sospensione
parziale  dei  lavori  determina,  altresì,  il  differimento dei  termini  contraƩuali  pari  ad  un  numero  di  giorni
determinato dal prodoƩo dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiƟ per
effeƩo  della  sospensione  parziale  e  l’importo  totale  dei  lavori  previsto  nello  stesso  periodo  secondo  il
cronoprogramma. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effeƩuata dal RUP, il direƩore dei
lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere soƩoscriƩo anche dall’esecutore
e deve riportare il nuovo termine contraƩuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le
cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei
lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al direƩore dei lavori perché
provveda alla ripresa;  la  diffida proposta ai  fini sopra indicaƟ,  è condizione necessaria per poter iscrivere
riserva all’aƩo della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l’illegiƫma maggiore durata della
sospensione.

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della
durata  complessiva  prevista  per  l'esecuzione  dei  lavori  stessi,  o  comunque  quando  superino  sei  mesi
complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contraƩo senza indennità; se la stazione appaltante si
oppone, l'esecutore ha diriƩo alla rifusione dei maggiori oneri derivanƟ dal prolungamento della sospensione
oltre i termini suddeƫ. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. 
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 Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscriƩe a pena di decadenza nei
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legiƫme, per le quali è
sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali
o si rifiuƟ di soƩoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera
il quarto del tempo contraƩuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC.

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ulƟmare i lavori nel termine fissato può
richiederne la proroga, con congruo anƟcipo rispeƩo alla scadenza del termine contraƩuale. In ogni caso la sua
concessione non pregiudica i diriƫ speƩanƟ all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a
faƩo della  stazione  appaltante.  Sull’istanza  di  proroga  decide il  responsabile  del  procedimento,  senƟto il
direƩore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ulƟmare i  lavori nel termine
stabilito dagli  aƫ contraƩuali,  decorrente dalla  data del  verbale di  consegna ovvero,  in caso di  consegna
parziale  dall'ulƟmo  dei  verbali  di  consegna.  L'ulƟmazione  dei  lavori,  appena  avvenuta,  è  comunicata
dall'esecutore  per  iscriƩo  al  direƩore  dei  lavori,  il  quale  procede  subito  alle  necessarie  constatazioni  in
contraddiƩorio.

L'esecutore  non ha  diriƩo  allo  scioglimento del  contraƩo né  ad alcuna  indennità  qualora  i  lavori,  per
qualsiasi  causa  non  imputabile  alla  stazione  appaltante,  non  siano  ulƟmaƟ  nel  termine  contraƩuale  e
qualunque sia il maggior tempo impiegato.

Fino  al  30  giugno  2023,  in  deroga  all’arƟcolo  107  del  decreto  legislaƟvo  18  aprile  2016,  n.  50,  la
sospensione, volontaria o coaƫva, dell’esecuzione di lavori direƫ alla realizzazione delle opere pubbliche di
importo pari o superiore alle soglie di cui all’arƟcolo 35 del medesimo decreto legislaƟvo, anche se già iniziaƟ,
può avvenire, esclusivamente,  per  il  tempo streƩamente necessario  al  loro  superamento,  per le  seguenƟ
ragioni:

a)  cause  previste  da  disposizioni  di  legge  penale,  dal  codice  delle  leggi  anƟmafia  e  delle  misure  di
prevenzione di cui al decreto legislaƟvo 6 seƩembre 2011, n. 159, nonché da vincoli inderogabili  derivanƟ
dall’appartenenza all’Unione europea;

b) gravi ragioni di ordine pubblico, salute pubblica o dei soggeƫ coinvolƟ nella realizzazione delle opere, ivi
incluse le misure adoƩate per contrastare l’emergenza sanitaria globale da COVID-19;

c) gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere sulla realizzazione a regola d’arte dell’opera, in relazione
alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le parƟ;

d) gravi ragioni di pubblico interesse.
La sospensione è in ogni caso disposta dal responsabile unico del procedimento e gesƟta secondo i casi

disciplinaƟ all'arƟcolo 5, Legge n. 120/2020.
Nelle ipotesi di sospensione di cui alla leƩera a),  si  provvede alla risoluzione del contraƩo che opera di

diriƩo, secondo le modalità previste dall'art. 5, comma 4, Legge n. 120/2020.
Nelle ipotesi di sospensione di cui alle leƩere b) e d), su parere del Collegio ConsulƟvo Tecnico, le stazioni

appaltanƟ o le autorità competenƟ,  previa proposta della stazione appaltante, da adoƩarsi entro il termine di
quindici giorni dalla comunicazione allo stesso collegio della sospensione dei lavori, autorizzano nei successivi
dieci  giorni  la  prosecuzione dei  lavori  nel  rispeƩo delle  esigenze soƩese ai  provvedimenƟ di  sospensione
adoƩaƟ, salvi i casi di assoluta e moƟvata incompaƟbilità tra causa della sospensione e prosecuzione dei lavori.

Per  quanto riguarda  i  casi  di  sospensione  previsƟ  dalla  leƩera  c),  il  collegio  consulƟvo  tecnico,  entro
quindici giorni dalla comunicazione della sospensione dei lavori ovvero della causa che potrebbe determinarla,
adoƩa una determinazione con cui accerta l’esistenza di una causa tecnica di legiƫma sospensione dei lavori e
indica  le  modalità,  con  cui  proseguire  i  lavori  e  le  eventuali  modifiche  necessarie  da  apportare  per  la
realizzazione dell’opera a regola d’arte. La stazione appaltante provvede nei successivi cinque giorni.

Salva l'esistenza di uno dei casi di sospensione di cui ai periodi precedenƟ, le parƟ non possono invocare
l'inadempimento della controparte o di altri soggeƫ per sospendere l'esecuzione dei lavori di  realizzazione
dell'opera ovvero le prestazioni connesse alla tempesƟva realizzazione dell'opera.

Il rispeƩo delle misure di contenimento COVID-19, ove impediscano, anche solo parzialmente, il regolare
svolgimento dei lavori ovvero la regolare esecuzione dei servizi  o delle forniture cosƟtuisce causa di forza
maggiore, ai sensi dell'arƟcolo 107, comma 4, del decreto legislaƟvo n. 50 del 2016 e, qualora impedisca di
ulƟmare i  lavori,  i  servizi  o le  forniture nel  termine contraƩualmente previsto, cosƟtuisce circostanza non
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imputabile all'esecutore ai sensi del comma 5 del citato arƟcolo 107 ai fini della proroga di deƩo termine, ove
richiesta.

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del d.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianƟ di speciale complessità o
di  parƟcolare rilevanza soƩo il  profilo tecnologico, l'appaltatore ha l'obbligo di  redigere e consegnare alla
Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione.

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi
d'opera e fasi delle aƫvità di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione
della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di
valutazione e risoluzione delle non conformità.

Art.3.3 RapporƟ con la Direzione Lavori (PNRR)
Il  direƩore  dei  lavori  riceve  dal  RUP  disposizioni  di  servizio  mediante  le  quali  quest’ulƟmo  imparƟsce  le
indicazioni occorrenƟ a garanƟre la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando
questo non sia regolato dal contraƩo.
Fermo restando  il  rispeƩo delle  disposizioni  di  servizio  imparƟte  dal  RUP,  il  direƩore dei  lavori  opera  in
autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministraƟvo dell’esecuzione dell’intervento.
Nell’ambito  delle  disposizioni  di  servizio  imparƟte  dal  RUP  al  direƩore  dei  lavori  resta  di  competenza
l’emanazione  di  ordini  di  servizio  all’esecutore  in  ordine  agli  aspeƫ  tecnici  ed  economici  della  gesƟone
dell’appalto. Nei casi in cui non siano uƟlizzaƟ strumenƟ informaƟci per il controllo tecnico, amministraƟvo e
contabile dei lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scriƩa e l’esecutore dovrà resƟtuire
gli  ordini  stessi  firmaƟ  per  avvenuta  conoscenza.  L’esecutore  è  tenuto  ad  uniformarsi  alle  disposizioni
contenute negli ordini di servizio, faƩa salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve.
Il  direƩore dei  lavori  controlla  il  rispeƩo dei  tempi di  esecuzione dei  lavori  indicaƟ nel  cronoprogramma
allegato al progeƩo esecuƟvo e deƩagliato nel programma di esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore.
Il direƩore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tuƫ i controlli e le prove
previsƟ dalle vigenƟ norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale
dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto.
Il direƩore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenƟ deperiƟ dopo l’introduzione
in canƟere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normaƟva tecnica, nazionale o dell’Unione
europea, alle caraƩerisƟche tecniche indicate nei documenƟ allegaƟ al contraƩo, con obbligo per l’esecutore
di rimuoverli dal canƟere e sosƟtuirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascriƩo sul giornale dei lavori
o, comunque, nel primo aƩo contabile uƟle. Ove l’esecutore non effeƩui la rimozione nel termine prescriƩo
dal direƩore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direƩamente a spese dell’esecutore, a carico
del  quale  resta  anche  qualsiasi  onere  o  danno  che  possa  derivargli  per  effeƩo  della  rimozione  eseguita
d’ufficio. L’acceƩazione definiƟva dei materiali e dei componenƟ si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche
dopo l’acceƩazione e la posa in opera dei materiali e dei componenƟ da parte dell’esecutore, restano fermi i
diriƫ e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.
Il direƩore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispeƩo a quelle previste dalla
legge o dal  capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei  materiali  o  dei  componenƟ e
ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore.

I materiali previsƟ dal progeƩo sono campionaƟ e soƩoposƟ all’approvazione del direƩore dei lavori, compleƟ
delle schede tecniche di  riferimento e di  tuƩe le  cerƟficazioni  in grado di  giusƟficarne le prestazioni,  con
congruo anƟcipo rispeƩo alla messa in opera. Il direƩore dei lavori verifica altresì il rispeƩo delle norme in
tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in aƩo dall’esecutore in merito al riuso di materiali
di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di canƟere.
Il direƩore dei lavori accerta che i documenƟ tecnici, prove di canƟere o di laboratorio, cerƟficazioni basate
sull’analisi del ciclo di vita del prodoƩo (LCA) relaƟve a materiali, lavorazioni e apparecchiature impianƟsƟche
rispondano ai requisiƟ di cui  al  Piano d’azione nazionale per la sostenibilità  ambientale dei  consumi della
pubblica amministrazione.
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Il direƩore dei lavori esegue le seguenƟ aƫvità di controllo:
a) controlla l'effeƫva applicazione del principio del DNSH così come previsto nel progeƩo, evidenziando
eventuali problemaƟche riscontrate durante le lavorazioni;
b) verifica l'uƟlizzo di materiali e prodoƫ caraƩerizzaƟ da un basso impaƩo ambientale valutaƟ in termini di
analisi dell'intero ciclo di vita (LCA);
c) in caso di risoluzione contraƩuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza dei
lavori già eseguiƟ, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relaƟva presa in consegna;
d) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contraƩo, nonché per le
valutazioni inerenƟ la risoluzione contraƩuale ai sensi dell’arƟcolo 108, comma 4, del Codice;
e) accerta che si sia data applicazione alla normaƟva vigente in merito al deposito dei progeƫ struƩurali delle
costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di intervenƟ ricadenƟ in zone soggeƩe
a rischio sismico;
f) determina in contraddiƩorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsƟ
dal contraƩo;
g)  redige  apposita  relazione  laddove  avvengano  sinistri  alle  persone  o  danni  alla  proprietà  nel  corso
dell’esecuzione di lavori e adoƩa i provvedimenƟ idonei a ridurre per la stazione appaltante le conseguenze
dannose;
h)  redige  processo  verbale  alla  presenza  dell’esecutore  dei  danni  cagionaƟ  da  forza  maggiore,  al  fine  di
accertare:
1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;
2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore;
3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile;
4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direƩore dei lavori;
5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.

AƩraverso la compilazione con precisione e tempesƟvità dei documenƟ contabili, che sono aƫ pubblici a tuƫ
gli effeƫ di legge, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei faƫ producenƟ spesa.
Tali documenƟ contabili sono cosƟtuiƟ da:

 giornale dei lavori
 libreƩo delle misure
 registro di contabilità
 sommario del registro di contabilità
 stato di avanzamento dei lavori (SAL)
 conto finale dei lavori.

Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predeƩe aƫvità di accertamento dei faƫ
producenƟ spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere
di pari passo con l’esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre:
a) rilasciare  gli  staƟ d’avanzamento dei  lavori entro il  termine fissato nella documentazione di  gara  e nel
contraƩo, ai fini dell’emissione dei cerƟficaƟ per il pagamento degli acconƟ da parte del RUP;
b)  controllare  lo  sviluppo  dei  lavori  e  imparƟre  tempesƟvamente  le  debite  disposizioni  per  la  relaƟva
esecuzione entro i limiƟ dei tempi e delle somme autorizzate.
Nel caso di uƟlizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libreƫ delle misure può
essere effeƩuata anche aƩraverso la registrazione delle misure rilevate direƩamente in canƟere dal personale
incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddiƩorio con l’esecutore.
Nei casi in cui è consenƟta l’uƟlizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, prevenƟvamente
acceƩaƟ dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libreƫ delle misure può essere effeƩuata
sulla base dei daƟ rilevaƟ nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato.
Il direƩore dei lavori può disporre modifiche di deƩaglio non comportanƟ aumento o diminuzione dell’importo
contraƩuale, comunicandole prevenƟvamente al RUP.
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Art.3.4 - Proroghe
1. Nel caso si verifichino ritardi per ulƟmare i lavori, per cause non imputabili all'appaltatore, quest'ulƟmo

può  chiedere  la  proroga  presentando  specifica  richiesta  moƟvata  con  congruo  anƟcipo  rispeƩo  alla
scadenza del termine di cui all'arƟcolo Art. 3.1

2. La proroga è concessa o negata con provvedimento scriƩo del Responsabile unico del procedimento entro
30 giorni dal ricevimento della richiesta e senƟto il parere del direƩore dei lavori.

3. ll Responsabile unico del procedimento può prescindere dal parere del DireƩore dei Lavori se quesƟ non si
esprime entro 10 giorni e può discostarsi dal parere stesso. In tale provvedimento di proroga è riportato il
parere  del  DireƩore  dei  lavori  se  difforme  rispeƩo  alle  conclusioni  del  Responsabile  unico  del
procedimento.

4. La  mancata  emissione  del  provvedimento  di  cui  al  comma 2  corrisponde  al  rigeƩo  della  richiesta di
proroga

Art.3.5 - Sospensioni ordinate dal DireƩore dei lavori

1. In tuƫ i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano
uƟlmente a  regola  d'arte,  e  che non siano prevedibili  al  momento della  sƟpulazione  del  contraƩo,  il
direƩore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contraƩo, compilando, con l'intervento
dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni
che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere
la cui esecuzione rimane interroƩa e delle cautele adoƩate affinché alla ripresa le stesse possano essere
conƟnuate ed ulƟmate senza eccessivi  oneri,  della consistenza della  forza  lavoro e  dei  mezzi  d'opera
esistenƟ in canƟere al momento della sospensione.

2. La  sospensione  ordinata  dal  direƩore  dei  lavori  è  efficace  mediante  l'elaborazione,  da  parte  di
quest'ulƟmo,  del  verbale  di  sospensione  dei  lavori,  controfirmato  dall'appaltatore  e  tramesso  al
Responsabile unico del procedimento nel termine massimo di 5 giorni naturali dalla sua redazione.

3. La sospensione permane per il tempo streƩamente necessario a far cessare le cause che hanno imposto
l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto.

4. II verbale di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direƩore dei lavori, non appena venute a cessare le
cause della sospensione, è firmato dall'esecutore ed inviato al Responsabile del procedimento. Nel verbale
di ripresa il  direƩore dei lavori,  oltre ad indicare i  giorni  effeƫvi della sospensione, specifica il  nuovo
termine contraƩuale.

Art.3.6 - Sospensioni ordinate dal RUP

1. La  sospensione  può essere  disposta  dal  RUP  per  ragioni  di  necessità  o di  pubblico  interesse,  tra  cui
l'interruzione di finanziamenƟ per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con aƩo moƟvato
delle amministrazioni competenƟ.

2. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto
della durata complessiva prevista dall'arƟcolo Art. 3.1, o comunque superano 6 mesi complessivamente,
l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del  contraƩo senza indennità. La Stazione appaltante può
opporsi allo scioglimento del contraƩo riconoscendo, però, al  medesimo i maggiori  oneri derivanƟ dal
prolungamento della sospensione oltre i  termini  suddeƫ, iscrivendoli  nella documentazione contabile.
Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.

Art.3.7 - Penali 
1. Il mancato rispeƩo del termine stabilito per l'ulƟmazione dei lavori, comporta l'applicazione della penale

per ogni giorno naturale consecuƟvo pari allo 0,60 per mille dell'importo contraƩuale. RelaƟvamente alla
esecuzione della prestazione arƟcolata in più parƟ, come previsto dal progeƩo esecuƟvo e dal presente
Capitolato speciale d'appalto, nel caso di ritardo rispeƩo ai termini  di una o più d'una di tali  parƟ, le
penali su indicate si applicano ai rispeƫvi imporƟ.
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TuƩe le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente
successivo  al  verificarsi  della  relaƟva  condizione  di  ritardo,  e  saranno  imputate  mediante  ritenuta
sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.

2. Le penali di cui al comma 1 saranno applicate anche per i seguenƟ, eventuali, ritardi:
a. nell'inizio lavori rispeƩo alla data di consegna dei lavori di cui all'art Art. 3.1;
b. nell'inizio  dei  lavori  per  mancata  consegna  o  per  inefficacia  del  verbale  di  consegna  imputabili

all'appaltatore che non abbia effeƩuato gli adempimenƟ prescriƫ;
c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispeƩo alla data fissata dalla DL;
d. nel rispeƩo dei termini imposƟ dalla DL per il riprisƟno di lavori non acceƩabili o danneggiaƟ.

e. nel rispeƩo delle soglie temporali fissate a tale scopo ai sensi dell'arƟcolo Riferimento arƟcolo non
trovato: Programma esecuƟvo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma, comma 5.

3. In riferimento alle penali di cui al comma 2, valgono le seguenƟ disposizioni: la penale irrogata ai sensi del
comma 2, leƩera a), non si applica se l'appaltatore rispeƩa la prima soglia temporale successiva fissata
nel programma esecuƟvo dei lavori di cui all'arƟcolo Art. 3.8 ; la penale di cui al comma 2, leƩera b) e
leƩera d), è applicata all'importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, leƩera c) è
applicata all'importo dei lavori di  riprisƟno o di nuova esecuzione ordinaƟ per rimediare a quelli  non
acceƩabili o danneggiaƟ.

4. Il  DL  segnala  al  RUP  tuƫ  i  ritardi  e  la  relaƟva  quanƟficazione  temporale  tempesƟvamente  e
deƩagliatamente. Sulla base delle predeƩe indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai
fini della verifica in sede di collaudo provvisorio.

5. Ai sensi dell'art.50 c. 4 della LEGGE 29 luglio 2021, n. 108, l'importo complessivo delle penali determinate
ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 20% (venƟ per cento) dell’ammontare neƩo contraƩuale,
altrimenƟ si applica l'Art. 21, in materia di risoluzione del contraƩo.

6. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori  oneri sostenuƟ
dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

7. Qualora  l’ulƟmazione  dei  lavori  avvenga  in  anƟcipo  rispeƩo  al  termine,  è  riconosciuto,  a  seguito
dell’approvazione da parte della stazione appaltante del cerƟficato di collaudo o di verifica di conformità,
un premio di accelerazione per ogni giorno di anƟcipo determinato sulla base degli stessi criteri stabiliƟ
per il calcolo della penale, mediante uƟlizzo delle somme indicate nel quadro economico dell’intervento
alla voce imprevisƟ, nei limiƟ delle risorse ivi disponibili, sempre che l’esecuzione dei lavori sia conforme
alle obbligazioni assunte.
Le penali dovute, invece, per    il mancato rispeƩo degli obblighi previsƟ dall'art. 47, comma 3, 3-bis e 4, di
cui al DL 77/2021, converƟto con modificazioni nella L 108/2021, volƟ a favorire la pari opportunità di
genere e generazionali, nonché l'inclusione lavoraƟva delle persone con disabilità, sono calcolate, anche
in questo caso, in misura giornaliera compresa tra lo 0,2 per  mille e lo 0,5 per mille dell'ammontare neƩo
contraƩuale da determinare in relazione all'enƟtà delle conseguenze legate al ritardo e alla gravità della
violazione,  e non possono comunque superare,  complessivamente,  il  20% di  deƩo ammontare  neƩo
contraƩuale. La Stazione appaltante laddove l'importo delle penali applicate raggiunga il 20% del valore
dell'importo neƩo contraƩuale, può risolvere il contraƩo tramite comunicazione scriƩa.

Art.3.8 - Programma di esecuzione dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma – Piano di Qualità

1. Prima dell'inizio dei lavori, l'esecutore presenta alla stazione appaltante un programma di esecuzione dei
lavori deƩagliato , di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010 e all'arƟcolo 1, leƩera f) del d.m.
49/2018, indipendente dal cronoprogramma, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni
riguardo  il  periodo di  esecuzione,  l'ammontare presunto,  parziale e  progressivo,  dell'avanzamento dei
lavori alle scadenze contraƩualmente stabilite per la liquidazione dei cerƟficaƟ di pagamento.
 Tale programma deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché
l'ammontare  presunto,  parziale  e progressivo,  dell'avanzamento dei  lavori  alle  date  contraƩualmente
stabilite per la liquidazione dei cerƟficaƟ di pagamento; deve essere coerente con i tempi contraƩuali di
ulƟmazione e deve essere approvato dal direƩore dei  lavori,  mediante apposizione di  un visto,  entro
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cinque giorni dal ricevimento. Qualora il direƩore dei lavori non si sia pronunciato entro tale termine, il
programma di esecuzione dei lavori si intende acceƩato, faƩe salve palesi illogicità o indicazioni erronee
incompaƟbili con il rispeƩo dei termini di ulƟmazione.

2. La Stazione appaltante può modificare o integrare il programma di esecuzione dei lavori, mediante ordine
di servizio, nei seguenƟ casi:
a. per il coordinamento con le forniture o le prestazioni di imprese o altre diƩe estranee al contraƩo;
b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reƟ siano

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenƟ o
ritardi della Stazione appaltante;

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enƟ o altri soggeƫ diversi dalla Stazione appaltante,
che  abbiano  giurisdizione,  competenze  o  responsabilità  di  tutela  sugli  immobili,  i  siƟ  e  le  aree
comunque interessate dal canƟere; a tal fine non sono consideraƟ soggeƫ diversi le società o aziende
controllate  o  partecipate  dalla  Stazione  appaltante  o  soggeƫ  Ɵtolari  di  diriƫ  reali  sui  beni  in
qualunque  modo  interessaƟ  dai  lavori  intendendosi,  in  quesƟ  casi,  ricondoƩa  la  faƫspecie  alla
responsabilità gesƟonale della Stazione appaltante;

d. per l'opportunità o la necessità di eseguire prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianƟ,
prove sui campioni, nonché collaudi parziali o specifici;

e. se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel canƟere, in oƩemperanza all'arƟcolo 92,
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma di esecuzione dei lavori deve essere
coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiƟ nel rispeƩo del cronoprogramma, a corredo del progeƩo esecuƟvo, che la
Stazione appaltante ha predisposto e può modificare nelle condizioni di cui al comma 2.

4. Il programma esecuƟvo dei lavori deve tener conto ed essere coerente con le seguenƟ soglie temporali,
previste nel cronoprogramma, considerate inderogabili:
a) Lavori di adeguamento sismico corpo A entro 232 giorni;
b) Lavori di adeguamento sismico corpo C entro 212 giorni.

Cronoprogramma
Il  progeƩo  esecuƟvo  è  corredato  del  cronoprogramma,  cosƟtuito  da  un  diagramma  che  rappresenta
graficamente, in  forma chiaramente leggibile,  tuƩe le fasi  aƩuaƟve dell’intervento,  ivi comprese le fasi  di
redazione del progeƩo esecuƟvo, di approvazione del progeƩo, di affidamento dei lavori, di esecuzione dei
lavori, nonché di collaudo o di emissione del cerƟficato di regolare esecuzione dei lavori, ove previsƟ secondo
la normaƟva in materia, e per ciascuna fase indica i relaƟvi tempi di aƩuazione.
Il cronoprogramma, inoltre, riporta, in parƟcolare, la sequenza delle lavorazioni che afferiscono alla fase di
esecuzione  dei  lavori,  con  la  pianificazione  delle  lavorazioni  gesƟbili  autonomamente,  e  per  ciascuna
lavorazione rappresenta graficamente i relaƟvi tempi di esecuzione e i relaƟvi cosƟ.
Nel calcolo del tempo contraƩuale deve tenersi conto della prevedibile incidenza dei  giorni di andamento
stagionale sfavorevole.
Nei casi in cui i lavori siano affidaƟ sulla base del progeƩo di faƫbilità, secondo quanto previsto dal codice, il
cronoprogramma è presentato dal concorrente insieme con l'offerta.
A  tale  modello  di  controllo  e  gesƟone  del  processo  di  realizzazione  dell’intervento  può  essere  associato
l’uƟlizzo di metodi e strumenƟ di gesƟone informaƟva digitale delle costruzioni, nonché di tecniche specifiche
di gesƟone integrata dell’intervento.

Piano di qualità di costruzione e di installazione
Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del d.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianƟ di speciale complessità o di
parƟcolare  rilevanza  soƩo  il  profilo  tecnologico,  l'appaltatore  ha  l'obbligo  di  redigere  e  consegnare  alla
Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione.
Tale documento prevede,  pianifica e  programma le  condizioni,  sequenze,  modalità,  strumentazioni,  mezzi
d'opera e fasi delle aƫvità di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione
della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di
valutazione e risoluzione delle non conformità.
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Art.3.9 - Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non sono concesse proroghe dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o conƟnuaƟva conduzione
secondo il relaƟvo programma o della loro ritardata ulƟmazione, per i seguenƟ casi:
a. ritardo  nell'installazione  del  canƟere  e  nell'allacciamento  alle  reƟ  tecnologiche  necessarie  al  suo

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia eleƩrica e dell'acqua;
b. adempimento di prescrizioni, o rimedio a inconvenienƟ o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi

di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione, se nominato;

c. esecuzione di accertamenƟ integraƟvi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione
delle  opere  di  fondazione,  delle  struƩure  e  degli  impianƟ,  salvo  che  siano  ordinaƟ  dalla  DL  o
espressamente approvaƟ da questa;

d. tempo necessario per l'esecuzione di prove su campioni, sondaggi, , analisi e altre prove assimilabili;

e. tempo necessario per l'espletamento degli adempimenƟ a carico dell'appaltatore comunque previsƟ
dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

f. tempo necessario per l'espletamento degli adempimenƟ a carico dell'appaltatore comunque previsƟ
dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

g. eventuali vertenze a caraƩere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;
h. sospensioni  disposte  dalla  Stazione  appaltante,  dal  direƩore  dei  lavori,  dal  Coordinatore  per  la

sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel
canƟere o inosservanza degli obblighi retribuƟvi, contribuƟvi, previdenziali o assistenziali nei confronƟ
dei lavoratori impiegaƟ nel canƟere;

i. sospensioni  disposte dal  personale  ispeƫvo del  Ministero del  lavoro e della previdenza sociale  in
relazione  alla  presenza  di  personale  non  risultante  dalle  scriƩure  o  da  altra  documentazione
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di
lavoro, di riposo giornaliero e seƫmanale, ai sensi dell’arƟcolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla
relaƟva revoca.

2. Se l’appaltatore non abbia tempesƟvamente denunciato per iscriƩo alla Stazione appaltante le cause di
ritardo imputabili a ritardi o inadempimenƟ di diƩe, imprese, fornitori, tecnici o altri, Ɵtolari di rapporƟ
contraƩuali  con  la  Stazione  appaltante,  tali  ritardi  non  cosƟtuiscono  altresì  moƟvo  di  proroga  o
differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o  conƟnuaƟva  conduzione  secondo  il
relaƟvo programma o della loro ritardata ulƟmazione.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono cosƟtuire moƟvo per la richiesta di proroghe di cui all'Art. 3.4,
di sospensione dei lavori di cui gli ArƩ. 3.5 e 3.6, per la disapplicazione delle penali di cui all’Art. 3.7, né
possono cosƟtuire ostacolo all’eventuale risoluzione del ContraƩo ai sensi dell'Art. 3.10.

Art.3.10 - Risoluzione del contraƩo per mancato rispeƩo dei termini

1. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi  per negligenza dell'appaltatore rispeƩo alle previsioni del
contraƩo, la stazione appaltante, assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore
a dieci giorni,  entro i  quali  l'appaltatore deve eseguire le  prestazioni.  Scaduto il  termine assegnato,  e
redaƩo  processo  verbale  in  contraddiƩorio  con  l'appaltatore,  qualora  l'inadempimento  permanga,  la
stazione appaltante risolve il contraƩo, fermo restando il pagamento delle penali.

2. I  danni  subiƟ dalla Stazione appaltante in seguito alla  risoluzione del contraƩo, comprese le eventuali
maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi, sono dovuƟ dall'appaltatore. Per il
risarcimento di  tali  danni  la Stazione appaltante può traƩenere qualunque somma maturata a credito
dell'appaltatore in ragione dei lavori eseguiƟ nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.

Art.3.11 -Premio di accelerazione
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Non sono previsƟ premi di accelerazione

CAPO 4
CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Art.4.1 - Lavori a misura

La quanƟtà dei lavori  e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto
previsto  nell'elenco dei  prezzi  allegato.  Le  misure  verranno  rilevate  in  contraddiƩorio  in  base  all'effeƫva
esecuzione. Qualora esse risulƟno maggiori di quelle indicate nei grafici di progeƩo o di quelle ordinate dalla
Direzione,  le  eccedenze  non verranno  contabilizzate.  Soltanto  nel  caso  che  la  Direzione  dei  Lavori  abbia
ordinato per iscriƩo maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno
tollerate  dimensioni  minori  di  quelle  ordinate,  le  quali  potranno  essere  moƟvo  di  rifacimento  a  carico
dell'Appaltatore.  Resta  sempre  salva  in  ogni  caso  la  possibilità  di  verifica  e  reƫfica  in  occasione  delle
operazioni di collaudo.

La  contabilizzazione  dei  lavori  a  misura  sarà  realizzata  secondo  le  specificazioni  date  nelle  norme  del
presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno
uƟlizzate per  la  valutazione dei  lavori  le  dimensioni  neƩe delle  opere  eseguite rilevate  in  sito,  senza  che
l’appaltatore possa far valere criteri di  misurazione o coefficienƟ molƟplicatori che modifichino le quanƟtà
realmente poste in opera. La contabilizzazione delle opere sarà effeƩuata applicando alle quanƟtà eseguite i
prezzi unitari di contraƩo. 

Art.4.2 - Lavori in economia

Nell’eventualità  siano  contemplate  delle  somme  a  disposizione  per  lavori  in  economia  tali  lavori  non
daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriƟ nella contabilità secondo i prezzi di elenco per
l'importo  delle  somministrazioni  al  neƩo del  ribasso d'asta,  per  quanto riguarda  i  materiali.  Per  la  mano
d'opera, trasporƟ e noli, saranno liquidaƟ secondo le tariffe locali vigenƟ al momento dell'esecuzione dei lavori
incrementaƟ di spese generali ed uƟli e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su quesƟ ulƟmi due
addendi.

CAPO 5
DISCIPLINA ECONOMICA

Art.5.1 - AnƟcipazione del prezzo – Modalità e termini di pagamento del corrispeƫvo

Ai  sensi  dell'art.  35  comma 18 del  d.lgs.  n.  50/2016 e  s.m.i.,  sul  valore  del  contraƩo d'appalto  verrà
calcolato l’importo dell’anƟcipazione del prezzo pari al  20  per cento da corrispondere all’appaltatore entro
quindici giorni dall’effeƫvo inizio della prestazione.

L’erogazione dell’anƟcipazione, consenƟta anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'arƟcolo
32, comma 8, del citato decreto, è subordinata alla cosƟtuzione di garanzia fidejussoria bancaria o assicuraƟva
di importo pari all'anƟcipazione maggiorato del  tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al
recupero  dell'anƟcipazione  stessa  secondo  il  cronoprogramma  della  prestazione.  La  predeƩa  garanzia  è
rilasciata  da  imprese  bancarie  autorizzate  ai  sensi  del  decreto  legislaƟvo  1°  seƩembre  1993,  n.  385,  o
assicuraƟve autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiƟ
di  solvibilità  previsƟ  dalle  leggi  che  ne  disciplinano  la  rispeƫva aƫvità.  La  garanzia  può  essere,  altresì,
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rilasciata dagli  intermediari  finanziari iscriƫ nell’albo degli  intermediari  finanziari  di cui  all’arƟcolo 106 del
decreto legislaƟvo 1° seƩembre 1993, n. 385. 

L’anƟcipazione  sarà  gradualmente  recuperata  mediante  traƩenuta  sull’importo  di  ogni  cerƟficato  di
pagamento,  di  un  importo  percentuale  pari  a  quella  dell’anƟcipazione;  in  ogni  caso  all’ulƟmazione  della
prestazione  l’importo  dell’anƟcipazione  dovrà  essere  compensato  integralmente.  Il  beneficiario  decade
dall'anƟcipazione, con obbligo di resƟtuzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui
imputabili, secondo i tempi contraƩuali. Sulle somme resƟtuite sono dovuƟ gli interessi legali con decorrenza
dalla data di erogazione della anƟcipazione.

L'Appaltatore avrà diriƩo a pagamenƟ in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al neƩo
del ribasso d'asta e delle prescriƩe ritenute, raggiunga la cifra di Euro 300.000,00.

Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicaƟ nella documentazione
di gara e nel contraƩo di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento dovrà
precisare il corrispeƫvo maturato, gli acconƟ già corrisposƟ e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da
corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. 

Ai sensi dell'art. 113-bis del d.lgs. 50/2016, il termine per il pagamento relaƟvo agli acconƟ del corrispeƫvo
di appalto non può superare i trenta giorni decorrenƟ dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori,
salvo  che  sia  diversamente ed  espressamente  concordato  dalle  parƟ  e comunque  entro  un termine  non
superiore  a  60  giorni  e  purché  ciò  sia  giusƟficato  dalla  natura  parƟcolare  del  contraƩo o  da talune  sue
caraƩerisƟche.

L'esecutore comunica alla stazione appaltante il raggiungimento delle condizioni contraƩuali per l'adozione
dello stato di avanzamento dei lavori.

Il DireƩore dei Lavori, accertata la conformità della merce o del servizio al contraƩo d'appalto e verificato,
quindi,  il  raggiungimento delle  condizioni  contraƩuali  adoƩa lo stato di  avanzamento,  contestualmente al
ricevimento  della  comunicazione  faƩa  dall'esecutore.  Laddove  si  dovesse  verificare  una  difformità  tra  le
valutazioni  del  direƩore  dei  lavori  e  quelle  dell'esecutore  in  merito  al  raggiungimento  delle  condizioni
contraƩuali,  il  direƩore  dei  lavori,  a  seguito  di  accertamento  in  contraddiƩorio  con  l'esecutore,  procede
all'archiviazione della comunicazione ovvero all'adozione dello stato di avanzamento dei lavori.

Il  direƩore dei lavori  trasmeƩe lo stato di  avanzamento al RUP, il  quale previa verifica della regolarità
contribuƟva  dell’impresa  esecutrice,  emeƩe  il  cerƟficato  di  pagamento  contestualmente  allo  stato  di
avanzamento e, comunque, non oltre seƩe giorni dalla data della sua adozione. Il RUP invia il cerƟficato di
pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento.

L’esecutore  può  emeƩere  faƩura  al  momento  dell’adozione  dello  stato  di  avanzamento  dei  lavori  e
l'emissione della stessa non è subordinata al rilascio del cerƟficato di pagamento da parte del RUP.

Ogni cerƟficato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità.
La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche aƩraverso strumenƟ informaƟci, il documento unico di

regolarità contribuƟva (DURC) dagli isƟtuƟ o dagli enƟ abilitaƟ al rilascio in tuƫ i casi in cui è richiesto dalla
legge.

Il cerƟficato per il pagamento dell'ulƟma rata del corrispeƫvo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato
dopo l'ulƟmazione dei lavori.

Ai  sensi  dell'art.  4,  comma  2,  d.m.  143/2021,  la  congruità  dell'incidenza  della  manodopera  sull'opera
complessiva, deve essere richiesta dal commiƩente o dall'impresa affidataria, in occasione della presentazione
dell’ulƟmo stato di avanzamento dei lavori da parte dell’impresa, prima di procedere al saldo finale dei lavori.

A  tal  fine  l'impresa  affidataria  avrà  l'obbligo  di  aƩestare  la  congruità  dell'incidenza  della  manodopera
mediante  la  presentazione  del  DURC  di  congruità  riferito  all'opera  complessiva  (art.  4,  comma  3,  d.m.
143/2021).

L'aƩestazione di  congruità sarà rilasciata dalla  Cassa  Edile/Edilcassa  territorialmente competente,  entro
dieci giorni dalla richiesta, su istanza dell'impresa affidataria.

Nel caso in cui la Cassa Edile/Edilcassa riscontrasse delle incongruità nei daƟ (art. 5, d.m. 143/2021), lo
comunicherà  all'impresa  affidataria,  la  quale  avrà  15  giorni  di  tempo,  dalla  ricezione  dell’avviso,  per
regolarizzare la sua posizione, aƩraverso il versamento in Cassa Edile/Edilcassa dell’importo pari alla differenza
di costo del lavoro necessaria a raggiungere la percentuale stabilita per la congruità ed oƩenere il rilascio del
DURC di congruità.
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Laddove invece, decorra inuƟlmente il termine di 15 giorni, la Cassa Edile comunicherà, l'esito negaƟvo della
verifica di congruità ai soggeƫ che hanno effeƩuato la richiesta, con l'indicazione dell'importo a debito e delle
cause  di  irregolarità.  Conseguentemente,  la  Cassa  Edile/Edilcassa  territorialmente  competente  procederà
all’iscrizione dell’impresa affidataria nella Banca nazionale delle imprese irregolari (BNI).

Qualora lo scostamento rispeƩo agli indici di congruità sia accertato in misura pari o inferiore al 5% della
percentuale  di  incidenza della  manodopera,  la  Cassa Edile/Edilcassa rilascerà ugualmente l’aƩestazione di
congruità previa dichiarazione del direƩore dei lavori che giusƟfichi tale scostamento.

L’impresa affidataria che risulƟ non congrua può, altresì, dimostrare il raggiungimento della percentuale di
incidenza della manodopera mediante l’esibizione di documentazione provante cosƟ non registraƟ presso la
Cassa Edile/Edilcassa, in base a quanto previsto dall'Accordo colleƫvo del 10 seƩembre 2020.

L’esito negaƟvo della  verifica di  congruità inciderà,  in  ogni caso,  sulle successive verifiche di  regolarità
contribuƟva finalizzate al rilascio,per l'impresa affidataria, del DURC ordinario.

Ai  sensi  dell'art.  30  del  d.lgs.  50/2016  e  s.m.i.,  in  caso  di  inadempienza  contribuƟva  risultante  dal
documento  unico  di  regolarità  contribuƟva  relaƟvo  a  personale  dipendente  dell'affidatario  o  del
subappaltatore  o  dei  soggeƫ  Ɵtolari  di  subappalƟ  e  coƫmi,  impiegato  nell’esecuzione  del  contraƩo,  la
stazione appaltante traƫene dal cerƟficato di  pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il
successivo versamento direƩo agli enƟ previdenziali e assicuraƟvi, compresa, nei lavori, la cassa edile.

In ogni caso sull’importo neƩo progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le
ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della
stazione appaltante del cerƟficato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico
di regolarità contribuƟva. 

In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale,  il  responsabile  unico  del
procedimento invita per iscriƩo il soggeƩo inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i
successivi  quindici  giorni.  Ove non sia  stata contestata formalmente e moƟvatamente la  fondatezza  della
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direƩamente ai
lavoratori  le  retribuzioni  arretrate,  detraendo  il  relaƟvo  importo  dalle  somme  dovute  all’affidatario  del
contraƩo ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento
direƩo.

Art.5.2 - PagamenƟ a saldo – Conto finale – Avviso ai creditori

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ulƟmazione dei lavori.
Il conto finale dei lavori è compilato dal DireƩore dei Lavori a seguito della cerƟficazione dell’ulƟmazione degli stessi e

trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata
soggeƩa, allegando tuƩa la relaƟva documentazione.

Il conto finale dei  lavori dovrà essere soƩoscriƩo dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del procedimento
entro il termine perentorio di trenta giorni. All'aƩo della firma, non potrà iscrivere domande per oggeƩo o per importo
diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve gia'
iscriƩe sino a quel momento negli aƫ contabili.  Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo
soƩoscrive  senza  confermare le  domande  già  formulate  nel  registro  di  contabilità,  il  conto finale  si  ha  come da lui
definiƟvamente acceƩato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale.

All'aƩo della redazione del cerƟficato di ulƟmazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso al Sindaco
o  ai  Sindaci  del  comune  nel  cui  territorio  si  eseguiranno i  lavori,  i  quali  curano la  pubblicazione,  nei  comuni  in  cui
l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vanƟno crediƟ verso l'esecutore per
indebite occupazioni  di  aree  o stabili  e  danni arrecaƟ nell'esecuzione dei  lavori,  a  presentare entro  un termine  non
superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediƟ e la relaƟva documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco
trasmeƩerà al responsabile del procedimento i risultaƟ dell'anzideƩo avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i
reclami  eventualmente  presentaƟ.  Il  responsabile  del  procedimento  inviterà  l'esecutore  a  soddisfare  i  crediƟ  da  lui
riconosciuƟ e quindi rimeƩerà al collaudatore i documenƟ ricevuƟ dal Sindaco o dai Sindaci interessaƟ, aggiungendo il suo
parere in merito a ciascun Ɵtolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni.

Al conto finale il direƩore dei lavori allega la seguente documentazione: 
 il verbale o i verbali di consegna dei lavori; 
 gli aƫ di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di presƟto concessi in uso all'esecutore;
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 le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione;
 gli eventuali nuovi prezzi e i relaƟvi verbali di concordamento, aƫ di soƩomissione e aƫ aggiunƟvi, con gli

estremi di approvazione e di registrazione;
 gli ordini di servizio imparƟƟ;
 la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la menzione

delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuƟ, nonché una relazione riservata relaƟva alle riserve
dell'esecutore non ancora definite;

 i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il cerƟficato di ulƟmazione dei lavori con l'indicazione dei ritardi
e delle relaƟve cause;

 gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause e delle relaƟve
conseguenze;

 i processi verbali di accertamento di faƫ o di esperimento di prove;
 le richieste di proroga e le relaƟve determinazioni del RUP;
 gli aƫ contabili, ossia i libreƫ delle misure e il registro di contabilità;
 tuƩo ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tuƩe le noƟzie tecniche ed

economiche che possono agevolare il collaudo. 

Art.5.3 - Formalità e adempimenƟ a cui sono subordinaƟ i pagamenƟ

1. Per  qualsiasi  pagamento  occorre  presentare  alla  Stazione  appaltante  la  perƟnente  faƩura  fiscale,
contenente i riferimenƟ al corrispeƫvo oggeƩo del pagamento ai sensi dell'arƟcolo 1, commi da 209 a
213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 aprile
2013, n. 55.

2. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato:
a. all'acquisizione del DURC dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell'arƟcolo Art. 48,

comma 2; ai sensi dell'arƟcolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il Ɵtolo di pagamento deve
essere corredato dagli estremi del DURC;

b. all'acquisizione dell'aƩestazione di cui al successivo comma 3;
c. agli  adempimenƟ in  favore  dei  subappaltatori  e  subcontraenƟ,  se sono  staƟ  sƟpulaƟ  contraƫ di

subappalto o subcontraƫ;
d. all'oƩemperanza alle prescrizioni di cui all'arƟcolo Art. 63 in materia di tracciabilità dei pagamenƟ;
e. ai  sensi  dell'arƟcolo  48-bis  del  D.P.R.  n.  602  del  1973,  all'accertamento,  da  parte  della  Stazione

appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla noƟfica
di  una  o  più  cartelle  di  pagamento  per  un  ammontare  complessivo  pari  almeno  all'importo  da
corrispondere  con  le  modalità  di  cui  al  D.M.  18  gennaio  2008,  n.  40.  In  caso di  inadempimento
accertato,  la  Stazione  appaltante  sospende  il  pagamento e segnala  la  circostanza  all'agente  della
riscossione competente per territorio.

3. Nel  caso  in  cui  il  personale  dipendente  dell'appaltatore,  dei  subappaltatori  o  dei  soggeƫ  Ɵtolari  di
subappalƟ  e  coƫmi,  impiegato  nel  canƟere,  subisca  ritardi  nel  pagamento  delle  retribuzioni,  il
responsabile del procedimento invita per iscriƩo il  soggeƩo in difeƩo, e in ogni caso l'appaltatore, ad
adempiere entro 15 (quindici) giorni. Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata contestata
formalmente  e  moƟvatamente  la  fondatezza  della  richiesta,  la  Stazione  appaltante  provvede  alla
liquidazione del  cerƟficato di  pagamento traƩenendo una somma corrispondente ai  crediƟ vantaƟ dal
personale dipendente, ai fini di cui all'arƟcolo Art. 47, comma 2.

Art.5.4 – Obblighi dell’appaltatore relaƟvi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

L’amministrazione aƩuatrice, secondo le indicazioni fornite dall’Amministrazione centrale Ɵtolare di intervenƟ
PNRR,  deve  registrare  i  daƟ  di  avanzamento  finanziario  nel  sistema  informaƟvo  REGIS  caricando  la
documentazione inerente il conseguimento dei milestone e target e conservando la documentazione specifica
relaƟva alla presente procedura di affidamento e a ciascun aƩo giusƟficaƟvo di spesa e di pagamento, al fine di
consenƟre l’espletamento delle verifiche previste dal Sistema di GesƟone e Controllo del PNRR e dai relaƟvi
documenƟ di indirizzo e linee guida afferenƟ la realizzazione degli invesƟmenƟ e riforme incluse nel Piano.
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Pertanto,  l'Appaltatore si  impegna a rispeƩare gli  obblighi  in materia contabile previsƟ dalla Circolare del
Ministero dell'Economia e delle Finanze, n. 9 del 10 febbraio 2022.
L'Appaltatore assume tuƫ gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto
2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contraƩo.
Tuƫ i movimenƟ finanziari relaƟvi all’intervento per pagamenƟ a favore dell’appaltatore, o di tuƫ i soggeƫ
che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante
bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo
ai fini della tracciabilità. Tali pagamenƟ devono avvenire uƟlizzando i conƟ correnƟ dedicaƟ.
Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contraƫ soƩoscriƫ con subappaltatori  e/o
subcontraenƟ a qualsiasi Ɵtolo interessaƟ all’intervento.
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefeƩura-
ufficio  territoriale  del  Governo  della  provincia  ove  ha  sede  la  stazione  appaltante,  della  noƟzia
dell'inadempimento  della  propria  controparte  (subappaltatore/subcontraente)  agli  obblighi  di  tracciabilità
finanziaria. Il mancato uƟlizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenƟ idonei a consenƟre la
piena tracciabilita' delle operazioni cosƟtuisce causa di risoluzione del contraƩo.

Art.5.5 - Ritardo nei pagamenƟ delle rate di acconto e della rata di saldo

1. Non sono dovuƟ interessi per i primi 60  (sessanta) giorni intercorrenƟ tra il verificarsi delle condizioni e
delle circostanze per l'emissione del cerƟficato di pagamento ai sensi dell'arƟcolo Art. 25 e la sua effeƫva
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorsi i 60 giorni senza
che sia emesso il cerƟficato di pagamento, sono dovuƟ all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60
(sessanta)  giorni  di  ritardo;  trascorso  inuƟlmente  anche  questo  termine  speƩano  all'appaltatore  gli
interessi di mora.

2. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E.  di cui all'arƟcolo 5, comma 2,
del D.Lgs. 231/2002, maggiorato di 8 (oƩo) punƟ percentuali.

3. Il  pagamento degli  interessi  avviene d'ufficio,  senza necessità di  domande o riserve,  in occasione del
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo; il pagamento dei predeƫ interessi prevale
sul pagamento delle somme a Ɵtolo di esecuzione dei lavori.

4. Ai  sensi  dell'arƟcolo  1460  del  codice  civile,  l'appaltatore  può,  trascorsi  i  termini  di  cui  ai  commi
precedenƟ,  oppure  nel  caso  in  cui  l'ammontare  delle  rate  di  acconto,  per  le  quali  non  sia  stato
tempesƟvamente  emesso  il  cerƟficato  o  il  Ɵtolo  di  spesa,  raggiunga  un  quarto  dell'importo  neƩo
contraƩuale,  rifiutarsi  di  adempiere  alle proprie  obbligazioni  se la  Stazione appaltante  non provveda
contemporaneamente  al  pagamento  integrale  di  quanto  maturato;  in  alternaƟva,  l'appaltatore  può,
previa cosƟtuzione in  mora della Stazione appaltante,  promuovere  il  giudizio  per la  dichiarazione di
risoluzione del contraƩo, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predeƩa cosƟtuzione in mora.

Art.5.6 - Revisione prezzi e adeguamento corrispeƫvo

I prezzi unitari in base ai quali saranno pagaƟ i lavori appaltaƟ a misura comprendono e compensano:
 circa i materiali: ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccet-

tuata, che venga sostenuta per darli pronƟ all'impiego, a piede di qualunque opera;
 circa gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di aƩrezzi e utensili del mesƟere,

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei canƟeri in caso di lavoro noƩurno;
 circa i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronƟ al loro uso;
 circa i lavori a misura ed a corpo: tuƩe le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni

d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di canƟere, di occupazione temporanea e
d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporƟ e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per
quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfeƩa regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi
compreso ogni compenso per tuƫ gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se
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non esplicitamente deƫ o richiamaƟ nei vari arƟcoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.

I  prezzi  medesimi,  per lavori  a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiƟ del ribasso
offerto, si intendono acceƩaƟ dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tuƩo suo rischio e
sono fissi ed invariabili  .  

Disposizioni introdoƩe in via transitoria dalla L 197/2022 (Legge di Bilancio) per far fronte all'aumento del 
costo dei materiali da costruzione anche per l'anno 2023:

A causa  dell'aumento  eccezionale  dei  prezzi,  ai  sensi  dell'art.  1,  comma 371,  Legge  197/2022,  questa
stazione appaltate contabilizza già i lavori oggeƩo del presente appalto sulla base del prezzario regionale della
Regione Campania, aggiornato, e valido per l’Anno  2023 .

CLAUSOLE DI REVISIONE DEI PREZZI

Fino al 31 dicembre 2023
  La Stazione appaltante può, dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 106, comma 1, leƩera a),

del D.lgs. 50/2016.
Qualora nel corso dell'esecuzione del contraƩo d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione subiscano

delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi
unitari uƟlizzaƟ, l'appaltatore avrà diriƩo ad un adeguamento compensaƟvo.

Per i contraƫ relaƟvi ai lavori, in deroga, all'art. 106, comma 1, leƩera a), quarto periodo del DLgs 50/2016,
qualora il prezzo dei singoli materiali da costruzione subisca variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
superiori al 5% rispeƩo al prezzo, rilevato con decreto dal Ministero delle infrastruƩure e mobilità sostenibili,
nell'anno di  presentazione dell'offerta,  si  da  luogo a compensazioni,  in  aumento o in  diminuzione,  per la
percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di deƩa eccedenza alle condizioni previste
nell'apposita clausola di revisione dei prezzi.

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 5% al prezzo dei
singoli  materiali  da  costruzione  impiegaƟ  nelle  lavorazioni,  contabilizzate  nei  dodici  mesi  precedenƟ
all'emanazione del decreto da parte del MIMS e nelle quanƟtà accertate dal DL.

Le  compensazioni  sono  liquidate  previa  presentazione  da  parte dell'appaltatore  entro  60  giorni dalla
pubblicazione  nella  GazzeƩa  Ufficiale  del  decreto  MIMS, di  un'istanza  di  compensazione  alla  Stazione
appaltante, per i lavori eseguiƟ nel rispeƩo del cronoprogramma(6).

 Il  DL verificato il  rispeƩo del cronoprogramma nell'esecuzione dei lavori e valutata la documentazione
probante la maggiore onerosità subita dall'appaltatore riconosce la compensazione così come segue:

 se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relaƟva ad una variazione percentuale inferiore
a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta limitatamente alla pre-
deƩa inferiore variazione e per la sola parte eccedente il 5% e in misura pari all'80% di deƩa ecce-
denza;

 se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relaƟva ad una variazione percentuale superiore
a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta per la sola parte ecce-
dente il 5% e in misura pari all'80% di deƩa eccedenza.

La  compensazione  non  è  soggeƩa  al  ribasso  d'asta  ed  è  al  neƩo  delle  eventuali  compensazioni
precedentemente accordate,  inoltre,  restano  esclusi  dalla  stessa  i  lavori  contabilizzaƟ  nell'anno  solare  di
presentazione dell'offerta.

Se  le  variazioni  ai  prezzi  di  contraƩo  comporƟno  categorie  di  lavorazioni  non  previste  o  si  debbano
impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contraƩuale si provvederà alla formazione di nuovi
prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutaƟ:

 desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezzario predisposƟ dalle regioni e dalle
province autonome territorialmente competenƟ, ove esistenƟ;
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 ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effeƩuate avendo a riferimento i prezzi ele-
mentari di mano d’opera, materiali, noli e trasporƟ alla data di formulazione dell’offerta, aƩraverso
un contraddiƩorio tra il direƩore dei lavori e l’esecutore, e approvaƟ dal RUP. 

Ove da tali  calcoli risulƟno maggiori  spese rispeƩo alle somme previste nel  quadro economico, i prezzi
prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvaƟ dalla stazione appaltante, su proposta
del RUP.

Se  l’esecutore  non  acceƩerà  i  nuovi  prezzi  così  determinaƟ  e  approvaƟ,  la  stazione  appaltante  può
ingiungere  l’esecuzione  delle  lavorazioni  o  la  somministrazione  dei  materiali  sulla  base  di  deƫ  prezzi,
comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli aƫ contabili, i prezzi si
intenderanno definiƟvamente acceƩaƟ.

Art.5.7 - Cessione del contraƩo e cessione dei crediƟ

1. La cessione del contraƩo è vietata soƩo qualsiasi forma; ogni aƩo contrario è nullo di diriƩo.
2. Ai sensi del combinato disposto dell’arƟcolo 106 comma 13 del codice dei contraƫ e della legge 21

febbraio 1991, n. 52 é ammessa la cessione dei crediƟ. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanƟ, le
cessioni di crediƟ devono essere sƟpulate mediante aƩo pubblico o scriƩura privata autenƟcata e devono
essere noƟficate alle amministrazioni debitrici che, previa comunicazione all’ANAC, le rendono efficaci e
opponibili a seguito di espressa acceƩazione.

CAPO 6
GARANZIE

Art.6.1 – Garanzia provvisoria

La garanzia  provvisoria, ai  sensi  di  quanto disposto dall'art.  93 del  d.lgs.  n.  50/2016 e s.m.i.,  copre la
mancata soƩoscrizione del contraƩo dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni faƩo riconducibile all'affidatario o
all'adozione di informazione anƟmafia interdiƫva emessa ai sensi degli arƟcoli 84 e 91 del decreto legislaƟvo 6
seƩembre 2011, n. 159 ed è svincolata automaƟcamente al momento della soƩoscrizione del contraƩo.

Secondo quanto stabilito dal d.m. n. 193/2022, la garanzia deve obbligatoriamente essere conforme agli
schemi contenuƟ nell'Allegato A e gli appaltatori, al fine della semplificazione delle procedure, presentano le
schede tecniche contenute nell'Allegato B.

La garanzia può essere rilasciata anche congiuntamente da più garanƟ. In tale caso, le singole garanzie
possono essere prestate sia con aƫ separaƟ per ciascun garante e per la relaƟva quota, sia all'interno di un
unico aƩo che indichi tuƫ i garanƟ e le relaƟve quote. La suddivisione per quote opera nei rapporƟ interni ai
garanƟ medesimi fermo restando il vincolo di solidarietà nei confronƟ della stazione appaltante o del soggeƩo
aggiudicatore.  Nel  caso di  presentazione di  garanzia  fideiussoria  pari  all'importo  complessivo  garanƟto,  la
solidarietà nei confronƟ della stazione appaltante non si estende ad eventuali cessionari del rischio e garanƟ
del  garante,  ferma  restando  la  responsabilità  piena  del  garante  principale  nei  confronƟ  della  stazione
appaltante.

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, soƩo forma di
cauzione (in contanƟ, con bonifico, in assegni circolari o in Ɵtoli del debito pubblico garanƟƟ dallo Stato) o di
fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla
natura delle prestazioni oggeƩo del contraƩo e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante
può moƟvatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per
cento. Nei casi degli affidamenƟ direƫ di cui all'arƟcolo 36, comma 2, leƩera a) del Codice, è facoltà della
stazione appaltante non richiedere tali garanzie.

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali  di  commiƩenza,  l'importo della
garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base.

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicuraƟva, e
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dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenƟ dalla presentazione dell'offerta e prevedere
l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definiƟva. Il bando o l'invito
possono  richiedere  una  garanzia  con  termine  di  validità  maggiore  o  minore,  in  relazione  alla  durata
presumibile  del  procedimento,  e  possono  altresì  prescrivere  che  l'offerta  sia  corredata  dall'impegno  del
garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata
indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenƟ di operatori economici o
consorzi ordinari cosƟtuiƟ esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà essere
corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la
garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fidejussoria per l'esecuzione del contraƩo, di cui agli arƟcoli 103 e
104, qualora l'offerente risultasse affidatario.

La fidejussione bancaria o assicuraƟva di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio
della prevenƟva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'arƟcolo 1957, comma 2,
del codice civile e la sua operaƟvità entro 15 giorni a semplice richiesta scriƩa della Stazione Appaltante.

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contraƫ relaƟvi a lavori, è ridoƩo secondo le
modalità  indicate  dall'arƟcolo  93  comma  7  del  Codice,  per  gli  operatori  economici  in  possesso  delle
cerƟficazioni  alle  norme europee della  serie  UNI CEI  ISO 9000,  la  registrazione al  sistema comunitario  di
ecogesƟone  e  audit  (EMAS),  la  cerƟficazione  ambientale  ai  sensi  della  norma  UNI  EN  ISO  14001  o  che
sviluppano  un inventario  di  gas  ad effeƩo serra ai  sensi  della  norma UNI  EN ISO 14064-1  o un'impronta
climaƟca (carbon footprint) di prodoƩo ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata
nei  confronƟ delle microimprese, piccole e medie imprese e dei  raggruppamenƟ di  operatori  economici o
consorzi ordinari cosƟtuiƟ esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. In caso di avvalimento
del sistema di qualità ai sensi dell’arƟcolo 89 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., per beneficiare della riduzione di cui
ai  periodi  precedenƟ,  il  requisito  deve  essere  espressamente  oggeƩo  del  contraƩo  di  avvalimento  con
l’impresa ausiliaria.

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei
relaƟvi requisiƟ e lo documenta nei modi prescriƫ dalle norme vigenƟ.

Per le modalità di "affidamento direƩo" e "procedura negoziata, senza bando", di cui all'arƟcolo 1 del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui sopra,
salvo  che,  in  considerazione  della  Ɵpologia  e  specificità  della  singola  procedura,  ricorrano  parƟcolari
esigenze che ne giusƟfichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara
o in altro aƩo equivalente. Nel  caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria,  il  relaƟvo ammontare è
dimezzato rispeƩo a quello sopra previsto.

Art.6.2 – Garanzia definiƟva 
Art.6.3 - Obblighi assicuraƟvi a carico dell'appaltatore

L’appaltatore per la soƩoscrizione del contraƩo deve cosƟtuire una garanzia definiƟva a sua scelta soƩo
forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’arƟcolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. n.50/2016 e
s.m.i.,  pari  al  10  per  cento  dell'importo  contraƩuale.  Nel  caso  di  procedure  di  gara  realizzate  in  forma
aggregata da centrali  di  commiƩenza,  l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per
cento dell’importo contraƩuale.

Secondo quanto stabilito dal d.m. n. 193/2022, la garanzia deve obbligatoriamente essere conforme agli
schemi contenuƟ nell'Allegato A e gli appaltatori, al fine della semplificazione delle procedure, presentano le
schede tecniche contenute nell'Allegato B.

La garanzia può essere rilasciata anche congiuntamente da più garanƟ. In tale caso, le singole garanzie
possono essere prestate sia con aƫ separaƟ per ciascun garante e per la relaƟva quota, sia all'interno di un
unico aƩo che indichi tuƫ i garanƟ e le relaƟve quote. La suddivisione per quote opera nei rapporƟ interni ai
garanƟ medesimi fermo restando il vincolo di solidarietà nei confronƟ della stazione appaltante o del soggeƩo
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aggiudicatore.  Nel  caso di  presentazione di  garanzia  fideiussoria  pari  all'importo  complessivo  garanƟto,  la
solidarietà nei confronƟ della stazione appaltante non si estende ad eventuali cessionari del rischio e garanƟ
del  garante,  ferma  restando  la  responsabilità  piena  del  garante  principale  nei  confronƟ  della  stazione
appaltante.

Al  fine  di  salvaguardare  l'interesse  pubblico  alla  conclusione  del  contraƩo  nei  termini  e  nei  modi
programmaƟ in  caso di  aggiudicazione con ribassi  superiori  al  dieci  per  cento la  garanzia  da  cosƟtuire  è
aumentata di tanƟ punƟ percentuali quanƟ sono quelli eccedenƟ il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al
venƟ per cento, l’aumento è di due punƟ percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venƟ per cento. La
cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tuƩe le obbligazioni del contraƩo e del risarcimento dei
danni derivanƟ dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle
somme  pagate  in  più  all’esecutore  rispeƩo  alle  risultanze  della  liquidazione  finale,  salva  comunque  la
risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore. 

La garanzia cessa di avere effeƩo solo alla data di emissione del cerƟficato di collaudo provvisorio o del
cerƟficato  di  regolare  esecuzione.  La  stazione  appaltante  può  richiedere  al  soggeƩo  aggiudicatario  la
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tuƩo o in parte; in caso di inoƩemperanza, la
reintegrazione si effeƩua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore.

L'importo della garanzia nei contraƫ relaƟvi a lavori, è ridoƩo secondo le modalità indicate dall'arƟcolo 93
comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle cerƟficazioni alle norme europee della serie
UNI  CEI ISO 9000, la registrazione al  sistema comunitario di  ecogesƟone e audit  (EMAS),  la  cerƟficazione
ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effeƩo serra ai
sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climaƟca (carbon footprint) di prodoƩo ai sensi della
norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronƟ delle microimprese, piccole e medie
imprese  e  dei  raggruppamenƟ  di  operatori  economici  o  consorzi  ordinari  cosƟtuiƟ  esclusivamente  da
microimprese, piccole e medie imprese. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’arƟcolo 89
del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., per beneficiare della riduzione di cui ai periodi precedenƟ, il requisito deve essere
espressamente oggeƩo del contraƩo di avvalimento con l’impresa ausiliaria.

La garanzia definiƟva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite
massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garanƟto. L’ammontare residuo della cauzione definiƟva deve
permanere fino  alla  data  di  emissione  del  cerƟficato di  collaudo  provvisorio  o  del  cerƟficato  di  regolare
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ulƟmazione dei lavori risultante dal relaƟvo cerƟficato.
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della prevenƟva escussione del debitore
principale,  la  rinuncia  all'eccezione  di  cui  all'arƟcolo  1957,  secondo  comma,  del  codice  civile,  nonché
l'operaƟvità  della  garanzia  medesima  entro  quindici  giorni,  a  semplice  richiesta  scriƩa  della  stazione
appaltante. Lo svincolo è automaƟco, senza necessità di nulla osta del commiƩente, con la sola condizione
della  prevenƟva consegna all'isƟtuto garante,  da parte dell'appaltatore o del  concessionario,  degli  staƟ di
avanzamento  dei  lavori  o  di  analogo  documento,  in  originale  o  in  copia  autenƟca,  aƩestanƟ  l'avvenuta
esecuzione.  Sono  nulle  le  paƩuizioni  contrarie  o  in  deroga.  Il  mancato  svincolo  nei  quindici  giorni  dalla
consegna degli staƟ di avanzamento o della documentazione analoga cosƟtuisce inadempimento del garante
nei confronƟ dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.

Il  pagamento  della  rata  di  saldo  è  subordinato  alla  cosƟtuzione  di  una  cauzione  o  di  una  garanzia
fidejussoria  bancaria  o  assicuraƟva pari  all'importo  della  medesima rata  di  saldo maggiorato  del  tasso  di
interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del cerƟficato di collaudo o della
verifica di conformità nel caso di appalƟ di servizi o forniture e l'assunzione del caraƩere di definiƟvità dei
medesimi.

Le stazioni appaltanƟ hanno il diriƩo di valersi della cauzione fidejussoria per l'eventuale maggiore spesa
sostenuta  per  il  completamento  dei  lavori  nel  caso  di  risoluzione  del  contraƩo  disposta  in  danno
dell'esecutore.  Le  stazioni  appaltanƟ  hanno  inoltre  il  diriƩo  di  valersi  della  cauzione  per  provvedere  al
pagamento di  quanto dovuto dall'esecutore  per  le  inadempienze  derivanƟ dalla  inosservanza  di  norme e
prescrizioni  dei  contraƫ  colleƫvi,  delle  leggi  e  dei  regolamenƟ  sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenƟ in canƟere.

Le stazioni appaltanƟ possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal
soggeƩo aggiudicatario per le inadempienze derivanƟ dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contraƫ
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colleƫvi, delle leggi e dei regolamenƟ sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei
lavoratori addeƫ all’esecuzione dell’appalto.

In caso di raggruppamenƟ temporanei le garanzie fidejussorie e le garanzie assicuraƟve sono presentate, su
mandato  irrevocabile,  dalla  mandataria  in  nome  e  per  conto  di  tuƫ  i  concorrenƟ  ferma  restando  la
responsabilità solidale tra le imprese.

La mancata cosƟtuzione della garanzia definiƟva di cui all'arƟcolo 103 comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.
determina  la  decadenza  dell'affidamento e  l'acquisizione  della  cauzione provvisoria  presentata in  sede  di
offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue
nella graduatoria.

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici  non richiedere la garanzia per gli  appalƟ da eseguirsi  da
operatori  economici  di  comprovata  solidità nonché nel  caso degli  affidamenƟ direƫ di  cui  all'arƟcolo  36,
comma 2, leƩera a) del Codice AppalƟ. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente
moƟvato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.

CAPO 7
ESECUZIONE DEI LAVORI E MODIFICA DEI CONTRATTI

Art.7.1 – Modifica dei contraƫ in corso di esecuzione

1. Si rimanda a quanto previsto dall’ art.106 del codice degli appalƟ e dall’art. 1.8 del presente capitolato. 

CAPO 8
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art.8.1 - AdempimenƟ preliminari in materia di sicurezza

1. L'appaltatore,  come  disciplinato  dall'arƟcolo  90,  comma 9,  del  D.Lgs.  81/2008,  deve  trasmeƩere  alla
Stazione appaltante, entro il termine prescriƩo da quest'ulƟma con apposita richiesta o, in assenza di
questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione definiƟva e comunque prima della sƟpulazione del contraƩo o,
prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se quesƟ sono iniziaƟ nelle more della sƟpula del
contraƩo:
a. una  dichiarazione  dell'organico  medio  annuo,  disƟnto  per  qualifica,  corredata  dagli  estremi  delle

denunce  dei  lavoratori  effeƩuate  all'IsƟtuto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),  all'IsƟtuto
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b. una  dichiarazione  relaƟva  al  contraƩo  colleƫvo  sƟpulato  dalle  organizzazioni  sindacali
comparaƟvamente più rappresentaƟve, applicato ai lavoratori dipendenƟ;

c. il  cerƟficato  della  Camera  di  Commercio,  Industria,  ArƟgianato e  Agricoltura,  in  corso  di  validità,
oppure,  in  alternaƟva,  ai  fini  dell'acquisizione  d'ufficio,  l'indicazione  della  propria  esaƩa  ragione
sociale, numeri di codice fiscale e di parƟta IVA, numero REA;

d. il DURC, ai sensi dell'arƟcolo 26, comma 2;
e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli arƟcoli 17, comma 1, leƩera a),

e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l'impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi
dell'arƟcolo  29,  comma 5,  primo periodo,  del  Decreto  n.  81  del  2008,  la  valutazione dei  rischi  è
effeƩuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e
successivi aggiornamenƟ;

f. una dichiarazione di non essere desƟnatario di provvedimenƟ di sospensione o di interdizione di cui
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all'arƟcolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.
2. Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l'appaltatore deve trasmeƩere al coordinatore per

l'esecuzione il nominaƟvo e i recapiƟ del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del
proprio  Medico competente  di  cui  rispeƫvamente all'arƟcolo  31  e all'arƟcolo  38  del  D.Lgs.  81/2008,
nonché:
a. una dichiarazione di acceƩazione del PSC con le eventuali richieste di adeguamento;
b. il POS di ciascuna impresa operante in canƟere.

Art.8.2 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel canƟere

1. L'appaltatore, anche ai sensi dell'arƟcolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve:
a. osservare le misure generali di tutela di cui agli arƟcoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto LegislaƟvo n. 81 del

2008 e all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili
alle lavorazioni previste nel canƟere;

b. rispeƩare e curare il pieno rispeƩo di tuƩe le norme vigenƟ in materia di prevenzione degli infortuni e
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle
disposizioni degli arƟcoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegaƟ XVII, XVIII, XIX, XX,
XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c. verificare costantemente la presenza di tuƩe le condizioni di sicurezza dei lavori affidaƟ;
d. osservare  scrupolosamente  le  disposizioni  del  vigente  Regolamento  Locale  di  Igiene,  per  quanto

aƫene la gesƟone del canƟere.
2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenƟ disposizioni, gli apposiƟ piani

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle aƩrezzature uƟlizzate.
3. L'appaltatore  garanƟsce che  le  lavorazioni,  comprese  quelle affidate  ai  subappaltatori,  siano  eseguite

secondo il criterio «incident and injury free».

Art.8.3 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni quanto previsto nel
PSC redaƩo dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, ai sensi del
D.Lgs.  81/2008,  corredato  dal  computo  metrico  esƟmaƟvo  dei  cosƟ  per  la  sicurezza,  determinaƟ
all’arƟcolo Art. 2, comma 1, del presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo sancito al comma 1 è altresì esteso:
a. alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in

fase  di  esecuzione in  seguito  a sostanziali  variazioni  alle  condizioni  di  sicurezza  sopravvenute  alla
precedente versione del PSC;

b. alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o acceƩate dal coordinatore per la sicurezza in fase
di esecuzione in seguito a proposte formulate dall’appaltatore.

3. Il periodo temporale necessario per adempiere al comma 2, leƩera a), cosƟtuisce automaƟco differimento
dei termini di acceƩazione del PSC. Inoltre, nelle more degli stessi adempimenƟ, se i lavori non possono
iniziare non decorre il  termine per l’inizio dei  lavori e  se i  lavori non possono uƟlmente proseguire si
provvede sospensione e alla successiva ripresa dei lavori.

Art.8.4 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento

1. L’appaltatore può proporre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più modificazioni o
integrazioni al PSC, nei seguenƟ casi:

a. per adeguarne i contenuƟ alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garanƟre la
sicurezza  nel  canƟere  sulla  base  della  propria  esperienza,  anche  in  seguito  alla  consultazione
obbligatoria e prevenƟva dei rappresentanƟ per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte
degli organi di vigilanza;
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b. per garanƟre il  rispeƩo delle  norme per  la  prevenzione degli  infortuni  e la  tutela della salute  dei
lavoratori eventualmente disaƩese nel  PSC,  anche in seguito a rilievi  o prescrizioni  degli  organi di
vigilanza.

2. L'appaltatore  ha  il  diriƩo  che  il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  si  pronunci
tempesƟvamente sull’accoglimento o il  rigeƩo delle proposte di cui al comma 1, con aƩo moƟvato da
annotare sulla documentazione di canƟere; le decisioni del coordinatore sono vincolanƟ per l'appaltatore.

3. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavoraƟvi dalla presentazione delle
proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavoraƟvi, le proposte, nei casi di cui
al comma 1, leƩera a),  si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni
e integrazioni non può in alcun modo giusƟficare variazioni in aumento o adeguamenƟ in aumento dei
prezzi paƩuiƟ, né maggiorazioni di alcun genere del corrispeƫvo.

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavoraƟvi dalla presentazione delle
proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavoraƟvi, le proposte, nei casi di cui
al comma 1, leƩera b), si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento o adeguamenƟ in
aumento dei prezzi paƩuiƟ, né maggiorazioni di  alcun genere del corrispeƫvo, altrimenƟ si  intendono
rigeƩate.

5. Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  leƩera  b),  nel  solo  caso  di  accoglimento  esplicito,  se  le  modificazioni  e
integrazioni  comportano maggiori  cosƟ per  l’appaltatore,  debitamente provaƟ e documentaƟ,  e se  la
Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianƟ.

Art.8.5 - Piano OperaƟvo di Sicurezza
1. Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, deve predisporre

e  consegnare  al  direƩore  dei  lavori  o,  se  nominato,  al  coordinatore  per  la  sicurezza  nella  fase  di
esecuzione,  un  POS  per  quanto  aƫene  alle  proprie  scelte  autonome  e  relaƟve  responsabilità
nell'organizzazione del canƟere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redaƩo ai sensi dell’arƟcolo 89, comma
1,  leƩera h),  del  D.Lgs.  81/2008 e del  punto 3.2  dell’allegato  XV al  predeƩo decreto,  si  riferisce  allo
specifico  canƟere  e  deve  essere  aggiornato  in  corso  d'opera  ad  ogni  eventuale  mutamento  delle
lavorazioni rispeƩo alle previsioni.

2. Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di iniziare i lavori, lo trasmeƩe alla Stazione
appaltante, per il tramite dell'appaltatore.

3. L’appaltatore è tenuto a coordinare tuƩe le imprese subappaltatrici operanƟ in canƟere e ad acquisirne i
POS redaƫ al fine di renderli compaƟbili tra loro e coerenƟ con il proprio POS. In caso di raggruppamento
temporaneo o di consorzio ordinario di imprese, tale obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di
consorzio stabile o di consorzio di cooperaƟve o di imprese arƟgiane tale obbligo incombe al consorzio.

4. Il POS, ai sensi dell’arƟcolo 96, comma 1-bis, del D.Lgs. 81/2008, non è necessario per gli operatori che
effeƩuano la mera fornitura di  materiali  o  aƩrezzature;  in  tali  casi  trovano comunque applicazione le
disposizioni di cui all’arƟcolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.

5. Il  piano operaƟvo di  sicurezza deve rispeƩare i  requisiƟ minimi di  contenuto previsƟ dall’allegato I  al
decreto  interministeriale  9  seƩembre  2014  (pubblicato  sulla  G.U.  n.  212  del  12  seƩembre  2014)  e
cosƟtuisce piano complementare di deƩaglio del PSC di cui all'arƟcolo Art. 39.

Art.8.6 - Osservanza e aƩuazione dei piani di sicurezza
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'arƟcolo 15 del D.Lgs. 81/2008,

con parƟcolare riguardo alle circostanze e agli adempimenƟ descriƫ agli arƟcoli da 88 a 104 e agli allegaƟ
da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I  piani  di  sicurezza  devono  essere  conformi  all’allegato  XV  al  D.Lgs.  81/2008,  nonché  alla  migliore
leƩeratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore  è  obbligato  a  comunicare  tempesƟvamente  prima  dell'inizio  dei  lavori  e  quindi
periodicamente,  a  richiesta  della  Stazione  appaltante  o  del  coordinatore,  l'iscrizione  alla  camera  di
commercio, industria, arƟgianato e agricoltura, l'indicazione dei contraƫ colleƫvi applicaƟ ai lavoratori
dipendenƟ e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicuraƟvi e previdenziali.
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4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operaƟvo di sicurezza sono parte integrante del contraƩo
di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate,
previa formale cosƟtuzione in mora dell’interessato, cosƟtuiscono causa di risoluzione del contraƩo.

5. L'appaltatore  è  solidalmente  responsabile  con  i  subappaltatori  per  i  loro  adempimenƟ  in  materia  di
sicurezza.

6. I  piani  di sicurezza dovranno comunque essere aggiornaƟ nel  caso di nuove disposizioni  in materia di
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni
qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed aƩrezzature
da  impiegare.  L'Appaltatore  dovrà  portare  a  conoscenza  del  personale  impiegato  in  canƟere  e  dei
rappresentanƟ dei lavori per la sicurezza il piano di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi
aggiornamenƟ, allo scopo di informare e formare deƩo personale, secondo le direƫve eventualmente
emanate  dal  Coordinatore  per  l'esecuzione  dei  lavori.  L’affidatario  è  solidalmente  responsabile  con  i
subappaltatori per gli adempimenƟ, da parte di questo ulƟmo, degli  obblighi di sicurezza previsƟ dalla
normaƟva vigente. Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque
accertate,  previa  formale  cosƟtuzione  in  mora  dell’interessato,  cosƟtuiscono  causa  di  risoluzione  del
contraƩo. 

CAPO 9
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art.9.1 – Disciplina del subappalto

L'affidamento  in  subappalto  è  subordinato al  rispeƩo  delle  disposizioni  di  cui  all'art.  105 del  d.lgs.  n.
50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.

A pena di nullità, faƩo salvo quanto previsto dall'art. 106, comma 1, leƩera d), il contraƩo non può essere
ceduto,  non  può  essere  affidata  a  terzi  l'integrale  esecuzione  delle  prestazioni  o  lavorazioni  oggeƩo  del
contraƩo di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relaƟve al complesso delle categorie
prevalenƟ e dei contraƫ ad alta intensità di manodopera.(1) 

Il subappalto è il contraƩo con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o
lavorazioni oggeƩo del contraƩo di appalto. CosƟtuisce comunque subappalto qualsiasi contraƩo avente ad
oggeƩo aƫvità del contraƩo di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali le
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo
delle  prestazioni  affidate  o  di  importo  superiore  a  100.000  euro  e  qualora  l'incidenza  del  costo  della
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contraƩo.

L'affidatario  può  subappaltare  a  terzi  l'esecuzione  delle  prestazioni  o  dei  lavori  oggeƩo  del  contraƩo
secondo le disposizioni del presente arƟcolo.(2)

Ai sensi dell'art. 105, comma 2 d.lgs. n. 50/2016, le stazioni appaltanƟ, hanno l'obbligo di indicare nei docu-
menƟ di gara le prestazioni o lavorazioni oggeƩo del contraƩo d'appalto che dovranno essere eseguite direƩa-
mente a cura dell'aggiudicatario, indicazione che farà seguito ad una adeguata moƟvazione contenuta nella
determina a contrarre e all'eventuale parere delle PrefeƩure competenƟ. L'individuazione delle prestazioni
che dovranno essere necessariamente eseguite dall'aggiudicatario viene effeƩuata dalla stazione appaltante
sulla base di specifici elemenƟ:

 le caraƩerisƟche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’arƟcolo 89 comma 11 (ove si prevede il di-
vieto di avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari lavori o componenƟ di notevole con-
tenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali struƩure, impianƟ e opere speciali);

 tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effeƩuare, di
rafforzare il controllo delle aƫvità di canƟere e più in generale dei luoghi di lavoro e di garanƟre una
più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di preveni-
re il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano iscriƫ nell’elenco dei fornitori,
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prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'arƟcolo 1 della legge 6 novembre
2012, n. 190, ovvero nell’anagrafe anƟmafia degli esecutori isƟtuita dall’arƟcolo 30 del decreto-legge
17 oƩobre 2016, n. 189, converƟto, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.(3)

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tuƩi i sub-contraƫ
che non sono subappalƟ, sƟpulaƟ per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contraƩo, l'oggeƩo del lavoro, servizio o fornitura affidaƟ. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contraƩo. È altresì faƩo obbligo di acquisire
nuova autorizzazione integraƟva qualora l’oggeƩo del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia
incrementato nonché siano variaƟ i requisiƟ di qualificazione del subappaltatore di cui all'arƟcolo 105 comma
7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

I soggeƫ affidatari dei contraƫ possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contraƩo,
previa autorizzazione della stazione appaltante purché:

a)  il  subappaltatore  sia  qualificato  nella  relaƟva  categoria  e  non  sussistano  a  suo  carico  i  moƟvi  di
esclusione di cui all'art. 80;

b) all'aƩo dell'offerta siano staƟ indicaƟ i lavori o le parƟ di opere ovvero i servizi e le forniture o parƟ di
servizi e forniture che si intende subappaltare.(4)

L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione di opere per le quali sono necessari lavori o componenƟ
di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali struƩure, impianƟ e opere speciali
di cui all’arƟcolo 89, comma 11 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.(5)

Si considerano  struƩure, impianƟ e opere speciali ai sensi del citato arƟcolo 89, comma 11, del codice, le
opere  corrispondenƟ  alle  categorie  individuate  dall'arƟcolo  2  del  d.m.  10  novembre  2016,  n.  248  con
l'acronimo OG o OS di seguito elencate:

 OG 11 - impianƟ tecnologici;
 OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interes-

se storico, arƟsƟco, archeologico, etnoantropologico;
 OS 2-B - beni culturali mobili di interesse archivisƟco e librario;
 OS 4 - impianƟ eleƩromeccanici trasportatori;
 OS 11 - apparecchiature struƩurali speciali;
 OS 12-A - barriere stradali di sicurezza;
 OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili;
 OS 13 - struƩure prefabbricate in cemento armato;
 OS 14 - impianƟ di smalƟmento e recupero di rifiuƟ;
 OS 18 -A - componenƟ struƩurali in acciaio;
 OS 18 -B - componenƟ per facciate conƟnue;
 OS 21 - opere struƩurali speciali;
 OS 25 - scavi archeologici;
 OS 30 - impianƟ interni eleƩrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi;
 OS 32 - struƩure in legno.

L'affidatario deposita il contraƩo di subappalto presso la stazione appaltante almeno venƟ giorni prima
della data di effeƫvo inizio dell'esecuzione delle relaƟve prestazioni. Al momento del deposito del contraƩo di
subappalto presso la stazione appaltante,  l'affidatario trasmeƩe altresì  la  dichiarazione del subappaltatore
aƩestante l'assenza dei moƟvi di esclusione di cui all'arƟcolo  80 e il possesso dei requisiƟ speciali di cui agli
arƟcoli  83 e 84. La stazione appaltante verifica  la   dichiarazione tramite la Banca daƟ nazionale  di   cui
all'arƟcolo  81.  Il contraƩo di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministraƟva e grafica,
direƩamente  derivata  dagli  aƫ  del  contraƩo  affidato,  indicherà  puntualmente  l’ambito  operaƟvo  del
subappalto sia in termini prestazionali che economici.(6)

Il  contraente  principale  e  il  subappaltatore  sono  responsabili  in  solido  nei  confronƟ  della  stazione
appaltante  in  relazione  alle prestazioni oggeƩo del contraƩo di subappalto.(7) 

L’aggiudicatario  è  responsabile  in  solido  con  il  subappaltatore  in  relazione  agli  obblighi  retribuƟvi  e
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contribuƟvi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direƩamente al subappaltatore l'importo
dovuto per le prestazioni dagli stessi,  quando il subappaltatore o il coƫmista è una microimpresa o piccola
impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contraƩo lo consente. Il pagamento direƩo del
subappaltatore  da  parte  della  stazione  appaltante  avviene  anche  in  caso  di  inadempimento  da  parte
dell'appaltatore. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garanƟre gli stessi standard qualitaƟvi e
prestazionali previsƟ nel contraƩo di appalto. Il subappaltatore riconosce, altresì, ai lavoratori un traƩamento
economico  e  normaƟvo  non  inferiore  a  quello  che  avrebbe  garanƟto  il  contraente  principale,  inclusa
l’applicazione dei medesimi contraƫ colleƫvi nazionali  di  lavoro, qualora le  aƫvità oggeƩo di  subappalto
coincidano  con  quelle  caraƩerizzanƟ  l’oggeƩo  dell’appalto  ovvero  riguardino  le  lavorazioni  relaƟve  alle
categorie prevalenƟ e siano incluse nell’oggeƩo sociale del contraente principale. L'affidatario  corrisponde  i
cosƟ  della  sicurezza  e  della  manodopera,  relaƟvi  alle  prestazioni   affidate   in  subappalto,  alle  imprese
subappaltatrici  senza  alcun  ribasso;  la stazione appaltante, senƟto il direƩore dei lavori, il coordinatore della
sicurezza  in  fase  di   esecuzione, ovvero il  direƩore dell'esecuzione, provvede alla  verifica  dell'effeƫva
applicazione della   presente   disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il  subappaltatore
degli  adempimenƟ, da parte di questo ulƟmo, degli obblighi di sicurezza previsƟ  dalla  normaƟva vigente.(8)

 L'affidatario  è  tenuto  ad  osservare  integralmente  il  traƩamento  economico  e  normaƟvo  stabilito  dai
contraƫ colleƫvi nazionale e territoriale in vigore per il  seƩore e per la  zona nella quale si  eseguono le
prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzideƩe da parte dei subappaltatori
nei confronƟ dei loro dipendenƟ per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo
tramite, i subappaltatori, trasmeƩono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di
avvenuta denunzia agli enƟ previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicuraƟvi e anƟnfortunisƟci,
nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del
subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contribuƟva in corso di validità
relaƟvo all'affidatario e a tuƫ i subappaltatori.  Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed
irregolare, il documento unico di regolarità contribuƟva sarà comprensivo della verifica della congruità della
incidenza della mano d'opera relaƟva allo specifico contraƩo affidato. Per i contraƫ relaƟvi a lavori, in caso di
ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o
dei  soggeƫ  Ɵtolari  di  subappalƟ  e  coƫmi,  nonché  in  caso  di  inadempienza  contribuƟva  risultante  dal
documento unico di regolarità contribuƟva, si applicheranno le disposizioni di cui all’arƟcolo 30, commi 5 e 6
del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Nei cartelli esposƟ all'esterno del canƟere devono essere indicaƟ anche i nominaƟvi di tuƩe le imprese
subappaltatrici.

L'affidatario che si avvale del subappalto o del coƫmo deve allegare alla copia autenƟca del contraƩo la
dichiarazione  circa  la  sussistenza  o  meno  di  eventuali  forme  di  controllo  o  di  collegamento  a  norma
dell'arƟcolo 2359 del codice civile con il  Ɵtolare del subappalto o del coƫmo. Analoga dichiarazione deve
essere effeƩuata da ciascuno dei soggeƫ partecipanƟ nel caso di raggruppamento temporaneo, società o
consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla
relaƟva richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giusƟficaƟ moƟvi. Trascorso
tale termine senza che si  sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalƟ o coƫmi di
importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i
termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridoƫ della metà.

Ai sensi degli arƟcoli 18, comma 1, leƩera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonché
dell’arƟcolo  5,  comma 1,  della  Legge  n.  136/2010,  l’appaltatore  è obbligato  a fornire  a  ciascun soggeƩo
occupato  in  canƟere  una  apposita  tessera  di  riconoscimento,  impermeabile  ed  esposta  in  forma  visibile,
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i daƟ idenƟficaƟvi del datore di lavoro e la
data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenƟ
dai  subappaltatori  autorizzaƟ che deve riportare gli  estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo
grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direƩamente la propria aƫvità nel medesimo luogo
di lavoro, i quali sono tenuƟ a provvedervi per proprio conto.

 L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggeƩo di ulteriore subappalto.
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I piani di sicurezza di cui al decreto legislaƟvo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle
autorità competenƟ preposte alle verifiche ispeƫve di controllo dei canƟeri. L'affidatario sarà tenuto a curare
il coordinamento di tuƫ i subappaltatori operanƟ nel canƟere, al fine di rendere gli specifici piani redaƫ dai
singoli  subappaltatori compaƟbili  tra loro e coerenƟ con il piano presentato dall'affidatario.  Nell'ipotesi di
raggruppamento temporaneo o di  consorzio,  deƩo obbligo  incombe al  mandatario.  Il  direƩore tecnico  di
canƟere è responsabile del rispeƩo del piano da parte di tuƩe le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.
Con riferimento ai lavori affidaƟ in subappalto, il direƩore dei lavori, con l’ausilio dei direƩori operaƟvi e degli
ispeƩori di canƟere, ove nominaƟ, svolge le seguenƟ funzioni:

a) verifica la presenza in canƟere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenƟ, che
non sono subappaltatori, i cui nominaƟvi sono staƟ comunicaƟ alla stazione appaltante;

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenƟ svolgano effeƫvamente la parte di prestazioni ad essi
affidata nel rispeƩo della normaƟva vigente e del contraƩo sƟpulato;

c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiƟ dal subappaltatore e, ai fini
della sospensione dei pagamenƟ all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente alla
prestazione oggeƩo di contestazione;

d)  provvede,  senza  indugio  e  comunque  entro  le  venƟquaƩro  ore,  alla  segnalazione  al  RUP
dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni relaƟve al subappalto di cui all’arƟcolo
105 del codice.

CAPO 10
CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art.10.1 - Contestazioni e riserve

Ai sensi degli arƟcoli 9 e 21 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49 si  riporta la  disciplina prevista dalla stazione
appaltante relaƟva alla gesƟone delle contestazioni su aspeƫ tecnici e riserve.

L'esecutore,  è  sempre  tenuto  ad  uniformarsi  alle  disposizioni  del  direƩore  dei  lavori,  senza  poter
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva
negli aƫ contabili.

Le  riserve  sono iscriƩe a  pena di  decadenza sul  primo aƩo dell'appalto  idoneo a  riceverle,  successivo
all'insorgenza o alla cessazione del faƩo che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre
a pena di decadenza, le riserve sono iscriƩe anche nel registro di contabilità all'aƩo della soƩoscrizione. Il
registro  di  contabilità  è  soƩoposto  all’esecutore  per  la  sua  soƩoscrizione  in  occasione  di  ogni  stato  di
avanzamento. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si
fondano. In parƟcolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quanƟficazione delle
somme che l'esecutore, riƟene gli siano dovute.

La quanƟficazione della riserva è effeƩuata in via definiƟva, senza possibilità di successive integrazioni o
incremenƟ rispeƩo all'importo iscriƩo.

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici

giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.
Se l'esecutore,  ha  firmato con riserva,  qualora  l'esplicazione e la  quanƟficazione non siano possibili  al

momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le
sue  riserve,  scrivendo  e  firmando  nel  registro  le  corrispondenƟ  domande  di  indennità  e  indicando  con
precisione le cifre di compenso cui crede aver diriƩo, e le ragioni di ciascuna domanda.

Il  direƩore dei lavori,  nei successivi quindici  giorni, espone nel  registro le sue moƟvate deduzioni. Se il
direƩore dei lavori omeƩe di moƟvare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione
appaltante  la  percezione  delle  ragioni  ostaƟve  al  riconoscimento  delle  pretese  dell'esecutore,  incorre  in
responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare.

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha faƩo con riserva,
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ma  senza  esplicare  le  sue  riserve  nel  modo  e  nel  termine  sopraindicaƟ,  i  faƫ  registraƟ  si  intendono
definiƟvamente accertaƟ, e l'esecutore decade dal diriƩo di far valere in qualunque termine e modo le riserve
o le domande che ad essi si riferiscono.

Art.10.2 - Accordo bonario e transazione

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenƟ contabili, l'importo economico dell'opera possa
variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contraƩuale, si aƫverà il procedimento dell’accordo bonario di
tuƩe le riserve iscriƩe fino al momento dell’avvio del procedimento stesso.

Il  procedimento dell'accordo bonario  può essere reiterato quando le riserve iscriƩe,  ulteriori  e  diverse
rispeƩo a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito
comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contraƩo.

Prima dell’approvazione del cerƟficato di collaudo ovvero del cerƟficato di regolare esecuzione, qualunque
sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento aƫverà l’accordo bonario per la risoluzione
delle  riserve  e  valuterà  l'ammissibilità  e  la  non  manifesta  infondatezza  delle  riserve  ai  fini  dell'effeƫvo
raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contraƩo. 

Possono essere oggeƩo di riserva gli aspeƫ progeƩuali che sono staƟ oggeƩo di verifica ai sensi dell'art. 26,
del DLgs n. 50/2016.

Il direƩore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve,
trasmeƩendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.

Il  responsabile  unico  del  procedimento,  acquisita  la  relazione  riservata  del  direƩore  dei  lavori  e,  ove
cosƟtuito,  dell’organo di  collaudo,  provvederà direƩamente alla  formulazione di  una proposta di  accordo
bonario  ovvero per il  tramite  degli  esperƟ segnalaƟ dalla  Camera  arbitrale isƟtuita  presso l'ANAC con le
modalità previste dall'arƟcolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016.

Se la proposta è acceƩata dalle parƟ, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è
concluso e viene redaƩo verbale soƩoscriƩo dalle  parƟ. L’accordo ha natura di  transazione.  Sulla somma
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuƟ gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo
giorno successivo alla acceƩazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione
della proposta da parte del soggeƩo che ha formulato le riserve ovvero di inuƟle decorso del termine di cui al
secondo periodo possono essere adiƟ gli arbitri o il giudice ordinario.

L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inuƟle decorso del termine per
l'acceƩazione,  può  instaurare  un  contenzioso  giudiziario  entro  i  successivi  sessanta  giorni,  a  pena  di
decadenza.

Art.10.3 - Arbitrato

Se  non  si  procede  all’accordo  bonario  e  l’appaltatore  conferma  le  riserve,  la  definizione  di  tuƩe  le
controversie derivanƟ dall'esecuzione del contraƩo è aƩribuita al procedimento arbitrale ai sensi dell’arƟcolo
209 del Codice dei contraƫ, in quanto applicabile, come previsto da autorizzazione disposta dalla Stazione
appaltante. L’arbitrato  è  nullo  in  assenza  della  prevenƟva  autorizzazione  o  di  inclusione  della  clausola
compromissoria, senza prevenƟva autorizzazione, nel bando o nell'avviso con cui è indeƩa la gara, ovvero, per
le procedure senza bando, nell'invito.

L’appaltatore può ricusare la clausola compromissoria,  che in tale caso non sarà inserita nel  contraƩo,
comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venƟ) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. In ogni
caso è vietato il compromesso.

Ciascuna delle parƟ, nella domanda di arbitrato o nell'aƩo di resistenza alla domanda, designerà l'arbitro di
propria  competenza  scelto  tra  soggeƫ  di  provata  esperienza  e  indipendenza  nella  materia  oggeƩo  del
contraƩo cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale
isƟtuita presso l'ANAC tra  i  soggeƫ iscriƫ all’albo in  possesso di  parƟcolare  esperienza nella materia.  La
nomina del collegio arbitrale effeƩuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'arƟcolo 209
del d.lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo.
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EsauriƟ gli adempimenƟ necessari  alla cosƟtuzione del collegio, il  giudizio si  svolgerà secondo i disposƟ
dell'arƟcolo 209 e 210 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Le parƟ sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relaƟve al
collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro.

Art.10.4 – Collegio consulƟvo tecnico

Il collegio consulƟvo tecnico è formato, a scelta della stazione appaltante, da tre componenƟ, o cinque in
caso di moƟvata complessità dell’opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, dotaƟ di esperienza e
qualificazione professionale adeguata alla Ɵpologia dell’opera, tra ingegneri, architeƫ, giurisƟ ed economisƟ
con comprovata esperienza nel seƩore degli appalƟ delle concessioni e degli invesƟmenƟ pubblici, anche in
relazione allo specifico oggeƩo del contraƩo e alla specifica conoscenza di metodi e strumenƟ eleƩronici quali
quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastruƩure (BIM), maturata per effeƩo del conseguimento di un
doƩorato di ricerca oppure che siano in grado di dimostrare un'esperienza praƟca e professionale di almeno
dieci anni nel seƩore di riferimento. I  componenƟ del collegio possono essere scelƟ dalle parƟ di comune
accordo, ovvero le parƟ possono concordare che ciascuna di esse nomini uno o due componenƟ, individuaƟ
anche tra il proprio personale dipendente ovvero tra persone ad esse legate da rapporƟ di lavoro autonomo o
di collaborazione anche conƟnuaƟva in possesso dei requisiƟ previsƟ dal primo periodo, e che il terzo o il
quinto componente, con funzioni di presidente, sia scelto dai componenƟ di nomina di parte.

Il collegio consulƟvo tecnico si intende cosƟtuito al momento della designazione del terzo o del quinto
componente.  All’aƩo  della  cosƟtuzione  è  fornita  al  collegio  consulƟvo  copia  dell’intera  documentazione
inerente al contraƩo. Le funzioni del collegio consulƟvo sono disciplinate dagli arƟcoli 5 e 6 del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76.

Nell’adozione delle proprie determinazioni, il collegio consulƟvo può operare anche in videoconferenza o
con qualsiasi altro collegamento da remoto e può procedere ad audizioni informali delle parƟ per favorire,
nella risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche eventualmente insorte, la scelta della migliore
soluzione per la celere esecuzione dell’opera a regola d’arte.

Il  collegio  può  altresì  convocare  le  parƟ  per  consenƟre l’esposizione  in contraddiƩorio  delle  rispeƫve
ragioni.

L’inosservanza delle determinazioni del collegio consulƟvo tecnico viene valutata ai fini della responsabilità
del  soggeƩo  agente  per  danno  erariale  e  cosƟtuisce,  salvo  prova  contraria,  grave  inadempimento  degli
obblighi contraƩuali; l’osservanza delle determinazioni del collegio consulƟvo tecnico è causa di esclusione
della responsabilità del soggeƩo agente per danno erariale, salvo il dolo.

Le determinazioni del collegio consulƟvo tecnico hanno la natura del lodo contraƩuale previsto dall’arƟcolo
808-ter del codice di procedura civile, salva diversa e moƟvata volontà espressamente manifestata in forma
scriƩa dalle parƟ stesse. Salva diversa previsione di legge, le determinazioni del collegio consulƟvo tecnico
sono  adoƩate con aƩo soƩoscriƩo  dalla  maggioranza  dei  componenƟ,  entro  il  termine  di  quindici  giorni
decorrenƟ dalla data della comunicazione dei quesiƟ, recante succinta moƟvazione, che può essere integrata
nei successivi quindici  giorni,  soƩoscriƩa dalla maggioranza dei componenƟ. In caso di parƟcolari esigenze
istruƩorie le determinazioni possono essere adoƩate entro venƟ giorni dalla comunicazione dei quesiƟ. Le
decisioni sono assunte a maggioranza. 

I  componenƟ  del  collegio  consulƟvo  tecnico  hanno  diriƩo  a  un  compenso  a  carico  delle  parƟ  e
proporzionato al valore dell’opera, al numero, alla qualità e alla tempesƟvità delle determinazioni assunte. In
caso di ritardo nell’assunzione delle determinazioni è prevista una decurtazione del compenso stabilito in base
al primo periodo da un decimo a un terzo, per ogni ritardo. Il compenso è liquidato dal collegio consulƟvo
tecnico  unitamente  all’aƩo  contenente  le  determinazioni,  salva  la  emissione  di  parcelle  di  acconto,  in
applicazione delle tariffe richiamate dall’arƟcolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, converƟto, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, aumentate fino a un quarto e di quanto previsto dalle linee
guida di cui al comma 8-ter.

I compensi dei membri del collegio sono computaƟ all’interno del quadro economico dell’opera alla voce
spese impreviste. Il collegio consulƟvo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contraƩo ovvero, nelle
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ipotesi in cui non ne è obbligatoria la cosƟtuzione, in data anteriore su accordo delle parƟ. Nelle ipotesi in cui
ne è obbligatoria la cosƟtuzione, il collegio può essere sciolto dal 31 dicembre 2021 in qualsiasi momento, su
accordo tra le parƟ.

Art.10.5 - Contraƫ colleƫvi e disposizioni sulla manodopera

1. L'appaltatore  è  tenuto  a  rispeƩare  tuƩe  le  leggi,  regolamenƟ  e  norme  vigenƟ  in  materia,  nonché
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in parƟcolare:

a. nell'esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggeƩo  del  presente  appalto,  l'appaltatore  si  obbliga  ad
applicare  integralmente  il  contraƩo  nazionale  di  lavoro  per  gli  operai  dipendenƟ  dalle  aziende
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integraƟvi dello stesso, in vigore per il tempo e
nella località in cui si svolgono i lavori;

b. i suddeƫ obblighi vincolano l'appaltatore anche se non è aderente alle associazioni sƟpulanƟ o receda
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o arƟgiana, dalla struƩura o dalle dimensioni
dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c.  è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contribuƟvi in materia previdenziale, assistenziale,
anƟnfortunisƟca e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali;

d. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzideƩe da parte
degli eventuali subappaltatori nei confronƟ dei rispeƫvi dipendenƟ, anche nei casi in cui il contraƩo
colleƫvo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il faƩo che il subappalto non sia stato autorizzato non
esime l'appaltatore dalla responsabilità.

2. In  accordo  all'arƟcolo  30,  comma  5,  del  codice  dei  contratti,  in  caso  di  inadempienza  contributiva
risultante dal documento unico di regolarità contributiva relaƟvo a personale dipendente dell'affidatario
o del subappaltatore o dei soggetƟ titolari di subappalƟ e cottimi, impiegato nell'esecuzione del contratto,
la stazione appaltante trattiene dal cerƟficato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza
per il successivo versamento diretto agli enƟ previdenziali e assicurativi, compresa,  nei lavori, la cassa
edile.  Sull'importo netto progressivo delle prestazioni  è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le
ritenute  possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte
della  stazione appaltante del  cerƟficato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del
documento unico di regolarità contribuƟva.

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 2, il responsabile
unico  del  procedimento  invita  per  iscriƩo  il  soggeƩo  inadempiente,  ed  in  ogni  caso  l'affidatario,  a
provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e moƟvatamente
la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso
d'opera direƩamente ai  lavoratori  le  retribuzioni  arretrate detraendo il  relaƟvo importo  dalle  somme
dovute all'affidatario del contraƩo.

4. In ogni momento il direƩore dei lavori e, per suo tramite, il RUP possono richiedere all'appaltatore e ai
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all'arƟcolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, e al
personale presente in canƟere i  documenƟ di riconoscimento per verificarne la effeƫva iscrizione nel
predeƩo libro unico.

5. Ai sensi degli arƟcoli 18, comma 1, leƩera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008,
nonché dell'arƟcolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l'appaltatore è obbligato a
fornire a ciascun soggeƩo occupato in canƟere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, l'indicazione del
datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L'appaltatore risponde dello stesso obbligo anche
per il personale dei subappaltatori autorizzaƟ; la tessera dei predeƫ lavoratori deve riportare gli estremi
dell'autorizzazione al subappalto. Tuƫ i lavoratori sono tenuƟ ad esporre tale tessera di riconoscimento.

6. Sono soggeƫ agli  stessi  obblighi,  provvedendo in proprio, anche i  lavoratori autonomi che esercitano
direƩamente la propria aƫvità nei canƟeri e il personale presente occasionalmente in canƟere che non sia
dipendente  dell'appaltatore  o  degli  eventuali  subappaltatori  (soci,  arƟgiani  di  diƩe  individuali  senza
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dipendenƟ,  professionisƟ,  fornitori  esterni,  collaboratori  familiari  e  simili);  in  tali  casi,  la  tessera  di
riconoscimento  deve  riportare  i  daƟ idenƟficaƟvi  del  commiƩente  ai  sensi  dell'arƟcolo  5,  comma  1,
secondo periodo, della legge n. 136 del 2010.

7. In  caso  di  violazione  dei  commi  4  e  5,  il  datore  di  lavoro  è  sanzionato  amministraƟvamente  con  il
pagamento di una somma da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Si applica, invece, una sanzione
amministraƟva da euro 50 a euro 300 al lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma
3 che non provvede ad esporla.  Per tali sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all'arƟcolo
13 del decreto legislaƟvo 23 aprile 2004, n. 124.

Art.10.6 - Documento Unico di Regolarità ContribuƟva (DURC)
1. La  sƟpula  del  contraƩo,  l'erogazione  di  qualunque  pagamento  a  favore  dell'appaltatore,  la  sƟpula  di

eventuali aƫ di soƩomissione o di appendici contraƩuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il
cerƟficato di collaudo, sono subordinaƟ all'acquisizione del DURC.

2. Il DURC è acquisito d'ufficio dalla Stazione appaltante.
3.  Il DURC ha validità 120 giorni ai sensi dell'arƟcolo 31, comma 5, della legge 98 del 2013. Pertanto, dopo la

sƟpula del contraƩo, esso è richiesto ogni 120 giorni o in occasione del primo pagamento se anteriore a
tale termine e nel periodo di validità può essere adoperato solo per il pagamento delle rate di acconto e
per il cerƟficato di collaudo.

4. Ai sensi dell'arƟcolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di oƩenimento del DURC che segnali
un'inadempienza  contribuƟva relaƟvo a  uno  o  più  soggeƫ impiegaƟ nell'esecuzione del  contraƩo,  in
assenza di regolarizzazione tempesƟva, la Stazione appaltante:
a. chiede  tempesƟvamente  ai  predeƫ  isƟtuƟ  e  casse  la  quanƟficazione,  se  non  risulta  dal  DURC,

dell'ammontare delle somme che hanno determinato l'irregolarità;
b. traƫene un importo,  corrispondente all'inadempimento,  sui  cerƟficaƟ di  pagamento delle  rate di

acconto e sulla rata di saldo di cui agli arƟcoli Art. 25 e Art. 26 del presente Capitolato Speciale;
c. corrisponde direƩamente agli enƟ previdenziali e assicuraƟvi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto

per gli inadempimenƟ accertaƟ mediante il DURC, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori;
d. provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli arƟcoli Art. 25 e Art. 26

del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.
5. Qualora il DURC sia negaƟvo per due volete consecuƟve il DURC relaƟvo al subappaltatore, la Stazione

appaltante contesta gli addebiƟ al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici)
giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione
appaltante pronuncia la decadenza dell'autorizzazione al subappalto.

Art.10.7 - Risoluzione del contraƩo 

Qualora risulƟ che un operatore economico, si trovi, a causa di aƫ compiuƟ o omessi prima o nel corso
della procedura di aggiudicazione, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell'arƟcolo 80 del d.lgs.
n.50/2016  e  s.m.i.,  le  stazioni  appaltanƟ  possono  escludere  un  operatore  in  qualunque  momento  della
procedura ed hanno facoltà di risolvere il contraƩo con l'esecutore per le moƟvazioni e con le procedure di cui
all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

In parƟcolare si procederà in tal senso se una o più delle seguenƟ condizioni sono soddisfaƩe:
a) il contraƩo ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai

sensi dell’arƟcolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.;
b) con riferimento alle modifiche di cui all’arƟcolo 106, comma 1, leƩere b) e c) del Codice, nel caso in cui

risulƟ  impraƟcabile  per  moƟvi  economici  o  tecnici  quali  il  rispeƩo  dei  requisiƟ  di  intercambiabilità  o
interoperabilità  tra  apparecchiature,  servizi  o  impianƟ  esistenƟ  forniƟ  nell'ambito  dell'appalto  iniziale  e
comporƟ  per  l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l’ente  aggiudicatore  notevoli  disguidi  o  una  consistente
duplicazione dei cosƟ, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predeƩo arƟcolo:

-  con  riferimento  a  modifiche  non  “sostanziali”  sono  state  superate  eventuali  soglie  stabilite
dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’arƟcolo 106, comma 1, leƩera e); 
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-  con  riferimento  alle  modifiche  dovute  a  causa  di  errori  o  di  omissioni  del  progeƩo  esecuƟvo  che
pregiudicano, in tuƩo o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua uƟlizzazione, sono state superate le soglie
di cui al comma 2, leƩere a) e b) dell’arƟcolo 106;

c)  l'aggiudicatario  si  è  trovato,  al  momento  dell'aggiudicazione  dell'appalto  in  una  delle  situazioni  di
esclusione di  cui  all’arƟcolo 80, comma 1  del  d.lgs.  n.50/2016 e s.m.i.(1),  sia  per quanto riguarda i  seƩori
ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di
appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i seƩori speciali avrebbe
dovuto essere escluso a norma dell'arƟcolo 136, comma 1;

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi
derivanƟ dai traƩaƟ, come riconosciuto dalla Corte di giusƟzia dell'Unione europea in un procedimento ai
sensi dell'arƟcolo 258 TFUE.

Ulteriori moƟvazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contraƩo con l'esecutore,
sono:

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e
assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'arƟcolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.;

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contraƩo o violazione
delle norme regolanƟ il subappalto.

Le stazioni appaltanƟ dovranno risolvere il contraƩo qualora:
a)  nei  confronƟ dell'esecutore  sia intervenuta la  decadenza  dell'aƩestazione di  qualificazione per  aver

prodoƩo falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;
b) nei confronƟ dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definiƟvo che dispone l'applicazione di

una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi anƟmafia e delle relaƟve misure di prevenzione,
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reaƟ di cui all’arƟcolo 80 del d.lgs. n.
50/2016 e s.m.i..

Fermo restando quanto previsto in materia di informaƟva anƟmafia dagli arƟcoli 88, comma 4-ter e 92,
comma 4, del decreto legislaƟvo 6 seƩembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contraƩo
in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiƟ nonché del valore dei materiali uƟli esistenƟ in
canƟere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite.

Il direƩore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contraƩo, se nominato, quando accerta un grave
inadempimento  alle  obbligazioni  contraƩuali  da  parte  dell’esecutore,  tale  da  compromeƩerne  la  buona
riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione parƟcolareggiata, corredata dei
documenƟ  necessari,  indicando  la  sƟma  dei  lavori  eseguiƟ  regolarmente,  il  cui  importo  può  essere
riconosciuto all'esecutore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiƟ all'esecutore, assegnando un
termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del
procedimento. Acquisite e  valutate negaƟvamente le  predeƩe controdeduzioni,  ovvero scaduto il  termine
senza che l'esecutore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento
dichiara risolto il contraƩo.

Qualora  l'esecuzione  delle  prestazioni  ritardi  per  negligenza  dell'esecutore  rispeƩo  alle  previsioni  del
contraƩo, il direƩore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contraƩo, se nominato, gli assegna
un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’esecutore deve
eseguire  le  prestazioni.  Scaduto  il  termine  assegnato,  e  redaƩo  processo  verbale  in  contraddiƩorio  con
l’esecutore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contraƩo, fermo restando il
pagamento delle penali.

Nel  caso in cui  la  prosecuzione  dei  lavori,  per  qualsiasi  moƟvo,  ivi  incluse  la  crisi  o  l’insolvenza
dell’esecutore  anche  in  caso di  concordato con conƟnuità  aziendale  ovvero di  autorizzazione all’esercizio
provvisorio  dell’impresa,  non  possa  procedere  con  il  soggeƩo  designato,  né,  in  caso  di  esecutore
plurisoggeƫvo, con altra impresa del  raggruppamento designato, ove in possesso dei requisiƟ adeguaƟ ai
lavori ancora da realizzare, la stazione appaltante, previo parere del collegio consulƟvo tecnico, salvo che per
gravi  moƟvi  tecnici  ed  economici  sia  comunque,  anche  in  base  al  citato  parere,  possibile  o  preferibile
proseguire con il medesimo soggeƩo, dichiara senza indugio, in deroga alla procedura di cui all’arƟcolo 108,
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commi 3 e 4, del decreto legislaƟvo 18 aprile 2016, n. 50, la risoluzione del contraƩo, che opera di diriƩo, e
provvede secondo una delle seguenƟ alternaƟve modalità:

a) procede all’esecuzione in via direƩa dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consenƟƟ dalla legge, previa
convenzione, di altri enƟ o società pubbliche nell’ambito del quadro economico dell’opera;

b)  interpella progressivamente i  soggeƫ che hanno partecipato alla  originaria procedura di  gara come
risultanƟ  dalla  relaƟva  graduatoria,  al  fine  di  sƟpulare  un  nuovo  contraƩo  per  l’affidamento  del
completamento  dei  lavori,  se  tecnicamente  ed  economicamente  possibile  e  alle  condizioni  proposte
dall’operatore economico interpellato;

c) indìce una nuova procedura per l’affidamento del completamento dell’opera;
d) propone alle autorità governaƟve la nomina di un commissario straordinario per lo svolgimento delle

aƫvità necessarie al completamento dell’opera ai sensi dell’arƟcolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
converƟto, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e
contraƩuali  originariamente  previsƟ,  l’impresa  subentrante,  ove  possibile  e  compaƟbilmente  con  la  sua
organizzazione,  prosegue  i  lavori  anche  con  i  lavoratori  dipendenƟ  del  precedente  esecutore  se  privi  di
occupazione.

Le disposizioni di cui ai periodi precedenƟ si applicano anche in caso di ritardo dell'avvio o dell'esecuzione
dei lavori, non giusƟficato dalle esigenze descriƩe all'arƟcolo"3.2 Sospensioni e Termini per la ulƟmazione dei
lavori",  nella sua compiuta realizzazione per un numero di giorni pari o superiore a un decimo del tempo
previsto o stabilito per la realizzazione dell'opera e, comunque, pari ad almeno trenta giorni per ogni anno
previsto o stabilito per la realizzazione dell'opera.

Nel caso di risoluzione del contraƩo l'esecutore ha diriƩo soltanto al pagamento delle prestazioni relaƟve ai
lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiƟ, decurtato degli oneri aggiunƟvi derivanƟ dallo scioglimento
del contraƩo.

Nei  casi  di  risoluzione  del  contraƩo  di  appalto  dichiarata  dalla  stazione  appaltante  l'esecutore  dovrà
provvedere al ripiegamento dei canƟeri già allesƟƟ e allo sgombero delle aree di lavoro e relaƟve perƟnenze
nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispeƩo del termine
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i relaƟvi oneri e spese.

Nei casi di risoluzione del contraƩo dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione
assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice, anche mediante posta eleƩronica cerƟficata
(PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza
dei lavori. 

In contraddiƩorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in mancanza di quesƟ,
alla presenza di due tesƟmoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza dei lavori,
all'inventario  dei  materiali,  delle  aƩrezzature  e  dei  mezzi  d’opera  esistenƟ  in  canƟere,  nonché,
all’accertamento di quali  materiali, aƩrezzature e mezzi  d’opera debbano essere mantenuƟ a disposizione
della Stazione appaltante per l’eventuale riuƟlizzo.

Art.10.8 - GesƟone dei sinistri

1. Nel  caso  in  cui  nel  corso  dell'esecuzione  si  verifichino  sinistri  alle  persone  o  danni  alle  proprietà,  il
DireƩore dei Lavori compila una relazione nella quale descrive il faƩo, le presumibili cause e adoƩa gli
opportuni provvedimenƟ per ridurre le conseguenze dannose. Tale relazione è trasmessa al RUP.

2. Ai sensi dell'arƟcolo 11 del DM n.49 del 07/03/2018, restano a carico dell'esecutore:
a. tuƩe le misure, comprese le opere provvisionali, e tuƫ gli adempimenƟ per evitare il  verificarsi di

danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nell'esecuzione dell'appalto;
b. l'onere per il  riprisƟno di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinaƟ da

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenƟ.
3. L'esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o alle provviste se non in caso di fortuito o

di forza maggiore e nei limiƟ consenƟƟ dal contraƩo.
Nel caso di danni causaƟ da forza maggiore, l'esecutore ne fa denuncia al direƩore dei lavori entro 5 giorni
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da quello dell'evento, a pena la decadenza dal diriƩo di indennizzo.
4. Al fine di determinare l'eventuale indennizzo di cui al comma 4, il DireƩore dei Lavori redige il processo

verbale alla presenza di quest'ulƟmo. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia
concorso la colpa dell'esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere.

CAPO 11
ULTIMAZIONE LAVORI

Art.11.1 - UlƟmazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. L'ulƟmazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscriƩo al direƩore dei lavori, il
quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddiƩorio.

2. Ai sensi dell'arƟcolo 12, comma 1, del DM n. 49 del 07/03/2018, il cerƟficato di ulƟmazione può prevedere
l'assegnazione  di  un  termine  perentorio,  non  superiore  a  sessanta  giorni,  per  il  completamento  di
lavorazioni di piccola enƟtà, accertate da parte del direƩore dei lavori come del tuƩo marginali e non
incidenƟ sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispeƩo di questo termine comporta l'inefficacia
del  cerƟficato  di  ulƟmazione  e  la  necessità  di  redazione  di  nuovo  cerƟficato  che  accerƟ  l'avvenuto
completamente delle lavorazioni sopraindicate.

3. Il periodo di gratuita manutenzione decorre dalla data del verbale di ulƟmazione dei lavori e cessa con
l'approvazione  finale  del  cerƟficato  di  collaudo  provvisorio  da  parte  della  Stazione  appaltante,  da
effeƩuarsi entro i termini previsƟ dall'arƟcolo seguente.

Art.11.2 - Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione

Conformemente  all'arƟcolo  12  del  d.m.  49/2018,  il  direƩore  dei  lavori,  a  fronte  della  comunicazione
dell’esecutore di intervenuta ulƟmazione dei lavori, effeƩuerà i necessari accertamenƟ in contraddiƩorio con
l’esecutore, elaborerà tempesƟvamente il cerƟficato di ulƟmazione dei lavori e lo invierà al RUP, il quale ne
rilascerà copia conforme all’esecutore.
Il cerƟficato di ulƟmazione elaborato dal direƩore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di un termine
perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola enƟtà, accertate da
parte del direƩore dei lavori come del tuƩo marginali e non incidenƟ sull’uso e sulla funzionalità dei lavori.
Il  mancato rispeƩo di  questo termine comporta l’inefficacia del cerƟficato di  ulƟmazione e la necessità di
redazione di nuovo cerƟficato che accerƟ l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate.
In sede di collaudo il direƩore dei lavori:
a) fornirà all’organo di  collaudo i  chiarimenƟ e le spiegazioni di  cui dovesse necessitare e trasmeƩerà allo
stesso la documentazione relaƟva all’esecuzione dei lavori;
b) assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo;
c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianƟ.

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ulƟmazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna
dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, aƩribuisce l'incarico del collaudo a soggeƫ con qualificazione
rapportata alla  Ɵpologia e caraƩerisƟca del  contraƩo, in possesso dei  requisiƟ di  moralità,  competenza e
professionalità, iscriƫ all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di perƟnenza.

1. Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ulƟmazione dei lavori, salvi i casi di parƟcolare
complessità  dell'opera  da  collaudare,  per  i  quali  il  termine  può  essere  elevato  sino  ad  un  anno.  Il
cerƟficato di collaudo ha caraƩere provvisorio e assume caraƩere definiƟvo decorsi due anni dalla sua
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'aƩo formale di
approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. I  termini  di
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inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispeƩare le disposizioni di cui al
d.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

2. L'esecutore, a propria cura e spesa, meƩerà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i  mezzi
d'opera necessari  ad eseguire le  operazioni  di  riscontro,  le  esplorazioni,  gli  scandagli,  gli  esperimenƟ,
compreso quanto necessario al collaudo staƟco. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per
ristabilire le parƟ del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore
non oƩemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno
all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore.
Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche staƟco, effeƩuerà visite in corso d'opera
con la cadenza che esso riƟene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei
lavori.  In  parƟcolare  sarà  necessario  che  vengano  effeƩuaƟ  sopralluoghi  durante  l'esecuzione  delle
fondazioni e di quelle lavorazioni significaƟve la cui verifica risulƟ impossibile o parƟcolarmente complessa
successivamente all'esecuzione.  Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitaƟ l'esecutore  ed il
direƩore dei lavori, sarà redaƩo apposito verbale.
Se i  difeƫ e le  mancanze sono di  poca enƟtà e  sono riparabili  in  breve tempo,  l'organo di  collaudo
prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il cerƟficato
di collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulƟ che l'esecutore abbia completamente e regolarmente
eseguito  le  lavorazioni  prescriƩegli.  Nel  caso  di  inoƩemperanza  da  parte  dell'esecutore,  l'organo  di
collaudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore.
Salvo quanto disposto dall’arƟcolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciaƟ dalla stazione appaltante prima che il cerƟficato di
collaudo assuma caraƩere definiƟvo.

All’esito posiƟvo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a
seƩe  giorni  dagli  stessi,  il  responsabile  unico  del  procedimento rilascia  il  cerƟficato di  pagamento  ai  fini
dell’emissione della faƩura da parte dell’appaltatore; il relaƟvo pagamento è effeƩuato nel termine di trenta
giorni  decorrenƟ  dal  suddeƩo  esito  posiƟvo  del  collaudo  o  della  verifica  di  conformità,  salvo  che  sia
espressamente concordato nel  contraƩo un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e
purché ciò sia oggeƫvamente giusƟficato dalla natura parƟcolare del contraƩo o da talune sue caraƩerisƟche.
Il cerƟficato di pagamento non cosƟtuisce presunzione di acceƩazione dell’opera, ai sensi dell’arƟcolo 1666,
secondo comma, del codice civile.

CAPO 12
CRITERI AMBIENTALI MINIMI

Art.12.1 - SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE

1. Ai  sensi  dell'art.  34  del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri  di  sostenibilità energeƟca e ambientale" si  fa
riferimento ai  criteri  ambientali  minimi  di  cui al  Capitolo "2.6 Specifiche tecniche progeƩuali  di  livello
territoriale-urbanisƟco" del Decreto MiTE n. 256 del 23 giugno 2022, che Il progeƫsta integra nel progeƩo
di canƟere e nel presente capitolato speciale d’appalto (progeƩo esecuƟvo).

2. La verifica dei criteri contenuƟ in questo arƟcolo avviene secondo le specifiche di cui alla Relazione CAM
del  progeƩo posto a base di  gara,  in cui  è  evidenziato lo stato  ante  operam,  gli  intervenƟ previsƟ,  i
conseguenƟ risultaƟ raggiungibili e lo stato post operam. Tale relazione è integrata come eventualmente
meglio specificato per la verifica dei singoli criteri.

Art. 12.1.1 - Prestazioni ambientali del canƟere 

1. Le aƫvità di preparazione e conduzione del canƟere prevedono le seguenƟ azioni:
a. individuazione delle  possibili  criƟcità legate all’impaƩo nell’area di  canƟere e  alle  emissioni  di
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inquinanƟ sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione.
b. definizione delle misure da adoƩare per la protezione delle risorse naturali, paesisƟche e storico-

culturali presenƟ nell’area del canƟere quali la recinzione e protezione degli ambiƟ interessaƟ da
fossi e torrenƟ (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l’area
di canƟere ricada in siƟ tutelaƟ ai sensi delle norme del piano paesisƟco si applicano le misure
previste;

c. rimozione delle specie arboree e arbusƟve alloctone invasive (in parƟcolare, Ailanthus alƟssima e
Robinia pseudoacacia),  comprese radici e ceppaie.  Per l’individuazione delle  specie alloctone si
dovrà  fare riferimento alla  “Watch-list  della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca PreƩo & Laura CelesƟ-Grapow);

d. protezione  delle  specie  arboree  e  arbusƟve  autoctone.  Gli  alberi  nel  canƟere  devono  essere
proteƫ  con materiali  idonei,  per  escludere  danni  alle  radici,  al  tronco  e  alla  chioma.  Non  è
ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanƟ,
cavi eleƩrici etc.;

e. disposizione dei deposiƟ di materiali  di  canƟere non in prossimità delle preesistenze arboree e
arbusƟve autoctone (è garanƟta almeno una fascia di rispeƩo di dieci metri);

f. definizione delle misure adoƩate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel canƟere e per
minimizzare le emissioni  di  inquinanƟ e gas climalteranƟ, con parƟcolare riferimento all’uso di
tecnologie a basso impaƩo ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energeƟco o a
led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.);

g. fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impaƩo acusƟco ai sensi della
legge 26 oƩobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acusƟco”, definizione di misure
per l’abbaƫmento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico
dei  materiali,  di  taglio  dei  materiali,  di  impasto  del  cemento  e  di  disarmo  ecc,  e  l’eventuale
installazione di schermature/coperture anƟrumore (fisse o mobili) nelle aree più criƟche e nelle
aree di lavorazione più rumorose, con parƟcolare riferimento alla disponibilità ad uƟlizzare gruppi
eleƩrogeni super silenziaƟ e compressori a ridoƩa emissione acusƟca;

h. definizione delle misure per l’abbaƫmento delle emissioni gassose inquinanƟ con riferimento alle
aƫvità di lavoro delle macchine operatrici e da canƟere che saranno impiegate, tenendo conto
delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a
decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non
stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040);

i. definizione delle misure aƩe a garanƟre il risparmio idrico e la gesƟone delle  acque reflue nel
canƟere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerƟ, prevedendo opportune reƟ
di drenaggio e scarico delle acque;

j. definizione  delle  misure  per  l’abbaƫmento  delle  polveri  e  fumi  anche  aƩraverso  periodici
intervenƟ di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del
fenomeno del sollevamento della polvere;

k. definizione  delle  misure  per  garanƟre la  protezione del  suolo  e del  soƩosuolo,  impedendo la
diminuzione  di  materia  organica,  il  calo  della  biodiversità  nei  diversi  straƟ,  la  contaminazione
locale  o  diffusa,  la  salinizzazione,  l’erosione  etc.,  anche  aƩraverso  la  verifica  conƟnua  degli
sversamenƟ accidentali di sostanze e materiali inquinanƟ e la previsione dei relaƟvi intervenƟ di
estrazione e smalƟmento del suolo contaminato;

l. definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e soƩerranee, quali l’impermeabilizzazione
di  eventuali  aree  di  deposito  temporaneo  di  rifiuƟ  non  inerƟ  e  depurazione  delle  acque  di
dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiƟ idrici finali;  

m. definizione  delle  misure  idonee  per  ridurre  l’impaƩo  visivo  del  canƟere,  anche  aƩraverso
schermature e sistemazione a verde, sopraƩuƩo in presenza di abitazioni conƟgue e habitat con
presenza di specie parƟcolarmente sensibili alla presenza umana;

n. misure per realizzare la demolizione seleƫva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da
avviare a preparazione per il riuƟlizzo, recupero e riciclo;

o. misure  per  implementare  la  raccolta  differenziata  nel  canƟere  (imballaggi,  rifiuƟ  pericolosi  e
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speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente
aƩrezzaƟ (con idonei cassoneƫ/contenitori carrellabili opportunamente eƟcheƩaƟ per la raccolta
differenziata etc.).

3. La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progeƩo ha tenuto conto
di questo criterio progeƩuale

Art. 12.1.2 - Demolizione seleƫva, recupero e riciclo 

1. Fermo restando il rispeƩo di tuƩe le norme vigenƟ, la demolizione degli edifici viene eseguita in modo da
massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei casi di ristruƩurazione, manutenzione e
demolizione, il progeƩo prevede, a tal fine, che, almeno il 70% in peso dei rifiuƟ non pericolosi generaƟ in
canƟere, ed escludendo gli scavi, venga avviato a operazioni di preparazione per il riuƟlizzo, riciclaggio o
altre operazioni  di  recupero,  secondo la  gerarchia  di gesƟone dei  rifiuƟ di cui  all’art.  179 del  decreto
legislaƟvo 3 aprile 2006 n. 152.

2. Il progeƩo sƟma la quota parte di rifiuƟ che potrà essere avviato a preparazione per il riuƟlizzo, riciclaggio
o  altre  operazioni  di  recupero.  A  tal  fine  può  essere  faƩo  riferimento  ai  seguenƟ  documenƟ:
“OrientamenƟ per le verifiche dei rifiuƟ prima dei lavori di demolizione e di ristruƩurazione degli edifici”
della Commissione Europea, 2018; raccomandazioni del Sistema nazionale della Protezione dell'Ambiente
(SNPA)  “Criteri  ed  indirizzi  tecnici  condivisi  per  il  recupero  dei  rifiuƟ  inerƟ”  del  2016;  UNI/PdR  75
“Decostruzione seleƫva – Metodologia per la decostruzione seleƫva e il recupero dei rifiuƟ in un’oƫca di
economia circolare”.
Tale sƟma include le seguenƟ:

 valutazione delle caraƩerisƟche dell’edificio;
 individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuƟ pericolosi e alle emissioni che

possono sorgere durante la demolizione;
 sƟma delle quanƟtà di rifiuƟ che saranno prodoƫ con riparƟzione tra le diverse frazioni di

materiale
 sƟma della percentuale di rifiuƟ da avviare a preparazione per il riuƟlizzo e a riciclo, rispeƩo al

totale  dei  rifiuƟ  prodoƫ,  sulla  base  dei  sistemi  di  selezione  proposƟ  per  il  processo  di
demolizione;

3. Alla luce di tale sƟma, il progeƩo comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a:
a. rimozione dei rifiuƟ, materiali o componenƟ pericolosi;
b. rimozione dei rifiuƟ, materiali o componenƟ riuƟlizzabili, riciclabili e recuperabili.

4. In caso di edifici storici per fare la valutazione del materiale da demolire o recuperare è fondamentale
effeƩuare preliminarmente una campagna di analisi conosciƟva dell’edificio e dei materiali cosƟtuƟvi per
determinarne, Ɵpologia, epoca e stato di conservazione.

5. Il progeƩo individua le seguenƟ categorie di rifiuƟ:
 rifiuƟ suddivisi per frazioni monomateriali  (codici  EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202,

170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a
operazioni di preparazione per il riuƟlizzo, impiegaƟ nello stesso canƟere oppure, ove non fosse
possibile, impiegaƟ in altri canƟeri;

rifiuƟ suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202, 170203,
170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a operazioni di
riciclo o ad altre forme di recupero;
le frazioni miste di inerƟ e rifiuƟ (codice EER 170107 e 170904) derivanƟ dalle demolizioni di opere per le
quali  non  è  possibile  lo  smontaggio  e  la  demolizione  seleƫva,  che  sono  avviaƟ  ad  impianƟ  per  la
produzione di aggregaƟ riciclaƟ.

6. In considerazione del faƩo che, in fase di demolizione seleƫva, potrebbero rinvenirsi categorie di rifiuƟ
differenƟ da quelle indicate (dovute ai diversi sistemi costruƫvi e materiali ovvero componenƟ impiegaƟ
nell’edificio), è sempre suggerita l’adozione di tuƩe le precauzioni  e gli accorgimenƟ aƫ ad avviare il
maggior quanƟtaƟvo di materiali non pericolosi a riciclo e ad altre operazioni di recupero

7. La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progeƩo ha tenuto conto di
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questo criterio progeƩuale

Art. 12.1.3 - Conservazione dello strato superficiale del terreno - 

1. Fermo restando la gesƟone delle terre e rocce da scavo in conformità al decreto del Presidente della
Repubblica  13  giugno  2017  n.  120,  nel  caso  in  cui  il  progeƩo  includa  movimenƟ  di  terra  (scavi,
splateamenƟ o altri intervenƟ sul suolo esistente), il progeƩo prevede la rimozione e l'accantonamento
del primo strato del terreno per il successivo riuƟlizzo in opere a verde.

2. Per primo strato del terreno si intende sia l’orizzonte “O” (organico) del profilo pedologico sia l’orizzonte
“A” (aƫvo), entrambi ricchi di materiale organico e di minerali che è necessario salvaguardare e uƟlizzare
per le opere a verde.  

3. Nel caso in cui il profilo pedologico del suolo non sia noto, il progeƩo include un’analisi pedologica che
determini l’altezza dello strato da accantonare (O e A) per il successivo riuƟlizzo. Il suolo rimosso dovrà
essere accantonato in canƟere separatamente dalla matrice inorganica che invece è uƟlizzabile per rinterri
o altri  movimenƟ di terra, in modo tale da non compromeƩerne le caraƩerisƟche fisiche,  chimiche e
biologiche ed essere riuƟlizzato nelle aree a verde nuove o da riqualificare.

4. La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progeƩo ha  tenuto conto
di questo criterio progeƩuale. Per quanto riguarda la prescrizione sull’accantonamento del primo strato di
terreno,  è allegato il  profilo pedologico e relaƟva relazione specialisƟca che dimostri  la conformità al
criterio.

Art. 12.1.4 - Rinterri e riempimenƟ - 

1. Per i rinterri, il progeƩo prescrive il riuƟlizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno di cui
al precedente criterio “2.6.3-Conservazione dello strato superficiale del terreno”, proveniente dal canƟere
stesso o da altri  canƟeri,  ovvero materiale riciclato, che siano conformi ai parametri  della norma UNI
11531-1.

2. Per i riempimenƟ con miscele betonabili (ossia miscele fluide, a bassa resistenza controllata, facilmente
removibili, auto cosƟpanƟ e trasportate con betoniera), è uƟlizzato almeno il 70% di materiale riciclato
conforme alla UNI EN 13242 e con caraƩerisƟche prestazionali rispondenƟ all’aggregato riciclato di Tipo B
come riportato al prospeƩo 4 della UNI 11104.

3. Per i riempimenƟ con miscele legate con leganƟ idraulici, di cui alla norma UNI EN 14227-1, è uƟlizzato
almeno il 30% in peso di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242.

4. La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progeƩo ha tenuto conto di
questo criterio progeƩuale. I singoli materiali uƟlizzaƟ sono conformi alle perƟnenƟ specifiche tecniche di
cui al capitolo “2.5-Specifiche tecniche per i prodoƫ da costruzione” e le percentuali di riciclato indicate,
sono verificate secondo quanto previsto al paragrafo “2.5-Specifiche tecniche per i prodoƫ da
costruzione”-indicazioni alla stazione appaltante. Per le miscele (betonabili o legate con leganƟ idraulici),
oltre alla documentazione di verifica prevista nei perƟnenƟ criteri, è presentata anche la documentazione
tecnica del fabbricante per la qualifica della miscela.

Art.12.2 - CLAUSOLE CONTRATTUALI PER L'APPALTO DEI LAVORI

1. Ai sensi dell'art. 34  del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si
fa riferimento al Capitolo 3.1 Calusole contrattuali per le  gare di lavori per intervenƟ edilizi del Decreto
MiTE n. 256 del 23 giugno 2022, specificaƟ negli arƟcoli del presente arƟcolo.

Art. 12.2.1 - Personale di canƟere 

1. Il  personale  impiegato  con  compiƟ  di  coordinamento  (caposquadra,  capocanƟere  ecc.)  sarà
adeguatamente formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impaƫ ambientali del canƟere
con parƟcolare riguardo alla gesƟone degli scarichi, dei rifiuƟ e delle polveri.
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2. L’appaltatore deve allegare,  alla  domanda di  partecipazione alla  gara, una dichiarazione di  impegno a
presentare idonea documentazione aƩestante la formazione del personale con compiƟ di coordinamento,
quale ad esempio curriculum, diplomi, aƩestaƟ, da cui risulƟ che il personale ha partecipato ad aƫvità
formaƟve inerenƟ ai temi elencaƟ nel criterio etc. oppure aƩestante la formazione specifica del personale
a cura di un docente esperto in gesƟone ambientale del canƟere, svolta in occasione dei lavori. In corso di
esecuzione del contraƩo, il direƩore dei lavori verificherà la rispondenza al criterio.

Art. 12.2.2 - Macchine operatrici 

1. L’aggiudicatario si impegna a impiegare motori termici delle macchine operatrici di fase III A minimo, a
decorrere da gennaio 2024. La fase minima impiegabile in canƟere sarà la fase IV a decorrere dal gennaio
2026, e la fase V (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE
1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a decorrere dal gennaio 2028.

2. L’appaltatore  allega  alla  domanda  di  partecipazione  alla  gara,  dichiarazione  di  impegno  a  impiegare
macchine operatrici come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contraƩo, entro 60 giorni dalla
data di sƟpula del contraƩo, presenta, al direƩore dei lavori, i manuali d’uso e manutenzione, ovvero i
libreƫ di immatricolazione quando disponibili, delle macchine uƟlizzate in canƟere per la verifica della
Fase di appartenenza. La documentazione è parte dei documenƟ di fine lavori consegnaƟ dal Direzione
Lavori alla Stazione Appaltante.

Art. 12.2.3 - Grassi ed oli biodegradabili

1. I grassi ed oli biodegradabili devono essere in possesso del marchio di qualità ecologica europeo Ecolabel
(UE)  o altre  eƟcheƩe ambientali  conformi  alla  UNI  EN ISO 14024,  oppure devono essere  conformi ai
seguenƟ requisiƟ ambientali.

2. I  requisiƟ  di  biodegradabilità  dei  composƟ  organici  e  di  potenziale  di  bioaccumulo  devono  essere
soddisfaƫ  per  ogni  sostanza,  intenzionalmente  aggiunta  o  formata,  presente  in  una  concentrazione
≥0,10% p/p nel prodoƩo finale.
Il  prodoƩo  finale  non  conƟene  sostanze  in  concentrazione  ≥0,10%  p/p,  che  siano  al  contempo  non
biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili.
Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presenƟno un certo grado di biodegradabilità e di
bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumulaƟva di massa (% p/p) delle
sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in tabella 1.
tabella 1. LimiƟ di percentuale cumulaƟva di massa (% p/p) delle sostanze presenƟ nel prodoƩo finale in
relazione alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo

TABELLA 1
OLI GRASSI

Rapidamente biodegradabile in condizioni aerobiche >90%  >80%
Intrinsecamente biodegradabile in condizioni aerobiche ≤10%  ≤20%
Non biodegradabile e non bioaccumulabile ≤5% ≤15%
Non biodegradabile e bioaccumulabile  ≤0,1%  ≤0,1%

2. Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza:
- ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure
- ha un coefficiente di riparƟzione oƩanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure
- ha un faƩore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure
- è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %.

3. L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi
ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contraƩo, entro 60 giorni dalla
data di sƟpula del contraƩo, presenta, al direƩore dei lavori, l’elenco di prodoƫ con indicazione della
denominazione  sociale  del  produƩore,  la  denominazione  commerciale  del  prodoƩo  e  l’eƟcheƩa
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ambientale posseduta. Nel caso in cui il prodoƩo non sia in possesso del marchio Ecolabel (UE) sopra
citato, ma di  altre eƟcheƩe ambientali UNI EN ISO 14024, devono  essere riportate le caraƩerisƟche,
anche tecniche, dell’eƟcheƩa posseduta. In assenza di cerƟficazione ambientale, la conformità al criterio
sulla biodegradabilità e sul potenziale di bioaccumulo è dimostrata mediante rapporƟ di prova redaƫ da
laboratori  accreditaƟ in base alla  norma tecnica UNI  EN ISO 17025. Deƫ laboratori  devono pertanto
effeƩuare un controllo documentale, effeƩuato sulle Schede di DaƟ di Sicurezza (SDS), degli ingredienƟ
usaƟ  nella  formulazione  del  prodoƩo  e  sulle  SDS  del  prodoƩo  stesso,  ovvero  di  altre  informazioni
specifiche (quali ad esempio: individuazione delle sostanze cosƟtuenƟ il formulato e presenƟ nell’ulƟma
versione dell’elenco LUSC, LUbricant Substance ClassificaƟon List, della decisione (UE) 2018/1702 della
Commissione  del  8  novembre  2018  o  daƟ  traƫ  da  leƩeratura  scienƟfica)  che  ne  dimostrino  la
biodegradabilità e, ove necessario, il bioaccumulo (potenziale);
In caso di assenza di daƟ sopra citaƟ, deƫ laboratori devono eseguire uno o più dei test indicaƟ nelle
tabelle 2 e 3 al fine di garanƟre la conformità al criterio di biodegradabilità e potenziale di bioaccumulo.

Tabella 2 - Test di biodegradabilità
SOGLIE TEST

Rapidamente 
biodegradabile 
(aerobiche)

≥ 70% (prove basate sul 
carbonio organico disciolto)

 OECD 301 A / capitolo C.4-A dell’allegato del Reg. (EC)
N.440/2008

OECD  301  E  /  capitolo  C.4-B  dell’allegato  del
Reg. (EC) N.440/2008
OECD 306 (Shake Flask method)

≥ 60% (prove basate su 
impoverimento di 
O2/formazione di CO2)

OECD 301 B /  capitolo C.4 -C dell’allegato  del
Reg. (EC) N.440/2008
OECD 301 C  /  capitolo  C.4  -F  dell’allegato  del
Reg. (EC) N.440/2008
OECD 301 D /  capitolo  C.4 -E dell’allegato  del
Reg. (EC) N.440/2008
OECD 301 F /  capitolo C.4 -D dell’allegato  del
Reg. (EC) N.440/2008
OECD 306 (Closed BoƩle method)/capitolo C.42
del Reg. (EC) N.440/2008
OECD  310/capitolo  C.29  del  Reg.  (EC)
N.440/2008

Intrinsecamente
biodegradabile 
(aerobiche)

> 70% OECD 302 B / capitolo C.9 dell’allegato del Reg.
(EC) N.440/2008
OECD 302 C

20% < X < 60% (prove basate 
su impoverimento di O2/ 
formazione CO2)

OECD  301  B  /  capitolo  C.4-C  dell’allegato  del
Reg. (EC) N.440/2008
 OECD 301  C  /  capitolo  C.4-F  dell’allegato  del
Reg. (EC) N.440/2008
OECD  301  D  /  capitolo  C.4-E  dell’allegato  del
Reg. (EC) N.440/2008
OECD  301  F  /  capitolo  C.4-D  dell’allegato  del
Reg. (EC) N.440/2008
OECD 306 (Closed BoƩle method)/capitolo C.42
del Reg. (EC) N.440/2008
OECD  310/capitolo  C.29  del  Reg.  (EC)
N.440/2008

BOD5/COD ≥0,5 capitolo  C.5  dell’allegato  del  Reg.  (EC)
N.440/2008
capitolo  C.6  dell’allegato  del  Reg.  (EC)
N.440/2008

Le sostanze, con concentrazioni ≥0,10% p/p nel prodoƩo finale, che non soddisfano i criteri previsƟ in
tabella  2  sono  considerate  sostanze  non  biodegradabili,  per  le  quali  è  necessario  verificare  il
potenziale di bioaccumulo, dimostrando di conseguenza che la sostanza non bioaccumuli.

Tabella 3: Test e prove di bioaccumulo
SOGLIE TEST
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log KOW 
(misurato)

Logkow<3
Logkow>7

OECD 107 / Part A.8 Reg. (EC) No 440/2008
OECD 123 / Part A.23 Reg. (EC) No 440/2008

log KOW 
(calcolato)*

Logkow<3
Logkow>7

CLOGP
LOGKOW
KOWWIN
SPARC

BCF (FaƩore di 
bioconcentrazione
)

≤100 l/kg OECD 305 / Part C.13 Reg. (EC) No 440/2008

    * Nel caso di una sostanza organica che non sia un tensioaƫvo e per la quale non sono disponibili valori sperimentali, è possibile 
uƟlizzare un metodo di calcolo. Sono consenƟƟ i metodi di calcolo riportaƟ in tabella.

4. I  valori  log  Kow  si  applicano  soltanto  alle  sostanze  chimiche  organiche.  Per  valutare  il  potenziale  di
bioaccumulo di  composƟ inorganici,  di  tensioaƫvi e di alcuni  composƟ organometallici  devono essere
effeƩuate misurazioni del FaƩore di bioconcentrazione-BCF. Le sostanze che non incontrano i criteri in
tabella 3 sono considerate (potenzialmente) bioaccumulabili. I rapporƟ di prova forniƟ rendono evidenƟ le
prove che sono state effeƩuate ed aƩestano la conformità ai CAM relaƟvamente alla biodegradabilità e,
ove necessario, al bioaccumulo (potenziale).

Art. 12.2.4 - Grassi ed oli lubrificanƟ minerali a base rigenerata 

1. I grassi e gli oli lubrificanƟ rigeneraƟ, che sono cosƟtuiƟ, in quota parte, da oli derivanƟ da un processo di
rigenerazione  di  oli  minerali  esausƟ,  devono  contenere  almeno  le  seguenƟ  quote  minime  di  base
lubrificante rigenerata sul peso totale del prodoƩo, tenendo conto delle funzioni d’uso del prodoƩo stesso
di cui alla successiva tabella 4:

Tabella 4

Nomenclatura combinata-NC
Soglia minima base

rigenerata %

NC 27101981 (oli per motore 40%

NC 27101983 (oli idraulici) 80%

NC 27101987 (oli cambio) 30%

NC 27101999 (altri) 30%

2. I grassi e gli oli lubrificanƟ la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 devono contenere almeno il
30% di base rigenerata.

3.L’aL’appaltatore  deve  allegare  alla  domanda  di  partecipazione  alla  gara,  dichiarazione  di  impegno  a
impiegare grassi ed oli biodegradabili  come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contraƩo,
entro 60 giorni dalla data di sƟpula del contraƩo, presenta, al direƩore dei lavori, l’elenco di prodoƫ con
la cerƟficazione aƩestante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy®. Tale previsione si applica così
come previsto dal comma 3 dell’art. 69 o dal comma 2 dell’art. 82 del decreto legislaƟvo 18 aprile 2016
n.50.

Art. 12.2.5 - RequisiƟ degli imballaggi in plasƟca degli oli lubrificanƟ 

1. L’imballaggio in plasƟca primario degli oli lubrificanƟ è cosƟtuito da una percentuale minima di plasƟca
riciclata pari al 25% in peso.

2. L’appaltatore deve allegare alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare
grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contraƩo, entro 60 giorni
dalla data di sƟpula del contraƩo, presenta, al direƩore dei lavori, l’elenco di prodoƫ con la cerƟficazione
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aƩestante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy® o PlasƟca Seconda Vita. I prodoƫ con l’eƟcheƩa
ecologica Ecolabel (UE) sono conformi al criterio.

Art.12.3 - CRITERI PREMIANTI PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI
1. omissis

Art. 12.3.1 - Sistemi di gesƟone ambientale 
1. omissis
2. omissis

Art. 12.3.2 - Valutazione dei rischi non finanziari o ESG (Environment, Social, Governance) 
1. omissis

2. omissis

Art. 12.3.3 - Prestazioni miglioraƟve dei prodoƫ da costruzione 
1. omissis
2. omissis

Art. 12.3.4 - Metodologie di oƫmizzazione delle soluzioni progeƩuali per la sostenibilità (LCA e LCC) 
1. omissis
2. omissis

Art. 12.3.5 - Capacità tecnica dei posatori 
1. omissis
2. omissis
3. omissis
4. omissis

Art. 12.3.6 - LubrificanƟ biodegradabili (diversi dagli oli motore): possesso del marchio Ecolabel (UE) o di
altre eƟcheƩe ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024 

1. omissis
2. omissis

Art. 12.3.7 - Grassi ed oli lubrificanƟ minerali: contenuto di base rigenerata 

1. omissis
2. omissis

Art. 12.3.8 - RequisiƟ degli imballaggi degli oli lubrificanƟ (biodegradabili o a base rigenerata) 
1. omissis

2. omissis

3. omissis
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Art. 12.3.9 - Emissioni indoor 
1. omissis

2. omissis
3. omissis
4. omissis

4. omissis
5. omissis
6. omissis

Art. 12.3.10 - UƟlizzo di materiali e prodoƫ da costruzione prodoƫ in impianƟ appartenenƟ a Paesi
ricadenƟ in ambito EU/ETS (Emission Trading System) 

1. omissis
2. omissis

Art. 12.3.11 - EƟcheƩature ambientali
1. omissis
2. omissis

CAPO 13
NORME FINALI         

Art.13.1 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore

Sono a carico dell'appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto,
alla vigente normaƟva e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da tuƫ i piani per
le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliƟ dalla
normaƟva europea e nazionale, dai contraƫ colleƫvi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X
alla direƫva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; in parƟcolare anche gli
oneri di seguito elencaƟ:

 la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del DireƩore tecnico di canƟere, che dovrà essere professional-
mente abilitato ed iscriƩo all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita di-
chiarazione di acceƩazione dell'incarico del DireƩore tecnico di canƟere;

 i movimenƟ di terra ed ogni altro onere relaƟvo alla formazione del canƟere, in relazione all'enƟtà
dell'opera, con tuƫ i più moderni ed avanzaƟ impianƟ per assicurare una perfeƩa e rapida esecuzione
di tuƩe le opere prestabilite; 

 la recinzione del canƟere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di
Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del canƟere, l'inghiaia-
mento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circo-
lazione dei veicoli e delle persone;

 la sorveglianza sia di giorno che di noƩe del canƟere e di tuƫ i materiali in esso esistenƟ, nonché di
tuƫ i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la
custodia di canƟeri allesƟƟ per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di per-
sonale addeƩo  con la qualifica di guardia giurata;

 la costruzione, entro la recinzione del canƟere e nei luoghi che saranno designaƟ dalla Direzione dei
Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredaƟ, il-
luminaƟ e riscaldaƟ, compresa la relaƟva manutenzione. Tali locali dovranno essere dotaƟ di adeguaƟ
servizi igienici con relaƟvi impianƟ di scarico funzionanƟ;

 la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione noƩurna nei punƟ prescriƫ e
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di quanto altro venisse parƟcolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di
esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del canƟere;

 il mantenimento, fino al collaudo, della conƟnuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sen-
Ɵeri pubblici o privaƟ laƟstanƟ le opere da eseguire;

 la fornitura di acqua potabile per il canƟere;
 l'osservanza delle norme, leggi e decreƟ vigenƟ, relaƟve alle varie assicurazioni degli operai per previ-

denza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto;
 la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissaƟ dallo stesso, di tuƩe le

noƟzie relaƟve all'impiego della manodopera;
 l'osservanza delle  norme contenute nelle  vigenƟ disposizioni  sulla  polizia mineraria di cui  al  d.P.R.

128/59 e s.m.i.;
 le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero

indicato dalla Direzione dei Lavori;
 l'assicurazione che copra i danni subiƟ dalle stazioni appaltanƟ a causa del danneggiamento o della di-

struzione totale o parziale di impianƟ ed opere, anche preesistenƟ;
 il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (Ɵtoli abilitaƟvi per la costruzione,

l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite,
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuƟ, i diriƫ per gli allacciamenƟ e gli scarichi;

 la pulizia quoƟdiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del canƟere, col personale necessa-
rio, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciaƟ da altre DiƩe;

 il libero accesso ed il transito nel canƟere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone
addeƩe ed a qualunque altra Impresa alla quale siano staƟ affidaƟ lavori per conto direƩo della Stazio-
ne Appaltante; 

 l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di deƩe Imprese o perso-
ne, dei ponƟ di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tuƩo
il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori;

 il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in canƟere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e
spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla per-
feƩa custodia, dei materiali e dei manufaƫ esclusi dal presente appalto e provvisƟ od eseguiƟ da altre
DiƩe per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenƟ o per sua negligenza fosse-
ro apportaƟ a tali materiali e manufaƫ dovranno essere riparaƟ a carico esclusivo dell'Appaltatore;

 la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavorato-
ri di cui al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;

 l'adozione, nell'esecuzione di tuƫ i lavori, dei procedimenƟ e delle cautele necessarie per garanƟre la
salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privaƟ, osser-
vando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tuƩe le norme in vigore in
materia di sicurezza;

 il consenso all'uso anƟcipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che
l'Appaltatore abbia perciò diriƩo a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redaƩo appo-
sito verbale circa lo stato delle opere, per essere garanƟto dai possibili danni che potrebbero derivarne
dall'uso;

 la fornitura e posa in opera nel canƟere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicaƟve dei lavori,
anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.;

 la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contraƫ di subappalto che
dovesse sƟpulare, almeno 20 giorni prima della data di effeƫvo inizio dell'esecuzione delle relaƟve
prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica
anche ai noli a caldo ed ai contraƫ similari;

 la disciplina e il buon ordine dei canƟeri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine
nel canƟere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di rego-
lamento. L'appaltatore, tramite il direƩore di canƟere, assicura l'organizzazione, la gesƟone tecnica e
la conduzione del canƟere. La direzione del canƟere è assunta dal direƩore tecnico dell'impresa o da
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altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione tem-
poranea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di canƟere è aƩribuito mediante delega
conferita da tuƩe le imprese operanƟ nel canƟere; la delega deve indicare specificamente le aƩribu-
zioni da esercitare dal direƩore anche in rapporto a quelle degli altri soggeƫ operanƟ nel canƟere. La
Direzione dei Lavori ha il diriƩo, previa moƟvata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambia-
mento del direƩore di canƟere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appal-
tatore è comunque responsabile dei danni causaƟ dall'imperizia o dalla negligenza di deƫ soggeƫ, e
risponde nei  confronƟ dell'amministrazione commiƩente per la  malafede o la  frode dei medesimi
nell'impiego dei materiali.

Il  corrispeƫvo  per  tuƫ  gli  obblighi  ed  oneri  sopra  specificaƟ  è  conglobato  nei  prezzi  dei  lavori  e
nell'eventuale compenso di cui all'arƟcolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. DeƩo eventuale
compenso  è  fisso  ed  invariabile,  essendo  soggeƩo  soltanto  alla  riduzione  relaƟva  all'offerto  ribasso
contraƩuale.

Si  evidenzia  infine  che,  le  amministrazioni  Ɵtolari  delle  misure  sono  responsabili  del  raggiungimento  di
traguardi  intermedi  e  finali  (milestone  e  target),  mentre  i  soggeƫ  aƩuatori,  hanno  la  responsabilità  di
realizzare le opere nel rispeƩo del principio del DNSH e della normaƟva PNRR. 
Nel caso in cui l’amministrazione aƩuatrice non raggiunga i milestone e target finali previsƟ dal PNRR per
l’aƩuazione degli  intervenƟ ad essa affidaƟ, l’Amministrazione centrale Ɵtolare di intervenƟ PNRR revoca i
contribuƟ previsƟ per il loro finanziamento riassegnando le perƟnenƟ risorse con le modalità previste dalla
legislazione vigente. 
L'Appaltatore,  pertanto,  dovrrà  garanƟre  che  la  propria  aƫvità  sia  realizzata  nel  rispeƩo  del  tagging
ambientale.

Di conseguenza dovrà rispeƩare i seguenƟ obblighi:
 dimostrare il raggiungimento dei target e delle milestone;
 rispeƩare gli obblighi relaƟvi al DNSH;
 produrre nel sistema informaƟco documentazione perƟnente e provante il rispeƩo del Principio del

DNSH (documentazione che sarà oggeƩo di verifica da parte di questa Stazione Appaltante);
 rispƩare gli obblighi in materia contabile conformente a quanto previsto dalla Circolare del Ministe-

ro dell'Economia e delle Finanze, n. 9 del 10 febbraio 2022.

L'Appaltatore  si  obbliga  a  garanƟre  il  traƩamento  dei  daƟ  acquisiƟ  in  merito  alle  opere  appaltate,  in
conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27
aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal D.Lgs.  30 giugno 2003, n. 196
"Codice in materia di protezione dei daƟ personali" e s.m.i.

Oltre agli oneri previsƟ nella descrizione delle opere da eseguire di cui al presente capitolato, all’elenco prezzi,
al regolamento di esecuzione, al capitolato generale d’appalto, nonché a quanto previsto da tuƫ i piani per le
misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi
che seguono:

1. provvista di energia eleƩrica per il funzionamento dei macchinari e per l'illuminazione del canƟere;
2. fornitura  dell'acqua  da  usare  per  i  lavori;  qualora  per  qualsiasi  ragione  venisse  a  mancare  il

funzionamento della  conduƩura  di  adduzione dell'acqua,  si  dovrà assicurare  l'approvvigionamento
mediante trasporto con mezzi idonei;

3. verifica dei calcoli staƟci allegaƟ al progeƩo;
4. fornitura all'ufficio tecnico dell'ente appaltante, entro i termini prefissi dallo stesso, di tuƩe le noƟzie

relaƟve all'impiego della manodopera, noƟzie che dovranno pervenire in copia anche alla direzione dei
lavori.

5. bonifica,  anche  a  mezzo  diƩa  specializzata  prima  dell'inizio  dei  lavori,  della  zona  di  lavoro  per
rintracciare  e/o  rimuovere  impianƟ  a  rete  di  qualsiasi  specie,  in  modo  che  sia  evitato  il
danneggiamento di eventuali impianƟ a rete. Pertanto, di qualsiasi incidente del genere che potesse
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verificarsi  per  inosservanza  della  predeƩa  obbligazione,  è  sempre  responsabile  l’Appaltatore,
rimanendone in tuƫ i casi sollevato l’Appaltante;

6. mantenimento del transito in condizioni di sicurezza, effeƩuando le segnalazioni di legge sia diurne che
noƩurne, ed eseguendo tuƩe le altre opere precauzionali aƩe ad evitare incidenƟ e danni alle persone
o  cose  sulle  strade  in  qualsiasi  modo  interessate  dai  lavori;  resta  convenuto  che,  qualora  per
mancanza, insufficienza od inadeguatezza di segnalazione dei lavori che interessano o limitano la zona
riservata  al  traffico  dei  veicoli  e  dei  pedoni,  dovessero  verificarsi  danni  alle  persone  o  alle  cose,
l'Impresa  terrà  sollevata  ed  indenne  l'Amministrazione  Appaltante  ed  il  personale  dipendente  da
qualsiasi  pretesa o molesƟa,  anche giudiziaria che potesse provenirle  da terzi  e  provvederà a suo
carico al completo risarcimento dei danni che si fossero verificaƟ;

7. innaffiamento delle eventuali demolizioni per impedire il sollevarsi della polvere;
8. rispondere in ogni caso alla buona riuscita delle opere, anche di quelle eseguite mediante l'impiego di

materiali forniƟ dalla Amministrazione. Nel caso in cui l'Impresa avverƟsse qualche deficienza in deƫ
materiali, potrà esimersi da ogni responsabilità soltanto denunziando tempesƟvamente per iscriƩo la
cosa alla Direzione dei Lavori e documentando ufficialmente in pari tempo il proprio asserto mediante
presentazione  di  referƟ  originali  rilasciaƟ  in  merito  ai  materiali  da  un  competente  IsƟtuto
sperimentale;

9. evitare  assolutamente  di  valersi  direƩamente  od  indireƩamente  dell'opera  dei  dipendenƟ
dell'Amministrazione per l'esecuzione di quanto è stabilito nel presente Capitolato e di servirsi dei
dipendenƟ  stessi  per  qualunque  altra  occorrenza,  soƩo  pena  di  severa  ammenda  da  stabilirsi
dall'Amministrazione;

10. garanƟre, su richiesta del direƩore dei lavori in parƟcolari circostanze ed a suo insindacabile giudizio,
sia di giorno che durante la noƩe, la presenza sul luogo di lavoro, di operai con il compito di dirigere e
disciplinare il traffico a senso unico alternato ed eseguire intervenƟ. In luogo degli operai  suddeƫ
potrà essere installato un impianto semaforico che abbia la stessa funzione;

11. spese di pesatura che occorressero;
12. sgombero dal canƟere, entro 15 giorni dal verbale di ulƟmazione dei lavori, dei mezzi d'opera, degli

impianƟ di sua proprietà e dei materiali di rifiuto lasciaƟ dall’appaltatore o da altre diƩe o maestranze
e  pulizia  dell'opera  realizzata;  custodia  e  conservazione  di  qualsiasi  materiale  di  proprietà
dell'Appaltante, in aƩesa della posa in opera e quindi, ulƟmaƟ i lavori, trasporto dei materiali residuaƟ
nei magazzini o nei deposiƟ che saranno indicaƟ dalla direzione dei lavori;

13. consenƟre  prima che  intervenga  il  collaudo provvisorio  l'uso  anƟcipato dell'opera  previa  richiesta
dall'Amministrazione Appaltante a norma dell'art. 230 comma 1 del D.P.R. 207/2010 (in vigore fino
all'emanazione dei decreƟ del MIT e delle Linee guida dell'ANAC), senza che l'Appaltatore abbia diriƩo
a speciali compensi;

14. risarcimento  degli  eventuali  danni  che,  in  dipendenza  del  modo  di  esecuzione  dei  lavori,  fossero
arrecaƟ a proprietà pubblica e privata nonché a persone, restando liberi ed indenni l'Amm.ne ed il suo
personale;

15. eseguire,  presso  IsƟtuƟ  qualificaƟ,  autorizzaƟ  e  riconosciuƟ  ufficialmente,  tuƩe  le  prove  che  si
renderanno  necessarie  e  che  verranno  ordinate  dalla  Direzione  Lavori  sui  materiali  e  manufaƫ
impiegaƟ o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di
prove  di  carico  che  siano  ordinate  dalla  stessa  Direzione  Lavori  su  tuƩe  le  opere  in  calcestruzzo
semplice o armato e qualsiasi altra struƩura portante, nonché le prove di tenuta per le tubazioni. Salvo
diverse  disposizioni  del  DireƩore  dei  Lavori  l’esecutore  dovrà  effeƩuare  almeno  un  prelievo  di
calcestruzzo per ogni giorno di geƩo, datato, controfirmato dal personale addeƩo al  controllo per
conto della Stazione Appaltante e conservato. Sarà altresì responsabilità dell’appaltatore eseguire, con
cosƟ ed oneri a suo esclusivo carico, tuƩe le aƫvità richieste dalla commissione di collaudo durante
l’esecuzione e a fine lavori accertata. Non sono a carico della Impresa Appaltatrice, ma della Stazione
Appaltante,  le  prove  di  carico  sui  pali  di  fondazione;  rimangono  invece  a  carico  dell’Impresa
Appaltatrice dei lavori l’assistenza alle diƩe esecutrici di deƩe prove, compreso l’onere per eventuali
interruzioni momentanee delle lavorazioni nell’ambito delle zone interessate dalle prove. 
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16. oneri  relaƟvi a prove o analisi,  ancorché non prescriƩe nel  presente capitolato speciale d'appalto,
ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenƟ a giudizio insindacabile della
direzione dei lavori o dell'organo di collaudo;

17. oneri relaƟvi ad analisi sui materiali da scavo al fine di eseguire la caraƩerizzazione del terreno tramite
campionamento ed analisi del materiale scavato;

18. Rimangono comunque a carico dell'Appaltatore in sede di collaudo gli oneri definiƟ dall'art. 224 del
D.P.R. 207/2010 (in vigore fino all'emanazione dei decreƟ del MIT e delle Linee guida dell'ANAC). Dei
campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direƫvo munendoli di suggelli
a firma del DireƩore dei lavori e dell'Impresa nei modi più adaƫ a garanƟrne l'autenƟcità. Su richiesta
della D.L. potranno essere soƩoposƟ a prove, nell’officina di provenienza, anche le tubazioni, i pezzi
speciali  e  gli  apparecchi  che  l’Appaltatore  fornirà.  A  tali  prove  presenzieranno  i  rappresentanƟ
dell’Appaltante e l’Appaltatore sarà tenuto a rimborsare all’Appaltante le spese all’uopo sostenute.

19. demolire e ricostruire senza alcun onere a carico della Stazione Appaltante le lavorazioni eseguite in
difformità rispeƩo alle previsioni progeƩuali  o previste dal capitolato senza diriƩo di proroghe dei
termini  contraƩuali.  Qualora  l’esecutore  non  intendesse  oƩemperare  alle  disposizioni  ricevute,  la
Stazione Appaltante avrà la facoltà di provvedervi direƩamente od a mezzo di terzi, addebitandone i
cosƟ all’appaltatore nel primo SAL o con altro strumento contabile e/o giuridico ritenuto idoneo;

20. il controllo prevenƟvo dello stato di faƩo degli edifici, fabbricaƟ o costruzioni in genere nell’area di
interferenza con le struƩure e gli scavi da eseguire per la realizzazione delle opere di appalto, con
stesura di apposita relazione descriƫva e documentazione fotografica dello stato di faƩo;

21. la riparazione di eventuali danni agli impianƟ tecnologici, dipendenƟ anche da forza maggiore, che si
verificassero nel corso delle demolizioni, scavi, rinterri e/o qualsiasi lavorazione prevista nel progeƩo;

22. il  risarcimento dei danni  che in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori venissero arrecaƟ a
proprietà pubbliche e private od a persone, restando libere ed indenni l’Amministrazione appaltante
ed il suo personale;

23. prima dell’inizio dei lavori l’impresa deve redigere un proprio “programma esecuƟvo” e presentarlo
alla Direzioni lavori, così come previsto dal comma 10 dell’art. 43 del DPR n. 207/10; rimangono a
carico dell’appaltatore gli  eventuali aggiornamenƟ o modifiche richieste al programma suddeƩo da
parte della stazione appaltante;

24. l’obbligo di eseguire i  lavori  nel rispeƩo di quanto previsto dal cronoprogramma e dal programma
esecuƟvo dei lavori;

25. la  predisposizione  a  totale  carico  dell’appaltatore  degli  elaboraƟ  di  fine  lavori,  rappresentaƟvi
dell’esaƩo stato  di  faƩo  così  costruito,  comprensivi  di  disegni,  schemi,  relazioni  ecc…,  il  tuƩo  su
supporto cartaceo in numero due copie e supporto magneƟco aperto, leggibile ed operabile;

26. le schede tecniche, cerƟficaƟ di conformità dei materiali composiƟ previsƟ negli intervenƟ di progeƩo.
27. l’appaltatore prima dell’esecuzione dei lavori ha l’obbligo di controllare e verificare tuƫ gli elaboraƟ

grafici allegaƟ al presente progeƩo definiƟvo, avendo cura di comunicare tempesƟvamente eventuali
anomalie alla Direzione Lavori.

Di tuƫ tali oneri l’impresa terrà conto in sede di formulazione dell’offerta. Oltre a provvedere alle assicurazioni
e  previdenze  di  obbligo  nei  modi  e  termini  di  legge,  rimanendo  la  stazione  appaltante  completamente
estranea a tali praƟche ed ai relaƟvi oneri rimangono ad esclusivo carico dell'Appaltatore il soccorso ai feriƟ, ivi
comprese le prime immediate cure di assistenza medica e farmaceuƟca. A garanzia di tali obblighi sulla tutela
dei  lavoratori  si  effeƩuerà  sull'importo  complessivo  neƩo  dei  lavori,  ad  ogni  stato  di  avanzamento  una
parƟcolare  ritenuta  dello  0,50%.  In  caso  di  trascuratezza  da  parte  dell'Appaltatore  nell'adempimento  dei
suddeƫ  obblighi,  vi  provvederà  la  stazione  appaltante,  avvalendosi  della  ritenuta  di  cui  sopra,  senza
pregiudizio,  in  alcun  caso,  delle  eventuali  peggiori  responsabilità  dell'Appaltatore  verso  gli  avenƟ  diriƩo.
Potranno essere faƩe ulteriori ritenute sul credito dell'appaltatore fino a raggiungere l'importo della somma
necessaria, qualora, la ritenuta di cui sopra non fosse sufficiente. L'importo delle ritenute faƩe per lo scopo
sopra deƩo ed eventualmente non erogate, sarà resƟtuito all'Appaltatore con l'ulƟma rata di acconto. Ogni più
ampia responsabilità in caso di infortunio, ricadrà pertanto sull'Appaltatore, restandone sollevata la stazione
appaltante,  nonché il  personale preposto alla  Direzione ed alla  sorveglianza.  L’Impresa appaltatrice dovrà
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usare tuƩe le cautele e assicurazioni possibili nell’eseguire opere di rinforzo struƩurale che possano interferire
o arrecare danno ai servizi o impianƟ tecnologici esistenƟ quali:
impianto eleƩrico, eleƩronico, termico, idrico-sanitario, telefonico impianto anƟncendio. Pertanto, l’Impresa
dovrà prevenƟvamente controllare le zone soggeƩe ad intervento affinché si possano eseguire i lavori con
quelle cautele opportune per evitare qualsiasi Ɵpo di danno ai servizi stessi. Qualora nonostante le cautele
usate si dovessero manifestare danni alle condoƩe, cavi o altri servizi, l’Impresa dovrà provvedere a darne
immediato avviso mediante telegramma alla amministrazione Provinciale ed alla Direzione dei lavori. In caso di
eventuali  danneggiamenƟ  prodoƫ ai  servizi  o  impianƟ  tecnologici  a  servizio  dell’intero  fabbricato,  sopra
indicaƟ, questa Amministrazione rimarrà comunque sollevata da ogni risarcimento
danni e da ogni responsabilità civile che penale che ne consegua. Rimane ben fissato che anche nei confronƟ di
proprietari  di  opere,  di  qualsiasi  genere  e  Ɵpo,  danneggiate  durante  l’esecuzione  dei  lavori,  l’unica
responsabile  resta  l’Impresa,  rimanendo  del  tuƩo  estranea  l’Amministrazione  appaltante,  da  qualsiasi
vertenza, sia essa civile che penale.

Art.13.2 – Cartelli all’esterno del canƟere

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del canƟere, come
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00
(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicaƟ la Stazione Appaltante, l'oggeƩo dei lavori, i
nominaƟvi dell'Impresa, del Progeƫsta, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in deƫ cartelli, ai
sensi dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicaƟ, altresì, i nominaƟvi di tuƩe le
imprese subappaltatrici nonché tuƫ i daƟ richiesƟ dalle vigenƟ normaƟve nazionali e locali.

Art.13.3 - Conformità agli standard sociali

1. I  materiali, le pose e i  lavori  oggeƩo dell'appalto devono essere prodoƫ, forniƟ, posaƟ ed eseguiƟ in
conformità con gli standard sociali  minimi in materia di diriƫ umani e di condizioni di lavoro lungo la
catena di fornitura definiƟ dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso
in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportaƟ nella dichiarazione di conformità
uƟlizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n.
159 del 10 luglio 2012), che deve essere soƩoscriƩa dall'appaltatore prima della sƟpula del contraƩo ed è
allegata al presente Capitolato.

2. Per consenƟre alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali, l'appaltatore è
tenuto a:
a. informare fornitori e sub-fornitori, coinvolƟ nella catena di fornitura dei beni  oggeƩo del presente

appalto,  della  richiesta di  conformità agli  standard sopra citaƟ avanzata dalla Stazione appaltante
nelle condizioni d'esecuzione dell'appalto;

b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta,  le
informazioni  e  la  documentazione relaƟva alla  gesƟone delle  aƫvità riguardanƟ la conformità agli
standard e i riferimenƟ dei fornitori e sub-fornitori coinvolƟ nella catena di fornitura;

c. acceƩare e far acceƩare dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispeƫve relaƟve alla
conformità agli standard, condoƩe della Stazione appaltante o da soggeƫ indicaƟ e specificatamente
incaricaƟ allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;

d. intraprendere  o  far  intraprendere  dai  fornitori  e  sub-fornitori  coinvolƟ  nella  catena  di  fornitura,
eventuali ed adeguate azioni correƫve, comprese eventuali rinegoziazioni contraƩuali, entro i termini
stabiliƟ dalla Stazione appaltante,  nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa
Stazione  appaltante,  una  violazione  contraƩuale  inerente  la  non  conformità  agli  standard  sociali
minimi lungo la catena di fornitura;

e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono
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rispeƩate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correƫve effeƩuate.
3. La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere all'appaltatore di

compilare  dei  quesƟonari  in  conformità  al  modello  di  cui  all'Allegato  III  al  decreto  del  Ministro
dell'ambiente 6 giugno 2012.

4. La violazione delle  clausole in materia di  conformità  agli  standard sociali  di  cui ai  commi 1 comporta
l'applicazione della penale nella misura di cui al presente capitolato, con riferimento a ciascuna singola
violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.  

Art.13.4 - Proprietà dei materiali di scavo e demolizione

1. In aƩuazione dell'arƟcolo 14 del capitolato generale d'appalto i  materiali  provenienƟ dalle escavazioni
devono  essere  trasportaƟ  in  discariche  autorizzate  a  cura  e  spese  dell'appaltatore,  intendendosi
quest'ulƟmo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispeƫvi
contraƩuali previsƟ per gli scavi.

2. In aƩuazione dell'arƟcolo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienƟ dalle demolizioni
devono  essere  trasportaƟ  e  regolarmente  accatastaƟ  in  Impianto  di  recupero,  a  cura  e  spese
dell'appaltatore, intendendosi quest'ulƟmo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i
corrispeƫvi contraƩuali previsƟ per le demolizioni.

3. Al rinvenimento di oggeƫ di valore, beni o frammenƟ o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo
e di demolizione, o per i beni provenienƟ da demolizione ma avenƟ valore scienƟfico, storico, arƟsƟco,
archeologico  o  simili,  si  applicano  le  disposizioni  del  presente  capitolato  generale  d'appalto,  fermo
restando quanto previsto dall'arƟcolo 91, comma 2, del D.Lgs. 42/2004.

4. E'  faƩa salva la  possibilità,  se  ammessa,  di  riuƟlizzare  i  materiali  di  cui  al  comma 1,  secondo quanto
previsto anche nei relaƟvi arƟcoli del rispeƩo dei CRITERI MINIMI AMBIENTALI.

5. Nel  caso  la  verifica  prevenƟva  di  interesse  archeologico,  risultasse  negaƟva,  al  successivo  eventuale
rinvenimento di tuƫ gli oggeƫ di pregio intrinseco ed archeologico esistenƟ nelle demolizioni, negli scavi
e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto (d.m. 145/2000);
essi speƩano di pieno diriƩo alla stazione appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato.
L'appaltatore  dovrà  dare  immediato  avviso  dei  loro  rinvenimento,  quindi  depositarli  negli  uffici  della
Direzione  dei  Lavori,  ovvero  nel  sito  da  quesƟ indicato,  che  redige  regolare  verbale  in  proposito  da
trasmeƩere alle competenƟ autorità. 
L'appaltatore  ha  diriƩo  al  rimborso delle  spese sostenute  per  la  loro  conservazione e  per le  speciali
operazioni che sono state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero. 
L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i  reperƟ, né può rimuoverli senza autorizzazione
della stazione appaltante.
Per quanto deƩo, però, non saranno pregiudicaƟ i diriƫ speƩanƟ per legge agli autori della scoperta.

Art.13.5 - UƟlizzo dei materiali recuperaƟ o riciclaƟ

1. In aƩuazione del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relaƟvi provvedimenƟ
aƩuaƟvi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufaƫ e la fornitura di beni di cui al comma 2,
purché compaƟbili con i parametri, le composizioni e le caraƩerisƟche prestazionali stabiliƟ con i predeƫ
provvedimenƟ aƩuaƟvi, deve avvenire mediante l'uƟlizzo di materiale riciclato uƟlizzando rifiuƟ derivanƟ
dal post-consumo, nei limiƟ in peso imposƟ dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale
medesimo.

2. I manufaƫ e i beni di cui al comma 1 sono i seguenƟ:
Rinterro degli scavi.

3. L'appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclaƟ
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e i manufaƫ e beni oƩenuƟ con materiale riciclato, con le relaƟve indicazioni, codici CER, quanƟtà, perizia
giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenƟ disposizioni.

4. L'appaltatore deve comunque rispeƩare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuƟ, di cui agli
arƟcoli da 181 a 198 e agli arƟcoli 214, 215 e 216 del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii.

Art.13.6 - Terre e rocce da scavo

1. Sono a carico e a cura dell'appaltatore tuƫ gli adempimenƟ imposƟ dalla normaƟva ambientale, tra cui
l'obbligo relaƟvo alle modalità di compilazione e tenuta del registro di carico e scarico e del formulario
idenƟficaƟvo  di  trasporto  dei  rifiuƟ,  di  cui  agli  arƟcoli  190  e  193  del  D.Lgs.  n.  152  del  152/2006.
L'appaltatore è tenuto in ogni caso al rispeƩo del Regolamento recante la disciplina dell'uƟlizzazione delle
terre e rocce da scavo (DPR n. 120 del 13 giugno 2017).

2. E' altresì a carico e a cura dell'appaltatore il traƩamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relaƟva
movimentazione, comprese:  
a. terre  e  rocce  di  scavo  considerate  rifiuƟ  speciali  oppure  soƩoprodoƫ  ai  sensi  rispeƫvamente

dell'arƟcolo 184, comma 3, leƩera b), o dell'arƟcolo 184-bis, del D.Lgs. 152/2006;
b. terre e rocce di scavo soƩraƩe al regime di traƩamento dei rifiuƟ nel rispeƩo dell'arƟcolo 185 del

D.Lgs.152/2006, ferme restando le disposizioni del comma 4 del medesimo arƟcolo.
3. Sono  infine  a  carico  e  cura  dell'appaltatore  eventuali  ulteriori  adempimenƟ  imposƟ  da  norme

sopravvenute.
4. L'appaltatore è tenuto al rispeƩo dei criteri ambientali minimi 2.6.3 Conservazione dello strato superficiale

del terreno -  2.6.4 Rinterri e riempimenƟ specificaƟ nel presente capitolato speciale d'appalto.

Art.13.7 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contraƩo

1. Se il contraƩo è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definiƟva per gravi
violazioni, si applica l'arƟcolo 121 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010 (Codice del processo amministraƟvo).

2. Se il contraƩo è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definiƟva per moƟvi
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l'arƟcolo 122 dell'allegato 1 al decreto
D.Lgs. 104/2010.

3. In ogni caso si applicano, ove compaƟbili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli arƟcoli 123 e 124
dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010.

Art.13.8 - Tracciabilita' dei pagamenƟ e disciplina anƟmafia

1. Secondo quanto previsto dall'arƟcolo 3, comma 1, della legge 136/2010, gli operatori economici Ɵtolari
dell'appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi idenƟficaƟvi
dei  conƟ correnƟ,  accesi  presso  banche  o  presso  Poste  italiane  S.p.A.,  dedicaƟ,  anche  se  non in  via
esclusiva,  entro  7  (seƩe)  giorni  dalla  sƟpula  del  contraƩo  oppure  entro  7  (seƩe)  giorni  dalla  loro
accensione se successiva, comunicando altresì negli  stessi termini le generalità e il  codice fiscale delle
persone  delegate  ad  operare  sui  predeƫ  conƟ.  L'obbligo  di  comunicazione  è  esteso  anche  alle
modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predeƩe comunicazioni la Stazione
appaltante sospende i pagamenƟ e non decorrono i termini legali per l'applicazione degli interessi legali,
degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui all'arƟcolo Art. 28, comma 4, del presente
Capitolato.

2. Tuƫ i flussi finanziari relaƟvi all'intervento per:
a. i  pagamenƟ  a  favore  dell'appaltatore,  dei  subappaltatori,  dei  sub-contraenƟ,  dei  sub-fornitori  o

comunque  di  soggeƫ  che  eseguono  lavori,  forniscono  beni  o  prestano  servizi  in  relazione
all'intervento,  devono avvenire  mediante bonifico  bancario  o  postale,  ovvero altro  mezzo  che  sia
ammesso dall'ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;

b. i pagamenƟ di cui alla precedente leƩera a) devono avvenire in ogni caso uƟlizzando i conƟ correnƟ
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dedicaƟ di cui al comma 1;
c. i  pagamenƟ desƟnaƟ a  dipendenƟ,  consulenƟ e  fornitori  di  beni  e  servizi  rientranƟ  tra  le  spese

generali  nonché  quelli  desƟnaƟ  all'acquisto  di  immobilizzazioni  tecniche  devono  essere  eseguiƟ
tramite i conƟ correnƟ dedicaƟ di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via
esclusiva alla realizzazione dell'intervento.

3. I pagamenƟ in favore di enƟ previdenziali, assicuraƟvi e isƟtuzionali, nonché quelli in favore di gestori e
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanƟ tribuƟ, possono essere eseguiƟ anche con strumenƟ
diversi da quelli ammessi dal comma 2, leƩera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa.
Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere uƟlizzaƟ sistemi diversi
da quelli ammessi dal comma 2, leƩera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di
documentazione della spesa, secondo quanto disciplinato dall'arƟcolo 3, comma 3, della legge n. 136 del
2010.

4. Ogni pagamento di cui al comma 2, leƩera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il
CUP di cui all'arƟcolo Art. 1, comma 5.

5. FaƩe salve le sanzioni amministraƟve pecuniarie di cui all'arƟcolo 6 della legge  136/2010:
a. la  violazione  delle  prescrizioni  di  cui  al  comma  2,  leƩera  a),  cosƟtuisce  causa  di  risoluzione  del

contraƩo ai sensi dell'arƟcolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;
b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, leƩere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di

una volta, cosƟtuisce causa di risoluzione del contraƩo.
6. I soggeƫ di cui al comma 1 che hanno noƟzia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi

di  tracciabilità finanziaria  di  cui al  presente arƟcolo,  procedono all'immediata risoluzione del  rapporto
contraƩuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefeƩura-ufficio territoriale del
Governo territorialmente competente, ai sensi dell'arƟcolo 3, comma 8, della legge n. 136 del 2010.

7. Le clausole di cui al presente arƟcolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contraƫ soƩoscriƫ
con i subappaltatori e i subcontraenƟ della filiera delle imprese a qualsiasi Ɵtolo interessate all'intervento
ai sensi del comma 2, leƩera a); in assenza di tali clausole i predeƫ contraƫ sono nulli senza necessità di
declaratoria.

8.  Per l'appaltatore non devono sussistere gli impedimenƟ all'assunzione del rapporto contraƩuale previsƟ
dagli  arƟcoli  6  e  67  del  D.Lgs.  159/2011,  in  materia  anƟmafia;  a  tale  fine  devono  essere  assolƟ  gli
adempimenƟ di cui al comma successivo. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario,
tali adempimenƟ devono essere assolƟ da tuƫ gli operatori economici raggruppaƟ e consorziaƟ; in caso di
consorzio stabile, di consorzio di cooperaƟve o di imprese arƟgiane, devono essere assolƟ dal consorzio e
dalle consorziate indicate per l'esecuzione.

9. Prima  della  sƟpula  del  contraƩo  deve  essere  acquisita   la  comunicazione  anƟmafia  mediante  la
consultazione della  Banca daƟ ai  sensi  degli  arƟcoli  96  e  97 del  citato D.Lgs.  159/2011.  Deve essere
accertata, inoltre, relaƟvamente alle aƫvità di cui all'arƟcolo 1, comma 53, della legge n. 190 del 2012,
l'idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefeƩura (Ufficio Territoriale di Governo) nella
sezione perƟnente. L'eventuale iscrizione nella white list concernente aƫvità differenƟ da quelle per le
quali  è  stata disposta  sosƟtuisce  la  documentazione anƟmafia richiesta dal  presente  comma, ai sensi
dell'arƟcolo 1, comma 52-bis, della legge 190/2012.

Art.13.9 - Accordi mulƟlaterali

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, ha dichiarato di conoscere e si è impegnato ad acceƩare e a
rispeƩare i seguenƟ accordi mulƟlaterali, ai quali anche la Stazione appaltante ha aderito:

a) paƩo di integrità / protocollo di legalità, adoƩato dalla Stazione appaltante in aƩuazione dell'arƟcolo ___
della legge regionale ___________ n. _____ del ___________ /della deliberazione del _________________ in
data ______________, n. _____;
b) protocollo  di  intesa  per  _________________________________________________,  soƩoscriƩo  presso
___________________________________________ il ___________;
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c) protocollo  di  intenƟ  per  _________________________________________________,  soƩoscriƩo  presso
___________________________________________ il ___________.

2. Gli aƫ di cui al comma 1 cosƟtuiscono parte integrante del presente Capitolato e del successivo contraƩo
d'appalto anche se non materialmente allegaƟ.

Art.13.10 - IncompaƟbilità di incarico

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di
collaborazione a qualsiasi Ɵtolo, a rispeƩare il seguente divieto imposto dall'arƟcolo 53, comma 16-ter, del
D.Lgs. 165/2001: i dipendenƟ che, negli ulƟmi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritaƟvi o
negoziali  per  conto delle  pubbliche amministrazioni  non possono svolgere,  nei  tre anni  successivi  alla
cessazione del rapporto di pubblico impiego, aƫvità lavoraƟva o professionale presso i soggeƫ privaƟ
desƟnatari  dell'aƫvità  della  pubblica  amministrazione  svolta  aƩraverso  i  medesimi  poteri.  Alcune
precisazioni in merito alla definizione "dipendenƟ delle pubbliche amministrazioni", per l'applicazione del
precedente divieto, sono fornite all'arƟcolo 21 del D.Lgs.39/2013. L'appaltatore si è impegnato, infine, a
rispeƩare e a far rispeƩare, per quanto di propria competenza, il codice di comportamento dei dipendenƟ
pubblici, ai sensi dell'arƟcolo 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013.

Art.13.11 - Spese contraƩuali, imposte e tasse

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diriƩo di rivalsa:
a. le spese contraƩuali;             
b. le tasse e gli altri oneri per l'oƩenimento di tuƩe le licenze tecniche occorrenƟ per l'esecuzione dei

lavori e la messa in funzione degli impianƟ;           
c. le tasse e gli altri oneri dovuƟ ad enƟ territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direƩamente o indireƩamente
connessi alla gesƟone del canƟere e all'esecuzione dei lavori;                 

d. le spese, le imposte, i diriƫ di segreteria e le tasse relaƟvi al perfezionamento e alla registrazione del
contraƩo;                

e. il rimborso, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, alla Stazione appaltante delle
spese per le pubblicazioni sulla GazzeƩa Ufficiale della Repubblica Italiana degli avvisi o bandi, ai sensi
dell'arƟcolo 73, comma 5, del codice dei contraƫ.

2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tuƩe le spese di bollo per gli aƫ occorrenƟ per la gesƟone del lavoro,
dalla consegna alla data di emissione del cerƟficato di collaudo provvisorio.

3. Se, per aƫ aggiunƟvi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenƟ o conguagli delle somme
per spese contraƩuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico
dell'appaltatore e trova applicazione l'arƟcolo 7 del capitolato generale d'appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indireƩamente
gravino sui lavori e sulle forniture oggeƩo dell'appalto.

5. Il presente contraƩo è soggeƩo all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; tuƫ
gli imporƟ citaƟ nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.

Art.13.12 – Breveƫ di invenzione

I  requisiƟ  tecnici  e  funzionali  dei  lavori  da  eseguire  possono  riferirsi  anche  allo  specifico  processo  di
produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegaƟ all'oggeƩo del contraƩo e commisuraƟ
al valore e agli obieƫvi dello stesso. A meno che non siano giusƟficaƟ dall'oggeƩo del contraƩo, i requisiƟ
tecnici e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza determinata o a un procedimento
parƟcolare dei prodoƫ o dei servizi forniƟ da un determinato operatore economico, né a marchi, breveƫ, Ɵpi
o a una produzione specifica che avrebbero come effeƩo quello di favorire o eliminare talune imprese o taluni
prodoƫ. Tale riferimento è autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente
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precisa e intelligibile dell'oggeƩo del  contraƩo non è possibile:  un siffaƩo riferimento sarà accompagnato
dall'espressione «o equivalente».
Nel caso la stazione appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi proteƫ da breveƫ d'invenzione,
ovvero l'appaltatore vi ricorra di propria iniziaƟva con il consenso della Direzione dei Lavori, l'appaltatore deve
dimostrare di aver pagato i dovuƟ canoni e diriƫ e di aver adempiuto a tuƫ i relaƟvi obblighi di legge.

Art.13.13 – Osservanza regolamento UE sui materiali
La progeƩazione, i materiali  prescriƫ e uƟlizzaƟ nell'opera dovranno essere conformi sia alla  direƫva del
Parlamento Europeo UE n. 305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione
e la commercializzazione dei prodoƫ da costruzione sono contenute nel Decreto LegislaƟvo 16 giugno 2017 n.
106, riguardante il “Regolamento dei prodoƫ da costruzione”.

L'appaltatore, il progeƫsta, il direƩore dei lavori, il direƩore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno secondo
la  propria  sfera  d'azione  e  competenza,  saranno  tenuƟ  a  rispeƩare  l’obbligo  di  impiego  di  prodoƫ  da
costruzione di cui al citato Regolamento UE. 
Anche  qualora  il  progeƫsta  avesse  per  errore  prescriƩo  prodoƫ  non  conformi  alla  norma,  rendendosi
soggeƩo  alle  sanzioni  previste  dal  D.lgs.  106/2017,  l'appaltatore  è  tenuto  a  comunicare  per  iscriƩo  alla
Stazione appaltante ed al DireƩore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o
messa in opera dei prodoƫ prescriƫ non conformi.
ParƟcolare  aƩenzione  si  dovrà  prestare  alle  cerƟficazioni  del  fabbricante  all’origine,  che,  redigendo  una
apposita dichiarazione, dovrà aƩestare la prestazione del prodoƩo secondo le direƫve comunitarie.
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PARTE SECONDA

PRESCRIZIONI TECNICHE – CORPO A

CAPO 14
MODALITA' DI ESECUZIONE

Art.14.1 - RilevaƟ e rinterri

1. Per la formazione dei rilevaƟ o per qualunque opera di rinterro ovvero per riempire i vuoƟ tra le pareƟ dei
cavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescriƩe dalla direzione dei lavori, si
impiegheranno  in  generale  e,  salvo  quanto  segue,  fino  al  loro  totale  esaurimento,  tuƩe  le  materie
provenienƟ  dagli  scavi,  in  quanto  a  giudizio  della  direzione  dei  lavori  disponibili  ed  adaƩe  per  la
formazione dei rilevaƟ. Resta comunque vietato a quesƟ fini l’uso di terre appartenenƟ alle classi A5, A6,
A7 e A8. Quando venissero a mancare in tuƩo o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le
materie occorrenƟ prelevandole ovunque l'appaltatore crederà di  sua convenienza,  purché i  materiali
siano riconosciuƟ idonei dalla direzione dei lavori.
Per quanto riguarda la stabilità dei rilevaƟ si intende qui richiamato il D.M. 17/01/2018.

2. Il  suolo  cosƟtuente  la  base  sulla  quale  si  dovranno  piantare  i  rilevaƟ  dovrà  essere  accuratamente
preparato asportandovi la terra vegetale ed espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da
qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto. La terra
vegetale dovrà invece essere depositata  in  aƩesa di  essere usata per la  copertura delle  scarpate dei
rilevaƟ medesimi o per impieghi diversi indicaƟ dalla direzione dei lavori. La base dei suddeƫ rilevaƟ, se
cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o un terreno a declivio trasversale superiore al quindici
per cento, dovrà essere preparata a gradoni con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del
terreno. Tali operazioni, se non contraƩualmente diversamente disposto, cosƟtuiscono oneri già compresi
nei prezzi unitari per cui agli effeƫ contabili essi non saranno presi in considerazione.
La terra da trasportare nei rilevaƟ dovrà essere anche essa previamente espurgata da erbe, canne, radici e
da qualsiasi altra materia estranea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alƟ da m 0,30 a m 0,50 e
compaƩata fino al raggiungimento almeno della densità 90 % di quella Proctor Standard.

3. Sarà obbligo dell'appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevaƟ, durante la loro costruzione,
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all’epoca del collaudo i rilevaƟ
eseguiƟ abbiano dimensioni non inferiore a quelle prescriƩe.

4. Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata
data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro, il rilevato
già  eseguito  dovrà  essere  espurgato  dalle  erbe  e  cespugli  che vi  fossero  naƟ,  nonché  configurato  a
gradoni, praƟcandovi dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate.

5. Salvo nei casi eccezionali, quando le cave fossero idenƟficate dal contraƩo, e salvo il caso di parƟcolari
circostanze che sorgessero nel corso dei lavori, l'appaltatore sarà libero di colƟvare le cave di presƟto
dove crederà opportuno, a condizioni però che le materie che esse forniranno non siano di caƫva qualità
o  comunque  non  adaƩe,  a  giudizio  della  direzione  dei  lavori,  alla  formazione  dei  rilevaƟ  nonché  a
condizioni che le cave abbiano sempre regolare e completo scolo, in modo da impedire in qualunque
tempo ristagni d'acqua od impaludamenƟ ed inoltre a condizione che siano osservate le disposizioni delle
leggi sull'igiene e sulla sanità pubblica.
Le cave stesse non dovranno, a giudizio del direƩore dei lavori, pregiudicare la stabilità delle opere da
eseguire. I cigli delle cave dovranno trovarsi al piede d'ogni rilevato ad una distanza almeno uguale alla
profondità delle cave stesse e non mai minore di metri 2 e le loro scarpe essere disposte con inclinazione
di almeno 1,5 di base per 1 di altezza. L'appaltatore non potrà aprire cave di nessuna specie senza avere
prima oƩenuto il permesso delle autorità competenƟ e senza avere prima soddisfaƩe le prescrizioni di
legge.
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6. Qualora in corso di esecuzione occorra modificare l’inclinazione delle scarpe delle trincee e dei rilevaƟ,
l'appaltatore sarà tenuto a riprendere il lavoro e a completarlo senza diriƩo a speciali compensi, ma alle
stesse condizioni e prezzi del contraƩo per la prima esecuzione.

7. Ai fini del rispeƩo del criterio ambientale "2.6.4 Rinterri e riempimenƟ" (Decreto MiTE 23 giugno 2022),
per  i  rinterri  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all'arƟcolo  4  contenuto  nella  PARTE  1  del  presente
capitolato speciale d'appalto.

Art.14.2 - Scavi di fondazione o in trincea

1. Per scavo di fondazione o a sezione obbligata si intende quello praƟcato al di soƩo del piano orizzontale
passante  per  il  punto  più  depresso  del  terreno  o  dello  sbancamento  o  dello  splateamento
precedentemente eseguiƟ, chiuso su tuƫ i laƟ e sempre che il fondo del cavo non sia accessibile ai mezzi
di trasporto e quindi l'allontanamento del materiale scavato avvenga mediante Ɵro in alto.
Per scavi di fondazione in generale, si intendono, quindi, quelli incassaƟ ed a sezione ristreƩa necessari
per dare luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente deƫ nonché quelli per dare luogo alle fogne,
conduƩure, fossi e cuneƩe.

2. Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiƟ secondo i
disegni di progeƩo e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 17/01/2018, nonché secondo le
parƟcolari prescrizioni che saranno date all'aƩo esecuƟvo dalla direzione dei lavori. Nell'esecuzione degli
scavi  in  genere  l'Appaltatore  dovrà  procedere  in  modo  da  impedire  scoscendimenƟ  e  franamenƟ,
restando  esso,  oltreché totalmente responsabile  di  eventuali  danni  alle  persone e alle  opere,  altresì
obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. L'Appaltatore dovrà,
altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenƟ alla superficie del terreno siano deviate in
modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.

3. Le materie provenienƟ dagli scavi, ove non siano uƟlizzabili o non ritenute adaƩe (a giudizio insindacabile
della  direzione  dei  lavori),  ad  altro  impiego  nei  lavori,  dovranno  essere  portate  fuori  della  sede  del
canƟere,  alle  pubbliche  discariche  ovvero  su  aree  che  l'Appaltatore  dovrà  provvedere  a  rendere
disponibili a sua cura e spese.

4. Qualora  le  materie  provenienƟ dagli  scavi  debbano  essere  successivamente uƟlizzate,  esse  dovranno
essere depositate, previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In
ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private
ed al libero deflusso delle acque scorrenƟ alla superficie.

5. Gli scavi di  fondazione dovranno essere spinƟ fino alla profondità che dalla Direzione dei  lavori verrà
ordinata all'aƩo della loro esecuzione. Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di
sƟma preliminare  e  l'Amministrazione appaltante  si  riserva piena facoltà  di  variarle  nella  misura  che
reputerà più conveniente,  senza che ciò possa dare all'Appaltatore moƟvo alcuno di fare eccezioni  o
domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diriƩo al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi
contraƩuali stabiliƟ per le varie profondità da raggiungere.

6. E'  vietato all'Appaltatore, soƩo pena di  demolire il  già faƩo, di  por mano alle  murature prima che la
Direzione dei lavori abbia verificato ed acceƩato i piani delle fondazioni.

7. I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra
falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposƟ a gradini ed anche con
determinate contropendenze.
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e
cosƟpato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale
primiƟvo.

8. Gli  scavi  per  fondazione dovranno,  quando  occorra,  essere  solidamente puntellaƟ e sbadacchiaƟ con
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smoƩamento
di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.

9. L'Appaltatore  è  responsabile  dei  danni  ai  lavori,  alle  persone,  alle  proprietà  pubbliche  e  private  che
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli
deve provvedere di propria iniziaƟva, adoƩando anche tuƩe le altre precauzioni riconosciute necessarie,
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senza rifiutarsi per nessun pretesto di oƩemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero imparƟte
dalla Direzione dei lavori.

10. Con  il  procedere  delle  murature  l'Appaltatore,  potrà  recuperare  i  legnami  cosƟtuenƟ  le  armature,
sempreché non si traƫ di armature formanƟ parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in
proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, non potessero
essere tolƟ senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonaƟ negli scavi.

4. È  faƩo salvo  il  rispeƩo dei  criteri  ambientali  minimi  2.6.3 Conservazione dello  strato  superficiale  del
terreno -  2.6.4 Rinterri e riempimenƟ specificaƟ all'Art. 54 del presente capitolato speciale d'appalto.

Art.14.3 - Rimozioni e demolizioni fabbricaƟ

1. Prima  dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  obbligatorio  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di
conservazione e stabilità delle struƩure da demolire. In funzione del risultato dell'indagine si procederà
poi all'esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi
durante la demolizione.

2. Le demolizioni  di  murature,  calcestruzzi,  etc…,  sia parziali  che complete,  devono essere  eseguite  con
cautela  dall'alto  verso  il  basso  e  con  le  necessarie  precauzioni,  in  modo  tale  da  prevenire  qualsiasi
infortunio agli addeƫ al lavoro, non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. La
successione dei  lavori  deve essere indicata in  un apposito programma firmato dall'appaltatore e dalla
direzione lavori e deve essere a disposizione degli ispeƩori di lavoro.

3. È  assolutamente  vietato  geƩare  dall'alto  materiali  in  genere,  che  invece devono essere  trasportaƟ o
guidaƟ in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai
2 m dal piano raccolta.
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno
essere opportunamente bagnaƟ.

4. Durante le  demolizioni  e  le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle  puntellature eventualmente
necessarie per sostenere le parƟ che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i
materiali risultanƟ, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiƟ concordaƟ con la direzione dei lavori,
soƩo pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.

5. Tuƫ  i  materiali  riuƟlizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliƟ, custodiƟ, trasportaƟ ed ordinaƟ nei luoghi di deposito che verranno indicaƟ dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Deƫ materiali restano tuƫ di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tuƩo od in parte nei lavori appaltaƟ, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicaƟ nell'elenco del presente capitolato.

6. I  materiali  di  scarto  provenienƟ  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportaƟ
dall'Appaltatore fuori del canƟere nei punƟ indicaƟ od alle pubbliche discariche.

7. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parƟ ed alle dimensioni prescriƩe. Quando, anche per mancanza di
puntellamenƟ o di altre precauzioni, venissero demolite altre parƟ od oltrepassaƟ i limiƟ fissaƟ, le parƟ
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in riprisƟno a cura e spese dell'Appaltatore, senza
alcun compenso.

Art.14.4 - Rimozioni e demolizioni infissi

1. L'appaltatore deve adoƩare le cautele aƩe a preservare tuƫ gli elemenƟ accessori di cui è prevista la
conservazione o il rimontaggio.

2. È assolutamente vietato geƩare dall'alto materiali e sollevare polvere.
3. Tuƫ  i  materiali  riuƟlizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere

opportunamente puliƟ, custodiƟ, trasportaƟ ed ordinaƟ nei luoghi di deposito che verranno indicaƟ dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
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nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Deƫ materiali restano tuƫ di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tuƩo od in parte nei lavori appaltaƟ, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicaƟ nell'elenco del presente capitolato.

4. I  materiali  di  scarto  provenienƟ  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportaƟ
dall'Appaltatore fuori del canƟere nei punƟ indicaƟ od alle pubbliche discariche.

Art.14.5 - Rimozioni e demolizioni pavimenƟ

1. È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui i materiali di risulta dovranno essere opportunamente
bagnaƟ.

2. Tuƫ  i  materiali  riuƟlizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliƟ, custodiƟ, trasportaƟ ed ordinaƟ nei luoghi di deposito che verranno indicaƟ dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Deƫ materiali restano tuƫ di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tuƩo od in parte nei lavori appaltaƟ, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicaƟ nell'elenco del presente capitolato.

3. I  materiali  di  scarto  provenienƟ  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportaƟ
dall'Appaltatore fuori del canƟere nei punƟ indicaƟ od alle pubbliche discariche.

4. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parƟ ed alle dimensioni prescriƩe. Quando venissero demolite altre
parƟ  od  oltrepassaƟ  i  limiƟ  fissaƟ,  le  parƟ  indebitamente  demolite  saranno  ricostruite  e  rimesse  in
riprisƟno a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.

Art.14.6 - Rimozioni e demolizioni solai

1. Prima  dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  obbligatorio  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di
conservazione e stabilità delle struƩure da demolire.  

2. Il solaio dovrà essere prima alleggerito con la demolizione delle pavimentazioni di copertura o di calpesƟo
interno,  poi  saranno  rimossi  i  tavellonaƟ  e  le  volƟne  ed  infine  i  traveƫ  dell'orditura  di  sostegno.
L'operazione di smontaggio dei traveƫ dovrà essere effeƩuata con una serie di cautele che sono:
- non creare leve verso le pareƟ portanƟ perimetrali per rimuovere i traveƫ che dovranno essere, nel
caso, tagliaƟ;
- realizzare  un puntellamento diffuso con funzioni  di  supporto alla  struƩura da demolire;  le  struƩure
provvisorie di puntellamento dovranno essere indipendenƟ da quelle di sostegno per i ponteggi realizzaƟ
per creare zone di lavoro e protezione della mano d'opera.
Prima della  demolizione  di  soleƩe  eseguite  in  cemento  armato  pieno dovranno  essere  effeƩuaƟ  dei
sondaggi  per  accertare  la  posizione  dei  ferri  di  armatura  per  procedere,  conseguentemente,  alla
demolizione per seƩori.
Nella  demolizione  di  tavellonaƟ,  volƟne  e  simili  riempimenƟ,  fra  i  traveƫ dei  solai  dovranno  essere
predisposƟ opportuni ed idonei tavolaƟ per il sostegno degli operai addeƫ ai lavori.
Nel disfare e rimuovere i pavimenƟ, ed i relaƟvi masseƫ di soƩofondo, non dovranno essere accumulaƟ
sui solai i materiali di risulta né, si ripete, si dovranno far cadere né accumulare sui solai altri materiali di
demolizione.  ParƟcolare  aƩenzione  dovrà  essere  posta  nell'esaminare  le  condizioni  delle  testate  dei
traveƫ.

3. È  assolutamente  vietato  geƩare  dall'alto  materiali  in  genere,  che  invece devono essere  trasportaƟ o
guidaƟ in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai
2 m dal piano raccolta.
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui i materiali di risulta dovranno essere opportunamente
bagnaƟ.

4. Durante le  demolizioni  e  le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle  puntellature eventualmente
necessarie per sostenere le parƟ che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i
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materiali risultanƟ, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiƟ concordaƟ con la direzione dei lavori,
soƩo pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.

5. Tuƫ  i  materiali  riuƟlizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliƟ, custodiƟ, trasportaƟ ed ordinaƟ nei luoghi di deposito che verranno indicaƟ dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Deƫ materiali restano tuƫ di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tuƩo od in parte nei lavori appaltaƟ, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicaƟ nell'elenco del presente capitolato.

6. I  materiali  di  scarto  provenienƟ  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportaƟ
dall'Appaltatore fuori del canƟere nei punƟ indicaƟ od alle pubbliche discariche.

7. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parƟ ed alle dimensioni prescriƩe. Quando, anche per mancanza di
puntellamenƟ o di altre precauzioni, venissero demolite altre parƟ od oltrepassaƟ i limiƟ fissaƟ, le parƟ
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in riprisƟno a cura e spese dell'Appaltatore, senza
alcun compenso.

Art.14.7 - Rimozioni e demolizioni manƟ

1. Per  desolidarizzare  l'unitarietà  dei  manƟ  nei  punƟ  di  sovrapposizione  si  procederà  dapprima  alla
sfiammatura.

2. I manƟ rimossi a cura dell'Appaltatore devono essere accatastaƟ in separata parte del canƟere allo scopo
di  prevenirne  l'incendiabilità  e  devono  essere  trasportaƟ fuori  dal  canƟere  nei  punƟ indicaƟ od alle
pubbliche discariche.

Art.14.8 - ConsolidamenƟ murature in genere

1. Si  definisce  consolidamento la  lavorazione finalizzata a  resƟtuire o incrementare  la consistenza  di  un
singolo elemento struƩurale o di un intero edificio.

2. Prima dell'esecuzione del consolidamento si deve procedere ad eventuale scarifica e pulizia meccanica
delle parƟ degradate e degli elemenƟ estranei alla struƩura.

3. In base alla lavorazione da eseguire si devono effeƩuare gli idonei puntellamenƟ delle struƩure, siano esse
orizzontali o verƟcali.

4. I lavori di consolidamento delle murature potranno essere effeƩuaƟ ricorrendo alle più svariate tecniche
anche specialisƟche e ad alto livello tecnologico purché queste  metodologie,  a  discrezione della  D.L.,
vengano giudicate compaƟbili  con la natura delle  struƩure anƟche e siano chiaramente riconoscibili  e
disƟnguibili dalla muratura originaria.

5. NormaƟva di riferimento:
UNI 9124-1- Edilizia residenziale. StruƩure di elevazione di muratura (ed elemenƟ costruƫvi associaƟ).
Definizione fondamentale degli intervenƟ di recupero;
D.M. 17/01/2018 - Norme Tecniche per le Costruzioni.

Art.14.9 - ConsolidamenƟ intonaci

1. Nel caso in cui il materiale si presenƟ decoesionato si consiglia l'uso degli esteri eƟlici dell'acido silicico.
La riadesione degli straƟ d'intonaco al supporto murario dovrà avvenire mediante iniezioni di miscela a
base di calce pozzolanica addiƟvata con riduƩori d'acqua organici (ma non resine) all'1% del legante allo
stato secco. La miscela dovrà avere caraƩerisƟche analoghe a quelle della malta cosƟtuente l'intonaco, la
medesima porosità,  non contenere  sali  solubili  e  presentare  una buona inieƩabilità in  fessure  soƫli.
Inoltre non dovrà avere resistenza meccanica superiore al supporto.
Si  dovrà  procedere  all'eliminazione  di  polveri  e  detriƟ  interni  mediante  apposite  aƩrezzature  di
aspirazione.
Verranno in seguito effeƩuate iniezioni di lavaggio con acqua ed alcool. Si procederà quindi all'imbibizione
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abbondante del supporto, mediante iniezioni, al fine di facilitare la fuoriuscita di eventuali sali ed evitare
bruciature della nuova malta.
Sarà poi necessario far riaderire al supporto l'intonaco distaccato, ponendo sulla superficie del cotone
bagnato ed esercitando una lieve pressione tramite un'assicella.
Le iniezioni dovranno essere effeƩuate, fino a rifiuto, dal basso verso l'alto per permeƩere la fuoriuscita
dell'aria;  durante  tuƩa  l'operazione  si  conƟnuerà  ad  esercitare  una  leggera  pressione.  Si  procederà
sigillando le parƟ inieƩate.

Art.14.10 - Murature in maƩoni

1. Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfeƩa esecuzione degli spigoli, delle volƟne,
sordine, piaƩabande, archi e verranno lasciaƟ tuƫ i necessari incavi, sfondi canne e fori:
- per ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e travi a doppio T, le testate
delle travi in legno ed in ferro, le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la
formazione delle murature;
- per il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufa e camini, cessi, orinatoi, lavandini,
immondizie, ecc.;
- per conduƩure eleƩriche di campanelli, di telefoni e di illuminazione;
- per le imposte delle volte e degli archi;
- per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc..
Quanto deƩo, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.

2. La  costruzione  delle  murature  deve  iniziarsi  e  proseguire  uniformemente,  assicurando  il  perfeƩo
collegamento sia con le murature esistenƟ, sia fra le varie parƟ di esse, evitando nel corso dei lavori la
formazione di struƩure eccessivamente emergenƟ dal resto della costruzione.
La muratura procederà a filari  reƫlinei, coi piani di posa normali  alle superfici viste o come altrimenƟ
venisse prescriƩo.

3. All'innesto con i muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature
in relazione al materiale impiegato.

4. I lavori in muratura, qualunque sia il sistema costruƫvo adoƩato, debbono essere sospesi nei periodi di
gelo, durante il quale la temperatura si mantenga per molte ore, al di soƩo di zero gradi cenƟgradi.
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della noƩe, le opere in muratura ordinaria possono essere
eseguite nelle  ore meno fredde del  giorno,  purché,  al  distacco del lavoro vengono adoƩaƟ opportuni
provvedimenƟ per difendere le murature dal gelo noƩurno.

5. Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con addentellaƟ d'uso,
sia col costruire l'originale delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto
verrà prescriƩo.

6. La direzione stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocaƟ architravi in
cemento armato delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro
e al sovraccarico.

7. Per quanto concerne l'uso di maƩoni saranno, inoltre, seguite le seguenƟ disposizioni.
I maƩoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnaƟ fino a saturazione per immersione prolungata
in apposiƟ bagnaroli e mai per aspersione.
Essi dovranno meƩersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie
esterna; saranno posaƟ sopra un abbondante strato di malta e premuƟ sopra di esso in modo che la malta
rifluisca all'ingiro e riempia tuƩe le connessure.
La  larghezza  delle  connessure  non  dovrà  essere  maggiore  di  oƩo  né  minore  di  mm 5  (tali  spessori
potranno variare in relazione della natura delle malte impiegate).
I  giunƟ non verranno  rabboccaƟ durante la  costruzione per  dare  maggiore  presa  all'intonaco od alla
stuccatura col ferro.
Le malte da impiegarsi per la esecuzione di  questa muratura dovranno essere passate al setaccio per
evitare che i giunƟ fra maƩoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.
Le  murature  di  rivesƟmento  saranno  faƩe  a  corsi  bene  allineaƟ e dovranno  essere  opportunamente
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ammorsate con la parte interna.
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (corƟna) si dovrà avere cura di scegliere per le facce
esterne i maƩoni di migliore coƩura, meglio formaƟ e di colore più uniforme, disponendoli con perfeƩa
regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali alternando con precisione i giunƟ verƟcali.
In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5
mm. e previa loro raschiatura e pulitura,  dovranno essere profilate con malta idraulica e di  cemento,
diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavature.
Le sordine,  gli  archi,  le piaƩabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i  maƩoni siano
sempre disposƟ in direzione normale alla curva dell'intradosso e le connessure dei giunƟ non dovranno
mai eccedere la larghezza di mm 5 all'intradosso e mm 10 all'estradosso.

8. Per le murature portanƟ si deve far riferimento a quanto stabilito dal D.M. 14 gennaio 2008.
L'edificio a uno o più piani in muratura portante deve essere concepito come una struƩura tridimensionale
cosƟtuita  da  singoli  sistemi  resistenƟ collegaƟ tra  di  loro  e con le  fondazioni  e  disposƟ in  modo da
resistere alle azioni verƟcali ed orizzontali. Dovranno, pertanto, essere rispeƩate le prescrizioni di seguito
riportate.
A tal fine tuƫ i muri saranno collegaƟ:
-al livello dei solai mediante cordoli ed opportuni incatenamenƟ;
-tra di loro, mediante ammorsamenƟ lungo le intersezioni verƟcali.
I cordoli di piano devono avere adeguata sezione ed armatura.
Devono inoltre essere previsƟ opportuni incatenamenƟ al livello dei solai, avenƟ lo scopo di collegare tra
loro  i  muri  paralleli  della  scatola  muraria.  Tali  incatenamenƟ  devono  essere  realizzaƟ  per  mezzo  di
armature metalliche o altro materiale resistente a trazione, le cui estremità devono essere efficacemente
ancorate ai cordoli.
Per il collegamento nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamenƟ quando
il collegamento è assicurato dal solaio stesso.
Per  il  collegamento  in  direzione  normale  alla  tessitura  del  solaio,  si  possono  adoƩare  opportuni
accorgimenƟ che sosƟtuiscano efficacemente gli incatenamenƟ cosƟtuiƟ da ƟranƟ estranei al solaio.
Il collegamento fra la fondazione e la struƩura in elevazione è generalmente realizzato mediante cordolo
in calcestruzzo armato disposto alla base di tuƩe le murature verƟcali resistenƟ.
È possibile realizzare la prima elevazione con pareƟ di calcestruzzo armato; in tal caso la disposizione delle
fondazioni e delle murature sovrastanƟ deve essere tale da garanƟre un adeguato centraggio dei carichi
trasmessi alle pareƟ della prima elevazione ed alla fondazione.
Lo spessore dei muri non potrà essere inferiore ai seguenƟ valori:
– muratura in elemenƟ resistenƟ arƟficiali pieni 15 cm;
– muratura in elemenƟ resistenƟ arƟficiali semipieni 20 cm;
– muratura in elemenƟ resistenƟ arƟficiali foraƟ 25 cm.

Art.14.11 - Infissi in alluminio

1. Si  intendono  per  infissi  gli  elemenƟ avenƟ la  funzione  principale  di  regolare  il  passaggio  di  persone,
animali, oggeƫ e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo
edilizio o tra ambienƟ diversi dello spazio interno. DeƩa categoria comprende: elemenƟ fissi (cioè luci fisse
non apribili) e serramenƟ (cioè con parƟ apribili).
Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre eschermi. Per la terminologia
specifica dei singoli elemenƟ e delle loro parƟ funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla norma UNI
8369. Il DireƩore dei lavori, ai fini della loro acceƩazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su
campioni della fornitura, oppure richiedere un aƩestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di
seguito indicate.

2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di
progeƩo. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque
devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI
7959 ed in parƟcolare resistere alle sollecitazioni  meccaniche dovute all'azione del  vento od agli  urƟ,
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garanƟre la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento.
Quanto  richiesto  dovrà  garanƟre  anche  le  prestazioni  di  isolamento  termico,  isolamento  acusƟco,
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose.
Le prestazioni predeƩe dovranno essere garanƟte con limitato decadimento nel tempo.

3. I serramenƟ esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzaƟ seguendo le prescrizioni
indicate nei disegni costruƫvi o comunque nella parte grafica del progeƩo. In mancanza di prescrizioni (od
in presenza di prescrizioni limitate), quesƟ devono comunque essere realizzaƟ in modo tale da resistere,
nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenƟ atmosferici e da contribuire, per la parte di
loro  speƩanza,  al  mantenimento  negli  ambienƟ  delle  condizioni  termiche,  acusƟche,  luminose,  di
venƟlazione, ecc.; le funzioni predeƩe devono essere mantenute nel tempo.

4. In base al D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di aƩuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio 1989,
n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garanƟre l'accessibilità, l'adaƩabilità e la visitabilità degli edifici
privaƟ e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, le finestre e le porte-finestre
devono  essere  facilmente  uƟlizzabili  anche  da  persone  con  ridoƩe  o  impedite  capacità  motorie  o
sensoriali; pertanto, devono essere rispeƩate le prescrizione disposte dallo stesso D.M.

5. Per quanto riguarda la posa in opera, la sigillatura tra i telai fissi metallici ed il contesto edile adiacente
sarà eseguita impiegando sigillanƟ al silicone o al Tiokol, avendo cura di realizzare giunƟ di larghezza non
inferiore a 3 mm e non superiore a 7 mm con profondità minima di 6 mm. Il cordone di sigillatura è
supportato da apposito materiale di riempimento inerte, elasƟco ed a celle chiuse.

Art.14.12 - Intonaco civile

1. L'intonaco è uno strato di rivesƟmento proteƫvo con funzioni esteƟche, steso sui muri, pareƟ e soffiƫ
grezzi e composto da diluente, legante, inerƟ e addiƟvi.

2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiƟ prima che la muratura, o qualsiasi altra
superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciuƩa; la superficie da intonacare deve essere ripulita
da eventuali residui sporgenƟ, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si verifichi
la perfeƩa adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di giunƟ di elemenƟ diversi
(ad  esempio  muratura  e  calcestruzzo)  si  deve  realizzare  un  minor  spessore  al  fine  di  consenƟre
l'applicazione  di  una  rete  elasƟca,  per  evitare  le  fessurazioni;  intervento  da  computarsi  a  parte.  Per
rispeƩare  la  piombatura  delle  pareƟ si  devono  predisporre  paraspigoli  o  stagge  negli  angoli  e  guide
verƟcali nella pareƟ.

3. Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenƟ e negli spigoli, nei
piani e nei piombi, distacchi dalle pareƟ, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere gli
intonaci dalle azioni deterioranƟ degli agenƟ atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo si
verifichi solo per alcune ore della noƩe, le  opere possono essere eseguite nelle  ore meno fredde del
giorno,  purché  al  distacco  del  lavoro  vengano  adoƩaƟ  opportuni  provvedimenƟ  per  difendere  le
lavorazioni dal gelo noƩurno.

4. Per gli intonaci a base di legante cemenƟzio o idraulico, la stesura dell'intonaco dovrà essere eseguita per
specchiature  di  superfici  predeterminate  mediante  la creazione di  punƟ fissi  (poste);  l'intonaco potrà
essere eseguito a mano o mediante mezzi meccanici. La malta del rinzaffo sarà geƩata con forza in modo
che penetri in tuƫ gli intersƟzi e li riempia; si provvederà poi alla regolarizzazione con il regolo; quando
questo primo strato avrà oƩenuto una leggera presa si applicherà lo strato della corrispondente malta fina
(arricciatura) che si conguaglierà con la cazzuola ed il fratazzo. Su questo strato di intonaco grezzo, non
appena abbia preso consistenza, verrà steso lo strato di stabilitura deƩo anche intonaco civile, formato
con  la  corrispondente  colla  di  malta  fine  (40  mm).  La  superficie  intonacata,  risulterà  piana,  priva  di
impurità e regolare. Planarità e verƟcalità dovranno presentare rispeƫvamente scarto soƩo regolo di 2 ml
minore o uguale a 8 mm e scarto per piano minore o uguale a 5 mm. Alla fine sarà applicato uno strato di
rasante che permeƩe di rendere liscia la superficie.

5. NormaƟva riferimento:
UNI EN 13914-1 ProgeƩazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 1: Intonaci
Esterni;
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UNI  EN  13914-2  ProgeƩazione,  preparazione  e  applicazione  di  intonaci  esterni  e  interni  -  Parte  2:
Considerazioni sulla progeƩazione e principi essenziali per intonaci interni.

Art.14.13 - Impianto scarico acque meteoriche

1. In conformità del DM 37/2008 gli impianƟ idrici ed i loro componenƟ devono rispondere alle regole di
buona tecnica: le norme sono considerate di buona tecnica.
Per impianto di scarico acque meteoriche si intende l'insieme degli elemenƟ di raccolta, convogliamento,
eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a colleƩori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione
nel terreno); deƩo impianto. L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto.

2. I sistemi di scarico delle acque meteoriche sono suddivisi in:
-canali di gronda: lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile;
-punƟ di raccolta per lo scarico (boccheƩoni, pozzeƫ, caditoie, ecc...);
-pluviali (tubazioni verƟcali): lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile, polieƟlene ad alta densità
(PEad), alluminio, ghisa e acciaio smaltato;
-colleƩori di scarico (o orizzontali): ghisa, PVC, polieƟlene ad alta densità (PEad), cemento e fibrocemento;
-punƟ di smalƟmento nei corpi riceƩori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc…).
Le tubazioni di scarico per le acque piovane non dovranno essere usate come reƟ di esalazione naturale
delle fogne ciƩadine e delle reƟ di scarico delle acque di rifiuto.

3. Per  la  realizzazione  dell'impianto  si  uƟlizzeranno  i  materiali,  i  componenƟ e  le  modalità  indicate  nei
documenƟ  progeƩuali  esecuƟvi  e  qualora  non  siano  specificaƟ  in  deƩaglio  nel  progeƩo  o  a  suo
completamento, si rispeƩeranno le prescrizioni seguenƟ. Vale inoltre, quale prescrizione ulteriore cui fare
riferimento, la norma UNI EN 12056-3.

4. Il bordo esterno dei canali di gronda deve essere leggermente più alto di quello interno, per consenƟre
l'arresto dell'acqua piovana di raccolta proveniente dalle falde o dalle converse di convogliamento. La
pendenza verso i tubi pluviali deve essere superiore all'1%. I canali di gronda devono essere fissaƟ alla
struƩura del teƩo con zanche sagomate o con ƟranƟ; eventuali altri sistemi devono essere autorizzaƟ
dalla direzione dei lavori.

5. I  pluviali  possono essere  sistemaƟ all'interno o all'esterno della  muratura perimetrale.  Il  fissaggio  dei
pluviali alle struƩure deve essere realizzato con cravaƩe collocate soƩo i giunƟ a bicchiere. Inoltre, per
consenƟre eventuali dilatazioni non devono risultare troppo streƩe; a tal fine, tra cravaƩa e tubo deve
essere inserito del materiale elasƟco o della carta ondulata.
L'unione dei pluviali deve essere eseguita mediante giunƟ a bicchiere con l'ausilio di giunƟ di gomma.
L'imboccatura dei pluviali  deve essere proteƩa da griglie  metalliche per impedirne l'ostruzione (foglie,
stracci, nidi, ecc.).
Il collegamento tra pluviali  e canali  di  gronda deve avvenire mediante boccheƩoni di sezione e forma
adeguata che si innestano ai pluviali.
I  pluviali  incassaƟ  devono  essere  alloggiaƟ in  un  vano  opportunamente  impermeabilizzato,  che  deve
essere facilmente ispezionabile per il controllo dei giunƟ o la sosƟtuzione dei tubi; in tal caso, il vano può
essere chiuso con tavelline intonacate, facilmente sosƟtuibili.
I pluviali devono avere un diametro non inferiore a 80 mm.
I pluviali esterni devono essere proteƫ per un'altezza inferiore a 2 m da terra con elemenƟ in acciaio o
ghisa resistenƟ agli urƟ e devono essere installaƟ in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubo di
5 cm e i passaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto, di materiale compaƟbile con
quello del tubo.

6. Per le pluviali e i colleƩori installaƟ in parƟ interne all'edificio (intercapedini di pareƟ, ecc.) devono essere
prese tuƩe le precauzioni  di  installazione (fissaggi  elasƟci,  materiali  coibenƟ acusƟcamente,  ecc.),  per
limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.

7. I  boccheƩoni  e  i  sifoni  devono  essere  sempre  del  diametro  delle  tubazioni  che  immediatamente  li
seguono. Quando l'impianto delle acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate, deve
essere interposto un sifone. TuƩe le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un
colleƩore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale.
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8. I pluviali che si allacciano alla rete fognante devono essere dotaƟ di pozzeƫ a chiusura idraulica o sifoni,
entrambi ispezionabili secondo il progeƩo esecuƟvo e/o secondo le indicazioni della direzione dei lavori.
I pozzeƫ possono essere prefabbricaƟ in conglomerato cemenƟzio armato e vibrato oppure realizzaƟ in
opera.

9. In conformità al D.M. n. 37/2008, l'appaltatore dovrà consegnare al direƩore dei lavori la dichiarazione di
conformità delle opere di scarico realizzate alle prescrizioni del progeƩo.

Art.14.14 - Impermeabilizzazioni

1. Si  definiscono  opere  di  impermeabilizzazione  quelle  che  servono  a  limitare  (o  ridurre  entro  valori
prefissaƟ) il passaggio di acqua (soƩo forma liquida o vapore) aƩraverso una parte dell'edificio (pareƟ,
fondazioni, pavimenƟ contro terra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienƟ.

2. Le opere di impermeabilizzazione si dividono in:
- impermeabilizzazioni cosƟtuite da straƟ conƟnui (o disconƟnui) di prodoƫ;
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini venƟlate.
Le impermeabilizzazioni si intendono suddivise nelle seguenƟ categorie:
- impermeabilizzazioni di coperture conƟnue o disconƟnue;
- impermeabilizzazioni di pavimentazioni;
- impermeabilizzazioni di opere interrate;
- impermeabilizzazioni di elemenƟ verƟcali (non risalita d'acqua).

3. Per le impermeabilizzazioni di coperture si veda il relaƟvo arƟcolo di questo capitolato.
4. Per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni si veda l'arƟcolo sulla pavimentazione.
5. Per l'impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni di seguito indicate.

Per le soluzioni che adoƫno membrane in foglio o rotolo si  sceglieranno i  prodoƫ che per resistenza
meccanica a trazione, agli urƟ e alla lacerazione, meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale di
rinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele). Le resistenze predeƩe potranno
essere  raggiunte  mediante  straƟ complementari  e/o  di  protezione ed essere  completate  da soluzioni
adeguate per ridurre entro limiƟ acceƩabili le azioni di inseƫ, muffe, radici e sostanze chimiche presenƟ
del terreno. Inoltre durante la realizzazione, si curerà che i risvolƟ, i punƟ di passaggio di tubazioni, ecc.
siano  accuratamente  eseguiƟ,  onde  evitare  sollecitazioni  localizzate  o  provocare  distacchi  e  punƟ  di
infiltrazione.
Per  le  soluzioni  che  adoƩano  prodoƫ rigidi  in  lastre,  fogli  sagomaƟ e similari  (con la  formazione  di
interspazi  per  la  circolazione  di  aria)  si  opererà  come  indicato  sopra  a  proposito  della  resistenza
meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punƟ di aƩraversamento di tubi, ecc., si eseguirà con cura la
soluzione adoƩata in modo da non cosƟtuire punƟ di infiltrazione e di debole resistenza meccanica.
Per le soluzioni che adoƩano intercapedini di aria si  curerà la realizzazione della parete più esterna (a
contaƩo  con  il  terreno),  in  modo  da  avere  conƟnuità  e  adeguata  resistenza  meccanica.  Al  fondo
dell'intercapedine  si  formeranno  opportuni  drenaggi  dell'acqua  che  limiƟno  il  fenomeno  di  risalita
capillare nella parete proteƩa.
Per le soluzioni che adoƩano prodoƫ applicaƟ fluidi o in pasta, si sceglieranno prodoƫ che possiedano
caraƩerisƟche  di  impermeabilità  e  anche  di  resistenza  meccanica  (urƟ,  abrasioni,  lacerazioni).  Le
resistenze
predeƩe  potranno  essere  raggiunte  mediante  straƟ  complementari  e/o  di  protezione  ed  essere
completate da soluzioni  adeguate per oƩenere valori  acceƩabili  di  resistenza ad agenƟ biologici  quali
radici,  inseƫ,  muffe,  ecc.,  nonché  di  resistenza  alle  possibili  sostanze  chimiche  presenƟ nel  terreno.
Durante l'esecuzione, si curerà la correƩa esecuzione di risvolƟ e dei bordi, nonché dei punƟ parƟcolari
quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo
da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione
del  prodoƩo  (miscelazioni,  ecc.),  le  modalità  di  applicazione  -  ivi  comprese  le  condizioni  ambientali
(temperatura  ed  umidità)  e  quelle  di  sicurezza  -  saranno  quelle  indicate  dal  produƩore  nella  sua
documentazione.

6. Per le impermeabilizzazioni di elemenƟ verƟcali (con risalita d'acqua) si eseguiranno straƟ impermeabili (o
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drenanƟ) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc.
Gli  straƟ  dovranno  essere  realizzaƟ  con  fogli,  prodoƫ  spalmaƟ,  malte  speciali,  ecc.  curandone  la
conƟnuità e la collocazione correƩa nell'elemento. L'uƟlizzo di estraƩori di umidità per murature, malte
speciali  e  altri  prodoƫ  similari  sarà  ammesso  solo  con  prodoƫ  di  provata  efficacia  e  osservando
scrupolosamente le indicazioni del progeƩo e del produƩore per la loro realizzazione.

Art.14.15 - Confezionamento ed esecuzione geƩo calcestruzzo

1. Prima dell'inizio del lavoro, l'impresa dovrà soƩoporre alla direzione dei lavori l'elenco e la descrizione
deƩagliata  delle  aƩrezzature  che  intende  impiegare  per  il  confezionamento del  calcestruzzo;  queste
dovranno  essere  di  potenzialità  proporzionata  all'enƟtà  e  alla  durata  del  lavoro  e  dovranno  essere
armonicamente proporzionate in tuƫ i loro componenƟ in modo da assicurare la conƟnuità del  ciclo
lavoraƟvo.
L'impianto di confezionamento del calcestruzzo dovrà essere fisso e di Ɵpo approvato dalla direzione dei
lavori.
L'organizzazione  preposta  a  deƫ  impianƟ  dovrà  comprendere  tuƩe  le  persone  e  le  professionalità
necessarie per assicurare la costanza di qualità dei prodoƫ confezionaƟ.
I predosatori dovranno essere in numero sufficiente a permeƩere le selezioni di pezzature necessarie.
Il mescolatore dovrà essere di Ɵpo e capacità approvate dalla direzione dei lavori e dovrà essere aƩo a
produrre  calcestruzzo  uniforme  e  a  scaricarlo  senza  che  avvenga  segregazione  apprezzabile.  In
parƟcolare, dovrà essere controllata l'usura delle lame, che verranno sosƟtuite allorquando quest'ulƟma
superi  il  valore  di  2  cm.  All'interno  del  mescolatore  si  dovrà  anche  controllare giornalmente,  prima
dell'inizio del lavoro, che non siano presenƟ incrostazioni di calcestruzzo indurito.
La dosatura dei materiali per il  confezionamento del calcestruzzo nei rapporƟ definiƟ con lo studio di
progeƩo  e  la  sua  acceƩazione  da  parte  della  direzione  dei  lavori,  dovrà  essere  faƩa  con  impianƟ
interamente automaƟci, esclusivamente a massa, con bilance del Ɵpo a quadrante, di agevole leƩura e
con registrazione delle  masse di  ogni  bilancia.   A spese dell'impresa andrà effeƩuata la verifica della
taratura prima dell'inizio dei lavori e con cadenza seƫmanale, nonché ogni qualvolta risulƟ necessario,
fornendo alla direzione dei lavori la documentazione relaƟva.
La direzione dei lavori, allo scopo di controllare la potenza assorbita dai mescolatori, si riserverà il diriƩo
di  fare installare  nell'impianto di  confezionamento  dei  registratori  di  assorbimento  eleƩrico,  alla  cui
installazione e spesa dovrà provvedere l'impresa appaltatrice.  La direzione dei  lavori potrà richiedere
all'impresa  l'installazione  sulle  aƩrezzature  di  disposiƟvi  e  metodi  di  controllo  per  verificarne  in
permanenza  il  buon funzionamento.  In  parƟcolare,  la  dosatura  degli  aggregaƟ  lapidei,  del  cemento,
dell'acqua e degli addiƟvi dovrà soddisfare alle condizioni seguenƟ:
- degli aggregaƟ potrà essere determinata la massa cumulaƟva sulla medesima bilancia, purché le diverse
frazioni granulometriche (o pezzature) vengano misurate con determinazioni disƟnte;
- la massa del cemento dovrà essere determinata su una bilancia separata;
-  l'acqua  dovrà  essere  misurata  in  apposito  recipiente  tarato,  provvisto  di  disposiƟvo  che  consenta
automaƟcamente l'erogazione effeƫva con la sensibilità del 2%;
- gli addiƟvi dovranno essere aggiunƟ agli impasƟ direƩamente nel miscelatore a mezzo di disposiƟvi di
distribuzione dotaƟ di misuratori.
Il ciclo di dosaggio dovrà essere automaƟcamente interroƩo qualora non siano realizzaƟ i ritorni a zero
delle bilance, qualora la massa di ogni componente scarƟ dal valore prescriƩo oltre le tolleranze fissate di
seguito e infine qualora la sequenza del ciclo di dosaggio non si svolga correƩamente.
L'interruzione del sistema automaƟco di dosaggio e la sua sosƟtuzione con regolazione a mano potrà
essere effeƩuata solo previa autorizzazione della direzione dei lavori.
Nella composizione del calcestruzzo, a dosatura eseguita e immediatamente prima dell'introduzione nel
mescolatore, saranno ammesse le seguenƟ tolleranze:
- 2% sulla massa di ogni pezzatura dell'aggregato;
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- 3% sulla massa totale dei materiali granulari;
- 2% sulla massa del cemento.
Vanno rispeƩate le tolleranze ammesse sulla composizione granulometrica di progeƩo. Tali  tolleranze
devono essere verificate giornalmente tramite leƩura delle determinazioni della massa per almeno dieci
impasƟ consecuƟvi.

2. Il  tempo  di  mescolamento  deve  essere  quello  raccomandato  dalla  diƩa  costruƩrice  l'impianto  di
confezionamento del calcestruzzo e, in ogni caso, non potrà essere inferiore a un minuto. L'uniformità
della  miscela  deve  essere  controllata  dalla  direzione  dei  lavori  prelevando  campioni  di  calcestruzzo
all'inizio, alla metà e alla fine dello scarico di un impasto e controllando che i tre prelievi non presenƟno
abbassamenƟ al cono che differiscono tra di loro di più di 20 mm né composizione sensibilmente diversa.
La direzione dei lavori potrà rifiutare gli impasƟ non conformi a questa prescrizione. Inoltre, qualora le
differenze in quesƟone riguardino più del 5% delle misure effeƩuate nel corso di una medesima giornata
di produzione, le aƩrezzature di confezionamento saranno completamente verificate e il canƟere non
potrà riprendere che su ordine esplicito della direzione dei lavori e dopo che l'impresa abbia prodoƩo la
prova  di  una  modifica  o  di  una  messa  a  punto  degli  impianƟ  tale  da  migliorare  la  regolarità  della
produzione del calcestruzzo.

3. Il  trasporto del  calcestruzzo dall'impianto di  confezionamento al  canƟere di  posa in  opera e  tuƩe le
operazioni di posa in opera dovranno comunque essere eseguite in modo da non alterare gli impasƟ,
evitando in parƟcolare ogni  forma di  segregazione,  la  formazione di  grumi e altri  fenomeni  connessi
all'inizio della presa.
Se  durante  il  trasporto  si  manifesterà  una  segregazione,  dovrà  essere  modificata  in  accordo  con  la
direzione dei lavori la composizione dell'impasto, sopraƩuƩo se persiste dopo variazione del rapporto
acqua/cemento. Se ciò malgrado la segregazione non dovesse essere eliminata, dovrà essere studiato
nuovamente il sistema di produzione e trasporto del calcestruzzo.

4. L'appaltatore dovrà fornire alla direzione dei lavori, prima o durante l'esecuzione del geƩo, il documento
di consegna del produƩore del calcestruzzo, contenente almeno i seguenƟ daƟ:
- impianto di produzione;
- quanƟtà in metri cubi del calcestruzzo trasportato;
- dichiarazione di conformità alle disposizioni della norma UNI EN 206;
- denominazione o marchio dell'ente di cerƟficazione;
- ora di carico;
- ore di inizio e fine scarico;
- daƟ dell'appaltatore;
- canƟere di desƟnazione.
Per il calcestruzzo a prestazione garanƟta, la direzione dei lavori potrà chiedere le seguenƟ informazioni:
- Ɵpo e classe di resistenza del cemento;
- Ɵpo di aggregato;
- Ɵpo di addiƟvi eventualmente aggiunƟ;
- rapporto acqua/cemento;
- prove di controllo di produzione del calcestruzzo;
- sviluppo della resistenza;
- provenienza dei materiali componenƟ.
Per i calcestruzzi di parƟcolare composizione dovranno essere fornite informazioni circa la composizione,
il rapporto acqua/cemento e la dimensione massima dell'aggregato.
Il  direƩore  dei  lavori  potrà  rifiutare  il  calcestruzzo  qualora  non  rispeƫ  le  prescrizioni  di  legge  e
contraƩuali, espresse almeno in termini di resistenza contraƩuisƟca e classe di consistenza.
Le considerazioni su esposte valgono anche per il calcestruzzo confezionato in canƟere.

5. L'impresa esecutrice è tenuta a comunicare con dovuto anƟcipo al direƩore dei lavori il programma dei
geƫ del calcestruzzo indicando:
- il luogo di geƩo;
- la struƩura interessata dal geƩo;
- la classe di resistenza e di consistenza del calcestruzzo.
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I geƫ dovrebbero avere inizio solo dopo che il direƩore dei lavori ha verificato:
- la preparazione e reƫfica dei piani di posa;
- la pulizia delle casseforme;
- la posizione e corrispondenza al progeƩo delle armature e del copriferro;
- la posizione delle eventuali guaine dei cavi di precompressione;
- la posizione degli inserƟ (giunƟ, water stop, ecc.);
- l'umidificazione a rifiuto delle superfici assorbenƟ o la stesura del disarmante.
Nel caso di geƫ contro terra è bene controllare che siano eseguite, in conformità alle disposizioni di
progeƩo, le seguenƟ operazioni:
- la pulizia del soƩofondo;
- la posizione di eventuali drenaggi;
- la stesa di materiale isolante e/o di collegamento.

6. Prima dell'esecuzione del geƩo, saranno disposte le casseforme e le armature di progeƩo, secondo le
modalità disposte dagli arƟcoli ad esse relaƟvi.
In fase di montaggio delle armature e dei casseri vengono predisposƟ i distanziali, apposiƟ elemenƟ che
allontanano  le  armature  dalle  pareƟ  delle  casseforme  tenendole  in  posizione  durante  il  geƩo  e
garantendo la correƩa esecuzione del copriferro.
L'appaltatore dovrà adoƩare tuƫ gli accorgimenƟ necessari affinché le gabbie mantengano la posizione di
progeƩo all'interno delle casseforme durante il geƩo.
I  geƫ devono essere eseguiƟ a straƟ di  spessore limitato per consenƟrne la  vibrazione completa ed
evitare  il  fenomeno  della  segregazione  dei  materiali,  spostamenƟ  e  danni  alle  armature,  guaine,
ancoraggi, ecc.
Il calcestruzzo pompabile deve avere una consistenza semifluida, con uno slump non inferiore a 10-15 cm.
Inoltre, l'aggregato deve avere diametro massimo non superiore ad 1/3 del diametro interno del tubo
della pompa.
Le pompe a rotore o a pistone devono essere impiegate  per  calcestruzzo avente diametro massimo
dell'aggregato non inferiore a 15 mm. In caso di uso di pompe a pistone devono adoperarsi le necessarie
riduzioni  del  diametro  del  tubo  in  relazione  al  diametro  massimo  dell'inerte  che  non  deve  essere
superiore a 1/3 del diametro interno del tubo di distribuzione.
Le pompe pneumaƟche devono adoperarsi per i betoncini e le malte o pasta di cemento.
La direzione dei lavori, durante l'esecuzione del geƩo del calcestruzzo, dovrà verificare la profondità degli
straƟ e la distribuzione uniforme entro le casseformi, l'uniformità della compaƩazione senza fenomeni di
segregazione e gli accorgimenƟ per evitare danni dovuƟ alle vibrazioni o urƟ alle struƩure già geƩate.
L'appaltatore ha l'onere di approntare i necessari accorgimenƟ per proteggere le struƩure appena geƩate
dalle condizioni atmosferiche negaƟve o estreme, quali pioggia, freddo, caldo. La superficie dei geƫ deve
essere mantenuta umida per almeno 15 giorni e comunque fino a 28 giorni dall'esecuzione, in climi caldi e
secchi.
Non si  deve meƩere in opera calcestruzzo a temperature minori di  0 °C, salvo il ricorso a opportune
cautele autorizzate dalla direzione dei lavori.

7. Lo scarico del calcestruzzo dal mezzo di trasporto nelle casseforme si deve effeƩuare applicando tuƫ gli
accorgimenƟ aƫ a evitare la segregazione.
È  opportuno che l'altezza  di  caduta libera del  calcestruzzo fresco,  indipendentemente dal  sistema di
movimentazione e geƩo, non ecceda 50-80 cm e che lo spessore degli straƟ orizzontali di calcestruzzo,
misurato dopo la vibrazione, non sia maggiore di 30 cm.
Si deve evitare di scaricare il calcestruzzo in cumuli da stendere poi successivamente con l'impiego dei
vibratori,  in  quanto  questo  procedimento  può  provocare  l'affioramento  della  pasta  cemenƟzia  e  la
segregazione. Per limitare l'altezza di caduta libera del calcestruzzo, è opportuno uƟlizzare un tubo di
geƩo che consenta al calcestruzzo di fluire all'interno di quello precedentemente messo in opera.
Nei geƫ in pendenza è opportuno predisporre dei cordolini d'arresto aƫ a evitare la formazione di lingue
di calcestruzzo tanto soƫli da non poter essere compaƩate in modo efficace.
Nel caso di geƫ in presenza d'acqua è opportuno:
- adoƩare gli accorgimenƟ aƫ a impedire che l'acqua dilavi il calcestruzzo e ne pregiudichi la regolare
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presa e maturazione;
- provvedere, con i  mezzi  più adeguaƟ,  alla  deviazione dell'acqua e adoƩare miscele  di  calcestruzzo,
coesive,  con caraƩerisƟche anƟdilavamento,  prevenƟvamente provate e  autorizzate dal  direƩore dei
lavori;
-  uƟlizzare  una  tecnica  di  messa  in  opera  che  permeƩa  di  geƩare  il  calcestruzzo  fresco  dentro  il
calcestruzzo fresco precedentemente geƩato, in modo da far rifluire il calcestruzzo verso l'alto, limitando
così il contaƩo direƩo tra l'acqua e il calcestruzzo fresco in movimento.

8. Se  si  adopera  calcestruzzo autocompaƩante,  esso  deve essere  versato nelle  casseforme in modo da
evitare la segregazione e favorire il flusso aƩraverso le armature e le parƟ più difficili da raggiungere nelle
casseforme.  L'immissione  per  mezzo  di  una  tubazione  flessibile  può  facilitare  la  distribuzione  del
calcestruzzo. Se si usa una pompa, una tramoggia o se si fa uso della benna, il terminale di gomma deve
essere predisposto in modo che il calcestruzzo possa distribuirsi omogeneamente entro la cassaforma.
Per limitare il  tenore d'aria occlusa  è opportuno che il  tubo di  scarico rimanga sempre immerso  nel
calcestruzzo.
Nel caso di geƫ verƟcali e impiego di pompa, qualora le condizioni operaƟve lo permeƩano, si suggerisce
di immeƩere il calcestruzzo dal fondo. Questo accorgimento favorisce la fuoriuscita dell'aria e limita la
presenza di  bolle  d'aria sulla superficie. L'obieƫvo è raggiunto fissando al fondo della cassaforma un
raccordo di  tubazione per pompa, munito di  saracinesca,  collegato al terminale  della  tubazione della
pompa. IndicaƟvamente un calcestruzzo autocompaƩante ben formulato ha una distanza di scorrimento
orizzontale di circa 10 m. Tale distanza dipende comunque anche dalla densità delle armature.

9. Per i geƫ in climi freddi, si dovranno rispeƩare le prescrizioni di cui al presente comma.
Si definisce clima freddo una condizione climaƟca in cui, per tre giorni consecuƟvi, si verifica almeno una
delle seguenƟ condizioni:
- la temperatura media dell'aria è inferiore a 5 °C;
- la temperatura dell'aria non supera 10 °C per più di 12 ore.
Prima del geƩo si deve verificare che tuƩe le superfici a contaƩo con il calcestruzzo siano a temperatura ≥
+5 °C. La neve e il ghiaccio, se presenƟ, devono essere rimossi immediatamente prima del geƩo dalle
casseforme,  dalle  armature  e  dal  fondo.  I  geƫ all'esterno  devono  essere  sospesi  se  la  temperatura
dell'aria è ≤ 0 °C. Tale limitazione non si applica nel caso di geƫ in ambiente proteƩo o qualora siano
predisposƟ opportuni accorgimenƟ approvaƟ dalla direzione dei lavori (per esempio, riscaldamento dei
cosƟtuenƟ il calcestruzzo, riscaldamento dell'ambiente, ecc.).
Il calcestruzzo deve essere proteƩo dagli effeƫ del clima freddo durante tuƩe le fasi di preparazione,
movimentazione, messa in opera, maturazione.
L'appaltatore  deve  eventualmente  coibentare  la  cassaforma  fino  al  raggiungimento  della  resistenza
prescriƩa. In fase di stagionatura,  si  consiglia di ricorrere all'uso di agenƟ anƟ-evaporanƟ nel caso di
superfici piane, o alla copertura negli altri casi, e di evitare ogni apporto d'acqua sulla superficie.
Gli elemenƟ a sezione soƫle messi in opera in casseforme non coibentate, esposƟ sin dall'inizio a basse
temperature ambientali, richiedono un'aƩenta e sorvegliata stagionatura.
Nel caso in cui le condizioni climaƟche porƟno al congelamento dell'acqua prima che il calcestruzzo abbia
raggiunto una sufficiente resistenza alla compressione (5 N/mm2 ), il conglomerato può danneggiarsi in
modo irreversibile.
II  valore limite (5 N/mm2) corrisponde ad un grado d'idratazione sufficiente a ridurre il  contenuto in
acqua libera e a formare un volume d'idraƟ in grado di ridurre gli effeƫ negaƟvi dovuƟ al gelo.
Durante le stagioni intermedie e/o in condizioni climaƟche parƟcolari  (alta montagna) nel corso delle
quali c'è comunque possibilità di gelo, tuƩe le superfici del calcestruzzo vanno proteƩe, dopo la messa in
opera, per almeno 24 ore. La protezione nei riguardi del gelo durante le prime 24 ore non impedisce
comunque un ritardo, anche sensibile, nell'acquisizione delle resistenze nel tempo.
Nella  tabella  seguente  sono  riportate  le  temperature  consigliate  per  il  calcestruzzo  in  relazione  alle
condizioni climaƟche ed alle dimensioni del geƩo.

Dimensione minima della sezione (mm2)
< 300 300 ÷ 900 900   ÷ 1800 > 1800
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Temperatura  minima  del  calcestruzzo  al  momento  della
messa i n opera
13°C 10°C 7°C 5°C

Durante il periodo freddo la temperatura del calcestruzzo fresco messo in opera nelle casseforme non
dovrebbe  essere  inferiore  ai  valori  riportaƟ nel  prospeƩo  precedente.  In  relazione  alla  temperatura
ambiente e ai tempi di aƩesa e di trasporto, si deve prevedere un raffreddamento di 2-5 °C tra il termine
della miscelazione e la messa in opera. Durante il periodo freddo è rilevante l'effeƩo proteƫvo delle
casseforme.  Quelle  metalliche,  per  esempio,  offrono  una  protezione  efficace  solo  se  sono
opportunamente coibentate.
Al termine del periodo di protezione, necessario alla maturazione, il calcestruzzo deve essere raffreddato
gradatamente per evitare il rischio di fessure provocate dalla differenza di temperatura tra parte interna
ed esterna. Si consiglia di allontanare gradatamente le protezioni, facendo in modo che il calcestruzzo
raggiunga gradatamente l'equilibrio termico con l'ambiente.

10. Per i geƫ in climi caldi, si dovranno rispeƩare le prescrizioni di cui al presente comma.
Il clima caldo influenza la qualità sia del calcestruzzo fresco che di quello indurito. Infaƫ, provoca una
troppo  rapida  evaporazione  dell'acqua  di  impasto  e  una  velocità  di  idratazione  del  cemento
eccessivamente elevata. Le condizioni che caraƩerizzano il clima caldo sono:
- temperatura ambiente elevata;
- bassa umidità relaƟva;
- forte venƟlazione (non necessariamente nella sola stagione calda);
- forte irraggiamento solare;
- temperatura elevata del calcestruzzo.
I potenziali problemi per il calcestruzzo fresco riguardano:
- aumento del fabbisogno d'acqua;
- veloce perdita di lavorabilità e conseguente tendenza a rapprendere nel corso della messa in opera;
- riduzione del tempo di presa con connessi problemi di messa in opera, di compaƩazione, di finitura e
rischio di formazione di giunƟ freddi;
- tendenza alla formazione di fessure per riƟro plasƟco;
- difficoltà nel controllo dell'aria inglobata.
I potenziali problemi per il calcestruzzo indurito riguardano:
- riduzione della resistenza a 28 giorni e penalizzazione nello sviluppo delle resistenze a scadenze più
lunghe, sia per la maggior richiesta di acqua sia per effeƩo del prematuro indurimento del calcestruzzo;
- maggior riƟro per perdita di acqua;
- probabili  fessure per effeƩo dei gradienƟ termici (picco di temperatura interno e gradiente termico
verso
l'esterno);
- ridoƩa durabilità per effeƩo della diffusa micro-fessurazione;
- forte variabilità nella qualità della superficie dovuta alle differenƟ velocità di idratazione;
- maggior permeabilità.
Durante le operazioni di geƩo la temperatura dell'impasto non deve superare 35 °C; tale limite dovrà
essere  convenientemente ridoƩo nel  caso di  geƫ di  grandi  dimensioni.  Esistono  diversi  metodi  per
raffreddare il  calcestruzzo;  il  più semplice  consiste nell'uƟlizzo  d'acqua molto fredda o  di  ghiaccio in
sosƟtuzione di  parte dell'acqua d'impasto. Per ritardare la presa del cemento e facilitare la posa e la
finitura  del  calcestruzzo,  si  possono  aggiungere  addiƟvi  ritardanƟ  o  fluidificanƟ  ritardanƟ  di  presa,
prevenƟvamente autorizzaƟ dalla direzione dei lavori.
I geƫ di calcestruzzo in climi caldi devono essere eseguiƟ di maƫna, di sera o di noƩe, ovvero quando la
temperatura risulta più bassa.
I  calcestruzzi da impiegare nei climi caldi dovranno essere confezionaƟ preferibilmente con cemenƟ a
basso calore di idratazione oppure aggiungendo all'impasto addiƟvi ritardanƟ.
Il geƩo successivamente deve essere traƩato con acqua nebulizzata e con barriere frangivento per ridurre
l'evaporazione dell'acqua di impasto.
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Nei  casi  estremi  il  calcestruzzo  potrà  essere  confezionato  raffreddando  i  componenƟ,  per  esempio
tenendo all'ombra gli inerƟ e aggiungendo ghiaccio all'acqua. In tal caso, prima dell'esecuzione del geƩo
entro le casseforme, la direzione dei lavori dovrà accertarsi che il ghiaccio risulƟ completamente disciolto.

11. Le interruzioni del geƩo devono essere autorizzate dalla direzione dei lavori. Per quanto possibile, i geƫ
devono  essere  eseguiƟ  senza  soluzione  di  conƟnuità,  in  modo da  evitare  le  riprese  e  conseguire  la
necessaria conƟnuità struƩurale. Per oƩenere ciò, è opportuno ridurre al minimo il tempo di ricopertura
tra gli straƟ successivi, in modo che mediante vibrazione si oƩenga la monoliƟcità del calcestruzzo.
Qualora siano inevitabili le riprese di geƩo, è necessario che la superficie del geƩo su cui si prevede la
ripresa sia lasciata quanto più possibile corrugata. AlternaƟvamente, la superficie deve essere scalfita e
pulita  dai  detriƟ,  in  modo  da  migliorare  l'adesione  con  il  geƩo  successivo.  L'adesione  può  essere
migliorata con specifici adesivi per ripresa di geƩo (resine) o con tecniche diverse che prevedono l'uƟlizzo
di addiƟvi ritardanƟ o ritardanƟ superficiali da aggiungere al calcestruzzo o da applicare sulla superficie.
In sintesi:
-  le  riprese  del  geƩo  su  calcestruzzo  fresco  possono  essere  eseguite  mediante  l'impiego  di  addiƟvi
ritardanƟ nel dosaggio necessario in relazione alla composizione del calcestruzzo;
- le riprese dei geƫ su calcestruzzo indurito devono prevedere superfici di ripresa del geƩo precedente
molto  rugose,  che  devono  essere  accuratamente pulite  e  superficialmente traƩate  per  assicurare  la
massima adesione tra i due geƫ di calcestruzzo.
La superficie di ripresa del geƩo di calcestruzzo può essere oƩenuta con:
- scarificazione della superficie del calcestruzzo già geƩato;
- spruzzando sulla superficie del geƩo una dose di addiƟvo ritardante la presa;
- collegando i due geƫ con malta di collegamento a riƟro compensato.
Quando sono presenƟ armature metalliche (barre) aƩraversanƟ le superfici di ripresa, occorre fare sì che
tali barre, in grado per la loro natura di resistere al taglio, possano funzionare più efficacemente come
elemenƟ tesi in tralicci resistenƟ agli scorrimenƟ, essendo gli elemenƟ compressi cosƟtuiƟ da aste virtuali
di calcestruzzo che,  come si è deƩo in precedenza, abbiano a trovare una buona imposta ortogonale
rispeƩo al loro asse (questo è, per esempio, il caso delle travi geƩate in più riprese sulla loro altezza).
Tra le riprese di geƩo sono da evitare i distacchi, le disconƟnuità o le differenze d'aspeƩo e colore.
Nel caso di ripresa di geƫ di calcestruzzo a vista devono eseguirsi le ulteriori disposizioni del direƩore dei
lavori.

12. Quando il calcestruzzo fresco è versato nella cassaforma, conƟene molƟ vuoƟ e tasche d'aria racchiusi tra
gli  aggregaƟ  grossolani  rivesƟƟ  parzialmente  da  malta.  Sarà  effeƩuata  pertanto  la  compaƩazione
mediante vibrazione, centrifugazione, baƫtura e assestamento.
Nel predisporre il sistema di compaƩazione, si deve prendere in considerazione la consistenza effeƫva
del calcestruzzo al momento della messa in opera che, per effeƩo della temperatura e della durata di
trasporto, può essere inferiore a quella rilevata al termine dell'impasto.
La  compaƩazione  del  calcestruzzo  deve  evitare  la  formazione  di  vuoƟ,  sopraƩuƩo  nelle  zone  di
copriferro.

13. Per una correƩa stagionatura del calcestruzzo è necessario seguire le seguenƟ disposizioni:
- prima della messa in opera:
- saturare a rifiuto il soƩofondo e le casseforme di legno, oppure isolare il soƩofondo con fogli di plasƟca
e impermeabilizzare le casseforme con disarmante;
- la temperatura del calcestruzzo al momento della messa in opera deve essere ≤ 0 °C, raffreddando, se
necessario, gli aggregaƟ e l'acqua di miscela.
- durante la messa in opera:
- erigere temporanee barriere frangivento per ridurne la velocità sulla superficie del calcestruzzo;
- erigere protezioni temporanee contro l'irraggiamento direƩo del sole;
-  proteggere  il  calcestruzzo  con coperture  temporanee,  quali  fogli  di  polieƟlene,  nell'intervallo  fra  la
messa in opera e la finitura;
- ridurre il tempo fra la messa in opera e l'inizio della stagionatura proteƩa.
- dopo la messa in opera:
-  minimizzare  l'evaporazione  proteggendo  il  calcestruzzo  immediatamente  dopo  la  finitura  con
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membrane impermeabili, umidificazione a nebbia o copertura;
- la massima temperatura ammissibile all'interno delle sezioni è di 70 °C;
- la differenza massima di temperatura fra l'interno e l'esterno è di 20 °C;
- la massima differenza di temperatura fra il calcestruzzo messo in opera e le parƟ già indurite o altri
elemenƟ della struƩura è di 15 °C.

14. I metodi di stagionatura proposƟ dall'appaltatore dovranno essere prevenƟvamente soƩoposƟ all'esame
del direƩore dei lavori, che potrà richiedere le opportune verifiche sperimentali.
Durante il  periodo di stagionatura proteƩa, si  dovrà evitare che i  geƫ di  calcestruzzo subiscano urƟ,
vibrazioni e sollecitazioni di ogni genere.
Il metodo di stagionatura prescelto dovrà assicurare che le variazioni termiche differenziali nella sezione
trasversale delle struƩure, da misurare con serie di termocoppie, non provochino fessure o cavillature tali
da compromeƩere le caraƩerisƟche del calcestruzzo indurito.
Per  determinare  lo  sviluppo  della  resistenza  e  la  durata  della  stagionatura  del  calcestruzzo  si  farà
riferimento alla norma UNI EN 206.
L'indicazione circa la durata di stagionatura, necessaria a oƩenere la durabilità e impermeabilità dello
strato superficiale, non deve essere confusa con il tempo necessario al raggiungimento della resistenza
prescriƩa per la rimozione delle casseforme e i conseguenƟ aspeƫ di sicurezza struƩurale. Per limitare la
perdita d'acqua per evaporazione si adoƩano i seguenƟ metodi:
- mantenere il geƩo nelle casseforme per un tempo adeguato (3-7 giorni);
- coprire la superficie del calcestruzzo con fogli di plasƟca, a tenuta di vapore, assicuraƟ ai bordi e nei
punƟ di giunzione;
- meƩere in opera coperture umide sulla superficie in grado di proteggere dall'essiccazione;
- mantenere umida la superficie del calcestruzzo con l'apporto di acqua;
- applicare prodoƫ specifici (filmogeni anƟevaporanƟ) per la protezione delle superfici.
I prodoƫ filmogeni non possono essere applicaƟ lungo i giunƟ di costruzione, sulle riprese di geƩo o sulle
superfici che devono essere traƩate con altri materiali, a meno che il prodoƩo non venga completamente
rimosso prima delle operazioni  o che si  sia verificato che non ci  siano effeƫ negaƟvi nei riguardi dei
traƩamenƟ successivi, salvo specifica deroga da parte della direzione dei lavori. Per eliminare il film dello
strato proteƫvo dalla superficie del calcestruzzo, si può uƟlizzare la sabbiatura o l'idropulitura con acqua
in pressione. La colorazione del prodoƩo di curing serve a rendere visibili le superfici traƩate. Si devono
evitare, nel corso della stagionatura, i ristagni d'acqua sulle superfici che rimarranno a vista.
Nel  caso  in  cui  siano  richieste  parƟcolari  caraƩerisƟche  per  la  superficie  del  calcestruzzo,  quali  la
resistenza all'abrasione o durabilità, è opportuno aumentare il tempo di protezione e maturazione.

15. Per le struƩure in cemento armato in cui non sono ammesse fessurazioni dovranno essere predisposƟ i
necessari accorgimenƟ previsƟ dal progeƩo esecuƟvo o imparƟte dalla direzione dei lavori.
Le fessurazioni  superficiali  dovute  al  calore  che si  genera  nel  calcestruzzo devono essere controllate
mantenendo la differenza di temperatura tra il centro e la superficie del geƩo intorno ai 20 °C.

16. In canƟere la maturazione accelerata a vapore del  calcestruzzo geƩato può oƩenersi con vapore alla
temperatura di 55-80 °C alla pressione atmosferica. La temperatura massima raggiunta dal calcestruzzo
non deve superare i 60 °C e il successivo raffreddamento deve avvenire con gradienƟ non superiori a 10
°C/h. A Ɵtolo orientaƟvo potranno essere eseguite le raccomandazioni  del  documento ACI 517.2R-80
(Accelerated Curing of Concrete at Atmosferic Pressure).

17. Verrà effeƩuato, infine, il disarmo secondo le modalità riportate nell'arƟcolo relaƟvo alle casseforme.
18. Per il calcestruzzo a faccia vista devono essere, inoltre, rispeƩate le indicazioni di cui al presente comma.

Affinché il colore superficiale del calcestruzzo, determinato dalla soƫle pellicola di malta che si forma nel
geƩo a contaƩo con la cassaforma, risulƟ il più possibile uniforme, il cemento uƟlizzato in ciascuna opera
dovrà provenire dallo stesso cemenƟficio ed essere sempre dello stesso Ɵpo e classe. La sabbia invece
dovrà provenire dalla stessa cava e avere granulometria e composizione costante.
Le opere o i  cosƟtuenƟ delle opere a faccia a vista,  che dovranno avere lo stesso aspeƩo esteriore,
dovranno ricevere lo stesso traƩamento di stagionatura. In parƟcolare, si dovrà curare che l'essiccamento
della massa del calcestruzzo sia lento e uniforme.
Si dovranno evitare condizioni  per le quali  si  possano formare efflorescenze sul calcestruzzo. Qualora
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queste  apparissero,  sarà  onere  dell'appaltatore  eliminarle  tempesƟvamente  mediante  spazzolatura,
senza impiego di acidi.
Le superfici finite e curate - come indicato ai punƟ precedenƟ - dovranno essere adeguatamente proteƩe,
se le condizioni ambientali e di lavoro saranno tali da poter essere causa di danno in qualsiasi modo alle
superfici stesse.
Si dovrà evitare che vengano prodoƩe sulla superficie finita scalfiƩure, macchie o altri elemenƟ che ne
pregiudichino la durabilità o l'esteƟca.
Si dovranno evitare inoltre macchie di ruggine dovute alla presenza temporanea dei ferri di ripresa. In tali
casi,  occorrerà  prendere  i  dovuƟ  provvedimenƟ,  evitando  che  l'acqua  piovana  scorra  sui  ferri  e
successivamente sulle superfici finite del geƩo.
Qualsiasi  danno  o  difeƩo  della  superficie  finita  del  calcestruzzo  dovrà  essere  eliminato  a  cura
dell'appaltatore, con i provvedimenƟ prevenƟvamente autorizzaƟ dal direƩore dei lavori.

Art.14.16 - Armatura per cemento armato

1. Le gabbie di  armatura  dovranno essere,  per  quanto possibile,  composte fuori  opera.  In  ogni  caso,  in
corrispondenza di tuƫ i nodi dovranno essere eseguite legature doppie incrociate in filo di ferro ricoƩo di
diametro non inferiore a 0,6 mm, in modo da garanƟre l'invariabilità della geometria della gabbia durante
il geƩo.

2. Nel caso di gabbie assemblate con parziale saldatura l'acciaio dovrà essere del Ɵpo saldabile.
3. La posizione delle armature metalliche entro i casseri dovrà essere garanƟta uƟlizzando esclusivamente

opportuni distanziatori in materiale plasƟco non deformabile oppure di malta o pasta cemenƟzia, in modo
da rispeƩare il copriferro prescriƩo.

4. Per quanto concerne ancoraggi e  giunzioni,  le  armature  longitudinali  devono essere interroƩe ovvero
sovrapposte preferibilmente nelle zone compresse o di minore sollecitazione.
La conƟnuità fra le barre può effeƩuarsi mediante:
- sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso, la lunghezza
di sovrapposizione nel traƩo reƫlineo deve essere non minore di venƟ volte il diametro della barra. La
distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare quaƩro volte il diametro;
-  saldature,  eseguite  in  conformità  alle  norme  in  vigore  sulle  saldature.  Devono  essere  accertate  la
saldabilità degli acciai che vengono impiegaƟ, nonché la compaƟbilità fra metallo e metallo di apporto,
nelle posizioni o condizioni operaƟve previste nel progeƩo esecuƟvo;
- giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali Ɵpi di giunzioni devono essere prevenƟvamente validaƟ
mediante prove sperimentali.
Per  le  barre  di  diametro  φ  >  32  mm  occorrerà  adoƩare  parƟcolari  cautele  negli  ancoraggi  e  nelle
sovrapposizioni.
L'appaltatore dovrà consegnare prevenƟvamente al direƩore dei lavori le schede tecniche dei prodoƫ da
uƟlizzare per le giunzioni.

Art.14.17 - Masseƫ e soƩofondi

1. Il soƩofondo è lo strato di materiali con funzione di cosƟpazione del terreno e sostegno della struƩura
sovrastante. Il soƩofondo può essere monostrato (solo masseƩo di finitura) o bistrato (masseƩo di finitura
e strato di isolamento).
Il masseƩo è lo strato di materiali con funzioni di livellamento, ricezione della pavimentazione finale o
direƩamente manto di usura.

2. Il soƩofondo e/o masseƩo deve essere eseguito a perfeƩa regola d'arte, steso, baƩuto, spianato e lisciato
fino a renderlo perfeƩamente planare, struƩuralmente omogeneo e solido, nello spessore opportuno, ed
essere reso in opera finito e funzionante, pronto per ricevere la posa della pavimentazione.
La realizzazione deve essere parƟcolarmente curata al fine di eliminare le camere d'aria, sacche o bolle
che potrebbero venirsi a creare; deve inoltre ricoprire tubazioni e canali correnƟ sugli orizzontamenƟ.

3. Il soƩofondo e/o masseƩo deve avere una stagionatura minima di 28 giorni, eventualmente riducibile o
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aumentabile  se,  a giudizio della  D.L.  il  conglomerato si  presenterà completamente asciuƩo e privo di
umidità (riscontrabile anche con specifiche prove tecniche).

4. Nella  realizzazione  di  masseƫ  di  superficie  superiore  ai  50  mq  devono  essere  previsƟ  dei  giunƟ  di
dilatazione che dovranno essere realizzaƟ mediante la posa di guarnizioni di resina poliuretanica.

5. Qualora si dovesse interrompere il geƩo dei suddeƫ masseƫ da un giorno all'altro, il taglio di giunzione
dovrà essere verƟcale, neƩo e non inclinato,  con rete metallica passante, per evitare sollevamenƟ sul
giunto in caso di espansione del masseƩo.

5. Le normaƟve di riferimento sono:
UNI 10329 Posa dei rivesƟmenƟ di pavimentazione. Misurazione del contenuto di umidità negli straƟ di
supporto cemenƟzi o simili;
UNI EN 13318 Masseƫ e materiali per masseƫ - Definizioni;
UNI EN 13813 Masseƫ e materiali per masseƫ - Materiali per masseƫ - Proprietà e requisiƟ.

Art.14.18 - PavimenƟ in ceramica

1. Le pavimentazioni si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenƟ categorie:
- pavimentazioni su strato portante;
- pavimentazioni su terreno (dove, cioè, la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è
svolta dal terreno).
Quando  non  è  diversamente  descriƩo  negli  altri  documenƟ  progeƩuali  (o  quando  quesƟ  non  sono
sufficientemente deƩagliaƟ), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dagli straƟ
funzionali di seguito descriƫ.

2. La pavimentazione su strato portante avrà come elemenƟ o straƟ fondamentali:
-  lo  strato  portante,  con  la  funzione  di  resistenza  alle  sollecitazioni  meccaniche  dovute  ai  carichi
permanenƟ o di esercizio;
- lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compaƟbili gli eventuali scorrimenƟ
differenziali tra straƟ conƟgui;
-  lo  strato  riparƟtore,  con la funzione di  trasmeƩere allo strato portante le  sollecitazioni  meccaniche
impresse  dai  carichi  esterni,  qualora  gli  straƟ  cosƟtuenƟ  la  pavimentazione  abbiano  comportamenƟ
meccanici sensibilmente differenziaƟ;
- lo strato di collegamento, con la funzione di ancorare il rivesƟmento allo strato riparƟtore (o portante);
- lo strato di rivesƟmento con compiƟ esteƟci e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc..
A seconda delle condizioni di uƟlizzo e delle sollecitazioni previste, i  seguenƟ straƟ possono diventare
fondamentali:
- strato di impermeabilizzante, con la funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità
ai liquidi e ai vapori;
- strato di isolamento termico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
termico;
- strato di isolamento acusƟco, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
acusƟco;
-  strato  di  compensazione con funzione di  compensare  quote,  le  pendenze,  gli  errori  di  planarità ed
eventualmente incorporare impianƟ (spesso questo strato ha anche funzione di strato di collegamento).

3. La pavimentazione su terreno avrà come elemenƟ o straƟ funzionali:
-  il  terreno  (suolo),  con  funzione  di  resistere  alle  sollecitazioni  meccaniche  trasmesse  dalla
pavimentazione;
- lo strato impermeabilizzante (o drenante);
- lo strato riparƟtore;
- gli straƟ di compensazione e/o pendenza;
- il rivesƟmento.
A  seconda  delle  condizioni  di  uƟlizzo  e  delle  sollecitazioni,  possono  essere  previsƟ  altri  straƟ
complementari.

4. Le operazioni di posa in opera di pavimentazioni interne o esterne con strato collante si arƟcolano nelle
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seguenƟ fasi, di seguito descriƩe nel deƩaglio:
- preparazione della superficie di appoggio;
- preparazione del collante;
- stesa del collante e collocazione delle piastrelle;
- stuccatura dei giunƟ e pulizia.
La superficie di fissaggio deve essere ben pulita e perfeƩamente piana, senza fessurazioni e screpolature.
In caso contrario, devono essere eliminate le eventuali deformazioni uƟlizzando specifici materiali rasanƟ.
Le parƟ non bene aƩaccate devono essere rimosse con molta cura.
Le caraƩerisƟche del collante devono rispeƩare le prescrizioni progeƩuali ed essere compaƟbili con il Ɵpo
di piastrella da fissare, ferme restando le eventuali indicazioni del direƩore dei lavori.
L'impasto  del  collante  deve  essere  perfeƩamente  omogeneo,  sufficientemente  fluido  e  di  facile
applicazione.  Nella  stesa  e nella  preparazione devono  essere  rispeƩate  le  istruzioni  dei  fornitori,  per
quanto concerne non solo il dosaggio, ma anche il tempo di riposo (normalmente 10-15 minuƟ).
Si evidenzia che, dal momento dell'impasto, la colla è uƟlizzabile per almeno tre ore. Anche per questo
dato,  che  può  dipendere  dalle  condizioni  ambientali,  in  parƟcolare  dalla  temperatura,  conviene,
comunque, fare riferimento alle specifiche tecniche dei fornitori.
Il collante deve essere applicato con un'apposita spatola dentellata che consente di regolare lo spessore
dello strato legante e di realizzare una superficie con solchi di profondità appropriata a delimitare le zone
di primo contaƩo fra lo strato legante e le piastrelle.
Quando la piastrella viene appoggiata e pressata sulla superficie del collante, tale zona si allarga, fino ad
interessare, aderendovi, gran parte della faccia della piastrella. Occorre, quindi, applicare il collante, volta
per volta, in superfici limitate, controllando ogni tanto che l'adesivo non abbia ridoƩo il proprio potere
bagnante.  Questo  controllo  si  può  effeƩuare  staccando  una  piastrella  subito  dopo  l'applicazione  e
verificando l'adesione del collante alla superficie d'aƩacco, oppure appoggiando i polpastrelli della mano
al  collante.  Se  tale  controllo  non  è  soddisfacente,  è  necessario  rinnovare  la  superficie  dell'adesivo
mediante applicazione di uno strato fresco.
L'operazione di  stuccatura  dei  giunƟ,  con cemento bianco specifico per  fughe,  deve essere  effeƩuata
mediante una spatola di gomma o di materiale plasƟco, in modo da oƩenere un riempimento completo
dei giunƟ.
Una prima pulizia della pavimentazione deve essere effeƩuata mediante spugna umida. Successivamente
si può procedere ad una pulizia più accurata usando prodoƫ per la pulizia dei pavimenƟ.

Art.14.19 - PavimenƟ con rivesƟmento lapideo

1. I marmi possono venire posaƟ su strato di alleƩamento cemenƟzio o incollaƟ direƩamente al supporto. Lo
strato di alleƩamento può essere usualmente cosƟtuito da una stesura di malta normale di cemento con
aggiunta di calce grezza in ragione di m3 0,1 per m3 di impasto.

2. I  procedimenƟ di  lucidatura  e  levigatura  in  opera  devono necessariamente venire  differiƟ  nel  tempo
rispeƩo alla posa onde evitare che tali traƩamenƟ, che prevedono normalmente l'impiego di forƟ quanƟtà
di acqua e fango, possano provocare degradi alla superficie lucidata così come alla superficie muraria al
contorno.

3. Alla posa con collante (normalmente composto da impasto  di  cemento e resine  idrosolubili)  possono
venire facilmente assoggeƩaƟ i rivesƟmenƟ a “tuƩo marmo”.
In quesƟ casi, dato il ridoƩo spessore dello strato di collegamento impiegato (3-4 mm) si deve operare su
soƩofondi parƟcolarmente livellaƟ e comunque resistenƟ, in grado di assorbire le sollecitazioni derivanƟ
dai carichi cui la pavimentazione verrà soƩoposta in fase di esercizio.

4. Nelle situazioni previste in modelli risoluƟvi isolaƟ termicamente o acusƟcamente, lo strato di supporto
della pavimentazione lapidea dovrà essere cosƟtuito non da un semplice strato di livellamento, ma da un
vero e proprio strato di riparƟzione dei carichi.

5. Nel caso di pavimentazione con rivesƟmento lapideo posato su strato legante cemenƟzio con tecnica
convenzionale, non si deve trascurare l'esigenza di frazionare la pavimentazione con giunƟ di dilatazione
estesi a tuƩo lo spessore dello strato di alleƩamento, in campi non superiori ai m2 di superficie; da ridurre
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ulteriormente nel caso di pavimentazioni contenenƟ impianƟ di riscaldamento di Ɵpo radiante.

Art.14.20 - Zoccolino baƫscopa

1. Gli  zoccolini  baƫscopa,  nella  forma  e  nel  materiale  (legno,  plasƟca,  marmo,  gres,  ceramica,  ecc.)
dipendente dal Ɵpo di pavimentazione, possono essere fissaƟ alle pareƟ con:
- malta cemenƟzia;
- colla uƟlizzata per l'esecuzione delle pavimentazioni;
- viƟ ad espansione.
Gli zoccolini dovranno avere le seguenƟ caraƩerisƟche dimensionali:
- altezza 8-10 cm per il marmo e 10-15 per gli elemenƟ in plasƟca;
- spessore 1-2 cm.
La posa in opera degli zoccolini baƫscopa in gres, ceramica, marmo con malta cemenƟzia (o colla) deve
essere completata con la stuccatura, la sƟlatura e la suggellatura dei giunƟ con cemento bianco specifico
per fughe.

Art.14.21 - PavimenƟ in klinker

1. Le piastrelle in klinker ceramico dovranno essere poste in opera, non accostate, su di un leƩo di malta
cemenƟzia con un giunto variabile (fuga) tra loro in base al formato che dovrà essere riempito con boiacca
liquida, per una profondità pari alla sua larghezza.
A completamento della posa in opera fugata si dovrà eseguire una stuccatura finale con sabbia quarzifera
fine, in modo da garanƟre una certa elasƟcità alla fuga stessa e renderla nel contempo inalterabile agli
agenƟ atmosferici.

Art.14.22 - Tinteggiature con idropiƩura

1. TuƩa l'aƩrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di Ɵnteggiatura deve essere
soƩoposta all'approvazione della direzione dei lavori.
I  pennelli e i rulli devono essere del Ɵpo, della superficie e delle dimensioni adaƩe alle vernici che si
impiegheranno e al Ɵpo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte.
L'aƩrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di Ɵpo idoneo ad
ogni singolo impiego.
TuƩa l'aƩrezzatura,  infine,  deve essere  mantenuta  sempre  in  oƫme  condizioni  di  funzionamento.  Si
raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riuƟlizzo.

2. L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporƟ, possibilmente dello stesso materiale, sul quale
saranno applicaƟ i prodoƫ vernicianƟ o piƩure con i traƩamenƟ secondo i cicli previsƟ in più tonalità di
Ɵnte, per consenƟre alla direzione dei lavori di operare una scelta.
Secondo le disposizioni imparƟte, si  dovrà completare un pannello, un traƩo di muratura o un locale
completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della direzione dei lavori.
L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera opera da
eseguire.

3. Le operazioni  di Ɵnteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata preparazione
delle  superfici  interessate  (asportazione  di  carta  da  paraƟ,  asportazione  di  tempere,  carteggiatura,
lavaggio  sgrassante,  lavatura,  neutralizzazione,  rasatura,  raschiature,  maschieƩatura,  sabbiatura  e/
scrostatura, spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la
perfeƩa riuscita del lavoro.

4. Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello del
rivesƟmento proteƫvo o decoraƟvo.
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di  calamina,  ruggine,  incrostazioni  di  malta, grassi,
residui oleosi o untuosi e non essere traƩaƟ con piƩure di fondo anƟruggine o wash primer.
Le superfici dei manufaƫ lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di piƩure di fondo,
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nonché prive di fessurazioni e irregolarità traƩate con masƟci o stucchi non idonei.
5. La  miscelazione  e  la  posa  in  opera  di  prodoƫ monocomponenƟ  e  bicomponenƟ  deve  avvenire  nei

rapporƟ,  nei  modi  e  nei  tempi  indicaƟ  dalle  schede  tecniche  rilasciate  dal  produƩore  onde  evitare
alterazioni del prodoƩo.

6. La Ɵnteggiatura deve essere  eseguita,  salvo  altre  prescrizioni,  a  pennello,  a  rullo,  a  spruzzo,  ecc.,  in
conformità con i modi fissaƟ per ciascun Ɵpo di lavorazione e nei modi indicaƟ dal produƩore.

7. Se la Ɵnteggiatura con idropiƩura è a base di cemento, deve essere eseguita direƩamente sull'intonaco o
su calcestruzzo, previa accurata pulizia delle superfici.
La Ɵnteggiatura deve essere eseguita a due mani.
L'applicazione non può essere eseguita su superfici già Ɵnteggiate a calce se non previa rimozione di
questa.

8. Se l'idropiƩura è a base di resine sinteƟche, deve essere anzituƩo applicata, sulle superfici da traƩare,
una mano di fondo isolante, impiegando il prodoƩo consigliato dal produƩore.
Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione, si deve procedere all'applicazione delle due
mani  di  Ɵnta,  intervallate  l'una  dall'altra  di  almeno 12  ore.  L'applicazione  può  essere  eseguita  sia  a
pennello che a rullo.
Lo spessore minimo dello strato secco per ciascuna mano deve essere di 20 microns per gli interni e di 35
microns per gli esterni.

9. La Ɵnteggiatura con idropiƩura opaca coprente naturale per interni,  altamente traspirante, adaƩa per
tuƩe le superfici murali, vecchie e nuove, composta da albume, laƩe, carbonaƟ di calcio e altre polveri
naturali,  deve essere  effeƩuata mediante  preparazione del  supporto  con  spazzolatura  e  pulizia  della
superficie. Prima dell'applicazione, se l'intonaco è asciuƩo, è necessario inumidire la superficie con acqua.
Infine, occorre applicare minimo due mani a pennello, diluendo con circa il 15-25% di acqua.

10. Le opere verniciate devono essere proteƩe, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da
ogni altra fonte di degradazione. La piƩurazione deve essere eseguita sempre in ambiente proteƩo dagli
agenƟ atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e di
temperatura dell'ambiente indicate dal produƩore della vernice o della piƩura.

11. L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodoƩo e/o il
contenitore.  In  caso di  spargimenƟ occorre assorbire  con sabbia.  I  rifiuƟ derivanƟ,  classificabili  come
speciali,  devono  essere  smalƟƟ  in  apposite  discariche  autorizzate  rispeƩando  le  normaƟve  locali  e
nazionali in vigore e oƩenendo prevenƟvamente l'autorizzazione degli enƟ preposƟ.

Art.14.23 - Murature in calcestruzzo

1. Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfeƩa esecuzione degli spigoli, delle volƟne,
sordine, piaƩabande, archi e verranno lasciaƟ tuƫ i necessari incavi, sfondi canne e fori:
- per ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e travi a doppio T, le testate
delle travi in legno ed in ferro, le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la
formazione delle murature;
- per il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufa e camini, cessi, orinatoi, lavandini,
immondizie, ecc.;
- per conduƩure eleƩriche di campanelli, di telefoni e di illuminazione;
- per le imposte delle volte e degli archi;
- per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc..
Quanto deƩo, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.

2. La  costruzione  delle  murature  deve  iniziarsi  e  proseguire  uniformemente,  assicurando  il  perfeƩo
collegamento sia con le murature esistenƟ, sia fra le varie parƟ di esse, evitando nel corso dei lavori la
formazione di struƩure eccessivamente emergenƟ dal resto della costruzione.
La muratura procederà a filari  reƫlinei, coi piani di posa normali  alle superfici viste o come altrimenƟ
venisse prescriƩo.

3. All'innesto con i muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature
in relazione al materiale impiegato.
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4. I lavori in muratura, qualunque sia il sistema costruƫvo adoƩato, debbono essere sospesi nei periodi di
gelo, durante il quale la temperatura si mantenga per molte ore, al di soƩo di zero gradi cenƟgradi.
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della noƩe, le opere in muratura ordinaria possono essere
eseguite nelle  ore meno fredde del  giorno,  purché,  al  distacco del lavoro vengono adoƩaƟ opportuni
provvedimenƟ per difendere le murature dal gelo noƩurno.

5. Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con addentellaƟ d'uso,
sia col costruire l'originale delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto
verrà prescriƩo.

6. La direzione stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocaƟ architravi in
cemento armato delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro
e al sovraccarico.

7. Il calcestruzzo da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e disposto a
straƟ orizzontali di altezza da 20 a 30 cm, su tuƩa l'estensione della parte di opera che si esegue ad un
tempo,  ben baƩuto e  cosƟpato e  vibrato,  per  modo che non resƟ alcun vano nello  spazio  che deve
contenerlo e nella sua massa.
Quando il  calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto streƫ od a pozzo esso dovrà essere
calato nello scavo mediante secchi  a ribaltamento. Solo nel  caso di cavi molto larghi,  la Direzione dei
Lavori  potrà  consenƟre  che  il  calcestruzzo  venga  geƩato  liberamente,  nel  qual  caso  prima  del
conguagliamento e della baƫtura deve, per ogni strato di 30 cm d'altezza, essere ripreso dal fondo del
cavo e rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenƟ.
Quando il calcestruzzo sia da calare soƩ'acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse apribili o quegli
altri  mezzi  d'immersione  che  la  Direzione  dei  Lavori  prescriverà,  ed  usare  la  diligenza  necessaria  ad
impedire che, nel passare aƩraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi con pregiudizio della sua consistenza.
Finito che sia il geƩo, e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il  calcestruzzo dovrà essere
lasciato assodare per tuƩo il tempo che la Direzione dei Lavori sƟmerà necessario.

8. Per le murature portanƟ si deve far riferimento a quanto stabilito dal D.M. 14 gennaio 2008.
L'edificio a uno o più piani in muratura portante deve essere concepito come una struƩura tridimensionale
cosƟtuita  da  singoli  sistemi  resistenƟ collegaƟ tra  di  loro  e con le  fondazioni  e  disposƟ in  modo da
resistere alle azioni verƟcali ed orizzontali. Dovranno, pertanto, essere rispeƩate le prescrizioni di seguito
riportate.
A tal fine tuƫ i muri saranno collegaƟ:
-al livello dei solai mediante cordoli ed opportuni incatenamenƟ;
-tra di loro, mediante ammorsamenƟ lungo le intersezioni verƟcali.
I cordoli di piano devono avere adeguata sezione ed armatura.
Devono inoltre essere previsƟ opportuni incatenamenƟ al livello dei solai, avenƟ lo scopo di collegare tra
loro  i  muri  paralleli  della  scatola  muraria.  Tali  incatenamenƟ  devono  essere  realizzaƟ  per  mezzo  di
armature metalliche o altro materiale resistente a trazione, le cui estremità devono essere efficacemente
ancorate ai cordoli.
Per il collegamento nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamenƟ quando
il collegamento è assicurato dal solaio stesso.
Per  il  collegamento  in  direzione  normale  alla  tessitura  del  solaio,  si  possono  adoƩare  opportuni
accorgimenƟ che sosƟtuiscano efficacemente gli incatenamenƟ cosƟtuiƟ da ƟranƟ estranei al solaio.
Il collegamento fra la fondazione e la struƩura in elevazione è generalmente realizzato mediante cordolo
in calcestruzzo armato disposto alla base di tuƩe le murature verƟcali resistenƟ.
È possibile realizzare la prima elevazione con pareƟ di calcestruzzo armato; in tal caso la disposizione delle
fondazioni e delle murature sovrastanƟ deve essere tale da garanƟre un adeguato centraggio dei carichi
trasmessi alle pareƟ della prima elevazione ed alla fondazione.
Lo spessore dei muri non potrà essere inferiore ai seguenƟ valori:
– muratura di pietra squadrata 24 cm;
– muratura listata 40 cm;
– muratura di pietra non squadrata 50 cm.
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Art.14.24 - TrasporƟ

1. La movimentazione del materiale nell'ambito di canƟere deve avvenire a mano o con l'ausilio di mezzi
meccanici.
Se la  movimentazione avviene a  mano o con l'ausilio  di  piccoli  aƩrezzature  da lavoro (pala,  carriola,
carderella, secchi etc.), si deve procedere dall'alto verso il basso, aƩuando le opportune cautele al fine di
evitare cadute incontrollate di materiale, caricandolo sugli idonei mezzi di trasporto, quali per esempio,
secchi, carreƩe, moto carreƩe, benne di mezzi d'opera o altro. Se l'operazione viene effeƩuata con la pala,
il  materiale  da sollevare  deve essere  di  dimensione e peso idonei  rispeƩo alla  dimensione della  pala
stessa. Per il superamento dei dislivelli, si devono uƟlizzare degli elevatori (piaƩaforme, carrelli elevatori,
montacarichi, gru a torre etc.) e qualora si movimenƟno carichi con la carriola si devono realizzare idonee
passerelle o andatoie con pannelli di legno o similari.
La movimentazione con mezzi meccanici deve essere effeƩuata da personale qualificato e formato, che
uƟlizzi aƩrezzature e mezzi d'opera cerƟficaƟ e collaudaƟ.

2. La  gesƟone  e  l'uƟlizzo  dei  materiali  di  scavo  avverrà  secondo  quanto  previsto  dal  progeƩo  e  dalla
normaƟva, tra cui il  formulario idenƟficaƟvo di trasporto dei rifiuƟ ai sensi dell'art. 193 del D.Lgs. n. 152
del 152/2006.

Art.14.25 - Puntellature

1. Nel  caso  di  demolizioni,  rimozioni,  consolidamenƟ  in  opera,  nonché  per  evitare  crolli  improvvisi  ed
assicurare l'integrità fisica degli  addeƫ, devono essere eseguiƟ puntellamenƟ, rafforzamenƟ ed opere
simili.  Gli  organi  struƩurali  provvisori  vengono di  solito  realizzaƟ in  legname  o in  tubi  di  ferro  e  più
raramente in muratura o c.a. Essi constano di una estremità che deve essere vincolata alla struƩura da
presidiare, denominata testa, e di un'altra, deƩa piede, ancorata ad una base d'appoggio interna o esterna
alla  struƩura.  I  vincoli  della  testa  dipendono  dall'azione  localizzata  che  hanno  sulla  struƩura:  una
superficie  poco compaƩa ed affidabile o  la  presenza di  parƟ  pregiate  costringono a trovare  arƟfizi  o
soluzioni alternaƟve. La base su cui poggia il piede può essere cosƟtuita da elemenƟ dello stesso materiale
dei puntelli o, se collocata sul terreno, da plinƟ fondali, o pali di fondazione.

2. Le struƩure di presidio, se devono svolgere un'azione di sostegno (struƩure orizzontali), sono cosƟtuite da
riƫ verƟcali  posƟ a contrasto con la struƩura singolarmente, in coppia o in  gruppo e da traversi  che
contrastano l'eventuale sliƩamento dei riƫ. Se invece devono presidiare la struƩura contro movimenƟ di
rotazione o traslazione (struƩure verƟcali), sono cosƟtuiƟ da assi inclinaƟ. In questo caso si può operare
una disƟnzione fra:
-puntellatura di contenimento: si traƩa di puntelli (di solito lignei) incassaƟ nella muratura, messi in opera
con cunei e poggianƟ a terra su una platea di tavolaƟ normali fra loro;
-puntellatura di contenimento e sostegno: si traƩa di coppie di travi lignee e collegate fra loro ad intervalli
per eliminare tensioni da carico di punta.
I  sistemi di puntellamento delle volte e degli  archi variano secondo il Ɵpo di struƩura e di  dissesto;  il
sistema generalmente uƟlizzato è quello delle cenƟne.

Art.14.26 - Intonaco rusƟco

1. L'intonaco è uno strato di rivesƟmento proteƫvo con funzioni esteƟche, steso sui muri, pareƟ e soffiƫ
grezzi e composto da diluente, legante, inerƟ e addiƟvi.

2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiƟ prima che la muratura, o qualsiasi altra
superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciuƩa; la superficie da intonacare deve essere ripulita
da eventuali residui sporgenƟ, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si verifichi
la perfeƩa adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di giunƟ di elemenƟ diversi
(ad  esempio  muratura  e  calcestruzzo)  si  deve  realizzare  un  minor  spessore  al  fine  di  consenƟre
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l'applicazione  di  una  rete  elasƟca,  per  evitare  le  fessurazioni;  intervento  da  computarsi  a  parte.  Per
rispeƩare  la  piombatura  delle  pareƟ si  devono  predisporre  paraspigoli  o  stagge  negli  angoli  e  guide
verƟcali nella pareƟ.

3. Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenƟ e negli spigoli, nei
piani e nei piombi, distacchi dalle pareƟ, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere gli
intonaci dalle azioni deterioranƟ degli agenƟ atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo si
verifichi solo per alcune ore della noƩe, le  opere possono essere eseguite nelle  ore meno fredde del
giorno,  purché  al  distacco  del  lavoro  vengano  adoƩaƟ  opportuni  provvedimenƟ  per  difendere  le
lavorazioni dal gelo noƩurno.

4. L'intonaco rusƟco viene realizzato con l'applicazione di un primo strato di malta con predisposte poste e
guide, deƩo rinzaffo.  Ad applicazione conclusa non dovranno notarsi parƟ mancanƟ anche di  piccole
dimensioni  e  la  superficie  dovrà  essere  sufficientemente ruvida da  garanƟre l'ancoraggio  dello  strato
successivo. Dopo che questo strato sarà alquanto asciuƩo, si applicherà su di esso un secondo strato della
medesima malta che si estenderà con la cazzuola o col fraƩone stuccando ogni fessura e togliendo ogni
asprezza, sicché le pareƟ riescano per quanto possibile regolari.
L'applicazione può essere eseguita senza l'uso di guide, a mano con cazzuola o con macchina intonacatrice
con successiva regolarizzazione dello strato di malta mediante staggiatura.

Art.14.27 - Scale in ferro

1. Secondo quanto previsto dal D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di aƩuazione dell'art. 1 della
legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garanƟre l'accessibilità, l'adaƩabilità e la
visitabilità  degli  edifici  privaƟ  e  di  edilizia  residenziale  pubblica  sovvenzionata  e  agevolata”,  le  scale
devono presentare un andamento regolare ed omogeneo per tuƩo il loro sviluppo.

2. Le scale in ferro dovranno soƩostare alla normaƟva anƟncendio. La struƩura portante delle rampe e dei
pianeroƩoli è cosƟtuita da travi (longarine) a C o a doppio T, collegate tra loro con saldature e bulloni.
La costruzione richiede l'uso combinato di travi reƫlinee e travi sagomate a Z (travi a ginocchio), che si
sviluppano aƩorno a pilastri in profilato di ferro del Ɵpo ad ala larga (HE) posƟ agli angoli del pozzo e
ancoraƟ alla base in basamenƟ di calcestruzzo armato. La struƩura così composta verrà vincolata ai pilastri
per  mezzo  di  bulloni,  su  piastre  prevenƟvamente  saldate  alle  estremità  delle  ali  dei  pilastri  e  delle
longarine, in corrispondenza dei punƟ di unione.
Per piegare le travi a ginocchio occorre prima asportare un triangolo di materiale avente base b = 2h tg /2
(dove tg è il rapporto alzata/pedata del gradino ed h è l'altezza del profilato meno lo spessore dell'ala), poi
accostare i margini risultanƟ dal taglio, e infine saldarli.
I ripiani dei gradini e dei pianeroƩoli saranno realizzaƟ con grigliaƟ o lamiere stampate, fissaƟ entro telai
in ferro angolare, a loro volta bullonaƟ alle travi perimetrali.

Art.14.28 - Pozzeƫ

1. I  pozzeƫ d'ispezione,  d'incrocio, di  salto, di  cacciata,  di  manovra,  di sfiato di scarico e simili, saranno
eseguiƟ secondo i disegni di progeƩo, sia che si traƫ di manufaƫ realizzaƟ in opera che prefabbricaƟ.

2. Nel caso dei manufaƫ realizzaƟ in opera, i gradini della scaleƩa dovranno essere ben fissaƟ, posizionaƟ in
perfeƩa verƟcale, allineaƟ fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d'uomo della copertura. Dovrà
essere posta parƟcolare cura per non danneggiare la protezione anƟcorrosiva dei gradini stessi e delle
pareƟ del pozzeƩo, eventualmente prescriƩe.

3. I pozzeƫ prefabbricaƟ di ispezione o di raccordo componibili in calcestruzzo vibrocompresso, realizzato
con l'impiego di  cemento ad alta resistenza ai solfaƟ, dovranno sopportare le spinte del terreno e del
sovraccarico stradale in ogni componente. Le giunzioni degli innesƟ, degli allacciamenƟ e delle canne di
prolunga dovranno essere a tenuta ermeƟca affidata, se non diversamente prescriƩo,  a guarnizioni di
tenuta in gomma sinteƟca con sezione area non inferiore a 10 cmq, con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme
alle norme UNI EN 681-1, DIN 4060, ISO 4633,  incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione.
I gradini per scala di accesso saranno prescriƫ per pozzeƫ di altezza libera interna > a 1000 mm, saranno
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posƟ negli apposiƟ fori ad interasse verƟcale di 250 mm. I gradini dovranno essere conformi alla norma
DIN 19555.

4. Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle giunzioni, degli innesƟ
e  degli  allacciamenƟ,  dovranno  essere  comprese  tra  l'1  e  il  2% delle  dimensioni  nominali:  I  pozzeƫ
dovranno essere  a perfeƩa tenuta idraulica  e  tali  da  garanƟre il  rispeƩo delle  prescrizioni  al  decreto
legislaƟvo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

5. Le  soleƩe  di  copertura  verranno  di  norma  realizzate  fuori  opera  e  saranno  dimensionate,  armate  e
realizzate in conformità alle prescrizioni progeƩuali ed ai carichi previsƟ in funzione della loro ubicazione.

Art.14.29 - Pavimentazione stradale con bitumi

1. In riferimento alle  istruzioni  del  C.N.R.  b.u.  n.  169/1994,  si  riportano le  definizioni  di  cui  ai  paragrafi
seguenƟ.  Le parƟ del corpo stradale più direƩamente interessate dai carichi mobili si possono disƟnguere
essenzialmente in:
- sovrastruƩura;
- soƩofondo.
Con  il  termine  sovrastruƩura  si  indica  la  parte  del  corpo  stradale  cosƟtuita  da  un  insieme  di  straƟ
sovrapposƟ, di materiali e di spessori diversi, avenƟ la funzione di sopportare complessivamente le azioni
dal traffico e di trasmeƩerle e distribuirle, opportunamente aƩenuate, al terreno d'appoggio (soƩofondo)
o ad altre idonee struƩure.

2. Nella sovrastruƩura normalmente sono presenƟ e si disƟnguono i seguenƟ straƟ:
- strato superficiale;
- strato di base;
- strato di fondazione.
OggeƩo del presente arƟcolo sono lo strato superficiale e quello di base.
Lo strato superficiale è lo strato immediatamente soƩostante al piano viabile. Nelle sovrastruƩure flessibili
esso viene suddiviso in due straƟ:
- strato di usura;
- strato di collegamento (binder).
Lo  strato  di  usura  è  lo  strato  disposto  a  immediato  contaƩo  con  le  ruote  dei  veicoli,  desƟnato  ad
assicurare adeguate caraƩerisƟche di regolarità e condizioni di buona aderenza dei veicoli alla superficie di
rotolamento,  a resistere prevalentemente alle azioni  tangenziali  di abrasione, nonché a proteggere gli
straƟ inferiori dalle infiltrazioni delle acque superficiali.
Lo strato di  collegamento è lo strato,  spesso chiamato binder,  soƩostante al precedente,  desƟnato a
integrarne le funzioni portanƟ e ad assicurarne la collaborazione con gli straƟ inferiori. Normalmente è
cosƟtuito da materiale meno pregiato e quindi più economico del sovrastante.
Lo strato di base è lo strato intermedio tra lo strato superficiale e il soƩostante strato di fondazione

3. La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata accertata dalla direzione dei lavori
la rispondenza della fondazione ai requisiƟ di quota, sagoma, densità e portanza indicaƟ in progeƩo.
Prima della stesa del conglomerato bituminoso su straƟ di fondazione in misto cementato deve essere
rimossa,  per  garanƟrne  l'ancoraggio,  la  sabbia  eventualmente  non  traƩenuta  dall'emulsione  stesa
precedentemente  a  protezione  del  misto  cementato  stesso.  Nel  caso  di  stesa  in  doppio  strato,  la
sovrapposizione degli straƟ deve essere realizzata nel più breve tempo possibile. Qualora la seconda stesa
non sia realizzata entro le 24 ore successive tra i due straƟ, deve essere interposta una mano di aƩacco di
emulsione bituminosa in ragione di 0,3 kg/m2 di bitume residuo.
La miscela bituminosa del binder e del tappeto di usura verrà stesa sul piano finito dello strato soƩostante
dopo che sia stata accertata dalla direzione dei lavori la rispondenza di quest'ulƟmo ai requisiƟ di quota,
sagoma, densità e portanza indicaƟ in progeƩo.

4. La posa in opera dei conglomeraƟ bituminosi verrà effeƩuata a mezzo di macchine vibrofinitrici in perfeƩo
stato di efficienza e dotate di automaƟsmi di autolivellamento.
Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito perfeƩamente sagomato, privo di sgranamenƟ
e fessurazioni, ed esente da difeƫ dovuƟ a segregazione degli elemenƟ litoidi più grossi.
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Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunƟ longitudinali, preferibilmente oƩenuƟ
mediante tempesƟvo affiancamento di una strisciata alla precedente.
Qualora ciò non sia possibile, il  bordo della striscia già realizzata deve essere spalmato con emulsione
bituminosa caƟonica, per assicurare la saldatura della striscia successiva.
Se  il  bordo  risulterà  danneggiato  o  arrotondato,  si  deve  procedere  al  taglio  verƟcale  con  idonea
aƩrezzatura.
I giunƟ trasversali derivanƟ dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzaƟ sempre previo taglio e
asportazione della parte terminale di azzeramento.
La sovrapposizione dei giunƟ longitudinali tra i vari straƟ deve essere programmata e realizzata in maniera
che essi risulƟno sfalsaƟ fra di loro di almeno 20 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due fasce
della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanƟ.
La temperatura del conglomerato bituminoso all'aƩo della stesa, controllata immediatamente dietro la
finitrice, deve risultare in ogni momento non inferiore a 140 °C.
La stesa dei  conglomeraƟ deve essere sospesa qualora le  condizioni  meteorologiche generali  possano
pregiudicare la perfeƩa riuscita del lavoro.
Gli  straƟ  eventualmente  compromessi  devono  essere  immediatamente  rimossi  e  successivamente
ricostruiƟ a spese dell'impresa.
La compaƩazione dei conglomeraƟ deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condoƩa a termine
senza interruzioni.

5. L'addensamento di ogni strato deve essere realizzato preferibilmente con rulli gommaƟ.
Per gli  straƟ di base e di binder possono essere uƟlizzaƟ anche rulli  con ruote metalliche vibranƟ e/o
combinaƟ, di peso idoneo e caraƩerisƟche tecnologiche avanzate, in modo da assicurare il raggiungimento
delle massime densità oƩenibili.
La compaƩazione dovrà avvenire garantendo un addensamento uniforme in ogni punto, in modo tale da
evitare fessurazioni e scorrimenƟ nello strato appena steso.
La superficie degli straƟ deve presentarsi, dopo la compaƩazione, priva di irregolarità e di ondulazioni.
Un'asta reƫlinea lunga 4 m, posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato, deve
aderirvi uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm.

Art.14.30 - Opere in  marmo e pietra naturale

1. Le  opere  in  marmo  e  pietre  naturali  dovranno  in  generale  corrispondere  esaƩamente  alle  forma  e
dimensioni  risultanƟ dai disegni di  progeƩo ed essere lavorate a seconda delle  prescrizioni parƟcolari
imparƟte dalla Direzione lavori all'aƩo dell'esecuzione.

2. Prima  di  cominciare  i  lavori,  qualora  non  si  sia  provveduto  in  merito  avanƟ  l'appalto  da  parte
dell'Amministrazione appaltante, l'Appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi o
pietre e delle loro lavorazioni, e soƩoporli all'approvazione della Direzione lavori, alla quale speƩerà in
maniere esclusiva di giudicare se essi corrispondono alle prescrizioni.
Deƫ  campioni,  debitamente  contrassegnaƟ,  resteranno  depositaƟ  negli  uffici  della  Direzione,  quali
termini di confronto e di riferimento.

3. Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parƟ componenƟ, la Direzione lavori
ha la facoltà di  prescrivere le  misure dei  vari  elemenƟ di  un'opera qualsiasi  (rivesƟmento,  copertura,
cornice, pavimento, colonna, ecc.) la formazione e disposizione dei vari conci e lo spessore delle lastre,
come  pure  di  precisare  gli  sparƟƟ,  come  pure  la  posizione  gli  sparƟƟ,  la  posizione  dei  giunƟ,  la
suddivisione dei pezzi,  l'andamento della venatura, ecc., secondo i  parƟcolari disegni costruƫvi che la
stessa Direzione lavori potrà fornire all'Appaltatore all'aƩo dell'esecuzione, e quest'ulƟmo avrà l'obbligo di
uniformarsi a tali norme, come ad ogni altra disposizione circa formazione di modanature, scorniciature,
gocciolatoi, ecc.

4. Per  le  opere  di  una  certa  importanza,  la  Direzione dei  lavori  potrà,  prima che esse vengano iniziate,
ordinate all'Appaltatore la costruzione di modelli in gesso, anche in scala al vero, il loro collocamento in
sito, nonché l'esecuzione di tuƩe le modifiche necessarie, il tuƩo a spese dell'Appaltatore stesso, sino ad
oƩenere l'approvazione, prima di procedere all'esecuzione della parƟcolare fornitura.

Pagina 121 di 388



Capitolato speciale d'Appalto - Lavori di Adeguamento Sismico della Scuola Elementare e Materna Ferdinando II di Borbone di
Via Genova

5. Per tuƩe le opere, infine, è faƩo obbligo all'Appaltatore di rilevare e controllare, a propria cura e spese, la
corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione dei lavori alle struƩure rusƟche esistenƟ, e di
segnalare tempesƟvamente a quest'ulƟma ogni divergenza od ostacolo, restando esso Appaltatore in caso
contrario unico responsabile della perfeƩa rispondenza dei pezzi all'aƩo della posa in opera. Esso avrà
pure l'obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro, tuƩe quelle modifiche che potessero essere
richieste dalla Direzione dei lavori.

Art.14.31 - Rimozione copertura in amianto

1.  Prima dello smontaggio delle coperture,  al  fine di  evitare eventuali  dispersioni di  fibre,  deve essere
effeƩuato un traƩamento di incapsulamento applicando sulla  superficie della copertura una specifica
soluzione. Per evitare che l’impaƩo dei  geƫ contribuisca al rilascio di  fibre si dovrà preferire l’uso di
pompe airless, o comunque pompe a bassa pressione.

2. Le lastre devono essere rimosse in modo da evitarne la roƩura, rimuovendo quindi prevenƟvamente i
sistemi di  fissaggio (ganci,  viƟ,  chiodi,  ecc.).  Devono essere evitate le operazioni  di taglio  e foratura,
ricorrendo, quando necessario, ad aƩrezzi manuali o utensili meccanici a bassa velocità (ca. 300 giri/min)
dotaƟ di apposiƟ sistemi aspiranƟ aƫ a proteggere l’operatore.  Occorre, inoltre, prestare parƟcolare
aƩenzione alle zone di sovrapposizione delle lastre che, dato lo stato di conservazione della struƩura,
potrebbero celare la presenza di consistenƟ accumuli di fibre di amianto.

3. I materiali rimossi non devono essere frantumaƟ, pertanto la fase di calo a terra deve essere effeƩuata
uƟlizzando opportuni mezzi di sollevamento ed imbracatura.

4. Tuƫ i materiali devono essere imballaƟ con sistemi non deteriorabili o rivesƟƟ con teli di plasƟca sigillaƟ;
nell’operazione di imballaggio si deve evitare lo sfondamento dei colli.  I materiali  di pezzatura minuta
vanno raccolƟ al momento della loro formazione e racchiusi in sacchi di materiale impermeabile sigillaƟ.
Tuƫ i materiali di risulta andranno opportunamente eƟcheƩaƟ come rifiuƟ contenenƟ amianto.

5. Nel caso in cui si riscontrino accumuli di materiale polverulento nei canali di gronda, bisognerà procedere
alla loro bonifica. La crosta presente va inumidita con acqua nebulizzata fino a formare una fanghiglia
densa da raccogliere con paleƩe e contenitori a perdere. Il materiale andrà immediatamente posto in
sacchi impermeabili, eƟcheƩaƟ e sigillaƟ per essere smalƟto come rifiuto di amianto. Gli eventuali residui
fini  ancora  presenƟ,  visibili  a  occhio nudo, devono essere  eliminaƟ con un aspiratore dotato di  filtri
assoluƟ e, allo scopo di bloccare le fibre di amianto che non si è riusciƟ ad aspirare, il canale di gronda
dovrà essere irrorato con liquido incapsulante.

6. Dovrà  essere  effeƩuata la  pulizia  delle  zone  a  terra  che  potrebbero  essere  contaminate  da  fibre  di
amianto facendo uso di aspiratori portaƟli a filtri assoluƟ o di metodi ad umido.

7. Il deposito temporaneo nelle aree di canƟere dei rifiuƟ contenenƟ amianto avverrà in una apposita area,
separata dagli  altri  rifiuƟ,  opportunamente delimitata.  Si  prevede che il  deposito avvenga in  cassoni
scarrabili  metallici  a  perfeƩa  tenuta  stagna  del  fondo  e  proteƫ  dall’azione  del  vento,  desƟnaƟ  al
trasporto.

8. La diƩa dovrà provvedere al conferimento in discarica autorizzata e rilasciare la documentazione prevista
dalla  normaƟva vigente:  cerƟficaƟ  di  analisi  e  caraƩerizzazione  del  rifiuto  e  copia  del  formulario  di
avvenuto smalƟmento del rifiuto Ɵmbrato e firmato dall'impianto riceƩore.

Art.14.32 - Consolidamento muratura mediante iniezioni a base di miscele
leganƟ

1. Prima di  dare  inizio  ai  lavori,  l'Appaltatore  dovrà  eseguire  un'aƩenta analisi  della  struƩura  al  fine  di
determinare l'esaƩa localizzazione delle sue cavità, la natura della sua materia, la composizione chimico-
fisica dei materiali che la compongono.

2. In presenza di murature in pietrame incerto sarà preferibile non togliere lo strato d'intonaco al fine di
evitare  l'eccessivo trasudamento della  miscela legante.  La tecnica  consisterà  nell'inieƩare nella  massa
muraria ad una pressione variabile in ragione del Ɵpo di intervento, una malta cemenƟzia e/o epossidica
opportunamente formulata che riempiendo le fraƩure e gli eventuali vuoƟ, sappia consolidare la struƩura
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muraria, sosƟtuendosi e/o integrando la malta originaria. I punƟ su cui praƟcare i fori (in genere 2 o 3 ogni
mq) verranno scelƟ dalla D.L. in base alla distribuzione delle fessure ed al Ɵpo di struƩura. Deƫ fori, di
diametro opportuno (indicaƟvamente da mm 30 a 50) si eseguiranno con sonde a rotazione munite di un
tagliatore  caroƟere  con  corona  d'acciaio  ad  alta  durezza  o  di  widia.  Nelle  murature  in  pietrame,  le
perforazioni dovranno essere eseguite in corrispondenza dei giunƟ di malta e ad una distanza di circa cm
60-80 in relazione alla compaƩezza del muro.

3. Nelle murature in maƩoni pieni la distanza fra i fori non dovrà superare i cm 50. Si avrà l'accortezza di
eseguire  le  perforazioni  finalizzando  l'operazione  alla  sovrapposizione  delle  aree  inieƩate,  ciò  sarà
controllabile  uƟlizzando  apposiƟ  tubicini  “tesƟmone''  dai  quali  potrà  fuoriuscire  l'esubero  di  miscela
inieƩata.  I  tubicini  verranno  introdoƫ,  per  almeno  cm 10  ed avranno  un  diametro  di  circa  mm 20,
verranno poi sigillaƟ con la stessa malta di iniezione a consistenza più densa.
Durante  questa  operazione  sarà  necessario  evitare  che  le  sbavature  vadano  a  rovinare  in  modo
irreversibile l'integrità degli adiacenƟ straƟ di rivesƟmento.

3. Per favorire la diffusione della miscela, l'Appaltatore dovrà praƟcare dei fori profondi almeno quanto la
metà dello spessore dei muri. Nel caso di spessori inferiori ai cm 60 -70, le iniezioni verranno effeƩuate su
una sola faccia della struƩura; oltre i cm 70 si dovrà operare su entrambe le facce nel caso in cui lo
spessore dovesse essere ancora maggiore, o ci si trovasse nell'impossibilità di inieƩare su entrambe le
facce, si dovrà perforare la muratura da un solo lato fino a raggiungere i 2/3 della profondità del muro.

4. Prima dell'iniezione si dovrà effeƩuare un prelavaggio al fine di saturare la massa muraria e di mantenere
la densità della miscela. Il prelavaggio profondo sarà inoltre uƟle per segnalare e confermare le porzioni
delle zone da traƩare, che corrisponderanno con la gora di umidità, oltre all'esistenza di possibili lesioni
non visibili.
Il lavaggio andrà eseguito con acqua pura, eventualmente deionizzata e priva di materie terrose. Durante
la fase  del  lavaggio  andranno effeƩuate  le  operazioni  supplementari  di  rinzaffo,  sƟlatura  dei  giunƟ e
sigillatura delle lesioni.

5. La miscela cementante deve rispeƩare quanto disposto dall'apposito arƟcolo del presente capitolato.
L'iniezione delle miscele all'interno dei  fori  sarà eseguita a bassa pressione e andrà effeƩuata tramite
idonea pompa a mano o automaƟca provvista di un manometro di facile ed immediata leƩura.

6. Se il dissesto sarà limitato ad una zona ristreƩa dovranno essere risanate, con una pressione non troppo
elevata,  prima  le  parƟ  più  danneggiate  ed  in  seguito  le  rimanenƟ  zone,  uƟlizzando  una  pressione
maggiore.

7. Previa verifica della  consistenza materica  della  muratura  oggeƩo di  intervento,  si  inieƩerà la  miscela
mediante una pressione di circa 0,5-1,0 kg/cmq in modo da agevolare il drenaggio ed oƩurare i fori con il
ritorno elasƟco.
Sarà inoltre opportuno aumentare la pressione di immissione in relazione alla quota del piano di posa
delle aƩrezzature.
L'aumento sarà di 1/2 atmosfera ogni ml 3 di dislivello in modo da bilanciare la pressione idrostaƟca. La
pressione dovrà essere mantenuta costante fino a quando la miscela non sarà ovviamente fuoriuscita dai
buchi adiacenƟ o dai tubicini “tesƟmoni”.
Ad indurimento della miscela, gli ugelli saranno rimossi ed i fori sigillaƟ con malta appropriata.

8. In edifici a più piani le iniezioni dovranno essere praƟcate a parƟre dal livello più basso. Sarà consenƟto
l'impiego di ƟranƟ d'acciaio, trasversali per evitare danni alla muratura per effeƩo di elevate pressioni di
iniezione.  Non  sarà  assolutamente  consenƟto,  salva  diversa  prescrizione  della  D.L.,  la  demolizione  di
intonaci e/o stucchi; sarà anzi necessario provvedere al loro prevenƟvo consolidamento e/o ancoraggio al
paramento murario,  prima di  procedere  all'iniezione  stessa.  Ad operazione terminata  sarà  opportuno
prevedere una serie di indagini cadenzate nel tempo per verificarne l'effeƫva efficacia.

Art.14.33 - Rimozioni e demolizioni conglomeraƟ

1. Prima  dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  obbligatorio  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di
conservazione e stabilità delle struƩure da demolire. In funzione del risultato dell'indagine si procederà
poi all'esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi
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durante la demolizione.
2. Le demolizioni, sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela dall'alto verso il basso e con

le  necessarie  precauzioni,  in  modo  tale  da  prevenire  qualsiasi  infortunio  agli  addeƫ  al  lavoro,  non
danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. La successione dei lavori deve essere
indicata  in  un  apposito  programma firmato  dall'appaltatore  e  dalla  direzione  lavori  e  deve  essere  a
disposizione degli ispeƩori di lavoro.

3. È  assolutamente  vietato  geƩare  dall'alto  materiali  in  genere,  che  invece devono essere  trasportaƟ o
guidaƟ in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai
2 m dal piano raccolta.
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno
essere opportunamente bagnaƟ.

4. Durante le  demolizioni  e  le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle  puntellature eventualmente
necessarie per sostenere le parƟ che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i
materiali risultanƟ, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiƟ concordaƟ con la direzione dei lavori,
soƩo pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.

5. Tuƫ  i  materiali  riuƟlizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliƟ, custodiƟ, trasportaƟ ed ordinaƟ nei luoghi di deposito che verranno indicaƟ dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Deƫ materiali restano tuƫ di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tuƩo od in parte nei lavori appaltaƟ, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicaƟ nell'elenco del presente capitolato.

6. I  materiali  di  scarto  provenienƟ  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportaƟ
dall'Appaltatore fuori del canƟere nei punƟ indicaƟ od alle pubbliche discariche.

7. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parƟ ed alle dimensioni prescriƩe. Quando, anche per mancanza di
puntellamenƟ o di altre precauzioni, venissero demolite altre parƟ od oltrepassaƟ i limiƟ fissaƟ, le parƟ
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in riprisƟno a cura e spese dell'Appaltatore, senza
alcun compenso.

Art.14.34 - Rimozioni e demolizioni intonaci e rivesƟmenƟ

1. Prima dell'inizio dei lavori è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e stabilità
dell'intonaco e/o rivesƟmento, procedendo eventualmente alla spicconatura dall'alto verso il basso.

2. I materiali di scarto provenienƟ dalle rimozioni devono essere sempre trasportaƟ dall'Appaltatore fuori del
canƟere nei punƟ indicaƟ od alle pubbliche discariche dopo essere staƟ bagnaƟ per evitare il sollevamento
delle polveri.

3. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parƟ ed alle dimensioni prescriƩe. Quando venissero demolite altre
parƟ  od  oltrepassaƟ  i  limiƟ  fissaƟ,  le  parƟ  indebitamente  demolite  saranno  ricostruite  e  rimesse  in
riprisƟno a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.

Art.14.35 - Scavi di fondazione o in trincea

1. Per scavo di fondazione o a sezione obbligata si intende quello praƟcato al di soƩo del piano orizzontale
passante  per  il  punto  più  depresso  del  terreno  o  dello  sbancamento  o  dello  splateamento
precedentemente eseguiƟ, chiuso su tuƫ i laƟ e sempre che il fondo del cavo non sia accessibile ai mezzi
di trasporto e quindi l'allontanamento del materiale scavato avvenga mediante Ɵro in alto.
Per scavi di fondazione in generale, si intendono, quindi, quelli incassaƟ ed a sezione ristreƩa necessari
per dare luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente deƫ nonché quelli per dare luogo alle fogne,
conduƩure, fossi e cuneƩe.

2. Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiƟ secondo i
disegni di progeƩo e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 17/01/2018, nonché secondo le
parƟcolari prescrizioni che saranno date all'aƩo esecuƟvo dalla direzione dei lavori. Nell'esecuzione degli
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scavi  in  genere  l'Appaltatore  dovrà  procedere  in  modo  da  impedire  scoscendimenƟ  e  franamenƟ,
restando  esso,  oltreché totalmente responsabile  di  eventuali  danni  alle  persone e alle  opere,  altresì
obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. L'Appaltatore dovrà,
altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenƟ alla superficie del terreno siano deviate in
modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.

3. Le materie provenienƟ dagli scavi, ove non siano uƟlizzabili o non ritenute adaƩe (a giudizio insindacabile
della  direzione  dei  lavori),  ad  altro  impiego  nei  lavori,  dovranno  essere  portate  fuori  della  sede  del
canƟere,  alle  pubbliche  discariche  ovvero  su  aree  che  l'Appaltatore  dovrà  provvedere  a  rendere
disponibili a sua cura e spese.

4. Qualora  le  materie  provenienƟ dagli  scavi  debbano  essere  successivamente uƟlizzate,  esse  dovranno
essere depositate, previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In
ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private
ed al libero deflusso delle acque scorrenƟ alla superficie.

5. Gli scavi di  fondazione dovranno essere spinƟ fino alla profondità che dalla Direzione dei  lavori verrà
ordinata all'aƩo della loro esecuzione. Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di
sƟma preliminare  e  l'Amministrazione appaltante  si  riserva piena facoltà  di  variarle  nella  misura  che
reputerà più conveniente,  senza che ciò possa dare all'Appaltatore moƟvo alcuno di fare eccezioni  o
domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diriƩo al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi
contraƩuali stabiliƟ per le varie profondità da raggiungere.

6. E'  vietato all'Appaltatore, soƩo pena di  demolire il  già faƩo, di  por mano alle  murature prima che la
Direzione dei lavori abbia verificato ed acceƩato i piani delle fondazioni.

7. I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra
falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposƟ a gradini ed anche con
determinate contropendenze.
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e
cosƟpato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale
primiƟvo.

8. Gli  scavi  per  fondazione dovranno,  quando  occorra,  essere  solidamente puntellaƟ e sbadacchiaƟ con
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smoƩamento
di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.

9. L'Appaltatore  è  responsabile  dei  danni  ai  lavori,  alle  persone,  alle  proprietà  pubbliche  e  private  che
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli
deve provvedere di propria iniziaƟva, adoƩando anche tuƩe le altre precauzioni riconosciute necessarie,
senza rifiutarsi per nessun pretesto di oƩemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero imparƟte
dalla Direzione dei lavori.

10. Con  il  procedere  delle  murature  l'Appaltatore,  potrà  recuperare  i  legnami  cosƟtuenƟ  le  armature,
sempreché non si traƫ di armature formanƟ parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in
proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, non potessero
essere tolƟ senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonaƟ negli scavi.

4. È  faƩo salvo  il  rispeƩo dei  criteri  ambientali  minimi  2.6.3 Conservazione dello  strato  superficiale  del
terreno -  2.6.4 Rinterri e riempimenƟ specificaƟ all'Art. 54 del presente capitolato speciale d'appalto.

Art.14.36 - Impianto scarico acque meteoriche

1. In conformità del DM 37/2008 gli impianƟ idrici ed i loro componenƟ devono rispondere alle regole di
buona tecnica: le norme sono considerate di buona tecnica.
Per impianto di scarico acque meteoriche si intende l'insieme degli elemenƟ di raccolta, convogliamento,
eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a colleƩori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione
nel terreno); deƩo impianto. L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto.

2. I sistemi di scarico delle acque meteoriche sono suddivisi in:
-canali di gronda: lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile;
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-punƟ di raccolta per lo scarico (boccheƩoni, pozzeƫ, caditoie, ecc...);
-pluviali (tubazioni verƟcali): lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile, polieƟlene ad alta densità
(PEad), alluminio, ghisa e acciaio smaltato;
-colleƩori di scarico (o orizzontali): ghisa, PVC, polieƟlene ad alta densità (PEad), cemento e fibrocemento;
-punƟ di smalƟmento nei corpi riceƩori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc…).
Le tubazioni di scarico per le acque piovane non dovranno essere usate come reƟ di esalazione naturale
delle fogne ciƩadine e delle reƟ di scarico delle acque di rifiuto.

3. Per  la  realizzazione  dell'impianto  si  uƟlizzeranno  i  materiali,  i  componenƟ e  le  modalità  indicate  nei
documenƟ  progeƩuali  esecuƟvi  e  qualora  non  siano  specificaƟ  in  deƩaglio  nel  progeƩo  o  a  suo
completamento, si rispeƩeranno le prescrizioni seguenƟ. Vale inoltre, quale prescrizione ulteriore cui fare
riferimento, la norma UNI EN 12056-3.

4. Il bordo esterno dei canali di gronda deve essere leggermente più alto di quello interno, per consenƟre
l'arresto dell'acqua piovana di raccolta proveniente dalle falde o dalle converse di convogliamento. La
pendenza verso i tubi pluviali deve essere superiore all'1%. I canali di gronda devono essere fissaƟ alla
struƩura del teƩo con zanche sagomate o con ƟranƟ; eventuali altri sistemi devono essere autorizzaƟ
dalla direzione dei lavori.

5. I  pluviali  possono essere  sistemaƟ all'interno o all'esterno della  muratura perimetrale.  Il  fissaggio  dei
pluviali alle struƩure deve essere realizzato con cravaƩe collocate soƩo i giunƟ a bicchiere. Inoltre, per
consenƟre eventuali dilatazioni non devono risultare troppo streƩe; a tal fine, tra cravaƩa e tubo deve
essere inserito del materiale elasƟco o della carta ondulata.
L'unione dei pluviali deve essere eseguita mediante giunƟ a bicchiere con l'ausilio di giunƟ di gomma.
L'imboccatura dei pluviali  deve essere proteƩa da griglie  metalliche per impedirne l'ostruzione (foglie,
stracci, nidi, ecc.).
Il collegamento tra pluviali  e canali  di  gronda deve avvenire mediante boccheƩoni di sezione e forma
adeguata che si innestano ai pluviali.
I  pluviali  incassaƟ  devono  essere  alloggiaƟ in  un  vano  opportunamente  impermeabilizzato,  che  deve
essere facilmente ispezionabile per il controllo dei giunƟ o la sosƟtuzione dei tubi; in tal caso, il vano può
essere chiuso con tavelline intonacate, facilmente sosƟtuibili.
I pluviali devono avere un diametro non inferiore a 80 mm.
I pluviali esterni devono essere proteƫ per un'altezza inferiore a 2 m da terra con elemenƟ in acciaio o
ghisa resistenƟ agli urƟ e devono essere installaƟ in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubo di
5 cm e i passaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto, di materiale compaƟbile con
quello del tubo.

6. Per le pluviali e i colleƩori installaƟ in parƟ interne all'edificio (intercapedini di pareƟ, ecc.) devono essere
prese tuƩe le precauzioni  di  installazione (fissaggi  elasƟci,  materiali  coibenƟ acusƟcamente,  ecc.),  per
limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.

7. I  boccheƩoni  e  i  sifoni  devono  essere  sempre  del  diametro  delle  tubazioni  che  immediatamente  li
seguono. Quando l'impianto delle acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate, deve
essere interposto un sifone. TuƩe le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un
colleƩore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale.

8. I pluviali che si allacciano alla rete fognante devono essere dotaƟ di pozzeƫ a chiusura idraulica o sifoni,
entrambi ispezionabili secondo il progeƩo esecuƟvo e/o secondo le indicazioni della direzione dei lavori.
I pozzeƫ possono essere prefabbricaƟ in conglomerato cemenƟzio armato e vibrato oppure realizzaƟ in
opera.

9. In conformità al D.M. n. 37/2008, l'appaltatore dovrà consegnare al direƩore dei lavori la dichiarazione di
conformità delle opere di scarico realizzate alle prescrizioni del progeƩo.

Art.14.37 - Consolidamento muratura con rete eleƩrosaldata

1. Si  definisce  consolidamento la  lavorazione finalizzata a  resƟtuire o incrementare  la consistenza  di  un
singolo elemento struƩurale o di un intero edificio.

2. Questo  sistema  di  consolidamento  dovrà  essere  uƟlizzato  con  le  dovute  cautele,  mai  in  maniera
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generalizzata, dietro specifiche prescrizioni di progeƩo o indicazioni della D.L.;  la procedura consisterà
delle seguenƟ fasi esecuƟve.

3. Dietro  specifica  autorizzazione  della  D.L.,  si  procederà  alla  rimozione  dell'eventuale  intonaco,  dei
rivesƟmenƟ parietali, delle parƟ incoerenƟ ed in fase di distacco, e della malta dei giunƟ tra gli elemenƟ
lapidei o laterizi per una profondità minima di 2-3 cm, fino a raggiungere la parte sana della struƩura. Le
eventuali  lesioni  andranno  ripulite,  allargate e  spolverate  con l'ausilio  di  aria  compressa e  strumento
aspiratore, nonché stuccate con idonea malta a presa rapida; successivamente la parete dovrà essere
spazzolata e lavata con acqua pulita al fine di rimuovere polveri e deposiƟ incoerenƟ.

4. Al  fine  di  inserire  i  conneƩori  trasversali  si  dovranno  eseguire  perforazioni,  (con  strumento  a  sola
rotazione) passanƟ in senso obliquo se l'intervento riguarderà entrambe le facce, per 3/4 dello spessore
del muro qualora la muratura venga traƩata su una sola superficie (esterna o interna); il numero dei ƟranƟ
potrà variare in relazione alle disposizioni di progeƩo, tuƩavia sarà opportuno non scendere al di soƩo dei
2 ƟranƟ al m2 di parete. All'interno di queste perforazioni si collocheranno i tondini di acciaio, lasciandoli
sporgere dalla struƩura per almeno cm 10 da ogni lato. Le barre saranno del Ɵpo e, del diametro indicato
dagli elaboraƟ di progeƩo ovvero ordinato dalla D.L.

5. Una  volta  stuccate  le  eventuali  lesioni,  fessure  o  parƟ  di  struƩura  situate  soƩo  i  fori  con  la  malta
prescriƩa, si potranno posizionare reƟ metalliche eleƩrosaldate (preferibilmente in acciaio inossidabile) su
entrambi i laƟ del muro, risvoltandola per almeno 50 cm in corrispondenza degli spigoli verƟcali interni ed
esterni. Le reƟ avranno diametro e maglia come specificato negli elaboraƟ di progeƩo o comandaƟ dalla
D.L e devono essere fissate e collegate fra loro mediante i tondini di acciaio.

6. Si applica a spruzzo o a pressione su entrambe le facce, previa bagnatura delle superfici, il rinzaffo e uno
strato di “betoncino” dello spessore minimo di 3 cm dal vivo del muro, traƩato a fraƩazzo, per oƩenere
una superficie regolare piana aƩa a ricevere lo strato a finire dell'intonaco od il rivesƟmento

7. Al fine di evitare la formazione di fessure e cavillature dovute alla troppo rapida evaporazione dell'acqua
d'impasto  le  pareƟne  dovranno  essere  tenute  umide  per  almeno  48  ore  e  proteƩe  da  vento  e/o
irraggiamento solare direƩo.

Art.14.38 - Vespaio in pietrame

1. Nei locali  in genere i cui pavimenƟ verrebbero a trovarsi  in contaƩo con il terreno naturale, potranno
essere ordinaƟ vespai in pietrame.

2. Il  terreno di sostegno di tali  opere dovrà essere debitamente spianato, bagnato e ben baƩuto con la
mazzaranga per evitare qualsiasi cedimento. Per i vespai in pietrame si dovrà formare anzituƩo in ciascun
ambiente una rete di cunicoli di venƟlazione, cosƟtuita da canaleƫ paralleli avenƟ interasse massimo di
1,50 m; essi  dovranno correre anche lungo tuƩe le pareƟ ed essere comunicanƟ fra loro.  Deƫ canali
dovranno  avere  sezione  non minore  di  15  x  20  cm ed  un sufficiente  sbocco  all'aperto,  in  modo  da
assicurare  il  ricambio  dell'aria.  RicoperƟ  tali  canali  con  adaƩo  pietrame  di  forma  pianeggiante,  si
completerà  il  soƩofondo  riempiendo  le  zone  rimaste  fra  cunicolo  e  cunicolo  con  pietrame  in  grossi
scheggioni  disposƟ con l'asse maggiore verƟcale  ed in  contrasto fra  loro,  intasando i  grossi vuoƟ con
scaglie  di  pietra  e  spargendo  infine  uno  strato  di  ghiaieƩo  di  conveniente  grossezza  sino  al  piano
prescriƩo.

Art.14.39 - Rimozioni e demolizioni tramezzi

1. Prima  dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  obbligatorio  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di
conservazione e stabilità delle struƩure da demolire.  

2. I lavori di demolizione saranno eseguiƟ per grado, iniziando dall'alto meƩendo a nudo l'aƩacco tra solaio
soprastante e sommità del tramezzo e procedendo poi man mano con la scomposizione del tramezzo
senza provocare improvvisi ribaltamenƟ di intere pareƟ.

3. È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui  i materiali di risulta dovranno essere opportunamente
bagnaƟ.

4. Durante le demolizioni si dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali risultanƟ, i quali devono
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potersi ancora impiegare nei limiƟ concordaƟ con la direzione dei lavori, soƩo pena di rivalsa di danni a
favore della stazione appaltante.

5. Tuƫ  i  materiali  riuƟlizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliƟ, custodiƟ, trasportaƟ ed ordinaƟ nei luoghi di deposito che verranno indicaƟ dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Deƫ materiali restano tuƫ di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tuƩo od in parte nei lavori appaltaƟ, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicaƟ nell'elenco del presente capitolato.

6. I  materiali  di  scarto  provenienƟ  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportaƟ
dall'Appaltatore fuori del canƟere nei punƟ indicaƟ od alle pubbliche discariche.

7. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parƟ ed alle dimensioni prescriƩe. Quando venissero demolite altre
parƟ  od  oltrepassaƟ  i  limiƟ  fissaƟ,  le  parƟ  indebitamente  demolite  saranno  ricostruite  e  rimesse  in
riprisƟno a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.

Art.14.40 - Creazione di platea di fondazione mediante inghisaggio barre di
armatura a struƩura di fondazione esistente in conglomerato cemenƟzio

1.  Sono  comprese  le  trapanazioni  per  la  creazione  dei  fori  di  passaggio  delle  armature  trasversali  e
longitudinali,  nonchè  per  consenƟre  l'inghisaggio  delle  barre  di  armatura  che  non  possono  essere
considerate passanƟ.  E'  compreso inoltre la  fornitura e  la  posa in opera delle  casseforme perimetrali
nonchè del geƩo di calcestruzzo con classe e consistenza e diametro degli inerƟ, prescriƫ dal progeƫsta
nei deƩagli esecuƟvi.

Art.14.41 - Consolidamento calcestruzzo non armato mediante creazione di
gabbie di armatura su due facce parallele.

1. L'intervento di  consolidamento delle pareƟ di cls non armato prevede il pagamento della malta iniezione
a metro cubo di muratura traƩata, mentre dell'acciaio a kg.

2.  Nei prezzi di tariffa le riparazioni si intendono eseguite a qualsiasi altezza.
3. Saranno  inoltre  compresi  nelle  lavorazioni  le  perforazioni  per  l'oƩenimento dei  fori  di  passaggio  ove

alloggeranno le barre di armatura longitudinale e trasversale.

Art.14.42 - Consolidamento muratura con rete eleƩrosaldata

1. La lavorazione si intende compiutamente eseguita, effeƩuando la prevenƟva demolizione dei ringrossi di
parete che sono ubicaƟ dal livello del piano di calpesƟo del piano interrato, per circa 1,5 metri di altezza,
sia nelle facce interne che esterne delle pareƟ stesse. E' obbligatoria la rimozione di uno strato di intonaco
su ambedue le facce parallele della parete per almeno 2 cm di spessore .E' prevista, inoltre, l'esecuzione di
fori  di  diametro  non inferiore  a 14 mm che dovranno essere uƟlizzaƟ per  il  passaggio  delle  barre  di
armatura  longitudinale.  Si  comprende  ancora  la  fornitura  e  la  posa in  opera  di  acciaio  ad  aderenza
migliorata, ubicato in modo da cosƟtuire una sorta di gabbia di armatura sulle due facce della parete in
calcestruzzo interessata. Lo spessore del ringrosso non dovrà essere inferiore ai cm 10 oltre allo strato
spicconato. Il geƩo di cls dovrà essere ad alta resistenza e non inferiore alla classe C40/50 con una classe
di esposizione XC4 e comunque con un bassissimo rapporto acqua/cemento e contenuto diametro degli
inerƟ  che  non  potranno  avere  diametro  superiore  di  20  mm.  Durante  la  posa  in  opera  del  cls,  è
obbligatorio l'uƟlizzo di vibratori che devono avere diametro in punta non superiore ai 35 mm. Dovranno
quindi  essere  rispeƩate tuƩe le  prescrizioni  riportate nei  deƩagli  esecuƟvi  e nelle  tavole grafiche.  Le
sovrapposizioni  delle  barre  di  armatura,  dovranno  essere  faƩe  lungo  l'asse  parallelo  verƟcale
(sovrapposizione orizzontale) in modo da non cosƟtuire alcun Ɵpo di  ingombro che possa impedire il
passaggio del calcestruzzo.
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Art.14.43 - Ringrosso e rinforzo delle pareƟ in cls non armato a livello
parzialmente interrato

1. La lavorazione si intende compiutamente eseguita, effeƩuando la prevenƟva demolizione dei ringrossi di
parete che sono ubicaƟ dal livello del piano di calpesƟo del piano interrato, per circa 1,5 metri di altezza,
sia nelle facce interne che esterne delle pareƟ stesse. E' obbligatoria la rimozione di uno strato di intonaco
su ambedue le facce parallele della parete per almeno 2 cm di spessore .E' prevista, inoltre, l'esecuzione di
fori  di  diametro  non inferiore  a 14 mm che dovranno essere uƟlizzaƟ per  il  passaggio  delle  barre  di
armatura  longitudinale.  Si  comprende  ancora  la  fornitura  e  la  posa in  opera  di  acciaio  ad  aderenza
migliorata, ubicato in modo da cosƟtuire una sorta di gabbia di armatura sulle due facce della parete in
calcestruzzo interessata. Lo spessore del ringrosso non dovrà essere inferiore ai cm 10 oltre allo strato
spicconato. Il geƩo di cls dovrà essere ad alta resistenza e non inferiore alla classe C40/50 con una classe
di esposizione XC4 e comunque con un bassissimo rapporto acqua/cemento e contenuto diametro degli
inerƟ  che  non  potranno  avere  diametro  superiore  di  20  mm.  Durante  la  posa  in  opera  del  cls,  è
obbligatorio l'uƟlizzo di vibratori che devono avere diametro in punta non superiore ai 35 mm. Dovranno
quindi  essere  rispeƩate tuƩe le  prescrizioni  riportate nei  deƩagli  esecuƟvi  e nelle  tavole grafiche.  Le
sovrapposizioni  delle  barre  di  armatura,  dovranno  essere  faƩe  lungo  l'asse  parallelo  verƟcale
(sovrapposizione orizzontale) in modo da non cosƟtuire alcun Ɵpo di  ingombro che possa impedire il
passaggio del calcestruzzo.

Art.14.44 - Rimozioni e demolizioni sanitari

1. Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali
risultanƟ, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiƟ concordaƟ con la direzione dei lavori, soƩo
pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.

2. Tuƫ  i  materiali  riuƟlizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliƟ, custodiƟ, trasportaƟ ed ordinaƟ nei luoghi di deposito che verranno indicaƟ dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Deƫ materiali restano tuƫ di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tuƩo od in parte nei lavori appaltaƟ, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicaƟ nell'elenco del presente capitolato.

3. I  materiali  di  scarto  provenienƟ  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportaƟ
dall'Appaltatore fuori del canƟere nei punƟ indicaƟ od alle pubbliche discariche.

4. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parƟ ed alle dimensioni prescriƩe. Quando venissero demolite altre
parƟ  od  oltrepassaƟ  i  limiƟ  fissaƟ,  le  parƟ  indebitamente  demolite  saranno  ricostruite  e  rimesse  in
riprisƟno a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.

Art.14.45 - Impianto di riscaldamento

1. In conformità al DM 22 gennaio 2008 n. 37, gli impianƟ di riscaldamento devono rispondere alle regole di
buona tecnica; le norme UNI e CEI sono considerate norme di buona tecnica.
Gli impianƟ devono altresì rispeƩare il  D.M. 26/06/2015 che stabilisce i requisiƟ minimi in materia di
prestazioni energeƟche degli  edifici e delle unità immobiliari,  nel rispeƩo dei criteri  generali  di  cui  al
D.Lgs. 192/2005.

2. L'impianto di  riscaldamento deve assicurare  il  raggiungimento,  nei  locali  riscaldaƟ,  della temperatura
indicata in  progeƩo,  compaƟbile  con le  vigenƟ disposizioni  in  materia  di  contenimento dei  consumi
energeƟci. DeƩa temperatura deve essere misurata al centro dei locali e ad una altezza di 1,5 m dal
pavimento.  Quanto deƩo vale  purché la  temperatura  esterna  non  sia  inferiore  al  minimo  fissato  in
progeƩo.  Nella  esecuzione  dell'impianto  dovranno  essere  scrupolosamente  osservate,  oltre  alle
disposizioni per il contenimento dei consumi energeƟci, le vigenƟ prescrizioni concernenƟ la sicurezza,
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l'igiene, l'inquinamento dell'aria, delle acque e del suolo.
L'impresa è tenuta al rispeƩo del D.Lgs. 152 del 3 Aprile 2006 ss.mm.ii.

3. I sistemi di riscaldamento degli ambienƟ si intendono classificaƟ come segue:
a)  mediante  «corpi  scaldanƟ»  (radiatori,  conveƩori,  piastre  radianƟ  e  simili)  collocaƟ  nei  locali  e
alimentaƟ da un fluido termoveƩore (acqua, vapore d'acqua, acqua surriscaldata);
b) mediante «pannelli radianƟ» posƟ in pavimenƟ, soffiƫ, pareƟ, a loro volta riscaldaƟ mediante tubi, in
cui circola acqua a circa 50 °C;
c) mediante «pannelli sospesi» alimentaƟ come i corpi scaldanƟ di cui alla precedente leƩ. a);
d) mediante immissione di aria riscaldata per aƩraversamento di baƩerie. DeƩe baƩerie possono essere:
- quelle di un apparecchio locale (aerotermo, venƟlconveƩore, conveƩore venƟlato, etc...);
- quelle di un apparecchio unico per unità immobiliare (condizionatore, complesso di termovenƟlazione);
e) mediante immissione nei locali di aria riscaldata da un generatore d'aria calda a scambio direƩo.
Dal punto di vista gesƟonale gli impianƟ di riscaldamento si classificano come segue:
a) autonomo, quando serve un'unica unità immobiliare;
b) centrale, quando serve una pluralità di unità immobiliari di un edificio o di più edifici raggruppaƟ;
c) di quarƟere, quando serve una pluralità di edifici separaƟ;
d) urbano, quando serve tuƫ gli edifici di un centro abitato.

4. I  generatori e i  bruciatori, a seconda della Ɵpologia specifica, dovranno rispeƩare quanto indicato nei
rispeƫvi arƟcoli.
Negli impianƟ ad acqua calda, o surriscaldata, occorre prevedere un vaso di espansione in cui trovi posto
l'aumento di volume del liquido per effeƩo del riscaldamento.
Per quanto concerne la circolazione del fluido termoveƩore, nel caso di riscaldamento ad acqua calda,
saranno  adoperate  eleƩropompe  centrifughe.  Nel  caso  di  riscaldamento  ad  aria  calda,  l'immissione
dell'aria nei vari locali si effeƩua mediante eleƩrovenƟlatori centrifughi, o assiali.

5. La distribuzione del fluido termoveƩore avviene mediante la rete delle tubazioni di distribuzione.
La rete di tubazioni di distribuzione comprende:
a) le tubazioni della Centrale termica;
b)  le  tubazioni  della  SoƩocentrale  termica,  allorché  l'impianto  sia  alimentato  dal  secondario  di  uno
scambiatore di calore;
c) la rete di distribuzione propriamente deƩa che, a sua volta, comprende:
- una rete orizzontale principale;
- le colonne montanƟ che si staccano dalla rete di cui sopra;
- le reƟ orizzontali nelle singole unità immobiliari;
- gli allacciamenƟ ai singoli apparecchi uƟlizzatori;
d) la rete di sfiato dell'aria.
Le reƟ orizzontali saranno poste, di regola, nei canƟnaƟ o interrate: in quest'ulƟmo caso, se si traƩa di
tubi metallici e non siano previsƟ cunicoli accessibili aeraƟ, si dovrà prevedere una protezione tale da non
consenƟre alcun contaƩo delle tubazioni col terreno.
Le colonne montanƟ, provviste alla base di organi di interceƩazione e di rubineƩo di scarico, saranno
poste possibilmente in cavedi accessibili e da esse si dirameranno le reƟ orizzontali desƟnate alle singole
unità immobiliari.
Debbono restare accessibili sia gli organi di interceƩazione dei predeƫ montanƟ, sia quelli delle singole
reƟ o, come nel caso dei pannelli radianƟ, gli ingressi e le uscite dei singoli serpenƟni.
TuƩe le tubazioni debbono essere coibentate secondo le prescrizioni dell'allegato B del DPR 26 agosto
1993, n. 412, salvo il caso in cui il calore da esse emesso sia previsto espressamente per il riscaldamento,
o per l'integrazione del riscaldamento ambiente.

I giunƟ, di qualsiasi genere (saldaƟ, fileƩaƟ, a flangia, ecc.) debbono essere a perfeƩa tenuta e là dove
non siano accessibili dovranno essere provaƟ a pressione in corso di installazione.
I sostegni delle tubazioni orizzontali o sub-orizzontali  devono essere previsƟ a distanze tali da evitare
incurvamenƟ.
Il dimensionamento delle tubazioni, sulla base delle portate e delle resistenze di aƩrito ed accidentali,
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deve  essere  eseguito  così  da  assicurare  le  medesime  perdite  di  carico  in  tuƫ  i  circuiƟ  generali  e
parƟcolari di ciascuna utenza.
La  velocità  dell'acqua  nei  tubi  deve  essere  contenuta  entro  limiƟ  tali  da  evitare  rumori  molesƟ,
trascinamento  d'aria,  perdite  di  carico  eccessive  e  fenomeni  di  erosione  in  corrispondenza  alle
accidentalità.
Il percorso delle tubazioni e la loro pendenza deve assicurare, nel caso di impiego dell'acqua, il sicuro
sfogo  dell'aria  e,  nel  caso  di  impiego  del  vapore,  lo  scarico  del  condensato  oltre  che  l'eliminazione
dell'aria.
Occorre  prevedere,  in  ogni  caso,  la  compensazione  delle  dilatazioni  termiche.  In  parƟcolare  per  i
dilatatori, dovrà essere fornita la garanzia che le deformazioni rientrano in quelle elasƟche del materiale
e per i punƟ fissi che l'ancoraggio è commisurato alle sollecitazioni.
Gli organi di interceƩazione, previsƟ su ogni circuito separato, dovranno corrispondere alle temperature
e pressioni massime di esercizio ed assicurare la perfeƩa tenuta, agli effeƫ della eventuale segregazione
dall'impianto di ogni singolo circuito.
Sulle tubazioni che convogliano vapore occorre prevedere uno o più scaricatori del condensato, così da
evitare i colpi d'ariete e le ostruzioni al passaggio del vapore.

6. Negli impianƟ ad aria calda, in cui questa viene immessa in una pluralità di ambienƟ, o in più punƟ dello
stesso ambiente, si devono prevedere canali di distribuzione con bocche di immissione, singolarmente
regolabili per quanto concerne la portata e dimensionaƟ, come le tubazioni, in base alla portata ed alle
perdite di carico.
I canali debbono essere eseguiƟ con materiali di adeguata resistenza, non soggeƫ a disgregazione, od a
danneggiamenƟ per effeƩo dell'umidità e, se metallici,  irrigidiƟ in modo che le pareƟ non entrino in
vibrazione.
I canali dovranno essere coibentaƟ per l'intero loro sviluppo a meno che il  calore da essi emesso sia
espressamente  previsto  per  il  riscaldamento,  o  quale  integrazione  del  riscaldamento  dei  locali
aƩraversaƟ.
La velocità dell'aria nei canali deve essere contenuta, così da evitare rumori molesƟ, perdite di carico
eccessive e fenomeni di abrasione delle pareƟ, specie se non si traƩa di canali metallici.
Le  bocche  di  immissione  debbono  essere  ubicate  e  conformate in  modo  che  l'aria  venga distribuita
quanto più possibile uniformemente ed a velocità tali da non risultare molesta per le persone; al riguardo
si dovrà tener conto anche della naturale tendenza alla straƟficazione.
In modo analogo si dovrà procedere per i canali di ripresa, dotaƟ di bocche di ripresa, tenendo conto
altresì  che l'ubicazione delle  bocche di  ripresa  deve essere  tale  da evitare la  formazione di  correnƟ
preferenziali, a pregiudizio della correƩa distribuzione.

7. Tuƫ gli apparecchi uƟlizzatori debbono essere costruiƟ in modo da poter essere impiegaƟ alla pressione
ed alla temperatura massima di esercizio, tenendo conto della prevalenza delle pompe di circolazione che
può presentarsi al suo valore massimo qualora la pompa sia applicata sulla mandata e l'apparecchio sia
interceƩato sul  solo  ritorno.  Per le  prescrizioni  inerenƟ l'installazione  si  rimanda  agli  arƟcoli  ad essi
relaƟvi nel Capitolo sui materiali e componenƟ.

8. Ogni impianto centrale deve essere provvisto di un'apparecchiatura per la regolazione automaƟca della
temperatura del fluido termoveƩore, in funzione della temperatura esterna e del conseguente faƩore di
carico.
Il  regolatore,  qualunque  ne  sia  il  Ɵpo,  dispone  di  due  sonde  (l'una  esterna  e  l'altra  sulla  mandata
generale) ed opera mediante valvole servocomandate.
Il  regolatore deve essere  susceƫbile  di  adeguamento del  funzionamento del  diagramma di  esercizio
proprio dell'impianto regolato. Debbono essere previste regolazioni separate nel caso di circuiƟ di corpi
scaldanƟ desƟnaƟ ad assicurare temperature diverse e nel caso di circuiƟ che alimentano corpi scaldanƟ
avenƟ  una  risposta  diversa  al  variare  della  differenza  tra  la  temperatura  dell'apparecchio  e  la
temperatura ambiente.
E' indispensabile prevedere un sistema di regolazione automaƟca della temperatura ambiente per ogni
unità  immobiliare  e  di  una  valvola  termostaƟca  su  ciascun  corpo  scaldante  ai  fini  di  conseguire  la
necessaria omogeneità delle temperature ambiente e di recuperare i cosiddeƫ apporƟ di calore gratuiƟ,
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esterni ed interni.
La regolazione locale deve essere prevista per l'applicazione di disposiƟvi di contabilizzazione del calore
dei quali venisse decisa l'adozione.

9. L'alimentazione dell'impianto può avvenire secondo uno dei criteri seguenƟ:
-negli  impianƟ  a  vapore,  mediante  eleƩropompe  che  prelevano  l'acqua  dalla  vasca  di  raccolta  del
condensato, vasca in cui il livello è assicurato da una valvola a galleggiante allacciata all'acquedoƩo o ad
un condoƩo di acqua traƩata;
-negli impianƟ ad acqua calda, con vaso di espansione aperto, o mediante l'allacciamento all'acquedoƩo
(o  ad  un  condoƩo di  acqua  traƩata)  del  vaso  stesso,  in  cui  il  livello  è  assicurato  da  una  valvola  a
galleggiante  come sopra;  oppure  mediante  un allacciamento  direƩo  dell'acquedoƩo  (o  del  predeƩo
condoƩo di acqua traƩata) al generatore di calore o ad un colleƩore della centrale termica, allacciamento
dotato di una valvola a perfeƩa tenuta da azionare manualmente;
-negli impianƟ ad acqua calda con vaso chiuso, mediante l'allacciamento direƩo all'acquedoƩo (od al
predeƩo condoƩo dell'acqua traƩata) aƩraverso una valvola di riduzione;
-negli impianƟ ad acqua surriscaldata, mediante eleƩropompe che prelevano l'acqua dall'acquedoƩo o
dal serbatoio dell'acqua traƩata.
Occorrono ovviamente pompe di sopraelevazione della pressione qualora la pressione dell'acquedoƩo, o
quella del condoƩo dell'acqua traƩata, non fosse in grado di vincere la pressione regnante nel punto di
allacciamento.
Nel caso di valvole a galleggiante collegate all'acquedoƩo, la bocca di ingresso dell'acqua deve trovarsi ad
un livello superiore a quello massimo dell'acqua così che, in caso di eventuali depressioni nell'acquedoƩo
non avvenga il risucchio in esso dell'acqua del  vaso.  Nel  caso di  allacciamenƟ direƫ all'acquedoƩo è
prescriƩa l'applicazione di una valvola di non ritorno così da evitare ogni possibile rientro nell'acquedoƩo
dell'acqua dell'impianto.
Sulla linea di alimentazione occorre inserire un contatore d'acqua al fine di individuare tempesƟvamente
eventuali perdite e renderne possibile l'eliminazione.
Deve essere prevista, infine, la possibilità di scaricare, parzialmente o totalmente, il fluido termoveƩore
contenuto nell'impianto.
Se si traƩa di acqua  fredda,  questa può  essere  scaricata direƩamente  nella fognatura;  se  si  traƩa di
acqua  calda,  o addiriƩura caldissima (per esempio nel caso di spurghi di  caldaia a  vapore),  occorre
raffreddarla  in  apposita  vasca  prima di  immeƩerla nella fognatura.

10. Si dovrà prevedere un quadro eleƩrico per il comando e la protezione di ogni singolo motore da corto
circuiƟ, abbassamenƟ di tensione, mancanza di fase e sovraccarichi prolungaƟ.
Quadro e collegamenƟ eleƩrici, nonché  la messa  a terra  di tuƩe le parƟ metalliche, dovranno essere
conformi alle norme  CEI ed in parƟcolare  a quella prevista espressamente per le  centrali  termiche nella
CEI 64/2.

17. Nel rispeƩo del criterio ambientale "2.4.4 Ispezionabilità e manutenzione degli impianƟ di riscaldamento
e condizionamento" di cui all'allegato del Dectreto MiTE 23giugno 2022, in fase di esecuzione dei lavori,
sarà verificato che l’impresa che effeƩua le operazioni di installazione e manutenzione degli impianƟ di
condizionamento,  sia  in  possesso della  cerƟficazione  F-gas,  ai  sensi  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 16 novembre 2018 n. 146 «Regolamento di esecuzione del regolamento (UE) n. 517/2014 sui
gas fluoruraƟ a effeƩo serra e che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006».

 
Per la descrizione esaƩa dell'impianto si rimanda al paragrafo relaƟvo ad Impianto di climaƟzzazione VRF.

Art.14.46 - Smontaggio Impianto di riscaldamento

1. La voce comprende lo  smontaggio  del  preesistente  impianto di  riscaldamento,  comprendendo
pertanto le tubazioni in ferro, la caldaia a gas, i pannelli radianƟ in ghisa.

Art.14.47 - Infissi in legno
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1. Si  intendono  per  infissi  gli  elemenƟ avenƟ la  funzione  principale  di  regolare  il  passaggio  di  persone,
animali, oggeƫ e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo
edilizio o tra ambienƟ diversi dello spazio interno. DeƩa categoria comprende: elemenƟ fissi (cioè luci fisse
non apribili) e serramenƟ (cioè con parƟ apribili).
Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre eschermi. Per la terminologia
specifica dei singoli elemenƟ e delle loro parƟ funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla norma UNI
8369. Il DireƩore dei lavori, ai fini della loro acceƩazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su
campioni della fornitura, oppure richiedere un aƩestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di
seguito indicate.

2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di
progeƩo. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque
devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI
7959 ed in parƟcolare resistere alle sollecitazioni  meccaniche dovute all'azione del  vento od agli  urƟ,
garanƟre la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento.
Quanto  richiesto  dovrà  garanƟre  anche  le  prestazioni  di  isolamento  termico,  isolamento  acusƟco,
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose.
Le prestazioni predeƩe dovranno essere garanƟte con limitato decadimento nel tempo.

3. I serramenƟ esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzaƟ seguendo le prescrizioni
indicate nei disegni costruƫvi o comunque nella parte grafica del progeƩo. In mancanza di prescrizioni (od
in presenza di prescrizioni limitate), quesƟ devono comunque essere realizzaƟ in modo tale da resistere,
nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenƟ atmosferici e da contribuire, per la parte di
loro  speƩanza,  al  mantenimento  negli  ambienƟ  delle  condizioni  termiche,  acusƟche,  luminose,  di
venƟlazione, ecc.; le funzioni predeƩe devono essere mantenute nel tempo.

4. In base al D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di aƩuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio 1989,
n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garanƟre l'accessibilità, l'adaƩabilità e la visitabilità degli edifici
privaƟ e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, le finestre e le porte-finestre
devono  essere  facilmente  uƟlizzabili  anche  da  persone  con  ridoƩe  o  impedite  capacità  motorie  o
sensoriali; pertanto, devono essere rispeƩate le prescrizione disposte dallo stesso D.M.

5. Per quanto riguarda la Ɵpologia specifica di infisso, infisso in legno, l'Appaltatore dovrà servirsi di una DiƩa
specialisƟca e ben acceƩa alla Direzione dei lavori. I serramenƟ saranno sagomaƟ e muniƟ degli accessori
necessari, secondo i disegni di deƩaglio, i campioni e le indicazioni che darà la Direzione dei lavori.
Il legname dovrà essere perfeƩamente lavorato e piallato e risultare, dopo ciò, dello spessore richiesto,
intendendosi che le dimensioni dei disegni e gli spessori debbono essere quelli del lavoro ulƟmato, né
saranno tollerate eccezioni a tale riguardo.
I serramenƟ saranno piallaƟ e raspaƟ con carta vetrata e pomice in modo da fare scomparire qualsiasi
sbavatura. E' proibito inoltre assolutamente l'uso del masƟce per coprire difeƫ naturali del legno o difeƫ
di costruzione.  
Le unioni dei riƫ con traversi saranno eseguite con le migliori regole dell'arte; i riƫ saranno conƟnui per
tuƩa l'altezza del serramento, ed i traversi collegaƟ a dente e morƟsa, con caviglie di legno duro e con
bieƩe, a norma delle indicazioni che darà la Direzione dei lavori.
I  denƟ e gli  incastri  a  maschio  e  femmina dovranno aƩraversare dall'una all'altra parte i  pezzi  in  cui
verranno caleƩaƟ, e le lingueƩe avranno comunemente la grossezza di 1/3 del legno e saranno incollate.
Nelle fodere dei serramenƟ e dei rivesƟmenƟ, a superficie liscia o perlinata, le tavole di legno saranno
connesse, a richiesta della Direzione dei lavori, o a dente e canale ed incollatura, oppure a canale unite da
apposita animella o lingueƩa di legno duro incollata tuƩa lunghezza.
Tuƫ gli accessori, ferri ed apparecchi di chiusura, di sostegno, di manovra, ecc., dovranno essere, prima
della loro applicazione, acceƩaƟ dalla Direzione dei lavori. La loro applicazione ai vari manufaƫ dovrà
venire eseguita a perfeƩo incastro, per modo da non lasciare alcuna disconƟnuità, quando sia possibile,
mediante bulloni a viƟ.
Quando traƩasi di serramenƟ da aprire e chiudere, ai telai maestri od ai muri dovranno essere sempre
assicuraƟ apposiƟ ganci, catenelle od altro, che, mediante opportuni occhielli ai serramenƟ, ne fissino la
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posizione quando i serramenƟ stessi debbono restare aperƟ. Per ogni serratura di porta od uscio dovranno
essere consegnate due chiavi.
A tuƫ i serramenƟ, prima del loro collocamento in opera e previa accurata pulitura a raspa e carta vetrata,
verrà applicata una prima mano di olio di lino coƩo accuratamente spalmato in modo che il legname ne
resƟ bene impregnato. Essi dovranno conservare il loro colore naturale e, quando la prima mano sarà
bene essiccata, si procederà alla loro posa in opera e quindi alla loro pulitura con pomice e carta vetrata.
Resta  inoltre  stabilito  che  quando  l'ordinanza  riguarda  la  fornitura  di  più  serramenƟ,  appena  avuƟ  i
parƟcolari  per la  costruzione di  ciascun Ɵpo, l'Appaltatore dovrà allesƟre il  campione di  ogni  Ɵpo che
dovrà  essere  approvato  dalla  Direzione  dei  lavori  e  verrà  depositato  presso  di  essa.  Deƫ  campioni
verranno posƟ in opera per ulƟmi, quando tuƫ gli altri serramenƟ saranno staƟ presentaƟ ed acceƩaƟ.
Ciascun  serramento  prima  dell'applicazione  della  prima  mano  di  olio  coƩo  dovrà  essere  soƩoposto
all'esame ed all'acceƩazione provvisoria della Direzione dei lavori, la quale potrà rifiutare tuƫ quelli che
fossero staƟ verniciaƟ o coloriƟ senza tale acceƩazione.
L'acceƩazione dei serramenƟ non è definiƟva se non dopo che siano staƟ posƟ in opera, e se, malgrado
ciò, i lavori andassero poi soggeƫ a fenditure e screpolature, incurvamenƟ e dissesƟ di qualsiasi specie,
prima che l'opera sia definiƟvamente collaudata, l'Appaltatore sarà obbligato a rimediarvi, cambiando a
sue spese i materiali e le opere difeƩose.

Art.14.48 - Infissi in alluminio

1. Si  intendono  per  infissi  gli  elemenƟ avenƟ la  funzione  principale  di  regolare  il  passaggio  di  persone,
animali, oggeƫ e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo
edilizio o tra ambienƟ diversi dello spazio interno. DeƩa categoria comprende: elemenƟ fissi (cioè luci fisse
non apribili) e serramenƟ (cioè con parƟ apribili).
Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre eschermi. Per la terminologia
specifica dei singoli elemenƟ e delle loro parƟ funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla norma UNI
8369. Il DireƩore dei lavori, ai fini della loro acceƩazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su
campioni della fornitura, oppure richiedere un aƩestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di
seguito indicate.

2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di
progeƩo. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque
devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI
7959 ed in parƟcolare resistere alle sollecitazioni  meccaniche dovute all'azione del  vento od agli  urƟ,
garanƟre la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento.
Quanto  richiesto  dovrà  garanƟre  anche  le  prestazioni  di  isolamento  termico,  isolamento  acusƟco,
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose.
Le prestazioni predeƩe dovranno essere garanƟte con limitato decadimento nel tempo.

3. I serramenƟ esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzaƟ seguendo le prescrizioni
indicate nei disegni costruƫvi o comunque nella parte grafica del progeƩo. In mancanza di prescrizioni (od
in presenza di prescrizioni limitate), quesƟ devono comunque essere realizzaƟ in modo tale da resistere,
nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenƟ atmosferici e da contribuire, per la parte di
loro  speƩanza,  al  mantenimento  negli  ambienƟ  delle  condizioni  termiche,  acusƟche,  luminose,  di
venƟlazione, ecc.; le funzioni predeƩe devono essere mantenute nel tempo.

4. In base al D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di aƩuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio 1989,
n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garanƟre l'accessibilità, l'adaƩabilità e la visitabilità degli edifici
privaƟ e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, le finestre e le porte-finestre
devono  essere  facilmente  uƟlizzabili  anche  da  persone  con  ridoƩe  o  impedite  capacità  motorie  o
sensoriali; pertanto, devono essere rispeƩate le prescrizione disposte dallo stesso D.M.

5. Per quanto riguarda la posa in opera, la sigillatura tra i telai fissi metallici ed il contesto edile adiacente
sarà eseguita impiegando sigillanƟ al silicone o al Tiokol, avendo cura di realizzare giunƟ di larghezza non
inferiore a 3 mm e non superiore a 7 mm con profondità minima di 6 mm. Il cordone di sigillatura è
supportato da apposito materiale di riempimento inerte, elasƟco ed a celle chiuse.
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Art.14.49 - Infissi in ferro

1. Si  intendono  per  infissi  gli  elemenƟ avenƟ la  funzione  principale  di  regolare  il  passaggio  di  persone,
animali, oggeƫ e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo
edilizio o tra ambienƟ diversi dello spazio interno. DeƩa categoria comprende: elemenƟ fissi (cioè luci fisse
non apribili) e serramenƟ (cioè con parƟ apribili).
Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre eschermi. Per la terminologia
specifica dei singoli elemenƟ e delle loro parƟ funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla norma UNI
8369. Il DireƩore dei lavori, ai fini della loro acceƩazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su
campioni della fornitura, oppure richiedere un aƩestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di
seguito indicate.

2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di
progeƩo. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque
devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI
7959 ed in parƟcolare resistere alle sollecitazioni  meccaniche dovute all'azione del  vento od agli  urƟ,
garanƟre la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento.
Quanto  richiesto  dovrà  garanƟre  anche  le  prestazioni  di  isolamento  termico,  isolamento  acusƟco,
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose.
Le prestazioni predeƩe dovranno essere garanƟte con limitato decadimento nel tempo.

3. I serramenƟ esterni  (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzaƟ seguendo le prescrizioni
indicate nei disegni costruƫvi o comunque nella parte grafica del progeƩo. In mancanza di prescrizioni (od
in presenza di prescrizioni limitate), quesƟ devono comunque essere realizzaƟ in modo tale da resistere,
nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenƟ atmosferici e da contribuire, per la parte di
loro  speƩanza,  al  mantenimento  negli  ambienƟ  delle  condizioni  termiche,  acusƟche,  luminose,  di
venƟlazione, ecc.; le funzioni predeƩe devono essere mantenute nel tempo.

4. In base al D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di aƩuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio 1989,
n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garanƟre l'accessibilità, l'adaƩabilità e la visitabilità degli edifici
privaƟ e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, le finestre e le porte-finestre
devono  essere  facilmente  uƟlizzabili  anche  da  persone  con  ridoƩe  o  impedite  capacità  motorie  o
sensoriali; pertanto, devono essere rispeƩate le prescrizione disposte dallo stesso D.M.

5. Per  quanto  riguarda la  Ɵpologia  specifica di  infisso,  il  ferro  deve essere  lavorato  diligentemente  con
maestria, regolarità di forme e precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei
lavori, con parƟcolare aƩenzione nelle saldature e bolliture. I fori saranno tuƫ eseguiƟ con il trapano, le
chiodature, ribaditure, ecc. dovranno essere perfeƩe, senza sbavature; i tagli essere rifiniƟ a lima. Saranno
rigorosamente rifiutaƟ tuƫ quei pezzi che presenƟno imperfezioni od inizio d'imperfezione. Ogni pezzo od
opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d'opera colorita a minio. Per ogni opera in ferro, a
richiesta della Direzione dei lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il relaƟvo modello, per la prevenƟva
approvazione. L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinaƟvi ed a rilevare sul posto le
misure esaƩe delle diverse opere in ferro, essendo egli  responsabile degli  inconvenienƟ che potessero
verificarsi per l'omissione di tale controllo.

Art.14.50 - Placcaggio in acciaio di elemenƟ in c.a.

1. Le lavorazioni devono comprendere: la rimozione della parte di intonaco di finitura e la preparazione del
piano  di  posa mediante  livellazione  dello  stesso con malta  struƩurale  di  Ɵpo  R4 posata  con pialla  o
fratazzo metallico.

2. Deve essere prevista l'apposizione con spatola di resina epossidica che funga da collante, tra l'elemento in
cemento armato ed il piaƩo metallico.
La connessione deve essere inoltre garanƟta da barre di ancoraggio orizzontale passanƟ che si oƩengono
per mezzo della perforazione del piaƩo in acciaio su ambedue le facce e della trave in c.a.
I fori sulle due facce parallele dei profili verƟcali della lamina in acciaio (profili verƟcali che rivesƟranno la
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parte  alta della  trave)  dovranno essere  perfeƩamente centraƟ con il  foro  praƟcato nella  struƩura  in
calcestruzzo  per  garanƟre  il  passaggio  di  barre  fileƩate  in acciaio  speciale  che saranno  infine  fissate
mediante bulloni di Ɵpo 8.8 agli estremi.

Art.14.51 - Smontaggio e rimontaggio opere in acciaio e ferro (scala anƟncendio,
discendenƟ, ecc.)

1. La  voce  comprende  lo  smontaggio  di  alcune  opere  preesistenƟ  in  ferro  ed  in  acciaio,  quali
tubazioni discendenƟ, scala anƟncendio, ecc., l'accantonamento del materiale in maniera seleƫva,
per disƟnguere ciò che va ad impianto di recupero da ciò che va opportunamente rimontato (scala
anƟncendio) nella sua precedente collocazione.  

Art.14.52 - Quadri eleƩrici

1. I  quadri  eleƩrici  sono  componenƟ  dell'impianto  eleƩrico  che  cosƟtuiscono  i  nodi  della  distribuzione
eleƩrica, principale e secondaria, per garanƟre in sicurezza la gesƟone dell'impianto stesso, sia durante
l'esercizio ordinario sia nella manutenzione delle sue singole parƟ.
Nei  quadri  eleƩrici  sono  contenute  e  concentrate  le  apparecchiature  eleƩriche  di  sezionamento,
comando, protezione e controllo dei circuiƟ di un determinato locale, zona, reparto, piano, ecc.
In generale, i quadri eleƩrici vengono realizzaƟ sulla base di uno schema o elenco delle apparecchiature,
con  indicate  le  caraƩerisƟche  eleƩriche  dei  singoli  componenƟ,  con  parƟcolare  riferimento  alle
caraƩerisƟche nominali,  alle sezioni delle linee di partenza e alla loro idenƟficazione sui morseƫ della
morseƫera principale. La costruzione di un quadro eleƩrico consiste nell'assemblaggio delle struƩure e
nel  montaggio  e  cablaggio  delle  apparecchiature  eleƩriche  all'interno  di  involucri  o  contenitori  di
protezione e deve essere sempre faƩa seguendo le prescrizioni delle normaƟve specifiche.
Si raccomanda,  per quanto è possibile, che i portelli dei quadri eleƩrici di piano o zona di  uno stesso
edificio siano apribili con unica chiave.
Le norme a cui riferirsi, oltre alla Legge 186/1968 e al DM 37/2008 ss.mm.ii, sono:
CEI EN 61439 (varie parƟ), per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione
(quadri BT);
CEI  23-51,  valida solo  in  Italia,  per  quadri  di  distribuzione per  installazioni  fisse  per  uso domesƟco e
similare;
CEI 64-8, contenente norme per impianƟ eleƩrici di bassa tensione.

2. Le norme 61439, in parƟcolare quella relaƟva alla Ɵpologia del quadro (61439-2), forniscono le prescrizioni
che  riguardano  la  possibilità  di  accedere  alle  parƟ  del  quadro  da  parte  di  personale  addeƩo  alla
manutenzione riportando in apposito allegato i livelli di accessibilità; il livello di accessibilità più basso è
quello che deve garanƟre operazioni di  comando e riprisƟno interruƩori o sosƟtuzione di componenƟ
comuni,  quello  di  accessibilità  massima  è  quello  che  deve  permeƩere  la  sosƟtuzione  o  l'aggiunta  di
ulteriori apparecchiature di comando e controllo senza la necessita di togliere tensione.

3. I  cavi  e  le  sbarre  in  entrata  e  uscita  dal  quadro  possono  aƩestarsi  direƩamente  sui  morseƫ  degli
interruƩori.  È  comunque  preferibile,  nei  quadri  eleƩrici  con  notevole  sviluppo  di  circuiƟ,  disporre
all'interno del quadro stesso apposite morseƫere per facilitarne l'allacciamento e l'individuazione.
Le morseƫere potranno essere a elemenƟ componibili o in struƩura in monoblocco.
TuƩe le parƟ metalliche del quadro dovranno essere collegate a terra. Il collegamento di quelle mobili o
asportabili sarà eseguito con cavo flessibile di colore giallo-verde o con treccia di rame stagnato di sezione
non inferiore a 16 mm2, muniƟ alle estremità di capicorda a compressione a occhiello.
Le canaleƩe dovranno essere fissate al pannello di fondo mediante viƟ autofileƩanƟ o con dado o con
riveƫ. Non è ammesso l'impiego di canaleƩe autoadesive.

4. Le dimensioni  dei  quadri  dovranno essere  tali  da  consenƟre l'installazione di  un  numero di  eventuali
apparecchi futuri pari ad almeno il 20% di quelli previsƟ o installaƟ.
RelaƟvamente alla  logisƟca del  quadro,  la  norma 61439,  per  gli  organi  di  comando e  interruzione di
emergenza prescrive l'installazione in una zona tra 0,8 e 1,6 m dalla base del quadro, mentre gli strumenƟ
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indicatori devono essere collocaƟ nella zona sopra la base del quadro, compresa tra 0,2 e 2,2 m.
5. Ogni quadro eleƩrico deve essere munito di un proprio schema eleƩrico nel quale sia possibile idenƟficare

i  singoli  circuiƟ  e  i  disposiƟvi  di  protezione  e  comando,  in  funzione  del  Ɵpo  di  quadro,  nonché  le
caraƩerisƟche previste dalle relaƟve norme.
Ogni apparecchiatura di sezionamento, comando e protezione dei circuiƟ deve essere munita di targheƩa
indicatrice del circuito alimentato con la stessa dicitura di quella riportata sugli schemi eleƩrici.

6. Secondo le  norme CEI  EN 61439,  se  il  costruƩore  del  quadro  durante le  operazioni  di  assemblaggio
rispeƩa scrupolosamente lo  schema realizzato  dal  progeƫsta  dell'impianto eleƩrico  individuando  nel
catalogo del costruƩore originale un sistema di quadro tecnicamente equivalente o con caraƩerisƟche
maggiori, realizza la conformità senza dover effeƩuare alcuna prova o calcolo, in questo caso le prove
individuali da effeƩuare sono:
- accertamento di eventuali errori o difeƫ di cablaggio,
- verifica della resistenza d'isolamento del cablaggio;
- prova di tensione applicata a 50 Hz;
- la verifica dei serraggi dei morseƫ e sistemi di barre tramite chiave dinamometrica.
Se, invece, non si aƫene alle istruzioni del costruƩore originale, è obbligato ad eseguire le prove di verifica
meccanica ed eleƩrica sulla configurazione derivata e se apporta modifiche non previste dal costruƩore
originale deve richiedere apposita autorizzazione.

7. A conclusione dei lavori il costruƩore del quadro dovrà apporre sul quadro eleƩrico una targa, nella quale
sia  riportato  almeno  il  nome  o  il  marchio  di  fabbrica  del  costruƩore,  la  data  di  costruzione,  e  un
idenƟficatore (numero o Ɵpo) e la norma di riferimento.
Un ulteriore obbligo è la redazione del  fascicolo  tecnico (schema eleƩrico,  caraƩerisƟche eleƩriche e
meccaniche, descrizione dei circuiƟ e dei materiali, ecc.) unitamente al rapporto di prova individuale; per
quesƟ documenƟ (rapporto di prova e fascicolo tecnico) la norma prescrive solo l'obbligo di conservazione
per  almeno  10  anni  e  non  quello  di  consegna  al  cliente.  In  assenza  di  parƟcolari  accordi  scriƫ,  il
costruƩore del quadro è tenuto a consegnare al commiƩente solo la seguente documentazione:
-descrizione tecnica del quadro;
-schema eleƩrico;
-vista del fronte quadro;
-descrizione con numerazione dei collegamenƟ delle morseƫere;
-verbale di collaudo;
-dichiarazione di conformità del quadro alla norma CEI EN 61439-1 e 61439-X.

Art.14.53 - Impianto eleƩrico e di comunicazione interna

1. L'impianto  eleƩrico  deve  essere  realizzato  in  conformità  alla  legge  1°  marzo  1968,  n.  186,  e  tale
conformità deve essere aƩestata secondo le procedure previste dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37.

2. Si considerano a regola d'arte gli impianƟ eleƩrici realizzaƟ secondo le norme CEI applicabili, in relazione
alla Ɵpologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggeƩo del progeƩo e precisamente:
CEI 64-8 ImpianƟ eleƩrici uƟlizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente alternata e a
1.500 V in corrente conƟnua;
CEI 64-2 ImpianƟ eleƩrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio, in vigore esclusivamente per i
luoghi con pericolo di esplosione per la presenza o sviluppo di sostanze esplosive (Luoghi di classe 0);
CEI 31-108 Atmosfere esplosive Guida alla progeƩazione, scelta ed installazione degli impianƟ eleƩrici in
applicazione della norma CEI 31-33;
CEI  64-50 Edilizia residenziale -  Guida per  l'integrazione nell'edificio degli  impianƟ eleƩrici  uƟlizzatori,
ausiliari e telefonici;
CEI 103-1 ImpianƟ telefonici interni.

3. Per quanto concerne il rischio incendio, l'installazione dei cavi deve rispeƩare le prescrizioni contenute
nella CEI 64-8 che disƟngue gli "ambienƟ ordinari" da quelli "a maggior rischio in caso di incendio".

4. Nel caso più generale gli impianƟ eleƩrici uƟlizzatori prevedono: punƟ di consegna ed eventuale cabina
eleƩrica; circuiƟ montanƟ, circuiƟ derivaƟ e terminali; quadro eleƩrico generale e/o dei servizi, quadri
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eleƩrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punƟ luce fissi e comandi;
illuminazione di sicurezza, ove prevedibile.
Con impianƟ ausiliari si intendono:
-  l'impianto  citofonico  con porƟere  eleƩrico  o  con centralino  di  porƟneria  e  commutazione  al  posto
esterno;
- l'impianto videocitofonico;
- l'impianto centralizzato di antenna TV e MF.
L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese.
È indispensabile per stabilire la  consistenza e dotazione degli  impianƟ eleƩrici,  ausiliari  e  telefonici  la
definizione della desƟnazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitaƟvo, ad uso uffici, ad altri usi) e la
definizione dei  servizi  generali  (servizi  comuni:  porƟnerie,  autorimesse,  box auto,  canƟne,  scale,  altri;
servizi tecnici: cabina eleƩrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione
esterna ed altri).
Quali indicazioni di riferimento per la progeƩazione degli impianƟ eleƩrici, ausiliari e telefonici, ove non
diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla Guida CEI per
la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali.
Sulla  necessità  di  una  cabina  eleƩrica  e  sulla  definizione  del  locale  dei  gruppi  di  misura  occorrerà
contaƩare  l'Ente  distributore  dell'energia  eleƩrica.  Analogamente  per  il  servizio  telefonico  occorrerà
contaƩare la Telecom.

5. L'interruƩore generale a servizio dei locali deve essere installato all'esterno dei locali stessi, in posizione
segnalata  e  facilmente  accessibile.  Negli  altri  casi  deve  essere  collocato  lontano  dall'apparecchio
uƟlizzatore, in posizione segnalata e facilmente raggiungibile e accessibile.

6. Le giunzioni  e le derivazioni  devono  essere  effeƩuate  solo  ed esclusivamente  all'interno  di quadri
eleƩrici, casseƩe di derivazione o di canali e passerelle, a mezzo di apposite morseƫere e morseƫ.

7. Per le disposizioni tecniche riguardanƟ quadri eleƩrici, casseƩe di derivazione e sistemi di protezione dei
cavi, si rimanda ai rispeƫvi arƟcoli del presente Capitolato.

8. Per  quanto  concerne  gli  apparecchi  di  illuminazione,  nello  stoccaggio  in  canƟere  e  durante  la  posa
dovranno essere prese tuƩe le precauzioni necessarie ad evitare danneggiamenƟ al buon funzionamento
dell'apparecchiatura e all'aspeƩo esteƟco.
Nella posa dovranno essere impiegaƟ tuƫ i  fissaggi  previsƟ e consigliaƟ dal  costruƩore oltre a quelli
supplementari eventualmente ordinaƟ dalla D.L.
I  Ɵpi,  i  quanƟtaƟvi e le  disposizioni  degli  apparecchi  illuminanƟ ed accessori  indicaƟ nei disegni  sono
puramente  indicaƟvi;  qualsiasi  variante  in  merito  potrà  essere  disposta  dalla  D.L.,  senza  che  questo
comporƟ moƟvo per la richiesta di maggiori compensi da parte dell'Impresa.

9. Ove  previsto  il  servizio  di  illuminazione  di  emergenza,  da  eseguire  a  regola  d'arte,  in  conformità,  in
parƟcolare, alle norme, UNI-EN 1838 e CEI 34-22 ed alle leggi, decreƟ, norme e regolamenƟ applicabili,
sarà necessario che l'alimentazione venga realizzata con circuito indipendente,  con apparecchi  di  Ɵpo
autonomo, di adeguata autonomia, ad inserimento automaƟco, al mancare dell'illuminazione ordinaria.
Il livello minimo di illuminamento da garanƟre lungo i passaggi, le uscite e i percorsi delle vie di esodo deve
essere non inferiore a 5 lux a pavimento. In corso di esecuzione dei lavori il rispeƩo del suddeƩo requisito
sarà verificato puntualmente dalla Direzione Lavori.

10. Il  DireƩore  dei  lavori  per  la  praƟca  realizzazione  dell'impianto,  oltre  al  coordinamento  di  tuƩe  le
operazioni  necessarie  alla  realizzazione dello  stesso,  dovrà prestare  parƟcolare  aƩenzione alla verifica
della completezza di tuƩa la documentazione, ai tempi della sua realizzazione e ad eventuali interferenze
con altri lavori. Dovrà verificare, inoltre, che i materiali impiegaƟ e la loro messa in opera siano conformi a
quanto stabilito dal progeƩo.

Art.14.54 - Impianto di climaƟzzazione

1. L'impianto  di  climaƟzzazione,  conformemente  al  progeƩo  esecuƟvo,  deve  assicurare  negli  ambienƟ
specifici:
- una determinata temperatura;
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- una determinata umidità relaƟva;
- un determinato rinnovo dell'aria.
L'aria immessa, sia essa esterna, di rinnovo o ricircolata, è di regola filtrata.
La climaƟzzazione può essere:
-  soltanto invernale,  nel  qual  caso la  temperatura  ambiente è soggeƩa alle  limitazioni  previste dalle
vigenƟ disposizioni in materia di contenimento dei consumi energeƟci;
- soltanto esƟva;
- esƟva e invernale.
Qualunque sia il sistema di climaƟzzazione, deve essere assicurata la possibilità di una regolazione locale,
almeno della temperatura e per i locali principali.
Qualora  l'impianto serva una pluralità di  unità immobiliari,  ciascuna di  tali  unità deve essere servita
separatamente, ai fini della possibilità della contabilizzazione dell'energia uƟlizzata.
Per quanto concerne le prescrizioni in vigore e le normaƟve da osservare, si fa espresso riferimento alle
prescrizioni valide per gli impianƟ di riscaldamento.

2. La climaƟzzazione viene classificata secondo uno dei criteri seguenƟ:
- impianƟ cosiddeƫ a tuƩ'aria, in cui l'aria, convenientemente traƩata centralmente, viene immessa nei
singoli locali con caraƩerisƟche termo-igrometriche tali da assicurare le condizioni previste;
- impianƟ in cui l'aria viene traƩata localmente nella baƩeria (o nelle baƩerie) di apparecchi singoli. Tali
baƩerie,  se  riscaldanƟ,  sono alimentate con acqua calda o  con vapore;  se raffreddanƟ,  invece,  sono
alimentate  con acqua  refrigerata  oppure  si  prevede  l'evaporazione  di  un  fluido  frigorigeno  entro  le
baƩerie in quesƟone;
-  impianƟ  cosiddeƫ  venƟlconveƩori,  in  cui  l'aria  ambiente  viene  faƩa  circolare  mediante  un
eleƩrovenƟlatore.  Nei  cosiddeƫ induƩori  l'aria ambiente viene richiamata aƩraverso le baƩerie,  per
l'effeƩo induƫvo creato  dall'uscita  da  apposiƟ  ugelli  (eieƩori)  di  aria,  cosiddeƩa  primaria,  immessa
nell'apparecchio ad alta velocità.
Il rinnovo dell'aria negli impianƟ con venƟlconveƩori può avvenire:
- per venƟlazione naturale dell'ambiente e quindi in misura incontrollabile;
-  per  richiamo direƩo dall'esterno,  da  parte  di  ciascun apparecchio,  aƩraverso un'apposita  apertura
praƟcata nella parete;
- con l'immissione, mediante una rete di canalizzazioni, di aria cosiddeƩa primaria traƩata centralmente.
Negli impianƟ con induƩori, il rinnovo avviene mediante l'aria ad alta velocità traƩata centralmente, che
dà luogo all'effeƩo induƫvo e che, in parte o totalmente, è aria esterna.
Negli  impianƟ con aria  primaria questa,  di  regola,  soddisfa  essenzialmente le  esigenze  igrometriche,
mentre gli apparecchi locali operano, di regola, sul solo calore sensibile

3. L'impianto di climaƟzzazione può essere dal punto di vista gesƟonale:
- autonomo, quando serve un'unica unità immobiliare;
- centrale, quando serve una pluralità di unità immobiliari di un edificio o di un gruppo di edifici.
Gli impianƟ e i condizionatori autonomi desƟnaƟ alla climaƟzzazione di singoli locali devono rispondere
alle norme CEI e UNI loro applicabili.

4. Qualunque sia il Ɵpo del gruppo frigorifero, è indispensabile l'impiego di un fluido per il raffreddamento
del condensatore, nei gruppi azionaƟ meccanicamente, e del condensatore e dell'assorbitore, nei gruppi
di assorbimento.
A tale scopo, si deve impiegare acqua fredda, proveniente dall'acquedoƩo o da altre fonƟ, oppure acqua
raffreddata per evaporazione nelle cosiddeƩe torri di raffreddamento.
Nel caso di gruppi frigoriferi azionaƟ meccanicamente, il raffreddamento per evaporazione può avvenire
all'interno dello stesso condensatore (condensatore evaporaƟvo).
Occorre,  in  ogni  caso,  assicurarsi  della  portata  disponibile  e,  se  si  traƩa  di  acqua  prelevata
dall'acquedoƩo o da altre sorgenƟ, occorre poter contare su temperature determinate.
L'acqua proveniente da fonƟ esterne quali  sorgenƟ, fiumi,  laghi  e  mare deve essere assoggeƩata ad
accurata  filtrazione  e  a  eventuali  traƩamenƟ,  onde  evitare  fenomeni  di  corrosione,  incrostazioni  e
intasamenƟ.
È necessario, in ogni caso:
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- prevedere un adeguato spurgo dell'acqua in circolazione onde evitare eccessiva concentrazione di sali
disciolƟ;
-  prevedere  la  protezione  invernale  dal  gelo  delle  torri  (vuotamento  del  bacino  o  riscaldamento
dell'acqua in esso contenuta).
Il  raffreddamento  del  condensatore  può  essere  aƩuato  mediante  circolazione  di  aria  esterna
(condensatore ad aria), nel qual caso occorre assicurarsi  che l'aria esterna possa affluire nella misura
necessaria e che l'aria espulsa possa defluire senza mescolarsi con la prima e senza arrecare danni in
conseguenza del notevole contenuto di vapore acqueo.
Ogni qualvolta venisse meno la circolazione del fluido raffreddante, deve avvenire l'arresto automaƟco
del gruppo frigorifero.

5. Per la circolazione dei fluidi si adoperano pompe di circolazione e venƟlatori.
a. L'acqua  di  raffreddamento,  nei  gruppi  frigoriferi  raffreddaƟ  ad  acqua,  deve  circolare  in  quanto

condoƩa soƩo pressione oppure per opera di pompe. Questo secondo caso vale anche per quanto
riguarda condensatori evaporaƟvi e torri di raffreddamento.
L'acqua refrigerata deve circolare unicamente per opera di pompe. Tenendo conto della temperatura
dell'acqua,  della  caduta  di  temperatura  (circa  5  °C)  e  dell'aƩraversamento,  rispeƫvamente,  del
condensatore  e  dell'evaporatore,  la  potenza  assorbita  dovrebbe  essere  contenuta  in  1/150  della
potenza  frigorifera  resa  per  le  pompe  di  raffreddamento  e  in  1/100  per  le  pompe  dell'acqua
refrigerata.

b. Negli impianƟ a induzione il venƟlatore centrale deve fornire aria a pressione sufficientemente elevata
per vincere la resistenza nei condoƫ, percorsi ad alta velocità, e per determinare l'effeƩo induƫvo
uscendo dagli apposiƟ eieƩori.
La potenza assorbita varia, ovviamente, secondo la portata e la prevalenza necessarie. In impianƟ a
tuƩ'aria, la potenza assorbita dovrebbe essere contenuta in un valore dell'ordine di 1/50 della potenza
frigorifera.

6. Per quanto concerne il riscaldamento si rimanda alle prescrizioni per gli impianƟ di riscaldamento. Per
quanto riguarda la climaƟzzazione esƟva, invece, la rete di tubazioni deve comprendere:
- le tubazioni della centrale frigorifera;
- la rete dell'acqua di raffreddamento nel caso in cui il gruppo frigorifero sia raffreddato ad acqua;
- le tubazioni di allacciamento alle baƩerie dei gruppi condizionatori; e, nel caso di apparecchi locali:
- la rete di distribuzione dell'acqua refrigerata che, a sua volta, comprende:
- la rete orizzontale principale;
- le colonne montanƟ;
- eventuali reƟ orizzontali;
- gli allacciamenƟ ai singoli apparecchi locali.
- la rete di scarico di eventuali condensazioni;
- la rete di sfogo dell'aria.
Di  regola,  la  temperatura  dell'acqua  refrigerata  che  alimenta  le  baƩerie  raffreddanƟ  dei  gruppi
condizionatori  è  più  bassa  di  quella  dell'acqua  che  alimenta  gli  apparecchi  locali,  qualora  alla
deumidificazione dei locali serviƟ da tali apparecchi si provveda con aria primaria. In tal caso, vi sono reƟ
separate, a temperatura diversa.
Le reƟ di distribuzione possono essere:
- a quaƩro tubi (di cui due per il riscaldamento e due per il raffreddamento);
- a due tubi, alimentaƟ, alternaƟvamente, con acqua calda e con acqua refrigerata, secondo le stagioni.
Ferme  restando  le  prescrizioni  per  gli  impianƟ di  riscaldamento,  le  tubazioni  di  acqua  fredda  per  il
raffreddamento  del  gruppo  frigorifero  e  le  tubazioni  di  acqua  refrigerata  devono  essere  coibentate
affinché  l'acqua  giunga  agli  apparecchi  alla  temperatura  prevista  e  non  si  verifichino  fenomeni  di
condensazione. Va, inoltre, applicata una valida barriera al vapore, senza soluzione di conƟnuità, onde
evitare che la condensazione si verifichi sulla superficie dei tubi con conseguenƟ danneggiamenƟ ai tubi
stessi e alla coibentazione.
Tubazioni parƟcolari sono quelle impiegate per il collegamento alle baƩerie a espansione direƩa in cui
circola il fluido frigorigeno liquido. Fornite di regola dai produƩori degli apparecchi già precaricate, tali
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tubazioni devono essere a perfeƩa tenuta, coibentate e sufficientemente elasƟche, affinché le vibrazioni
del gruppo non ne causino la roƩura.

7. Salvo il caso in cui si impieghino apparecchi locali a venƟlazione (venƟlconveƩori) senza apporto di aria
primaria, le reƟ di canali devono permeƩere, negli impianƟ a tuƩ'aria, la distribuzione dell'aria traƩata e
la ripresa dell'aria da ricircolare e/o espellere.
Le canalizzazioni di distribuzione possono essere cosƟtuite:
- da un unico canale;
- da due canali con terminali per la miscelazione;
- da due canali separaƟ.
Per ciò che concerne le caraƩerisƟche delle canalizzazioni e delle bocche di immissione e di ripresa, si
rimanda alle prescrizioni per gli impianƟ di riscaldamento.
I canali di distribuzione dell'aria devono essere coibentaƟ nei traƫ percorsi in ambienƟ non climaƟzzaƟ,
per evitare apporƟ o dispersioni di calore. I canali che condoƩano aria fredda devono essere coibentaƟ
anche nei  locali  climaƟzzaƟ e completaƟ con barriera  al  vapore,  allo  scopo di  impedire  fenomeni  di
condensazione che oltretuƩo danneggiano i canali stessi e la coibentazione.
Di massima, l'aria non deve essere immessa a temperatura minore di 13 °C o maggiore di 16 °C rispeƩo
alla temperatura ambiente.
La norma di riferimento è la UNI EN 12237.

8. Nel caso di acqua refrigerata, deve essere previsto un vaso di espansione per prevenire i danni della, sia
pur limitata, dilatazione del contenuto, passando dalla temperatura minima a una temperatura maggiore,
che può essere quella dell'ambiente.

9. Le regolazioni automaƟche devono essere in grado di assicurare i  valori convenuƟ entro le tolleranze
massime previste. Si considerano acceƩabili tolleranze:
- di 1 °C, soltanto in più, nel riscaldamento;
- di 2 °C, soltanto in meno, nel raffreddamento;
- del 20%, in più o in meno, per quanto concerne l'umidità relaƟva (a meno che non sia stato previsto
diversamente nel progeƩo esecuƟvo).
Ove occorra, le regolazione deve poter essere aƩuata manualmente con organi adeguaƟ, accessibili e
agibili.

10. A servizio delle baƩerie  di  raffreddamento ovunque installate (nei  gruppi  centrali  o  negli  apparecchi
locali), deve essere prevista una rete di scarico del condensato.
Negli apparecchi locali con aria primaria, la temperatura dell'acqua desƟnata a far fronte a carichi di solo
calore sensibile è abbastanza elevata (circa 12 °C) e l'aria primaria manƟene un tasso di umidità relaƟva
abbastanza  basso.  TuƩavia,  la  rete  di  scarico  si  rende  parimenƟ  necessaria,  in  quanto,  sopraƩuƩo
all'avviamento, si  presentano nei locali condizioni aƩe a dar luogo a fenomeni di condensazione sulle
baƩerie.

11. Nel rispeƩo del criterio ambientale "2.4.4 Ispezionabilità e manutenzione degli impianƟ di riscaldamento
e condizionamento" di cui all'allegato del Dectreto MiTE 23giugno 2022, in fase di esecuzione dei lavori,
sarà verificato che l’impresa che effeƩua le operazioni di installazione e manutenzione degli impianƟ di
condizionamento,  sia  in  possesso della  cerƟficazione  F-gas,  ai  sensi  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 16 novembre 2018 n. 146 «Regolamento di esecuzione del regolamento (UE) n. 517/2014 sui
gas fluoruraƟ a effeƩo serra e che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006».

Art.14.55 - Impianto di climaƟzzazione VRF

I  sistemi  VRF  sono  idonei  a  rispondere  alle  esigenze  di  comfort  a  livello  individuale  e  di  funzionalità
impianƟsƟca in modo da far fronte alle conƟnue necessità di flessibilità che derivano dall’evoluzione nel tempo
degli ambienƟ di lavoro. Tali caraƩerisƟche suggeriscono, come desƟnazione prevalente, quella del terziario:
uffici, banche, edifici storici,  sale di  esposizione, alberghi,  centri commerciali  ecc.. Questo Ɵpo di  impianto
rappresenta  un  sistema  di  climaƟzzazione  estremamente  evoluto  che  permeƩe  la  climaƟzzazione  con
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controllo  individuale  delle  condizioni  ambientali  e  che  risulta  in  grado  di  adaƩarsi  all’espansione  delle
esigenze,  Ɵpiche degli  edifici  più  sofisƟcaƟ,  offrendo la possibilità di  apportare  successive  modifiche nella
disposizione dei locali o di aggiungere unità interne supplementari (fino al limite massimo proprio dell’unità
esterna), adaƩandosi perfeƩamente ad applicazioni Ɵpiche degli intervenƟ di ristruƩurazioni specie se traƩasi
di edifici storici, come nel nostro caso. L’impianto VRF servirà per riscaldare e raffrescare tuƫ gli ambienƟ che
sono occupaƟ da persone,  uffici,  corridoi  principali  e  sale  riunioni.  Come consuetudine  non è  previsto la
climaƟzzazione  esƟva  dei  servizi  igienici.  Nel  caso  specifico  l’impianto  di  climaƟzzazione  sarà  del  Ɵpo  ad
espansione direƩa ad inverter per la variazione di velocità dei compressori, a pompa di calore e volume di
refrigerante variabile, denominato VRF. In generale il sistema è composto da una unità posta all’esterno e da
più unità poste all’interno dell’ambiente distribuite nei vari locali, collegate fra di loro mediante una coppia di
tubazioni in rame. Le unità interne saranno quasi tuƩe a parete alta, di taglie diverse a seconda delle differenƟ
esigenze termiche dei locali serviƟ.
L’impianto  sarà  cosƟtuito  da  n.  1  unità  VRV della  Capacità  nominale  minima:  raffreddamento.  119,0  kW
Capacità massima riscaldamento 125,5 Kw, potenza eleƩrica assorbita 31,3 Nel caso in cui non si riuscisse a
trovare l’Unità Esterna di tale capacità è possibile inserire più unità VRV in Parallelo, tenendo presente che la
somma delle Unità VRF complessive soddisfi sia la capacità richiesta.
Il tubo di mandata dell'impianto dovrà essere in rame, diametro 42 mm.
L’Impianto sarà cosƟtuito U.I interne VRF a Parete Alta così suddivise:
Corpo A
n. 18 Unità Interne VRF a Parete della Capacità nominale: raffredd. 3,6 kW, riscald. 4,0 kW.
n. 11 Unità Interne VRF a Parete della Capacità nominale: Capacità nominale: raffredd. 4,5 kW, riscald. 5,0 kW.

Corpo C
n. 8 Unità Interne VRF a Parete della Capacità nominale: raffredd. 3,6 kW, riscald. 4,0 kW.
n. 13 Unità Interne VRF a Parete della Capacità nominale: Capacità nominale: raffredd. 4,5 kW, riscald. 5,0 kW.

Art.14.56 - Impianto di terra

1. L'impianto  di  messa a  terra  a  tensione nominale ≤  1000 V corrente  alternata deve essere  realizzato
secondo  la  norma  CEI  64-8,  tenendo  conto  delle  raccomandazioni  della  Guida  per  l'esecuzione
dell'impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario (CEI 64-12).
In ogni impianto uƟlizzatore deve essere realizzato un impianto di terra unico.
All'impianto devono essere collegate tuƩe le masse, le masse estranee esistenƟ nell'area   dell'impianto
uƟlizzatore, nonché la terra di protezione e di funzionamento dei circuiƟ e degli apparecchi uƟlizzatori
(ove esistenƟ, il centro stella dei trasformatori, l'impianto contro i fulmini, ecc.).
L'esecuzione dell'impianto di  terra va correƩamente programmata nelle  varie  fasi  dei  lavori  e con le
dovute caraƩerisƟche.  Infaƫ,  alcune parƟ dell'impianto di  terra,  tra  cui  il  dispersore,  possono essere
installate correƩamente solo durante le prime fasi della costruzione, con l'uƟlizzazione degli elemenƟ di
faƩo (ferri delle struƩure in cemento armato, tubazioni metalliche, ecc.).

2. Per quanto riguarda gli impianƟ a tensione nominale > 1000 V corrente alternata, le norme di riferimento
sono CEI EN50522 e CEI EN 61936.

3. L'impianto di terra deve essere composto dai seguenƟ elemenƟ:
- dispersori;
- conduƩori di terra;
- colleƩore o nodo principale di terra;
- conduƩori di protezione;
- conduƩori equipotenziali.
L'impianto di messa a terra deve essere opportunamente coordinato con disposiƟvi di protezione (nel
sistema TT sempre con interruƩori differenziali) posƟ a monte dell'impianto eleƩrico, aƫ a interrompere
tempesƟvamente l'alimentazione eleƩrica del circuito guasto in caso di eccessiva tensione di contaƩo.
L'impianto  deve  essere  realizzato  in  modo  da  poter  effeƩuare  le  verifiche  e  le  misure  periodiche
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necessarie a valutarne il grado d'efficienza.
4. Il  dispersore  è  il  componente  dell'impianto  che  serve  per  disperdere  le  correnƟ  verso  terra  ed  è

generalmente  cosƟtuito  da  elemenƟ  metallici  quali  tondi,  profilaƟ,  tubi,  nastri,  corde,  piastre  avenƟ
dimensioni e caraƩerisƟche in riferimento alla norma CEI 64-8.
È  economicamente  conveniente  e  tecnicamente  consigliato  uƟlizzare  come  dispersori  i  ferri  delle
armature nel calcestruzzo a contaƩo del terreno.
Nel caso di uƟlizzo di dispersori intenzionali, affinché il valore della resistenza di terra rimanga costante nel
tempo,  si  deve  porre  la  massima  cura  all'installazione  e  alla  profondità  del  dispersore  da  installarsi
preferibilmente all'esterno del perimetro dell'edificio.
Le giunzioni fra i diversi elemenƟ dei dispersori e fra il dispersore e il conduƩore di terra devono essere
effeƩuate con morseƫ a pressione, saldatura alluminotermica, saldatura forte o autogena o con robusƟ
morseƫ o manicoƫ, purché assicurino un contaƩo equivalente.
Le  giunzioni  devono  essere  proteƩe  contro  la  corrosione,  specialmente  in  presenza  di  terreni
parƟcolarmente aggressivi.

5. Il  conduƩore di terra è il conduƩore che collega il dispersore al colleƩore (o nodo) principale di terra
oppure i dispersori tra loro; generalmente, è cosƟtuito da conduƩori di rame (o equivalente) o ferro.
I conduƩori parzialmente interraƟ e non isolaƟ dal terreno devono essere consideraƟ come dispersori per
la parte interrata e conduƩori di terra per la parte non interrata o isolata dal terreno. Il conduƩore di terra
deve essere affidabile nel tempo, resistente e adaƩo all'impiego. Possono essere impiegaƟ corde, piaƫne
o elemenƟ struƩurali metallici inamovibili.

6. In ogni impianto deve essere previsto (solitamente nel locale cabina di trasformazione, nel locale contatori
o  nel  quadro  generale)  in  posizione  accessibile  (per  effeƩuare  le  verifiche  e  le  misure)  almeno  un
colleƩore (o nodo) principale di terra.
A tale colleƩore devono essere collegaƟ:
- il conduƩore di terra;
- i conduƩori di protezione;
- i conduƩori equipotenziali principali;
- l'eventuale conduƩore di messa a terra di un punto del sistema (in genere il neutro);
- le masse dell'impianto MT.
Ogni  conduƩore  deve  avere  un  proprio  morseƩo  opportunamente  segnalato  e,  per  consenƟre
l'effeƩuazione delle verifiche  e  delle  misure,  deve  essere  prevista  la  possibilità  di  scollegare,  solo
mediante  aƩrezzo,  i  singoli conduƩori che confluiscono nel colleƩore principale di terra.

7. Il conduƩore di protezione parte del colleƩore di terra collega in ogni impianto e deve essere collegato a
tuƩe le prese a spina (desƟnate ad alimentare uƟlizzatori per i quali è prevista la protezione contro i
contaƫ indireƫ mediante messa a terra). Può anche essere collegato direƩamente alle masse di tuƫ gli
apparecchi  da  proteggere,  compresi  gli  apparecchi  di  illuminazione  con  parƟ  metalliche  comunque
accessibili.  È  vietato  l'impiego  di  conduƩori  di  protezione  non  proteƫ  meccanicamente  con  sezione
inferiore a 4 mq. Nei sistemi TT  (cioè nei sistemi  in  cui  le  masse  sono  collegate  ad  un  impianto  di
terra  eleƩricamente  indipendente da quello del collegamento a terra del sistema eleƩrico), il conduƩore
di neutro non può essere uƟlizzato come conduƩore di protezione.
La sezione dei conduƩori di terra e di protezione, cioè dei conduƩori che collegano all'impianto di terra le
parƟ da proteggere contro i contaƫ indireƫ, non deve essere inferiore a quella stabilita nelle norme CEI
64-8.

8. Il conduƩore equipotenziale ha lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le masse estranee
ovvero le parƟ conduƩrici  non  facenƟ  parte  dell'impianto  eleƩrico  e susceƫbili   di   introdurre  il
potenziale  di  terra (norma CEI 64-8/5).
L'appaltatore deve curare il coordinamento per la realizzazione dei collegamenƟ equipotenziali, richiesƟ
per tubazioni metalliche  o  per  altre  masse  estranee  all'impianto  eleƩrico  che  fanno  parte  della
costruzione.  È opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione.
Si  raccomanda  una  parƟcolare  cura  nella  valutazione  dei  problemi  d'interferenza  tra  i  vari  impianƟ
tecnologici interraƟ ai fini della limitazione delle correnƟ vaganƟ, potenziali cause di fenomeni corrosivi. Si
raccomanda, infine, la misurazione della resisƟvità del terreno.
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9. Per  i  locali  da bagno si  dovrà  fare  riferimento alla  norma CEI  EN 64-8/7,  che fornisce  prescrizioni  in
funzione delle zone di pericolosità in cui è diviso l'ambiente.

Art.14.57 - Impianto adduzione acqua

1. In conformità del DM 37/2008 gli impianƟ idrici ed i loro componenƟ devono rispondere alle regole di
buona tecnica: le norme UNI sono considerate di buona tecnica.

2. Per  impianto  di  adduzione  dell'acqua  si  intende  l'insieme  di  apparecchiature,  condoƩe,  apparecchi
erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consenƟto non potabile) da una fonte (acquedoƩo
pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. Gli impianƟ, quando non diversamente descriƩo negli
altri documenƟ progeƩuali (o quando quesƟ non sono sufficientemente deƩagliaƟ), si intendono suddivisi
come segue:
a. impianƟ di adduzione dell'acqua potabile;
b. impianƟ di adduzione dell'acqua non potabile.
Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenƟ autorità,
alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua.
Gli impianƟ di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:
a. fonƟ di alimentazione;
b. reƟ di distribuzione acqua fredda;
c. sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda.
Per la realizzazione delle diverse parƟ funzionali si uƟlizzano i materiali indicaƟ nei documenƟ progeƩuali.
Qualora quesƟ non siano specificaƟ in deƩaglio nel progeƩo si rispeƩeranno le prescrizioni riportate e
quelle già fornite per i componenƟ, nonché quanto previsto dalla norma UNI 9182.

3. Le fonƟ di alimentazione dell'acqua potabile potranno essere cosƟtuite da:
 - acquedoƫ pubblici gesƟƟ o controllaƟ dalla pubblica autorità;
- sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenƟ acqua riconosciuta potabile dalla competente autorità;
- altre fonƟ quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione.
Gli accumuli devono essere prevenƟvamente autorizzaƟ dall'autorità competente e comunque possedere
le seguenƟ caraƩerisƟche:
- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenƟ dall'esterno;
- essere cosƟtuiƟ con materiali non inquinanƟ, non tossici e che mantengano le loro caraƩerisƟche nel
tempo;
- avere le prese d'aria ed il troppopieno proteƫ con disposiƟvi filtranƟ conformi alle prescrizioni delle
autorità competenƟ;
-  essere  dotaƟ di  disposiƟvo  che  assicuri  il  ricambio  totale  dell'acqua  contenuta ogni  due  giorni  per
serbatoi  con capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di 15 m³ giornalieri  per serbatoi  con
capacità maggiore;
- essere soƩoposƟ a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliƟ e disinfeƩaƟ).

4. Le reƟ di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenƟ caraƩerisƟche:
-le colonne montanƟ devono possedere alla base un organo di interceƩazione (valvola, ecc.), con organo
di taratura della pressione e rubineƩo di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice); le stesse colonne alla
sommità  devono  possedere  un  ammorƟzzatore  di  colpo  d'ariete.  Nelle  reƟ  di  piccola  estensione  le
prescrizioni predeƩe si applicano con gli opportuni adaƩamenƟ;
-le tubazioni devono essere posate a una distanza dalle pareƟ sufficiente a permeƩere lo smontaggio e la
correƩa esecuzione dei rivesƟmenƟ proteƫvi e/o isolanƟ. La conformazione deve permeƩere il completo
svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reƟ di circolazione dell'acqua calda per uso
sanitario, queste devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di punƟ di fissaggio in modo tale
da far mantenere la conformazione voluta;
- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine eleƩriche, al di sopra di quadri
apparecchiature eleƩriche o, in genere, di materiali che possono divenire pericolosi se bagnaƟ dall'acqua,
all'interno di  immondezzai  e di  locali  dove sono presenƟ sostanze inquinanƟ.  Inoltre  i  tubi  dell'acqua
fredda devono correre in posizione soƩostante i tubi dell'acqua calda. La posa entro parƟ murarie è da
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evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivesƟƟ con materiale isolante e comprimibile,
dello spessore minimo di 1 cm;
- la posa interrata dei tubi deve essere effeƩuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le superfici
esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al di sopra del punto più
alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere proteƫ dall'azione corrosiva del terreno con adeguaƟ
rivesƟmenƟ (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da correnƟ vaganƟ;
- nell'aƩraversamento di struƩure verƟcali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno di controtubi di
acciaio, plasƟca, ecc…, prevenƟvamente installaƟ, avenƟ diametro capace di contenere anche l'eventuale
rivesƟmento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive; l'interspazio restante tra
tubo e controtubo deve essere riempito con materiale incombusƟbile per tuƩa la lunghezza. In generale si
devono prevedere  adeguaƟ supporƟ sia per  le  tubazioni  sia per  gli  apparecchi  quali  valvole,  etc.,  ed
inoltre, in funzione dell'estensione ed andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica;
- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parƟ non in vista dei tubi di
acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve essere considerata
la protezione dai fenomeni di gelo.

5. Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenƟ con
bassi livelli  di rumorosità (e scelte progeƩuali adeguate), si avrà cura in fase di esecuzione di adoƩare
correƩe sezioni interne delle tubazioni in modo da: non superare le velocità di scorrimento dell'acqua
previste,  limitare  le  pressioni  dei  fluidi  sopraƩuƩo per  quanto riguarda gli  organi  di  interceƩazione e
controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc… (in linea di principio non maggiori di
1.500 giri/minuto).
In fase di posa si curerà l'esecuzione dei disposiƟvi di dilatazione, si inseriranno supporƟ anƟvibranƟ ed
ammorƟzzatori per evitare la propagazione di vibrazioni, si useranno isolanƟ acusƟci in corrispondenza
delle parƟ da murare.

Art.14.58 - Impianto scarico acque usate

1. In conformità del DM 37/2008 gli impianƟ idrici ed i loro componenƟ devono rispondere alle regole di
buona tecnica: le norme UNI sono considerate di buona tecnica.
L'impianto di  scarico delle  acque usate deve,  altresì,  essere  conforme alle  prescrizioni  di  cui  al  D.Lgs.
152/2006 ss.mmm.ii.

2. Per  impianto  di  scarico  delle  acque  usate  si  intende  l'insieme  di  condoƩe,  apparecchi,  etc…  che
trasferiscono  l'acqua  dal  punto  di  uƟlizzo  alla  fogna  pubblica.  Il  sistema  di  scarico  deve  essere
indipendente dal sistema di smalƟmento delle acque meteoriche almeno fino al punto di immissione nella
fogna pubblica.
Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianƟ convoglianƟ separatamente
acque fecali,  acque saponose, acque grasse. La modalità di recapito delle acque usate sarà comunque
conforme alle prescrizioni delle competenƟ autorità.

3. L'impianto di cui al comma 2 si intende funzionalmente suddiviso come segue:
- parte desƟnata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, colleƩori);
- parte desƟnata alla venƟlazione primaria;
- parte desƟnata alla venƟlazione secondaria;
- raccolta e sollevamento soƩo quota;
- traƩamento delle acque.

4. Per la realizzazione delle diverse parƟ funzionali si uƟlizzeranno i materiali ed i componenƟ indicaƟ nei
documenƟ  progeƩuali  ed  a  loro  completamento  si  rispeƩeranno  le  prescrizioni  di  seguito  riportate,
nonché quanto previsto dalla norma UNI EN 12056-1 e UNI EN 12056-2.
a. L'impianto  deve  essere  installato  nel  suo  insieme  in  modo  da  consenƟre  la  facile  e  rapida

manutenzione e pulizia; deve permeƩere la sosƟtuzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte
senza gravosi o non previsƟ intervenƟ distruƫvi di altri elemenƟ della costruzione; deve permeƩere
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l'estensione del sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi.
Le tubazioni orizzontali e verƟcali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse,
parallele alle pareƟ e con la pendenza di progeƩo. Esse non devono passare sopra apparecchi eleƩrici
o similari o dove le eventuali fuoruscite possono provocare inquinamenƟ.
Quando ciò è inevitabile, devono essere previste adeguate protezioni che convogliano i liquidi in un
punto di  raccolta.  Quando applicabile  vale il  DM 12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate e la
relaƟva Circolare del MLLPP16 marzo 1989, n. 31104.

b. I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispeƩare le indicazioni predeƩe per gli allineamenƟ, le
disconƟnuità, le pendenze, ecc... Le curve ad angolo reƩo non devono essere usate nelle connessioni
orizzontali (sono ammesse tra tubi verƟcali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra
loro frontali  ed i  raccordi  a T.  I  collegamenƟ devono avvenire con opportuna inclinazione rispeƩo
all'asse della tubazione ricevente ed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi.
I cambiamenƟ di direzione devono essere faƫ con raccordi che non producono apprezzabili variazioni
di velocità od altri effeƫ di rallentamento. Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse
delle colonne della verƟcale devono avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a
non meno di  10  volte  il  diametro  del  tubo ed al  di  fuori  del  traƩo di  possibile  formazione delle
schiume.

c. Le colonne di venƟlazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita direƩa all'esterno, possono:
-  essere  raccordate alle  colonne di  scarico  ad  una quota di  almeno 15 cm più elevata  dal  bordo
superiore del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio;
- essere raccordate al di soƩo del più basso raccordo di scarico;
- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e venƟlazione almeno ogni 10
connessioni nella colonna di scarico.

d. I terminali delle colonne fuoriuscenƟ verƟcalmente dalle coperture devono essere a non meno di 0,15
m dall'estradosso per coperture non praƟcabili ed a non meno di 2 m per coperture praƟcabili. QuesƟ
terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo più
alto della finestra.

e. I punƟ di ispezione devono essere previsƟ con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e con
diametro minimo di 100 mm negli altri casi. Devono essere posizionaƟ:
- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione;
-ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°;
-  ogni  15 m di  percorso lineare per tubi  con diametro sino a  100 mm ed ogni  30 m per tubicon
diametro maggiore;
- ad ogni confluenza di due o più provenienze;
- alla base di ogni colonna.
Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienƟ per operare con gli utensili di pulizia.
Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni.
Nel caso di tubi interraƟ con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzeƫ di
ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40/50 m.

f. I supporƟ di tubi ed apparecchi devono essere staƟcamente affidabili, durabili nel tempo e tali da non
trasmeƩere rumori e vibrazioni.  Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione e, in parƟcolare,
quelle verƟcali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m
per diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporƟ deve
essere compaƟbile chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale cosƟtuente il tubo.

g. Si  devono prevedere giunƟ di dilatazione,  per i traƫ lunghi  di  tubazioni,  in relazione al  materiale
cosƟtuente  ed  alla  presenza  di  punƟ  fissi  quali  parƟ  murate  o  vincolate  rigidamente.  Gli
aƩraversamenƟ delle pareƟ a seconda della loro collocazione possono essere per incasso direƩo, con
uƟlizzazione di manicoƫ di passaggio (controtubi) opportunamente riempiƟ tra tubo e manicoƩo, con
foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punƟ di vincolo.

h. Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienƟ devono sempre essere sifonaƟ con possibilità di un
secondo aƩacco.

5. Gli  impianƟ di traƩamento delle acque devono essere progeƩaƟ, installaƟ e collaudaƟ in modo che le
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acque  da  essi  effluenƟ  prima  di  essere  consegnate  al  recapito  finale  rispondano  alle  caraƩerisƟche
indicate nel D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii, che variano in relazione alle dimensioni dell'insediamento dal quale
provengono ed alla natura del corpo riceƩore.

Art.14.59 - Ponteggi e trabaƩelli

1. Il  montaggio, l’impiego e lo smontaggio di impalcature e ponteggi occorrenƟ all’esecuzione dei
lavori saranno eseguiƟ dall’Appaltatore, salvo diversa indicazione della D.L. e saranno compensaƟ
secondo quanto previsto dal computo metrico.

2. La necessità ed il Ɵpo di ponteggio tecnicamente necessario dovranno essere concordaƟ prima
dell‘esecuzione  con  la  D.L.  L’Appaltatore  sarà  responsabile  della  stabilità  delle  struƩure  e  di
eventuali danni a persone o beni derivanƟ dalle operazioni di montaggio e smontaggio, nonché
dall’uso dei ponteggi e trabaƩelli.

Art.14.60 - Zoccolino baƫscopa

1. Gli  zoccolini  baƫscopa,  nella  forma  e  nel  materiale  (legno,  plasƟca,  marmo,  gres,  ceramica,  ecc.)
dipendente dal Ɵpo di pavimentazione, possono essere fissaƟ alle pareƟ con:
- malta cemenƟzia;
- colla uƟlizzata per l'esecuzione delle pavimentazioni;
- viƟ ad espansione.
Gli zoccolini dovranno avere le seguenƟ caraƩerisƟche dimensionali:
- altezza 8-10 cm per il marmo e 10-15 per gli elemenƟ in plasƟca;
- spessore 1-2 cm.
La posa in opera degli zoccolini baƫscopa in gres, ceramica, marmo con malta cemenƟzia (o colla) deve
essere completata con la stuccatura, la sƟlatura e la suggellatura dei giunƟ con cemento bianco specifico
per fughe.

Art.14.61 - Intonaco esterno

1. L'intonaco è uno strato di rivesƟmento proteƫvo con funzioni esteƟche, steso sui muri, pareƟ e soffiƫ
grezzi e composto da diluente, legante, inerƟ e addiƟvi.

2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiƟ prima che la muratura, o qualsiasi altra
superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciuƩa; la superficie da intonacare deve essere ripulita
da eventuali residui sporgenƟ, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si verifichi
la perfeƩa adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di giunƟ di elemenƟ diversi
(ad  esempio  muratura  e  calcestruzzo)  si  deve  realizzare  un  minor  spessore  al  fine  di  consenƟre
l'applicazione  di  una  rete  elasƟca,  per  evitare  le  fessurazioni;  intervento  da  computarsi  a  parte.  Per
rispeƩare  la  piombatura  delle  pareƟ si  devono  predisporre  paraspigoli  o  stagge  negli  angoli  e  guide
verƟcali nella pareƟ.

3. Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenƟ e negli spigoli, nei
piani e nei piombi, distacchi dalle pareƟ, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere gli
intonaci dalle azioni deterioranƟ degli agenƟ atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo si
verifichi solo per alcune ore della noƩe, le  opere possono essere eseguite nelle  ore meno fredde del
giorno,  purché  al  distacco  del  lavoro  vengano  adoƩaƟ  opportuni  provvedimenƟ  per  difendere  le
lavorazioni dal gelo noƩurno.

4. L'intonaco esterno deve essere idropellente ma non impermeabile e deve permeƩere la diffusione del
vapore  per  conseƟrne  l'asciugatura.  Esso  è  realizzato  mediante  due  straƟ,  il  rinzaffo  e  l'arriccio.  La
superficie dovrà essere regolarizzata e lisciata con fraƩazzo. Il tempo di stagionatura dell'intonaco sarà
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definito in accordo con la D.L. in base all'andamento stagionale e alle condizioni metereologiche. Potrà
essere ordinato inoltre che alla malta da adoperarsi sopra l'intonaco grezzo siano mischiaƟ i colori indicaƟ
per ciascuna parte delle facciate. L'intonaco colorato dovrà avere spessore di almeno mm 2.

5. NormaƟva riferimento:
UNI EN 13914-1 ProgeƩazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 1: Intonaci
Esterni;
UNI  EN  13914-2  ProgeƩazione,  preparazione  e  applicazione  di  intonaci  esterni  e  interni  -  Parte  2:
Considerazioni sulla progeƩazione e principi essenziali per intonaci interni.

Art.14.62 -  Smontaggio e rimontaggio Impianto anƟncendio esistente

1. La  voce  comprende  lo  smontaggio  del  preesistente  impianto  anƟncendio,  comprendendo
pertanto tubazioni, valvole, idranƟ, naspi, ecc. l'accantonamento temporaneo ed il successivo
rimontaggio, alla cessazione dei lavori e pertanto delle interferenze.

Art.14.63 - TrasporƟ

1. La movimentazione del materiale nell'ambito di canƟere deve avvenire a mano o con l'ausilio di mezzi
meccanici.
Se la movimentazione avviene a mano o con l'ausilio  di  piccole aƩrezzature da lavoro (pala, carriola,
carderella, secchi etc.), si deve procedere dall'alto verso il basso, aƩuando le opportune cautele al fine di
evitare cadute incontrollate di materiale, caricandolo sugli idonei mezzi di trasporto, quali per esempio,
secchi, carreƩe, moto carreƩe, benne di mezzi d'opera o altro. Se l'operazione viene effeƩuata con la pala,
il  materiale  da sollevare  deve essere  di  dimensione e peso idonei  rispeƩo alla  dimensione della  pala
stessa. Per il superamento dei dislivelli, si devono uƟlizzare degli elevatori (piaƩaforme, carrelli elevatori,
montacarichi, gru a torre etc.) e qualora si movimenƟno carichi con la carriola si devono realizzare idonee
passerelle o andatoie con pannelli di legno o similari.
La movimentazione con mezzi meccanici deve essere effeƩuata da personale qualificato e formato, che
uƟlizzi aƩrezzature e mezzi d'opera cerƟficaƟ e collaudaƟ.

2. La  gesƟone  e  l'uƟlizzo  dei  materiali  di  scavo  avverrà  secondo  quanto  previsto  dal  progeƩo  e  dalla
normaƟva, tra cui il formulario idenƟficaƟvo di trasporto dei rifiuƟ ai sensi dell'art. 193 del D.Lgs. n. 152
del 152/2006.

Art.14.64 - Impianto di illuminazione con apparecchi illuminanƟ a LED

E' prevista la sosƟtuzione degli apparecchi illuminanƟ esistenƟ con la seguente Ɵpologia di lampade:
Fornitura  e  Posa  in  opera  di  Apparecchio  di  illuminazione  a  Led,con  corpo  base  mono  lampada,  per
installazione a soffiƩo con canalina, idoneo a varie composizioni secondo le esigenze applicaƟve. Corpo base in
lamiera di acciaio, verniciato con traƩamento anƟcorrosivo, contenente l'equipaggiamento eleƩrico, cablato e
rifasato, portalampada ad innesto,Lamp 1500mm  120LM/W 6000K classe A++: 1x70 W -

CAPO 15
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE

Art.15.1 - RilevaƟ e rinterri

1. I  prezzi  di  elenco si  applicano al volume dei rilevaƟ che sarà determinato con il  metodo delle sezioni
ragguagliate, in base ai rilevamenƟ eseguiƟ come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di scavi a sezione
ristreƩa saranno valutaƟ a metro cubo per il loro volume effeƫvo misurato in opera.
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2. Nei prezzi di elenco si intendono compensaƟ tuƫ gli oneri:
- per il prelievo ed il trasporto dei terreni con qualsiasi mezzo e da qualsiasi distanza e per l'indennità di
cava dei terreni provenienƟ da cave di presƟto;
- per il taglio e la rimozione di alberi, cespugli e radici;
- per lo scarico, lo spianamento e la compaƩazione meccanica a straƟ di altezza non superiore a 30 cm;
- per le bagnature ed i necessari ricarichi;
- per la profilatura delle scarpate, la formazione delle cuneƩe al piede dei rilevaƟ e dei fossi di guardia ai
cigli.

Art.15.2 - Scavi in genere

1. Oltre che per gli obblighi parƟcolari contenuƟ nel Capitolato Speciale d'Appalto e se non diversamente
indicato nei prezzi di elenco, con i prezzi per gli scavi in genere l'Impresa deve ritenersi compensata per
tuƫ gli oneri che essa dovrà incontrare:
- per il taglio di piante, l'esƟrpazione di ceppaie, radici, ecc.;
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciuƩe, che bagnate, di qualsiasi consistenza
ed anche in presenza d'acqua;
- per la rimozione di pietre e trovanƟ di volume fino a 0,10 m3;
- per la presenza di acqua stabilizzatasi nel cavo per qualsiasi altezza;
- per il paleggio, l'innalzamento e il trasporto del materiale di risulta al sito di carico sui mezzi di trasporto,
compreso il carico sui mezzi e il trasporto e lo scarico a rinterro o a riempimento o a rilevato o a rifiuto
entro i limiƟ di distanza previsƟ nei prezzi di elenco, compreso la sistemazione delle materie di risulta,
oppure  il  deposito  provvisorio  del  materiale  scavato  nei  luoghi  indicaƟ  dalla  Direzione  dei  Lavori  e
successiva ripresa;
- per la profilatura delle scarpate, pareƟ e cigli, per lo spianamento del fondo e la configurazione del cavo,
per la formazione di gradoni e quanto altro necessario per la sagomatura delle sezioni di scavo secondo i
profili definiƟvi di progeƩo;
- per puntellature, sbadacchiature ed armature del cavo di qualsiasi importanza e genere compreso la
composizione e la scomposizione, lo sfrido, il deterioramento e le perdite parziali o totali del legname o
dei ferri, se non diversamente specificato nei prezzi di elenco;
- per impalcature, ponƟ e andiƟ di servizio e costruzioni provvisorie, occorrenƟ sia per il trasporto delle
materie di scavo che per passaggi, aƩraversamenƟ, ecc.;
- per la formazione e la successiva rimozione delle rampe di accesso agli scavi di splateamento, delle vie di
fuga e nicchie di rifugio, delle staccionate di protezione degli scavi profondi oltre 2 ml.;
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.

2. La misurazione degli scavi verrà effeƩuata nei seguenƟ modi:
-  il  volume degli  scavi  di  sbancamento o splateamento verrà  determinato con il  metodo delle sezioni
ragguagliate in base ai rilevamenƟ eseguiƟ in contraddiƩorio con l'Appaltatore, prima e dopo i  relaƟvi
lavori;
-  gli  scavi  di  fondazione saranno valutaƟ su  un volume oƩenuto dal  prodoƩo  dell'area  di  base  della
fondazione stessa per la profondità misurata soƩo il piano degli scavi di sbancamento, considerando le
pareƟ perfeƩamente verƟcali.
Al  volume  così  calcolato  si  applicheranno  i  prezzi  fissaƟ  per  tali  opere  nell'Elenco  prezzi  allegato  al
contraƩo; essi saranno valutaƟ sempre come se fossero staƟ eseguiƟ a pareƟ verƟcali  ritenendosi  già
compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni onere di maggiore scavo. Per gli scavi di
fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paraƟe o simili struƩure, sarà incluso nel volume di scavo
per fondazione anche lo spazio occupato dalle struƩure stesse. I  prezzi  di  elenco,  relaƟvi agli  scavi di
fondazione, sono applicabili unicamente e rispeƫvamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali
consecuƟvi, stabiliƟ per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello
scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad
esso del relaƟvo prezzo di elenco.
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Art.15.3 - Rimozioni e demolizioni fabbricaƟ

1. Il volume da computare sarà quello, vuoto per pieno, oƩenuto molƟplicando la superficie contenuta dal
perimetro esterno dell'edificio per l'altezza effeƫva da demolire misurata tra il  piano di  calpesƟo più
basso e il piano di estradosso dell'ulƟmo solaio. Il volume così conteggiato comprende eventuali sporƟ e
aggeƫ presenƟ, che pertanto non saranno conteggiaƟ separatamente. Se il fabbricato presenta copertura
a falda, per la porzione sino al soƩogronda varranno le modalità previste al punto precedente. La porzione
sovrastante verrà computata in base al volume effeƫvo.

Art.15.4 - Rimozioni e demolizioni infissi

1. La demolizione degli infissi verrà valutata a corpo per ciascun elemento; la superficie dei serramenƟ verrà
valutata a luce neƩa, comprendendo però nel prezzo la rimozione dell'eventuale cassa e controcassa, dei
coprigiunƟ e delle eventuali parƟ murate.

Art.15.5 - Rimozioni e demolizioni pavimenƟ

1. Dovrà  essere  calcolata,  indipendentemente  dal  genere  e  dal  materiale  del  pavimento,  la  superficie
compresa tra le pareƟ intonacate dell'ambiente; la misurazione comprenderà l'incassatura dei pavimenƟ
nell'intonaco.  Il  prezzo  sarà  comprensivo  dell'onere  della,  eventuale,  demolizione  dello  zoccolino
baƫscopa indipendentemente dalla natura.

Art.15.6 - Rimozioni e demolizioni solai

1. Questa operazione dovrà essere valutata a superficie (m2) in base alle luci neƩe delle struƩure. Nel prezzo
delle rimozioni e/o demolizioni dei solai saranno comprese:
- la demolizione del tavolato con sovrastante cretonato o soƩofondo e dell'eventuale soffiƩo su arellato o
rete se si traƩa di struƩura portante in legno;
- la demolizione completa del soffiƩo e del pavimento, salvo che non risulƟ prescriƩa e compensata a
parte la rimozione accurata del pavimento, se si traƩa di struƩura portante in ferro;
- la demolizione del pavimento e del soffiƩo, salvo che non risulƟ prescriƩa la rimozione accurata del
pavimento se si traƩa del Ɵpo misto in c.a. e laterizio.

Art.15.7 - Consolidamento intonaci

1. Il consolidamento si computa a m2.

Art.15.8 - Murature in maƩoni

1. TuƩe le murature in genere dovranno essere misurate geometricamente, a volume od a superficie, in
riferimento alla  specifica categoria  e  in  base  a  misure  prese  sul  vivo ovvero escludendo gli  intonaci.
Dovranno essere detraƫ tuƫ i vuoƟ di luce superiore a 1,00 m2 e i vuoƟ di canne fumarie, canalizzazioni
ecc.,  caraƩerizzaƟ  da  una  sezione  superiore  a  0,25  m2,  in  quest'ulƟmo  caso  rimarrà  all'Appaltatore,
l'onere  della  loro eventuale  chiusura  con materiale  in  coƩo.  Dovrà,  inoltre,  essere detraƩo il  volume
corrispondente alla parte incastrata di  pilastri,  piaƩabande ecc.,  di  struƩure diverse,  nonché di  pietre
naturali od arƟficiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa.

2. I prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di
faccia vista, s'intenderanno comprensivi di  rinzaffo delle facce visibili dei muri.  Il  rinzaffo dovrà essere
sempre eseguito e sarà compreso nel prezzo unitario, anche nel caso di muri che dovranno essere poi
caricaƟ a terrapieni; per quesƟ ulƟmi dovrà, inoltre, essere compresa la, eventuale, formazione di feritoie
regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle ammorsature e la
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costruzione di tuƫ gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od arƟficiale.
3. I prezzi della muratura di qualsiasi specie si  intenderanno compresi di ogni onere per la formazione di

spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piaƩabande.
4. Le murature, qualunque sia la loro curvatura in pianta o in sezione anche se costruite soƩo raggio, non

potranno essere comprese nella categoria delle volte; dovranno essere pertanto,  valutate con i  prezzi
delle murature roƩe senza alcuna maggiorazione di compenso.

5. Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggeƩo superiore a 5 cm sul filo esterno del muro,
dovranno essere valutate per il  loro volume effeƫvo in aggeƩo con l'applicazione dei  prezzi  di  tariffa
stabiliƟ  per  le  murature.  Per  le  ossature  di  aggeƩo  inferiore  a  5  cm  non  verrà  applicato  alcun
sovrapprezzo.
Quando la muratura in aggeƩo è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata dovrà
essere considerata della stessa natura della muratura.

6. Le murature di maƩoni ad una testa od in foglio dovranno essere misurate a vuoto per pieno, al rusƟco,
deducendo  soltanto  le  aperture  di  superficie  uguale  o  superiore  a  1  m2,  intendendo  nel  prezzo
compensata la formazione di sordini, spalle, piaƩabande ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la
D.L. ritenga opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenƟ al telaio, anziché alla parete.

7. Le volte, gli archi e le piaƩabande, in maƩone in spessore superiore ad una testa, dovranno essere pagaƟ a
volume (m3) e, a seconda del Ɵpo, struƩura e provenienza dei materiali impiegaƟ, con i prezzi di elenco
con i quali si intendono remunerate tuƩe le forniture, e le lavorazioni per fornire la struƩura voltata finita
con tuƫ i giunƟ delle facce viste frontali e dell'intradosso profilaƟ e stuccaƟ.
 Le  volte,  gli  archi  e  le  piaƩabande  in  maƩoni  in  foglio  o  ad  una  testa  dovranno  essere  liquidate  a
superficie (m2), come le analoghe murature.

Art.15.9 - Infissi in alluminio o leghe leggere

1. Gli  infissi  di  alluminio  o  in  leghe  leggere  saranno  valutaƟ  singolarmente  (cadauno)  ovvero  al  metro
quadrato di  superficie misurata all'esterno delle  mostre e coprifili  e compensaƟ con le rispeƫve voci
d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare tuƩe le ferramenta e le eventuali pompe a
pavimento per la chiusura automaƟca delle vetrate, nonché tuƫ gli oneri derivanƟ dall'osservanza delle
norme e prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.

2. Il direƩore dei lavori potrà eseguire prove di acceƩazione su campioni di infissi prelevaƟ casualmente in
canƟere per accertare la rispondenza dei materiali forniƟ alle prescrizioni contraƩuali.
Sui campioni devono essere effeƩuate almeno le seguenƟ prove, alcune specifiche per gli infissi esterni:
- permeabilità all'aria;
- tenuta all'acqua;
- resistenza al carico del vento;
- resistenza all'apertura e alla chiusura ripetuta;
- calcolo della trasmiƩanza termica;
- isolamento termico.

3. Le normaƟve di riferimento sono:
a. Prove in laboratorio:

UNI EN 1026 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Metodo di prova;
UNI EN 1027 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Metodo di prova;
UNI EN 12211 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Metodo di prova.

b. Classificazioni in base alle prestazioni:
UNI EN 12207 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Classificazione;
UNI EN 12208 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Classificazione;
UNI EN 12210 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Classificazione.

c. Prove di resistenza al fuoco:
UNI EN 1634-1 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e
sistemi di chiusura, finestre apribili e loro componenƟ costruƫvi. Parte 1: Prove di resistenza al fuoco
per porte e sistemi di chiusura e finestre apribili;
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UNI EN 1634-3 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e
sistemi di chiusura, finestre apribili e loro componenƟ costruƫve. Parte 3: Prove di controllo della
dispersione del fumo per porte e sistemi di chiusura;

d. TrasmiƩanza termica:
UNI  EN  ISO  10077-1  -  Prestazione  termica  di  finestre,  porte  e  chiusure  oscuranƟ.  Calcolo  della
trasmiƩanza termica. Parte 1: Generalità;
UNI EN ISO 10077-2 -  Prestazione termica di  finestre,  porte  e chiusure.  Calcolo della trasmiƩanza
termica. Metodo numerico per i telai;
UNI  EN ISO 12567-1  -  Isolamento termico  di  finestre  e  porte.  Determinazione  della  trasmiƩanza
termica con il metodo della camera calda. Finestre e porte complete;
UNI EN ISO 12567-2 - Isolamento termico di finestre e di porte. Determinazione della trasmiƩanza
termica con il metodo della camera calda. Parte 2: Finestre da teƩo e altre finestre sporgenƟ;

e. Resistenza all'effrazione:
UNI EN 1628 - Porte pedonali, finestre, facciate conƟnue, inferiate e chiusure oscuranƟ - Resistenza
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza soƩo carico staƟco;
UNI EN 1629 - Porte pedonali, finestre, facciate conƟnue, inferiate e chiusure oscuranƟ - Resistenza
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza soƩo carico dinamico;
UNI EN 1630 - Porte pedonali, finestre, facciate conƟnue, inferiate e chiusure oscuranƟ - Resistenza
all'effrazione  -  Metodo  di  prova  per  la  determinazione  della  resistenza  all'azione  manuale  di
effrazione;

f. Resistenza all'esplosione:
UNI  EN  13123-1  -  Finestre,  porte  e  chiusure  oscuranƟ.  Resistenza  all'esplosione.  RequisiƟ  e
classificazione. Tubo da onda d'urto (shock-tube);
UNI  EN  13123-2  -  Finestre,  porte  e  chiusure  oscurant.  Resistenza  all'esplosione.  RequisiƟ  e
classificazione. Parte 2: Prova all'aperto;
UNI EN 13124-1 - Finestre, porte e chiusure oscuranƟ. Resistenza all'esplosione. Metodo di  prova.
Tubo da onda d'urto (shock- tube);
UNI EN 13124-2 - Finestre, porte e chiusure oscuranƟ. Resistenza all'esplosione. Metodo di  prova.
Parte 2: Prova all'aperto.

Art.15.10 - Intonaci

1. I prezzi degli intonaci saranno applicaƟ alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali
di risalƟ, lesene e simili. TuƩavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza
superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesƟ negli
angoli fra pareƟ e soffiƩo e fra pareƟ e pareƟ, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel
prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misuraƟ anche in questo caso come se esistessero gli
spigoli vivi.
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere,
della muratura di eventuali ganci al soffiƩo e delle riprese contropavimenƟ, zoccolature e serramenƟ.
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di maƩoni foraƟ dello spessore di una testa,
essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi.
Gli  intonaci  interni  sui  muri  di  spessore  maggiore  di  15  cm saranno computaƟ a vuoto per  pieno,  a
compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate.
TuƩavia saranno detraƫ i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di deƫ
vani.
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computaƟ per la loro superficie effeƫva;
dovranno essere pertanto detraƫ tuƫ i vuoƟ di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro
riquadrature.
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiƟ a piccoli traƫ anche in corrispondenza di
spalle e mazzeƩe di vani di porte e finestre.
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Art.15.11 - Impianto di scarico acque meteoriche

1. I tubi pluviali, le grondaie e i colleƩori di scarico devono essere valutaƟ a metro lineare di sviluppo in
opera  senza  tener  conto delle  parƟ sovrapposte,  escluso  i  pezzi  speciali  che  saranno  pagaƟ a parte,
intendendosi comprese nei rispeƫvi prezzi  di  elenco la fornitura e la posa in opera di staffe o di altri
elemenƟ di ancoraggio (in acciaio o in rame).

2. Per quanto non previsto al presente arƟcolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di
progeƩo/elenco prezzi.

3. Il  direƩore  dei  lavori  per  la  realizzazione  dell'impianto di  scarico  delle  acque  meteoriche  effeƩuerà i
seguenƟ controlli:
- effeƩuerà le necessarie prove di tenuta;
- eseguirà la prova di capacità idraulica combinata dei canali di gronda (UNI EN 12056-3, appendice A,
punto A.1) per i sistemi che prevedono una parƟcolare bocca di efflusso raccordata al Ɵpo di canale di
gronda;
- eseguirà la prova di capacità dei canali di gronda (UNI EN 12056-3, appendice A, punto A.2) per i sistemi
che prevedono bocche di efflusso di diversi Ɵpi;
- eseguirà la prova di capacità delle bocche di deflusso (UNI EN 12056-3, appendice A, punto A.3) per i
sistemi che prevedono bocche di efflusso uƟlizzabili per canali di gronda di diversi Ɵpi;
- eseguirà, al termine dei lavori, una verifica finale dell'opera.

Art.15.12 - Impermeabilizzazioni

1. Le  opere  vengono  valutate  a  superficie  effeƫva  con  detrazione  dei  vuoƟ  o  delle  parƟ  non
impermeabilizzate avenƟ singolarmente superficie superiore a 0,50 mq.
Nei prezzi delle opere sono compresi oltre gli oneri assicuraƟvi sugli infortuni sul lavoro, ecc., anche quelli
relaƟvi alla loro esecuzione con quell'ordine e quelle precauzioni idonee a non danneggiare le restanƟ
opere e manufaƫ, a non arrecare disturbi o molesƟe, a bagnare i materiali di risulta per non sollevare
polvere nonché a guidarli e trasportarli in basso.

2. Il  direƩore dei lavori, per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione, verificherà via via che i
materiali impiegaƟ e le tecniche di posa siano effeƫvamente quelli prescriƫ e inoltre, almeno per gli straƟ
più significaƟvi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progeƩo e comunque
con la funzione aƩribuita all'elemento o strato considerato. In parƟcolare, verificherà i collegamenƟ tra gli
straƟ,  la  realizzazione di  giunƟ/sovrapposizioni  dei  singoli  prodoƫ cosƟtuenƟ uno strato,  l'esecuzione
accurata dei bordi  e dei punƟ parƟcolari  ove sono richieste lavorazioni  in sito.  Per quanto applicabili,
verificherà  con  semplici  metodi  da  canƟere  le  resistenze  meccaniche  (punzonamenƟ,  resistenza  a
flessione, ecc.) l'impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, la conƟnuità (o disconƟnuità) degli straƟ,
ecc.
A conclusione dell'opera,  eseguirà prove (anche solo localizzate)  per  verificare  le  resistenze ad azioni
meccaniche localizzate, l'interconnessione e compaƟbilità con altre parƟ dell'edificio e con eventuali opere
di completamento.

Art.15.13 - Calcestruzzi

1. Si computa il volume di calcestruzzo effeƫvamente realizzato; sono detraƫ dal computo tuƫ i vani, vuoƟ
o tracce che abbiano sezioni minime superiori a m2 0,20; è inoltre detraƩo il volume occupato da altre
struƩure inserite nei geƫ, ad esclusione delle armature metalliche.

Art.15.14 - Acciaio armatura cls

1. L'acciaio per armatura è computato misurando lo sviluppo lineare effeƫvo (segnando le sagomature e le
uncinature) e molƟplicandolo per il peso unitario, desunto dalle tabelle ufficiali, corrispondente ai diametri
effeƫvamente prescriƫ, trascurando le quanƟtà superiori alle prescrizioni e le sovrapposizioni.
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Nel prezzo oltre alla lavorazione e allo sfrido  è compreso l'onere della legatura dei singoli elemenƟ e la
posa  in  opera dell'armatura stessa.

Art.15.15 - Masseƫ e soƩofondi

1.  Masseƫ e soƩofondi si computano sulle superfici effeƫvamente realizzate.

Art.15.16 - PavimenƟ

1. I pavimenƟ, di qualunque genere, saranno valutaƟ per la superficie.
I  pavimenƟ  interni,  in  parƟcolare,  saranno  valutaƟ  per  la  superficie  vista  tra  le  pareƟ  intonacate
dell'ambiente.  Nella  misura  non  sarà,  perciò,  compresa  l'incassatura  dei  pavimenƟ  nell'intonaco  e  la
stuccatura delle eventuale fughe.
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per
ogni  lavorazione  intesa  a  dare  i  pavimenƟ  stessi  compleƟ  e  rifiniƟ,  come  prescriƩo  nelle  norme sui
materiali e sui modi di esecuzione, compreso il soƩofondo.
In ciascuno dei prezzi concernenƟ i pavimenƟ, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi
gli oneri e le opere di riprisƟno e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'enƟtà delle opere
stesse.

2. Il direƩore dei lavori per la realizzazione delle pavimentazioni opererà verificherà:
- il collegamento tra gli straƟ;
- la realizzazione dei giunƟ/sovrapposizioni per gli straƟ realizzaƟ con pannelli, fogli e in genere prodoƫ
preformaƟ;
- l'esecuzione accurata dei bordi e dei punƟ parƟcolari.
Ove sono richieste lavorazioni in sito, il direƩore dei lavori verificherà, con semplici metodi da canƟere:
- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenƟ, resistenze a flessione);
- le adesioni fra straƟ (o, quando richiesto, l'esistenza di completa separazione);
- le tenute all'acqua, all'umidità, ecc.
A  conclusione  dei  lavori,  infine,  eseguirà  prove  (anche  solo  localizzate)  di  funzionamento,  formando
baƩenƟ di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significaƟvi delle ipotesi previste
dal progeƩo o dalla realtà.

Art.15.17 - Zoccolino baƫscopa

1. La  posa in  opera  di  zoccolino baƫscopa  di  qualunque  genere  deve essere  valutata  a  metro  lineare,
compresa la stuccatura delle eventuali fughe.

Art.15.18 - Tinteggiature e piƩure

1. Le Ɵnteggiature Ɵ pareƟ e soffiƫ, sia esterni che interni, è computa a metro quadro nei seguenƟ modi:
-per le pareƟ di spessore inferiore a cm 15 si computa lo sviluppo della superficie effeƫva Ɵnteggiata, al
neƩo cioè di tuƩe le aperture esistenƟ e con l'aggiunta delle relaƟve riquadrature;
-per le pareƟ di spessore superiore a cm 15 il  computo avverrà a vuoto per pieno, a compenso delle
riquadrature dei vani di superficie uguale o inferiore a 4 m2.

2. Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenƟ:
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce neƩa del l'infisso, oltre alla mostra o allo
sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro;
- per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce neƩa dell'infisso e
risulterà compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o casseƩone);
-  le finestre  senza persiane e controsportelli  dovranno essere computate una sola  volta la  luce neƩa
dell'infisso e così risulterà compresa anche la coloritura della soglia e del telaio;
-  le  persiane  comuni  dovranno  essere  computate  tre  volte la  luce neƩa dell'infisso,  in  questo  modo
risulterà compresa anche la coloritura del telaio;
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- le persiane avvolgibili dovranno essere computate due volte e mezzo la luce neƩa dell'infisso, in questo
modo risulterà  compresa anche  la  coloritura  del  telaio  ed  apparecchio  a  sporgere,  ad  eccezione  del
pagamento della coloritura del cassoneƩo coprirullo che dovrà essere faƩa a parte;
-  per  le  opere  di  ferro  semplici  e  senza  ornaƟ,  quali  finestre  grandi  e  vetrate  e  lucernari,  serrande
avvolgibili a maglia, saranno computaƟ i tre quarƟ della loro superficie complessiva, misurata sempre in
proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si
terrà conto alcuno nella misurazione;
- per le opere di ferro di Ɵpo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili,
sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla
leƩera precedente;
- per le serrande di lamiera ondulata o ad elemenƟ di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce
neƩa del vano, in altezza, tra la soglia e la baƫtura della serranda, intendendo con ciò compensato anche
la coloritura della superficie non in vista;
-  i  radiatori  dovranno essere  pagaƟ ad elemento,  indipendentemente dal  numero di  colonne di  ogni
elemento e dalla loro altezza;
- per i tubi, i profilaƟ e simili, si computa lo sviluppo lineare indipendentemente dalla loro sezione.

3. TuƩe le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispeƫvi prezzi di elenco si
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di noƩole, braccioleƫ e simili accessori.

Art.15.19 - Murature in calcestruzzo

1. Si valuteranno a m3.

Art.15.20 - TrasporƟ

1. Con i prezzi dei trasporƟ s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera
del conducente, e ogni altra spesa occorrente.
La valutazione delle materie da trasportare è faƩa, a seconda dei casi, a volume o a peso, con riferimento
alla distanza.

Art.15.21 - Puntellature

1. Le puntellature sono da intendersi incluse e valutate nei prezzi delle opere in cui se ne prevede l'uso.

Art.15.22 - Opere in ferro

1. Tuƫ i lavori in metallo saranno in generale valutaƟ a peso ed i relaƟvi prezzi verranno applicaƟ al peso dei
metalli stessi a lavorazione completamente ulƟmata e determinata prima della loro posa in opera per le
opere in ferro nero normale, mentre per le opere in ferro zincato il peso dovrà essere dedoƩo del 15%.
I  traƩamenƟ eventuali  di  sabbiatura,  zincatura,  e verniciatura,  con esclusione della verniciatura a due
mani di anƟruggine, verranno compensaƟ a parte.

Art.15.23 - Pozzeƫ

1. I pozzeƫ saranno computaƟ ad elemento.

Art.15.24 - Pavimentazione stradale con bitumi

1. I conglomeraƟ bituminosi posƟ in opera previa spanditura dell'emulsione bituminosa, stesa del materiale 
e successivo cosƟpamento mediante rullatura devono essere valutaƟ per ogni metro quadrato, per un 
prefissato spessore e per i vari straƟ della pavimentazione.

Art.15.25 - Opere in marmo e pietra naturale
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1. I prezzi della fornitura  in opera  dei marmi  e delle  pietre naturali, previsƟ in elenco saranno applicaƟ  alle
superfici effeƫve  dei materiali in opera.
Specificatamente  deƫ prezzi  comprendono  gli oneri  per  la fornitura, lo scarico  in canƟere, il  deposito
e la  provvisoria protezione in deposito,  la ripresa, il successivo trasporto ed  il sollevamento  dei materiali
a qualunque altezza,  con  eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento
e per ogni  ripresa con boiacca  di cemento od  altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di
grappe, staffe, regolini, chiaveƩe,  perni occorrenƟ per  il fissaggio; per  ogni occorrente  scalpellamento
delle struƩure  murarie  e  per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura  dei giunƟ,
per la pulizia  accurata e completa,  per la protezione  a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre
già collocate  in opera, e  per tuƫ  i  lavori che  risultassero necessari  per  il  perfeƩo rifinimento dopo la
posa in opera.
I prezzi  di elenco sono  pure comprensivi dell'onere dell'imboƫtura dei  vani dietro  i pezzi,  fra i  pezzi
stessi  o comunque tra i pezzi  e le opere murarie  da rivesƟre, in modo da oƩenere un buon collegamento
e,  dove  richiesto,  un  incastro  perfeƩo.

Art.15.26 - Rimozione copertura in amianto

1. La  valutazione  per  la  quanƟficazione  dei  lavori  di  asportazione  della  copertura  formata  da  lastre  in
cemento amianto è computata al metro quadrato misurando la superficie coperta tenendo conto delle
sovrapposizioni.

Art.15.27 - Consolidamento calcestruzzo non armato mediante creazione di gabbie di armatura
su due facce parallele.

1. L'intervento di consolidamento delle pareƟ di cls non armato prevede il pagamento della malta iniezione a
metro cubo di muratura traƩata, mentre dell'acciaio a kg.

2.  Nei prezzi di tariffa le riparazioni si intendono eseguite a qualsiasi altezza.
3. Saranno  inoltre  compresi  nelle  lavorazioni  le  perforazioni  per  l'oƩenimento dei  fori  di  passaggio  ove

alloggeranno le barre di armatura longitudinale e trasversale.

Art.15.28 - Rimozioni e demolizioni manƟ

1. La demolizione dei manƟ dovrà essere computata secondo l'effeƫva superficie (m2) asportata.

Art.15.29 - Rimozioni e demolizioni conglomeraƟ

1. La  demolizione  di  conglomeraƟ,  anche  armaƟ,  verrà  computata  per  la  cubatura  effeƫva  delle  parƟ
demolite.

Art.15.30 - Rimozioni e demolizioni intonaci e rivesƟmenƟ

1. La demolizione, a qualsiasi altezza, degli intonaci dovrà essere computata secondo l'effeƫva superficie
(m2) asportata detraendo, eventuali aperture dimensionalmente pari o superiori a 2 m2, misurata la luce
neƩa, valutando a parte la riquadratura solo nel caso in cui si traƫ di murature caraƩerizzate da uno
spessore maggiore di 15 cm.

Art.15.31 - Consolidamento muratura con rete eleƩrosaldata

1. La superficie riprisƟnata verrà valutata misurando solo una faccia a metro quadrato, o metro nel caso di
lesioni d'angolo, ed in base alle misure di progeƩo, esclusa quindi ogni eccedenza dipendente dal modo di
esecuzione dei lavori; sarà faƩa deduzione di tuƫ i fori pari od eccedenƟ a 1,00 m2.
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2. Nei prezzi di tariffa le riparazioni si intendono eseguite a qualsiasi altezza. Sono comprese le trapanazioni
per il collegamento, le reƟ poste sulle due facce della muratura, il betoncino posto in opera con la tecnica
dello sprit beton, la sigillatura, l'inserimento di conneƩori inghisaƟ con resina epossidica, la posa di teloni
sulle superfici non interessate e tuƫ gli altri oneri e modalità di esecuzione previste nei relaƟvi prezzi di
elenco.

Art.15.32 - Vespaio in pietrame

1. I vespai saranno di norma valutaƟ a metro cubo in opera se realizzaƟ in pietrame.

Art.15.33 - Rimozioni e demolizioni tramezzi

1. Dovrà  essere  valutata  l'effeƫva  superficie  (m2)  dei  tramezzi,  o  delle  porzioni  realmente  demolite,
comprensive  degli  intonaci  o  rivesƟmenƟ;  detraendo  eventuali  aperture  dimensionalmente  pari  o
superiori a 2 m2.

Art.15.34 - Creazione di platea di fondazione mediante inghisaggio barre di
armatura a struƩura di fondazione esistente in conglomerato cemenƟzio

1. I  corrispeƫvi  sono  aƩribuiƟ  in  funzione  delle  unità  di  misura  previste  per  ciascuna  delle  lavorazioni
indicate nel computo metrico, che contribuiscono a fornire la lavorazione in quesƟone, compiuta.

Art.15.35 - Ringrosso e rinforzo delle pareƟ in cls non armato a livello
parzialmente interrato

1. I corrispeƫvi sono aƩribuiƟ in funzione delle unità di misura previste per ciascuna delle lavorazioni
indicate nel computo metrico, che contribuiscono a fornire la lavorazione in quesƟone, compiuta.

2.

Art.15.36 - Rimozioni e demolizioni sanitari

1. La demolizione errà valutata a corpo, per ciascun elemento, qualsiasi Ɵpo di apparecchio sanitario sia da
rimuovere;  nel  prezzo  saranno  comprese tuƩe  le  parƟ  accessorie,  le  rubineƩerie,  le  smurature  degli
ancoraggi e gli eventuali supporƟ murari.

Art.15.37 - Impianto di riscaldamento

1. La valutazione delle tubazioni sarà faƩa a metro misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè tenere
conto delle compenetrazioni.
Le tubazioni in acciaio, in parƟcolare, saranno valutate a metro o a peso, a seconda di quanto previsto dal
computo metrico di progeƩo/elenco prezzi. Per la valutazione a peso, la quanƟficazione verrà effeƩuata
misurando l'effeƫvo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale
verrà applicato il peso unitario del tubo accertato aƩraverso la pesatura di campioni effeƩuata in canƟere
in contraddiƩorio.

2. Nella valutazione delle tubazioni s'intendono compresi le staffe e i blocchi di ancoraggio, i raccordi per i
pozzeƫ, nonché l'eventuale connessione agli organi di misura e di interceƩazione.

3. Nei prezzi delle tubazioni sono compresi i pezzi speciali quali, curve, T, Y, gomiƟ, ecc.
Tuƫ i prezzi comprendono gli oneri per saldature, innesƟ, lavaggio, prove e oneri per collaudo.
Gli aƩraversamenƟ, le interceƩazioni  e i  passaggi di ulteriori soƩoservizi non daranno luogo ad alcun
sovrapprezzo.

4. Le  caldaie  saranno  valutate  a  numero  secondo  le  caraƩerisƟche  costruƫve  ed  in  relazione  alla
potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.
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5. I  bruciatori  saranno  valutaƟ  a  numero  secondo  le  rispeƫve  caraƩerisƟche  di  funzionamento  ed  in
relazione alla portata del combusƟbile. Sono compresi l'apparecchiatura eleƩrica ed i  tubi flessibili  di
collegamento.

6.  I  corpi  scaldanƟ saranno valutaƟ,  nelle rispeƫve Ɵpologie,  sulla base dell'emissione termica ricavata
dalle rispeƫve tabelle della diƩa costruƩrice (waƩ). Sono comprese la protezione anƟruggine, i tappi e le
riduzioni agli estremi, i materiali di tenuta e le mensole di sostegno.
I pannelli radianƟ saranno, invece, valutaƟ a m2.

7. Gli scambiatori di calore saranno valutaƟ a numero secondo le rispeƫve caraƩerisƟche costruƫve e di
funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa.
Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.

8. Le  eleƩropompe  saranno  valutate  a  numero  secondo  le  rispeƫve  caraƩerisƟche  costruƫve  e  di
funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento
ed i materiali di tenuta.

9. Gli  eleƩrovenƟlatori  saranno  valutaƟ  a  numero  secondo  le  loro  caraƩerisƟche  costruƫve  e  di
funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza.
Sono compresi i materiali di collegamento.

10. Le  casseƩe terminali  riduƩrici  della  pressione  dell'aria  saranno  valutate  a numero in relazione  della
portata dell'aria.
È  compresa la fornitura  e  posa in  opera di  tubi  flessibili  di  raccordo,  i  supporƟ elasƟci  e  le  staffe di
sostegno.

11. Le  baƩerie  di  scambio  termico  saranno valutate  a  superficie  frontale  per  il  numero di  ranghi.  Sono
compresi i materiali di fissaggio e collegamento.

12. Per quanto non previsto al presente arƟcolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di
progeƩo/elenco prezzi.

13. Nel corso dell'esecuzione  dei lavori,  con riferimento  ai tempi  ed alle  procedure,  il DireƩore dei Lavori
verificherà  via via che i materiali impiegaƟ e le  tecniche  di esecuzione siano effeƫvamente  quelle
prescriƩe ed  inoltre, per  le parƟ desƟnate a non restare in vista o che possono influire  irreversibilmente
sul  funzionamento finale,  verificherà  che  l'esecuzione  sia  coerente  con  quella concordata (questa
verifica potrà essere effeƩuata anche in  forma  casuale e staƟsƟca nel caso di grandi opere). Al termine
dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si  farà rilasciare dall'esecutore una dichiarazione di
conformità  dell'opera  alle  prescrizioni  del  progeƩo,  del  presente  capitolato  e  di  altre  eventuali
prescrizioni concordate.
EffeƩuerà o farà effeƩuare e soƩoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta, consumo
di combusƟbile (correlato al faƩore di carico), ecc.,  per comprovare il rispeƩo della regolamentazione
esistente.
Il  DireƩore  dei  lavori  raccoglierà  inoltre  in  un  fascicolo  i  documenƟ  progeƩuali  più  significaƟvi,  la
dichiarazione  di  conformità  predeƩa  (ed  eventuali  schede  di  prodoƫ)  nonché  le  istruzioni  per  la
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni.

Art.15.38 - Smontaggio Impianto di riscaldamento

1. I corrispeƫvi sono aƩribuiƟ in funzione delle unità di misura previste per ciascuna delle lavorazioni
indicate nel computo metrico, che contribuiscono a fornire la lavorazione in quesƟone, compiuta.

Art.15.39 - Infissi in legno

1. Gli infissi, come porte, si misureranno da una sola faccia sul perimetro esterno dei telai, siano essi semplici
o a casseƩoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenƟ o soglie. Le parƟ cenƟnate
saranno valutate secondo la superficie del  minimo reƩangolo circoscriƩo,  ad infisso chiuso,  compreso
come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e contromostre.
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Gli spessori indicaƟ nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto.
Tuƫ gli infissi dovranno essere sempre provvisƟ delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle codeƩe a
muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno inoltre
corrispondere in ogni parƟcolare ai campioni approvaƟ dalla direzione dei lavori.
I prezzi elencaƟ comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relaƟvi accessori di cui sopra,
l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di desƟnazione e la posa in opera.

Art.15.40 - Infissi in alluminio o leghe leggere

1. Gli  infissi  di  alluminio  o  in  leghe  leggere  saranno  valutaƟ  singolarmente  (cadauno)  ovvero  al  metro
quadrato di  superficie misurata all'esterno delle  mostre e coprifili  e compensaƟ con le rispeƫve voci
d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare tuƩe le ferramenta e le eventuali pompe a
pavimento per la chiusura automaƟca delle vetrate, nonché tuƫ gli oneri derivanƟ dall'osservanza delle
norme e prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.

2. Il direƩore dei lavori potrà eseguire prove di acceƩazione su campioni di infissi prelevaƟ casualmente in
canƟere per accertare la rispondenza dei materiali forniƟ alle prescrizioni contraƩuali.
Sui campioni devono essere effeƩuate almeno le seguenƟ prove, alcune specifiche per gli infissi esterni:
- permeabilità all'aria;
- tenuta all'acqua;
- resistenza al carico del vento;
- resistenza all'apertura e alla chiusura ripetuta;
- calcolo della trasmiƩanza termica;
- isolamento termico.

3. Le normaƟve di riferimento sono:
a. Prove in laboratorio:

UNI EN 1026 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Metodo di prova;
UNI EN 1027 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Metodo di prova;
UNI EN 12211 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Metodo di prova.

b. Classificazioni in base alle prestazioni:
UNI EN 12207 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Classificazione;
UNI EN 12208 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Classificazione;
UNI EN 12210 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Classificazione.

c. Prove di resistenza al fuoco:
UNI EN 1634-1 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e
sistemi di chiusura, finestre apribili e loro componenƟ costruƫvi. Parte 1: Prove di resistenza al fuoco
per porte e sistemi di chiusura e finestre apribili;
UNI EN 1634-3 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e
sistemi di chiusura, finestre apribili e loro componenƟ costruƫve. Parte 3: Prove di controllo della
dispersione del fumo per porte e sistemi di chiusura;

d. TrasmiƩanza termica:
UNI  EN  ISO  10077-1  -  Prestazione  termica  di  finestre,  porte  e  chiusure  oscuranƟ.  Calcolo  della
trasmiƩanza termica. Parte 1: Generalità;
UNI EN ISO 10077-2 -  Prestazione termica di  finestre,  porte  e chiusure.  Calcolo della trasmiƩanza
termica. Metodo numerico per i telai;
UNI  EN ISO 12567-1  -  Isolamento termico  di  finestre  e  porte.  Determinazione  della  trasmiƩanza
termica con il metodo della camera calda. Finestre e porte complete;
UNI EN ISO 12567-2 - Isolamento termico di finestre e di porte. Determinazione della trasmiƩanza
termica con il metodo della camera calda. Parte 2: Finestre da teƩo e altre finestre sporgenƟ;

e. Resistenza all'effrazione:
UNI EN 1628 - Porte pedonali, finestre, facciate conƟnue, inferiate e chiusure oscuranƟ - Resistenza
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza soƩo carico staƟco;
UNI EN 1629 - Porte pedonali, finestre, facciate conƟnue, inferiate e chiusure oscuranƟ - Resistenza
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all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza soƩo carico dinamico;
UNI EN 1630 - Porte pedonali, finestre, facciate conƟnue, inferiate e chiusure oscuranƟ - Resistenza
all'effrazione  -  Metodo  di  prova  per  la  determinazione  della  resistenza  all'azione  manuale  di
effrazione;

f. Resistenza all'esplosione:
UNI  EN  13123-1  -  Finestre,  porte  e  chiusure  oscuranƟ.  Resistenza  all'esplosione.  RequisiƟ  e
classificazione. Tubo da onda d'urto (shock-tube);
UNI  EN  13123-2  -  Finestre,  porte  e  chiusure  oscurant.  Resistenza  all'esplosione.  RequisiƟ  e
classificazione. Parte 2: Prova all'aperto;
UNI EN 13124-1 - Finestre, porte e chiusure oscuranƟ. Resistenza all'esplosione. Metodo di  prova.
Tubo da onda d'urto (shock- tube);
UNI EN 13124-2 - Finestre, porte e chiusure oscuranƟ. Resistenza all'esplosione. Metodo di  prova.
Parte 2: Prova all'aperto.

Art.15.41 - Infissi in ferro o altro metallo

1. Gli infissi in ferro o in altro metallo (ad eccezione delle leghe leggere) verranno compensaƟ a peso salvo le
serrande avvolgibili in metallo, cancelli riducibili a serrande a maglia, la cui posa in opera verrà liquidata al
metro quadrato di luce neƩa minima fra sƟpiƟ e le soglie.
Nei prezzi  dei  lavori  in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie,  per
lavorazioni, montatura e posizione in opera.

2. Il direƩore dei lavori potrà eseguire prove di acceƩazione su campioni di infissi prelevaƟ casualmente in
canƟere per accertare la rispondenza dei materiali forniƟ alle prescrizioni contraƩuali.
Sui campioni devono essere effeƩuate almeno le seguenƟ prove, alcune specifiche per gli infissi esterni:
- permeabilità all'aria;
- tenuta all'acqua;
- resistenza al carico del vento;
- resistenza all'apertura e alla chiusura ripetuta;
- calcolo della trasmiƩanza termica;
- isolamento termico.

3. Le normaƟve di riferimento sono:
a. Prove in laboratorio:

UNI EN 1026 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Metodo di prova;
UNI EN 1027 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Metodo di prova;
UNI EN 12211 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Metodo di prova.

b. Classificazioni in base alle prestazioni:
UNI EN 12207 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Classificazione;
UNI EN 12208 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Classificazione;
UNI EN 12210 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Classificazione.

c. Prove di resistenza al fuoco:
UNI EN 1634-1 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e
sistemi di chiusura, finestre apribili e loro componenƟ costruƫvi. Parte 1: Prove di resistenza al fuoco
per porte e sistemi di chiusura e finestre apribili;
UNI EN 1634-3 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e
sistemi di chiusura, finestre apribili e loro componenƟ costruƫve. Parte 3: Prove di controllo della
dispersione del fumo per porte e sistemi di chiusura;

d. TrasmiƩanza termica:
UNI  EN  ISO  10077-1  -  Prestazione  termica  di  finestre,  porte  e  chiusure  oscuranƟ.  Calcolo  della
trasmiƩanza termica. Parte 1: Generalità;
UNI EN ISO 10077-2 -  Prestazione termica di  finestre,  porte  e chiusure.  Calcolo della trasmiƩanza
termica. Metodo numerico per i telai;
UNI  EN ISO 12567-1  -  Isolamento termico  di  finestre  e  porte.  Determinazione  della  trasmiƩanza
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termica con il metodo della camera calda. Finestre e porte complete;
UNI EN ISO 12567-2 - Isolamento termico di finestre e di porte. Determinazione della trasmiƩanza
termica con il metodo della camera calda. Parte 2: Finestre da teƩo e altre finestre sporgenƟ;

e. Resistenza all'effrazione:
UNI EN 1628 - Porte pedonali, finestre, facciate conƟnue, inferiate e chiusure oscuranƟ - Resistenza
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza soƩo carico staƟco;
UNI EN 1629 - Porte pedonali, finestre, facciate conƟnue, inferiate e chiusure oscuranƟ - Resistenza
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza soƩo carico dinamico;
UNI EN 1630 - Porte pedonali, finestre, facciate conƟnue, inferiate e chiusure oscuranƟ - Resistenza
all'effrazione  -  Metodo  di  prova  per  la  determinazione  della  resistenza  all'azione  manuale  di
effrazione;

f. Resistenza all'esplosione:
UNI  EN  13123-1  -  Finestre,  porte  e  chiusure  oscuranƟ.  Resistenza  all'esplosione.  RequisiƟ  e
classificazione. Tubo da onda d'urto (shock-tube);
UNI  EN  13123-2  -  Finestre,  porte  e  chiusure  oscurant.  Resistenza  all'esplosione.  RequisiƟ  e
classificazione. Parte 2: Prova all'aperto;
UNI EN 13124-1 - Finestre, porte e chiusure oscuranƟ. Resistenza all'esplosione. Metodo di  prova.
Tubo da onda d'urto (shock- tube);
UNI EN 13124-2 - Finestre, porte e chiusure oscuranƟ. Resistenza all'esplosione. Metodo di  prova.
Parte 2: Prova all'aperto.

Art.15.42 - Consolidamento mediante cerchiature

1. Per le cerchiature si computa il  peso degli elemenƟ uƟlizzaƟ.

Art.15.43 - Placcaggio in acciaio di elemenƟ in c.a.

1. I  corrispeƫvi  sono  aƩribuiƟ  in  funzione  delle  unità  di  misura  previste  per  ciascuna  delle  lavorazioni
indicate nel computo metrico, che contribuiscono a fornire la lavorazione in quesƟone, compiuta.

Art.15.44 - Smontaggio e rimontaggio opere in acciaio e ferro (scala anƟncendio,
discendenƟ, ecc.)

1. I corrispeƫvi sono aƩribuiƟ in funzione delle unità di misura previste per ciascuna delle lavorazioni
indicate nel computo metrico, che contribuiscono a fornire la lavorazione in quesƟone, compiuta.

Art.15.45 - Quadri eleƩrici

1. I quadri eleƩrici saranno valutaƟ a numero secondo le rispeƫve caraƩerisƟche e Ɵpologie in funzione di:
-superficie frontale della carpenteria e relaƟvo grado di protezione (IP);
-numero e caraƩerisƟche degli interruƩori, contaƩori, fusibili, ecc.

2. Nei  quadri  la  carpenteria  comprenderà  le  cerniere,  le  maniglie,  le  serrature,  i  pannelli  traforaƟ  per
contenere le apparecchiature, le eƟcheƩe, ecc.

3. Gli  interruƩori  automaƟci  magnetotermici  o  differenziali,  i  sezionatori  ed  i  contaƩori  da  quadro,
comprenderanno  l'incidenza  dei  materiali  occorrenƟ per  il  cablaggio  e  la  connessione  alle  sbarre  del
quadro  e  quanto  occorre  per  dare  l'interruƩore  funzionante  e  saranno  disƟnƟ  secondo  le  rispeƫve
caraƩerisƟche e Ɵpologie quali:
a) il numero dei poli;
b) la tensione nominale;
c) la corrente nominale;
d) il potere di interruzione simmetrico;
e) il Ɵpo di montaggio (contaƫ anteriori, contaƫ posteriori, asportabili o sezionabili su carrello).
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Art.15.46 - Impianto eleƩrico

1. I cavi mulƟpolari o unipolari di MT e di BT saranno valutaƟ al metro lineare misurando l'effeƫvo sviluppo
lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono aƩestaƟ.
Nei cavi unipolari o mulƟpolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i
marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT.

2. I  terminali  dei  cavi  a  MT saranno valutaƟ a numero.  Nel  prezzo dei  cavi di  MT sono compresi  tuƫ i
materiali occorrenƟ per l'esecuzione dei terminali stessi.

3. I  cavi  unipolari  isolaƟ  saranno  valutaƟ  al  metro  lineare  misurando  l'effeƫvo  sviluppo  in  opera,
aggiungendo 30 cm per ogni scatola o casseƩa di derivazione e 20 cm per ogni scatola da fruƩo. Sono
comprese le incidenze per gli sfridi, morseƫ volanƟ fino alla sezione di 6 mm², morseƫ fissi oltre tale
sezione.

4. Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispeƫve caraƩerisƟche, Ɵpologie e
portata entro i campi prestabiliƟ. Sono compresi tuƫ gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura
completa e funzionante.

5. I corpi illuminanƟ saranno valutaƟ a numero secondo le rispeƫve caraƩerisƟche, Ɵpologie e potenzialità.
Sono  comprese  le  lampade,  i  portalampade  e  tuƫ gli  accessori  per  dare  in  opera  l'apparecchiatura
completa e funzionante.

6. I fruƫ eleƩrici di qualsiasi Ɵpo saranno valutaƟ a numero di fruƩo montato.
Sono escluse le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutaƟ a numero.

7. Per i quadri eleƩrici, le casseƩe e i sistemi di protezione dei cavi si rimanda agli arƟcoli ad essi relaƟvi.
8. Per quanto non previsto al presente arƟcolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di

progeƩo/elenco prezzi.
9. Al termine dei lavori, il DireƩore dei Lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto eleƩrico

come precisato nella «Appendice G» della Guida CEI 64-50, che aƩesterà che lo stesso è stato eseguito a
regola  d'arte.  Raccoglierà  inoltre  la  documentazione  più  significaƟva  per  la  successiva  gesƟone  e
manutenzione.

Art.15.47 - Impianto di climaƟzzazione

1. La valutazione delle tubazioni sarà faƩa a metro misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè tenere
conto delle compenetrazioni.
Le tubazioni in acciaio, in parƟcolare, saranno valutate a metro o a peso, a seconda di quanto previsto dal
computo metrico di progeƩo/elenco prezzi. Per la valutazione a peso, la quanƟficazione verrà effeƩuata
misurando l'effeƫvo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale
verrà applicato il peso unitario del tubo accertato aƩraverso la pesatura di campioni effeƩuata in canƟere
in contraddiƩorio.

2. I prezzi delle tubazioni comprendono gli oneri per saldature, innesƟ, lavaggio, prove e oneri per collaudo.
Gli aƩraversamenƟ, le interceƩazioni  e i  passaggi di ulteriori soƩoservizi non daranno luogo ad alcun
sovrapprezzo.

3. Le  apparecchiature  dell'impianto  come  gruppi  frigoriferi,  venƟlconveƩori,  gruppi  di  traƩamento  aria
(condizionatori), devono essere valutate a numero e secondo le caraƩerisƟche costruƫve in relazione
alle prescrizioni contraƩuali, nonché .

4. Per quanto non previsto al presente arƟcolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di
progeƩo/elenco prezzi.

5. Il direƩore dei lavori, dopo la realizzazione dell'impianto di climaƟzzazione deve eseguire la verifica finale
dell'opera e farsi rilasciare dall'esecutore la dichiarazione di conformità dell'impianto, come prescriƩo dal
D.M. n. 37/2008.
L'appaltatore dovrà fornire al direƩore dei lavori tuƩa la documentazione integraƟva per l'aggiornamento
del piano di manutenzione dell'opera.
L'appaltatore  dovrà  curare  gli  impianƟ di  climaƟzzaazione fino alla  conclusione del  collaudo tecnico-
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amministraƟvo  o  all'emissione  del  cerƟficato  di  regolare  esecuzione,  prevenendo  eventuali
danneggiamenƟ durante l'esecuzione dei lavori.

Art.15.48 - Impianto di terra

1. I tubi di protezione, le canaleƩe portacavi, i condoƫ sbarre, il piaƩo di ferro zincato per le reƟ di terra,
saranno valutaƟ al metro lineare misurando l'effeƫvo sviluppo lineare in opera.
Sono comprese le incidenze per gli sfridi  e per i  mezzi speciali  per gli  spostamenƟ, raccordi,  supporƟ,
staffe, mensole e morseƫ di sostegno ed il relaƟvo fissaggio a parete con tasselli ad espansione.

2. I  cavi mulƟpolari o unipolari  saranno valutaƟ al  metro lineare misurando l'effeƫvo sviluppo lineare in
opera. Nei cavi unipolari o mulƟpolari sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i marca
cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT.

3. I  terminali  dei  cavi  a  MT saranno valutaƟ a numero.  Nel  prezzo dei  cavi di  MT sono compresi  tuƫ i
materiali occorrenƟ per l'esecuzione dei terminali stessi.

4. I dispersori e le piastre equipotenziali per bandelle e conduƩori saranno computaƟ a numero.
5. Per quanto non previsto al presente arƟcolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di

progeƩo/elenco prezzi.

Art.15.49 - Impianto adduzione acqua

1. La valutazione delle tubazioni sarà faƩa a metro misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè tenere
conto delle compenetrazioni.
Le tubazioni in acciaio, in parƟcolare, saranno valutate a metro o a peso, a seconda di quanto previsto dal
computo metrico di progeƩo/elenco prezzi. Per la valutazione a peso, la quanƟficazione verrà effeƩuata
misurando l'effeƫvo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale
verrà applicato il peso unitario del tubo accertato aƩraverso la pesatura di campioni effeƩuata in canƟere
in contraddiƩorio.

2. Nella valutazione delle tubazioni s'intendono compresi le staffe e i blocchi di ancoraggio, i raccordi per i
pozzeƫ, nonché l'eventuale connessione agli organi di misura e di interceƩazione.

3. Nei prezzi delle tubazioni sono compresi i pezzi speciali quali, curve, T, Y, gomiƟ, ecc.
Tuƫ i prezzi comprendono gli oneri per saldature, innesƟ, lavaggio, prove e oneri per collaudo.
Gli  aƩraversamenƟ, le  interceƩazioni  e  i  passaggi  di  ulteriori  soƩoservizi  non daranno luogo ad alcun
sovrapprezzo.

4. Le rubineƩerie per gli  apparecchi  sanitari  saranno valutate a  numero per gruppi  compleƟ secondo le
rispeƫve caraƩerisƟche, Ɵpologie e dimensioni.

5. Le valvole saranno valutate a numero secondo le rispeƫve caraƩerisƟche e dimensioni.
6. Gli apparecchi per la produzione di acqua calda saranno computaƟ a numero.
7. I serbatoi di accumulo saranno valutaƟ a numero secondo le rispeƫve caraƩerisƟche costruƫve ed in

relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di
tenuta.

8. Per quanto non previsto al presente arƟcolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di
progeƩo/elenco prezzi.

9. Il DireƩore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come segue:
a. nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i

materiali impiegaƟ e le tecniche di esecuzione siano effeƫvamente quelle prescriƩe ed inoltre, per le
parƟ desƟnate a non restare in vista o che possono influire negaƟvamente sul funzionamento finale,
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effeƩuata
anche in forma casuale e staƟsƟca nel caso di grandi opere). In parƟcolare verificherà le giunzioni con
gli apparecchi, il  numero e la dislocazione dei supporƟ, degli elemenƟ di dilatazione, degli  elemenƟ
anƟvibranƟ, ecc…;

b. al  termine  dell'installazione  verificherà  che  siano  eseguite  dall'installatore  e  soƩoscriƩe  in  una
dichiarazione di conformità le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e di
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risciacquo finale con acqua potabile. DeƩa dichiarazione riporterà inoltre i risultaƟ del collaudo (prove
idrauliche, di erogazione, livello di rumore). TuƩe le operazioni predeƩe saranno condoƩe secondo la
norma UNI 9182;

c. terminate deƩe operazioni il DireƩore dei lavori raccoglierà in un fascicolo i documenƟ progeƩuali più
significaƟvi ai fini della successiva gesƟone e manutenzione (schemi dell'impianto, deƩagli costruƫvi,
schede di componenƟ con daƟ di targa, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai
produƩori dei singoli componenƟ dell'installatore (modalità operaƟve e frequenza delle operazioni).

Art.15.50 - Impianto scarico acque usate

1. La valutazione delle tubazioni sarà faƩa a metro misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè tenere
conto delle compenetrazioni.

2. Nella valutazione delle tubazioni s'intendono compresi le staffe e i blocchi di ancoraggio, i raccordi per i
pozzeƫ, nonché l'eventuale connessione agli organi di misura e di interceƩazione.

3. Nei prezzi delle tubazioni sono compresi i pezzi speciali quali, curve, T, Y, gomiƟ, ecc.
Tuƫ i prezzi comprendono gli oneri per saldature, innesƟ, lavaggio, prove e oneri per collaudo.
Gli  aƩraversamenƟ, le  interceƩazioni  e  i  passaggi  di  ulteriori  soƩoservizi  non daranno luogo ad alcun
sovrapprezzo.

4. Le valvole saranno valutate a numero secondo le rispeƫve caraƩerisƟche e dimensioni.
5. Per quanto non previsto al presente arƟcolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di

progeƩo/elenco prezzi.
6. Il DireƩore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque:

a. nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i
materiali impiegaƟ e le tecniche di esecuzione siano effeƫvamente quelle prescriƩe ed inoltre (per le
parƟ desƟnate a non restare in vista o che possono influire in modo irreversibile sul funzionamento
finale) verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere
effeƩuata anche in forma casuale e staƟsƟca nel caso di grandi opere). In parƟcolare verificherà le
giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporƟ, degli elemenƟ di dilatazione e
degli elemenƟ anƟvibranƟ. EffeƩuerà o farà effeƩuare e soƩoscrivere in una dichiarazione i risultaƟ
delle prove di tenuta all'acqua eseguendole su un tronco per volta (si riempie d'acqua e lo si soƩopone
alla pressione di 20 kPa per 1 ora; al termine non si devono avere perdite o trasudamenƟ);

b. al termine dei lavori verificherà che siano eseguite dall'installatore e soƩoscriƩe in una dichiarazione
di conformità le prove seguenƟ:
- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gli  apparecchi
previsƟ dal calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova può essere collegata a quella
della erogazione di acqua fredda,  e serve ad accertare che l'acqua venga evacuata con regolarità,
senza  rigurgiƟ,  ribollimenƟ  e  variazioni  di  regime.  In  parƟcolare  si  deve  constatare  che  dai  vasi
possono essere rimossi oggeƫ quali carta leggera appalloƩolata e mozziconi di sigareƩa;
- tenuta agli odori, da effeƩuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito tuƫ i
sifoni (si esegue uƟlizzando candeloƫ fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa nel traƩo in
prova.  Nessun  odore  di  fumo  deve  entrare  nell'interno  degli  ambienƟ  in  cui  sono  montaƟ  gli
apparecchi).
Terminate  tali  operazioni  il  DireƩore  dei  lavori  raccoglierà  inoltre  in  un  fascicolo  i  documenƟ
progeƩuali  più significaƟvi  ai  fini  della  successiva gesƟone e manutenzione (schemi  dell'impianto,
deƩagli costruƫvi, schede dei componenƟ, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciata
dai  produƩori  dei  singoli  componenƟ  e  dall'installatore  (modalità  operaƟve  e  frequenza  delle
operazioni).

Art.15.51 - Ponteggi e trabaƩelli

1. I corrispeƫvi sono aƩribuiƟ in funzione delle unità di misura previste per ciascuna delle lavorazioni
indicate nel computo metrico, che contribuiscono a fornire la lavorazione in quesƟone, compiuta.
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CAPO 16
QUALITA' DEI MATERIALI

Art.16.1 - Malte

1. Le malte si  oƩengono dalla miscelazione di uno o più leganƟ inorganici con acqua,  inerƟ (sabbia) ed
eventuali addiƟvi.
L'acqua  per  gli  impasƟ  deve  essere  limpida,  priva  di  sostanze  organiche  o  grassi,  non  deve  essere
aggressiva  né  contenere  solfaƟ  o  cloruri  in  percentuale  dannosa.  La  sabbia  da  impiegare  per  il
confezionamento delle malte deve essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose.
Le calci aeree, le pozzolane ed i leganƟ idraulici devono possedere le caraƩerisƟche tecniche ed i requisiƟ
previsƟ dalle vigenƟ norme.

2. Come stabilito al paragrafo 11.10.2.1 del D.M. 17/01/2018, la malta per muratura portante deve garanƟre
prestazioni adeguate al suo impiego in termini di durabilità e di prestazioni meccaniche e deve essere
conforme  alla  norma  armonizzata  UNI  EN  998-2  e  recare  la  Marcatura  CE,  secondo  il  sistema  di
Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazione indicato nella seguente tabella.

Specifica Tecnica Europea  di Riferimento Uso Previsto Sistema di Valutazione e
Verifica della Costanza
della Prestazione

Malta per murature Usi struƩurali 2+

Le prestazioni meccaniche di una malta sono definite mediante la sua resistenza media a compressione
fm. La categoria di una malta è definita da una sigla cosƟtuita dalla leƩera M seguita da un numero che
indica  la  resistenza  fm espressa  in  N/mm2 secondo  la  seguente  tabella.  Per  l'impiego  in  muratura
portante non è ammesso l'impiego di malte con resistenza fm < 2,5 N/mm2.
Le classi di malta a prestazione garanƟta sono riportate nella seguente tabella.

Classe M2,5 M5 M10 M15 M20 Md
 Resistenza  a
compressione  N/

mm2
2,5 5 10 15 20 d

d è una resistenza a compressione maggiore di 25 N/mm2 dichiarata dal produƩore
3. Per quanto riguarda le malte a composizione prescriƩa, la resistenza meccanica dovrà essere verificata

mediante prove sperimentali svolte in accordo con le UNI EN 1015-11.
Le malte a composizione prescriƩa devono inoltre rispeƩare le indicazioni riportate nella norma europea
armonizzata UNI EN 998-2 secondo il sistema di Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazione
indicato nella seguente tabella.

Specifica Tecnica Europea  di Riferimento Uso Previsto Sistema di Valutazione e
Verifica della Costanza
della Prestazione

Malta per murature Usi struƩurali e non 4

Per  le  composizioni  in  volume  nella  seguente  tabella,  è  possibile  associare  la  classe  di  resistenza
specificata.

Classe Tipo di malta

Composizione

Cemento Calce aerea Calce idraulica Sabbia Pozzolana

M 2,5 Idraulica - - 1 3 -
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M 2,5 Pozzolanica - 1 - - 3
M 2,5 Bastarda 1 - 2 9 -
M 5 Bastarda 1 - 1 5 -
M 8 CemenƟzia 2 - 1 8 -
M 12 CemeƟzia 1 - - 3 -

4. L'impiego di malte premiscelate e pronte per l'uso è consenƟto purché ogni fornitura sia accompagnata
da una dichiarazione del fornitore aƩestante il gruppo della malta, il Ɵpo e la quanƟtà dei leganƟ e degli
eventuali addiƟvi.

5. Ove il Ɵpo di malta non rientri tra quelli indicaƟ il fornitore dovrà cerƟficare con prove ufficiali anche le
caraƩerisƟche di resistenza della malta stessa.

6. Le malte speciali a base cemenƟzia (espansive, autoportanƟ, anƟriƟro, ecc.) composte da cemenƟ ad alta
resistenza,  inerƟ,  silice,  addiƟvi,  da  impiegarsi  nei  riprisƟni  di  elemenƟ  struƩurali  in  c.a.,
impermeabilizzazioni,  iniezioni  armate,  devono  possedere  le  caraƩerisƟche  indicate  nel  progeƩo
esecuƟvo, in caso di applicazione di prodoƫ equivalenƟ gli stessi devono essere acceƩaƟ ed autorizzaƟ
dalla Direzione dei Lavori.

7. Lo spessore dei giunƟ è mediamente 10 mm (min. 5 mm, max 15 mm).
Nel caso di costruzione di u arco in muratura, lo spessore del giunto all'intradosso può ridursi fino a 4 mm
e quello del giunto all'estradosso può aumentare fino a 20 mm.
I giunƟ possono essere realizzaƟ in diverso modo: giunƟ a gola (realizzaƟ con ferro liscio), ad angolo, a
sguincio, a spiovente, a scarpa.

8. Sulle malte cemenƟzie si effeƩuano le seguenƟ prove:
UNI  7044 -  Determinazione  della  consistenza  delle  malte  cemenƟzie  mediante  l'impiego  di  tavola  a
scosse;
UNI  EN  1015-1  -  Metodi  di  prova  per  malte  per  opere  murarie.  Determinazione  della  distribuzione
granulometrica (mediante stacciatura);
UNI EN 1015-2 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Campionamento globale e preparazione
delle malte di prova;
UNI EN 1015-3 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della consistenza della
malta fresca (mediante tavola a scosse);
UNI EN 1015-4 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della consistenza della
malta fresca (mediante penetrazione della sonda);
UNI EN 1015-6 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della massa volumica
apparente della malta fresca;
UNI EN 1015-7 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione del contenuto d'aria della
malta  fresca;
UNI EN 1015-19 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della permeabilità al
vapore d'acqua delle malte da intonaco indurite;
UNI ENV 1170-8 - Malte e paste di  cemento rinforzate con fibre di vetro (GRC). Prova mediante cicli
climaƟci.

Art.16.2 - MaƩoni per muratura

1. I  maƩoni  dovranno  essere  ben formaƟ con  facce regolari,  a  spigoli  vivi,  di  grana  fina,  compaƩa ed
omogenea; presentare tuƫ i caraƩeri di una perfeƩa coƩura, cioè essere duri, sonori alla percussione e
non vetrificaƟ; essere esenƟ da calcinelli e scevri da ogni difeƩo che possa nuocere alla buona riuscita
delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenƟ alla cristallizzazione dei solfaƟ alcalini;
non contenere solfaƟ solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenƟ.

2. Per individuare le caraƩerisƟche di resistenza degli elemenƟ arƟficiali pieni e semipieni si farà riferimento
al D.M. 20/11/1987 nonché al D.M. 17/01/2018.

3. Gli elemenƟ da impiegare con funzione resistente nelle murature portanƟ devono:
a. rispeƩare le prescrizioni riportate al paragrafo 11.10.1 del D.M. 17/01/2018;
b. essere conformi alle norme UNI EN 771 e recanƟ la marcatura CE;
c. essere soƩoposƟ alle specifiche prove di acceƩazione da parte del DireƩore dei Lavori, disciplinate al
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paragrafo 11.10.1.1 del D.M. 17/01/2018.
4. Per la  classificazione degli  elemenƟ in laterizio e calcestruzzo di cui al comma 3 si  fa riferiemnto alla

tabelle  4.5.Ia e 4.5.Ib del paragrafo 4.5.2.2 del D.M. 17/01/2018.
5. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.5  Laterizi",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della

Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, dovranno essere verificate le seguenƟ condizioni:
 I laterizi usaƟ per muratura e solai devono avere un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate,

ovvero di soƩoprodoƫ (sul secco) di almeno il 15% sul peso del prodoƩo. Qualora i laterizi contengano
solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 10% sul peso del prodoƩo.

I laterizi per coperture, pavimenƟ e muratura a faccia vista devono avere un contenuto di materie riciclate
ovvero recuperate ovvero di  soƩoprodoƫ (sul  secco)  di  almeno il  7,5% sul  peso prodoƩo.  Qualora  i
laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 5% sul peso del
prodoƩo.
Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.

6. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara, illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

7. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. <Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.16.3 - MaƩoni in legno

1. Si traƩa di elemenƟ standard in legno massiccio assemblabili ed accorpabili ad incastro, adaƫ sia per la
realizzazione sia di murature perimetrali che di tramezzature interne.
I moduli sono estremamente maneggevoli e molto stabili in quanto i pannelli che li compongono sono
formaƟ da cinque straƟ di legno massiccio incollaƟ che rendono il blocco indeformabile.

2. L'intercapedine  interna  può  essere  riempita  con  materiali  isolanƟ  sfusi  (fibra  di  cellulosa)  al  fine  di
oƩenere un'adeguata coibentazione.

3. Le prestazioni sono sinteƟzzate nelle seguenƟ tabelle.

Prestazioni generali dei blocchi
Formato 16x64x32 cm
Peso 6,5 kg
Conducibilità termica 0,4 W/mqK
Resistenza a compressione 1 /cmq (per blocchi portanƟ)

Prestazioni per spessore di muratura
Spessore muratura 16 cm
Massa volumica 50 Kg/m2

TrasmiƩanza  termica  con  1.5  cm
intonaco interno ed esterno

0,4 W/mqK

Resistenza alla diffusione del vapore 12 μ
Isolamento acusƟco a 500Hz 33 dB

Prestazioni generali della muratura
Energia incorporata 470 KWh/mc
Resistenza al fuoco REI 180
Assemblabilità Molto Facile
Riciclabilità Molto Alta

Informazioni aggiunƟve della muratura

Classe di reazione al fuoco
B2 In caso di incendio si sviluppano normali
gas di combusƟone

Sviluppo fumi in caso di incendio Non emeƩe fumi opachi e gas tossici
Tossicità Non conƟene sostanze tossiche

4. Nel rispeƩo del criterio "2.5.6 Prodoƫ legnosi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della
Transizione Ecologica  del  23  giugno 2022,  i  prodoƫ in legno devono provenire  da foreste  gesƟte  in
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maniera  sostenibile.  Essendo cosƟtuiƟ  da materie  prime vergini  dovrà  essere dotato  di  cerƟficato di
custodia nel quale sia chiaramete riportato il il codice di registrazione o di cerƟficazione, il Ɵpo di prodoƩo
oggeƩo della fornitura, le date di rilascio e di scadenza dei relaƟvi fornitori e subappaltatori. Per la prova
di origine sostenibile ovvero responsabile: Una cerƟficazione di catena di custodia rilasciata da organismi
di valutazione della conformità che garanƟsca il controllo della «catena di  custodia», quale quella del
Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest CerƟficaƟon schemes
(PEFC);

5. Per quanto riguarda le cerƟficazioni FSC o PEFC, tali cerƟficazioni, in presenza o meno di eƟcheƩa sul
prodoƩo, devono essere supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di  trasporto
riportante  la  dichiarazione  di  cerƟficazione  (con  apposito  codice  di  cerƟficazione  dell’offerente)  in
relazione ai prodoƫ oggeƩo della fornitura.

6. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

7. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 dell'art.
Art. 12 del presente capitolato speciale d'appalto.

Art.16.4 - MaƩoni in terra cruda

1. La  terra  cruda,  uƟlizzata  nella  costruzione  di  edifici,  è  un  miscuglio  di  argilla  e  sabbia  nella  cui
composizione l'argilla funge da legante (come la calce e il cemento) e la sabbia da inerte.
Si uƟlizza terra estraƩa ad almeno 20 o 30 cm di profondità per evitare lo strato superficiale che conƟene
sostanze organiche putrescibili e di scarsa resistenza meccanica. A seconda dei luoghi di estrazione, essa è
cosƟtuita di argille miste a limo e sabbia e ghiaia in diverse proporzioni.
I blocchi sono sostanzialmente maƩoni crudi, fabbricaƟ o arƟgianalmente secondo i metodi tradizionali
dell'”adobe” (tecnica che prevede la realizzazione di maƩoni di terra cruda formaƟ a mano con o senza
stampo e lasciaƟ essiccare naturalmente), a parƟre da un impasto di terra sabbiosa o terra e paglia, che
viene poi essiccato; oppure possono essere realizzaƟ con metodi più evoluƟ di compressione manuale e
meccanica, o infine per estrusione secondo il metodo industriale uƟlizzato anche per la fabbricazione dei
laterizi.  La  posa  in  opera  avviene  per  mezzo  di  diverse  tecniche  costruƫve  che  possono  variare  in
considerazione della terra uƟlizzata,  granulometria e  composizione,  e  delle  esigenze di  Ɵpo staƟco e
termico
Un'altra tecnica diffusa di origini molto anƟche ma oggi tecnologicamente evoluta, è quella del “pisè” o
terra baƩuta che consiste nel compaƩamento meccanico della terra dentro casserature. Ciò consente di
realizzare pareƟ portanƟ di grande inerzia termica, che può essere sfruƩata per l'applicazione di sistemi
solari passivi.

2. L'intero ciclo produƫvo è a basso impaƩo ambientale in tuƩe le sue fasi principali:
-l'estrazione può avvenire sfruƩando terreni di scavo di fondazioni;
-la  preparazione dl  materiale  non prevede l'aggiunta di  altri  elemenƟ che non siano naturali  (sabbia,
paglia) e le lavorazioni non richiedono l'uƟlizzo di macchinari né di coƩura;
-alla  fine del  ciclo di  vita  il  materiale  inumidito  può essere riuƟlizzato o resƟtuito all'ambiente a fini
agricoli, chiudendo totalmente il ciclo produƫvo.

3. Le prestazioni sono sinteƟzzate nelle seguenƟ tabelle.

Prestazioni generali dei blocchi
Descrizione Valore minimo Valore massimo
FormaƟ s/l/h 16x24x11,5  cm 16x24x5,7 cm
Peso 3,7  kg 7,4 kg
Conducibilità termica 0,5 W/mK 0,93 W/mK
Resistenza a compressione tamponamento 45 kg/cm2

Altre prestazioni per spessori di muratura
Spessore
Muratura (cm)

Massa
Volumica

TrasmiƩanza
con 1,5 cm.

Resistenza
alla diffusione

Isolamento
acusƟco a

Resistenza
caraƩerisƟca
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(Kg/mc)
intonaco est.
e int. (W/mqK)

del  vapore
(adim.)

500 Hz. (dB)
muratura  (Kg/
cmq)

16 1000-1600 1,7 – 2,3 7 45 < 30

Prestazioni generali della muratura
Energia incorporata 30 KWh/mc
Resistenza al fuoco REI 180
Assemblabilità Normale
Riciclabilità Alta

Informazioni aggiunƟve della muratura
Classe di reazione al fuoco 0 Non combusƟbile
Sviluppo fumi in caso di incendio Non emeƩe fumi opachi e gas tossici
Tossicità Non conƟene sostanze tossiche

Art.16.5 - Blocchi in laterizio-sughero

1. Si adopereranno blocchi in laterizio-sughero. Il monoblocco è cosƟtuito da elemenƟ in laterizio forato 
(percentuale di foratura minore o uguale al 45%) assemblaƟ con aggancio metallico ed uno strato isolante
in sughero inserito tra loro, in modo da cosƟtuire un elemento a taglio termico completo. Lo spessore del 
blocco così oƩenuto consente di realizzare una muratura portante, che pur offrendo un valido apporto 
struƩurale, è in grado di ridurre lo spessore delle murature esterne, con un buon grado di isolamento 
termico e acusƟco.

2. Lo strato di sughero isolante contribuisce a realizzare un taglio termico completo in quanto è posizionato 
in modo da sporgere di 1 cm rispeƩo al laterizio, sia in senso verƟcale, sia in senso orizzontale, per 
garanƟre un taglio termico completo anche sui giunƟ di malta. Il posizionamento dell'isolante nella 
sezione esterna della parete elimina i ponƟ termici e garanƟsce un'elevata inerzia termica.

3. Le materie prime, sia l'argilla che le sostanze uƟlizzate per la porizzazione, devono essere esenƟ da 
componenƟ nocivi nell'impasto (scorie d'alto forno).

4. Le prestazioni sono sinteƟzzate nelle seguenƟ tabelle.

Prestazioni generali dei blocchi
Descrizione Valore minimo Valore massimo
FormaƟ s/l/h 30x25x19 cm 38x26x19 cm
Percentuale di foratura 45%
Peso 11 kg 14 kg
Conducibilità termica 0,149 W/mK 0,194 W/mK
Resistenza a compressione Portante 100 kg/cm2

Altre prestazioni per spessori di muratura

Spessore
Muratura (cm)

Massa
Volumica (Kg/

mc)

TrasmiƩanza
con 1,5 cm.

intonaco est.
e int. (W/mqK)

Resistenza
alla diffusione

del vapore
(adim.)

Isolamento
acusƟco a

500 Hz. (dB)

Resistenza
caraƩerisƟca

muratura
(Kg/cmq)

38 800 0,462 10 50 60
30 840 0,421 10 49 60

Prestazioni muratura da 38 cm con intonaco int. ed est.

Spessore muratura 38 cm
Massa volumica 800 Kg/m2
TrasmiƩanza termica con 1.5 cm intonaco interno ed esterno 0,461 W/mqK
Resistenza alla diffusione del vapore μ 10
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Isolamento acusƟco a 500Hz 50 dB
Resistenza caraƩerisƟca della muratura 60 (Kg/cmq)

Prestazioni generali della muratura
Energia incorporata 1300 KWh/mc
Resistenza al fuoco REI 180
Assemblabilità Molto Facile
Riciclabilità Alta

Informazioni aggiunƟve della muratura
Classe di reazione al fuoco 0 Non combusƟbile
Sviluppo fumi in caso di incendio Non emeƩe fumi opachi e gas tossici
Tossicità Non conƟene sostanze tossiche

5. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.5  Laterizi",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usaƟ per muratura e solai devono avere un contenuto
di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ (sul secco) di almeno il 15% sul peso del
prodoƩo.  Qualora  i  laterizi  contengano  solo  materia  riciclata  ovvero recuperata,  la  percentuale  è  di
almeno il 10% sul peso del prodoƩo. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribuƟ daƟ
dalle singole frazioni uƟlizzate.

6. Per i blocchi in laterizio-sughero trova applicazione anche il criterio "2.5.7 IsolanƟ termici ed acusƟci", così
definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della  Transizione Ecologica del  22  giugno 2022.  Per  la
componente degli isolanƟ dovranno essere rispeƩaƟ i seguenƟ requisiƟ:

c. I materiali isolanƟ termici uƟlizzaƟ per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, quelli
usaƟ per l’isolamento degli impianƟ, devono possedere la marcatura CE, grazie all’applicazione di una
norma di prodoƩo armonizzata come materiale isolante o grazie ad un ETA per cui il fabbricante può
redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la marcatura CE. La marcatura CE prevede la
dichiarazione delle  caraƩerisƟche essenziali  riferite al  Requisito di  base 6 “risparmio energeƟco e
ritenzione del calore”. In quesƟ casi il produƩore indica nella DoP, la conduƫvità termica con valori di
lambda dichiaraƟ λD (o resistenza termica RD). Per i prodoƫ pre-accoppiaƟ o i kit è possibile fare
riferimento  alla  DoP dei  singoli  materiali  isolanƟ termici  presenƟ o  alla  DoP del  sistema nel  suo
complesso. Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA sia in fase di
rilascio  oppure la  pubblicazione  dei  relaƟvi  riferimenƟ dell’EAD  per  un  ETA già  rilasciato  non sia
ancora  avvenuta  sulla  GUUE,  il  materiale  ovvero  componente  può  essere  uƟlizzato  purché  il
fabbricante produca formale comunicazione del TAB (Technical Assessment Body) che aƩesƟ lo stato
di  procedura in corso per il  rilascio dell’ETA e la  prestazione determinata per quanto aƫene alla
sopraccitata conduƫvità termica (o resistenza termica).

d. non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanƟ candidate
all’autorizzazione  (Substances  of  Very  High  Concern-SVHC),  secondo  il  regolamento  REACH
(Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono faƩe salve
le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per le sostanze inserite
nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento.

e. Non sono prodoƫ con agenƟ espandenƟ che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come
per esempio gli HCFC;

f. Non sono prodoƫ o formulaƟ uƟlizzando catalizzatori al piombo quando spruzzaƟ o nel corso della
formazione della schiuma di plasƟca;

g. Se prodoƫ da una resina di polisƟrene espandibile gli agenƟ espandenƟ devono essere inferiori al 6%
del peso del prodoƩo finito;

i le quanƟtà minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di soƩoprodoƫ ivi indicate, misurate sul
peso, come somma delle tre frazioni deve essere pari all'80%.

7. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto conto
di questo criterio progeƩuale e include per il punto g. di cui al comma precedente, una dichiarazione del
legale rappresentante del produƩore, supportata dalla documentazione tecnica quali le schede dei daƟ di
sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenƟ, o rapporƟ di prova.
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8. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. <Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.16.6 - Blocchi in laterizio reƫficaƟ

1. Si adopereranno blocchi in laterizio reƫficaƟ avenƟ facce di appoggio superiori ed inferiori perfeƩe per
planarità e parallelismo. Questo permeƩe di eseguire murature con giunƟ di anche di 1 solo mm e con
sistemi molto più semplici dei tradizionali. Con la posa di blocchi di grande formato, inoltre, i giunƟ di
malta sono così soƫli da evitare fessurazioni e formazione di differenƟ colorazioni sugli  intonaci  ed i
tempi di posa sono notevolmente ridoƫ.
A seguito dell'uso dei blocchi reƫficaƟ sono staƟ rilevaƟ:
-un consumo di malta inferiore,
-una incidenza praƟcamente nulla dei ponƟ termici ,
-un isolamento termico superiore del 20%,
-un tempo di posa inferiore del 50%,
-una resistenza a compressione superiore rispeƩo agli altri materiali e una resistenza ai
-carichi diagonali superiore del 200%.

2. Le materie prime, sia l'argilla  che le  sostanze uƟlizzate per  la  porizzazione,  devono essere  esenƟ da
componenƟ nocivi nell'impasto (scorie d'alto forno).

3. Le prestazioni sono sinteƟzzate nelle seguenƟ tabelle.

Prestazioni generali dei blocchi
Descrizione Valore minimo Valore massimo
FormaƟ s/l/h 15x25x20 cm 38x25x24,5 cm
Percentuale di foratura 45% 63,25%
Peso 7,7 kg 19,9 kg
Conducibilità termica 0,14 W/mK 0,23 W/mK
Resistenza a compressione Tamponamento < 45 kg/cm2 Portante 100 kg/cm2

Altre prestazioni per spessori di muratura

Spessore
Muratura (cm)

Massa
Volumica
(Kg/mc)

TrasmiƩanza
con 1,5 cm.

intonaco est.
e int. (W/mqK)

Resistenza
alla diffusione

del vapore
(adim.)

Isolamento
acusƟco a

500 Hz. (dB)

Resistenza
caraƩerisƟca

muratura
(Kg/cmq)

38 850 0,4 10 49 50
35 850 0,45 10 48 50
30 850 0,55 10 48 50
25 850 0,75 10 46 < 30

Prestazioni generali della muratura
Energia incorporata 1300 KWh/mc
Resistenza al fuoco REI 180
Assemblabilità Facile
Riciclabilità Alta

Informazioni aggiunƟve della muratura
Classe di reazione al fuoco 0 Non combusƟbile
Sviluppo fumi in caso di incendio Non emeƩe fumi opachi e gas tossici
Tossicità Non conƟene sostanze tossiche

4. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.5  Laterizi",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usaƟ per muratura e solai devono avere un contenuto
di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ (sul secco) di almeno il 15% sul peso del
prodoƩo.  Qualora  i  laterizi  contengano  solo  materia  riciclata  ovvero recuperata,  la  percentuale  è  di
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almeno il 10% sul peso del prodoƩo. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribuƟ daƟ
dalle singole frazioni uƟlizzate.

5. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

6. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.16.7 - Blocchi in laterizio porizzato origine inorganica

1. Si uƟlizzeranno blocchi in laterizio porizzato con materiale di origine inorganica. La porizzazione avviene
aggiungendo all'impasto di argilla,  sabbia e acqua sostanze inorganiche. Principalmente viene usata la
perlite espansa. La perlite inglobata nella massa di argilla è stabile, non subisce quindi cambiamento di
stato durante la coƩura del  laterizio, la cui struƩura risulta compaƩa, senza cavità.  RispeƩo agli  altri
laterizi porizzaƟ, i blocchi, pur con alte prestazioni termiche, si presentano privi di fori superficiali.

2. La perlite, come tuƫ i materiali di origine vulcanica, può presentare una lieve radioaƫvità naturale. Non
essendo combusƟbile non può essere riciclabile  per il  recupero di energia, può essere riciclata come
inerte per il calcestruzzo.

3. Le prestazioni sono sinteƟzzate nelle seguenƟ tabelle.

Prestazioni generali dei blocchi

Descrizione Valore minimo Valore massimo

FormaƟ s/l/h 20x15x19 cm 30x50x19 cm

Percentuale di foratura 40% 55%

Peso 5,8 kg 23 kg

Conducibilità termica 0,26 W/mK 0,3 W/mK

Resistenza a compressione Tamponamento < 45 kg/cm2 Portante 200 kg/cm2

Prestazioni per spessore di muratura

Spoessore muratura 30 cm

Massa volumica 825-900 kg/m3

TrasmiƩanza termica con 1,5 cm. intonaco est. e int. 0,8-0,85 W/m2K

Resistenza alla diffusione del vapore 10

Isolamento acusƟco a 500 Hz 50 dB

Resistenza caraƩerisƟca della muratura 70 kg/cm2

Prestazioni generali della muratura

Energia incorporata 1300 KWh/m3

Resistenza al fuoco REI 180

Assemblabilità Normale

Riciclabilità Alta

Informazioni aggiunƟve della muratura

Classe di reazione al fuoco 0 Non combusƟbile

Sviluppo fumi in caso di incendio Non emeƩe fumi opachi e gas tossici

Tossicità Non conƟene sostanze tossiche

4. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.5  Laterizi",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usaƟ per muratura e solai devono avere un contenuto
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di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ (sul secco) di almeno il 15% sul peso del
prodoƩo.  Qualora  i  laterizi  contengano  solo  materia  riciclata  ovvero recuperata,  la  percentuale  è  di
almeno il 10% sul peso del prodoƩo. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribuƟ daƟ
dalle singole frazioni uƟlizzate.

5. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

6. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.16.8 - Blocchi in laterizio porizzato origine naturale

1. Il  laterizio  porizzato  per  murature  forato  e  alleggerito  viene  realizzato  aggiungendo  all'impasto
tradizionale di argilla acqua e sabbia materiali di origine naturale a bassa granulometria (2-2,5 mm) che
durante la coƩura emeƩono gas e lasciano microalveoli vuoƟ, fra loro non comunicanƟ e uniformemente
diffusi nella massa d'argilla.
Questa microporosità conferisce al maƩone un elevato grado di isolamento termico, elevata permeabilità
al vapore e resistenza al gelo e al fuoco. I blocchi vengono prodoƫ in diversi formaƟ; lisci e ad incastro
per realizzare murature portanƟ e di tamponamento.

2. I materiali di origine naturale che vengono usaƟ per creare la porizzazione del materiale sono:
-la  pula  di  riso:  cascame  della  trebbiatura  del  riso  cosƟtuito  dalle  braƩee  (glume  e  glumeƩe)  che
avvolgono il granello (generalmente usata per imballaggi e in aggiunta ai mangimi);
-la sansa di olive: residuo solido dell'estrazione dell'olio dalle olive, cosƟtuito da detriƟ di buccia, polpa e
nocciolo (generalmente usata come alimentazione del besƟame, concime o combusƟbile);
-la farina di legno: oƩenuta dalla macinazione degli scarƟ della prima lavorazione del legno quindi senza
la presenza di collanƟ, vernici, ecc.
Le  emissioni  che  risultano  dalla  combusƟone  degli  addiƟvi  porizzanƟ  devono  essere  eventualmente
filtrate o abbaƩute in impianƟ speciali.
Le  materie prime,  sia  l'argilla  che le  sostanze  uƟlizzate  per  la  porizzazione,  devono essere  esenƟ da
componenƟ nocivi nell'impasto (scorie d'alto forno).

3. Le prestazioni sono sinteƟzzate nelle seguenƟ tabelle.

Prestazioni generali dei blocchi

Descrizione Valore minimo Valore massimo

FormaƟ s/l/h 8x35x25 cm 45x25x22,5 cm

Percentuale di foratura 40% 70%

Peso 8 kg 21,5 kg

Conducibilità termica 0,12 W/mK 0,39 W/mK

Resistenza a compressione Tamponamento < 45 kg/cm2 Portante 253 kg/cm2

Altre prestazioni per spessori di muratura

Spessore
Muratura (cm)

Massa
Volumica (Kg/mc)

TrasmiƩanza
con 1,5 cm.

intonaco est.
e int. (W/mqK)

Resistenza
alla diffusione

del vapore
(adim.)

Isolamento
acusƟco a

500 Hz. (dB)

Resistenza
caraƩerisƟca

muratura (Kg/cmq)

38 850-750 0,45 8 49 50

35 850-700 0,55 8 48 50

30 800-700 0,7-0,8 8 47 50

25 800-700 0,85-1 7 45 35

20 655-450 1 7 42 < 30

Pagina 173 di 388



Capitolato speciale d'Appalto - Lavori di Adeguamento Sismico della Scuola Elementare e Materna Ferdinando II di Borbone di
Via Genova

Prestazioni generali della muratura
Energia incorporata 1300 KWh/mc
Resistenza al fuoco REI 180
Assemblabilità Normale
Riciclabilità Alta

Prestazioni aggiunƟve della muratura
Classe di reazione al fuoco 0 Non combusƟbile
Sviluppo fumi in caso di incendio Non emeƩe fumi opachi e gas tossici
Tossicità Non conƟene sostanze tossiche

4. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.5  Laterizi",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usaƟ per muratura e solai devono avere un contenuto
di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ (sul secco) di almeno il 15% sul peso del
prodoƩo.  Qualora  i  laterizi  contengano  solo  materia  riciclata  ovvero recuperata,  la  percentuale  è  di
almeno il 10% sul peso del prodoƩo. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribuƟ daƟ
dalle singole frazioni uƟlizzate.

5. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

6. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.16.9 - Blocchi in laterizio porizzato origine non naturale

1. Si adopereranno blocchi in laterizio porizzato con materiale di origine non naturale.
Il materiale, non naturale, principalmente usato per l'alleggerimento dei blocchi in argilla è il polisƟrene 
espanso più comunemente deƩo polisƟrolo. Il polisƟrolo mischiato all'argilla di impasto, come nel caso 
dei materiali naturali, brucia durante la coƩura dell'argilla generando la microporizzazione.

2. Le prestazioni sono sinteƟzzate nelle seguenƟ tabelle.

Prestazioni generali dei blocchi
Descrizione Valore minimo Valore massimo
FormaƟ s/l/h 12x25x24 cm 38x25x19 cm
Percentuale di foratura 45% 65%
Peso 8 kg 21.5 kg
Conducibilità termica 0,157 W/mK 0,374 W/mK
Resistenza a compressione Tamponamento < 45 kg/cm2 Portante 146,53 kg/cm2

Altre prestazioni per spessori di muratura

Spessore
Muratura (cm)

Massa
Volumica (Kg/mc)

TrasmiƩanza
con 1,5 cm.

intonaco est.
e int. (W/mqK)

Resistenza
alla diffusione

del vapore
(adim.)

Isolamento
acusƟco a

500 Hz. (dB)

Resistenza
caraƩerisƟca

muratura
(Kg/cmq)

38 800 0,637 10 48,5 50
35 800 0,6-0,7 10 48 50
30 800-700 0,7-0,8 10 46 50
25 700-600 1 10 45 < 30

Prestazioni generali della muratura
Energia incorporata 1300 KWh/mc
Resistenza al fuoco REI 180
Assemblabilità Normale
Riciclabilità Alta

Informazioni aggiunƟve della muratura
Classe di reazione al fuoco 0 Non combusƟbile
Sviluppo fumi in caso di incendio Non emeƩe fumi opachi e gas tossici
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Tossicità Non conƟene sostanze tossiche

3. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.5  Laterizi",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usaƟ per muratura e solai devono avere un contenuto
di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ (sul secco) di almeno il 15% sul peso del
prodoƩo.  Qualora  i  laterizi  contengano  solo  materia  riciclata  ovvero recuperata,  la  percentuale  è  di
almeno il 10% sul peso del prodoƩo. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribuƟ daƟ
dalle singole frazioni uƟlizzate.

4. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

5. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.16.10 - Alluminio infissi

1. Tuƫ i materiali componenƟ gli infissi in alluminio sono scelƟ secondo le indicazioni delle norme UNI 3952.
Le norme di riferimento specifiche per alluminio sono:

a. telai:
UNI EN 573-3 - Alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica e forma dei prodoƫ semilavoraƟ.
Sistema di designazione sulla base dei simboli chimici;
UNI EN 12020-1 - Alluminio e leghe di alluminio. ProfilaƟ di precisione estrusi, di leghe EN AW-6060 e
EN AW-6063. Parte 1: Condizioni tecniche di controllo e di fornitura;
UNI EN 12020-2 - Alluminio e leghe di alluminio. ProfilaƟ di precisione estrusi di leghe EN AW-6060 e
EN AW-6063. Parte 2: Tolleranze dimensionali e di forma;
UNI EN 14024 - Profili metallici con taglio termico. Prestazioni meccaniche. RequisiƟ, verifiche e prove
per la valutazione;

b. laminaƟ di trafilaƟ o di sagomaƟ non estrusi in alluminio:
UNI EN 573-3 - Alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica e forma dei prodoƫ semilavoraƟ.
Sistema di designazione sulla base dei simboli chimici;
UNI  EN 485-2  -  Alluminio  e  leghe  di  alluminio.  Lamiere,  nastri  e  piastre.  Parte  2:  CaraƩerisƟche
meccaniche;
UNI EN 754-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Barre e tubi trafilaƟ. Tubi estrusi con filiera a ponte,
tolleranze;

c. geƫ in alluminio:
UNI  EN  1706  -  Alluminio  e  leghe  di  alluminio.  Geƫ.  Composizione  chimica  e  caraƩerisƟche
meccaniche.

Art.16.11 - Malte per intonaci

1. Gli intonaci possono essere cosƟtuiƟ da diverse Ɵpologie di malta.
2. La malta di calce idrata per intonaco è composta da calce idrata, sabbia, acqua, che devono possedere le

seguenƟ proprietà:
- calce idrata secondo i requisiƟ espressi dalle norme di acceƩazione dei leganƟ idraulici e delle calci;
-  sabbia:  granulometria  100%  passante  cumulaƟvo  allo  staccio  0,5,  esente  da  sostanze  organiche  o
argillose;
- acqua priva di impurità nocive.
La composizione indicaƟva è 1 parte di calce idrata e 6 parƟ di sabbia.

3. La malta di  calce bastarda per  intonaco è composta  da cemento,  calce idraulica,  sabbia,  acqua,  che
devono possedere le seguenƟ proprietà:
-  cemento e calce secondo i requisiƟ espressi nelle norme di acceƩazione citate;
-  sabbia:  granulometria  100%  passante  cumulaƟvo  allo  staccio  0,5,  esente  da  sostanze  organiche  e
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argillose.
- acqua priva di impurità nocive.
La composizione indicaƟva è: calce in pasta mc. 0,35; cemento Ɵpo 325 q. 1 per q. 0,90 di sabbia vagliata
e lavata.

4. La malta di gesso per intonaco è composta da gesso per intonaco (scagliola) e acqua. La proporzione
orientaƟva è una parte di acqua e una parte di gesso.

5. La malta cemenƟzia per intonaci si oƫene impastando agglomerato cemenƟzio a lenta presa e sabbia
nelle seguenƟ proporzioni:
- agglomerato cemenƟzio a lenta presa 6,00 q;
- sabbia 1,00 mc.

Art.16.12 - Pluviali colleƩori e grondaie

1. Per la realizzazione delle diverse parƟ funzionali della rete di scarico delle acque pluviali, si uƟlizzeranno i
materiali e i componenƟ indicaƟ nei documenƟ progeƩuali. Qualora non siano specificaƟ in deƩaglio nel
progeƩo o a suo completamento, si rispeƩeranno le prescrizioni seguenƟ:
a. in generale tuƫ i materiali e i componenƟ devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanƟ

atmosferici,  all'azione  della  grandine  e  ai  cicli  termici  di  temperatura  (compreso  gelo/disgelo),
combinaƟ con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;

b. gli elemenƟ di convogliamento e i canali di gronda, oltre a quanto deƩo al punto a), se di metallo
devono resistere alla corrosione; se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodoƫ
per  le  coperture;  se  verniciate  dovranno  essere  realizzate  con prodoƫ per  esterno rispondenƟ a
quanto specificato al punto a);

c. i  tubi di convogliamento dei pluviali e dei colleƩori devono rispondere, a seconda del materiale, a
quanto indicato nell'arƟcolo relaƟvo allo scarico delle acque usate.

2. Per l'acceƩazione dei  canali  di  gronda  e relaƟvi  accessori  di  PVC non plasƟficato,  all'esame visivo  le
superfici interne ed esterne, devono presentarsi lisce, pulite e prive di rigature, cavità e altri  difeƫ di
superficie.  Le  estremità  dei  canali  di  gronda  devono essere  tagliate  in  modo neƩo  e  perpendicolare
rispeƩo all'asse longitudinale del profilo.
Le norme di riferimento sono:
a. canali di gronda e relaƟvi accessori di PVC non plasƟficato:

UNI EN 607 - Canali di gronda e relaƟvi accessori di PVC non plasƟficato. Definizioni, requisiƟ e prove;
b. canali di gronda e pluviali di lamiera metallica:

UNI EN 612 - Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e requisiƟ;
c. supporƟ per canali di gronda:

UNI EN 1462 - SupporƟ per canali di gronda. RequisiƟ e prove.

Art.16.13 - Prodoƫ per impermeabilizzazioni e coperture piane

1. I prodoƫ per impermeabilizzazioni e per coperture piane sono soƩo forma di:
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo o a caldo, in fogli singoli o pluristrato;
-  prodoƫ forniƟ  in  contenitori  (solitamente liquidi  e/o  in  pasta)  da  applicare  a freddo o  a  caldo  su
eventuali  armature  (che  restano  inglobate  nello  strato  finale)  fino  a  formare  in  sito  una  membrana
conƟnua.
Le norme di riferimento sono:
UNI 8178 - Edilizia. Coperture. Analisi degli elemenƟ e straƟ funzionali;
UNI EN 1504-1 - Prodoƫ e sistemi per la protezione e la  riparazione delle struƩure di calcestruzzo -
Definizioni, requisiƟ, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 1: Definizioni;
UNI EN 1504-2 - Prodoƫ e sistemi per la protezione e la  riparazione delle struƩure di calcestruzzo -
Definizioni, requisiƟ, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 2: Sistemi di protezione
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della superficie di calcestruzzo;
UNI EN 1504-3 - Prodoƫ e sistemi per la protezione e la  riparazione delle struƩure di calcestruzzo -
Definizioni, requisiƟ, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 3: Riparazione struƩurale e
non struƩurale.

2. Le membrane si classificano in base:
a) al materiale componente, per esempio:
- bitume ossidato fillerizzato;
- bitume polimero elastomero;
- bitume polimero plastomero;
- eƟlene propilene diene;
- eƟlene vinil acetato, ecc.
b) al materiale di armatura inserito nella membrana, per esempio:
- armatura vetro velo;
- armatura poliammide tessuto;
- armatura polipropilene film;
- armatura alluminio foglio soƫle, ecc.
c) al materiale di finitura della faccia superiore, per esempio:
- poliestere film da non asportare;
- polieƟlene film da non asportare;
- graniglie, ecc.
d) al materiale di finitura della faccia inferiore, per esempio:
- poliestere non tessuto;
- sughero;
- alluminio foglio soƫle, ecc.

3. I prodoƫ forniƟ in contenitori possono essere:
- masƟci di rocce asfalƟche e di asfalto sinteƟco;
- asfalƟ colaƟ;
- malte asfalƟche;
- prodoƫ termoplasƟci;
- soluzioni in solvente di bitume;
- emulsioni acquose di bitume;
- prodoƫ a base di polimeri organici.
Il direƩore dei lavori, ai fini della loro acceƩazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni
della fornitura. In ogni caso, l'appaltatore dovrà consegnare l'aƩestato di conformità della fornitura.
Le membrane per  coperture  di  edifici,  in  relazione allo  strato  funzionale  che vanno a cosƟtuire  (per
esempio: strato di  tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore,
strato di protezione degli straƟ soƩostanƟ, ecc.), devono rispondere alle prescrizioni del progeƩo e, in
mancanza, alla norma UNI 8178.

4. Le caraƩerisƟche da considerare ai fini dell'acceƩazione delle membrane desƟnate a formare straƟ di
schermo e/o barriera al vapore sono le seguenƟ:
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);
- difeƫ, ortometria e massa areica;
- resistenza a trazione;
- flessibilità a freddo;
- comportamento all'acqua;
- permeabilità al vapore d'acqua;
- invecchiamento termico in acqua;
- giunzioni resistenƟ a trazione e impermeabili all'aria.
I prodoƫ non normaƟ devono rispondere ai valori dichiaraƟ dal fabbricante e acceƩaƟ dalla direzione dei
lavori.

5. Le caraƩerisƟche da considerare ai fini dell'acceƩazione delle membrane desƟnate a formare straƟ di
conƟnuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di vapore, di irrigidimento o riparƟzione dei
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carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante sono le seguenƟ:
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);
- difeƫ, ortometria e massa areica;
- comportamento all'acqua;
- invecchiamento termico in acqua.
I prodoƫ non normaƟ devono rispondere ai valori dichiaraƟ dal fabbricante e acceƩaƟ dalla direzione dei
lavori.

6. Per le membrane usate per formare gli straƟ di tenuta all'aria, dovranno essere controllaƟ i seguenƟ
parametri:
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);
- difeƫ, ortometria e massa areica;
- resistenza a trazione e alla lacerazione;
- comportamento all'acqua;
- giunzioni resistenƟ alla trazione e alla permeabilità all'aria.

7. Le caraƩerisƟche da considerare ai fini dell'acceƩazione delle membrane desƟnate a formare straƟ di
tenuta all'acqua sono le seguenƟ:
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);
- difeƫ, ortometria e massa areica;
- resistenza a trazione e alla lacerazione;
- punzonamento staƟco e dinamico;
- flessibilità a freddo;
- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica;
- stabilità di forma a caldo;
- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua;
- permeabilità al vapore d'acqua;
- resistenza all'azione perforante delle radici;
- invecchiamento termico in aria e in acqua;
- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche);
- resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche);
- giunzioni resistenƟ a trazione e impermeabili all'aria.
I prodoƫ non normaƟ devono rispondere ai valori dichiaraƟ dal fabbricante e acceƩaƟ dalla direzione dei
lavori.

8. I Ɵpi di membrane base di elastomeri e di plastomeri sono:
- membrane in materiale elastomerico senza armatura (si definisce materiale elastomerico un materiale
che sia fondamentalmente elasƟco anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego
e/o che abbia subito un processo di reƟcolazione (per esempio gomma vulcanizzata);
-  membrane  in  materiale  elastomerico  dotate  di  armatura  (si  definisce  materiale  elastomerico  un
materiale  che  sia  relaƟvamente  elasƟco  solo  entro  un  intervallo  di  temperatura  corrispondente
generalmente a quello di impiego, ma che non abbia subito alcun processo di reƟcolazione, come per
esempio cloruro di polivinile plasƟficato o altri materiali termoplasƟci flessibili o gomme non vulcanizzate;
- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura;
- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura;
- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polieƟlene ad alta o bassa densità, reƟcolato o
non, polipropilene);
- membrame polimeriche a reƟcolazione posƟcipata (per esempio polieƟlene clorosolfanato) dotate di
armatura;
- membrane polimeriche accoppiate (membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad
altri elemenƟ avenƟ funzioni di protezione o altra funzione parƟcolare, comunque non di tenuta. In quesƟ
casi,  quando  la  parte  accoppiata  all'elemento  polimerico  impermeabilizzante  ha  importanza
fondamentale per il  comportamento in opera della membrana,  le prove devono essere eseguite sulla
membrana come fornita dal produƩore).
Le classi di uƟlizzo delle membrane base di elastomeri e di plastomeri sono le seguenƟ:
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- classe A: membrane adaƩe per condizioni eminentemente staƟche del contenuto (per esempio bacini,
dighe, sbarramenƟ, ecc.);
- classe B:  membrane adaƩe per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio canali,  acquedoƫ,
ecc.);
-  classe  C:  membrane  adaƩe  per  condizioni  di  sollecitazioni  meccaniche  parƟcolarmente  gravose,
concentrate o no (per esempio fondazioni, impalcaƟ di ponƟ, gallerie, ecc);
- classe D: membrane adaƩe anche in condizioni di intensa esposizione agli agenƟ atmosferici  e/o alla
luce;
- classe E: membrane adaƩe per impieghi in presenza di materiali inquinanƟ e/o aggressivi (per esempio
discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.);
- classe F: membrane adaƩe per il contaƩo con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio
acquedoƫ, serbatoi, contenitori per alimenƟ, ecc.).
Nell'uƟlizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche
caraƩerisƟche comuni a più classi.
Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri devono rispeƩare le caraƩerisƟche previste dalle varie
parƟ della norma UNI 8898, anche se aƩualmente riƟrata senza sosƟtuzione.

9. I prodoƫ forniƟ solitamente soƩo forma di liquidi o paste desƟnaƟ principalmente a realizzare straƟ di
tenuta  all'acqua  (ma  anche  altri  straƟ  funzionali  della  copertura  piana),  a  seconda  del  materiale
cosƟtuente,  devono  rispondere  alle  caraƩerisƟche  e  ai  valori  di  limiƟ  di  riferimento  normalmente
applicaƟ. Quando non sono riportaƟ limiƟ, si intendono validi quelli dichiaraƟ dal produƩore nella sua
documentazione tecnica e acceƩaƟ dalla direzione dei lavori.

10. Le  membrane  impermeabilizzanƟ  bituminose  devono  rispondere  ai  requisiƟ  specificaƟ nelle  seguenƟ
norme:
UNI  EN  13707  -  Membrane  flessibili  per  impermeabilizzazione  -  Membrane  bituminose  armate  per
l'impermeabilizzazione di coperture - Definizioni e caraƩerisƟche;
UNI  EN 13970 -  Membrane  flessibili  per  impermeabilizzazione  -  StraƟ bituminosi  per  il  controllo  del
vapore d'acqua - Definizioni e caraƩerisƟche;
UNI  EN  13859-1  -  Membrane  flessibili  per  impermeabilizzazione  -  Definizioni  e  caraƩerisƟche  dei
soƩostraƟ. Parte 1: SoƩostraƟ per coperture disconƟnue;
UNI  EN  14695  -  Membrane  flessibili  per  impermeabilizzazione  -  Membrane  bituminose  armate  per
l'impermeabilizzazione di impalcaƟ di ponte di calcestruzzo e altre superfici di calcestruzzo soggeƩe a
traffico - Definizioni e caraƩerisƟche.

11. I  prodoƫ  fluidi  o  in  pasta  a  base  di  polimeri  organici  (bituminosi,  epossidici,  poliuretanici,  epossi-
poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri cloruraƟ, acrilici, vinilici, polimeri isomerizzaƟ)
devono essere valutaƟ in base alle caraƩerisƟche e ai limiƟ di riferimento normalmente applicaƟ. Quando
non sono riportaƟ limiƟ,  si  intendono validi  quelli  dichiaraƟ dal  produƩore nella sua documentazione
tecnica e acceƩaƟ dalla direzione dei lavori.

12. Le guaine liquide a base di resine acriliche ed epoxibituminose e le malte impermeabilizzanƟ dovranno
essere rinforzate con l'applicazione di reƟ in fibra di vetro.
Per  superfici  irregolari  o  inclinate,  l'uso  di  reƟ  realizzate  con  speciali  filaƟ  voluminizzaƟ  assicura  un
maggiore assorbimento di  resina,  evitando fenomeni di  gocciolatura  e garantendo l'omogeneità  della
distribuzione del prodoƩo. Sul prodoƩo impermeabilizzante appena applicato dovrà essere posata la rete
ben tesa, annegandola mediante spatola, rullo o pennello, avendo cura di sovrapporre i teli per almeno
10 cm evitando la formazione di bolle e piegature.

13. Le malte bicomponenƟ elasƟche a base cemenƟzia sono malte bicomponenƟ a base di leganƟ cemenƟzi,
aggregaƟ selezionaƟ a grana fine, addiƟvi speciali e polimeri sinteƟci in dispersione acquosa. L'impasto
oƩenuto, scorrevole facilmente, è applicabile anche in verƟcale fino a 2 mm di spessore in una sola mano.
Sul primo strato di bicompente deve essere stesa una rete cosƟtuita da fibre di vetro traƩate con uno
speciale appreƩo che conferisce resistenza agli alcali e inoltre promuove l'adesione con tuƫ i prodoƫ
uƟlizzaƟ per l'impermeabilizzazione e la rasatura; a indurimento avvenuto della rasatura o dello strato
impermeabilizzante, la rete di vetro cosƟtuisce un'armatura che evita la formazione di fessurazioni dovute
a movimenƟ del supporto o della superficie piastrellata. Inoltre, serve a facilitare anche l'applicazione di
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uno  spessore  uniforme  di  circa  2  mm della  rasatura  e  migliorare  le  resistenze  agli  sbalzi  termici  e
all'abrasione del  sistema.  La rete di  vetro  deve essere completamente annegata nello  spessore  dello
strato  impermeabilizzante  o  delle  rasature.  I  teli  adiacenƟ di  rete  in  fibra  di  vetro  dovranno  essere
sovrapposƟ lungo i bordi per uno spessore di almeno 5-10 cm.
La posa in opera deve rispeƩare le precise indicazioni del produƩore e le ulteriori indicazioni del direƩore
dei lavori.
Il prodoƩo impermeabilizzante può essere impiegato per:
- impermeabilizzazione di vasche in calcestruzzo per il contenimento delle acque;
- impermeabilizzazione di bagni,  docce, balconi,  terrazze, piscine, ecc. prima della posa di rivesƟmenƟ
ceramici;
- impermeabilizzazione di superfici in cartongesso, intonaci o cemenƟzi, blocchi di cemento alleggerito,
mulƟstrato marino;
- rasatura elasƟca di struƩure in calcestruzzo con sezioni soƫli anche soggeƩe a piccole deformazioni
soƩo carico (per esempio pannelli prefabbricaƟ);
- protezione di intonaci o calcestruzzi che presentano delle fessurazioni causate da fenomeni di riƟro,
contro la penetrazione dell'acqua e degli agenƟ aggressivi presenƟ nell'atmosfera;
- protezione, dalla penetrazione dell'anidride carbonica, di pile e impalcaƟ in calcestruzzo e di struƩure
che presentano uno spessore di copriferro inadeguato;
- protezione di superfici in calcestruzzo che possono venire a contaƩo con l'acqua di mare, i sali disgelanƟ
come il cloruro di sodio e di calcio e i sali solfaƟci.
Le norme di riferimento sono:
UNI EN 1504-2 - Prodoƫ e sistemi per la protezione e la  riparazione delle struƩure di calcestruzzo -
Definizioni, requisiƟ, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 2: Sistemi di protezione
della superficie di calcestruzzo;
UNI EN 1504-9 - Prodoƫ e sistemi per la protezione e la  riparazione delle struƩure di calcestruzzo -
Definizioni, requisiƟ, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 9: Principi generali per
l'uƟlizzo dei prodoƫ e dei sistemi.

Art.16.14 - Acciaio per cemento armato

1. Le Nuove norme tecniche per le costruzioni (D.M. 17 gennaio 2018) prevedono per tuƫ gli acciai tre
forme di controllo obbligatorie (paragrafo 11.3.1):
- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui loƫ di produzione;
- nei centri di trasformazione;
- di acceƩazione in canƟere.
A  tale  riguardo,  il  loƩo  di  produzione si  riferisce  a  produzione  conƟnua,  ordinata  cronologicamente
mediante apposizione di contrassegni al prodoƩo finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre,
ecc.).  Un  loƩo  di  produzione  deve  avere  valori  delle  grandezze  nominali  omogenee  (dimensionali,
meccaniche, di formazione) e può essere compreso tra 30 e 120 t.

2. Ciascun  prodoƩo  qualificato  deve  essere  costantemente  riconoscibile,  per  quanto  concerne  le
caraƩerisƟche qualitaƟve, e rintracciabile, per quanto concerne lo stabilimento di produzione.
Il  marchio  indelebile  deve essere  depositato  presso  il  servizio  tecnico  centrale  e  deve consenƟre,  in
maniera inequivocabile, di risalire:
- all'azienda produƩrice;
- allo stabilimento;
- al Ɵpo di acciaio e alla sua eventuale saldabilità.
Per stabilimento si intende un'unità produƫva a sé stante, con impianƟ propri e magazzini per il prodoƩo
finito.
Nel caso di unità produƫve mulƟple appartenenƟ allo stesso produƩore, la qualificazione deve essere
ripetuta per ognuna di esse e per ogni Ɵpo di prodoƩo in esse fabbricato.
Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodoƫ, le caraƩerisƟche degli impianƟ per la loro
produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenƟ possono essere i
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sistemi di marchiatura adoƩaƟ, anche in relazione all'uso, quali, per esempio, l'impressione sui cilindri di
laminazione, la punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a vernice, la targheƩatura, la sigillatura
dei fasci e altri.
Permane, comunque, l'obbligatorietà del marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e i rotoli.
Ogni  prodoƩo  deve  essere  marchiato  con  idenƟficaƟvi  diversi  da  quelli  di  prodoƫ  avenƟ  differenƟ
caraƩerisƟche ma fabbricaƟ nello stesso stabilimento e con idenƟficaƟvi differenƟ da quelli di prodoƫ
con uguali caraƩerisƟche ma fabbricaƟ in altri stabilimenƟ, siano essi o meno dello stesso produƩore. La
marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione.
Tenendo presente che gli elemenƟ determinanƟ della marcatura sono la sua inalterabilità nel tempo e
l'impossibilità di manomissione, il produƩore deve rispeƩare le modalità di marcatura denunciate nella
documentazione presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare tempesƟvamente le eventuali
modifiche apportate.
Il prodoƩo di acciaio non può essere impiegato in caso di:
- mancata marcatura;
- non corrispondenza a quanto depositato;
- illeggibilità, anche parziale, della marcatura.
Eventuali  disposizioni  supplementari  aƩe  a  facilitare  l'idenƟficazione  e  la  rintracciabilità  del  prodoƩo
aƩraverso il marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale.
Secondo le UNI EN 10080  i paesi di origine sono individuaƟ dal numero di nervature trasversali normali
comprese tra l'inizio della marcatura e la nervatura speciale successiva, che è pari a 4 per l'Italia.
Su un lato della barra/rotolo, inoltre, vengano riportaƟ dei simboli che idenƟficano l'inizio di leƩura del
marchio  (start:  due  nervature  ingrossate  consecuƟve),  l'idenƟficazione  del  paese  produƩore  e  dello
stabilimento.  Sull'altro  lato,  invece,  ci  sono  i  simboli  che  idenƟficano  l'inizio  della  leƩura  (start:  tre
nervature ingrossate consecuƟve) e un numero che idenƟfica la classe tecnica dell'acciaio che deve essere
depositata presso il registro europeo dei marchi, da 101 a 999 escludendo i mulƟpli di 10.

3. Può accadere che durante il processo costruƫvo, presso gli uƟlizzatori, presso i commercianƟ o presso i
trasformatori intermedi, l'unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il
tuƩo, perda l'originale marcatura del prodoƩo. In questo caso, tanto gli uƟlizzatori quanto i commercianƟ
e i trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee zone di stoccaggio, hanno la responsabilità di
documentare la provenienza del prodoƩo mediante i documenƟ di accompagnamento del materiale e gli
estremi del deposito del marchio presso il servizio tecnico centrale.
In  tal  caso,  i  campioni  desƟnaƟ  al  laboratorio  incaricato  delle  prove  di  canƟere  devono  essere
accompagnaƟ dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata dal
direƩore dei lavori.

4. I produƩori, i successivi intermediari e gli uƟlizzatori finali devono assicurare una correƩa archiviazione
della documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno dieci
anni e devono mantenere evidenƟ le marcature o le eƟcheƩe di riconoscimento per la rintracciabilità del
prodoƩo.

5. Tuƫ i cerƟficaƟ relaƟvi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento sia in canƟere o nel luogo di
lavorazione,  devono  riportare  l'indicazione  del  marchio  idenƟficaƟvo,  rilevato  a  cura  del  laboratorio
incaricato dei controlli, sui campioni da soƩoporre a prove.
Nel caso i campioni fossero sprovvisƟ del marchio idenƟficaƟvo, ovvero il marchio non dovesse rientrare
fra quelli depositaƟ presso il servizio tecnico centrale, il laboratorio dovrà tempesƟvamente informare di
ciò il servizio tecnico centrale e il direƩore dei lavori.
Le cerƟficazioni così emesse non possono assumere valenza ai fini della vigente normaƟva, il materiale
non  può  essere  uƟlizzato  e  il  direƩore  dei  lavori  deve  prevedere,  a  cura  e  spese  dell'impresa,
l'allontanamento dal canƟere del materiale non conforme.

6. Le Nuove norme tecniche (paragrafo 11.3.1.5) stabiliscono che tuƩe le forniture di acciaio devono essere
accompagnate dall'aƩestato di qualificazione del  servizio tecnico centrale e dal cerƟficato di  controllo
interno Ɵpo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204, dello specifico loƩo di materiale fornito.
Il  riferimento  agli  aƩestaƟ  comprovanƟ  la  qualificazione  del  prodoƩo  deve  essere  riportato  sul
documento di trasporto.
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Le  forniture  effeƩuate  da  un  commerciante  o  da  un  trasformatore  intermedio  devono  essere
accompagnate  da  copia  dei  documenƟ  rilasciaƟ  dal  produƩore  e  completaƟ  con  il  riferimento  al
documento di trasporto del commerciante o trasformatore intermedio.
Nel caso di fornitura in canƟere non proveniente da centro di trasformazione, ildireƩore dei lavori, prima
della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non
conformi.

7. Le Nuove norme tecniche (paragrafo 11.3.1.7) definiscono centro di trasformazione,  nell'ambito degli
acciai per cemento armato, un impianto esterno alla fabbrica e/o al canƟere, fisso o mobile, che riceve dal
produƩore  di  acciaio  elemenƟ  base  (barre  o  rotoli,  reƟ,  lamiere  o  profilaƟ,  profilaƟ  cavi,  ecc.)  e
confeziona elemenƟ struƩurali direƩamente impiegabili in canƟere, pronƟ per la messa in opera o per
successive lavorazioni.
Il centro di trasformazione deve possedere tuƫ i requisiƟ previsƟ dalle Nuove norme tecniche per le
costruzioni.

8. Il  centro  di  trasformazione  può  ricevere  e  lavorare  solo  prodoƫ qualificaƟ  all'origine,  accompagnaƟ
dall'aƩestato di qualificazione del servizio tecnico centrale.
ParƟcolare aƩenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano uƟlizzaƟ
elemenƟ  base,  comunque  qualificaƟ,  ma  provenienƟ  da  produƩori  differenƟ,  aƩraverso  specifiche
procedure documentate che garanƟscano la rintracciabilità dei prodoƫ.

9. Tuƫ i prodoƫ forniƟ in canƟere dopo l'intervento di un trasformatore devono essere accompagnaƟ da
idonea  documentazione  che  idenƟfichi  in  modo inequivocabile  il  centro  di  trasformazione  stesso.  In
parƟcolare, ogni fornitura in canƟere di elemenƟ presaldaƟ, presagomaƟ o preassemblaƟ deve essere
accompagnata:
- da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell'aƩestato di "Denuncia dell'aƫvità del
centro di trasformazione", rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio del centro di
trasformazione;
-  dall'aƩestazione  inerente  l'esecuzione  delle  prove  di  controllo  interno  faƩe  eseguire  dal  direƩore
tecnico del centro di trasformazione, con l'indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata;
-  la  dichiarazione contenente  i  riferimenƟ alla  documentazione  fornita  dal  fabbricante  ai  sensi  del  §
11.3.1.5 in relazione ai prodoƫ uƟlizzaƟ nell'ambito della specifica fornitura.
Il direƩore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non
conformi,  ferme restando le responsabilità del centro di  trasformazione. Della documentazione di  cui
sopra dovrà prendere aƩo il collaudatore staƟco, che deve riportare nel cerƟficato di collaudo staƟco gli
estremi del centro di trasformazione che ha fornito l'eventuale materiale lavorato.

10. Le Nuove norme tecniche per le costruzioni  ammeƩono esclusivamente l'impiego di  acciai saldabili  e
nervaƟ idoneamente qualificaƟ secondo le procedure previste dalle stesse norme e controllaƟ con le
modalità  previste  per  gli  acciai  per  cemento  armato  precompresso  e  per  gli  acciai  per  carpenterie
metalliche.
I Ɵpi di acciai per cemento armato sono due: B450C e B450C.
L'acciaio per cemento armato B450C (laminato a caldo) è caraƩerizzato dai seguenƟ valori nominali delle
tensioni caraƩerisƟche di snervamento e roƩura da uƟlizzare nei calcoli:
- fy nom : 450 N/mm2;

- ft nom: 540 N/mm2.
Esso deve inoltre rispeƩare le seguenƟ caraƩerisƟche:

CARATTERISTICHE REQUISITI
Tensione caraƩerisƟca di snervamento fyk ≥ fy nom (N/mm2)

Tensione caraƩerisƟca a carico massimo Ōk ≥ ft nom (N/mm2)

(Ō/fy)k
≥ 1,15
< 1,35

(fy/fy nom)k                                                   ≤ 1,25
Allungamento (Agt)k ≥ 7,5 %
Diametro del mandrino per prove di piegamento a 90 ° e successivo
raddrizzamento senza cricche:
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   < 12  mm 4 
12 ≤     ≤ 16 mm 5 
per   16 <    ≤  25 mm 8 
 per   25 <    ≤  40 mm 10 

L'acciaio per cemento armato B450A (trafilato a freddo), caraƩerizzato dai medesimi valori nominali delle
tensioni  di  snervamento  e  roƩura  dell'acciaio  B450C,  deve  rispeƩare  i  requisiƟ  indicaƟ nella  tabella
seguente:

CARATTERISTICHE REQUISITI
Tensione caraƩerisƟca di snervamento fyk ≥ fy nom (N/mm2)

Tensione caraƩerisƟca a carico massimo Ōk ≥ ft nom (N/mm2)

(Ō/fy)k ≥ 1,05
(fy/fy nom)k                                                   ≤ 1,25
Allungamento (Agt)k ≥ 2,5 %
Diametro del mandrino per prove di piegamento a 90 ° e successivo
raddrizzamento senza cricche:
Per    ≤ 10 mm 4 

11. L'accertamento delle proprietà meccaniche degli acciai deve essere condoƩo secondo le seguenƟ norme
(paragrafo 11.3.2.3 Nuove norme tecniche):
UNI EN ISO 15630-1 - Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. Metodi di
prova. Parte 1: Barre, rotoli e fili per calcestruzzo armato;
UNI EN ISO 15630-2 - Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. Metodi di
prova. Parte 2: ReƟ saldate.
Per gli acciai deformaƟ a freddo, ivi compresi i rotoli, le proprietà meccaniche devono essere determinate
su  proveƩe  mantenute  per  60  minuƟ a 100 ±  10  °C  e  successivamente raffreddate  in  aria  calma a
temperatura ambiente.
In ogni caso, qualora lo snervamento non sia chiaramente individuabile, si deve sosƟtuire fy, con f(0,2). La
prova di piegamento e di raddrizzamento deve essere eseguita alla temperatura di 20 ± 5 °C piegando la
proveƩa a 90°, mantenendola poi per 30 minuƟ a 100 ± 10 °C e procedendo, dopo raffreddamento in aria,
al parziale raddrizzamento per almeno 20°. Dopo la prova il campione non deve presentare cricche.
La prova a trazione per le barre è prevista dalla norma UNI EN ISO 15630-1. I campioni devono essere
prelevaƟ  in  contraddiƩorio  con  l'appaltatore  al  momento  della  fornitura  in  canƟere.  Gli  eventuali
traƩamenƟ di invecchiamento dei provini devono essere espressamente indicaƟ nel rapporto di prova.
La  lunghezza  dei  campioni  delle  barre  per  poter  effeƩuare  sia  la  prova  di  trazione  sia  la  prova  di
piegamento deve essere di almeno 100 cm (consigliato 150 cm).
Riguardo alla determinazione di Agt, allungamento percentuale totale alla forza massima di trazione Fm,
bisogna considerare che:
- se Agt è misurato usando un estensimetro, Agt deve essere registrato prima che il carico diminuisca più
di 0,5% dal relaƟvo valore massimo;
- se Agt è determinato con il metodo manuale, Agt deve essere calcolato con la seguente formula:
Agt = Ag + Rm/2000
Dove:
Ag è l'allungamento percentuale non-proporzionale al carico massimo Fm;

Rm è la resistenza a trazione (N/mm2).
La misura di  Ag deve essere faƩa su una lunghezza della parte calibrata di 100 mm a una distanza r2 di
almeno 50 mm o 2d (il più grande dei due) lontano dalla fraƩura. Questa misura può essere considerata
come non valida se la distanza r1 fra le ganasce e la lunghezza della parte calibrata è inferiore a 20 mm o
d (il più grande dei due). La norma UNI EN 15630-1 stabilisce che in caso di contestazioni deve applicarsi il
metodo manuale.

12. L'acciaio per cemento armato è generalmente prodoƩo in stabilimento soƩo forma di barre o rotoli, reƟ o
tralicci,  per uƟlizzo direƩo o come elemenƟ di base per successive trasformazioni (paragrafo 11.3.2.4
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Nuove norme tecniche).
Prima della fornitura in canƟere gli elemenƟ di cui sopra possono essere saldaƟ, presagomaƟ (staffe, ferri
piegaƟ,  ecc.)  o  preassemblaƟ  (gabbie  di  armatura,  ecc.)  a  formare  elemenƟ  composƟ  direƩamente
uƟlizzabili in opera.
Tuƫ gli  acciai  per cemento armato devono essere ad aderenza migliorata, avenƟ cioè una superficie
dotata di  nervature o indentature trasversali,  uniformemente distribuite sull'intera lunghezza,  aƩe ad
aumentarne l'aderenza al conglomerato cemenƟzio.
La marcatura dei prodoƫ deve consenƟrne l'idenƟficazione e la rintracciabilità.
La  documentazione di  accompagnamento delle  forniture  deve rispeƩare le  prescrizioni  stabilite  dalle
Norme tecniche,  in  parƟcolare  è necessaria  per  quei  prodoƫ per  i  quali  non sussiste l'obbligo  della
marcatura CE.
Le barre sono caraƩerizzate dal diametro della barra tonda liscia equipesante, calcolato nell'ipotesi che la
densità dell'acciaio sia pari a 7,85 kg/dm3.

Gli acciai B450C possono essere impiegaƟ in barre di diametro  compreso tra 6 e 40 mm; per gli acciai
B450A, invece, il diametro deve essere compreso tra 5 e 10 mm. L'uso di acciai forniƟ in rotoli è ammesso,

 senza limitazioni, per diametri fino a ≤ 16 mm per B450C e fino a  ≤ 10 mm per B450A.
13. Le  Nuove  norme  tecniche  stabiliscono  che  la  sagomatura  e/o  l'assemblaggio  dei  prodoƫ  possono

avvenire (paragrafo 11.3.2.4 Nuove norme tecniche):
- in canƟere, soƩo la vigilanza della direzione dei lavori;
- in centri di trasformazione, solo se dotaƟ dei requisiƟ previsƟ.
Nel primo caso, per canƟere si intende esplicitamente l'area recintata del canƟere, all'interno della quale
il  costruƩore  e  la  direzione  dei  lavori  sono  responsabili  dell'approvvigionamento  e  lavorazione  dei
materiali, secondo le competenze e responsabilità che la legge da sempre aƩribuisce a ciascuno.
Al di fuori  dell'area di  canƟere,  tuƩe le lavorazioni  di  sagomatura e/o assemblaggio devono avvenire
esclusivamente  in  centri  di  trasformazione  provvisƟ  dei  requisiƟ  delle  indicaƟ  dalle  Nuove  norme
tecniche.

14. Gli acciai delle reƟ e dei tralicci eleƩrosaldaƟ devono essere saldabili. L'interasse delle barre non deve
superare i 330 mm.
I tralicci sono dei componenƟ reƟcolari composƟ con barre e assemblaƟ mediante saldature.

Per le reƟ ed i tralicci cosƟtuiƟ con acciaio B450C gli elemenƟ base devono avere diametro  che rispeƩa
la limitazione: 6 mm ≤  ≤ 16 mm. Per le reƟ ed i tralicci cosƟtuiƟ con acciaio B450A gli elemenƟ base
 devono avere diametro  che rispeƩa la limitazione: 5 mm ≤  ≤ 10 mm. Il rapporto tra i diametri delle

 barre componenƟ reƟ e tralicci deve essere:  min /  Max ≥ 0,6 .
I nodi delle reƟ devono resistere a una forza di distacco determinata in accordo con la norma UNI EN ISO
15630-2 pari  al  25%  della  forza  di  snervamento  della  barra,  da  computarsi  per  quella  di  diametro
maggiore sulla tensione di snervamento pari a 450 N/mm2. Tale resistenza al distacco della saldatura del
nodo deve essere controllata e cerƟficata dal  produƩore di reƟ e di tralicci  secondo le procedure di
qualificazione di seguito riportate.
In ogni elemento di rete o traliccio le singole armature componenƟ devono essere della stessa classe di
acciaio. Nel caso dei tralicci, è ammesso l'uso di elemenƟ di collegamento tra correnƟ superiori e inferiori
avenƟ superficie liscia perché realizzate con acciaio B450A oppure B450C saldabili.
In ogni caso, il produƩore dovrà procedere alla qualificazione del prodoƩo finito, rete o traliccio.

15. RelaƟvamente  alla  saldabilità,  l'analisi  chimica  effeƩuata  su  colata  e  l'eventuale  analisi  chimica  di
controllo effeƩuata sul prodoƩo finito deve soddisfare le limitazioni riportate nella seguente tabella, dove
il calcolo del carbonio equivalente Ceq è effeƩuato con la seguente formula:

in cui i simboli chimici denotano il contenuto degli elemenƟ stessi espresso in percentuale.

Massimo contenuto di elemenƟ chimici in %
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Analisi di  prodoƩo Analisi di colata
Carbonio C 0,24 0,22
Fosforo P 0,055 0,050
Zolfo S 0,055 0,050
Rame Cu 0,85 0,80
Azoto N 0,014 0,012
Carbonio equivalente Ceq 0,52 0,50

È possibile eccedere il valore massimo di  C  dello 0,03% in massa, a paƩo che il valore del  Ceq venga
ridoƩo dello 0,02% in massa.
ContenuƟ di azoto più elevaƟ sono consenƟƟ in presenza di  una sufficiente quanƟtà di elemenƟ che
fissano l'azoto stesso.

16. La deviazione ammissibile per la massa nominale dei diametri degli elemenƟ d'acciaio deve rispeƩare le
seguenƟ tolleranze:

Diamtero nominale, (mm) 5  ≤   ≤ 8 8 < ≤ 40
Tolleranza in % sulla massa
nominale per metro

± 6 ± 4,5

17. Le prove di qualificazione e di verifica periodica, di cui ai successivi punƟ, devono essere ripetute per ogni
prodoƩo  avente  caraƩerisƟche  differenƟ  o  realizzato  con  processi  produƫvi  differenƟ,  anche  se
provenienƟ dallo stesso stabilimento.
I rotoli devono essere soggeƫ a qualificazione separata dalla produzione in barre e dotaƟ di marchiatura
differenziata.

18. Ai fini della verifica della qualità, il laboratorio incaricato deve effeƩuare controlli saltuari, ad intervalli
non superiori a tre mesi, prelevando tre serie di cinque campioni, cosƟtuite ognuna da cinque barre di
uno stesso diametro, scelte con le medesime modalità contemplate nelle prove a caraƩere staƟsƟco, e
provenienƟ da una stessa colata.
Il  prelievo deve essere  effeƩuato su tuƫ i  prodoƫ qualificaƟ ai  sensi delle  NTC,  indipendentemente
dall'eƟcheƩatura o dalla desƟnazione specifica. Su tali serie il laboratorio ufficiale deve effeƩuare le prove
di resistenza e di duƫlità.
Se i  valori  delle  tensioni  caraƩerisƟche riscontraƟ risultano inferiori  ai  minimi  per gli  acciai  B450C e
B450A, il laboratorio incaricato deve darne comunicazione al servizio tecnico centrale e ripetere le prove
di  qualificazione solo dopo che il  produƩore ha eliminato le  cause che hanno dato luogo al risultato
insoddisfacente.
Qualora uno dei campioni soƩoposƟ a prova di verifica della qualità non soddisfi i requisiƟ di duƫlità per
gli  acciai  B450C e B450A, il  prelievo relaƟvo al diametro di  cui  traƩasi deve essere ripetuto.  Il  nuovo
prelievo  sosƟtuisce  quello  precedente  a  tuƫ  gli  effeƫ.  Un  ulteriore  risultato  negaƟvo  comporta  la
ripeƟzione della qualificazione.
Le tolleranze dimensionali  devono essere riferite alla  media delle  misure effeƩuate su tuƫ i saggi di
ciascuna colata o loƩo di produzione.
Su almeno un saggio per colata o loƩo di produzione è calcolato il valore dell'area relaƟva di nervatura o
di dentellatura e la composizione chimica.

19. Ai fini del controllo di qualità, le tolleranze dimensionali devono essere riferite alla media delle misure
effeƩuate su tuƫ i saggi di ciascuna colata o loƩo di produzione.

20. I produƩori già qualificaƟ possono richiedere, di loro iniziaƟva, di soƩoporsi a controlli su singole colate o
loƫ di  produzione,  eseguiƟ  a  cura  di  un  laboratorio  ufficiale  prove.  Le  colate  o  loƫ di  produzione
soƩoposƟ a controllo devono essere cronologicamente ordinaƟ nel quadro della produzione globale.
I controlli consistono nel prelievo, per ogni colata e loƩo di produzione e per ciascun gruppo di diametri
da essi  ricavato, di un numero  n  di campioni,  non inferiore a dieci, sui quali  si effeƩuano le prove di
verifica di qualità per gli acciai in barre, reƟ e tralicci eleƩrosaldaƟ.
Le tensioni  caraƩerisƟche di  snervamento e  roƩura devono essere  calcolate con  le  espressioni  per  i
controlli sistemaƟci in stabilimento per gli acciai in barre e rotoli, nelle quali  n è il numero dei campioni
prelevaƟ dalla colata.
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21. I controlli nei centri di trasformazione sono obbligatori e devono essere effeƩuaƟ:
- in caso di uƟlizzo di barre, un controllo ogni 90 t della stessa classe di acciaio proveniente dallo stesso
stabilimento, anche se con forniture successive, su cui si effeƩuano prove di trazione e piegamento;
- in caso di uƟlizzo di rotoli, un controllo ogni 30 t per ogni Ɵpologia di macchina e per ogni diametro
lavorato  della  stessa  classe  di  acciaio  proveniente  dallo  stesso  stabilimento,  anche  se  con  forniture
successive,  su  cui  si  effeƩuano  prove  di  trazione  e  piegamento  ed  una  verifica  dell'area  relaƟva  di
nervatura o di dentellatura, secondo il metodo geometrico di cui alla seconda parte del § 11.3.2.10.4 delle
NTC;  il  campionamento deve garanƟre che,  nell'arco temporale di  3  mesi,  vengano controllaƟ tuƫ i
fornitori e tuƫ i diametri per ogni Ɵpologia di acciaio uƟlizzato e tuƩe le macchine raddrizzatrici presenƟ
nel Centro di trasformazione.
Ogni controllo è cosƟtuito da 1 prelievo, ciascuno cosƟtuito da 3 campioni di uno stesso diametro sempre
che il marchio e la documentazione di accompagnamento dimostrino la provenienza del materiale da uno
stesso stabilimento nonché la stessa classe di acciaio.
Qualora non si raggiungano le quanƟtà sopra riportate deve essere effeƩuato almeno un controllo per
ogni giorno di lavorazione.
TuƩe le prove suddeƩe, che vanno eseguite dopo le lavorazioni  e  le  piegature,  devono riguardare  la
resistenza, l'allungamento, il piegamento e l'aderenza.

22. I controlli di acceƩazione in canƟere sono obbligatori e devono essere effeƩuaƟ, entro 30 giorni dalla data
di consegna del materiale, a cura di un laboratorio di cui all'art. 59 del DPR n. 380/2001.
Essi devono essere eseguiƟ in ragione di 3 campioni ogni 30 t  di acciaio impiegato della stessa classe
proveniente dallo stesso stabilimento o Centro di trasformazione, anche se con forniture successive.
I valori di  resistenza e allungamento di ciascun campione da eseguirsi comunque prima della messa in
opera del prodoƩo riferiƟ a uno stesso diametro devono essere compresi fra i valori massimi e minimi
riportaƟ nella seguente tabella relaƟva alle barre:

CaraƩerisƟca Valore limite NOTE
fy minimo 425 N/mm2 per acciai B450A e B450C
fy massimo 572 N/mm2 per acciai B450A e B450C
Agt minimo ≥ 6.0% per acciai B450C
Agt minimo ≥ 2.0% per acciai B450A
RoƩura/snervamento 1,13 ≤  Ō/fy ≤  1,37 per acciai B450C
RoƩura/snervamento Ō/fy ≥ 1.03 per acciai B450A
Piegamento/raddrizzamento assenza di cricche per tuƫ

Qualora il risultato non sia conforme a quello dichiarato dal fabbricante, il direƩore dei lavori dispone la
ripeƟzione della prova su 6 ulteriori campioni dello stesso diametro.
Ove anche da tale accertamento i  limiƟ dichiaraƟ non risulƟno rispeƩaƟ, il controllo deve estendersi,
previo  avviso  al  fabbricante  nel  caso  di  fornitura  di  acciaio  non  lavorato  presso  un  centro  di
trasformazione,  o  al  centro  di  trasformazione,  a  25  campioni,  applicando  ai  daƟ oƩenuƟ la  formula
generale valida per controlli sistemaƟci in stabilimento (Cfr. § 11.3.2.10.1.3 delle NTC).
L'ulteriore  risultato  negaƟvo  comporta  l'inidoneità  della  parƟta  e  la  trasmissione  dei  risultaƟ  al
fabbricante, nel caso di fornitura di acciaio non lavorato presso un centro di trasformazione, o al centro di
trasformazione, che sarà tenuto a farli inserire tra i risultaƟ dei controlli staƟsƟci della sua produzione.
Analoghe norme si  applicano ai  controlli  di  duƫlità,  aderenza e distacco al  nodo saldato:  un singolo
risultato negaƟvo sul primo prelievo comporta l'esame di sei nuovi campioni dello stesso diametro, un
ulteriore singolo risultato negaƟvo comporta l'inidoneità della parƟta.

23. Il prelievo dei campioni di barre d'armatura deve essere effeƩuato a cura del direƩore dei lavori o di un
tecnico di sua fiducia che deve assicurare, mediante sigle, eƟcheƩature indelebili, ecc., che i campioni
inviaƟ per le prove al laboratorio ufficiale prove incaricato siano effeƫvamente quelli da lui prelevaƟ.
Qualora  la  fornitura  di  elemenƟ  sagomaƟ o  assemblaƟ  provenga  da  un  centro  di  trasformazione,  il
direƩore dei lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddeƩo centro di trasformazione sia in
possesso di tuƫ i requisiƟ previsƟ dalle Nuove norme tecniche, può recarsi presso il medesimo centro di
trasformazione ed effeƩuare in stabilimento tuƫ i necessari controlli. In tal caso, il prelievo dei campioni
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deve  essere  effeƩuato dal  direƩore tecnico  del  centro  di  trasformazione  secondo  le  disposizioni  del
direƩore  dei  lavori.  Quest'ulƟmo deve  assicurare,  mediante  sigle,  eƟcheƩature  indelebili,  ecc.,  che  i
campioni inviaƟ per le prove al laboratorio ufficiale incaricato siano effeƫvamente quelli da lui prelevaƟ,
nonché soƩoscrivere la relaƟva richiesta di prove.
La domanda di prove al laboratorio ufficiale autorizzato deve essere soƩoscriƩa dal direƩore dei lavori e
deve contenere indicazioni sulle struƩure interessate da ciascun prelievo.
In caso di mancata soƩoscrizione della richiesta di prove da parte del direƩore dei lavori, le cerƟficazioni
emesse dal laboratorio non possono assumere valenza ai sensi delle norme tecniche e di ciò deve essere
faƩa esplicita menzione sul cerƟficato stesso.

24. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.4  Acciaio",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, per gli usi struƩurali deve essere uƟlizzato acciaio prodoƩo con
un contenuto minimo di materia recuperata,ovvero riciclata, ovvero di soƩoprodoƫ, inteso come somma
delle tre frazioni, come di seguito specificato:
- acciaio da forno eleƩrico non legato, contenuto minimo pari al 75%.
- acciaio da forno eleƩrico legato, contenuto minimo pari al 60%;
- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%.
Con il termine “acciaio da forno eleƩrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli  “altri acciai
legaƟ” ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legaƟ da EAF” ai sensi del Regolamento
delegato  (UE)  2019/331  della  Commissione.  Le  percentuali  indicate  si  intendono  come  somma  dei
contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.

25. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

26. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.16.15 - Piastrelle in ceramica

1. Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progeƩo, 
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (coƩo, coƩoforte, gres, ecc.) devono essere 
associate alla classificazione basata sul metodo di formatura mediante estrusione (metodo A) o 
pressatura (metodo B) a temperatura ambiente o con altri processi produƫvi (metodo C). Il rivesƟmento 
deve essere vetroso e impermeabile ai liquidi. La superficie delle piastrelle non smaltata deve essere 
levigata.

2. I tre gruppi di assorbimento d'acqua (E) per le piastrelle pressate o estruse previste dalla norma UNI EN 
14411 sono schemaƟzzaƟ nella tabella seguente.

Assorbimento d'acqua (E) in %
Basso assorbimento Medio assorbimento Alto 

assorbimento

Gruppo BIa

E ≤ 0,5%

Gruppo BIb

0,5% < E ≤3%

Gruppo AIIa

3 % < E ≤ 6%

Gruppo AIIb

6 % < E < 10%

Gruppo BIIa

6 % < E ≤ 10%

Gruppo BIIb

6 % < E ≤ 10%

Gruppo III

E > 10%

Piastrelle pressate a secco Piastrelle estruse Piastrelle pressate -
3. Le  piastrelle  di  ceramica  devono  essere  contenute  in  apposiƟ  imballi  che  le  proteggano  da  azioni

meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
In applicazione della norma UNI EN 14411, le piastrelle di ceramica e/o i loro imballaggi devono riportare:
- il marchio del fabbricante e/o il marchio del venditore e il paese di origine;
- il marchio indicante la prima scelta;
- il Ɵpo di piastrelle e il riferimento all'appendice della stessa norma UNI EN 14411;
- le dimensioni nominali e le dimensioni di fabbricazione, modulari (M) o non modulari;
- la natura della superficie, smaltata (GL) o non smaltata (UGL).
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In caso di piastrelle per pavimento devono essere riportaƟ:
- i risultaƟ oƩenuƟ dalla prova di scivolosità;
- la classe di abrasione per le piastrelle smaltate.

4. Le piastrelle di ceramica, come previsto dalla norma UNI EN 14411, devono essere designate riportando:
- il metodo di formatura;
- l'appendice della norma UNI EN 14411, che riguarda il gruppo specifico delle piastrelle;
- le dimensioni nominali e di fabbricazione, modulari (M) o non modulari;
- la natura della superficie: smaltata (GL) o non smaltata (UGL).

5. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.10  PavimenƟ",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, Le piastrelle di ceramica devono essere conformi almeno ai
seguenƟ criteri inclusi nella Decisione 2009/607/CE, che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione del
marchio comunitario di qualitàecologica alle coperture dure, e s.m.i:
1. Estrazione delle materie prime
2.2 Limitazione della presenza di alcune sostanze negli  addiƟvi (solo piastrelle  smaltate),  quali  metalli
pesanƟ come piombo, cadmio e anƟmonio
4.2 Consumo e uso di acqua
4.3 Emissioni nell’aria (solo per i parametri ParƟcolato e Fluoruri)
4.4 Emissioni nell’acqua
5.2 Recupero dei rifiuƟ
6.1 Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate)
6. A parƟre dal primo gennaio 2024, le piastrelle di ceramica dovranno essere conformi ai criteri inclusi
della  Decisione  2021/476  che  stabilisce  i  criteri  per  l’assegnazione  del  marchio  di  qualità  ecologica
dell’Unione europea (Ecolabel UE) ai prodoƫ per coperture dure.
7. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara, indica che in fase di consegna dei materiali
la rispondenza al criterio sarà verificata uƟlizzando prodoƫ recanƟ alternaƟvamente:
- il Marchio Ecolabel UE;
- una dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025
da cui si evinca il rispeƩo del presente criterio;
- una dichiarazione ambientale di ProdoƩo di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, qualora nella
dichiarazione ambientale siano presenƟ le informazioni specifiche relaƟve ai criteri sopra richiamaƟ.
8. In mancanza di quesƟ, la documentazione comprovante il rispeƩo del presente criterio validata da un
organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di
esecuzione dei lavori, secondo quanto disposto all'art. Art. 12, comma 4, ulƟmo periodo.
9. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara, illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

Art.16.16 - Prodoƫ di pietre naturali o ricostruite
1. Le denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanƟ, ecc.
2. Per le prove da eseguire presso i laboratori ufficiali di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 si rimanda alle 

prescrizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2232 (Norme per l'acceƩazione delle pietre naturali da 
costruzione), del R.D. 16 novembre 1939, n. 2234 (Norme per l'acceƩazione dei materiali per 
pavimentazione), e delle norme UNI vigenƟ.

3. I campioni delle pietre naturali da soƩoporre alle prove da prelevarsi dalle forniture esistenƟ in canƟere, 
devono presentare caraƩerisƟche fisiche, chimiche e meccaniche conformi a quanto prescriƩo nei 
contraƫ, in relazione al Ɵpo della pietra e all'impiego che di essa deve farsi nella costruzione.

4. Valori indicaƟvi di tenacità
Roccia Tenacità
Calcare
Gneiss
Granito

Arenaria calcarea
Basalto

1
1,20
1,50
1,50
2,30
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Arenaria silicea 2,60

Valori indicaƟvi di resistenza a taglio
Roccia Carico di roƩura (Mpa)

Arenarie
Calcare
Marmi
Granito
Porfido

SerpenƟni
Gneiss

3-9
5-11
12
15
16

18-34
22-31

5. La terminologia uƟlizzata ha il significato di seguito riportato. Si traƩa delle definizioni commerciali.
Il marmo è una roccia cristallina, compaƩa, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente
cosƟtuita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpenƟno).
A questa categoria appartengono:
- i marmi propriamente deƫ (calcari metamorfici ricristallizzaƟ), i calcefiri e i cipollini;
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili;
- gli alabastri calcarei;
- le serpenƟniƟ;
- le oficalciƟ.
Il  granito  è  una  roccia  fanero-cristallina,  compaƩa,  lucidabile,  da  decorazione  e  da  costruzione,
prevalentemente cosƟtuita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, felspaƟ, felspatoidi).
A questa categoria appartengono:
- i graniƟ propriamente deƫ (rocce magmaƟche intrusive acide fanero-cristalline cosƟtuite da quarzo,
felspaƟ sodico-potassici e miche);
- altre rocce magmaƟche intrusive (dioriƟ, granodioriƟ, sieniƟ, gabbri, ecc.);
- le corrispeƫve rocce magmaƟche effusive, a struƩura porfirica;
- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione, come gneiss e serizzi.
Il  traverƟno  è  una  roccia  calcarea  sedimentaria  di  deposito  chimico  con  caraƩerisƟca  struƩurale
vacuolare, da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili.
Con pietra si intende roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile.
A  questa  categoria  appartengono  rocce  di  composizione  mineralogica  svariaƟssima,  non  inseribili  in
alcuna classificazione. Esse sono riconducibili a uno dei due gruppi seguenƟ:
- rocce tenere e/o poco compaƩe;
- rocce dure e/o compaƩe.
Esempi  di  pietre  del  primo  gruppo  sono  varie  rocce  sedimentarie  (calcareniƟ,  arenarie  a  cemento
calcareo, ecc.) e varie rocce piroclasƟche (peperini, tufi, ecc.). Al secondo gruppo, invece, appartengono
le pietre a spacco naturale (quarziƟ, micascisƟ, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.) e talune vulcaniƟ (basalƟ,
trachiƟ, leuciƟƟ, ecc.).
Per gli altri termini usaƟ per definire il prodoƩo in base alle norme, dimensioni, tecniche di lavorazione e
alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670.

6. I prodoƫ in pietra naturale o ricostruita devono rispondere alle seguenƟ prescrizioni:
-  appartenere  alla  denominazione  commerciale  e/o  petrografica  indicata  nel  progeƩo  oppure  avere
origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta, nonché essere conformi a eventuali campioni
di riferimento ed essere esenƟ da crepe, disconƟnuità, ecc., che riducono la resistenza o la funzione;
-  avere  lavorazione  superficiale  e/o  finiture  indicate  nel  progeƩo  e/o  rispondere  ai  campioni  di
riferimento;
- avere le dimensioni nominali concordate e le relaƟve tolleranze.
Delle  seguenƟ  ulteriori  caraƩerisƟche  il  fornitore  dichiarerà  i  valori  medi  (e  i  valori  minimi  e/o  la
dispersione percentuale):
- massa volumica reale e apparente, misurata secondo la norma UNI EN 1936;
-  coefficiente dell'assorbimento d'acqua a pressione atmosferica, misurato secondo la norma UNI  EN
13755;
- resistenza a compressione uniassiale, misurata secondo la norma UNI EN 1926;
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- resistenza a flessione a momento costante, misurata secondo la norma UNI EN 13161;
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2234.

7. Per quanto concerne i manufaƫ valgono le seguenƟ indicazioni.
I manufaƫ da lastre devono essere ricavaƟ da lastre di spessore non superiore a 8 cm. Si hanno i seguenƟ
prodoƫ:
- lastre refilate;
- listelli;
- modulmarmo/modulgranito.
I manufaƫ in spessore devono essere ricavaƟ da blocchi o lastre di spessore superiore a 8 cm. Si hanno i
seguenƟ prodoƫ:
- masselli;
- binderi;
- cordoni.
Tra i manufaƫ a spacco si indicano:
- cubeƫ di porfido;
- smolleri;
- lastre di ardesia;
- lastre di quarzite;
- lastre di serpenƟno;
- lastre di beola;
- lastre di arenaria.

Art.16.17 - Ferro

1. Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duƫle e tenace e di marcaƟssima struƩura
fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, saldature e di 
altre soluzioni di conƟnuità.

Art.16.18 - DisposiƟvi di chiusura e coronamento

1. I  materiali  uƟlizzaƟ  per  la  realizzazione  dei  disposiƟvi  di  chiusura  e  coronamento,  ecceƩo le  griglie,
possono essere i seguenƟ:
-ghisa a grafite lamellare;
-ghisa a grafite sferoidale;
-geƫ di acciaio;
-acciaio laminato;
-uno dei materiali precedenƟ in abbinamento con calcestruzzo.
L'uso di acciaio laminato è ammesso solo se è assicurata un'adeguata protezione contro la corrosione; il
Ɵpo di protezione richiesta contro la corrosione deve essere stabilito previo accordo fra commiƩente e
fornitore.

2. Le griglie devono essere fabbricate in:
-ghisa a grafite lamellare;
-ghisa a grafite sferoidale;
-geƫ di acciaio.

3. Il riempimento dei chiusini può essere realizzato con calcestruzzo oppure altro materiale adeguato.
4. Tuƫ i chiusini, griglie telai devono portare una marcatura leggibile e durevole indicante:

-UNI EN 124;
-classe corrispondente;
- nome e/o marchio fabbricante e il luogo di fabbricazione che può essere in codice;
-marchio di un ente di cerƟficazione.
Le marcature devono, dove possibile, essere visibili quando l'unità è installata.
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Art.16.19 - ConglomeraƟ bituminosi a caldo tradizionali

1. I conglomeraƟ bituminosi a caldo tradizionali sono miscele, dosate a peso o a volume, cosƟtuite da 
aggregaƟ lapidei di primo impiego, bitume semisolido, addiƟvi ed eventuale conglomerato riciclato.

2. Il  legante deve essere cosƟtuito da bitume semisolido ed,  eventualmente, da quello proveniente dal
conglomerato riciclato addiƟvato con acf (aƫvanƟ chimici funzionali).
A seconda della temperatura media della zona di impiego, il bitume deve essere del Ɵpo 50/70 oppure
80/100,  con  le  caraƩerisƟche  indicate  nella  tabella  seguente,  con  preferenza  per  il  50/70  per  le
temperature più elevate.

Parametro NormaƟva U.M. Tipo 50/70 Tipo 80/100
Penetrazione a 25 °C uni en 1426, CNR B.U. n. 24/1971 dmm 50-70 80-100
Punto di rammollimento uni en 1427, CNR B.U. n. 35/1973 °C 46-56 40-44
Punto di roƩura (Fraass) cnr b.u. n. 43 /1974 °C  - 8  - 8
Solubilità in TricloroeƟlene cnr b.u. n. 48/1975 %  99  99

Viscosità dinamica a 160 °C, g = 10s
-1 Pren 13072-2 Pa·s  0,3  0,2

Valori dopo RTFOT uni en 12607-1 - -
VolaƟlità cnr b.u. n. 54/1977 %  0,5  0,5
Penetrazione residua a 25 °C uni en 1426, cnr b.u. n. 24/71 %  50  50
Incremento  del  punto  di
rammollimento

uni en 1427, cnr b.u. n. 35/73 °C  9  9

Ai fini dell'acceƩazione, prima dell'inizio dei lavori, l'impresa è tenuta a predisporre la qualificazione del
prodoƩo  tramite  cerƟficazione  aƩestante  i  requisiƟ  indicaƟ.  Tale  cerƟficazione  sarà  rilasciata  dal
produƩore o da un laboratorio ufficiale di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001.

3. Gli  addiƟvi sono prodoƫ naturali  o arƟficiali  che,  aggiunƟ agli  aggregaƟ o al bitume, consentono di
migliorare le prestazioni dei conglomeraƟ bituminosi.
Gli aƫvanƟ d'adesione, sostanze tensioaƫve che favoriscono l'adesione bitume-aggregato, sono addiƟvi
uƟlizzaƟ per migliorare la durabilità all'acqua delle miscele bituminose.
Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a seconda delle
condizioni di impiego, della natura degli aggregaƟ e delle caraƩerisƟche del prodoƩo.
L'aƫvante  di  adesione  scelto  deve  presentare  caraƩerisƟche  chimiche  stabili  nel  tempo,  anche  se
soƩoposto a temperatura elevata (180 °C) per lunghi periodi (15 giorni).
L'immissione delle sostanze tensioaƫve nel bitume deve essere realizzata con aƩrezzature idonee, tali
da garanƟre l'esaƩo dosaggio e la loro perfeƩa dispersione nel legante bituminoso.
La presenza e il dosaggio degli aƫvanƟ d'adesione nel bitume vengono verificaƟ mediante la prova di
separazione cromatografica su strato soƫle (prova colorimetrica).

4. L'aggregato grosso deve essere cosƟtuito da elemenƟ oƩenuƟ dalla frantumazione di rocce lapidee, da
elemenƟ naturali  tondeggianƟ,  da  elemenƟ  naturali  tondeggianƟ frantumaƟ,  da elemenƟ  naturali  a
spigoli vivi. Tali elemenƟ potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni
Ɵpologia, risulƟno soddisfaƫ i requisiƟ previsƟ al variare del Ɵpo di strada. La seguente tabella si riferisce
alle strade urbane di quarƟere e locali.

TraƩenuto al crivello uni n. 5
Indicatori di qualità Strato pavimentazione
Parametro NormaƟva U.M. Base Binder Usura

Los Angeles1 uni en 1097-2 % ≤40 ≤ 40 ≤ 25

Micro Deval Umida1 uni en 1097-1 % ≤ 35 ≤ 35 ≤ 20

QuanƟtà di frantumato - % ≥ 60 ≥ 70 100
Dimensione max cnr b.u. n. 23/1971 mm 40 30 20
Sensibilità al gelo cnr b.u. n. 80/1980 % ≤ 30 ≤ 30 ≤30
Spogliamento cnr b.u. n. 138/1992 % ≤ 5 ≤5 0
Passante allo 0,075 cnr b.u. n. 75/1980 % ≤ 2 ≤2 ≤2
Indice appiaƫmento cnr b.u. n. 95/1984 % - ≤ 35 ≤30
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Porosità cnr b.u. n. 65/1978 % - ≤1,5 ≤1,5
cla cnr b.u. n. 140/1992 % - - ≥40
1  Uno dei  due valori dei  coefficienƟ Los Angeles  e Micro Deval Umida può risultare  maggiore  (fino a due punƟ)
rispeƩo al limite indicato, purché la loro somma risulƟ inferiore o uguale alla somma dei valori limite indicaƟ.

Nello strato di  usura, la miscela finale degli  aggregaƟ deve contenere una frazione grossa di  natura
basalƟca o porfirica, con cla ≥ 43, pari almeno al 30% del totale.
In alternaƟva all'uso del basalto o del porfido, si possono uƟlizzare inerƟ porosi naturali (vulcanici) o
arƟficiali (argilla espansa resistente o materiali similari, scorie d'altoforno, loppe, ecc.) a elevata rugosità
superficiale (cla ≥ 50) di pezzatura 5/15 mm, in percentuali  in peso comprese tra il 20% e il 30% del
totale,  a  eccezione  dell'argilla  espansa  che  deve  essere  di  pezzatura  5/10  mm,  con  percentuale  di
impiego in volume compresa tra il 25% e il 35% degli inerƟ che compongono la miscela.

5. L'aggregato fine deve essere cosƟtuito da elemenƟ naturali e di frantumazione. A seconda del Ɵpo di
strada, gli aggregaƟ fini per conglomeraƟ bituminosi a caldo tradizionali devono possedere determinate
caraƩerisƟche relaƟve ai parametri qui riportaƟ:

Parametro NormaƟva
Equivalente in sabbia uni en 933-8
Indice plasƟcità uni cen iso /ts 17892-12
Limite liquido uni cen iso /ts 17892-12
Passante allo 0,075 cnr b.u. n. 75/1980
QuanƟtà di frantumato cnr b.u. n. 109/1985

Per aggregaƟ fini uƟlizzaƟ negli straƟ di usura, il traƩenuto al setaccio 2 mm non deve superare il 10%,
qualora gli stessi provengano da rocce avenƟ un valore di cla ≥ 42.
Il filler, frazione passante al setaccio 0,075 mm, deve soddisfare i requisiƟ indicaƟ nella seguente tabella
valida per tuƩe le strade.   

Indicatori di qualità Strato pavimentazione
Parametro NormaƟva Unità di misura Base Binder Usura
Spogliamento cnr b.u. n. 138/1992 % ≤ 5
Passante allo 0,18 cnr b.u. n. 23/1971 % 100
Passante allo 0,075 cnr b.u. n. 75/1980 % ≥80
Indice plasƟcità uni cen iso /TS 17892-12 - N.P.
VuoƟ Rigden cnr b.u. n. 123/1988 % 30-45
SƟffening Power Rapporto filler/
bitumen = 1,5

cnr b.u. n. 122/1988 DPA ≥5

Ai fini dell'acceƩazione, prima dell'inizio dei lavori, l'impresa è tenuta a predisporre la qualificazione degli
aggregaƟ tramite cerƟficazione aƩestante i requisiƟ prescriƫ. Tale cerƟficazione deve essere rilasciata
da un laboratorio ufficiale, di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001.
Per  conglomerato riciclato deve intendersi il  conglomerato bituminoso preesistente proveniente dalla
frantumazione in frantoio di lastre o blocchi di conglomerato demolito con sistemi tradizionali oppure
dalla fresatura in situ eseguita con macchine idonee (preferibilmente a freddo).
Le percentuali  in peso di  materiale riciclato riferite al  totale della miscela degli  inerƟ devono essere
comprese nei limiƟ di seguito specificaƟ:
- conglomerato per strato di base: £ 30%;
- conglomerato per strato di collegamento: £ 25%;
- conglomerato per tappeto di usura: £ 20%.
Per la base può essere uƟlizzato conglomerato riciclato di qualsiasi provenienza; per il binder materiale
proveniente da vecchi straƟ di collegamento e usura; per il tappeto materiale provenienƟ solo da questo
strato.
La  percentuale  di  conglomerato  riciclato  da  impiegare  va  obbligatoriamente  dichiarata  nello  studio
preliminare della miscela che l'impresa è tenuta a presentare alla direzione dei lavori prima dell'inizio dei
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lavori.
6. La miscela degli aggregaƟ di primo impiego e del conglomerato da riciclare, da adoƩarsi per i diversi

straƟ, deve avere una composizione granulometrica contenuta nei fusi riportaƟ nella tabella successiva.
La percentuale di legante totale (compreso il bitume presente nel conglomerato da riciclare), riferita al
peso degli aggregaƟ, deve essere compresa nei limiƟ indicaƟ di seguito.

Usura
Serie crivelli e setacci uni Base Binder A B C
Crivello 40 100 - - - -
Crivello 30 80-100 - - - -
Crivello 25 70-95 100 100 - -
Crivello 15 45-70 65-85 90-100 100 -
Crivello 10 35-60 55-75 70-90 70-90 100
Crivello 5 25-50 35-55 40-55 40-60 45-65
Setaccio 2 20-35 25-38 25-38 25-38 28- 45
Setaccio 0,4 6-20 10-20 11-20 11-20 13-25
Setaccio 0,18 4-14 5-15 8-15 8-15 8-15
Setaccio 0,075 4-8 4-8 6-10 6-10 6-10
% di bitume 4,0-5,0 4,5-5,5 4,8-5,8 5,0-6, 0 5,2-6,2

Per i tappeƟ di usura, il fuso A è da impiegare per spessori superiori a 4 cm, il fuso B per spessori di 3-4
cm, e il fuso C per spessori inferiori a 3 cm.
La quanƟtà di  bitume nuovo di  effeƫvo impiego deve essere  determinata  mediante  lo studio  della
miscela con metodo volumetrico. In via transitoria si potrà uƟlizzare, in alternaƟva, il metodo Marshall.
Le caraƩerisƟche richieste  per  lo strato  di  base,  il  binder  e il  tappeto di  usura  sono riportate nelle
seguenƟ tabelle.

Metodo volumetrico Strato pavimentazione
Condizioni di prova Unità di misura Base Binder Usura
Angolo di rotazione 1,25° ± 0,02
Velocità di rotazione Rotazioni/min 30
Pressione verƟcale kPa 600
Diametro del provino mm 150
RisultaƟ richiesƟ - - - -
VuoƟ a 10 rotazioni % 10-14 10-14 10-14

VuoƟ a 100 rotazioni1 % 3-5 3-5 4-6

VuoƟ a 180 rotazioni % > 2 > 2 > 2

Resistenza a trazione indireƩa a 25 °C2 N/mm2 - - 0,6-0,9

Coefficiente di trazione indireƩa a 25  °C2 N/mm2 - - >50

Perdita di resistenza a trazione indireƩa a 25 °C dopo 15
giorni di immersione in acqua

% ≤5 ≤ 25 ≤ 25

1 La densità oƩenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria verrà indicata nel seguito con DG.
2 Su provini confezionaƟ con 100 rotazioni della pressa giratoria.
3 Coefficiente di trazione indireƩa: cƟ =π/2 DRt/Dc
dove
 D = dimensione in mm della sezione trasversale del provino
Dc = deformazione a roƩura
Rt = resistenza a trazione indireƩa.

Metodo Marshall Strato pavimentazione
Condizioni di prova Unità di misura Base Binder Usura
CosƟpamento 75 colpi per faccia
RisultaƟ richiesƟ - - - -
Stabilità Marshall kN 8 10 11
Rigidezza Marshall kN/mm > 2,5 3-4,5 3-4,5
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VuoƟ residui1 % 4-7 4-6 3-6

Perdita  di  stabilità  Marshall  dopo  15  giorni  di
immersione in acqua

% ≤25 ≤25 ≤25

Resistenza a trazione indireƩa a 25 °C N/mm2 - - 0,7-1

Coefficiente di trazione indireƩa 25 °C N/mm2 - - > 70

 1 La densità Marshall viene indicata nel seguito con DM.

7. L'impresa è tenuta a presentare alla direzione dei lavori,  con congruo anƟcipo rispeƩo all'inizio delle
lavorazioni e per ciascun canƟere di produzione, la composizione delle miscele che intende adoƩare.
Ciascuna composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione degli  studi
effeƩuaƟ.
Una volta acceƩata da parte della direzione dei lavori la composizione della miscela proposta, l'impresa
deve aƩenervisi rigorosamente.
Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenƟ delle singole percentuali dell'aggregato grosso di
± 5 per lo strato di base e di ± 3 per gli straƟ di binder e usura. Sono ammessi scostamenƟ dell'aggregato
fine (passante al crivello UNI n. 5) contenuƟ in ± 2; scostamenƟ del passante al setaccio UNI 0,075 mm
contenuƟ in ± 1,5.
Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,25.

8. Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianƟ fissi automaƟzzaƟ, di caraƩerisƟche idonee,
mantenuƟ sempre perfeƩamente funzionanƟ in ogni loro parte.
L'impianto  deve,  comunque,  garanƟre  uniformità  di  produzione  ed  essere  in  grado  di  realizzare  le
miscele rispondenƟ a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell'acceƩazione.
Ogni  impianto  deve  assicurare  il  riscaldamento  del  bitume  alla  temperatura  richiesta  e  a  viscosità
uniforme, fino al momento della miscelazione, oltre al perfeƩo dosaggio sia del bitume sia dell'addiƟvo.

9. Prima della realizzazione dello strato di conglomerato bituminoso, è necessario preparare la superficie di
stesa, allo scopo di garanƟre un'adeguata adesione all'interfaccia mediante l'applicazione, con dosaggi
opportuni,  di  emulsioni  bituminose  avenƟ  le  caraƩerisƟche  progeƩuali.  A  seconda  che  lo  strato  di
supporto  sia  in  misto  granulare  oppure  in  conglomerato  bituminoso,  la  lavorazione  corrispondente
prenderà il nome, rispeƫvamente, di mano di ancoraggio e mano d'aƩacco.
Per mano di ancoraggio si intende un'emulsione bituminosa a roƩura lenta e bassa viscosità, applicata
sopra uno strato in misto granulare prima della realizzazione di uno strato in conglomerato bituminoso.
Scopo di  tale lavorazione è quello di  riempire  i  vuoƟ dello strato non legato,  irrigidendone la parte
superficiale,  fornendo  al  contempo  una  migliore  adesione  per  l'ancoraggio  del  successivo  strato  in
conglomerato  bituminoso.  Il  materiale  da  impiegare  a  tale  fine  è  rappresentato  da  un'emulsione
bituminosa  caƟonica  applicata  con  un  dosaggio  di  bitume  residuo  pari  ad  almeno  1  kg/m2,  le  cui
caraƩerisƟche sono riportate nella tabella seguente.

Indicatore di qualità NormaƟva Unità di misura CaƟonica 55%
Polarità cnr b.u. n. 99/1984 - PosiƟva
Contenuto di acqua (%) peso cnr b.u. n. 101/1984 % 45±2
Contenuto di bitume+flussante cnr b.u. n. 100/1984 % 55±2
Flussante (%) cnr b.u n. 100/1984 % 1-6
Viscosità Engler a 20 °C cnr b.u n. 102/1984 °E2-6
Sedimentazione a 5 g cnr b.u n. 124/1988 % < 5
Residuo bituminoso - - -
Penetrazione a 25 °C cnr b.u n. 24/1971 dmm 180-200
Punto di rammollimento uni en 1427, cnr b.u n. 35/73 °C 30±5

Per mano d'aƩacco si intende un'emulsione bituminosa a roƩura media oppure rapida (in funzione delle
condizioni  di  uƟlizzo),  applicata  sopra  una  superficie  di  conglomerato  bituminoso  prima  della
realizzazione di un nuovo strato, avente lo scopo di evitare possibili  scorrimenƟ relaƟvi, aumentando
l'adesione all'interfaccia.
Le caraƩerisƟche e il dosaggio del materiale da impiegare variano a seconda che l'applicazione riguardi la
costruzione di una nuova sovrastruƩura oppure un intervento di manutenzione.
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Nel caso di nuove costruzioni,  il materiale da impiegare è rappresentato da un'emulsione bituminosa
caƟonica (al 60% oppure al 65% di legante), dosata in modo che il bitume residuo risulƟ pari a 0,30 kg/
m2, le cui caraƩerisƟche sono riportate nella tabella che segue.

Indicatore di qualità NormaƟva Unità   di
misura

CaƟonica  60% CaƟonica  65%

Polarità cnr b.u. n. 99/1984 - PosiƟva PosiƟva
Contenuto di acqua (%) peso cnr b.u. n. 101/1984 % 40±2 35±2
Contenuto di bitume+flussante cnr b.u. n. 100/1984 % 60±2 65±2
Flussante (%) cnr b.u. n. 100/1984 % 1-4 1-4
Viscosità Engler a 20 °C cnr b.u. n. 102/1984 °E 5-10 15-20
Sedimentazione a 5 g cnr b.u. n. 124/1988 % < 8 < 8
Residuo bituminoso - - - -
Penetrazione a 25 °C cnr b.u. n. 24/1971 dmm < 100 < 100
Punto di rammollimento uni en 1427, cnr b.u. n. 35/73 °C > 40 > 40

Qualora  il  nuovo  strato  venga  realizzato  sopra  una  pavimentazione  esistente,  deve  uƟlizzarsi
un'emulsione bituminosa modificata dosata in modo tale che il bitume residuo risulƟ pari a 0,35 kg/m2,
avente le caraƩerisƟche riportate nella tabella seguente.
Prima  della  stesa  della  mano  d'aƩacco,  l'impresa  dovrà  rimuovere  tuƩe  le  impurità  presenƟ  e
provvedere  alla  sigillatura  di  eventuali  zone  porose  e/o  fessurate  mediante  l'impiego  di  una  malta
bituminosa sigillante.

Indicatore di qualità NormaƟva Unità  di misura Modificata  70%
Polarità cnr b.u. n. 99/1984 - posiƟva
Contenuto di acqua % peso cnr b.u. n. 101/1984 % 30±1
Contenuto di bitume+flussante cnr b.u. n. 100/1984 % 70±1
Flussante (%) cnr b.u. n. 100/1984 % 0
Viscosità Engler a 20 °C cnr b.u. n. 102/1984 °E > 20
Sedimentazione a 5 g cnr b.u. n. 124/1988 % < 5
Residuo bituminoso - - -
Penetrazione a 25 °C cnr b.u. n. 24/1971 dmm 50-70
Punto di rammollimento cnr b.u. n. 35/1973 °C > 65

Nel caso di stesa di conglomerato bituminoso su pavimentazione precedentemente fresata, è ammesso
l'uƟlizzo di emulsioni bituminose caƟoniche e modificate maggiormente diluite (fino a un massimo del
55% di  bitume residuo),  a  condizione  che  gli  indicatori  di  qualità  (valutaƟ sul  bitume  residuo)  e le
prestazioni richieste rispeƫno gli stessi valori riportaƟ nella tabella precedente.
Ai fini dell'acceƩazione del legante per mani d'aƩacco, prima dell'inizio dei lavori, l'impresa è tenuta a
predisporre la qualificazione del prodoƩo tramite cerƟficazione aƩestante i requisiƟ indicaƟ e a produrre
copia  dello  studio  prestazionale  eseguito  con  il  metodo  astra  (metodologia  riportata  in  allegato  B)
rilasciato dal produƩore.

10. Il controllo della qualità dei conglomeraƟ bituminosi e della loro posa in opera deve essere effeƩuato
mediante  prove  di  laboratorio  sui  materiali  cosƟtuenƟ,  sulla  miscela,  sulle  carote  estraƩe  dalla
pavimentazione e con prove in situ.
Ogni prelievo deve essere cosƟtuito da due campioni, uno dei quali viene uƟlizzato per i controlli presso
un  laboratorio  ufficiale  di  cui  all'art.  59  del  D.P.R.  n.  380/2001.  L'altro  campione,  invece,  resta  a
disposizione per eventuali accertamenƟ e/o verifiche tecniche successive.
Sui materiali cosƟtuenƟ devono essere verificate le caraƩerisƟche di acceƩabilità.
Sulla miscela deve essere determinata la percentuale di bitume, la granulometria degli aggregaƟ e la
quanƟtà  di  aƫvante  d'adesione;  devono,  inoltre,  essere  controllate  le  caraƩerisƟche  di  idoneità
mediante la pressa giratoria.
I provini confezionaƟ mediante la pressa giratoria devono essere soƩoposƟ a prova di roƩura diametrale
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a 25 °C (brasiliana).
In mancanza della pressa giratoria, devono essere effeƩuate prove Marshall:
- peso di volume (dm);
- stabilità e rigidezza (cnr b.u. n. 40/1973);
- percentuale dei vuoƟ residui (cnr b.u. n. 39/1973);
- resistenza alla trazione indireƩa (prova brasiliana, cnr b.u. n. 134/1991).
Dopo la stesa, la direzione dei lavori preleverà alcune carote per il controllo delle caraƩerisƟche del
calcestruzzo e la verifica degli spessori.
Sulle carote devono essere determinaƟ il peso di volume, la percentuale dei vuoƟ residui e lo spessore,
facendo la media delle misure (quaƩro per ogni carota) e scartando i valori con spessore in eccesso di
oltre il 5% rispeƩo a quello di progeƩo.
Per il tappeto di usura dovrà, inoltre, essere misurata l'aderenza (resistenza di aƩrito radente) con lo skid
tester, secondo la norma cnr b.u. n. 105/1985.

Art.16.20 - Soluzione incapsulante

1. La soluzione incapsulante deve essere classificata, ai sensi del D.M. 14/5/96 e s.m.i., come “ausiliaria”
(incapsulante di Ɵpo D) e conforme al D.M. 20/08/1999.

2. Al fine di evitare che al rischio amianto si aggiunga il rischio da esposizione ad agenƟ chimici pericolosi,
sarà  buona  norma -  nel  caso  in  cui  lo  stato  di  conservazione  degli  elemenƟ contenenƟ  amianto lo
consenta - preferire all’uƟlizzo di resine disciolte in solvenƟ (es. sƟrene) l’uso di resine vinil-acriliche in
soluzione acquosa.

3. L'incapsulante deve essere colorato per controllare visivamente l'irrorazione di tuƩa la superficie.
4. Nel rispeƩo del criterio "2.5.1 Emissioni negli ambienƟ confinaƟ (inquinamento indoor)", così definito

nell'Allegato al Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i materiali devono
rispeƩare le prescrizioni sui limiƟ di emissione di cui alla seguente tabella:

Limite di emissione (μg/m³) a 28 giorni
Benzene
TricloroeƟlene (trielina)
di-2-eƟlesilŌalato (DEHP)
DibuƟlŌalato (DBP)

1 (per ogni sostanza)

COV totali 1000 1000
Formaldeide <10
Acetaldeide <200
Toluene <300
TetracloroeƟlene <250
Xilene <200
1,2,4-TrimeƟlbenzene <1000
1,4-diclorobenzene <60
EƟlbenzene <750
2-Butossietanolo <1000 <1000
SƟrene <250 <250

5. L’operatore economico presenta le schede tecniche, i rapporƟ di prova, le cerƟficazioni o altro documento
idoneo a comprovare le  caraƩerisƟche dei  materiali  e dei  prodoƫ che si  impegna a impiegare per la
realizzazione dell’opera.

6. La determinazione delle emissioni avviene in conformità alla norma UNI EN 16516 o UNI EN ISO 16000-9.
7. Per qualunque metodo di prova o norma da uƟlizzare,  si  applicano i  seguenƟ minimi faƩori di  carico

considerando  0,5  ricambi  d’aria  per  ora  (a  parità  di  ricambi  d'aria,  sono  ammessi  faƩori  di  carico
superiori):
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8. Per  le  piƩure  e  le  vernici,  il  periodo  di  pre-condizionamento,  prima  dell’inserimento  in  camera  di
emissione, è di 3 giorni.

9. Per  dimostrare  la  conformità  sull’emissione  di  DBP  e  DEHP  sono  ammessi  metodi  alternaƟvi  di
campionamento ed analisi (materiali con contenuƟ di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilità
strumentale, sono consideraƟ conformi al requisito di emissione a 28 giorni. Il contenuto di DBP e DEHP
su prodoƫ liquidi o in pasta è determinato dopo il periodo di indurimento o essiccazione a 20±10°C, come
da scheda tecnica del prodoƩo).

10. La dimostrazione del rispeƩo di questo criterio può avvenire tramite la presentazione di rapporƟ di prova
rilasciaƟ da laboratori accreditaƟ e accompagnaƟ da un documento che faccia esplicito riferimento alla
conformità  rispeƩo  al  presente  criterio.  In  alternaƟva  possono  essere  scelƟ  prodoƫ  dotaƟ  di  una
eƟcheƩa o cerƟficazione tra le seguenƟ:

11. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

12. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 dell'art. Art.
12 del presente capitolato speciale d'appalto.

Art.16.21 - Miscela cementante per consolidamento muratura

1. La miscela cementante potrà essere composta da acqua e cemento nella proporzione di 1:1 (1 quintale di
cemento per 100 litri di acqua), oppure da miscele di cemento, sabbie molto fini e/o addiƟvi quali resina
epossidica  formulata  in  maniera  opportuna  e miscelata  con adaƩo  solvente,  al  fine di  oƩenere  una
correƩa viscosità  per  consenƟrne la  penetrazione in  maniera  diffusa.  All'iniezione di  resina  potrebbe
essere necessario far procedere una iniezione di solvente a bassa pressione, per saturare la superficie di
pietre,  maƩoni,  malta,  per  favorire  la  diffusione  della  resina  epossidica  e  comunque  la  sua
polimerizzazione in presenza di solvente.

2. La miscela dovrà essere omogenea, ben amalgamata ed esente da grumi ed impurità.

Art.16.22 - Casseforme

1. Le casseforme in legno possono essere realizzate con tavole o pannelli.
Le tavole dovranno essere di spessore non inferiore a 25 mm, di larghezza standard esenƟ da nodi o
tarlature. Il numero dei reimpieghi previsto è di 4 o 5.
I  pannelli,  invece, dovranno essere di spessore non inferiore a 12 mm, con le fibre degli  straƟ esterni
disposte  nella  direzione  portante,  con  adeguata  resistenza  agli  urƟ  e  all’abrasione.  Il  numero  dei
reimpieghi da prevedere è di 20 ca.
Per quanto concerne lo stoccaggio sia delle tavole che dei pannelli, il legname dovrà essere sistemato in
cataste su appoggi con altezza del terreno tale da consenƟre una sufficiente aerazione senza introdurre
deformazioni dovute alle distanze degli appoggi. Le cataste andranno collocate in luoghi al riparo dagli
agenƟ atmosferici e proteƩe con teli impermeabili; la pulizia del legname dovrà avvenire subito dopo il
disarmo e comunque prima dell’accatastamento o del successivo reimpiego.

2. Le casseforme di plasƟca, adoperate per oƩenere superfici parƟcolarmente lisce, non dovranno essere
uƟlizzate per geƫ all’aperto. Il materiale di sigillatura dei giunƟ dovrà essere compaƟbile con quello dei
casseri; il numero dei reimpieghi da prevedere è 50/60.

3. Le casseforme in calcestruzzo saranno conformi alla normaƟva vigente per il c.a. ed avranno resistenza
non inferiore a 29 N/mm2 (300 Kg/cm2),  gli  eventuali inserƟ metallici (escluse le piastre di saldatura)
dovranno essere in acciaio inossidabile.
La  movimentazione  e  lo  stoccaggio  di  tali  casseri  dovranno  essere  eseguiƟ  con  cura  parƟcolare,  lo
stoccaggio dovrà avvenire al coperto, le operazioni di saldatura non dovranno danneggiare le superfici
adiacenƟ, la vibrazione verrà effeƩuata solo con vibratori esterni e le operazioni di raschiatura e pulizia
delle casseforme dovranno essere ulƟmate prima della presa del calcestruzzo.
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Il numero dei reimpieghi da prevedere per quesƟ casseri è di 100 ca.
4. Nel  casseri  realizzaƟ con metalli  leggeri  si  dovranno impiegare leghe idonee ad evitare la corrosione

dovuta  al  calcestruzzo  umido;  parƟcolare  aƩenzione sarà  posta  alla  formazione  di  coppie  galvaniche
derivanƟ da contaƩo con metalli differenƟ in presenza di calcestruzzo fresco.
Nel  caso  di  casseri  realizzaƟ in lamiere d’acciaio piane o sagomate,  dovranno essere  usaƟ opportuni
irrigidimenƟ  e  diversi  traƩamenƟ  della  superficie  interna  (lamiera  levigata,  sabbiata  o  grezza  di
laminazione) con il seguente numero di reimpieghi:
- lamiera levigata, 2;
- lamiera sabbiata, 10;
- lamiera grezza di laminazione, oltre i 10.
Queste casseforme potranno essere cosƟtuite da pannelli assemblaƟ o da impianƟ fissi specificatamente
per le opere da eseguire (tavoli ribaltabili, baƩerie, etc.); i criteri di scelta saranno legaƟ al numero dei
reimpieghi previsto, alla tenuta dei giunƟ, alle tolleranze, alle deformazioni, alla facilità di assemblaggio
ed agli standards di sicurezza richiesƟ dalla normaƟva vigente.

Art.16.23 - Calcestruzzi

1. Nel presente arƟcolo si fa riferimento alle caraƩerisƟche dei componenƟ del calcestruzzo e ai controlli da
effeƩuare.

2. Nelle  opere  struƩurali  devono  impiegarsi  esclusivamente  i  leganƟ  idraulici  previsƟ  dalle  disposizioni
vigenƟ in materia,  dotaƟ  di  cerƟficato  di  conformità  (rilasciato  da  un  organismo  europeo  noƟficato)
a  una  norma armonizzata  della  serie  UNI  EN 197-1 ovvero a uno specifico benestare tecnico europeo
(ETA), perché idonei all'impiego previsto, nonché, per quanto non in contrasto, conformi alle prescrizioni
di cui alla legge 26 maggio 1965, n. 595.
E' escluso l'impiego di cemenƟ alluminosi.
L'impiego  dei  cemenƟ  richiamaƟ  all'art.1, leƩera C della legge n. 595/1965, è limitato ai calcestruzzi per
sbarramenƟ di ritenuta.
Per la realizzazione di dighe e altre simili opere massive dove è richiesto un basso calore di idratazione,
devono essere  uƟlizzaƟ  i  cemenƟ  speciali  con  calore  di  idratazione  molto  basso  conformi  alla
norma  europea armonizzata UNI  EN  14216,  in  possesso  di  un  cerƟficato  di  conformità  rilasciato  da
un  organismo  di cerƟficazione europeo noƟficato.
Qualora il calcestruzzo risulƟ esposto a condizioni ambientali chimicamente aggressive si devono uƟlizzare
cemenƟ con adeguate caraƩerisƟche di  resistenza alle  specifiche azioni  aggressive.  Specificamente in
ambiente  solfaƟco  si  devono  impiegare  cemenƟ  resistenƟ  ai  solfaƟ  conformi  alla  norma  europea
armonizzata UNI EN 197-1 ed alla norma UNI 9156 o, in condizioni di dilavamento, cemenƟ resistenƟ al
dilavamento conformi alla norma UNI 9606.
I  sacchi  per  la  fornitura  dei  cemenƟ devono  essere  sigillaƟ  e  in  perfeƩo  stato  di  conservazione.  Se
l'imballaggio fosse comunque manomesso o il prodoƩo avariato, il cemento potrà essere rifiutato dalla
direzione dei lavori e dovrà essere sosƟtuito con altro idoneo. Se i leganƟ sono forniƟ sfusi, la provenienza
e la qualità degli stessi dovranno essere dichiarate con documenƟ di accompagnamento della merce. La
qualità  del  cemento  potrà  essere  accertata   mediante   prelievo   di  campioni   e  loro  analisi  presso
laboratori  ufficiali.  L'impresa  deve disporre  in canƟere di silos per lo stoccaggio del cemento, che ne
consentano la conservazione in idonee condizioni termoigrometriche.
L'aƩestato di conformità autorizza il produƩore ad apporre il marchio di conformità sull'imballaggio e
sulla documentazione di accompagnamento relaƟva al cemento cerƟficato. Il marchio di conformità è
cosƟtuito dal simbolo dell'organismo abilitato seguito da:
- nome del produƩore e della fabbrica ed eventualmente del loro marchio o dei marchi di idenƟficazione;
- ulƟme due cifre dell'anno nel quale è stato apposto il marchio di conformità;
- numero dell'aƩestato di conformità;
- descrizione del cemento;
- estremi del decreto.
Ogni  altra  dicitura  deve  essere  stata  prevenƟvamente  soƩoposta  all'approvazione  dell'organismo
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abilitato.
3. Ai fini dell'acceƩazione dei cemenƟ la direzione dei lavori potrà effeƩuare le seguenƟ prove:

UNI EN 196-1 - Metodi di prova dei cemenƟ. Parte 1. Determinazione delle resistenze meccaniche;
UNI EN 196-2 - Metodi di prova dei cemenƟ. Parte 2. Analisi chimica dei cemenƟ;
UNI EN 196-3 - Metodi di prova dei cemenƟ. Parte 3. Determinazione del tempo di presa e della stabilità;
UNI  CEN/TR 196-4  -  Metodi   di   prova  dei   cemenƟ.   Parte  4.   Determinazione  quanƟtaƟva  dei
cosƟtuenƟ;
UNI EN 196-5 - Metodi di prova dei cemenƟ. Parte 5. Prova di pozzolanicità dei cemenƟ pozzolanici;
UNI EN 196-6 - Metodi di prova dei cemenƟ. Parte 6. Determinazione della finezza;
UNI EN 196-7 - Metodi di prova dei cemenƟ. Parte 7. Metodi di prelievo e di campionatura del cemento;
UNI EN 196-8 - Metodi di prova dei cemenƟ. Parte 8. Calore d'idratazione. Metodo per soluzione;
UNI EN 196-9 - Metodi di prova dei cemenƟ. Parte 9. Calore d'idratazione. Metodo semiadiabaƟco;
UNI EN 196-10 - Metodi  di  prova  dei  cemenƟ.  Parte  10.  Determinazione  del  contenuto  di  cromo
(VI) idrosolubile nel cemento;
UNI EN 197-1 - Cemento. Parte 1. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cemenƟ comuni;
UNI EN 197-2 - Cemento. Parte 2. Valutazione della conformità;
UNI 10397 - CemenƟ. Determinazione della calce solubilizzata nei cemenƟ per dilavamento con acqua
disƟllata;
UNI EN 413-1 - Cemento da muratura. Parte 1. Composizione, specificazioni e criteri di conformità;
UNI EN 413-2 - Cemento da muratura. Parte 2: Metodi di prova;
UNI 9606 - CemenƟ resistenƟ al dilavamento della calce. Classificazione e composizione.

4. Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per  uso  struƩurale  gli  aggregaƟ  oƩenuƟ  dalla  lavorazione
di  materiali  naturali,  arƟficiali,  ovvero provenienƟ da processi  di  riciclo conformi  alla  norma europea
armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregaƟ leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055.
È  consenƟto  l'uso  di  aggregaƟ grossi  provenienƟ da riciclo,  secondo  i  limiƟ  riportaƟ nella  seguente
tabella,  a  condizione  che  la  miscela  di  calcestruzzo  confezionata  con  aggregaƟ  riciclaƟ  venga
preliminarmente qualificata e documentata, nonchè acceƩata in canƟere, aƩraverso le procedure delle
NTC 2018.

Origine del materiale da riciclo Classe del calcestruzzo Percentuale di impiego

Demolizioni di edifici (macerie) = C8/10 fino al 100%
Demolizioni di solo calcestruzzo e calcestruzzo armato
(frammenƟ di calcestruzzo ≥ 90%, UNI EN 933-11:2009) ≤ C20/25 fino al 60%

≤ C30/37 ≤ 30%

≤ C45/55 ≤ 20%
RiuƟlizzo di calcestruzzo interno negli stabilimenƟ di
prefabbricazione qualificaƟ - da qualsiasi classe

Classe minore del calcestruzzo
di origine fino al 15%

Stessa classe del calcestruzzo
di origine fino al 10%

Si potrà fare uƟle riferimento alle norme UNI 8520-1 e UNI 8520-2 al fine di individuare i requisiƟ chimico-
fisici, aggiunƟvi  rispeƩo  a quelli  fissaƟ  per  gli  aggregaƟ  naturali,  che  gli  aggregaƟ  riciclaƟ devono
rispeƩare,  in  funzione  della  desƟnazione  finale  del  calcestruzzo  e  delle  sue  proprietà  prestazionali
(meccaniche, di durabilità e pericolosità  ambientale,  ecc.), nonché  quanƟtà  percentuali  massime  di
impiego  per  gli  aggregaƟ  di  riciclo  o  classi  di  resistenza del  calcestruzzo,  ridoƩe rispeƩo a quanto
previsto nella precedente tabella.
Gli inerƟ, naturali o di frantumazione,  devono essere cosƟtuiƟ da elemenƟ non gelivi e non friabili, privi
di  sostanze  organiche,  limose  e  argillose,  di  gesso,  ecc.,  in  proporzioni  nocive  all'indurimento  del
conglomerato o alla conservazione delle armature.
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caraƩerisƟche geometriche
della carpenteria  del  geƩo  e all'ingombro  delle  armature  e devono  essere  lavaƟ  con  acqua  dolce
qualora  ciò  sia necessario per l'eliminazione di materie nocive.
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Il  pietrisco  deve provenire  dalla  frantumazione di  roccia  compaƩa,  non gessosa  né geliva,  non deve
contenere  impurità  né  materie  pulverulenƟ  e  deve  essere  cosƟtuito  da  elemenƟ  le  cui  dimensioni
soddisfino alle condizioni sopra indicate per la ghiaia.
Il sistema  di aƩestazione  della conformità  degli aggregaƟ,  ai sensi del D.P.R. n. 246/1993,  è indicato di
seguito.

Specifica tecnica europea armonizzata di riferimento Uso previsto del cls Sistema di aƩestazione della conformità
AggregaƟ per calcestruzzo struƩurale 2+

Il sistema 2+ (cerƟficazione  del controllo di produzione in fabbrica) è quello specificato  all'art. 7, comma
1, leƩera B,  procedura  1  del  D.P.R.  n.   246/1993,  comprensiva  della  sorveglianza,   giudizio  e
approvazione permanenƟ del controllo di produzione in fabbrica.

I controlli di acceƩazione degli aggregaƟ da effeƩuarsi a cura del direƩore dei lavori, come stabilito dalle
Norme  tecniche  per  le  costruzioni  di  cui  al  D.M.  17/01/2018,  devono  essere  finalizzaƟ  almeno  alla
determinazione delle caraƩerisƟche tecniche riportate nella seguente tabella, insieme ai relaƟvi metodi di
prova.

CaraƩerisƟche tecniche

Descrizione petrografica semplificata

Dimensione dell'aggregato (analisi granulometrica e contenuto dei fini)

Indice di appiaƫmento

Tenore di solfaƟ e zolfo

Dimensione per il filler
Resistenza  alla  frammentazione/frantumazione  (per  calcestruzzo  Rck  ≥  C50/60  e  aggregato
proveniente da riciclo)

5. Ferme restando  le  considerazioni  del  comma 3,  la  sabbia  per  il  confezionamento  delle  malte  o  del
calcestruzzo deve essere priva di solfaƟ e di sostanze organiche, terrose o argillose e avere dimensione
massima dei grani di 2 mm, per murature in genere, e di 1 mm, per gli intonaci e murature di paramento o
in pietra da taglio.
La sabbia naturale o arƟficiale deve risultare bene assorƟta in grossezza e cosƟtuita da grani resistenƟ,
non provenienƟ da roccia decomposta o gessosa. Essa deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare
traccia di sporco, non contenere materie organiche, melmose o comunque dannose. Prima dell'impiego,
se necessario, deve essere lavata con acqua dolce per eliminare eventuali materie nocive.
La direzione dei lavori potrà accertare in via preliminare le caraƩerisƟche delle cave di provenienza del
materiale per rendersi conto dell'uniformità della roccia e dei sistemi di colƟvazione e di frantumazione,
prelevando  dei  campioni  da  soƩoporre  alle  prove necessarie  per  caraƩerizzare  la  roccia  nei  riguardi
dell'impiego.
Il  prelevamento  di  campioni  potrà  essere  omesso  quando  le  caraƩerisƟche  del  materiale  risulƟno
da  un cerƟficato emesso in seguito a esami faƫ eseguire da amministrazioni pubbliche, a seguito di
sopralluoghi nelle cave, e i risultaƟ di tali indagini siano ritenuƟ idonei dalla direzione dei lavori.
Il  prelevamento   dei  campioni  di  sabbia  deve  avvenire  normalmente   dai  cumuli  sul  luogo  di
impiego; diversamente,  può avvenire dai mezzi di trasporto ed eccezionalmente  dai silos. La fase di
prelevamento non deve alterare le   caraƩerisƟche del materiale e, in parƟcolare, la variazione della sua
composizione granulometrica e perdita di materiale fine. I metodi di prova possono riguardare l'analisi
granulometrica e il peso specifico reale.

6. Riguardo all'acceƩazione  degli  aggregaƟ impiegaƟ per il confezionamento degli impasƟ  di  calcestruzzo,
il direƩore dei lavori, fermi restando i controlli di cui al comma 3, può fare riferimento anche alle seguenƟ
norme:
UNI  8520-1  -  AggregaƟ per  calcestruzzo.  Istruzioni  complementari  per  l'applicazione della  EN 12620.
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Designazione e criteri di conformità;
UNI  8520-2  -  AggregaƟ per  calcestruzzo.  Istruzioni  complementari  per  l'applicazione della  EN 12620.
RequisiƟ;
UNI 8520-21 - AggregaƟ per la confezione di calcestruzzi. Confronto  in  calcestruzzo  con  aggregaƟ  di
caraƩerisƟche note;
UNI 8520-22  - AggregaƟ per la confezione di calcestruzzi. Determinazione  della  potenziale  reaƫvità
degli aggregaƟ in presenza di alcali;
UNI EN 1367-2 - Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli aggregaƟ. Prova al
solfato di magnesio;
UNI  EN  1367-4  -  Prove  per  determinare  le  proprietà  termiche  e  la  degradabilità  degli  aggregaƟ.
Determinazione del riƟro per essiccamento;
UNI EN 12620 - AggregaƟ per calcestruzzo;
UNI EN 1744-1 - Prove per determinare le proprietà chimiche degli aggregaƟ. Analisi chimica;
UNI EN 13139 - AggregaƟ per malta.

7. Riguardo  all'acceƩazione  degli  aggregaƟ  leggeri  impiegaƟ  per  il  confezionamento  degli  impasƟ  di
calcestruzzo, il direƩore  dei lavori, fermi restando  i controlli  di cui al comma 3, potrà farà riferimento
anche alle seguenƟ norme:
UNI EN 13055-1 - AggregaƟ leggeri per calcestruzzo, malta e malta per iniezione;
UNI EN 13055-2 - AggregaƟ leggeri per miscele bituminose, traƩamenƟ superficiali e per applicazioni in
straƟ legaƟ e non legaƟ;
UNI 11013 -  AggregaƟ  leggeri.  Argilla  e  scisto  espanso.  Valutazione  delle  proprietà  mediante  prove
su calcestruzzo convenzionale.

8. È ammesso l'impiego di aggiunte, in parƟcolare di ceneri volanƟ, loppe granulate d'altoforno e fumi di
silice, purché non vengano modificate negaƟvamente le caraƩerisƟche prestazionali del conglomerato
cemenƟzio.
Le ceneri volanƟ devono soddisfare i  requisiƟ della norma UNI EN 450-1 e potranno essere impiegate
rispeƩando i criteri stabiliƟ dalle norme UNI EN 206 e UNI 11104.
I fumi di silice devono essere cosƟtuiƟ da silice aƫva amorfa presente in quanƟtà maggiore o uguale
all'85% del peso totale.

9. Le  ceneri  volanƟ,  cosƟtuenƟ  il  residuo  solido  della  combusƟone  di  carbone,  dovranno  provenire  da
centrali termoeleƩriche in grado di fornire un prodoƩo di qualità costante nel tempo e documentabile
per ogni invio, e non  contenere  impurezze  (lignina,  residui  oleosi,  pentossido  di  vanadio,  ecc.)  che
possano  danneggiare  o ritardare la presa e l'indurimento del cemento.
ParƟcolare  aƩenzione  dovrà  essere  prestata  alla  costanza  delle  loro  caraƩerisƟche,  che devono
soddisfare  i requisiƟ della norma UNI EN 450.
Il dosaggio delle ceneri volanƟ non deve superare il 25% del peso del cemento. DeƩa aggiunta non deve
essere computata in alcun modo nel calcolo del rapporto acqua/cemento.
Nella  progeƩazione  del  mix  design   e nelle   verifiche  periodiche  da eseguire,   andrà  comunque
verificato  che l'aggiunta di ceneri praƟcata non comporƟ un incremento della richiesta di addiƟvo per
oƩenere la stessa fluidità dell'impasto privo di ceneri maggiore dello 0,2%.
Le norme di riferimento sono:
UNI EN 450-1 - Ceneri volanƟ per calcestruzzo. Parte 1: Definizione, specificazioni e criteri di conformità;
UNI EN 450-2 - Ceneri volanƟ per calcestruzzo. Parte 2: Valutazione della conformità;
UNI EN 451-1 - Metodo di prova delle ceneri volanƟ. Determinazione del contenuto di ossido di calcio
libero;
UNI EN 451-2 - Metodo di prova delle ceneri volanƟ. Determinazione della finezza mediante stacciatura
umida.

10. La silice aƫva colloidale amorfa è cosƟtuita da parƟcelle sferiche isolate di SiO2, con diametro compreso
tra 0,01 e 0,5 micron, e oƩenuta da un processo di Ɵpo metallurgico, durante la produzione di  silice
metallica o di leghe ferro-silicio, in un forno eleƩrico ad arco.
La  silica  fume  può  essere  fornita  allo  stato  naturale,  così  come  può  essere  oƩenuta  dai  filtri  di
depurazione sulle ciminiere delle centrali a carbone oppure come sospensione liquida di parƟcelle con
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contenuto secco di 50% in massa.
Si  dovrà  porre  parƟcolare  aƩenzione  al   controllo  in  corso  d'opera  del   mantenimento  della
costanza  delle caraƩerisƟche granulometriche e fisico-chimiche.
Il dosaggio della silica fume non deve comunque superare il 7% del peso del cemento. Tale aggiunta non
sarà computata in alcun modo nel calcolo del rapporto acqua/cemento.
Se  si  uƟlizzano  cemenƟ  di  Ɵpo  I,  potrà  essere  computata  nel  dosaggio  di  cemento  e  nel  rapporto
acqua/cemento una quanƟtà massima di tale aggiunta pari all'11% del peso del cemento.
Nella  progeƩazione  del  mix  design   e nelle   verifiche  periodiche  da eseguire,   andrà  comunque
verificato  che l'aggiunta di microsilice praƟcata non comporƟ un incremento della richiesta dell'addiƟvo
maggiore dello 0,2%, per oƩenere la stessa fluidità dell'impasto privo di silica fume.
Le norme di riferimento sono:
UNI EN 13263-1 - Fumi di silice per calcestruzzo. Parte 1: Definizioni, requisiƟ e criteri di conformità;
UNI EN 13263-2 - Fumi di silice per calcestruzzo. Parte 2: Valutazione della conformità.

11. L'impiego  di  addiƟvi,  come  per  ogni  altro  componente,  dovrà  essere  prevenƟvamente sperimentato
e dichiarato nel mix design della miscela di conglomerato cemenƟzio, prevenƟvamente progeƩata. Gli
addiƟvi per impasƟ cemenƟzi si intendono classificaƟ come segue:
- fluidificanƟ;
- aeranƟ;
- ritardanƟ;
- acceleranƟ;
- fluidificanƟ-aeranƟ;
- fluidificanƟ-ritardanƟ;
- fluidificanƟ-acceleranƟ;
- anƟgelo-superfluidificanƟ.
Gli addiƟvi devono essere conformi alla parte armonizzata della norma europea UNI EN 934-2.
L'impiego  di  eventuali  addiƟvi  dovrà  essere  subordinato  all'accertamento  dell'assenza  di  ogni
pericolo  di aggressività.
Gli addiƟvi dovranno possedere le seguenƟ caraƩerisƟche:
- essere opportunamente dosaƟ rispeƩo alla massa del cemento;
- non contenere componenƟ dannosi alla durabilità del calcestruzzo;
- non provocare la corrosione dei ferri d'armatura;
- non  interagire  sul  riƟro  o  sull'espansione  del  calcestruzzo.  In  caso  contrario,  si  dovrà  procedere
alla determinazione della stabilità dimensionale.
Gli  addiƟvi  da  uƟlizzarsi,   eventualmente,   per  oƩenere   il  rispeƩo  delle  caraƩerisƟche   delle
miscele  in conglomerato cemenƟzio, potranno essere impiegaƟ solo dopo una valutazione degli effeƫ
per il parƟcolare conglomerato cemenƟzio da realizzare e nelle condizioni effeƫve di impiego.
ParƟcolare  cura  dovrà  essere  posta  nel  controllo  del  mantenimento  nel  tempo  della  lavorabilità  del
calcestruzzo fresco.
Per  le  modalità  di  controllo  e  di  acceƩazione  il  direƩore  dei  lavori  potrà  far  eseguire  prove  o
acceƩare l'aƩestazione di conformità alle norme vigenƟ.

12. Gli addiƟvi acceleranƟ, allo stato solido o liquido, hanno la funzione di addensare la miscela umida fresca
e portare ad un rapido sviluppo delle resistenze meccaniche.
Il  dosaggio  degli  addiƟvi  acceleranƟ  dovrà  essere  contenuto  tra  lo  0,5  e  il  2%  (ovvero  come
indicato  dal fornitore) del peso del cemento. In caso di prodoƫ che non contengono cloruri, tali valori
possono  essere  incrementaƟ  fino  al  4%.  Per  evitare  concentrazioni  del  prodoƩo,  lo  si  dovrà
opportunamente  diluire  prima dell'uso.
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell'impiego, mediante:
- l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  del
D.M. 14/01/2008 e norme UNI applicabili per la fornitura contraƩuale;
- la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo addiƟvato mediante la misura della
resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123.
In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 934-2.
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13. Gli  addiƟvi  ritardanƟ potranno essere  eccezionalmente uƟlizzaƟ,  previa idonea qualifica e  prevenƟva
approvazione da parte della direzione dei lavori, per:
-  parƟcolari  opere  che necessitano di  geƫ conƟnui  e  prolungaƟ,  al  fine di  garanƟre la  loro  correƩa
monoliƟcità;
- geƫ in parƟcolari condizioni climaƟche;
-  singolari  opere  ubicate  in  zone  lontane  e  poco  accessibili  dalle  centrali/impianƟ  di  betonaggio.  La
direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell'impiego, mediante:
- l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  del
D.M.  17 gennaio 2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contraƩuale;
- la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo addiƟvato mediante la misura della
resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123.
Le prove di resistenza a compressione devono essere eseguite di regola dopo la stagionatura di 28 giorni e
la presenza dell'addiƟvo non deve comportare diminuzione della resistenza del calcestruzzo.
In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 934-2.

14. Gli addiƟvi anƟgelo sono da uƟlizzarsi  nel caso di geƩo di calcestruzzo  effeƩuato  in periodo freddo,
previa autorizzazione della direzione dei lavori.
Il dosaggio degli addiƟvi anƟgelo dovrà essere contenuto tra lo 0,5 e il  2% (ovvero come indicato dal
fornitore)  del  peso del cemento, che dovrà essere del  Ɵpo ad alta resistenza e in dosaggio superiore
rispeƩo  alla  norma.  Per  evitare  concentrazioni  del  prodoƩo,  prima  dell'uso,  dovrà  essere
opportunamente miscelato al fine di favorire la solubilità a basse temperature.
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego, mediante:
- l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  del
D.M. 17/01/2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contraƩuale;
- la determinazione dei tempi d'inizio e fine presa del calcestruzzo addiƟvato mediante la misura della
resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123.
Le prove di resistenza a compressione  di regola devono essere eseguite dopo la stagionatura  di 28 giorni,
la presenza dell'addiƟvo non deve comportare diminuzione della resistenza del calcestruzzo.

15. Gli addiƟvi fluidificanƟ sono da uƟlizzarsi per aumentare la fluidità degli impasƟ, mantenendo costante il
rapporto acqua/cemento e la resistenza del calcestruzzo, previa autorizzazione della direzione dei lavori.
L'addiƟvo superfluidificante di prima e seconda addiƟvazione dovrà essere di idenƟca marca e Ɵpo. Nel
caso in cui  il  mix  design  preveda  l'uso  di  addiƟvo  fluidificante  come  prima  addiƟvazione,  associato
ad addiƟvo superfluidificante a piè d'opera, quesƟ dovranno essere di Ɵpo compaƟbile e prevenƟvamente
sperimentaƟ  in fase di progeƩazione del mix design e di prequalifica della miscela.
Dopo  la seconda  aggiunta  di addiƟvo,  sarà  comunque  necessario  assicurare  la miscelazione  per
almeno 10 minuƟ  prima dello  scarico  del  calcestruzzo.  La  direzione  dei  lavori  potrà  richiedere  una
miscelazione  più  prolungata  in  funzione  dell'efficienza  delle  aƩrezzature  e  delle  condizioni  di
miscelamento.
Il dosaggio degli addiƟvi fluidificanƟ  dovrà essere contenuto tra lo 0,2 e lo 0,3% (ovvero come indicato dal
fornitore) del peso del cemento. Gli addiƟvi superfluidificanƟ vengono aggiunƟ in quanƟtà superiori al 2%
rispeƩo al peso del cemento.
In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 934-2.
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego mediante:
- l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  del
D.M. 17/01/2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contraƩuale;
- la prova di essudamento prevista dalla norma UNI 7122.

16. Gli addiƟvi aeranƟ sono da uƟlizzarsi per migliorare  la resistenza del calcestruzzo ai cicli di gelo e disgelo,
previa autorizzazione della direzione dei lavori. La quanƟtà dell'aerante deve essere compresa tra lo 0,005
e lo 0,05% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento.
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego mediante:
- la determinazione del contenuto d'aria secondo la norma UNI EN 12350-7;
- l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  del
D.M. 17/01/2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contraƩuale;
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- prova di resistenza al gelo secondo la norma UNI 7087;
- prova di essudamento secondo la norma UNI 7122.
Le  prove  di  resistenza  a  compressione  del  calcestruzzo,  di  regola,  devono  essere  eseguite  dopo  la
stagionatura.
La  direzione  dei  lavori,  per  quanto  non  specificato,  per  valutare  l'efficacia  degli  addiƟvi  potrà
disporre l'esecuzione delle seguenƟ prove:
UNI  EN  480-4  -  AddiƟvi  per  calcestruzzo,  malta  e malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova.  Parte  4:
Determinazione della quanƟtà di acqua essudata del calcestruzzo;
UNI  EN  480-5  -  AddiƟvi  per  calcestruzzo,  malta  e  malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova.  Parte  5:
Determinazione dell'assorbimento capillare;
UNI EN  480-6  - AddiƟvi  per  calcestruzzo,  malta  e  malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova.  Parte  6:
Analisi all'infrarosso;
UNI EN 480-8 - AddiƟvi per calcestruzzo,  malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Determinazione
del tenore di sostanza secca convenzionale;
UNI EN 480-10 - AddiƟvi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Determinazione
del tenore di cloruri solubili in acqua;
UNI EN 480-11 - AddiƟvi  per  calcestruzzo,   malta  e  malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova.  Parte 11:
Determinazione delle caraƩerisƟche dei vuoƟ di aria nel calcestruzzo indurito;
UNI EN 480-12 - AddiƟvi  per  calcestruzzo,   malta  e  malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova. Parte 12:
Determinazione del contenuto di alcali negli addiƟvi;
UNI EN 480-13 - AddiƟvi per calcestruzzo,  malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 13: Malta
da muratura di riferimento per le prove sugli addiƟvi per malta;
UNI EN 480-14  -  AddiƟvi  per  calcestruzzo,   malta  e  malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova.  Parte 14:
Determinazione   dell'effeƩo   sulla   tendenza   alla   corrosione   dell'acciaio   di   armatura   mediante
prova eleƩrochimica potenziostaƟca;
UNI EN 934-1 - AddiƟvi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 1. RequisiƟ comuni;
UNI EN 934-2  -  AddiƟvi  per  calcestruzzo,  malta  e  malta  per  iniezione.  Parte  2.  AddiƟvi  per
calcestruzzo. Definizioni, requisiƟ, conformità, marcatura ed eƟcheƩatura;
UNI EN 934-3 - AddiƟvi per calcestruzzo,  malta e malta per iniezione. Parte 3. AddiƟvi per malte per
opere murarie. Definizioni, requisiƟ, conformità, marcatura ed eƟcheƩatura;
UNI EN 934-4 -  AddiƟvi per calcestruzzo,  malta e malta per iniezione. Parte 4. AddiƟvi per malta per
iniezione per cavi di precompressione. Definizioni, requisiƟ, conformità, marcatura ed eƟcheƩatura;
UNI EN 934-5  -  AddiƟvi  per  calcestruzzo,  malta  e  malta  per  iniezione.  Parte  5.  AddiƟvi  per
calcestruzzo proieƩato. Definizioni, requisiƟ, conformità, marcatura ed eƟcheƩatura;
UNI EN 934-6 - AddiƟvi per calcestruzzo,  malta e malta per iniezione. Parte 6. Campionamento,  controllo
e valutazione della conformità.

17. Gli agenƟ espansivi sono da uƟlizzarsi per aumentare il volume del calcestruzzo sia in fase plasƟca sia
indurito, previa autorizzazione della direzione dei lavori. La quanƟtà dell'aerante deve essere compresa
tra il 7 e il 10% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento.
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego mediante:
- l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  del
D.M. 17/01/2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contraƩuale;
- la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo addiƟvato mediante la misura della
resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123.
Le  prove  di  resistenza  a  compressione  del  calcestruzzo,  di  regola,  devono  essere  eseguite  dopo  la
stagionatura.
Le norme di riferimento sono:
UNI 8146 - AgenƟ espansivi non metallici per impasƟ cemenƟzi. Idoneità e relaƟvi metodi di controllo;
UNI  8147  -  AgenƟ  espansivi  non  metallici  per  impasƟ  cemenƟzi.   Determinazione   dell'espansione
contrastata della malta contenente l'agente espansivo;
UNI  8148  -  AgenƟ  espansivi  non  metallici  per  impasƟ  cemenƟzi.  Determinazione  dell'espansione
contrastata del calcestruzzo contenente l'agente espansivo;
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UNI 8149 - AgenƟ espansivi non metallici per impasƟ cemenƟzi. Determinazione della massa volumica.
UNI 8146 - AgenƟ espansivi non metallici per impasƟ cemenƟzi. Idoneità e relaƟvi metodi di controllo;
UNI  8147  -  AgenƟ  espansivi  non  metallici  per  impasƟ  cemenƟzi.  Determinazione  dell'espansione
contrastata della malta contenente l'agente espansivo;
UNI  8148  -  AgenƟ  espansivi  non  metallici  per  impasƟ  cemenƟzi.  Determinazione  dell'espansione
contrastata del calcestruzzo contenente l'agente espansivo.

18. Per quanto riguarda gli eventuali prodoƫ anƟevaporanƟ filmogeni, l'appaltatore  deve  prevenƟvamente
soƩoporre  all'approvazione  della  direzione  dei lavori  la documentazione tecnica  sul prodoƩo  e sulle
modalità  di applicazione. Il direƩore dei lavori deve accertarsi che il materiale impiegato  sia compaƟbile
con  prodoƫ  di  successive  lavorazioni  (per  esempio,  con  il  primer  di  adesione  di  guaine  per
impermeabilizzazione di soleƩe) e che non interessi le zone di ripresa del geƩo.

19. Come disarmanƟ per le struƩure in cemento armato, è vietato usare lubrificanƟ di  varia natura e oli
esausƟ.  Dovranno,  invece,  essere  impiegaƟ prodoƫ specifici,  per  i  quali  sia  stato  verificato  che non
macchino o danneggino la superficie del conglomerato cemenƟzio indurito, specie se a faccia vista.

20. L'acqua per gli impasƟ deve essere dolce, limpida, priva di sali in percentuali dannose (parƟcolarmente
solfaƟ e cloruri), priva di materie terrose e non aggressiva.
L'acqua, a discrezione della direzione dei lavori, in base al Ɵpo di intervento o di uso, potrà essere traƩata
con speciali addiƟvi,  per evitare l'insorgere di reazioni chmico-fisiche al contaƩo con altri componenƟ
l'impasto. È vietato l'impiego di acqua di mare.
L'acqua  di impasto,  ivi  compresa  l'acqua  di riciclo,  dovrà  essere  conforme  alla norma UNI EN 1008,
come stabilito dalle Norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 17 gennaio 2018.
A discrezione  della direzione  dei lavori, l'acqua  potrà essere traƩata  con speciali  addiƟvi,  in base al
Ɵpo  di  intervento  o  di  uso,  per  evitare  l'insorgere  di  reazioni  chimico-fisiche  al  contaƩo  con  altri
componenƟ d'impasto.

CaraƩerisƟca Prova LimiƟ di acceƩabilità

Ph Analisi chimica Da 5,5 a 8,5

Contenuto solfaƟ Analisi chimica SO4 minore 800 mg/l

Contenuto cloruri Analisi chimica CI minore 300 mg/l

Contenuto acido solfidrico Analisi chimica minore 50 mg/l

Contenuto totale di sali minerali Analisi chimica minore 3000 mg/l

Contenuto di sostanze organiche Analisi chimica minore 100 mg/l

Contenuto di sostanze solide sospese Analisi chimica minore 2000 mg/l

21. Per le classi di resistenza normalizzate per calcestruzzo normale, si può fare uƟle riferimento a quanto
indicato nella norma UNI EN 206-1 e nella norma UNI 11104.
Sulla  base  della  denominazione  normalizzata,  vengono  definite  le  classi  di  resistenza  riportate  nella
seguente tabella.

Classi di resistenza
C8/10
C12/15
C16/20
C20/25
C25/30
C30/37
C35/45
C40/50
C45/55
C50/60
C55/67
C60/75
C70/85
C80/95
C90/105
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Oltre  alle  classi  di  resistenza  riportate  in  tabella  si  possono  prendere  in  considerazione  le  classi  di
resistenza già in uso C28/35 e C32/40.
I calcestruzzi delle diverse classi di resistenza trovano impiego secondo quanto riportato nella seguente
tabella, faƫ salvi i limiƟ derivanƟ dal rispeƩo della durabilità.

StruƩure di desƟnazione Classe di resistenza minima
Per struƩure non armate o a bassa percentuale di armatura C8/10
Per struƩure semplicemente armate C16/20
Per struƩure precompresse C28/35

Per le classi di resistenza superiori a C45/55, la resistenza caraƩerisƟca e tuƩe le grandezze meccaniche e
fisiche che hanno influenza sulla resistenza e durabilità del conglomerato devono essere accertate prima
dell'inizio  dei  lavori  tramite  un'apposita  sperimentazione  prevenƟva  e  la  produzione  deve  seguire
specifiche procedure per il controllo di qualità.

22. Il  calcestruzzo  va prodoƩo in regime di  controllo  di  qualità,  con lo scopo di  garanƟre che rispeƫ le
prescrizioni definite in sede di progeƩo.
Il controllo deve arƟcolarsi nelle seguenƟ fasi:

a. valutazione preliminare della resistenza, con la quale si determina, prima della costruzione dell'opera,
la miscela per produrre il calcestruzzo con la resistenza caraƩerisƟca di progeƩo;

b. controllo di produzione, effeƩuato durante la produzione del calcestruzzo stesso;
c. controllo di acceƩazione,  eseguito dalla Direzione dei Lavori  durante l'esecuzione delle  opere, con

prelievi effeƩuaƟ contestualmente al geƩo dei relaƟvi elemenƟ struƩurali;
d. prove complementari, ove necessario, a completamento dei controlli di acceƩazione.

23. Per quanto concerne la valutazione preliminare di cui alla leƩera a) del comma 22, l'appaltatore, prima
dell'inizio della costruzione di un'opera, deve garanƟre, aƩraverso idonee prove preliminari, la resistenza
caraƩerisƟca per  ciascuna miscela  omogenea di  conglomerato che verrà  uƟlizzata per  la  costruzione
dell'opera.
Il  DireƩore dei  Lavori  ha  l'obbligo  di  acquisire,  prima dell'inizio  della costruzione, la  documentazione
relaƟva alla valutazione preliminare delle prestazioni e di acceƩare le Ɵpologie di calcestruzzo da fornire,
con facoltà di far eseguire ulteriori prove preliminari.

24. RelaƟvamente al  controllo  di  cui  alla  leƩera c)  del  comma 22,  il  DireƩore dei  Lavori  ha  l'obbligo  di
eseguire  controlli  sistemaƟci  in  corso  d'opera  per  verificare  la  conformità  tra  le  caraƩerisƟche  del
conglomerato  messo  in  opera  a  quello  stabilito  dal  progeƩo  e  garanƟto  in  sede  di  valutazione
preliminare.
Il controllo di acceƩazione va eseguito su miscele omogenee e si arƟcola, in funzione del quanƟtaƟvo di
conglomerato acceƩato, nel:
- controllo Ɵpo A
- controllo Ɵpo B.
Il controllo di acceƩazione è posiƟvo ed il quanƟtaƟvo di calcestruzzo acceƩato se risultano verificate le
due disuguaglianze riportate nella  tabella seguente, come stabilito nel D.M. 17/01/2018:

Controllo di Ɵpo A Controllo di Ɵpo B

Rc,min  >=  Rck - 3,5

 Rcm28 >= Rck + 3,5

(N° prelievi 3)

Rcm28 >= Rck + 1,48 s

(N° prelievi >= 15)
Ove:
Rcm28   = resistenza media dei prelievi (N/mm2);

Rc,min     = minore valore di resistenza dei prelievi (N/mm2);
s      = scarto quadraƟco medio.
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Il controllo di Tipo A è riferito ad un quanƟtaƟvo di miscela omogenea non maggiore di 300 m3. Ogni
controllo  di  acceƩazione di  Ɵpo A è rappresentato da tre  prelievi,  ciascuno dei  quali  eseguito su un
massimo di 100 m3 di geƩo di miscela omogenea. Risulta quindi un controllo di acceƩazione ogni 300 m3
massimo di geƩo. Per ogni giorno di geƩo di calcestruzzo va comunque effeƩuato almeno un prelievo.
Nelle costruzioni con meno di 100 m3 di geƩo di miscela omogenea, fermo restando l'obbligo di almeno 3
prelievi  e  del  rispeƩo  delle  limitazioni  di  cui  sopra,  è  consenƟto  derogare  dall'obbligo  di  prelievo
giornaliero.
Nelle costruzioni con più di 1500 m3 di miscela omogenea è obbligatorio il controllo di acceƩazione di Ɵpo
staƟsƟco (Ɵpo B). Il controllo è riferito ad una definita miscela omogenea e va eseguito con frequenza non
minore di un controllo ogni 1500 m3 di conglomerato.
Ogni controllo di acceƩazione di Ɵpo B è cosƟtuito da almeno 15 prelievi, ciascuno dei quali eseguito su
100 m3 di  geƩo di  miscela  omogenea.  Per  ogni  giorno  di  geƩo  va  comunque effeƩuato  almeno un
prelievo.
Se si eseguono controlli staƟsƟci accuraƟ, l'interpretazione di risultaƟ sperimentali può essere svolta con i
metodi compleƟ dell'analisi staƟsƟca la legge di distribuzione più correƩa e il valor medio unitamente al
coefficiente di variazione (rapporto tra deviazione standard e valore medio).
Per  calcestruzzi  con  coefficiente  di  variazione  superiore  a  0,15  occorrono  controlli  molto  accuraƟ,
integraƟ con prove complementari.

25. Le prove complementari di cui alla leƩera d) del comma 22 si eseguono al fine di sƟmare la resistenza del
conglomerato ad una età corrispondente a parƟcolari  fasi  di  costruzione (precompressione,  messa in
opera) o condizioni parƟcolari di uƟlizzo (temperature eccezionali, ecc.).
Il procedimento di controllo è uguale a quello dei controlli di acceƩazione.
Tali prove non potranno però essere sosƟtuƟve dei "controlli di acceƩazione" che vanno riferiƟ a provini
confezionaƟ e maturaƟ secondo le prescrizioni regolamentari, ma potranno servire al DireƩore dei Lavori
per dare un giudizio del conglomerato ove questo non rispeƫ il "controllo di acceƩazione".

26. Le modalità di prelievo e i procedimenƟ per le successive prove devono rispeƩare le norme vigenƟ.
27. Nel  rispeƩo del  criterio  ambientale minimo definito  nell'Allegato  al  D.M.  Ambiente 11/10/2017,  p.to

2.4.2.1, i calcestruzzi usaƟ per il progeƩo devono essere prodoƫ con un contenuto minimo di materiale
riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodoƩo (inteso come somma delle singole componenƟ).
Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quanƟtà che rimane effeƫvamente
nel prodoƩo finale.
La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenƟ opzioni:
 una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO

14025 come EPDItaly© o equivalenƟ;
una cerƟficazione di prodoƩo rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che aƩesƟ il
contenuto di riciclatoaƩraverso l’esplicitazione del bilancio di massa come ReMade in Italy® o equivalenƟ;
una cerƟficazione di prodoƩo rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che aƩesƟ il
contenuto di riciclato aƩraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.
Qualora l'azienda produƩrice non fosse in possesso delle cerƟficazioni richiamate ai punƟ precedenƟ, è
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla
ISO/IEC 17020:2012, che aƩesƟ il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodoƩo.

Art.16.24 - Generatori di calore

1. I generatori di calore possono essere alimentaƟ:
- con combusƟbili solidi, caricaƟ manualmente o automaƟcamente nel focolare;
- con combusƟbili liquidi mediante apposito bruciatore;
- con combusƟbili gassosi mediante apposito bruciatore.
A seconda del fluido riscaldato, i generatori di calore possono essere:
- ad acqua calda;
- a vapore con pressione inferiore a 98067 Pa;
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- ad acqua surriscaldata con temperatura massima corrispondente alla pressione di cui sopra;
- ad aria calda.

2. Il generatore di calore deve essere in grado di fornire il calore necessario con il rendimento previsto ai vari
carichi; di esso dovrà essere precisato: il Ɵpo e la pressione massima di esercizio, il materiale impiegato, lo
spessore della superficie di scambio e il volume del fluido contenuto (nel caso di generatori di vapore
d'acqua il contenuto d'acqua a livello).
Per i generatori con camera di combusƟone pressurizzata bisogna assicurarsi, nel caso in cui il camino sia
a Ɵraggio naturale e corra all'interno dell'edificio, che all'uscita dei fumi non sussista alcuna pressione
residua.

3. Il generatore sarà dotato degli accessori previsƟ dalla normaƟva, e cioè:
a) disposiƟvi di sicurezza;
b) disposiƟvi di protezione;
c) disposiƟvi di controllo previsƟ dalle norme ISPESL.
Per quanto concerne i disposiƟvi di sicurezza si seguiranno le seguenƟ indicazioni:
- negli impianƟ ad acqua calda a vaso aperto, la sicurezza del generatore verrà assicurata mediante un
tubo aperto all'atmosfera, di diametro adeguato;
-  negli  impianƟ  ad  acqua  calda  a  vaso  chiuso,  la  sicurezza  verrà  assicurata  per  quanto  riguarda  le
sovrappressioni dalla o dalle valvole di sicurezza e per quanto riguarda la sovratemperatura da valvole di
scarico termico o da valvole di interceƩazione del combusƟbile;
- negli impianƟ a vapore a bassa pressione o ad acqua surriscaldata, la sicurezza dei generatori verrà
assicurata dalle valvole di sicurezza.
I disposiƟvi di protezione sono quelli desƟnaƟ a prevenire l'entrata in funzione dei disposiƟvi di sicurezza,
ossia termostaƟ, pressostaƟ e flussostaƟ (livellostaƟ nei generatori di vapore), che devono funzionare e
rispondere alle normaƟve vigenƟ.
I  disposiƟvi  di  controllo  sono  il  termometro  con  l'aƫguo  pozzeƩo per  il  termometro  di  controllo  e
l'idrometro con l'aƩacco per l'applicazione del manometro di controllo.
Nei generatori di vapore: il livello visibile ed il manometro dotato di aƩacco per il manometro di controllo.
QuesƟ disposiƟvi devono rispondere alle normaƟve vigenƟ.

4. Dei generatori d'aria calda a scambio direƩo, ove ne sia consenƟto l'impiego per il riscaldamento di locali
di  abitazione ed uffici,  dovrà essere dichiarata la  natura e lo spessore della superficie di  scambio,  la
pressione della camera di combusƟone e del circuito dell'aria, la potenza assorbita dal venƟlatore.
Ai  fini  della sicurezza  sarà  verificata la  tenuta del  circuito di  combusƟone e la  pressione del  circuito
dell'aria calda che deve mantenersi superiore alla pressione massima rilevata nel circuito di combusƟone.

5. La categoria dei generatori di calore a scambio termico comprende scambiatori di calore in cui il circuito
primario è alimentato da acqua calda o vapore od acqua surriscaldata,  prodoƫ da un generatore di
calore, ed il circuito secondario è desƟnato a fornire acqua calda a temperatura minore.
Tali apparecchi, se alimentaƟ da un fluido a temperatura superiore a quella di ebollizione alla pressione
atmosferica, devono essere provvisƟ, sul circuito secondario, di valvole di sicurezza e di valvole di scarico
termico, oltre alle apparecchiature di protezione (termostaƟ, pressostaƟ) che operano direƩamente sul
generatore che alimenta il circuito primario, oppure sul circuito primario. Devono disporre altresì degli
apparecchi di controllo come i generatori d'acqua calda (termometro, idrometro con aƩacchi).

Art.16.25 - CaraƩerisƟche impianto di condizionamento

L’Unità Esterna VRF da uƟlizzare  ha una Capacità nominale di raffreddamento pari a  111,90kW è una Capacità
massima riscaldamento 125,5 kW.
La  scelta  andrà  orientata  verso  l’uƟlizzo  di  una  macchina  motocondensante  esterna  a  volume  (flusso)  di
refrigerante variabile, a pompa di calore condensata ad aria,  ad espansione direƩa, dotata di  compressori
ermeƟci  del  Ɵpo  scroll  ad  inverter,  variazione  automaƟca  e  dinamica  della  temperatura  di
evaporazione/condensazione del refrigerante, riscaldamento conƟnuo durante la fase di sbrinamento, funzioni
di carica e verifica automaƟca del quanƟtaƟvo di refrigerante presente all'interno dell'impianto, possibilità di
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alimentazione mediante circuito frigorifero a due tubi in rame di unità interne di diversa Ɵpologia con una
potenzialità totale sino al 200% della potenzialità totale
dell'unità esterna. L’alimentazione sarà eleƩrica a 400 V-3-50 Hz, livello medio di rumorosità 54 ÷ 65 dB(A),
garantendo, per come sopra indicatole  seguenƟ potenzialità:

 potenza frigorifera 111,9 kW, potenza assorbita 31,3 kW;
potenza termica 125,5 kW, potenza assorbita 26,7 kW

Art.16.26  - Unità interne VRF

Corpo A - Unità interne a parete alta
 n. 10 Unità Interne VRF a Parete della Capacità nominale: raffredd. 3,6 kW, riscald. 4,0 kW.
 n. 19 Unità Interne VRF a Parete della Capacità nominale: Capacità nominale: raffredd. 4,5 kW, riscald.

5,0 kW.

Art.16.27 - Pompe di circolazione del fluido termoveƩore

1. Nel  caso  di  riscaldamento  ad  acqua  calda,  la  circolazione,  salvo  casi  eccezionali  in  cui  si  uƟlizza  la
circolazione  naturale  per  gravità,  viene assicurata  mediante  eleƩropompe centrifughe  la cui  potenza
eleƩrica  assorbita  non  deve  essere,  di  massima,  maggiore  di  1/500  della  potenza  termica  massima
dell'impianto.
Le pompe, provviste del cerƟficato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze idonee per
alimentare  tuƫ gli  apparecchi  uƟlizzatori  ed essere  previste per  un servizio conƟnuo senza sensibile
surriscaldamento del motore.
La  tenuta  sull'albero  nelle  pompe,  accoppiato  al  motore  eleƩrico  con  giunto  elasƟco,  potrà  essere
meccanica o con premistoppa, in quest'ulƟmo caso la perdita d'acqua dovrà risultare di scarsa rilevanza
dopo un adeguato periodo di funzionamento.
Ogni  pompa dovrà  essere provvista  di  organi  di  interceƩazione  sull'aspirazione e sulla  mandata e  di
valvole di non ritorno.
Sulla  pompa o  sui  colleƩori  di  aspirazione e di  mandata delle  pompe si  dovrà  prevedere  una  presa
manometrica per il controllo del funzionamento.

Art.16.28 - Tubazioni in rame

1. Prima  dell'acceƩazione  di  ciascun  loƩo  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direƩore  dei  lavori,  in
contraddiƩorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in canƟere e presso laboratori ufficiali sul
prodoƩo fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenƟ di produzione e/o di rivesƟmento:
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caraƩerisƟche meccaniche;
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
carico unitario di roƩura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
- prova di piegamento;
- prove non distruƫve (radiografiche, eleƩromagneƟche, a ultrasuoni, con liquidi penetranƟ);
- controllo dei rivesƟmenƟ (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivesƟmento
esterno.
- presso il deposito di stoccaggio:
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in parƟcolare della smussatura per la saldatura di
testa e del rivesƟmento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di acceƩazione risultasse non conforme alle specifiche di

Pagina 209 di 388



Capitolato speciale d'Appalto - Lavori di Adeguamento Sismico della Scuola Elementare e Materna Ferdinando II di Borbone di
Via Genova

progeƩo e delle specifiche norme UNI, il direƩore dei lavori noƟficherà per iscriƩo i  difeƫ riscontraƟ
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effeƩuare le proprie verifiche e presentare le proprie
controdeduzioni in forma scriƩa.
In  caso di  discordanza  tra  i  risultaƟ oƩenuƟ,  si  provvederà entro  i  dieci  giorni  successivi  ad  aƩuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normaƟve  di  riferimento  presso  isƟtuƟ  esterni
specializzaƟ, scelƟ insindacabilmente dal commiƩente e abilitaƟ al rilascio delle cerƟficazioni a norma di
legge,  eventualmente  alla  presenza  di  rappresentanƟ  del  commiƩente  e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definiƟvo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiƟ contraƩuali.

2. I tubi in rame devono rispondere alla norma UNI EN 1057, che stabilisce i requisiƟ, il campionamento, i
metodi di prova e le condizioni di fornitura per tubi rotondi di rame senza saldatura. È applicabile ai tubi
avenƟ  un diametro esterno compreso fra i 6 mm fino a e i 267 mm inclusi, uƟlizzabili per:
- reƟ di distribuzione per acqua calda ed acqua fredda;
- sistemi di riscaldamento ad acqua calda, compresi i sistemi di riscaldamento a pannelli (soƩo pavimento,
a parete e da soffiƩo);
- distribuzione del gas domesƟco e del combusƟbile liquido;
- scarichi di acqua sanitaria.
La norma è applicabile anche a tubi rotondi di rame senza saldatura desƟnaƟ a essere pre-isolaƟ prima
del loro uso per ciascuno degli scopi di cui sopra.
Il tubo di rame deve essere fabbricato secondo i requisiƟ della norma UNI EN 1057, deve rispondere ai
requisiƟ del D.P.R.  n. 1095/1968,  alla  direƫva  europea  98/83/CE,  al D.Lgs.  31 del 2 febbraio  2001  e
deve  essere conforme al D.M. n. 174/2004.
Per gli impianƟ di riscaldamento e raffrescamento a superficie radiante, il tubo di rame deve  rispondere
perfeƩamente ai requisiƟ della norma UNI EN 1264, composta da quaƩro parƟ.

3. Le dimensioni dei diametri dei tubi devono essere conformi alla norma UNI EN 1057.
Le tolleranze del diametro esterno devono rispeƩare i limiƟ previsƟ dal prospeƩo 4 della norma UNI EN
1057, di seguito riportaƟ.

Diametro esterno ScostamenƟ limite
diametro medio

6-18 ± 0,04
18-28 ± 0,05
28-54 ± 0,06
54-76,1 ± 0,07
76,1-88,9 ± 0,07
88,9-108 ± 0,07
108-159 ± 0,2
159-267 ± 0,6

Le tolleranze dello spessore di parete espresse in percentuale, sempre ai sensi della norma UNI EN 1057,
sono:

Diametro  nominale
esterno

Tolleranze sullo spessore di parete

d
mm

e < 1mm
%

e ≥ 1mm
%

<18 ±10 ±13
≥18 ±10 ±15

4. Le superfici esterne e interne dei tubi di rame devono essere pulite e lisce. Il direƩore dei lavori dovrà
accertarsi  che la  superficie  interna  non contenga pellicole  nocive  né  presenƟ un  livello  di  carbonio
sufficientemente elevato da consenƟre la formazione di tali pellicole durante la posa in opera.
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5. La guaina isolante di rivesƟmento del tubo deve avere le seguenƟ caraƩerisƟche:
- rivesƟmento in resina speciale di PVC stabilizzato o PE, secondo l'uso specifico del tubo;
- sezione stellare dell'isolante;
- spessore minimo del rivesƟmento di 1,5 mm;
- elevata resistenza ad agenƟ chimici esterni;
- temperatura di esercizio - 30 °C/95 °C;
- marcatura a inchiostro ogni metro di tubazione;
- elevate caraƩerisƟche meccaniche e dimensionali.

6. Prima  della  posa  in  opera  il  direƩore  dei  lavori  dovrà  fare  eseguire  le  prove  di  piegatura,
allargamento  e flangiatura in relazione al diametro del tubo, come previsto dal prospeƩo 7 della norma
UNI EN 1057. La prova di allargamento deve essere eseguita in conformità alle disposizioni della norma
UNI EN ISO 8493.

7. L'appaltatore  dovrà  fornire  i risultaƟ  delle  prove  di  qualità  faƩe  eseguire  dal  produƩore  con
riferimento  al prospeƩo 8 della norma UNI EN 1057.

8. La norma UNI EN 1057 prescrive che i tubi di rame avenƟ diametro maggiore o uguale a 10 mm, fino a 54
mm compresi, devono essere marcaƟ in modo indelebile sulla lunghezza a intervalli ripetuƟ non maggiori
di 600 mm, riportando almeno le seguenƟ indicazioni:
- norma UNI EN 1057;
- dimensioni nominali della sezione: diametro esterno x spessore di parete;
- idenƟficazione dello stato metallurgico mediante l'apposito simbolo;
- marchio di idenƟficazione del produƩore;
- data di produzione.
I  tubi  di rame avenƟ diametro maggiore o uguale a 6 mm fino a 10 mm escluso oppure di  diametro
maggiore  di  54   mm   devono   essere   marcaƟ   analogamente   in   modo   leggibile   almeno   in
corrispondenza  di  entrambe  le estremità.

9. Altre norme di riferimento sono:
UNI EN 1254-1 - Rame e leghe di rame. Raccorderia idraulica. Raccordi per tubazioni di rame con terminali
aƫ alla saldatura o brasatura capillare;
UNI EN 1254-2 - Rame e leghe di rame. Raccorderia idraulica. Raccordi per tubazioni di rame con terminali
a compressione;
UNI  EN 1254-3 -  Rame e leghe di rame.  Raccorderia idraulica.  Raccordi  per  tubazioni  di plasƟca con
terminali a compressione;
UNI  EN  1254-4  -  Rame  e  leghe  di  rame.  Raccorderia  idraulica.  Raccordi  combinanƟ  altri  terminali
di connessione con terminali di Ɵpo capillare o a compressione;
UNI EN 1254-5 - Rame e leghe di rame. Raccorderia idraulica. Raccordi per tubazioni di rame con terminali
corƟ per brasatura capillare;
UNI EN 12449 - Rame e leghe di rame. Tubi tondi senza saldatura per usi generali;
UNI EN 12451- Rame e leghe di rame. Tubi tondi senza saldatura per scambiatori di calore;
UNI EN 12735 - Rame e leghe di rame. Tubi  di  rame  tondi  senza  saldatura  per  condizionamento  e
refrigerazione.

Art.16.29 - Tubazioni in acciaio

1. Prima  dell'acceƩazione  di  ciascun  loƩo  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direƩore  dei  lavori,  in
contraddiƩorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in canƟere e presso laboratori ufficiali sul
prodoƩo fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenƟ di produzione e/o di rivesƟmento:
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caraƩerisƟche meccaniche;
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
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carico unitario di roƩura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
- prova di piegamento;
- prove non distruƫve (radiografiche, eleƩromagneƟche, a ultrasuoni, con liquidi penetranƟ);
- controllo dei rivesƟmenƟ (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivesƟmento
esterno.
- presso il deposito di stoccaggio:
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in parƟcolare della smussatura per la saldatura di
testa e del rivesƟmento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di acceƩazione risultasse non conforme alle specifiche di
progeƩo e delle specifiche norme UNI, il direƩore dei lavori noƟficherà per iscriƩo i  difeƫ riscontraƟ
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effeƩuare le proprie verifiche e presentare le proprie
controdeduzioni in forma scriƩa.
In  caso di  discordanza  tra  i  risultaƟ oƩenuƟ,  si  provvederà entro  i  dieci  giorni  successivi  ad  aƩuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normaƟve  di  riferimento  presso  isƟtuƟ  esterni
specializzaƟ, scelƟ insindacabilmente dal commiƩente e abilitaƟ al rilascio delle cerƟficazioni a norma di
legge,  eventualmente  alla  presenza  di  rappresentanƟ  del  commiƩente  e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definiƟvo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiƟ contraƩuali.

2. In generale, un primo riferimento è dato dalla C.M. 5 maggio 1966, n. 2136, che riporta le prescrizioni per
i tubi di acciaio per acquedoƫ, ricavaƟ da lamiere curvate con saldature longitudinali o elicoidali, con
estremità per giunzioni di testa o a bicchiere. Tali indicazioni, però, devono essere integrate con le norme
UNI applicabili.
L'acciaio delle lamiere deve essere di qualità e avere, di norma, caraƩerisƟche meccaniche e chimiche
rientranƟ in uno dei Ɵpi di acciaio saldabili delle tabelle UNI EN 10025 o caraƩerisƟche analoghe, purché
rientranƟ nei seguenƟ limiƟ:

- carico unitario di roƩura a trazione non minore di 34 kg/mm2;
- rapporto tra carico di snervamento e carico di roƩura non superiore a 0,80;
- contenuto di carbonio non maggiore di 0,29%;
- contenuto di fosforo non maggiore di 0,05%;
- contenuto di zolfo non maggiore di 0,05%;
- contenuto di fosforo e zolfo nel complesso non maggiore di 0,08%;
- contenuto di manganese non maggiore di 1,20%;
- contenuto di carbonio e di manganese tali che la somma del contenuto di carbonio e di 1/6 di quello di
manganese non sia superiore a 0,45%.
La C.M. 5 maggio 1966, n. 2136 stabilisce le seguenƟ tolleranze:
- spessore della lamiera al di fuori dei cordoni di saldatura:
- in meno: 12,5% ed eccezionalmente 15% in singole zone per lunghezze non maggiori del doppio del
diametro del tubo;
- in più: limitate dalle tolleranze sul peso;
- diametro esterno ± 1,5% con un minimo di 1 mm.
- diametro esterno delle estremità calibrate dei tubi con estremità liscia per saldatura di testa per una
lunghezza non maggiore di 200 mm dalle estremità:
- 1 mm per tubi del diametro fino a 250 mm;
- 2,5 mm;
- 1 millimetro per tubi del diametro oltre i 250 mm.
L'ovalizzazione delle sezioni di estremità sarà tollerata entro limiƟ tali da non pregiudicare l'esecuzione a
regola d'arte della giunzione per saldatura di testa.
- sul diametro interno del bicchiere per giunƟ a bicchiere per saldatura: + 3 mm. Non sono ammesse
tolleranze in meno;
- sul peso calcolato in base alle dimensioni teoriche e al peso specifico di 7,85 kg/cm3 sono ammesse le
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seguenƟ tolleranze:
- sul singolo tubo: + 10%; - 8%;
- per parƟte di almeno 10 t: ± 7,5%.
I  tubi  di  acciaio  possono essere  senza  saldatura o saldaƟ e a ogni  diametro deve corrispondere una
pressione massima d'esercizio.
Le tubazioni  di  uso più  frequente  hanno  uno  spessore  deƩo della serie  normale,  mentre  quelle  con
spessore minimo si definiscono della serie leggera.

3. Per quanto concerne i tubi senza saldatura, quelli commerciali sono forniƟ in lunghezza variabile da 4 a 8
m,  solitamente  senza  collaudo.  Gli  altri  Ɵpi  di  tubi  devono  essere  soƩoposƟ  a  prova  idraulica  dal
produƩore che dovrà rilasciare, se richiesta, apposita dichiarazione. L'ovalizzazione non deve superare i
limiƟ di tolleranza stabiliƟ per il diametro esterno.
Le norme di riferimento sono:
UNI EN 10224 - Tubi  e raccordi  di  acciaio non legato per il  convogliamento di  liquidi  acquosi  inclusa
l'acqua per il consumo umano. Condizioni tecniche di fornitura;
UNI  EN  10216-1  -  Tubi  senza  saldatura  di  acciaio  per  impieghi  a  pressione.  Condizioni  tecniche  di
fornitura. Tubi di acciaio non legato per impieghi a temperatura ambiente;
UNI EN 10255 - Tubi di acciaio non legato adaƫ alla saldatura e alla fileƩatura. Condizioni tecniche di
fornitura.

4. Per l'acceƩazione dei tubi con saldatura si farà riferimento alle varie parƟ delle norme UNI EN 10217 -
Tubi saldaƟ di acciaio per impieghi a pressione.

5. La designazione dei tubi d'acciaio deve comprendere:
- la denominazione "tubo";
- la norma UNI di riferimento;
- il diametro esterno;
- altre indicazioni facoltaƟve;
- tolleranze sulla lunghezza;
- lunghezza, se diversa da quella normale.

6. Le classi di spessore dei rivesƟmenƟ delle tubazioni delle tubazioni in acciaio devono essere conformi alla
norma UNI ISO 127.
Il rivesƟmento interno, al controllo visivo, deve essere uniforme e privo di difeƫ. I tubi devono essere
traƩaƟ  all'interno  con  un  adeguato  rivesƟmento,  a  protezione  della  superficie  metallica  dall'azione
aggressiva del liquido convogliato.
I rivesƟmenƟ interni più impiegaƟ sono:
- bitume di 2-4 mm di spessore;
- resine epossidiche di 0,5-1 mm;
- polveri poliammidiche applicate per proiezione eleƩrostaƟca e polimerizzate in forno.
La  malta  cemenƟzia  centrifugata  e  opportunamente  dosata  per  il  rivesƟmento  interno  deve  essere
cosƟtuita  unicamente da acqua  potabile,  sabbia  fine quarzosa e  cemento Portland.  Le caraƩerisƟche
meccaniche del rivesƟmento interno devono essere tali da caraƩerizzarlo come un vero e proprio tubo in
cemento autoportante di elevata resistenza, per il quale il tubo dovrà agire praƟcamente come armatura.
I rivesƟmenƟ esterni delle tubazioni in acciaio che, al controllo visivo, devono essere uniformi e privi di
difeƫ, possono essere realizzaƟ mediante:
- primo strato bituminoso, di catrame o di resina sinteƟca;
- uno o più straƟ proteƫvi a base di bitume;
- uno o più straƟ di armatura in velo di vetro inserito in ogni strato proteƫvo.
La protezione meccanica con feltro o altro materiale simile deve essere applicata sul rivesƟmento ancora
caldo  e  non  indurito  e  prima  dell'applicazione  della  protezione  anƟsolare.  Negli  altri,  la  protezione
meccanica può essere applicata durante la posa in opera della tubazione.
I rivesƟmenƟ di cui sopra possono essere realizzaƟ in canƟere dopo il montaggio della tubazione o in
stabilimento. In generale, la superficie da rivesƟre deve essere opportunamente preparata e pulita per
l'applicazione del rivesƟmento, per favorirne l'aderenza.
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Art.16.30 - Apparecchi per la produzione di acqua calda

1. Gli scaldacqua funzionanƟ a gas devono essere costruiƟ a regola d'arte e sono consideraƟ tali se conformi 
alle norme UNI EN 26.
Gli scaldacqua eleƩrici devono rispeƩare il DM 37/2008 e le norme CEI 64-8.
Gli scaldacqua a pompa di calore aria/acqua trovano riferimento nella norma UNI EN 16147.

2. La rispondenza alle norme suddeƩe deve essere comprovata da dichiarazione di conformità.

Art.16.31 - Legno infissi

1. Il legno desƟnato alla costruzione degli infissi avrà struƩura compaƩa sana e resistente con fibre diriƩe ed
uniformi e dovranno essere privi di alburno, nodi, cipollatura, buchi ed altri difeƫ; anche se è preferita la
loro  stagionatura  secondo  il  processo  naturale,  non  è  esclusa  l'acceƩazione  di  materiale  essiccato
arƟficialmente purché ne sia assicurata la prevenƟva eliminazione della linfa.

2. Nel rispeƩo del criterio "2.5.6 Prodoƫ legnosi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della
Transizione Ecologica  del  23  giugno 2022,  i  prodoƫ in legno devono provenire  da foreste  gesƟte  in
maniera  sostenibile.  Essendo cosƟtuiƟ  da materie  prime vergini  dovrà  essere dotato  di  cerƟficato di
custodia nel quale sia chiaramete riportato il codice di registrazione o di cerƟficazione, il Ɵpo di prodoƩo
oggeƩo della fornitura, le date di rilascio e di scadenza dei relaƟvi fornitori e subappaltatori. Per la prova
di origine sostenibile ovvero responsabile: Una cerƟficazione di catena di custodia rilasciata da organismi
di valutazione della conformità che garanƟsca il controllo della «catena di  custodia», quale quella del
Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest CerƟficaƟon schemes
(PEFC);

3. Per quanto riguarda le cerƟficazioni FSC o PEFC, tali cerƟficazioni, in presenza o meno di eƟcheƩa sul
prodoƩo, devono essere supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di  trasporto
riportante  la  dichiarazione  di  cerƟficazione  (con  apposito  codice  di  cerƟficazione  dell’offerente)  in
relazione ai prodoƫ oggeƩo della fornitura.

4. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

5. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 dell'art.
<$=@GetArt("Mezzi di prova e verifica dei criteri ambientali minimi")$> del presente capitolato speciale
d'appalto.

Art.16.32 - Apparecchi sanitari

1. Sono denominaƟ apparecchi sanitari quei prodoƫ finiƟ per uso idraulico-sanitario, cosƟtuiƟ da materiale
ceramico, materiali metallici o materie plasƟche.
Gli  apparecchi  sanitari  in  generale,  indipendentemente  dalla  loro  forma e  dal  materiale  cosƟtuente,
devono soddisfare i seguenƟ requisiƟ:
- robustezza meccanica;
- durabilità meccanica;
- assenza di difeƫ visibili ed esteƟci;
- resistenza all'abrasione;
- pulibilità di tuƩe le parƟ che possono venire a contaƩo con l'acqua sporca;
- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico);
- funzionalità idraulica.

2. Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui al comma 1 si intende comprovata se
essi  rispondono alle  seguenƟ norme:  UNI  EN 997 per  i  vasi con sifone integrato,  UNI  4543-1 per  gli
orinatoi. Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543-1 relaƟva al
materiale ceramico ed alle caraƩerisƟche funzionali di cui al comma 1.
Per  gli  apparecchi  a  base  di  materie  plasƟche  la  rispondenza  alle  prescrizioni  di  cui  sopra  si  riƟene
comprovata se essi rispondono alle seguenƟ norme UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche da
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bagno e piaƫ doccia. Ulteriori norme specifiche sono: UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 198
per vasche di resina metacrilica; UNI EN 14527 per i piaƫ doccia di resina metacrilica; UNI 8195 per bidè
di resina metacrilica.

3. Oltre alle norme di cui al comma 2, gli apparecchi sanitari devono essere conformi alle norme UNI del
presente comma.
Le caraƩerisƟche dei lavabi, dei lavamani e dei lavelli da cucina devono rispondere alle seguenƟ norme:
UNI EN 14688 - Apparecchi sanitari. Lavabi. RequisiƟ funzionali e metodi di prova;
UNI EN 13310 - Lavelli da cucina. RequisiƟ funzionali e metodi di prova;
UNI EN 695 - Lavelli da cucina. Quote di raccordo;
UNI EN 14296 - Apparecchi sanitari. Lavabi a canale;
UNI EN 31 - Lavabi. Quote di raccordo.
Le caraƩerisƟche dei vasi devono rispondere alle seguenƟ norme:
UNI EN 33 - Quote di raccordo Vasi indipendenƟ e vasi abbinaƟ a casseƩa- Quote di raccordo.
Gli  orinatoi  devono avere  caraƩerisƟche tali  da consenƟre l'evacuazione anche di materiale solido di
piccole dimensioni (mozziconi di sigareƩe, caramelle, ecc.), senza provocare l'ostruzione del raccordo di
scarico. Le caraƩerisƟche degli orinatoi devono rispondere alle seguenƟ norme:
UNI EN 80 - Orinatoi a parete. Quote di raccordo;
UNI EN 12541 - RubineƩeria sanitaria. Valvole per casseƩe e orinatoi a chiusura automaƟca PN 10;
UNI EN 13407 - Orinatoi a parete. RequisiƟ funzionali e metodi di prova.
Le caraƩerisƟche dei bidè devono rispondere alle seguenƟ norme:
UNI EN 35 - Bidè a pavimento e sospesi con alimentazione sopra il bordo. Quote di raccordo;
UNI EN 14528 - Bidè. RequisiƟ funzionali e metodi di prova.
Le caraƩerisƟche delle vasche da bagno e dei piaƫ doccia devono rispondere rispeƫvamente alla UNI EN
232 e UNI EN 251, relaƟve alle quote di raccordo.

Art.16.33 - RubineƩeria sanitaria

1. La rubineƩeria sanitaria considerata nel presente arƟcolo è quella appartenente alle seguenƟ categorie:
- rubineƫ singoli, cioè con una sola condoƩa di alimentazione;
- gruppo miscelatore, avente due condoƩe di alimentazione e comandi separaƟ per regolare e miscelare
la  portata  d'acqua.  I  gruppi  miscelatori  possono  avere  diverse  soluzioni  costruƫve  riconducibili  ai
seguenƟ casi: comandi distanziaƟ o gemellaƟ; corpo apparente o nascosto (soƩo il piano o nella parete);
predisposizione per posa su piano orizzontale o verƟcale;
-  miscelatore  meccanico,  elemento  unico  che  sviluppa  le  stesse  funzioni  del  gruppo  miscelatore,
mescolando prima i due flussi e regolando e poi la portata della bocca di erogazione; Le due regolazioni
sono effeƩuate di  volta in  volta,  per oƩenere la  temperatura  d'acqua voluta. I  miscelatori  meccanici
possono avere diverse soluzioni costruƫve riconducibili ai seguenƟ casi:  monocomando o bicomando;
corpo apparente o nascosto (soƩo il piano o nella parete); predisposizione per posa su piano orizzontale o
verƟcale;
-  miscelatore  termostaƟco,  elemento  funzionante  come  il  miscelatore  meccanico,  ma  che  varia
automaƟcamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua alla
temperatura prescelta.

2. La rubineƩeria sanitaria, indipendentemente dal Ɵpo e dalla soluzione costruƫva, deve rispondere alle
seguenƟ caraƩerisƟche:
- inalterabilità dei materiali cosƟtuenƟ e non cessione di sostanze all'acqua;
- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio;
-  conformazione  della  bocca  di  erogazione in  modo da  erogare  acqua  con fileƩo a geƩo regolare  e
comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montaƟ;
- proporzionalità fra apertura e portata erogata;
- minima perdita di carico alla massima erogazione;
- silenziosità e assenza di vibrazione in tuƩe le condizioni di funzionamento;
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- facile smontabilità e sosƟtuzione di pezzi;
- conƟnuità nella variazione di temperatura tra la posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i
rubineƫ miscelatori).
La rispondenza alle caraƩerisƟche sopraelencate si intende soddisfaƩa per i rubineƫ singoli e i gruppi
miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 e ne viene comprovata la rispondenza con
cerƟficaƟ di prova e/o con apposizione del marchio UNI. Per gli altri rubineƫ si applica la norma UNI EN
200 (per quanto possibile) o si farà riferimento ad altre norme tecniche (principalmente di enƟ normatori
esteri).

3. I  rubineƫ a passo rapido, flussometri,  indipendentemente dal  materiale cosƟtuente e dalla soluzione
costruƫva, devono rispondere alle caraƩerisƟche seguenƟ:
- erogazione di acqua con portata, energia e quanƟtà necessaria per assicurare la pulizia;
- disposiƟvi di regolazione della portata e della quanƟtà di acqua erogata;
-  costruzione  tale  da  impedire  ogni  possibile  contaminazione  della  rete  di  distribuzione  dell'acqua  a
monte per effeƩo di rigurgito;
- contenimento del livello di rumore prodoƩo durante il funzionamento.

4. Le casseƩe per l'acqua per vasi, orinatoi e vuotatoi, indipendentemente dal materiale cosƟtuente e dalla
soluzione costruƫva, devono rispondere alle caraƩerisƟche seguenƟ:
- troppo pieno di sezione tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla casseƩa;
- rubineƩo a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo che, dopo l'azione di pulizia,
l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio,  sino a riprisƟnare  nel  sifone del vaso il  baƩente d'acqua che
realizza la tenuta ai gas;
-  costruzione  tale  da  impedire  ogni  possibile  contaminazione  della  rete  di  distribuzione  dell'acqua  a
monte per effeƩo di rigurgito;
- contenimento del livello di rumore prodoƩo durante il funzionamento.
La rispondenza alle caraƩerisƟche sopraelencate si intende soddisfaƩa per le casseƩe dei vasi quando, in
abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione.

5. I tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubineƩeria sanitaria),
indipendentemente  dal  materiale  cosƟtuente  e  dalla  soluzione  costruƫva,  devono  rispondere  alle
caraƩerisƟche seguenƟ:
- inalterabilità alle azioni chimiche e all'azione del calore;
- non cessione di sostanze all'acqua potabile;
- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienƟ dall'interno e/o dall'esterno;
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano deposiƟ;
- pressione di prova uguale a quella di rubineƫ collegaƟ.
Le norme di riferimento sono:
UNI 16146 – RubineƩeria sanitaria. Flessibili doccia estraibili  per rubineƩeria sanitaria per i  sistemi di
alimentazione Ɵpo 1 e di Ɵpo 2. Specifiche tecniche generali;
UNI EN 1113 - RubineƩeria sanitaria. Flessibili doccia per rubineƩeria sanitaria per sistemi di adduzione
acqua di Ɵpo 1 e 2. Specifiche tecniche generali.

6. Nei locali igienici desƟnaƟ a portatori di handicap, devono essere installaƟ preferibilmente rubineƫ con
comando a leva, con erogazione dell'acqua calda regolabile mediante miscelatori termostaƟci, così come
stabilito dal D.M. 236/1989.
I rubineƫ devono essere facilmente azionabili dai soggeƫ portatori di handicap, specialmente se su sedia
a ruote o deambulanƟ.

7. In caso di contestazione nell'acceƩazione della rubineƩeria, si farà riferimento alle seguenƟ norme:
UNI 9182 - ImpianƟ di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda. ProgeƩazione, installazione e
collaudo;
UNI EN 246 - RubineƩeria sanitaria. Criteri di acceƩazione dei regolatori di geƩo;
UNI EN 248 - RubineƩeria sanitaria. Criteri di acceƩazione dei rivesƟmenƟ Ni-Cr;
UNI EN 816 - RubineƩeria sanitaria. Rubineƫ a chiusura automaƟca PN 10;
UNI EN 817 - RubineƩeria sanitaria. Miscelatori meccanici (PN 10). Specifiche tecniche generali;
UNI  EN  1286  -  RubineƩeria  sanitaria.  Miscelatori  meccanici  a  bassa  pressione.  Specifiche  tecniche
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generali;
UNI  EN 1287 -  RubineƩeria  sanitaria.  Miscelatori  termostaƟci  a  bassa  pressione.  Specifiche tecniche
generali;
UNI EN 15091 - RubineƩeria sanitaria. RubineƩeria sanitaria ad apertura e chiusura eleƩronica;
UNI EN 16145 - RubineƩeria sanitaria. Docce estraibili per lavello e miscelatori lavabo. Specifiche tecniche
generali;
UNI 10856 - RubineƩeria sanitaria. Prove e limiƟ di acceƩazione dei rivesƟmenƟ organici;
UNI EN 1111 - RubineƩeria sanitaria. Miscelatori termostaƟci (PN 10). Specifiche tecniche generali;
UNI EN 1112 - RubineƩeria sanitaria. DisposiƟvi uscita doccia per sistemi di adduzione acqua di Ɵpo 1 e 2.
Specifiche tecniche generali;
UNI EN 13828 - Valvole per edifici. Rubineƫ a sfera di leghe di rame e di acciaio inossidabile, a comando
manuale, per l'approvvigionamento di acqua potabile negli edifici. Prove e requisiƟ;
UNI EN ISO 3822-1 - AcusƟca. Misurazione in laboratorio del rumore emesso dai rubineƫ e dalle
apparecchiature idrauliche uƟlizzate negli impianƟ per la distribuzione dell'acqua. Metodo di misurazione;
UNI  EN  ISO  3822-2  -  AcusƟca.  Misurazione  in  laboratorio  del  rumore  emesso  dai  rubineƫ  e  dalle
apparecchiature  idrauliche  uƟlizzate  negli  impianƟ  per  la  distribuzione  dell'acqua.  Condizioni  di
montaggio e di funzionamento dei rubineƫ di scarico e miscelatori;
UNI  EN  ISO  3822-3  -  AcusƟca.  Misurazione  in  laboratorio  del  rumore  emesso  dai  rubineƫ  e  dalle
apparecchiature  idrauliche  uƟlizzate  negli  impianƟ  per  la  distribuzione  dell'acqua.  Condizioni  di
montaggio e di funzionamento delle apparecchiature e delle valvole sull'impianto;
UNI  EN  ISO  3822-4  -  AcusƟca.  Misurazione  in  laboratorio  del  rumore  emesso  dai  rubineƫ  e  dalle
apparecchiature  idrauliche  uƟlizzate  negli  impianƟ  per  la  distribuzione  dell'acqua.  Condizioni  di
montaggio e di funzionamento per apparecchiature speciali.

Art.16.34 - Apparecchi illuminanƟ

1. Tuƫ gli apparecchi illuminanƟ forniƟ ed installaƟ dall'Impresa esecutrice dovranno essere provvisƟ della
cerƟficazione con sorveglianza IMQ o comunque corrispondere alle norme tecniche di prodoƩo; dovranno
inoltre essere compleƟ di tuƫ gli  accessori  e cablaggi interni aƫ al perfeƩo funzionamento,  lampade
comprese.

2. Il faƩore di potenza di ciascun apparecchio non dovrà essere inferiore a 0,9; il colore degli apparecchi
illuminanƟ ed accessori sarà scelto dalla D.L.

3. Il  grado  di  protezione  minimo  degli  apparecchi,  se  non  richiesto  superiore,  dovrà  essere  IP20;  gli
apparecchi  eventualmente  installaƟ  su  superfici  infiammabili  dovranno  essere  di  Ɵpo  appositamente
previsto per questo scopo.

4. Gli apparecchi per l'illuminazione di emergenza dovranno avere autonomia minima di 2h.

Art.16.35 - Adesivo epossidico

1. L'adesivo epossidico Ɵssotropico dovrà avere le seguenƟ caraƩerisƟche prestazionali:
Resistenza a trazione (ASTM C 579) (MPa): 30
Resistenza a compressione (ASTM C 579) (MPa): 70
Modulo elasƟco a compressione (ASTM C 579) (MPa): 8000
Modulo elasƟco a flessione (ISO 178) (MPa): 4000
Adesione al calcestruzzo (dopo 7 gg a +23°C) (MPa): > 3 (roƩura supporto).

Art.16.36 - PiƩure e vernici

1. Le idropiƩure, le piƩure, le vernici e gli smalƟ dovranno essere conformi alle norme UNI ed UNICHIM
vigenƟ.  Salvo  diversa  prescrizione,  tuƫ  i  prodoƫ  dovranno  risultare  pronƟ  all'uso,  non  essendo
consenƟta alcuna diluizione con solvenƟ o diluenƟ, tranne nei casi previsƟ dalle DiƩe produƩrici e con i
prodoƫ e nei rapporƟ dalle stesse indicaƟ.
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2. Nel rispeƩo del criterio "2.5.13 PiƩure e vernici", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero 
della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, l'uƟlizzo risponde ad uno o più dei seguenƟ requisiƟ che 
in base in base ai propri obieƫvi ambientali , la stazione appaltante ha specificato nella Relazione CAM 
allegata al progeƩo posto a base di gara:
a) recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE;
b) non contengono alcun addiƟvo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o 

selenio che determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla 
vernice secca.

c) non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l’ambiente acquaƟco di 
categoria 1 e 2 con i seguenƟ codici: H400, H410, H411 ai sensi del regolamento (CE) n.1272/2008 
(CLP) e s.m.i. . Per requisito si rimanda comunque alle specifiche di cui alla relazione cam.

3. La dimostrazione del rispeƩo di questo criterio può avvenire tramite, rispeƫvamente:
a) l’uƟlizzo di prodoƫ recanƟ il Marchio Ecolabel UE.
b) rapporƟ di prova rilasciaƟ da laboratori accreditaƟ, con evidenza delle concentrazioni dei singoli 

metalli pesanƟ sulla vernice secca.
c) dichiarazione del legale rappresentante, con allegato un fascicolo tecnico datato e firmatocon 

evidenza del nome commerciale della vernice e relaƟva lista delle sostanze o misceleusate per 
preparare la stessa (pericolose o non pericolose e senza indicarne la percentuale).Per dimostrare 
l’assenza di sostanze o miscele classificate come sopra specificato, per ogni  sostanza o miscela 
indicata, andrà fornita idenƟficazione (nome chimico, CAS o numero CE) e Classificazione della 
sostanza o della miscela con indicazione di pericolo, qualora presente. Al fascicolo andranno poi 
allegate le schede di daƟ di sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenƟ, o altra documentazione 
tecnica di supporto, uƟle alla verifica di quanto descriƩo.

10. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 dell'art.
Art. 12 del presente capitolato speciale d'appalto.

11. Nel rispeƩo del criterio "2.5.1 Emissioni negli ambienƟ confinaƟ (inquinamento indoor)", così definito 
nell'Allegato al Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i materiali devono 
rispeƩare le prescrizioni sui limiƟ di emissione di cui alla seguente tabella:

Limite di emissione (μg/m³) a 28 giorni
Benzene
TricloroeƟlene (trielina)
di-2-eƟlesilŌalato (DEHP)
DibuƟlŌalato (DBP)

1 (per ogni sostanza)

COV totali 1000 1000
Formaldeide <10
Acetaldeide <200
Toluene <300
TetracloroeƟlene <250
Xilene <200
1,2,4-TrimeƟlbenzene <1000
1,4-diclorobenzene <60
EƟlbenzene <750
2-Butossietanolo <1000 <1000
SƟrene <250 <250

12. L’operatore economico presenta le schede tecniche, i rapporƟ di prova, le cerƟficazioni o altro documento
idoneo a comprovare le  caraƩerisƟche dei  materiali  e dei  prodoƫ che si  impegna a impiegare per la
realizzazione dell’opera.

13. La determinazione delle emissioni avviene in conformità alla norma UNI EN 16516 o UNI EN ISO 16000-9.
14. Per qualunque metodo di prova o norma da uƟlizzare,  si  applicano i  seguenƟ minimi faƩori di  carico

considerando  0,5  ricambi  d’aria  per  ora  (a  parità  di  ricambi  d'aria,  sono  ammessi  faƩori  di  carico
superiori):
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15. Per  le  piƩure  e  le  vernici,  il  periodo  di  pre-condizionamento,  prima  dell’inserimento  in  camera  di
emissione, è di 3 giorni.

16. Per  dimostrare  la  conformità  sull’emissione  di  DBP  e  DEHP  sono  ammessi  metodi  alternaƟvi  di
campionamento ed analisi (materiali con contenuƟ di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilità
strumentale, sono consideraƟ conformi al requisito di emissione a 28 giorni. Il contenuto di DBP e DEHP
su prodoƫ liquidi o in pasta è determinato dopo il periodo di indurimento o essiccazione a 20±10°C, come
da scheda tecnica del prodoƩo).

17. La dimostrazione del rispeƩo di questo criterio può avvenire tramite la presentazione di rapporƟ di prova
rilasciaƟ da laboratori accreditaƟ e accompagnaƟ da un documento che faccia esplicito riferimento alla
conformità  rispeƩo  al  presente  criterio.  In  alternaƟva  possono  essere  scelƟ  prodoƫ  dotaƟ  di  una
eƟcheƩa o cerƟficazione tra le seguenƟ:

18. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

19. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 dell'art. Art.
12 del presente capitolato speciale d'appalto.

Art.16.37 - Cavi e conduƩori eleƩrici

1. I cavi delle linee di energia possono essere dei seguenƟ Ɵpi:
- Ɵpo A: cavi con guaina per tensioni nominali con Uo/U = 300/500, 450/750 e 0,6/1 Kv;
- Ɵpo B: cavi senza guaina per tensione nominale Uo/U = 450/750 V;
- Ɵpo C: cavi con guaina resistenƟ al fuoco;
- Ɵpo D: cavi con tensioni nominali Uo/U = 1,8/3 - 3,6/6 - 6/10 - 8,7/15 - 12/20 - 18/30 - 26/45 kV.

2. I cavi per energia eleƩrica devono essere disƟnguibili aƩraverso la colorazione delle anime e aƩraverso la
colorazione delle guaine esterne.
Per la sequenza dei colori delle anime (fino a un massimo di cinque) dei cavi mulƟpolari flessibili e rigidi,
rispeƫvamente con e senza conduƩore di protezione, si deve fare riferimento alla norma CEI UNEL 00722
(HD 308).
Per  tuƫ  i  cavi  unipolari  senza  guaina  sono  ammessi  i  seguenƟ  monocolori:  nero,  marrone,  rosso,
arancione, giallo, verde, blu, viola, grigio, bianco rosa, turchese.  Per i cavi unipolari con e senza guaina
deve essere uƟlizzata la combinazione:
- bicolore giallo/verde per il conduƩore di protezione;
- colore blu per il conduƩore di neutro.
Per i circuiƟ a corrente conƟnua si devono uƟlizzare i colori rosso (polo posiƟvo) e bianco (polo negaƟvo).
Per la colorazione delle guaine esterne dei cavi di bassa e media tensione in funzione della loro tensione
nominale e dell'applicazione, si deve fare riferimento alla norma CEI UNEL 00721.
Nell'uso dei colori devono essere rispeƩate le seguenƟ regole:
- il bicolore giallo-verde deve essere riservato ai conduƩori di protezione e di equipotenzialità;
- il colore blu deve essere riservato al conduƩore di neutro. Quando il neutro non è distribuito, l'anima di
colore blu di un cavo mulƟpolare può essere usata come conduƩore di fase. In tal caso, deƩa anima deve
essere contraddisƟnta, in corrispondenza di ogni collegamento, da fasceƩe di colore nero o marrone;
- sono vietaƟ i singoli colori verde e giallo.

3. I cavi eleƩrici, anche quelli soggeƫ a marcatura CE per la Direƫva Bassa Tensione 2014/35/UE, dovranno
essere marcaƟ CE anche ai sensi del Regolamento CPR (UE) 305/2011, inerente i cavi desƟnaƟ ad essere
incorporaƟ in modo permanente in opere di costruzione o in parte di esse e la cui prestazione incide sulla
prestazione delle opere di costruzione rispeƩo ai requisiƟ di base delle opere stesse.
I cavi soggeƫ al CPR devono obbligatoriamente essere marcaƟ con:
- idenƟficazione di origine composta dal nome del produƩore o del suo marchio di fabbrica o (se proteƩo
legalmente) dal numero disƟnƟvo;
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- descrizione del prodoƩo o sigla di designazione;
- la classe di reazione al fuoco.
Essi, inoltre, possono anche essere marcaƟ con i seguenƟ elemenƟ:
- informazione richiesta da altre norme relaƟve al prodoƩo;
- anno di produzione;
- marchi di cerƟficazione volontaria ad esempio il marchio di qualità IMQ EFP;
- informazioni aggiunƟve a discrezione del produƩore, sempre che non siano in confliƩo né confondano le
altre marcature obbligatorie.
La norma CEI EN 50575 specifica per i cavi soggeƫ a CPR:
- i requisiƟ di prestazione alla reazione al fuoco;
- le prove di comportamento al fuoco da effeƩuare;
- i metodi di valutazione e verifica della costanza delle prestazioni.
I cavi eleƩrici, ai fini del comportamento al fuoco, possono essere disƟnƟ nelle seguenƟ categorie:
- cavi conformi alla norma CEI  20-35 (EN 60332-1), che traƩa la verifica della non propagazione della
fiamma di un cavo singolo in posizione verƟcale;
- cavi non propaganƟ l’incendio conformi alla normaƟva CEI 20-22 (EN 60332-3), che traƩa la verifica della
non propagazione dell'incendio di più cavi montaƟ a fascio;
- cavi non propaganƟ l'incendio a bassa emissione di fumi opachi, gas tossici e corrosivi, rispondenƟ alla
norma CEI 20-35 (EN 60332) per la non propagazione dell'incendio e alle norme CEI  20-37 (EN  50267 e
EN 61034) per quanto riguarda l'opacità dei fumi e le emissioni di gas tossici e corrosivi;
- cavi resistenƟ al fuoco conformi alle norme della serie CEI 20-36 (EN 50200- 50362), che traƩa la verifica
della capacità di un cavo di assicurare il funzionamento per un determinato periodo di tempo durante
l'incendio.

4. I  cavi e le conduƩure per la realizzazione delle reƟ di alimentazione degli  impianƟ eleƩrici uƟlizzatori
devono essere conformi alle seguenƟ norme:

a. requisiƟ generali:
CEI-UNEL  00722 – IdenƟficazione delle anime dei cavi;
CEI UNEL 00721 - Colori di guaina dei cavi eleƩrici;
CEI EN 50334 - Marcatura mediante inscrizione per l'idenƟficazione delle anime dei cavi eleƩrici;
CEI-UNEL  35024-1  -  Cavi  eleƩrici  isolaƟ  con  materiale  elastomerico  o  termoplasƟco  per  tensioni
nominali non superiori a 1000 V in c.a. e 1500 V in c.c. Portate di corrente in regime permanente per
posa in aria;
CEI-UNEL 35024-2 - Cavi eleƩrici ad isolamento minerale per tensioni nominali non superiori a 1000 V
in c.a. e a 1500 in c.c. Portate di corrente in regime permanente per posa in aria;
CEI-UNEL  35026  -  Cavi  di  energia  per  tensione  nominale  U  sino  ad  1  kV  con  isolante  di  carta
impregnata o elastomerico o termoplasƟco. Portate di corrente in regime permanente. Posa in aria e
interrata;
CEI UNEL 35027 - Cavi di energia per tensione nominale U superiore ad 1 kV con isolante di carta
impregnata o elastomerico o termoplasƟco.  Portate di corrente in regime permanente. Generalità per
la posa in aria e interrata;
CEI 20-21 (serie) - Cavi eleƩrici. Calcolo della portata di corrente;
CEI 11-17 - ImpianƟ di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia eleƩrica. Linee in
cavo;
CEI 20-67 - Guida per l'uso dei cavi 0,6/1 kV;
CEI 20-89 - Guida all'uso e all'installazione dei cavi eleƩrici e degli accessori di media tensione;

b. cavi Ɵpo A (I categoria) = cavi con guaina per tensioni nominali Uo/U = 300/500, 450/750 e 0,6/1 kV:
CEI 20-13 - Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV;
CEI-UNEL  35375 - Cavi per energia isolaƟ in gomma eƟlenpropilenica, alto modulo di qualità G7, soƩo
guaina  di  PVC,  non propaganƟ l'incendio  e  a  ridoƩa emissione  di  gas  corrosivi.  Cavi  unipolari   e
mulƟpolari  con conduƩori flessibili per posa fissa. Tensione nominale Uo/U: 0,6 / 1 kV;
CEI-UNEL  35376 - Cavi per energia isolaƟ in gomma eƟlenpropilenica, alto modulo di qualità G7, soƩo
guaina  di  PVC,  non  propaganƟ  l'incendio  e  a  ridoƩa  emissione  di  gas  alogeni.  Cavi  unipolari  e
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mulƟpolari  con conduƩori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 0,6/ 1 kV;
CEI-UNEL  35377 - Cavi per comandi e segnalazioni isolaƟ in gomma eƟlenpropilenica, alto modulo di
qualità  G7,  soƩo guaina  di  PVC,  non propaganƟ l'incendio  e  a  ridoƩa emissione  di  alogeni.  Cavi
mulƟpolari per posa fissa con conduƩori flessibili con o senza schermo. Tensione nominale Uo/U: 0,6 /
1 kV;
CEI UNEL  35382 - Cavi per energia isolaƟ in gomma eƟlenpropilenica  ad alto modulo di qualità G7,
soƩo guaina termoplasƟca di  qualità M1, non propaganƟ l'incendio senza alogeni. Cavi unipolari  e
mulƟpolari con conduƩori flessibili per posa fissa con o senza schermo (treccia o nastro). Tensione
nominale U0/U: 0,6/1 kV;
CEI  UNEL  35383 - Cavi per energia isolaƟ in gomma eƟlenpropilenica  ad alto modulo di qualità G7,
soƩo guaina termoplasƟca di qualità M1, non propaganƟ l'incendio senza alogeni;

c. cavi unipolari e mulƟpolari con conduƩori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV:
CEI UNEL 35384 - Cavi per comandi e segnalamento in gomma eƟlenpropilenica ad alto modulo di
qualità G7, soƩo guaina termoplasƟca di qualità M1, non propaganƟ l'incendio senza alogeni -  Cavi
mulƟpolari con conduƩori flessibili per posa fissa, con o senza schermo (treccia o nastro) - Tensione
nominale U0/U: 0,6/1 kV;
CEI 20-14 - Cavi isolaƟ con polivinilcloruro per tensioni nominali da 1 a 3 kV;
CEI-UNEL  35754 - Cavi per energia isolaƟ con polivinilcloruro, soƩo guaina di PVC, non propaganƟ
l'incendio  e a ridoƩa emissione  di alogeni. Cavi mulƟpolari rigidi con o senza schermo, soƩo guaina di
PVC. Tensione nominale Uo/U: 0,6 / 1 kV;
CEI-UNEL  35755 - Cavi per comandi e segnalamento isolaƟ con polivinilcloruro, soƩo guaina di PVC,
non propaganƟ l'incendio e a ridoƩa emissione di alogeni. Cavi mulƟpolari con conduƩori flessibili per
posa fissa  con o senza schermo. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV;
CEI-UNEL  35756 - Cavi per energia isolaƟ con polivincloruro, soƩo guaina di  PVC, non propaganƟ
l'incendio  e a ridoƩa emissione  di gas alogeni. Cavi mulƟpolari con conduƩori flessibili per posa fissa,
con o senza schermo, soƩo guaina di PVC. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV;
CEI-UNEL  35757 - Cavi per energia  isolaƟ  con polivincloruro, soƩo guaina di PVC,  non propaganƟ
l'incendio  e a ridoƩa emissione  di alogeni.  Cavi unipolari  con conduƩori  flessibili  per posa fissa.
Tensione nominale U0/U: 0,6 / 1 kV;
CEI EN 50525 - Cavi eleƩrici - Cavi energia con tensione nominale non superiore a 450/750 V;
CEI 20-20 - Cavi isolaƟ con polivincloruro  con tensione nominale non superiore a 450/750 V;
CEI  20-38  - Cavi  isolaƟ  con  gomma  non  propaganƟ  l'incendio  e a basso  sviluppo  di fumi  e gas
tossici  e corrosivi;
CEI-UNEL  35369  - Cavi  per  energia  isolaƟ  con  mescola  elastomerica, soƩo guaina termoplasƟca o
elastomerica, non  propaganƟ  senza alogeni.  Cavi  con  conduƩori  flessibili per posa fissa. Tensione
nominale 0,6 / 1 kV;
CEI-UNEL  35370  - Cavi  per  energia  isolaƟ  con  gomma elastomerica, soƩo guaina termoplasƟca o
elastomerica,  non  propaganƟ  l'incendio  senza alogeni. Cavi con conduƩori rigidi. Tensione nominale
0,6 / 1 kV;
CEI-UNEL 35371 - Cavi per comando e segnalamento isolaƟ con gomma elastomerica, soƩo guaina
termoplasƟca o elastomerica, non propaganƟ l'incendio senza alogeni. Cavi mulƟpolari con conduƩori
flessibili per posa fissa. Tensione nominale 0,6/1 kV;
IMQ CPT 007 - Cavi eleƩrici per energia e per segnalamento e controllo isolaƟ in PVC, soƩo guaina di
PVC, non propaganƟ  l'incendio  e  a  ridoƩa  emissione  di  gas  alogenidrici.  Tensione  nominale  di
esercizio  450/750  e 300/500 V - FROR 450/750 V;
IMQ CPT  049 - Cavi per energia e segnalamento e controllo isolaƟ con mescola termoplasƟca non
propaganƟ l'incendio e esenƟ da alogeni (LSOH). Tensione nominale Uo/U non superiore a 450/750 V -
FM9OZ1 - 450/750 V - LSOH.

d. cavi Ɵpo B = cavi senza guaina per tensione nominale Uo/U = 450/750 V:
CEI EN 50525-2-31 - Cavi eleƩrici - Cavi energia con tensione nominale non superiore a 450/750 V. Cavi
per applicazioni generali - Cavi unipolari senza guaina con isolamento termoplasƟco in PVC;
CEI-UNEL  35752 - Cavi per energia isolaƟ con PVC non propaganƟ l'incendio e a ridoƩa emissione di
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alogeni. Cavi unipolari senza guaina con conduƩori flessibili. Tensione nominale Uo/U: 450/750 V;
CEI-UNEL  35753 - Cavi per energia isolaƟ con PVC non propaganƟ l'incendio e a ridoƩa emissione di
alogeni. Cavi unipolari senza guaina con conduƩori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 450/750 V;
CEI-UNEL  35368  - Cavi  per  energia  isolaƟ  con  mescola  elastomerica  non  propaganƟ  l'incendio
senza alogeni.  Cavi  unipolari   senza  guaina  con  conduƩori  flessibili.  Tensione nominale Uo/U:
450/750 V;
IMQ  CPT  035  -  Cavi  per  energia  isolaƟ  con  mescola  termoplasƟca  non  propaganƟ  l'incendio  e  a
bassa emissione di fumi e gas tossici e corrosivi. Tensione nominale U0/U non superiore a 450/750 V;

e. cavi Ɵpo C = cavi resistenƟ al fuoco:
CEI 20-39/1 - Cavi per energia ad isolamento minerale e loro terminazioni con tensione nominale non
superiore a 750 V;
CEI 20-45 - Cavi isolaƟ con mescola elastomerica, resistenƟ al fuoco, non propaganƟ l'incendio, senza
alogeni (LSOH) con tensione nominale Uo/U di 0,6/1 kV;

f. cavi Ɵpo D (II categoria) = cavi con tensioni nominali Uo/U = 1,8/3 - 3,6/6 - 6/10 - 8,7/15 - 12/20 -
18/30 - 26/45 kV:
CEI 20-13 - Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV;
IEC 60502 - IEC 60502-1, Ed. 2: Power cables with extruded insulaƟon and their accessories for rated
voltages from 1 kV (Um = 1,2 kV) up to 30 kV (Um = 36 kV).

5. I componenƟ  eleƩrici  non  previsƟ  dalla  legge  n.  791/1977  o  senza  norme  di  riferimento  dovranno
essere comunque conformi alla legge n. 186/1968.

6. Il dimensionamento dei conduƩori aƫvi (fase e neutro) deve essere effeƩuato in modo da soddisfare
sopraƩuƩo le esigenze di portata e resistenza ai corto circuiƟ e i limiƟ ammessi per caduta di tensione. In
ogni caso, le sezioni minime non devono essere inferiori a quelle di seguito specificate:
- conduƩori di fase: 1,5 mm2 (rame) per impianƟ di energia;
- conduƩori per impianƟ di segnalazione: 0,5 mm2 (rame);
-  conduƩore di neutro:  deve avere la stessa sezione dei  conduƩori  di  fase,  sia nei  circuiƟ monofase,
qualunque sia la sezione dei conduƩori, sia nei circuiƟ trifase, quando la dimensione dei conduƩori di fase
sia inferiore o uguale a 16 mm2. Il  conduƩore di neutro, nei circuiƟ trifase con conduƩori di sezione
superiore a 16 mm2, può avere una sezione inferiore a quella dei conduƩori di fase, se sono soddisfaƩe
contemporaneamente le seguenƟ condizioni:
- la corrente massima, comprese le eventuali armoniche, che si prevede possa percorrere il conduƩore di
neutro  durante  il  servizio  ordinario,  non  sia  superiore  alla  corrente  ammissibile  corrispondente  alla
sezione ridoƩa del conduƩore di neutro;
- la sezione del conduƩore di neutro sia almeno uguale a 16 mm2.
Se il conduƩore di protezione non fa parte della stessa conduƩura dei conduƩori aƫvi, la sezione minima
deve essere:
- 2,5 mm2 (rame) se proteƩo meccanicamente;
- 4 mm2 (rame) se non proteƩo meccanicamente.
Per il conduƩore di protezione di montanƟ o dorsali (principali), la sezione non deve essere inferiore a 6
mm2.
Il conduƩore di terra potrà essere:
- proteƩo contro la corrosione ma non meccanicamente e non inferiore a 16 mm2 in rame o ferro zincato;
- non proteƩo contro la corrosione e non inferiore a 25 mm2 (rame) oppure 50 mm2 (ferro);
- proteƩo contro la corrosione e meccanicamente: in questo caso le sezioni dei conduƩori di terra non
devono essere inferiori ai valori della tabella CEI-UNEL  3502. Se dall'applicazione di questa tabella risulta
una sezione non unificata, deve essere adoƩata la sezione unificata più vicina al valore calcolato.
Il conduƩore PEN (solo nel sistema TN) sarà non inferiore a 10 mm2 (rame).
I  conduƩori  equipotenziali  principali  saranno  non  inferiori  a  metà  della  sezione  del  conduƩore  di
protezione principale dell'impianto, con un minimo di 6 mm2 (rame). Non è richiesto che la sezione sia
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superiore a 25 mm2 (rame).
I conduƩori equipotenziali supplementari dovranno essere:
- fra massa e massa, non inferiori alla sezione del conduƩore di protezione minore;
- fra massa e massa estranea, di sezione non inferiore alla metà dei conduƩori di protezione;
- fra due masse estranee o massa estranea e impianto di terra non inferiori a 2,5  mm2 (rame) se  proteƫ
meccanicamente, e a 4 mm2 (rame) se non proteƫ meccanicamente.
QuesƟ valori minimi si applicano anche al collegamento fra massa e massa, e fra massa e massa estranea.

Art.16.38 - Tubazioni in polieƟlene per acqua, scarico e fognature in pressione

1. Prima  dell'acceƩazione  di  ciascun  loƩo  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direƩore  dei  lavori,  in
contraddiƩorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in canƟere e presso laboratori ufficiali sul
prodoƩo fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenƟ di produzione e/o di rivesƟmento:
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caraƩerisƟche meccaniche;
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
carico unitario di roƩura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
- prova di piegamento;
- prove non distruƫve (radiografiche, eleƩromagneƟche, a ultrasuoni, con liquidi penetranƟ);
- controllo dei rivesƟmenƟ (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivesƟmento
esterno.
- presso il deposito di stoccaggio:
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in parƟcolare della smussatura per la saldatura di
testa e del rivesƟmento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di acceƩazione risultasse non conforme alle specifiche di
progeƩo e delle specifiche norme UNI, il direƩore dei lavori noƟficherà per iscriƩo i  difeƫ riscontraƟ
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effeƩuare le proprie verifiche e presentare le proprie
controdeduzioni in forma scriƩa.
In  caso di  discordanza  tra  i  risultaƟ oƩenuƟ,  si  provvederà entro  i  dieci  giorni  successivi  ad  aƩuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normaƟve  di  riferimento  presso  isƟtuƟ  esterni
specializzaƟ, scelƟ insindacabilmente dal commiƩente e abilitaƟ al rilascio delle cerƟficazioni a norma di
legge,  eventualmente  alla  presenza  di  rappresentanƟ  del  commiƩente  e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definiƟvo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiƟ contraƩuali.

2. I tubi di polieƟlene (PE) per distribuzione di acqua, scarichi e fognature in pressione devono uƟlizzarsi alle
seguenƟ condizioni (UNI EN 12201-1):
- pressione massima operaƟva MOP, fino a 25 bar;
- temperatura di esercizio di riferimento di 20 °C.
Possono essere impiegaƟ tubi di polieƟlene dei Ɵpi PE 80 e PE 100.
I  materiali  di  cui sono composƟ i  tubi  devono essere conformi  ai  requisiƟ specificaƟ nella norma EN
12201-1.

3. Le superfici esterne e interne dei tubi, se osservate senza ingrandimento, devono essere lisce, pulite ed
esenƟ da rigature,  cavità e  altri  difeƫ superficiali  che possano influire sulla conformità del  tubo alla
norma UNI EN 12201-
2. Le estremità del tubo devono risultare tagliate in modo neƩo e perpendicolarmente all'asse del tubo. I
tubi devono essere di colore blu o neri con strisce blu.

4. I tubi forniƟ in rotoli devono essere arrotolaƟ in modo che siano impedite deformazioni localizzate come,
per esempio, le instabilità locali (imbozzamenƟ) e le torsioni (aƩorcigliamenƟ).
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5. Il diametro medio esterno e lo scostamento dalla circolarità (ovalizzazione) devono essere conformi al
prospeƩo 1 della norma UNI EN 12201-2.
Lo spessore di parete deve essere conforme al prospeƩo 2 della stessa norma.

6. Tuƫ i tubi della fornitura devono essere permanentemente marcaƟ in maniera leggibile lungo la loro
lunghezza,  in  modo tale che la marcatura non dia inizio a fessurazioni  oppure ad altri  Ɵpi  di  roƩure
premature, e che l'usuale stoccaggio, l'esposizione alle intemperie, la movimentazione, l'installazione e
l'uso non danneggino la leggibilità del marchio.
In caso di stampa, il colore dell'informazione stampata deve differire dal colore base del tubo.
La marcatura minima dovrà riportare (UNI EN 12201-2):
- numero della norma UNI EN 12201;
- idenƟficazione del fabbricante (nome e simbolo);
- dimensioni (dn, en);
- serie SDR;
- materiale e designazione (PE 80 o PE 100);
- classe di pressione in bar;
- periodo di produzione (data o codice).

8. Altre norme di riferimento sono:
UNI EN 12201-3  - Sistemi  di tubazioni  di materia  plasƟca  per  la distribuzione  dell'acqua.  PolieƟlene
(PE). Raccordi;
UNI EN 12201-4  - Sistemi  di tubazioni  di materia  plasƟca  per  la distribuzione  dell'acqua.  PolieƟlene
(PE). Valvole;
UNI EN 12201-5 - Sistemi di tubazioni di materia plasƟca per la distribuzione dell'acqua. PolieƟlene (PE).
Idoneità all'impiego del sistema;
UNI CEN/TS  12201-7 - Sistemi di tubazioni di materia plasƟca per la distribuzione dell'acqua. PolieƟlene
(PE). Guida per la valutazione della conformità;
UNI EN 12106 - Sistemi  di  tubazioni  di  materia  plasƟca. Tubi di polieƟlene (PE). Metodo di prova per la
resistenza alla pressione interna dopo applicazione di schiacciamento;
UNI EN 12119 - Sistemi di tubazioni di materia plasƟca. Valvole di polieƟlene (PE). Metodo di prova per la
resistenza ai cicli termici.

Art.16.39 - Involucro quadri eleƩrici

1. I  quadri  eleƩrici  sono  idenƟficaƟ  per  Ɵpologia  di  uƟlizzo  e  in  funzione  di  questo  possono  avere
caraƩerisƟche diverse che  interessano il materiale uƟlizzato per le struƩure  e gli involucri.

2. Il grado di protezione (IP) degli involucri dei quadri eleƩrici è da scegliersi in funzione delle condizioni
ambientali alle quali il quadro deve essere soƩoposto. La classificazione è regolata dalla norma CEI EN
60529 (CEI 70-1), che idenƟfica, nella prima cifra, la protezione contro l'ingresso di corpi solidi estranei e,
nella seconda, la protezione contro l'ingresso di liquidi.

3. Per  gli involucri dei quadri per uso domesƟco e similare per correnƟ nominali fino a 125 A, sono valide in
Italia le norme CEI 23-48 e CEI 23-49.  

4. La norma CEI EN 61439 stabilisce che il grado di protezione minimo per il quadro eleƩrico chiuso deve
essere  IP2X;  per  le  barriere  orizzontali,  poste  ad un'altezza  minore  di  1,6  m,  è  prescriƩo il  grado di
protezione IPXXD e, infine, il grado previsto per il fronte e per il retro del quadro deve essere almeno
uguale a IPXXB. Nel caso di quadri per impiego esterno la seconda cifra non deve essere inferiore a 3
(IP23, IPX3B).

5. TuƩe le aperture per l'entrata dei cavi di collegamento devono rispeƩare i valori minimi di protezione IP
previsƟ dalla norma, per questo moƟvo è tassaƟvo l'uƟlizzo di elemenƟ e sistemi previsƟ dal costruƩore
originale  del  quadro.  Nell'eventualità  di  installazione  sullo  sportello  frontale  o  su  quelli  laterali  di
interruƩori di manovra e/o strumenƟ di misura e/o lampade di segnalazione, è necessario che il grado di
protezione  non  sia  inferiore  a  quello  dell'involucro,  se  questo  non  si  verifica  il  quadro  deve  essere
considerato con un grado di protezione pari a quello del componente con grado IP più basso.
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Art.16.40 - Morseƫ

1. Le norme di riferimento dei morseƫ sono:
-CEI EN 60947-7-1;
-CEI EN 60998-1;
-CEI EN 60998-2-2;
-CEI EN 60998-2-3.
-CEI EN  60715.

2. I morseƫ componibili su guida devono rispeƩare le norme EN 50022 e EN 50035.

Art.16.41 - Tubazioni in pvc per adduzione acqua

1. Prima  dell'acceƩazione  di  ciascun  loƩo  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direƩore  dei  lavori,  in
contraddiƩorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in canƟere e presso laboratori ufficiali sul
prodoƩo fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenƟ di produzione e/o di rivesƟmento:
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caraƩerisƟche meccaniche;
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
carico unitario di roƩura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
- prova di piegamento;
- prove non distruƫve (radiografiche, eleƩromagneƟche, a ultrasuoni, con liquidi penetranƟ);
- controllo dei rivesƟmenƟ (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivesƟmento
esterno.
- presso il deposito di stoccaggio:
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in parƟcolare della smussatura per la saldatura di
testa e del rivesƟmento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di acceƩazione risultasse non conforme alle specifiche di
progeƩo e delle specifiche norme UNI, il direƩore dei lavori noƟficherà per iscriƩo i  difeƫ riscontraƟ
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effeƩuare le proprie verifiche e presentare le proprie
controdeduzioni in forma scriƩa.
In  caso di  discordanza  tra  i  risultaƟ oƩenuƟ,  si  provvederà entro  i  dieci  giorni  successivi  ad  aƩuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normaƟve  di  riferimento  presso  isƟtuƟ  esterni
specializzaƟ, scelƟ insindacabilmente dal commiƩente e abilitaƟ al rilascio delle cerƟficazioni a norma di
legge,  eventualmente  alla  presenza  di  rappresentanƟ  del  commiƩente  e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definiƟvo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiƟ contraƩuali.

2. La norma UNI EN ISO 1452-1 specifica gli aspeƫ generali dei sistemi di tubazioni di policloruro di vinile
non plasƟficato (PVC-U) nel campo dell'adduzione d'acqua. Le parƟ comprese tra la seconda e la quinta
della stessa norma si applicano ai tubi, raccordi, valvole e aƩrezzature ausiliarie di PVC-U e anche alle loro
giunzioni e alle giunzioni  con componenƟ di altri  materiali  plasƟci  e  non plasƟci,  che possono essere
uƟlizzaƟ per gli impieghi seguenƟ:
- condoƩe principali e diramazioni interrate;
- trasporto di acqua sopra terra sia all'esterno che all'interno degli edifici;
- fornitura di acqua soƩo pressione a circa 20 °C (acqua fredda), desƟnata al consumo umano e per usi
generali.
La norma è anche applicabile ai componenƟ per l'adduzione d'acqua fino 45 °C compresi.

3. Le caraƩerisƟche della polvere di PVC devono rispondere ai requisiƟ della norma UNI EN ISO 1452-1 e
soddisfare la seguente tabella.
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CaraƩerisƟche RequisiƟ
Valore K 65÷70
Peso specifico 0,5÷0,6
Granulometria >250 mm 5% max <63 mm 5% max
VCM residuo (vinil cloruro monomero) < 1ppm (1 mg/kg max)
Sostanze volaƟli ≤ 0,3%

Il materiale con cui sono prodoƫ i tubi in PVC-U, i raccordi e le valvole deve essere una composizione
(compound) di policloruro di vinile non plasƟficato. Questa composizione deve consistere di una resina
PVC-U, alla quale sono aggiunte le sostanze necessarie per facilitare la fabbricazione di tubi, raccordi e
valvole conformi alle varie parƟ della norma UNI EN 1452.
Nessuno  degli  addiƟvi  deve  essere  uƟlizzato,  separatamente  o  insieme  agli  altri,  in  quanƟtà  tali  da
cosƟtuire  un  pericolo  tossico,  organoleƫco  o  microbiologico  o  per  influenzare  negaƟvamente  la
fabbricazione o le proprietà di incollaggio del prodoƩo o, ancora, per influire negaƟvamente sulle sue
proprietà, fisiche o meccaniche (in parƟcolare la resistenza agli  urƟ e la resistenza meccanica a lungo
termine), come definito in varie parƟ della norma UNI EN 1452.
Non è ammesso l'impiego di:
- plasƟficanƟ e/o cariche minerali che possano alterare le caraƩerisƟche meccaniche e igieniche del tubo;
- PVC proveniente dalla rigenerazione di polimeri di recupero, anche se selezionaƟ;
- materiale di primo uso estruso, oƩenuto cioè dalla molitura di tubi e raccordi, già estrusi anche se avenƟ
caraƩerisƟche conformi alla presente specifica.
Le caraƩerisƟche del blend in forma di tubo devono rispondere ai requisiƟ della norma UNI EN 1452-1 e
soddisfare la seguente tabella.

CaraƩerisƟche RequisiƟ
M.R.S. (SECONDO ISO/TR 9080) ≥ 25 MPa
Peso specifico 1,35 ÷ 1,46 g/cm3

Carico unitario a snervamento ≥ 48 MPa
Allungamento a snervamento < 10%
Modulo di elasƟcità >3000 MPa
Coefficiente di dilatazione termica lineare 0,06 ÷ 0,08 mm/m°C
Conduƫvità termica 0,13 kcal/mh°C

4. I tubi all'esame visivo senza ingrandimento devono avere le superfici interne ed esterne lisce, pulite ed
esenƟ da screpolature, cavità e altri difeƫ superficiali susceƫbili di impedire la conformità alla presente
norma. Il materiale non deve contenere alcuna impurità visibile senza ingrandimento. Le estremità dei
tubi devono essere tagliate neƩamente, perpendicolarmente all'asse del tubo.
I tubi devono essere di colore grigio, blu o crema. Il colore dei tubi deve essere uniforme per tuƩo il loro
spessore.  Per  le  applicazioni  sopra  terra  non  devono  essere  impiegaƟ  tubi  di  colore  crema.  In
considerazione dell'eventuale esposizione ai raggi solari, un pur minimo abbassamento della tonalità del
colore su di una parte del tubo non deve compromeƩere l'idoneità del tubo all'impiego e cosƟtuire un
conseguente moƟvo di rifiuto della fornitura.
La parete del tubo deve essere opaca e non deve trasmeƩere più dello 0,2% della luce visibile, misurata
secondo la norma UNI EN ISO 7686. Questo requisito non è applicabile ai tubi di colore crema.

5. Le caraƩerisƟche meccaniche,  fisiche dei tubi  devono rispondere ai  requisiƟ della norma UNI EN ISO
1452-2 e soddisfare la seguente tabella.

CaraƩerisƟche RequisiƟ Metodi di prova
Resistenza all'urto T = 0 °C-TIR < 10% conformi al prospeƩo 6 della norma UNI EN 1452-2 UNI EN 744

Resistenza alla pressione
intera

Nessun cedimento durante la prova 20 °C/1h/sigma= 42 MPa 20 °C/100
h/sigma= 35 MPa 60 °C/1000 h/sigma= 12,5 MPa

EN ISO 1167

Temperatura  di
rammollimento Vicat (VST)

> 80 °C conformi alla norma UNI EN 727 UNI EN 727

RiƟro longitudinale ≤  5%  Il  tubo  non  deve Temperatura  di  prova:  (150  ±  2)°C  tempo  di UNI EN ISO 2505
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presentare
delaminazione,
bolle o roƩure

immersione: per e ≤ 8 mm: 15 min; per e > 8 mm:
30 min.

Metodo:  bagno
liquido

oppure

Temperatura di prova: (150 ± 2)°C tempo: per e ≤
8 mm: 60 min; per 8mm <e ≤ 16 mm: 120 min; per
e > 16 mm: 240 min.

UNI EN ISO 2505
Metodo: in aria

Resistenza  al  dicloro-
metano ad una
temperatura specificata

Nessun aƩacco in alcuna
parte  della  superficie
della proveƩa

Temperatura  di  prova:  (15  ±  1)°C  tempo  di
immersione:
30 min

UNI EN 580

Anche le caraƩerisƟche geometriche devono essere conformi alla norma UNI EN 1452-2.
In parƟcolare, la lunghezza nominale del tubo, normalmente di 6 m, deve essere una lunghezza minima,
che non deve comprendere la profondità delle parƟ del bicchiere.

6. Gli spessori nominali di parete en sono classificaƟ in base alle serie dei tubi S.
Lo spessore nominale di parete corrisponde allo spessore di parete minimo ammissibile.
Lo spessore nominale di parete deve essere conforme al prospeƩo 2 della norma UNI EN ISO 1452-2,
appropriato alla serie del tubo.
La tolleranza per lo spessore di parete medio em deve essere conforme al prospeƩo 3 della norma UNI EN
ISO 1452-2.

7. Le estremità lisce dei tubi, da uƟlizzare con guarnizioni elastomeriche o con bicchieri incollaƟ, devono
essere smussate come illustrato in figura 3 della norma UNI EN ISO 1452-2. I tubi a estremità lisce, da
uƟlizzare per altri giunƟ incollaƟ, non devono avere bordi acuminaƟ come previsto dalla stessa norma.

8. Il materiale impiegato per gli anelli di tenuta uƟlizzaƟ nelle giunzioni dei tubi deve rispondere alla norma
UNI  EN  681-1  e  deve  essere  conforme  alla  classe  appropriata.  Le  guarnizioni  devono  essere
assolutamente atossiche secondo le normaƟve cogenƟ (disciplina igienico sanitaria).
Il sistema di giunzione, per ciascuna classe di pressione (PN) presente nella fornitura, deve rispondere ai
requisiƟ della norma UNI EN ISO 1452-5 ed essere testato secondo le norme UNI EN ISO 13844 e UNI EN
ISO 13845.

9. I parƟcolari della marcatura devono essere stampaƟ o formaƟ direƩamente sul tubo a intervalli massimi
di 1 m, in modo che dopo immagazzinamento, esposizione alle intemperie, maneggio e posa in opera, la
leggibilità sia mantenuta durante l'uso del prodoƩo. La marcatura non deve provocare fessure o altri Ɵpi
di deterioramento del prodoƩo. Il colore delle informazioni stampate deve essere differente dal colore di
base dei tubi. I caraƩeri della marcatura devono essere tali da essere leggibili senza ingrandimento. La
marcatura  degli  elemenƟ  eseguita  in  modo  chiaro  e  durevole  dovrà  riportare  almeno  le  seguenƟ
indicazioni:
- numero della norma di sistema;
- nome del fabbricante e/o marchio commerciale;
- materiale;
- diametro esterno nominale dn;
- spessore di parete en;
- pressione nominale PN1;
- informazioni del fabbricante;
- numero della linea di estrusione.
I tubi da impiegare specificamente per la distribuzione di acqua pubblica devono inoltre riportare una
marcatura con la parola acqua.

10. Nel rispeƩo del criterio "2.5.12 Tubazioni in PVC e Polipropilene", così definito nell'Allegato al Decreto del
Ministero  della  Transizione Ecologica  del  23  giugno  2022,  le  tubazioni  in  PVC sono prodoƩe  con un
contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ di almeno il 20% sul peso del
prodoƩo,  inteso come somma delle  tre frazioni.  La percentuale indicata si  intende come somma dei
contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.
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11. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara, illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

12. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. ("Mezzi di prova e verifica dei criteri ambientali minimi"), comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato
dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.16.42 - Tubazioni e raccordi in ghisa sferoidale

1. Prima  dell'acceƩazione  di  ciascun  loƩo  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direƩore  dei  lavori,  in
contraddiƩorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in canƟere e presso laboratori ufficiali sul
prodoƩo fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenƟ di produzione e/o di rivesƟmento:
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caraƩerisƟche meccaniche;
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
carico unitario di roƩura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
- prova di piegamento;
- prove non distruƫve (radiografiche, eleƩromagneƟche, a ultrasuoni, con liquidi penetranƟ);
- controllo dei rivesƟmenƟ (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivesƟmento
esterno.
- presso il deposito di stoccaggio:
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in parƟcolare della smussatura per la saldatura di
testa e del rivesƟmento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di acceƩazione risultasse non conforme alle specifiche di
progeƩo e delle specifiche norme UNI, il direƩore dei lavori noƟficherà per iscriƩo i  difeƫ riscontraƟ
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effeƩuare le proprie verifiche e presentare le proprie
controdeduzioni in forma scriƩa.
In  caso di  discordanza  tra  i  risultaƟ oƩenuƟ,  si  provvederà entro  i  dieci  giorni  successivi  ad  aƩuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normaƟve  di  riferimento  presso  isƟtuƟ  esterni
specializzaƟ, scelƟ insindacabilmente dal commiƩente e abilitaƟ al rilascio delle cerƟficazioni a norma di
legge,  eventualmente  alla  presenza  di  rappresentanƟ  del  commiƩente  e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definiƟvo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiƟ contraƩuali.

2. I  tubi  e  i  raccordi  in  ghisa  sferoidale  secondo  la  norma  UNI  EN 545 presentano i  seguenƟ diametri
nominali (dn):
40, 50, 60, 65, 80, 100, 125, 150, 200, 250, 300, 350, 400, 450, 600, 700, 800, 900, 1000, 1100, 1200,
1400, 1500, 1600, 1800, 2000.
Per agevolare l'intercambiabilità tra le forniture di diversi produƩori, le tolleranze sul diametro esterno
devono rispeƩare secondo il Ɵpo le norme UNI 9163.
Per le tolleranze di ovalizzazione relaƟve alle estremità lisce dei tubi e dei raccordi, la norma UNI EN 545
prescrive:
- di aƩenersi ai limiƟ di tolleranza del prospeƩo 16 e 17 della citata norma per i tubi avenƟ dn 40÷200;
- una tolleranza ≤ 1% per tubi avenƟ dn 250÷600 e ≤ 2% per tubi avenƟ dn > 600.
Gli scostamenƟ ammissibili dei tubi rispeƩo alla lunghezza normalizzata sono:
- per la lunghezza normalizzata di 8,15 m = ± 150 mm;
- per tuƩe le altre lunghezze normalizzate = ± 100 mm.
Le tolleranze sulle lunghezze dei tubi secondo la norma UNI EN 545 (prospeƩo 6) sono:
- tubi con bicchiere ed estremità liscia: ± 30 mm;
- raccordi con giunƟ a bicchiere: ± 20 mm;
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- tubi e raccordi per giunƟ a flangia: ± 10 mm.
La lunghezza uƟle del tubo è quella del tubo escluso il bicchiere.
Per i tubi e i raccordi lo spessore di parete dovrà essere riferito al diametro nominale (dn). Le classi di
spessore unificate sono riportate nei prospeƫ 16 e 17 della norma UNI EN 545.

3. Tuƫ i tubi, raccordi e pezzi accessori per condoƩe in ghisa sferoidale devono essere rivesƟƟ all'interno e
all'esterno. I tubi dopo la centrifugazione saranno ricoƫ, zincaƟ esternamente e rivesƟƟ all'interno con
malta e infine ricoperƟ all'esterno con vernici bituminose.
Per le condoƩe d'acqua il rivesƟmento interno, secondo la norma UNI EN 545, può essere realizzato con
malta  di  cemento  di  altoforno  o  alluminoso  applicata  per  centrifugazione,  poliuretano  e  vernice
bituminosa.
Il rivesƟmento esterno ha la funzione di assicurare una protezione duratura contro l'aggressività chimica
dei terreni.
I rivesƟmenƟ esterni dei tubi, secondo la norma UNI EN 545, devono essere cosƟtuiƟ da zinco con uno
strato di finitura di prodoƩo bituminoso o di resina sinteƟca. La direzione dei lavori si riserva di acceƩare
tubi  con rivesƟmenƟ esterni  in  nastri  adesivi,  malta  di  cemento con fibre,  poliuretano, polipropilene
estruso, polieƟlene estruso e rivesƟmento con manicoƩo di polieƟlene.
Le norme di riferimento sono:
UNI EN 14628 - Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale. RivesƟmento esterno di polieƟlene per tubi.
RequisiƟ e metodi di prova;
UNI EN 15189 - Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale. RivesƟmento esterno di poliuretano dei tubi.
RequisiƟ e metodi di prova;
UNI EN 15542 - Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale. RivesƟmento esterno di malta cemenƟzia per
tubi. RequisiƟ e metodi di prova.

4. I raccordi in ghisa sferoidale devono essere conformi alle norme UNI EN 598 e/o UNI EN 545.
I raccordi per condoƩe in pressione devono essere soƩoposƟ in stabilimento a collaudo effeƩuato con
aria a una pressione di 1 bar oppure ad altra prova di tenuta equivalente (UNI EN 598).
Devono inoltre avere le estremità a bicchiere per giunzioni automaƟche a mezzo anelli in gomma oppure
a flangia.

5. I  tubi,  i  raccordi  e  i  pezzi  accessori  per condoƩe non devono presentare  alcun difeƩo o aver  subito
durante movimentazione danneggiamenƟ che possano nuocere al loro impiego.
I  tubi,  i  raccordi  e i  pezzi  accessori per condoƩe che presenƟno piccole imperfezioni,  inevitabili  per i
processi  di  fabbricazione,  e  che  non  nuociano  in  alcun  modo  al  loro  impiego  o  che  abbiano  subito
danneggiamenƟ  durante  la  movimentazione  o  in  caso  di  incidenƟ  potranno  essere  acceƩaƟ  previa
riparazione e benestare del commiƩente. La riparazione di alcuni difeƫ o danni dovrà essere eseguita con
i metodi appropriaƟ indicaƟ dal produƩore.

6. La marcatura dei  tubi  dovrà essere eseguita con prodoƫ indelebili  e  apposta nella zona centrale dei
manufaƫ, e dovrà comprendere:
- indicazioni che devono essere oƩenute direƩamente nella fusione del geƩo:
- designazione GS;
- numero di matricola;
 - classificazione delle flange secondo la PN (eventuale);
- marchio di fabbrica del produƩore;
- anno di fabbricazione;
- diametro nominale (dn).
- indicazioni che possono essere applicate con qualsiasi metodo (piƩurazione) o sull'imballaggio:
- norma UNI di riferimento;
- cerƟficazione rilasciata da terzi (eventuale);
- designazione della classe di spessore dei tubi centrifugaƟ (quando diversa da K 9).

Art.16.43 - Valvole

1. Le valvole a saracinesca flangiate per condoƩe d'acqua devono essere conformi alle norme UNI EN 1074-
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1 e UNI EN 1074-2.
2. Le valvole disconneƩrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridoƩa devono essere

conformi alla norma UNI EN 12729.
3. Le valvole di sicurezza per apparecchi in pressione devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1.
4. La rispondenza alle norme predeƩe deve essere comprovata da dichiarazione di conformità, completata

con dichiarazioni di rispondenza alle caraƩerisƟche specifiche previste dal progeƩo.

Art.16.44 - Tubazioni in gres

1. Prima  dell'acceƩazione  di  ciascun  loƩo  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direƩore  dei  lavori,  in
contraddiƩorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in canƟere e presso laboratori ufficiali sul
prodoƩo fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenƟ di produzione e/o di rivesƟmento:
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caraƩerisƟche meccaniche;
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
carico unitario di roƩura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
- prova di piegamento;
- prove non distruƫve (radiografiche, eleƩromagneƟche, a ultrasuoni, con liquidi penetranƟ);
- controllo dei rivesƟmenƟ (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivesƟmento
esterno.
- presso il deposito di stoccaggio:
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in parƟcolare della smussatura per la saldatura di
testa e del rivesƟmento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di acceƩazione risultasse non conforme alle specifiche di
progeƩo e delle specifiche norme UNI, il direƩore dei lavori noƟficherà per iscriƩo i  difeƫ riscontraƟ
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effeƩuare le proprie verifiche e presentare le proprie
controdeduzioni in forma scriƩa.
In  caso di  discordanza  tra  i  risultaƟ oƩenuƟ,  si  provvederà entro  i  dieci  giorni  successivi  ad  aƩuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normaƟve  di  riferimento  presso  isƟtuƟ  esterni
specializzaƟ, scelƟ insindacabilmente dal commiƩente e abilitaƟ al rilascio delle cerƟficazioni a norma di
legge,  eventualmente  alla  presenza  di  rappresentanƟ  del  commiƩente  e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definiƟvo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiƟ contraƩuali.

2. I  tubi  e  gli  elemenƟ complementari  in  gres devono essere  realizzaƟ con impasƟ omogenei  di  argille
idonee, soƩoposte successivamente a coƩura ad alte temperature. Le superfici degli elemenƟ possono
essere verniciate sia internamente che esternamente,  ad eccezione del  bicchiere di giunzione e della
punta delle canne. Sono ammessi piccoli difeƫ visivi, quali asperità sulla superficie.
La norma UNI EN 295 definisce le esigenze cui devono conformarsi i tubi e gli elemenƟ complementari di
gres a giunzione flessibile con o senza manicoƩo, desƟnaƟ alla costruzione di sistemi di fognatura.

3 I diametri nominali minimi ammessi sono quelli del prospeƩo 1 della norma UNI EN 295-1.
Le lunghezze nominali in relazione al diametro nominale sono riportate nel prospeƩo 2 della citata norma
UNI  EN  295-1.  La  tolleranza  relaƟva  alla  lunghezza  nominale  dichiarata  per  i  tubi  e  gli  elemenƟ
complementari diriƫ deve essere tra - 1% e + 4%, oppure ± 10 mm, a seconda di quale sia il valore più
alto tra i due.

4. Le caraƩerisƟche del materiale impiegato e gli aspeƫ funzionali delle giunzioni sono indicaƟ dalla norma
UNI EN 295 (parƟ 1, 2 e 3).
La  giunzione  si  fabbrica  in  stabilimento,  colando  resina  poliuretanica  liquida  aƩorno  alla  punta  e
all'interno del bicchiere dei tubi e pezzi speciali di gres.
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Gli elemenƟ di tenuta in poliuretano, soƩoposƟ alle prove previste dalla norma UNI EN 295-3, devono
avere le seguenƟ caraƩerisƟche:
- resistenza a trazione: ≥ 2 N/mm2;
- allungamento a roƩura: ≥ 90%;
- durezza: 67 ± 5 shore A.
Le guarnizioni ad anello di gomma devono essere soƩoposte alla prova di ozono, secondo le modalità di
cui alla norma UNI EN 295-3.
I giunƟ a manicoƩo di polipropilene, prodoƫ da fabbricanƟ in possesso dei requisiƟ di cui alla norma UNI
EN 295, devono essere soƩoposƟ alle prove di cui alla norma UNI EN 295-3 (punto 16) e soddisfare le
prescrizioni (indice di fluidità, resistenza a trazione, allungamento di roƩura e temperatura elevata) del
prospeƩo 11 della  norma UNI  EN 295-1.  Tali  giunƟ,  se approvvigionaƟ da fornitore  esterno,  devono
essere soƩoposƟ alla prova di cui al  punto 17 della norma UNI EN 295-3, resistendo a una pressione
interna di acqua non inferiore a 60 kPa.
Le tubazioni e i pezzi speciali sono predisposƟ, per la posa in opera, con il bicchiere verso monte, entro il
quale si dispone la punta del pezzo successivo.
Per le giunzioni, la norma UNI EN 295 prevede i seguenƟ materiali:
- guarnizioni ad anello di gomma;
- elemenƟ di tenuta di poliuretano;
- giunƟ a manicoƩo in polipropilene.
I sistemi di giunzione devono essere in grado di garanƟre un'omogenea velocità di scorrimento e tenuta
idraulica nei confronƟ di una pressione interna o esterna di 50 kN/m2 (0,5 bar) con deviazione angolare
rispeƫvamente di 80 mm/m per dn 100-200, di 30 mm/m per dn 200/500, di 20 mm/m per dn 500-800 e
di 10 mm/m per dn > 800.
Il collegamento tra le tubazioni si realizza per semplice infilaggio della punta in gres nel bicchiere munito
di anello in gomma.
Nel caso di uƟlizzo di condoƩe con sezione ridoƩa, per esempio allacciamenƟ, queste possono presentare
un  nuovo  sistema  di  giunzione  realizzato  con  il  posizionamento  in  fabbrica  di  un  anello  in  gomma
all'interno del bicchiere della tubazione.
Altri  materiali  impiegaƟ  per  le  giunzioni  devono  rispondere  alle  indicazioni  tecniche  fornite  dal
produƩore, come indicato al punto 6.1.5 della norma UNI EN 295-1.

5. Si farà riferimento alla norma UNI 9459 per maƩoni, maƩonelle e fondi fogna di gres per le condoƩe di
liquidi.

Art.16.45 - Tubazioni in pvc fognatura e scarichi non in pressione

1. Prima  dell'acceƩazione  di  ciascun  loƩo  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direƩore  dei  lavori,  in
contraddiƩorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in canƟere e presso laboratori ufficiali sul
prodoƩo fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenƟ di produzione e/o di rivesƟmento:
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caraƩerisƟche meccaniche;
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
carico unitario di roƩura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
- prova di piegamento;
- prove non distruƫve (radiografiche, eleƩromagneƟche, a ultrasuoni, con liquidi penetranƟ);
- controllo dei rivesƟmenƟ (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivesƟmento
esterno.
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- presso il deposito di stoccaggio:
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in parƟcolare della smussatura per la saldatura di
testa e del rivesƟmento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di acceƩazione risultasse non conforme alle specifiche di
progeƩo e delle specifiche norme UNI, il direƩore dei lavori noƟficherà per iscriƩo i difeƫ riscontraƟ
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effeƩuare le proprie verifiche e presentare le proprie
controdeduzioni in forma scriƩa.
In caso di  discordanza tra  i  risultaƟ oƩenuƟ,  si  provvederà entro  i  dieci  giorni  successivi  ad aƩuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normaƟve  di  riferimento  presso  isƟtuƟ  esterni
specializzaƟ, scelƟ insindacabilmente dal commiƩente e abilitaƟ al rilascio delle cerƟficazioni a norma di
legge,  eventualmente alla  presenza di  rappresentanƟ del  commiƩente e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definiƟvo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiƟ contraƩuali.

2. Il materiale con il quale i tubi devono essere fabbricaƟ consta di una mescola a base di polivinilcloruro e
addiƟvi necessari alla trasformazione.
Il PVC nei tubi deve essere almeno l'80% sulla mescola totale.
Il PVC nei raccordi deve essere almeno l'85% sulla mescola totale.
La formulazione deve garanƟre la prestazione dei tubi e dei raccordi nel corso dell'intera vita dell'opera.
La quanƟtà minima di resina PVC nel materiale cosƟtuente i tubi e i raccordi deve essere quella prescriƩa
dalle norme di riferimento:
- tubi: contenuto di PVC ≥ 80% in massa verificato secondo la norma UNI EN 1905;
- raccordi: contenuto di PVC ≥ 85% in massa verificato secondo la norma UNI EN 1905.
Il  contenuto minimo di PVC può essere verificato su campioni prelevaƟ in tuƩe le fasi  del  processo
(durante la produzione, da magazzino, da canƟere).

3. I tubi in PVC-U devono essere conformi alla norma UNI EN 1401-1 e classificaƟ con codice d'applicazione
U (interraƟ all'esterno della struƩura dell'edificio) o UD (interraƟ sia entro il perimetro dell'edificio sia
all'esterno  di  esso).  Il  sistema di  giunzione  a bicchiere  deve  essere  con anello  di  tenuta  in  gomma
conforme alla norma UNI EN 681-1 e realizzato con materiale elastomerico.
I raccordi in PVC-U a parete compaƩa devono avere una classe di rigidità nominale di minimo SN 4 (kN/
m2), SDR max 41, conformi alla norma UNI EN 1401-1 e classificaƟ con codice d'applicazione U (interraƟ
all'esterno della struƩura dell'edificio) o UD (interraƟ sia entro il perimetro dell'edificio sia all'esterno di
esso). Il sistema di giunzione a bicchiere deve essere con anello di tenuta in gomma conforme alla norma
UNI EN 681-1 e realizzato con materiale elastomerico.

4. I tubi devono avere i diametri, gli spessori e le tolleranze rispondenƟ ai valori riportaƟ nella norma UNI EN
1401,  capitolo 6,  prospeƫ n.  3,  4,  5  e  6.  In parƟcolare,  gli  spessori,  le  caraƩerisƟche meccaniche e
dovranno essere conformi alle tabelle successive.

Dimensione
nominale (dn/
OD)

Diametro  esterno
nominale dn

SN2 SDR 51 SN4 SDR 41 SN 8 SDR 34

e min e max e min e max e min e max

110 110 - - 3,2 3,8 3,2 3,8
125 125 - - 3,2 3,8 3,7 4,3
160 160 3,2 3,8 4,0 4,6 4,7 5,4
200 200 3,9 4,5 4,9 5,6 5,9 6,7
250 250 4,9 5,6 6,2 7,1 7,3 8,3
315 315 6,2 7,1 7,7 8,7 9,2 10,4
355 355 7,0 7,9 8,7 9,8 10,4 11,7
400 400 7,9 8,9 9,8 11,0 11,7 13,1
450 450 8,8 9,9 11,0 12,3 13,2 14,8
500 500 9,8 11,0 12,3 13,8 14,6 16,3
630 630 12,3 13,8 15,4 17,2 18,4 20,5
710 710 13,9 15,5 17,4 19,4 20,8 23,2
800 800 15,7 17,5 19,6 21,8 23,4 26,8
900 900 17,6 19,6 22,0 24,4 - -
1000 1000 19,6 21,8 24,5 27,2 - -
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CaraƩerisƟche
memeccaniche

RequisiƟ Parametri di prova Metodi di prova

Resistenza all'urto TIR ≤ 10% Temperatura di prova  0 °C UNI EN 744
Mezzo di condizionamento Acqua o aria
Tipo di percussore d 90
Massa del percussore per:

dem  = 110 mm 1 kg
dem  = 125 mm 1,25 kg
dem  = 160 mm 1,6 kg
dem  = 200 mm 2,0 kg
dem  = 250 mm 2,5 kg
dem  ≥ 315 mm 3,2 kg
Altezza  di  caduta  del  percussore
per:
dem  = 110 mm 1600 mm
dem  ≥ 125 mm 2000 mm

CaraƩerisƟche
fisiche

RequisiƟ Parametri di prova Metodo di prova

Temperatura di
rammollimento Vicat
(VST)

≥ 79 °C Conformi alla norma UNI EN 727 UNI EN 727

RiƟro longitudinale ≤  5%  Il  tubo  non  deve
presentare  bolle  o
screpolature

Temperatura  di  prova:  150  °C  tempo  di
immersione: per  e  ≤ 8 mm: 15 min; per  e  > 8
mm: 30 min.

UNI  EN  ISO  2505
Metodo:  bagno
liquido

oppure

Temperatura di prova: 150 °C tempo: per e  ≤ 4
mm: 30 min; per  4 mm<e ≤16 mm mm: 60min;
per  e >16 mm: 120 min.

UNI  EN  ISO  2505
Metodo: in aria

Resistenza  al
dicloro-  metano  a
una
temperatura
specificata

Nessun  aƩacco  in  alcuna
parte  della  superficie  della
proveƩa

Temperatura  di prova:  15 °C Tempo
di immersione: 30 min

UNI EN 580

5. La marcatura dei tubi deve essere, su almeno una generatrice, conƟnua e indelebile, conforme ai requisiƟ
della norma UNI EN 1401 e contenere almeno con intervalli di massimo 2 m le seguenƟ informazioni:
- numero della norma: UNI EN 1401;
- codice d'area di applicazione: U e UD;
- nome del fabbricante e/o marchio di fabbrica;
- indicazione del materiale (PVC-U);
- dimensione nominale (dn/OD);
- spessore minimo di parete (SDR);
- rigidità anulare nominale (SN);
- informazioni del fabbricante (data e luogo di produzione ai fini della rintracciabilità).

6. Nel rispeƩo del criterio "2.5.12 Tubazioni in PVC e Polipropilene", così definito nell'Allegato al Decreto del
Ministero  della  Transizione Ecologica  del  23  giugno  2022,  le  tubazioni  in  PVC sono prodoƩe con un
contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ di almeno il 20% sul peso del
prodoƩo,  inteso come somma delle tre frazioni.  La percentuale  indicata si  intende come somma dei
contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.

7. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

8. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. ("Mezzi di prova e verifica dei criteri ambientali minimi"), comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato
dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.16.46 - Tubazioni in pvc per scarichi interni edificio
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1. Prima  dell'acceƩazione  di  ciascun  loƩo  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direƩore  dei  lavori,  in
contraddiƩorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in canƟere e presso laboratori ufficiali sul
prodoƩo fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenƟ di produzione e/o di rivesƟmento:
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caraƩerisƟche meccaniche;
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
carico unitario di roƩura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
- prova di piegamento;
- prove non distruƫve (radiografiche, eleƩromagneƟche, a ultrasuoni, con liquidi penetranƟ);
- controllo dei rivesƟmenƟ (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivesƟmento
esterno.
- presso il deposito di stoccaggio:
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in parƟcolare della smussatura per la saldatura di
testa e del rivesƟmento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di acceƩazione risultasse non conforme alle specifiche di
progeƩo e delle specifiche norme UNI, il direƩore dei lavori noƟficherà per iscriƩo i  difeƫ riscontraƟ
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effeƩuare le proprie verifiche e presentare le proprie
controdeduzioni in forma scriƩa.
In  caso di  discordanza  tra  i  risultaƟ oƩenuƟ,  si  provvederà entro  i  dieci  giorni  successivi  ad  aƩuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normaƟve  di  riferimento  presso  isƟtuƟ  esterni
specializzaƟ, scelƟ insindacabilmente dal commiƩente e abilitaƟ al rilascio delle cerƟficazioni a norma di
legge,  eventualmente  alla  presenza  di  rappresentanƟ  del  commiƩente  e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definiƟvo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiƟ contraƩuali.

2. I tubi e i raccordi devono essere realizzaƟ con PVC-U e adeguaƟ addiƟvi.
Il contenuto di PVC deve essere maggiore o uguale all'80% per tubi e all'85% per i raccordi. Il valore di PVC
deve essere determinato con metodo in base alla norma UNI EN 1905.
È ammesso l'uƟlizzo di materiale non vergine, secondo le modalità specificate dall'allegato A della norma
UNI EN 1329-1.

3. Nella marcatura, i tubi e i raccordi devono essere idenƟficaƟ dai seguenƟ codici, per indicare l'area di
applicazione a cui sono desƟnaƟ:
- codice B: per l'area di applicazione dei componenƟ desƟnaƟ all'uso sopra terra all'interno degli edifici o
per componenƟ all'esterno degli edifici fissaƟ alle pareƟ;
- codice D:  riferito a un'area soƩo ed entro 1 m dall'edificio dove i tubi e i  raccordi  sono interraƟ e
collegaƟ al sistema di tubazione interrato per le acque di scarico;
- codice BD: riferito ai componenƟ desƟnaƟ alle applicazioni in entrambe le aree B e D;
- codici U e UD: non sono compresi dalla norma UNI EN 1329-1. Per la relaƟva definizione si rimanda alla
norma UNI EN 1401-1.

4. La norma UNI EN 1329-1 si applica ai tubi e ai raccordi di PVC-U, alle loro giunzioni e alle giunzioni con
componenƟ di altri materiali plasƟci (marcaƟ con B o BD) desƟnaƟ ai seguenƟ uƟlizzi:
- tubazioni di scarico per acque domesƟche a bassa e ad alta temperatura;
- tubi di venƟlazione collegaƟ agli scarichi di cui al punto precedente;
- scarichi di acque piovane all'interno della struƩura dell'edificio.
I tubi e i raccordi possono essere uƟlizzaƟ in due aree di applicazione, ovvero all'interno della struƩura
degli edifici (marcaƟ con sigla B) e nel soƩosuolo entro la struƩura degli edifici (marcaƟ con sigla BD). La
lunghezza dei tubi non comprende il bicchiere.
Per  l'uso  di  tubazioni  interrate nell'area interna della  struƩura  dell'edificio,  si  intendono solamente i
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componenƟ (marcaƟ BD) con diametro esterno nominale uguale o maggiore di 75 mm.
5. Le caraƩerisƟche geometriche sono le seguenƟ:

- il diametro esterno nominale è compreso tra 32-315 mm;
- l'ovalizzazione è ≤ 0,024 dn;
- la lunghezza tubi è definita dal produƩore (escluso il bicchiere);
- lo smusso della testata del tubo ha un angolo compreso tra i 15° e i 45°;
- lo spessore della parete varia in funzione del dn e dell'area di applicazione;
- la lunghezza, il diametro e gli spessori dei raccordi sono definiƟ dalla norma UNI EN 1329-1, in funzione
del Ɵpo di giunto da realizzare e dell'area di applicazione;
- i raccordi sono realizzaƟ con curve, manicoƫ, riduzioni e deviatori, secondo figure definite.

6. Le caraƩerisƟche meccaniche dei tubi sono idenƟficate dalla resistenza all'urto e per aree fredde con urto
a - 10 °C.

7. Le caraƩerisƟche fisiche dei tubi sono idenƟficate da:
- temperatura di rammollimento Vicat;
- riƟro longitudinale;
- resistenza di clorometano.
Le caraƩerisƟche dei raccordi invece sono idenƟficate da:
- temperatura di rammollimento Vicat;
- effeƫ calore.
Tali valori sono riassunƟ nella seguente.

CaraƩerisƟche RequisiƟ Parametri di prova Metodo di prova
Temperatura di
rammollimento Vicat (VST)

> 79 °C Conformi alla norma UNI EN 727 UNI EN 727

RiƟro longitudinale ≤ 5% Il tubo non deve
presentare  bolle  o
screpolature

Temperatura di prova 150 °C UNI EN ISO 2505
Metodo: bagno liquido

Tempo di immersione 15 min
oppure

Temperatura di prova 150 °C UNI EN ISO 2505
Metodo: in aria

Tempo di immersione 30 min
Resistenza al dicloro-
metano ad una temperatura
specificata

Nessun  aƩacco  in
nessuna  parte  della
superficie della proveƩa

Temperatura  di prova: 150 °C Tempo
di immersione: 30 min

UNI EN 580

8. I tubi all'esame visivo senza ingrandimento devono avere le superfici interne ed esterne lisce, pulite ed
esenƟ da screpolature, cavità e altri difeƫ superficiali susceƫbili di impedire la conformità alla presente
norma. Il materiale non deve contenere alcuna impurità visibile senza ingrandimento. Le estremità dei
tubi devono essere tagliate neƩamente, perpendicolarmente all'asse del tubo.
I  tubi  e  i  raccordi  devono essere  uniformemente coloraƟ aƩraverso il  loro intero  spessore.  Il  colore
raccomandato dei tubi e dei raccordi deve essere il grigio.

9. I raccordi possono essere realizzaƟ con due sistemi di giunzione:
- bicchiere a guarnizione monolabbro;
- bicchiere a incollare.

10. La guarnizione di tenuta non deve presentare effeƫ nocivi sulle proprietà del tubo e del raccordo e non
deve provocare la non rispondenza dell'assemblaggio di prova ai requisiƟ del prospeƩo 21 della norma
UNI EN 1329-1.
I materiali per le guarnizioni devono essere conformi alla norma UNI EN 681-1 o alla norma UNI EN 681-2,
a seconda dei casi.
Le guarnizioni di elastomeri termoplasƟci (TPE) devono inoltre essere conformi ai requisiƟ prestazionali a
lungo termine specificaƟ nella norma UNI EN 1329-1.

11. Gli adesivi impiegaƟ devono essere colle a solvente e devono essere specificaƟ dal fabbricante dei tubi o
dei raccordi o da un accordo tecnico di parte terza.
Gli  adesivi  non devono esercitare effeƫ nocivi  sulle  proprietà del  tubo e del  raccordo e non devono
causare  la mancata  rispondenza dell'assemblaggio di  prova ai requisiƟ previsƟ dal prospeƩo 21 della
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norma UNI EN 1329-1.
12. I sistemi di tubazioni devono garanƟre un'emissione di rumore inferiore a quanto previsto dal D.P.C.M. 5

dicembre 1997, che per impianƟ a funzionamento disconƟnuo prevede un limite di 35 dB misurato in
opera secondo la norma UNI EN ISO 16032. I sistemi di tubazioni devono essere realizzaƟ con materiali
che permeƩano la classificazione al fuoco secondo la norma UNI EN 13501.

13. La marcatura dei tubi deve essere conƟnua e indelebile su almeno una generatrice e conforme ai requisiƟ
della  norma  UNI  EN  1329-1,  e  contenere  con  intervalli  di  massimo  1,00  m  almeno  le  seguenƟ
informazioni:
- numero della norma: UNI EN 1329-1;
- nome del fabbricante e/o marchio di fabbrica;
- diametro nominale;
- spessore di parete minimo;
- materiale;
- codice dell'area di applicazione;
- rigidità anulare per l'area di applicazione BD;
- informazione del fabbricante.
Per  impiego  a  basse  temperature  (simbolo  del  cristallo  di  ghiaccio),  la  marcatura  dei  raccordi  deve
contenere almeno le seguenƟ informazioni:
- numero della norma: UNI EN 1329-1;
- nome del fabbricante e/o marchio di fabbrica;
- diametro nominale;
- angolo nominale;
- materiale;
- codice dell'area di applicazione;
- rigidità anulare nominale per applicazione nell'area BD.
La marcatura per incisione deve ridurre lo spessore per non più di 0,25 mm, in caso contrario, non deve
essere ritenuta conforme.

14. Nel rispeƩo del criterio "2.5.12 Tubazioni in PVC e Polipropilene", così definito nell'Allegato al Decreto del
Ministero  della  Transizione Ecologica  del  23  giugno  2022,  le  tubazioni  in  PVC sono prodoƩe  con un
contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ di almeno il 20% sul peso del
prodoƩo,  inteso come somma delle  tre frazioni.  La percentuale indicata si  intende come somma dei
contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.

15. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

16. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. <$=@GetArt("Mezzi di prova e verifica dei criteri ambientali minimi")$>, comma 3 e 4. Tale criterio
sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.16.47 - Tubazioni in polieƟlene per scarichi fabbricato

1. Prima  dell'acceƩazione  di  ciascun  loƩo  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direƩore  dei  lavori,  in
contraddiƩorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in canƟere e presso laboratori ufficiali sul
prodoƩo fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenƟ di produzione e/o di rivesƟmento:
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caraƩerisƟche meccaniche;
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
carico unitario di roƩura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
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- prova di piegamento;
- prove non distruƫve (radiografiche, eleƩromagneƟche, a ultrasuoni, con liquidi penetranƟ);
- controllo dei rivesƟmenƟ (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivesƟmento
esterno.
- presso il deposito di stoccaggio:
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in parƟcolare della smussatura per la saldatura di
testa e del rivesƟmento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di acceƩazione risultasse non conforme alle specifiche di
progeƩo e delle specifiche norme UNI, il direƩore dei lavori noƟficherà per iscriƩo i  difeƫ riscontraƟ
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effeƩuare le proprie verifiche e presentare le proprie
controdeduzioni in forma scriƩa.
In  caso di  discordanza  tra  i  risultaƟ oƩenuƟ,  si  provvederà entro  i  dieci  giorni  successivi  ad  aƩuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normaƟve  di  riferimento  presso  isƟtuƟ  esterni
specializzaƟ, scelƟ insindacabilmente dal commiƩente e abilitaƟ al rilascio delle cerƟficazioni a norma di
legge,  eventualmente  alla  presenza  di  rappresentanƟ  del  commiƩente  e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definiƟvo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiƟ contraƩuali.

2. La norma UNI EN 1519-1 specifica i requisiƟ per i tubi, i raccordi e il sistema di tubazioni di polieƟlene (PE)
nel campo degli scarichi:
- all'interno della struƩura dei fabbricaƟ (marcaƟ B);
- nei fabbricaƟ, sia nel soƩosuolo entro la struƩura del fabbricato (marcaƟ BD).
La norma è applicabile ai tubi e ai raccordi di PE di seguito indicaƟ:
- a estremità liscia;
- con bicchiere munito di guarnizione elastomerica;
- per giunƟ per fusione di testa;
- per giunƟ eleƩrofusi;
- per giunƟ meccanici.

3. La composizione per tubi e raccordi deve essere cosƟtuita da materiale di base polieƟlene (PE), al quale
possono essere aggiunƟ gli addiƟvi necessari per facilitare la fabbricazione dei componenƟ conformi ai
requisiƟ della norma UNI EN 1519-1. Per esigenze della normaƟva anƟncendio possono essere impiegaƟ
anche altri addiƟvi.
I raccordi fabbricaƟ o le parƟ di raccordi fabbricaƟ devono essere realizzaƟ partendo da tubi e/o stampaƟ
conformi,  tranne  che  per  i  requisiƟ  dello  spessore  di  parete  e/o  stampaƟ  di  PE  conformi  alle
caraƩerisƟche
meccaniche e fisiche del materiale, come richiesto dalla norma UNI EN 1519-1.

4. Nella marcatura i  tubi e i raccordi devono essere idenƟficaƟ dai  seguenƟ codici  per indicare l'area di
applicazione a cui sono desƟnaƟ (UNI EN 1519-1):
- codice B: per l'area di applicazione all'interno del fabbricato e all'esterno per elemenƟ fissaƟ alle pareƟ;
- codice D: per l'area di applicazione al disoƩo del fabbricato ed entro 1 m di distanza dal fabbricato per
tubi e raccordi interraƟ e collegaƟ al sistema di scarico del fabbricato;
- codice BD: riferito ad applicazioni in entrambe le aree d'applicazione B e D.

5. Lo spessore di parete e deve essere conforme rispeƫvamente ai prospeƫ 3 e 4 della norma UNI EN 1519-
1, nei quali per la serie metrica è ammesso uno spessore di parete massimo, in un punto qualsiasi, fino a
1,25 emin, purché lo spessore di parete medio em sia minore o uguale a quello specificato, em,max.

6. La norma UNI EN 1519-1 si applica ai seguenƟ Ɵpi di raccordo (ma ne sono ammessi anche altri Ɵpi):
a. curve, per le quali gli angoli nominali preferenziali a dovrebbero essere da 15°, 22,5°, 30°, 45°, 67,5°,

80° oppure compresi tra 87,5° e 90°. Le curve possono essere: senza o con raggio di curvatura; codolo/
bicchiere e bicchiere/bicchiere; a segmenƟ saldaƟ di testa;

b. diramazioni  e  diramazioni  ridoƩe  (diramazioni  singole  o  mulƟple),  per  le  quali  l'angolo  nominale
fissato dovrebbe essere da 45°, 67,5°, oppure compreso tra 87,5° a 90°. Esse possono avere:
- angolo senza o con raggio di curvatura (ISO 265-1);
- codolo/bicchiere e bicchiere/bicchiere;
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c. riduzioni;
d. raccordi di accesso. Il diametro interno del foro per pulizia deve essere specificato dal fabbricante;
e. manicoƫ:

- a doppio bicchiere;
- collare per riparazioni;

f. bicchiere per saldatura testa a testa per tubo con estremità lisce;
g. tappi.

7. La marcatura sul tubo richiesta dai punƟ 11.1 e 11.2 della norma UNI EN 1519-1 deve essere durevole.
Essa deve contenere come minimo:
- normaƟva di riferimento UNI EN 1519-1;
- dimensione nominale;
- spessore minimo di parete;
- materiale;
- codice dell'area di applicazione;
- serie di tubo per l'area di applicazione BD;
- Ɵpo di bicchiere;
- informazioni del produƩore.
La marcatura dei raccordi deve contenere:
- numero della norma UNI EN 1519-1;
- nome del fabbricante e/o marchio di fabbrica;
- dimensione nominale;
- angolo nominale;
- materiale,
- codice dell'area di applicazione;
- spessore minimo di parete o serie di tubi per l'area di applicazione BD;
- Ɵpo di bicchiere;
- informazioni del fabbricante.

8. Altre norme di riferimento sono:
UNI CEN/TS 1519-2 - Sistemi di tubazioni di materia plasƟca per lo scarico delle acque (a bassa e ad alta
temperatura) all'interno dei fabbricaƟ. PolieƟlene (PE). Guida per la valutazione della conformità;
UNI  EN  13476-1  -  Sistemi  di  tubazioni  di  materia  plasƟca  per  connessioni  di  scarico  e  colleƩori  di
fognatura interraƟ non in pressione. Sistemi di tubazioni a parete struƩurata di policloruro di vinile non
plasƟficato  (PVCU),  polipropilene  (PP)  e  polieƟlene  (PE).  Parte1:  RequisiƟ  generali  e  caraƩerisƟche
prestazionali;
UNI  EN  13476-2  -  Sistemi  di  tubazioni  di  materia  plasƟca  per  connessioni  di  scarico  e  colleƩori  di
fognatura interraƟ non in pressione. Sistemi di tubazioni a parete struƩurata di policloruro di vinile non
plasƟficato(PVCU),  polipropilene  (PP)  e  polieƟlene  (PE).  Parte  2:  Specifiche  per  tubi  e  raccordi  con
superficie interna ed esterna liscia e il sistema, Ɵpo A;
UNI  EN  13476-3  -  Sistemi  di  tubazioni  di  materia  plasƟca  per  connessioni  di  scarico  e  colleƩori  di
fognatura interraƟ non in pressione. Sistemi di tubazioni a parete struƩurata di policloruro di vinile non
plasƟficato(PVCU),  polipropilene  (PP)  e  polieƟlene  (PE).  Parte  3:  Specifiche  per  tubi  e  raccordi  con
superficie interna liscia e superficie esterna profilata e il sistema, Ɵpo B;
UNI CEN/TS 13476-4 - Sistemi di tubazioni di materia plasƟca per connessioni di scarico e colleƩori di
fognatura interraƟ non in pressione. Sistemi di tubazioni a parete struƩurata di policloruro di vinile non
plasƟficato  (PVC-U),  polipropilene  (PP)  e  polieƟlene  (PE).  Parte  4:  Guida  per  la  valutazione  della
conformità.

Art.16.48 - Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni

1. Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caraƩerisƟche di inalterabilità alle
azioni  chimiche ed all'azione del  calore,  realizzare la  tenuta tra oƩuratore  e pileƩa e possedere una
regolazione per il riprisƟno della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico).
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2. La rispondenza alle caraƩerisƟche di cui al comma 1 si intende soddisfaƩa quando essi rispondono alle
norme UNI EN 274-1/4; la rispondenza è comprovata da una aƩestazione di conformità.
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PARTE SECONDA

PRESCRIZIONI TECNICHE – CORPO C

CAPO 17
MODALITA' DI ESECUZIONE

Art.17.1 - RilevaƟ e rinterri

1. Per la formazione dei rilevaƟ o per qualunque opera di rinterro ovvero per riempire i vuoƟ tra le pareƟ dei
cavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescriƩe dalla direzione dei lavori, si
impiegheranno  in  generale  e,  salvo  quanto  segue,  fino  al  loro  totale  esaurimento,  tuƩe  le  materie
provenienƟ  dagli  scavi,  in  quanto  a  giudizio  della  direzione  dei  lavori  disponibili  ed  adaƩe  per  la
formazione dei rilevaƟ. Resta comunque vietato a quesƟ fini l’uso di terre appartenenƟ alle classi A5, A6,
A7 e A8. Quando venissero a mancare in tuƩo o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le
materie occorrenƟ prelevandole ovunque l'appaltatore crederà di  sua convenienza,  purché i  materiali
siano riconosciuƟ idonei dalla direzione dei lavori.
Per quanto riguarda la stabilità dei rilevaƟ si intende qui richiamato il D.M. 17/01/2018.

2. Il  suolo  cosƟtuente  la  base  sulla  quale  si  dovranno  piantare  i  rilevaƟ  dovrà  essere  accuratamente
preparato asportandovi la terra vegetale ed espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da
qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto. La terra
vegetale dovrà invece essere depositata  in  aƩesa di  essere usata per la  copertura delle  scarpate dei
rilevaƟ medesimi o per impieghi diversi indicaƟ dalla direzione dei lavori. La base dei suddeƫ rilevaƟ, se
cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o un terreno a declivio trasversale superiore al quindici
per cento, dovrà essere preparata a gradoni con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del
terreno. Tali operazioni, se non contraƩualmente diversamente disposto, cosƟtuiscono oneri già compresi
nei prezzi unitari per cui agli effeƫ contabili essi non saranno presi in considerazione.
La terra da trasportare nei rilevaƟ dovrà essere anche essa previamente espurgata da erbe, canne, radici e
da qualsiasi altra materia estranea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alƟ da m 0,30 a m 0,50 e
compaƩata fino al raggiungimento almeno della densità 90 % di quella Proctor Standard.

3. Sarà obbligo dell'appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevaƟ, durante la loro costruzione,
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all’epoca del collaudo i rilevaƟ
eseguiƟ abbiano dimensioni non inferiore a quelle prescriƩe.

4. Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata
data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro, il rilevato
già  eseguito  dovrà  essere  espurgato  dalle  erbe  e  cespugli  che vi  fossero  naƟ,  nonché  configurato  a
gradoni, praƟcandovi dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate.

5. Salvo nei casi eccezionali, quando le cave fossero idenƟficate dal contraƩo, e salvo il caso di parƟcolari
circostanze che sorgessero nel corso dei lavori, l'appaltatore sarà libero di colƟvare le cave di presƟto
dove crederà opportuno, a condizioni però che le materie che esse forniranno non siano di caƫva qualità
o  comunque  non  adaƩe,  a  giudizio  della  direzione  dei  lavori,  alla  formazione  dei  rilevaƟ  nonché  a
condizioni che le cave abbiano sempre regolare e completo scolo, in modo da impedire in qualunque
tempo ristagni d'acqua od impaludamenƟ ed inoltre a condizione che siano osservate le disposizioni delle
leggi sull'igiene e sulla sanità pubblica.
Le cave stesse non dovranno, a giudizio del direƩore dei lavori, pregiudicare la stabilità delle opere da
eseguire. I cigli delle cave dovranno trovarsi al piede d'ogni rilevato ad una distanza almeno uguale alla
profondità delle cave stesse e non mai minore di metri 2 e le loro scarpe essere disposte con inclinazione
di almeno 1,5 di base per 1 di altezza. L'appaltatore non potrà aprire cave di nessuna specie senza avere
prima oƩenuto il permesso delle autorità competenƟ e senza avere prima soddisfaƩe le prescrizioni di
legge.

6. Qualora in corso di esecuzione occorra modificare l’inclinazione delle scarpe delle trincee e dei rilevaƟ,
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l'appaltatore sarà tenuto a riprendere il lavoro e a completarlo senza diriƩo a speciali compensi, ma alle
stesse condizioni e prezzi del contraƩo per la prima esecuzione.

7. Ai fini del rispeƩo del criterio ambientale "2.6.4 Rinterri e riempimenƟ" (Decreto MiTE 23 giugno 2022),
per  i  rinterri  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all'arƟcolo  4  contenuto  nella  PARTE  1  del  presente
capitolato speciale d'appalto.

Art.17.2 - Scavi di fondazione o in trincea

1. Per scavo di fondazione o a sezione obbligata si intende quello praƟcato al di soƩo del piano orizzontale
passante  per  il  punto  più  depresso  del  terreno  o  dello  sbancamento  o  dello  splateamento
precedentemente eseguiƟ, chiuso su tuƫ i laƟ e sempre che il fondo del cavo non sia accessibile ai mezzi
di trasporto e quindi l'allontanamento del materiale scavato avvenga mediante Ɵro in alto.
Per scavi di fondazione in generale, si intendono, quindi, quelli incassaƟ ed a sezione ristreƩa necessari
per dare luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente deƫ nonché quelli per dare luogo alle fogne,
conduƩure, fossi e cuneƩe.

2. Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiƟ secondo i
disegni di progeƩo e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 17/01/2018, nonché secondo le
parƟcolari prescrizioni che saranno date all'aƩo esecuƟvo dalla direzione dei lavori. Nell'esecuzione degli
scavi  in  genere  l'Appaltatore  dovrà  procedere  in  modo  da  impedire  scoscendimenƟ  e  franamenƟ,
restando  esso,  oltreché totalmente responsabile  di  eventuali  danni  alle  persone e alle  opere,  altresì
obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. L'Appaltatore dovrà,
altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenƟ alla superficie del terreno siano deviate in
modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.

3. Le materie provenienƟ dagli scavi, ove non siano uƟlizzabili o non ritenute adaƩe (a giudizio insindacabile
della  direzione  dei  lavori),  ad  altro  impiego  nei  lavori,  dovranno  essere  portate  fuori  della  sede  del
canƟere,  alle  pubbliche  discariche  ovvero  su  aree  che  l'Appaltatore  dovrà  provvedere  a  rendere
disponibili a sua cura e spese.

4. Qualora  le  materie  provenienƟ dagli  scavi  debbano  essere  successivamente uƟlizzate,  esse  dovranno
essere depositate, previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In
ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private
ed al libero deflusso delle acque scorrenƟ alla superficie.

5. Gli scavi di  fondazione dovranno essere spinƟ fino alla profondità che dalla Direzione dei  lavori verrà
ordinata all'aƩo della loro esecuzione. Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di
sƟma preliminare  e  l'Amministrazione appaltante  si  riserva piena facoltà  di  variarle  nella  misura  che
reputerà più conveniente,  senza che ciò possa dare all'Appaltatore moƟvo alcuno di fare eccezioni  o
domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diriƩo al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi
contraƩuali stabiliƟ per le varie profondità da raggiungere.

6. E'  vietato all'Appaltatore, soƩo pena di  demolire il  già faƩo, di  por mano alle  murature prima che la
Direzione dei lavori abbia verificato ed acceƩato i piani delle fondazioni.

7. I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra
falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposƟ a gradini ed anche con
determinate contropendenze.
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e
cosƟpato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale
primiƟvo.

8. Gli  scavi  per  fondazione dovranno,  quando  occorra,  essere  solidamente puntellaƟ e sbadacchiaƟ con
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smoƩamento
di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.

9. L'Appaltatore  è  responsabile  dei  danni  ai  lavori,  alle  persone,  alle  proprietà  pubbliche  e  private  che
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli
deve provvedere di propria iniziaƟva, adoƩando anche tuƩe le altre precauzioni riconosciute necessarie,
senza rifiutarsi per nessun pretesto di oƩemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero imparƟte
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dalla Direzione dei lavori.
10. Con  il  procedere  delle  murature  l'Appaltatore,  potrà  recuperare  i  legnami  cosƟtuenƟ  le  armature,

sempreché non si traƫ di armature formanƟ parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in
proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, non potessero
essere tolƟ senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonaƟ negli scavi.

4. È  faƩo salvo  il  rispeƩo dei  criteri  ambientali  minimi  2.6.3 Conservazione dello  strato  superficiale  del
terreno -  2.6.4 Rinterri e riempimenƟ specificaƟ all'Art. 55 del presente capitolato speciale d'appalto.

Art.17.3 - Rimozioni e demolizioni controsoffiƩature

1. Prima  dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  obbligatorio  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di
conservazione e stabilità delle struƩure da demolire.

2. Prima della rimozione degli  apparaƟ di controsoffiƩatura l'appaltatore dovrà accertarsi  che siano state
prese alcune importanƟ precauzioni:
-  disconnessione  della  rete  impianƟsƟca  eleƩrica  di  alimentazione  degli  uƟlizzatori  presenƟ  nel
controsoffiƩo;
-  disconnessione di ogni rete passante tra intradosso del solaio e controsoffiƩo;
- accertamento per prelievo ed esame di laboratorio della presenza di  amianto, fibre tossiche, o altro
agente di rischio per gli operatori e per gli abitanƟ;
- sbarramento dei luoghi soƩostanƟ e addiriƩura realizzazione di un tavolato conƟnuo, al fine di realizzare
una struƩura di protezione contro il rischio di caduta di pezzi anche di una certa consistenza.

3. È assolutamente  vietato  geƩare  dall'alto  materiali  in  genere,  che  invece devono essere  trasportaƟ o
guidaƟ in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai
2 m dal piano raccolta.
È assolutamente vietato sollevare polvere.

4. Qualora il controsoffiƩo contenga fibre tossiche per l'organismo umano se respirate, l'ambiente oggeƩo
della demolizione dovrà essere resƟtuito alla Stazione appaltante previa pulitura di ogni superficie per
aspirazione  e  cerƟficazione  scriƩa  di  avvenuta  bonifica  dei  locali  e  di  resƟtuzione  in  condizioni  di
inquinamento di fondo al di soƩo delle soglie di rischio.

5. Tuƫ  i  materiali  riuƟlizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliƟ, custodiƟ, trasportaƟ ed ordinaƟ nei luoghi di deposito che verranno indicaƟ dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Deƫ materiali restano tuƫ di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tuƩo od in parte nei lavori appaltaƟ, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicaƟ nell'elenco del presente capitolato.

6. I  materiali  di  scarto  provenienƟ  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportaƟ
dall'Appaltatore fuori del canƟere nei punƟ indicaƟ od alle pubbliche discariche.  Eventuali materiali con
presenza di fibre e sostanze tossiche per inalazione saranno smalƟƟ con le stesse precauzioni osservate
per la sostanza tossica.

7. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parƟ ed alle dimensioni prescriƩe. Quando, anche per mancanza di
puntellamenƟ o di altre precauzioni, venissero demolite altre parƟ od oltrepassaƟ i limiƟ fissaƟ, le parƟ
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in riprisƟno a cura e spese dell'Appaltatore, senza
alcun compenso.

Art.17.4 - Rimozioni e demolizioni fabbricaƟ

1. Prima  dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  obbligatorio  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di
conservazione e stabilità delle struƩure da demolire. In funzione del risultato dell'indagine si procederà
poi all'esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi
durante la demolizione.
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2. Le demolizioni  di  murature,  calcestruzzi,  etc…,  sia parziali  che complete,  devono essere  eseguite  con
cautela  dall'alto  verso  il  basso  e  con  le  necessarie  precauzioni,  in  modo  tale  da  prevenire  qualsiasi
infortunio agli addeƫ al lavoro, non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. La
successione dei  lavori  deve essere indicata in  un apposito programma firmato dall'appaltatore e dalla
direzione lavori e deve essere a disposizione degli ispeƩori di lavoro.

3. È  assolutamente  vietato  geƩare  dall'alto  materiali  in  genere,  che  invece devono essere  trasportaƟ o
guidaƟ in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai
2 m dal piano raccolta.
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno
essere opportunamente bagnaƟ.

4. Durante le  demolizioni  e  le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle  puntellature eventualmente
necessarie per sostenere le parƟ che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i
materiali risultanƟ, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiƟ concordaƟ con la direzione dei lavori,
soƩo pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.

5. Tuƫ  i  materiali  riuƟlizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliƟ, custodiƟ, trasportaƟ ed ordinaƟ nei luoghi di deposito che verranno indicaƟ dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Deƫ materiali restano tuƫ di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tuƩo od in parte nei lavori appaltaƟ, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicaƟ nell'elenco del presente capitolato.

6. I  materiali  di  scarto  provenienƟ  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportaƟ
dall'Appaltatore fuori del canƟere nei punƟ indicaƟ od alle pubbliche discariche.

7. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parƟ ed alle dimensioni prescriƩe. Quando, anche per mancanza di
puntellamenƟ o di altre precauzioni, venissero demolite altre parƟ od oltrepassaƟ i limiƟ fissaƟ, le parƟ
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in riprisƟno a cura e spese dell'Appaltatore, senza
alcun compenso.

Art.17.5 - Rimozioni e demolizioni infissi

1. L'appaltatore deve adoƩare le cautele aƩe a preservare tuƫ gli elemenƟ accessori di cui è prevista la
conservazione o il rimontaggio.

2. È assolutamente vietato geƩare dall'alto materiali e sollevare polvere.
3. Tuƫ  i  materiali  riuƟlizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere

opportunamente puliƟ, custodiƟ, trasportaƟ ed ordinaƟ nei luoghi di deposito che verranno indicaƟ dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Deƫ materiali restano tuƫ di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tuƩo od in parte nei lavori appaltaƟ, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicaƟ nell'elenco del presente capitolato.

4. I  materiali  di  scarto  provenienƟ  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportaƟ
dall'Appaltatore fuori del canƟere nei punƟ indicaƟ od alle pubbliche discariche.

Art.17.6 - Rimozioni e demolizioni pavimenƟ

1. È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui i materiali di risulta dovranno essere opportunamente
bagnaƟ.

2. Tuƫ  i  materiali  riuƟlizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliƟ, custodiƟ, trasportaƟ ed ordinaƟ nei luoghi di deposito che verranno indicaƟ dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Deƫ materiali restano tuƫ di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tuƩo od in parte nei lavori appaltaƟ, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicaƟ nell'elenco del presente capitolato.
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3. I  materiali  di  scarto  provenienƟ  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportaƟ
dall'Appaltatore fuori del canƟere nei punƟ indicaƟ od alle pubbliche discariche.

4. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parƟ ed alle dimensioni prescriƩe. Quando venissero demolite altre
parƟ  od  oltrepassaƟ  i  limiƟ  fissaƟ,  le  parƟ  indebitamente  demolite  saranno  ricostruite  e  rimesse  in
riprisƟno a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.

Art.17.7 - Rimozioni e demolizioni solai

1. Prima  dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  obbligatorio  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di
conservazione e stabilità delle struƩure da demolire.  

2. Il solaio dovrà essere prima alleggerito con la demolizione delle pavimentazioni di copertura o di calpesƟo
interno,  poi  saranno  rimossi  i  tavellonaƟ  e  le  volƟne  ed  infine  i  traveƫ  dell'orditura  di  sostegno.
L'operazione di smontaggio dei traveƫ dovrà essere effeƩuata con una serie di cautele che sono:
- non creare leve verso le pareƟ portanƟ perimetrali per rimuovere i traveƫ che dovranno essere, nel
caso, tagliaƟ;
- realizzare  un puntellamento diffuso con funzioni  di  supporto alla  struƩura da demolire;  le  struƩure
provvisorie di puntellamento dovranno essere indipendenƟ da quelle di sostegno per i ponteggi realizzaƟ
per creare zone di lavoro e protezione della mano d'opera.
Prima della  demolizione  di  soleƩe  eseguite  in  cemento  armato  pieno dovranno  essere  effeƩuaƟ  dei
sondaggi  per  accertare  la  posizione  dei  ferri  di  armatura  per  procedere,  conseguentemente,  alla
demolizione per seƩori.
Nella  demolizione  di  tavellonaƟ,  volƟne  e  simili  riempimenƟ,  fra  i  traveƫ dei  solai  dovranno  essere
predisposƟ opportuni ed idonei tavolaƟ per il sostegno degli operai addeƫ ai lavori.
Nel disfare e rimuovere i pavimenƟ, ed i relaƟvi masseƫ di soƩofondo, non dovranno essere accumulaƟ
sui solai i materiali di risulta né, si ripete, si dovranno far cadere né accumulare sui solai altri materiali di
demolizione.  ParƟcolare  aƩenzione  dovrà  essere  posta  nell'esaminare  le  condizioni  delle  testate  dei
traveƫ.

3. È  assolutamente  vietato  geƩare  dall'alto  materiali  in  genere,  che  invece devono essere  trasportaƟ o
guidaƟ in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai
2 m dal piano raccolta.
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui i materiali di risulta dovranno essere opportunamente
bagnaƟ.

4. Durante le  demolizioni  e  le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle  puntellature eventualmente
necessarie per sostenere le parƟ che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i
materiali risultanƟ, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiƟ concordaƟ con la direzione dei lavori,
soƩo pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.

5. Tuƫ  i  materiali  riuƟlizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliƟ, custodiƟ, trasportaƟ ed ordinaƟ nei luoghi di deposito che verranno indicaƟ dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Deƫ materiali restano tuƫ di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tuƩo od in parte nei lavori appaltaƟ, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicaƟ nell'elenco del presente capitolato.

6. I  materiali  di  scarto  provenienƟ  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportaƟ
dall'Appaltatore fuori del canƟere nei punƟ indicaƟ od alle pubbliche discariche.

7. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parƟ ed alle dimensioni prescriƩe. Quando, anche per mancanza di
puntellamenƟ o di altre precauzioni, venissero demolite altre parƟ od oltrepassaƟ i limiƟ fissaƟ, le parƟ
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in riprisƟno a cura e spese dell'Appaltatore, senza
alcun compenso.

Art.17.8 - ConsolidamenƟ murature in genere

1. Si  definisce  consolidamento la lavorazione finalizzata a  resƟtuire o incrementare  la consistenza  di  un
singolo elemento struƩurale o di un intero edificio.
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2. Prima dell'esecuzione del consolidamento si deve procedere ad eventuale scarifica e pulizia meccanica
delle parƟ degradate e degli elemenƟ estranei alla struƩura.

3. In base alla lavorazione da eseguire si devono effeƩuare gli idonei puntellamenƟ delle struƩure, siano esse
orizzontali o verƟcali.

4. I lavori di consolidamento delle murature potranno essere effeƩuaƟ ricorrendo alle più svariate tecniche
anche specialisƟche e ad alto livello tecnologico purché queste  metodologie,  a  discrezione della  D.L.,
vengano giudicate compaƟbili  con la natura delle  struƩure anƟche e siano chiaramente riconoscibili  e
disƟnguibili dalla muratura originaria.

5. NormaƟva di riferimento:
UNI 9124-1- Edilizia residenziale. StruƩure di elevazione di muratura (ed elemenƟ costruƫvi associaƟ).
Definizione fondamentale degli intervenƟ di recupero;
D.M. 17/01/2018 - Norme Tecniche per le Costruzioni.

Art.17.9 - Murature in maƩoni

1. Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfeƩa esecuzione degli spigoli, delle volƟne,
sordine, piaƩabande, archi e verranno lasciaƟ tuƫ i necessari incavi, sfondi canne e fori:
- per ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e travi a doppio T, le testate
delle travi in legno ed in ferro, le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la
formazione delle murature;
- per il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufa e camini, cessi, orinatoi, lavandini,
immondizie, ecc.;
- per conduƩure eleƩriche di campanelli, di telefoni e di illuminazione;
- per le imposte delle volte e degli archi;
- per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc..
Quanto deƩo, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.

2. La  costruzione  delle  murature  deve  iniziarsi  e  proseguire  uniformemente,  assicurando  il  perfeƩo
collegamento sia con le murature esistenƟ, sia fra le varie parƟ di esse, evitando nel corso dei lavori la
formazione di struƩure eccessivamente emergenƟ dal resto della costruzione.
La muratura procederà a filari  reƫlinei, coi piani di posa normali  alle superfici viste o come altrimenƟ
venisse prescriƩo.

3. All'innesto con i muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature
in relazione al materiale impiegato.

4. I lavori in muratura, qualunque sia il sistema costruƫvo adoƩato, debbono essere sospesi nei periodi di
gelo, durante il quale la temperatura si mantenga per molte ore, al di soƩo di zero gradi cenƟgradi.
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della noƩe, le opere in muratura ordinaria possono essere
eseguite nelle  ore meno fredde del  giorno,  purché,  al  distacco del lavoro vengono adoƩaƟ opportuni
provvedimenƟ per difendere le murature dal gelo noƩurno.

5. Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con addentellaƟ d'uso,
sia col costruire l'originale delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto
verrà prescriƩo.

6. La direzione stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocaƟ architravi in
cemento armato delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro
e al sovraccarico.

7. Per quanto concerne l'uso di maƩoni saranno, inoltre, seguite le seguenƟ disposizioni.
I maƩoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnaƟ fino a saturazione per immersione prolungata
in apposiƟ bagnaroli e mai per aspersione.
Essi dovranno meƩersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie
esterna; saranno posaƟ sopra un abbondante strato di malta e premuƟ sopra di esso in modo che la malta
rifluisca all'ingiro e riempia tuƩe le connessure.
La  larghezza  delle  connessure  non  dovrà  essere  maggiore  di  oƩo  né  minore  di  mm 5  (tali  spessori
potranno variare in relazione della natura delle malte impiegate).
I  giunƟ non verranno  rabboccaƟ durante la  costruzione per  dare  maggiore  presa  all'intonaco od alla
stuccatura col ferro.
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Le malte da impiegarsi per la esecuzione di  questa muratura dovranno essere passate al setaccio per
evitare che i giunƟ fra maƩoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.
Le  murature  di  rivesƟmento  saranno  faƩe  a  corsi  bene  allineaƟ e dovranno  essere  opportunamente
ammorsate con la parte interna.
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (corƟna) si dovrà avere cura di scegliere per le facce
esterne i maƩoni di migliore coƩura, meglio formaƟ e di colore più uniforme, disponendoli con perfeƩa
regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali alternando con precisione i giunƟ verƟcali.
In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5
mm. e previa loro raschiatura e pulitura,  dovranno essere profilate con malta idraulica e di  cemento,
diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavature.
Le sordine,  gli  archi,  le piaƩabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i  maƩoni siano
sempre disposƟ in direzione normale alla curva dell'intradosso e le connessure dei giunƟ non dovranno
mai eccedere la larghezza di mm 5 all'intradosso e mm 10 all'estradosso.

8. Per le murature portanƟ si deve far riferimento a quanto stabilito dal D.M. 14 gennaio 2008.
L'edificio a uno o più piani in muratura portante deve essere concepito come una struƩura tridimensionale
cosƟtuita  da  singoli  sistemi  resistenƟ collegaƟ tra  di  loro  e con le  fondazioni  e  disposƟ in  modo da
resistere alle azioni verƟcali ed orizzontali. Dovranno, pertanto, essere rispeƩate le prescrizioni di seguito
riportate.
A tal fine tuƫ i muri saranno collegaƟ:
-al livello dei solai mediante cordoli ed opportuni incatenamenƟ;
-tra di loro, mediante ammorsamenƟ lungo le intersezioni verƟcali.
I cordoli di piano devono avere adeguata sezione ed armatura.
Devono inoltre essere previsƟ opportuni incatenamenƟ al livello dei solai, avenƟ lo scopo di collegare tra
loro  i  muri  paralleli  della  scatola  muraria.  Tali  incatenamenƟ  devono  essere  realizzaƟ  per  mezzo  di
armature metalliche o altro materiale resistente a trazione, le cui estremità devono essere efficacemente
ancorate ai cordoli.
Per il collegamento nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamenƟ quando
il collegamento è assicurato dal solaio stesso.
Per  il  collegamento  in  direzione  normale  alla  tessitura  del  solaio,  si  possono  adoƩare  opportuni
accorgimenƟ che sosƟtuiscano efficacemente gli incatenamenƟ cosƟtuiƟ da ƟranƟ estranei al solaio.
Il collegamento fra la fondazione e la struƩura in elevazione è generalmente realizzato mediante cordolo
in calcestruzzo armato disposto alla base di tuƩe le murature verƟcali resistenƟ.
È possibile realizzare la prima elevazione con pareƟ di calcestruzzo armato; in tal caso la disposizione delle
fondazioni e delle murature sovrastanƟ deve essere tale da garanƟre un adeguato centraggio dei carichi
trasmessi alle pareƟ della prima elevazione ed alla fondazione.
Lo spessore dei muri non potrà essere inferiore ai seguenƟ valori:
– muratura in elemenƟ resistenƟ arƟficiali pieni 15 cm;
– muratura in elemenƟ resistenƟ arƟficiali semipieni 20 cm;
– muratura in elemenƟ resistenƟ arƟficiali foraƟ 25 cm.

Art.17.10 - Solaio misto in c.a. e laterizi

1. I solai devono sopportare, a seconda della desƟnazione prevista per i relaƟvi locali, i carichi previsƟ nel
D.M. 17/01/2018 - Norme tecniche per le costruzioni.

2. Il solai in laterocemento o solaio misto è composto mediante accostamento di elemenƟ in calcestruzzo
armato,  comunemente cosƟtuiƟ da travi  (realizzate  in  opera  o prefabbricate)  denominate  traveƫ ed
elemenƟ di alleggerimento in laterizio. I blocchi in laterizio hanno funzione di alleggerimento e di aumento
della rigidezza flessionale del solaio.
Nel solaio “geƩato in opera” deve essere cosƟtuito idoneo impalcato provvisorio con legname di abete per
edilizia debitamente puntellato con elemenƟ metallici a croce, posƟ in corrispondenza dei rompitraƩa;
l'impalcato deve essere successivamente smontato non appena il conglomerato cemenƟzio ha raggiunto
la  sufficiente  resistenza  meccanica  (comunque  non  prima  di  28  giorni  e  previa  autorizzazione  della
Direzione dei Lavori).
Successivamente si deve provvedere:
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-alla  posa  dei  blocchi  in  laterizio,  debitamente  bagnaƟ,  aƫ  a  delimitare  inferiormente  il  geƩo  di
conglomerato e con funzione di alleggerimento e/o isolamento termico;
-a predisporre dei fori per passaggio di tubazioni, cavedi o aperture per passaggio a mezzo apposizione di
idonei sistemi aƫ a delimitare gli spazi che non devono essere completaƟ con il calcestruzzo;
-a formare idonea armatura metallica con barre ad aderenza migliorata, compreso distanziatori, rilegatura
e staffe di riparƟzione, da posizionarsi all'interno degli spazi liberi tra due file di elemenƟ di laterizio;
-alla posa della rete eleƩrosaldata per la riparƟzione dei carichi con distanziatori e successivo geƩo di
calcestruzzo preconfezionato consistenza semifluida, opportunamente vibrato per eliminare gli eventuali
spazi d'aria. Il calcestruzzo deve essere geƩato in un'unica volta, riempiendo prima delle nervature, con le
opportune  prescrizioni  del  capitolo  specifico.  Su  disposizione  del  DireƩore  dei  lavori,  nel  caso  sia
assolutamente necessario geƩare in più volte, i geƫ devono essere effeƩuaƟ, soltanto nelle zone in cui
sono previste le minori sollecitazioni. La soleƩa in calcestruzzo, quando richiesta, deve poi essere proteƩa
dall'irraggiamento solare direƩo o comunque deve essere bagnata a sufficienza per i primi giorni dopo il
geƩo in modo da contenere l'enƟtà finale del riƟro.

3. Lo  spessore  delle  pareƟ orizzontali  compresse  non deve  essere  minore  di  8  mm,  quello  delle  pareƟ
perimetrali non minore di 8 mm, quello dei  seƫ non minore di  7 mm. TuƩe le intersezioni dovranno
essere raccordate con raggio di curvatura, al neƩo delle tolleranze, maggiore di 3 mm. Si devono adoƩare
forme semplici, caraƩerizzate da seƫ reƫlinei ed allineaƟ, parƟcolarmente in direzione orizzontale, con
seƫ con rapporto spessore/lunghezza il più possibile uniforme. Il rapporto fra l'area complessiva dei fori e
l'area lorda delimitata dal perimetro della sezione del blocco non deve risultare superiore a 0,6/0,625 h,
ove h è l'altezza del blocco in metri.

4. La resistenza caraƩerisƟca a compressione, riferita alla sezione neƩa delle pareƟ e delle costolature deve
risultare non minore di:
- 15 N/mm2 nella direzione dei fori;
- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori.
La resistenza caraƩerisƟca a trazione per flessione dovra essere non minore di:
- 7 N/mm2.

5. Lo spessore dei  solai  a portanza unidirezionale  che non siano di  semplice  copertura non deve essere
minore di 1/25 della luce di calcolo ed in nessun caso minore di 12 cm.

6. Lo spessore del calcestruzzo della soleƩa di conglomerato non deve essere minore di 4 cm.
7. Nei  solai,  la cui  armatura  è collocata  entro  scanalature,  qualunque  superficie metallica deve risultare

conformata in ogni direzione da uno spessore minimo di 5 mm di malta cemenƟzia. Per quanto riguarda
l'armatura collocata entro nervatura, le dimensioni di questa devono essere tali da consenƟre il rispeƩo
dei seguenƟ limiƟ:
- distanza neƩa tra armatura e blocco: 8 mm;
- distanza neƩa tra armatura ed armatura: 10 mm.

Art.17.11 - Infissi in alluminio

1. Si  intendono  per  infissi  gli  elemenƟ avenƟ la  funzione  principale  di  regolare  il  passaggio  di  persone,
animali, oggeƫ e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo
edilizio o tra ambienƟ diversi dello spazio interno. DeƩa categoria comprende: elemenƟ fissi (cioè luci fisse
non apribili) e serramenƟ (cioè con parƟ apribili).
Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre eschermi. Per la terminologia
specifica dei singoli elemenƟ e delle loro parƟ funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla norma UNI
8369. Il DireƩore dei lavori, ai fini della loro acceƩazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su
campioni della fornitura, oppure richiedere un aƩestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di
seguito indicate.

2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di
progeƩo. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque
devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI
7959 ed in parƟcolare resistere alle sollecitazioni  meccaniche dovute all'azione del  vento od agli  urƟ,
garanƟre la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento.
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Quanto  richiesto  dovrà  garanƟre  anche  le  prestazioni  di  isolamento  termico,  isolamento  acusƟco,
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose.
Le prestazioni predeƩe dovranno essere garanƟte con limitato decadimento nel tempo.

3. I serramenƟ esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzaƟ seguendo le prescrizioni
indicate nei disegni costruƫvi o comunque nella parte grafica del progeƩo. In mancanza di prescrizioni (od
in presenza di prescrizioni limitate), quesƟ devono comunque essere realizzaƟ in modo tale da resistere,
nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenƟ atmosferici e da contribuire, per la parte di
loro  speƩanza,  al  mantenimento  negli  ambienƟ  delle  condizioni  termiche,  acusƟche,  luminose,  di
venƟlazione, ecc.; le funzioni predeƩe devono essere mantenute nel tempo.

4. In base al D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di aƩuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio 1989,
n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garanƟre l'accessibilità, l'adaƩabilità e la visitabilità degli edifici
privaƟ e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, le finestre e le porte-finestre
devono  essere  facilmente  uƟlizzabili  anche  da  persone  con  ridoƩe  o  impedite  capacità  motorie  o
sensoriali; pertanto, devono essere rispeƩate le prescrizione disposte dallo stesso D.M.

5. Per quanto riguarda la posa in opera, la sigillatura tra i telai fissi metallici ed il contesto edile adiacente
sarà eseguita impiegando sigillanƟ al silicone o al Tiokol, avendo cura di realizzare giunƟ di larghezza non
inferiore a 3 mm e non superiore a 7 mm con profondità minima di 6 mm. Il cordone di sigillatura è
supportato da apposito materiale di riempimento inerte, elasƟco ed a celle chiuse.

Art.17.12 - Intonaco civile

1. L'intonaco è uno strato di rivesƟmento proteƫvo con funzioni esteƟche, steso sui muri, pareƟ e soffiƫ
grezzi e composto da diluente, legante, inerƟ e addiƟvi.

2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiƟ prima che la muratura, o qualsiasi altra
superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciuƩa; la superficie da intonacare deve essere ripulita
da eventuali residui sporgenƟ, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si verifichi
la perfeƩa adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di giunƟ di elemenƟ diversi
(ad  esempio  muratura  e  calcestruzzo)  si  deve  realizzare  un  minor  spessore  al  fine  di  consenƟre
l'applicazione  di  una  rete  elasƟca,  per  evitare  le  fessurazioni;  intervento  da  computarsi  a  parte.  Per
rispeƩare  la  piombatura  delle  pareƟ si  devono  predisporre  paraspigoli  o  stagge  negli  angoli  e  guide
verƟcali nella pareƟ.

3. Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenƟ e negli spigoli, nei
piani e nei piombi, distacchi dalle pareƟ, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere gli
intonaci dalle azioni deterioranƟ degli agenƟ atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo si
verifichi solo per alcune ore della noƩe, le  opere possono essere eseguite nelle  ore meno fredde del
giorno,  purché  al  distacco  del  lavoro  vengano  adoƩaƟ  opportuni  provvedimenƟ  per  difendere  le
lavorazioni dal gelo noƩurno.

4. Per gli intonaci a base di legante cemenƟzio o idraulico, la stesura dell'intonaco dovrà essere eseguita per
specchiature  di  superfici  predeterminate  mediante  la creazione di  punƟ fissi  (poste);  l'intonaco potrà
essere eseguito a mano o mediante mezzi meccanici. La malta del rinzaffo sarà geƩata con forza in modo
che penetri in tuƫ gli intersƟzi e li riempia; si provvederà poi alla regolarizzazione con il regolo; quando
questo primo strato avrà oƩenuto una leggera presa si applicherà lo strato della corrispondente malta fina
(arricciatura) che si conguaglierà con la cazzuola ed il fratazzo. Su questo strato di intonaco grezzo, non
appena abbia preso consistenza, verrà steso lo strato di stabilitura deƩo anche intonaco civile, formato
con  la  corrispondente  colla  di  malta  fine  (40  mm).  La  superficie  intonacata,  risulterà  piana,  priva  di
impurità e regolare. Planarità e verƟcalità dovranno presentare rispeƫvamente scarto soƩo regolo di 2 ml
minore o uguale a 8 mm e scarto per piano minore o uguale a 5 mm. Alla fine sarà applicato uno strato di
rasante che permeƩe di rendere liscia la superficie.

5. NormaƟva riferimento:
UNI EN 13914-1 ProgeƩazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 1: Intonaci
Esterni;
UNI  EN  13914-2  ProgeƩazione,  preparazione  e  applicazione  di  intonaci  esterni  e  interni  -  Parte  2:
Considerazioni sulla progeƩazione e principi essenziali per intonaci interni.
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Art.17.13 - Coperture disconƟnue (a falda)

1. Si definiscono coperture disconƟnue (a falda) quelle in cui l'elemento di tenuta all'acqua assicura la sua
funzione  solo  per  valori  della  pendenza  maggiori  di  un  minimo,  che  dipende  prevalentemente  dal
materiale e dalla conformazione dei prodoƫ.
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenƟ categorie:
- coperture senza elemento termoisolante, con strato di venƟlazione oppure senza;
- coperture con elemento termoisolante, con strato di venƟlazione oppure senza.

2. Quando  non  è  diversamente  descriƩo  negli  altri  documenƟ  progeƩuali  (o  quando  quesƟ  non  sono
sufficientemente deƩagliaƟ), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dagli straƟ
funzionali definiƟ secondo la norma UNI 8178.

3. La copertura non termoisolata e non venƟlata avrà come straƟ ed elemenƟ fondamentali:
- l'elemento portante, con funzione di sopportare i carichi permanenƟ e i sovraccarichi della copertura;
- lo strato di pendenza, con funzione di portare la pendenza al valore richiesto (questa funzione è sempre
integrata in altri straƟ);
- l'elemento di supporto, con funzione di sostenere gli straƟ a esso appoggiaƟ (e di trasmeƩere la forza
all'elemento portante);
- l'elemento di tenuta, con funzione di conferire alle coperture una prefissata impermeabilità all'acqua
meteorica e di resistere alle azioni meccaniche fisiche e chimiche indoƩe dall'ambiente esterno e dall'uso.
La copertura non termoisolata e venƟlata avrà come straƟ ed elemenƟ funzionali:
-  lo  strato  di  venƟlazione,  con  funzione  di  contribuire  al  controllo  delle  caraƩerisƟche  igrotermiche
aƩraverso ricambi d'aria naturali o forzaƟ;
- lo strato di pendenza (sempre integrato);
- l'elemento portante;
- l'elemento di supporto;
- l'elemento di tenuta.
La copertura termoisolata e non venƟlata avrà come straƟ ed elemenƟ fondamentali:
- l'elemento termoisolante, con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica globale della
copertura;
- lo strato di pendenza (sempre integrato);
- l'elemento portante;
- lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore, con funzione di impedire (schermo) o di  ridurre
(barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa;
- l'elemento di supporto;
- l'elemento di tenuta.
La copertura termoisolata e venƟlata avrà come straƟ ed elemenƟ fondamentali:
- l'elemento termoisolante;
- lo strato di venƟlazione;
- lo strato di pendenza (sempre integrato);
- l'elemento portante;
- l'elemento di supporto;
- l'elemento di tenuta.
La  presenza  di  altri  straƟ  funzionali  (complementari),  eventualmente  necessari  perché  dovuƟ  alla
soluzione costruƫva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della norma UNI 8178, sia per quanto
riguarda i materiali uƟlizzaƟ sia per quanto riguarda la collocazione nel sistema di copertura.

4. Per la realizzazione degli straƟ della copertura si uƟlizzeranno i materiali indicaƟ nel progeƩo esecuƟvo.
Ove non sia specificato in deƩaglio nel progeƩo o a suo complemento, si  rispeƩeranno le prescrizioni
seguenƟ:
- per l'elemento portante vale quanto già indicato in questo arƟcolo;
-  per  l'elemento termoisolante vale  quanto indicato nell'arƟcolo  sulle  membrane desƟnate a formare
straƟ di protezione;
- l'elemento di tenuta all'acqua sarà realizzato con i prodoƫ previsƟ dal progeƩo; in fase di posa si dovrà
curare la correƩa realizzazione dei giunƟ e/o le sovrapposizioni, uƟlizzando gli accessori (ganci, viƟ, ecc.) e
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le  modalità  esecuƟve  previste  dal  progeƩo e/o  consigliate  dal  produƩore  nella  sua  documentazione
tecnica,  ivi  incluse  le  prescrizioni  sulle  condizioni  ambientali  (umidità,  temperatura,  ecc.).  ParƟcolare
aƩenzione dovrà essere prestata nella realizzazione dei  bordi,  dei  punƟ parƟcolari  e comunque ove è
previsto l'uso  di  pezzi  speciali  e  il  coordinamento con opere  di  completamento e finitura  (scossaline,
gronde, colmi, camini, ecc.);
- per lo strato di venƟlazione vale quanto già indicato in questo arƟcolo. Inoltre, nel caso di coperture con
tegole posate su elemento di supporto disconƟnuo, la venƟlazione può essere cosƟtuita dalla somma delle
microvenƟlazioni soƩotegola;
- lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore dovrà soddisfare quanto prescriƩo in questo arƟcolo;
-  per  gli  altri  straƟ  complementari  il  materiale  prescelto  dovrà  rispondere  alle  prescrizioni  previste
nell'arƟcolo di questo capitolato a esso applicabile.

Art.17.14 - Impianto scarico acque meteoriche

1. In conformità del DM 37/2008 gli impianƟ idrici ed i loro componenƟ devono rispondere alle regole di
buona tecnica: le norme sono considerate di buona tecnica.
Per impianto di scarico acque meteoriche si intende l'insieme degli elemenƟ di raccolta, convogliamento,
eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a colleƩori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione
nel terreno); deƩo impianto. L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto.

2. I sistemi di scarico delle acque meteoriche sono suddivisi in:
-canali di gronda: lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile;
-punƟ di raccolta per lo scarico (boccheƩoni, pozzeƫ, caditoie, ecc...);
-pluviali (tubazioni verƟcali): lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile, polieƟlene ad alta densità
(PEad), alluminio, ghisa e acciaio smaltato;
-colleƩori di scarico (o orizzontali): ghisa, PVC, polieƟlene ad alta densità (PEad), cemento e fibrocemento;
-punƟ di smalƟmento nei corpi riceƩori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc…).
Le tubazioni di scarico per le acque piovane non dovranno essere usate come reƟ di esalazione naturale
delle fogne ciƩadine e delle reƟ di scarico delle acque di rifiuto.

3. Per  la  realizzazione  dell'impianto  si  uƟlizzeranno  i  materiali,  i  componenƟ e  le  modalità  indicate  nei
documenƟ  progeƩuali  esecuƟvi  e  qualora  non  siano  specificaƟ  in  deƩaglio  nel  progeƩo  o  a  suo
completamento, si rispeƩeranno le prescrizioni seguenƟ. Vale inoltre, quale prescrizione ulteriore cui fare
riferimento, la norma UNI EN 12056-3.

4. Il bordo esterno dei canali di gronda deve essere leggermente più alto di quello interno, per consenƟre
l'arresto dell'acqua piovana di raccolta proveniente dalle falde o dalle converse di convogliamento. La
pendenza verso i tubi pluviali deve essere superiore all'1%. I canali di gronda devono essere fissaƟ alla
struƩura del teƩo con zanche sagomate o con ƟranƟ; eventuali altri sistemi devono essere autorizzaƟ
dalla direzione dei lavori.

5. I  pluviali  possono essere  sistemaƟ all'interno o all'esterno della  muratura perimetrale.  Il  fissaggio  dei
pluviali alle struƩure deve essere realizzato con cravaƩe collocate soƩo i giunƟ a bicchiere. Inoltre, per
consenƟre eventuali dilatazioni non devono risultare troppo streƩe; a tal fine, tra cravaƩa e tubo deve
essere inserito del materiale elasƟco o della carta ondulata.
L'unione dei pluviali deve essere eseguita mediante giunƟ a bicchiere con l'ausilio di giunƟ di gomma.
L'imboccatura dei pluviali  deve essere proteƩa da griglie  metalliche per impedirne l'ostruzione (foglie,
stracci, nidi, ecc.).
Il collegamento tra pluviali  e canali  di  gronda deve avvenire mediante boccheƩoni di sezione e forma
adeguata che si innestano ai pluviali.
I  pluviali  incassaƟ  devono  essere  alloggiaƟ in  un  vano  opportunamente  impermeabilizzato,  che  deve
essere facilmente ispezionabile per il controllo dei giunƟ o la sosƟtuzione dei tubi; in tal caso, il vano può
essere chiuso con tavelline intonacate, facilmente sosƟtuibili.
I pluviali devono avere un diametro non inferiore a 80 mm.
I pluviali esterni devono essere proteƫ per un'altezza inferiore a 2 m da terra con elemenƟ in acciaio o
ghisa resistenƟ agli urƟ e devono essere installaƟ in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubo di
5 cm e i passaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto, di materiale compaƟbile con
quello del tubo.
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6. Per le pluviali e i colleƩori installaƟ in parƟ interne all'edificio (intercapedini di pareƟ, ecc.) devono essere
prese tuƩe le precauzioni  di  installazione (fissaggi  elasƟci,  materiali  coibenƟ acusƟcamente,  ecc.),  per
limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.

7. I  boccheƩoni  e  i  sifoni  devono  essere  sempre  del  diametro  delle  tubazioni  che  immediatamente  li
seguono. Quando l'impianto delle acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate, deve
essere interposto un sifone. TuƩe le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un
colleƩore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale.

8. I pluviali che si allacciano alla rete fognante devono essere dotaƟ di pozzeƫ a chiusura idraulica o sifoni,
entrambi ispezionabili secondo il progeƩo esecuƟvo e/o secondo le indicazioni della direzione dei lavori.
I pozzeƫ possono essere prefabbricaƟ in conglomerato cemenƟzio armato e vibrato oppure realizzaƟ in
opera.

9. In conformità al D.M. n. 37/2008, l'appaltatore dovrà consegnare al direƩore dei lavori la dichiarazione di
conformità delle opere di scarico realizzate alle prescrizioni del progeƩo.

Art.17.15 - Impermeabilizzazioni

1. Si  definiscono  opere  di  impermeabilizzazione  quelle  che  servono  a  limitare  (o  ridurre  entro  valori
prefissaƟ) il passaggio di acqua (soƩo forma liquida o vapore) aƩraverso una parte dell'edificio (pareƟ,
fondazioni, pavimenƟ contro terra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienƟ.

2. Le opere di impermeabilizzazione si dividono in:
- impermeabilizzazioni cosƟtuite da straƟ conƟnui (o disconƟnui) di prodoƫ;
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini venƟlate.
Le impermeabilizzazioni si intendono suddivise nelle seguenƟ categorie:
- impermeabilizzazioni di coperture conƟnue o disconƟnue;
- impermeabilizzazioni di pavimentazioni;
- impermeabilizzazioni di opere interrate;
- impermeabilizzazioni di elemenƟ verƟcali (non risalita d'acqua).

3. Per le impermeabilizzazioni di coperture si veda il relaƟvo arƟcolo di questo capitolato.
4. Per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni si veda l'arƟcolo sulla pavimentazione.
5. Per l'impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni di seguito indicate.

Per le soluzioni che adoƫno membrane in foglio o rotolo si  sceglieranno i  prodoƫ che per resistenza
meccanica a trazione, agli urƟ e alla lacerazione, meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale di
rinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele). Le resistenze predeƩe potranno
essere  raggiunte  mediante  straƟ complementari  e/o  di  protezione ed essere  completate  da soluzioni
adeguate per ridurre entro limiƟ acceƩabili le azioni di inseƫ, muffe, radici e sostanze chimiche presenƟ
del terreno. Inoltre durante la realizzazione, si curerà che i risvolƟ, i punƟ di passaggio di tubazioni, ecc.
siano  accuratamente  eseguiƟ,  onde  evitare  sollecitazioni  localizzate  o  provocare  distacchi  e  punƟ  di
infiltrazione.
Per  le  soluzioni  che  adoƩano  prodoƫ rigidi  in  lastre,  fogli  sagomaƟ e similari  (con la  formazione  di
interspazi  per  la  circolazione  di  aria)  si  opererà  come  indicato  sopra  a  proposito  della  resistenza
meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punƟ di aƩraversamento di tubi, ecc., si eseguirà con cura la
soluzione adoƩata in modo da non cosƟtuire punƟ di infiltrazione e di debole resistenza meccanica.
Per le soluzioni che adoƩano intercapedini di aria si  curerà la realizzazione della parete più esterna (a
contaƩo  con  il  terreno),  in  modo  da  avere  conƟnuità  e  adeguata  resistenza  meccanica.  Al  fondo
dell'intercapedine  si  formeranno  opportuni  drenaggi  dell'acqua  che  limiƟno  il  fenomeno  di  risalita
capillare nella parete proteƩa.
Per le soluzioni che adoƩano prodoƫ applicaƟ fluidi o in pasta, si sceglieranno prodoƫ che possiedano
caraƩerisƟche  di  impermeabilità  e  anche  di  resistenza  meccanica  (urƟ,  abrasioni,  lacerazioni).  Le
resistenze
predeƩe  potranno  essere  raggiunte  mediante  straƟ  complementari  e/o  di  protezione  ed  essere
completate da soluzioni  adeguate per oƩenere valori  acceƩabili  di  resistenza ad agenƟ biologici  quali
radici,  inseƫ,  muffe,  ecc.,  nonché  di  resistenza  alle  possibili  sostanze  chimiche  presenƟ nel  terreno.
Durante l'esecuzione, si curerà la correƩa esecuzione di risvolƟ e dei bordi, nonché dei punƟ parƟcolari
quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo

Pagina 251 di 388



da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione
del  prodoƩo  (miscelazioni,  ecc.),  le  modalità  di  applicazione  -  ivi  comprese  le  condizioni  ambientali
(temperatura  ed  umidità)  e  quelle  di  sicurezza  -  saranno  quelle  indicate  dal  produƩore  nella  sua
documentazione.

6. Per le impermeabilizzazioni di elemenƟ verƟcali (con risalita d'acqua) si eseguiranno straƟ impermeabili (o
drenanƟ) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc.
Gli  straƟ  dovranno  essere  realizzaƟ  con  fogli,  prodoƫ  spalmaƟ,  malte  speciali,  ecc.  curandone  la
conƟnuità e la collocazione correƩa nell'elemento. L'uƟlizzo di estraƩori di umidità per murature, malte
speciali  e  altri  prodoƫ  similari  sarà  ammesso  solo  con  prodoƫ  di  provata  efficacia  e  osservando
scrupolosamente le indicazioni del progeƩo e del produƩore per la loro realizzazione.

Art.17.16 - Controsoffiƫ in rete metallica

1. Tuƫ i  controsoffiƫ in genere  dovranno eseguirsi  con cure parƟcolari  allo  scopo di  oƩenere superfici
orizzontali (od anche sagomate secondo le prescriƩe cenƟne), senza ondulazioni od altri difeƫ e di evitare
in  modo  assoluto  la  formazione,  in  un  tempo  più  o  meno  prossimo,  di  crepe,  crinature  o  distacchi
nell'intonaco. Al manifestarsi di tali screpolature la Direzione dei Lavori avrà facoltà, a suo insindacabile
giudizio,  di  ordinare  all'Impresa  il  rifacimento,  a  carico  di  quest'ulƟma,  dell'intero  controsoffiƩo  con
l'onere del riprisƟno di ogni altra opera già eseguita (stucchi, Ɵnteggiature, ecc.).

2. La posa in opera sarà eseguita con strumenƟ idonei  ed in accordo con le raccomandazioni  delle  case
produƩrici, comprenderà inoltre tuƫ i lavori necessari  per l'inserimento dei corpi illuminanƟ, griglie di
aspirazione, anƟncendio e quanto altro richiesto per la perfeƩa funzionalità di tuƫ gli impianƟ presenƟ
nell'opera da eseguire, nonché i necessari raccordi con le volte.

3. Qualora si  rendesse necessario l'uso del controsoffiƩo per la realizzazione di corpi appesi  (apparecchi
illuminanƟ, segnaleƟca, etc.) verranno eseguiƟ, a carico dell'appaltatore, adeguaƟ rinforzi della struƩura
portante delle lastre di controsoffiƩo mediante l'uso di ƟranƟ aggiunƟvi; quesƟ ƟranƟ dovranno essere
fissaƟ, in accordo con le richieste del direƩore dei lavori, in punƟ di tenuta struƩurale e con sistemi di
ancoraggio che garanƟscano la necessaria stabilità.

4. I controsoffiƫ in rete metallica saranno composƟ:
- dall'armatura principale reƩa o cenƟnata in legno di abete, formata con semplici costoloni di cm 6 x 12,
oppure con cenƟne composte di due o tre tavole sovrapposte ed insieme collegate ad interasse di 100 cm;
- dall'orditura di correnƟni in abete della sezione di cm 4 x 4, posƟ alla distanza di 30 cm gli uni dagli altri e
fissaƟ solidamente con chiodi e reggeƩe alle cenƟne od ai costoloni di cui sopra ed incassaƟ ai laƟ entro le
murature in modo da assicurare l'immobilità;
- dalla rete metallica, in filo di ferro lucido del diametro di 1 mm circa con maglie di circa 15 mm di lato,
che sarà fissata all'orditura di correnƟni con opportune grappeƩe;
- dal  rinzaffo di malta bastarda o malta di cemento, secondo quanto prescriƩo,  la  quale deve risalire
superiormente alla rete;
- dall'intonaco (eseguito con malta di calce e sabbia e incollato a colla di malta fina) steso con le dovute
cautele e con le migliori regole dell'arte perché riesca del minore spessore possibile, con superficie piana e
liscia.

5. La normaƟva di riferimento è:
UNI EN 13964 - Controsoffiƫ. RequisiƟ e metodi di prova.

Art.17.17 - Confezionamento ed esecuzione geƩo calcestruzzo

1. Prima dell'inizio del lavoro, l'impresa dovrà soƩoporre alla direzione dei lavori l'elenco e la descrizione
deƩagliata  delle  aƩrezzature  che  intende  impiegare  per  il  confezionamento del  calcestruzzo;  queste
dovranno  essere  di  potenzialità  proporzionata  all'enƟtà  e  alla  durata  del  lavoro  e  dovranno  essere
armonicamente proporzionate in tuƫ i loro componenƟ in modo da assicurare la conƟnuità del  ciclo
lavoraƟvo.
L'impianto di confezionamento del calcestruzzo dovrà essere fisso e di Ɵpo approvato dalla direzione dei
lavori.
L'organizzazione  preposta  a  deƫ  impianƟ  dovrà  comprendere  tuƩe  le  persone  e  le  professionalità
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necessarie per assicurare la costanza di qualità dei prodoƫ confezionaƟ.
I predosatori dovranno essere in numero sufficiente a permeƩere le selezioni di pezzature necessarie.
Il mescolatore dovrà essere di Ɵpo e capacità approvate dalla direzione dei lavori e dovrà essere aƩo a
produrre  calcestruzzo  uniforme  e  a  scaricarlo  senza  che  avvenga  segregazione  apprezzabile.  In
parƟcolare, dovrà essere controllata l'usura delle lame, che verranno sosƟtuite allorquando quest'ulƟma
superi  il  valore  di  2  cm.  All'interno  del  mescolatore  si  dovrà  anche  controllare giornalmente,  prima
dell'inizio del lavoro, che non siano presenƟ incrostazioni di calcestruzzo indurito.
La dosatura dei materiali per il  confezionamento del calcestruzzo nei rapporƟ definiƟ con lo studio di
progeƩo  e  la  sua  acceƩazione  da  parte  della  direzione  dei  lavori,  dovrà  essere  faƩa  con  impianƟ
interamente automaƟci, esclusivamente a massa, con bilance del Ɵpo a quadrante, di agevole leƩura e
con registrazione delle  masse di  ogni  bilancia.   A spese dell'impresa andrà effeƩuata la verifica della
taratura prima dell'inizio dei lavori e con cadenza seƫmanale, nonché ogni qualvolta risulƟ necessario,
fornendo alla direzione dei lavori la documentazione relaƟva.
La direzione dei lavori, allo scopo di controllare la potenza assorbita dai mescolatori, si riserverà il diriƩo
di  fare installare  nell'impianto di  confezionamento  dei  registratori  di  assorbimento  eleƩrico,  alla  cui
installazione e spesa dovrà provvedere l'impresa appaltatrice.  La direzione dei  lavori potrà richiedere
all'impresa  l'installazione  sulle  aƩrezzature  di  disposiƟvi  e  metodi  di  controllo  per  verificarne  in
permanenza  il  buon funzionamento.  In  parƟcolare,  la  dosatura  degli  aggregaƟ  lapidei,  del  cemento,
dell'acqua e degli addiƟvi dovrà soddisfare alle condizioni seguenƟ:
- degli aggregaƟ potrà essere determinata la massa cumulaƟva sulla medesima bilancia, purché le diverse
frazioni granulometriche (o pezzature) vengano misurate con determinazioni disƟnte;
- la massa del cemento dovrà essere determinata su una bilancia separata;
-  l'acqua  dovrà  essere  misurata  in  apposito  recipiente  tarato,  provvisto  di  disposiƟvo  che  consenta
automaƟcamente l'erogazione effeƫva con la sensibilità del 2%;
- gli addiƟvi dovranno essere aggiunƟ agli impasƟ direƩamente nel miscelatore a mezzo di disposiƟvi di
distribuzione dotaƟ di misuratori.
Il ciclo di dosaggio dovrà essere automaƟcamente interroƩo qualora non siano realizzaƟ i ritorni a zero
delle bilance, qualora la massa di ogni componente scarƟ dal valore prescriƩo oltre le tolleranze fissate di
seguito e infine qualora la sequenza del ciclo di dosaggio non si svolga correƩamente.
L'interruzione del sistema automaƟco di dosaggio e la sua sosƟtuzione con regolazione a mano potrà
essere effeƩuata solo previa autorizzazione della direzione dei lavori.
Nella composizione del calcestruzzo, a dosatura eseguita e immediatamente prima dell'introduzione nel
mescolatore, saranno ammesse le seguenƟ tolleranze:
- 2% sulla massa di ogni pezzatura dell'aggregato;
- 3% sulla massa totale dei materiali granulari;
- 2% sulla massa del cemento.
Vanno rispeƩate le tolleranze ammesse sulla composizione granulometrica di progeƩo. Tali  tolleranze
devono essere verificate giornalmente tramite leƩura delle determinazioni della massa per almeno dieci
impasƟ consecuƟvi.

2. Il  tempo  di  mescolamento  deve  essere  quello  raccomandato  dalla  diƩa  costruƩrice  l'impianto  di
confezionamento del calcestruzzo e, in ogni caso, non potrà essere inferiore a un minuto. L'uniformità
della  miscela  deve  essere  controllata  dalla  direzione  dei  lavori  prelevando  campioni  di  calcestruzzo
all'inizio, alla metà e alla fine dello scarico di un impasto e controllando che i tre prelievi non presenƟno
abbassamenƟ al cono che differiscono tra di loro di più di 20 mm né composizione sensibilmente diversa.
La direzione dei lavori potrà rifiutare gli impasƟ non conformi a questa prescrizione. Inoltre, qualora le
differenze in quesƟone riguardino più del 5% delle misure effeƩuate nel corso di una medesima giornata
di produzione, le aƩrezzature di confezionamento saranno completamente verificate e il canƟere non
potrà riprendere che su ordine esplicito della direzione dei lavori e dopo che l'impresa abbia prodoƩo la
prova  di  una  modifica  o  di  una  messa  a  punto  degli  impianƟ  tale  da  migliorare  la  regolarità  della
produzione del calcestruzzo.

3. Il  trasporto del  calcestruzzo dall'impianto di  confezionamento al  canƟere di  posa in  opera e  tuƩe le
operazioni di posa in opera dovranno comunque essere eseguite in modo da non alterare gli impasƟ,
evitando in parƟcolare ogni  forma di  segregazione,  la  formazione di  grumi e altri  fenomeni  connessi
all'inizio della presa.
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Se  durante  il  trasporto  si  manifesterà  una  segregazione,  dovrà  essere  modificata  in  accordo  con  la
direzione dei lavori la composizione dell'impasto, sopraƩuƩo se persiste dopo variazione del rapporto
acqua/cemento. Se ciò malgrado la segregazione non dovesse essere eliminata, dovrà essere studiato
nuovamente il sistema di produzione e trasporto del calcestruzzo.

4. L'appaltatore dovrà fornire alla direzione dei lavori, prima o durante l'esecuzione del geƩo, il documento
di consegna del produƩore del calcestruzzo, contenente almeno i seguenƟ daƟ:
- impianto di produzione;
- quanƟtà in metri cubi del calcestruzzo trasportato;
- dichiarazione di conformità alle disposizioni della norma UNI EN 206;
- denominazione o marchio dell'ente di cerƟficazione;
- ora di carico;
- ore di inizio e fine scarico;
- daƟ dell'appaltatore;
- canƟere di desƟnazione.
Per il calcestruzzo a prestazione garanƟta, la direzione dei lavori potrà chiedere le seguenƟ informazioni:
- Ɵpo e classe di resistenza del cemento;
- Ɵpo di aggregato;
- Ɵpo di addiƟvi eventualmente aggiunƟ;
- rapporto acqua/cemento;
- prove di controllo di produzione del calcestruzzo;
- sviluppo della resistenza;
- provenienza dei materiali componenƟ.
Per i calcestruzzi di parƟcolare composizione dovranno essere fornite informazioni circa la composizione,
il rapporto acqua/cemento e la dimensione massima dell'aggregato.
Il  direƩore  dei  lavori  potrà  rifiutare  il  calcestruzzo  qualora  non  rispeƫ  le  prescrizioni  di  legge  e
contraƩuali, espresse almeno in termini di resistenza contraƩuisƟca e classe di consistenza.
Le considerazioni su esposte valgono anche per il calcestruzzo confezionato in canƟere.

5. L'impresa esecutrice è tenuta a comunicare con dovuto anƟcipo al direƩore dei lavori il programma dei
geƫ del calcestruzzo indicando:
- il luogo di geƩo;
- la struƩura interessata dal geƩo;
- la classe di resistenza e di consistenza del calcestruzzo.
I geƫ dovrebbero avere inizio solo dopo che il direƩore dei lavori ha verificato:
- la preparazione e reƫfica dei piani di posa;
- la pulizia delle casseforme;
- la posizione e corrispondenza al progeƩo delle armature e del copriferro;
- la posizione delle eventuali guaine dei cavi di precompressione;
- la posizione degli inserƟ (giunƟ, water stop, ecc.);
- l'umidificazione a rifiuto delle superfici assorbenƟ o la stesura del disarmante.
Nel caso di geƫ contro terra è bene controllare che siano eseguite, in conformità alle disposizioni di
progeƩo, le seguenƟ operazioni:
- la pulizia del soƩofondo;
- la posizione di eventuali drenaggi;
- la stesa di materiale isolante e/o di collegamento.

6. Prima dell'esecuzione del geƩo, saranno disposte le casseforme e le armature di progeƩo, secondo le
modalità disposte dagli arƟcoli ad esse relaƟvi.
In fase di montaggio delle armature e dei casseri vengono predisposƟ i distanziali, apposiƟ elemenƟ che
allontanano  le  armature  dalle  pareƟ  delle  casseforme  tenendole  in  posizione  durante  il  geƩo  e
garantendo la correƩa esecuzione del copriferro.
L'appaltatore dovrà adoƩare tuƫ gli accorgimenƟ necessari affinché le gabbie mantengano la posizione di
progeƩo all'interno delle casseforme durante il geƩo.
I  geƫ devono essere eseguiƟ a straƟ di  spessore limitato per consenƟrne la  vibrazione completa ed
evitare  il  fenomeno  della  segregazione  dei  materiali,  spostamenƟ  e  danni  alle  armature,  guaine,
ancoraggi, ecc.
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Il calcestruzzo pompabile deve avere una consistenza semifluida, con uno slump non inferiore a 10-15 cm.
Inoltre, l'aggregato deve avere diametro massimo non superiore ad 1/3 del diametro interno del tubo
della pompa.
Le pompe a rotore o a pistone devono essere impiegate  per  calcestruzzo avente diametro massimo
dell'aggregato non inferiore a 15 mm. In caso di uso di pompe a pistone devono adoperarsi le necessarie
riduzioni  del  diametro  del  tubo  in  relazione  al  diametro  massimo  dell'inerte  che  non  deve  essere
superiore a 1/3 del diametro interno del tubo di distribuzione.
Le pompe pneumaƟche devono adoperarsi per i betoncini e le malte o pasta di cemento.
La direzione dei lavori, durante l'esecuzione del geƩo del calcestruzzo, dovrà verificare la profondità degli
straƟ e la distribuzione uniforme entro le casseformi, l'uniformità della compaƩazione senza fenomeni di
segregazione e gli accorgimenƟ per evitare danni dovuƟ alle vibrazioni o urƟ alle struƩure già geƩate.
L'appaltatore ha l'onere di approntare i necessari accorgimenƟ per proteggere le struƩure appena geƩate
dalle condizioni atmosferiche negaƟve o estreme, quali pioggia, freddo, caldo. La superficie dei geƫ deve
essere mantenuta umida per almeno 15 giorni e comunque fino a 28 giorni dall'esecuzione, in climi caldi e
secchi.
Non si  deve meƩere in opera calcestruzzo a temperature minori di  0 °C, salvo il ricorso a opportune
cautele autorizzate dalla direzione dei lavori.

7. Lo scarico del calcestruzzo dal mezzo di trasporto nelle casseforme si deve effeƩuare applicando tuƫ gli
accorgimenƟ aƫ a evitare la segregazione.
È  opportuno che l'altezza  di  caduta libera del  calcestruzzo fresco,  indipendentemente dal  sistema di
movimentazione e geƩo, non ecceda 50-80 cm e che lo spessore degli straƟ orizzontali di calcestruzzo,
misurato dopo la vibrazione, non sia maggiore di 30 cm.
Si deve evitare di scaricare il calcestruzzo in cumuli da stendere poi successivamente con l'impiego dei
vibratori,  in  quanto  questo  procedimento  può  provocare  l'affioramento  della  pasta  cemenƟzia  e  la
segregazione. Per limitare l'altezza di caduta libera del calcestruzzo, è opportuno uƟlizzare un tubo di
geƩo che consenta al calcestruzzo di fluire all'interno di quello precedentemente messo in opera.
Nei geƫ in pendenza è opportuno predisporre dei cordolini d'arresto aƫ a evitare la formazione di lingue
di calcestruzzo tanto soƫli da non poter essere compaƩate in modo efficace.
Nel caso di geƫ in presenza d'acqua è opportuno:
- adoƩare gli accorgimenƟ aƫ a impedire che l'acqua dilavi il calcestruzzo e ne pregiudichi la regolare
presa e maturazione;
- provvedere, con i  mezzi  più adeguaƟ,  alla  deviazione dell'acqua e adoƩare miscele  di  calcestruzzo,
coesive,  con caraƩerisƟche anƟdilavamento,  prevenƟvamente provate e  autorizzate dal  direƩore dei
lavori;
-  uƟlizzare  una  tecnica  di  messa  in  opera  che  permeƩa  di  geƩare  il  calcestruzzo  fresco  dentro  il
calcestruzzo fresco precedentemente geƩato, in modo da far rifluire il calcestruzzo verso l'alto, limitando
così il contaƩo direƩo tra l'acqua e il calcestruzzo fresco in movimento.

8. Se  si  adopera  calcestruzzo autocompaƩante,  esso  deve essere  versato nelle  casseforme in modo da
evitare la segregazione e favorire il flusso aƩraverso le armature e le parƟ più difficili da raggiungere nelle
casseforme.  L'immissione  per  mezzo  di  una  tubazione  flessibile  può  facilitare  la  distribuzione  del
calcestruzzo. Se si usa una pompa, una tramoggia o se si fa uso della benna, il terminale di gomma deve
essere predisposto in modo che il calcestruzzo possa distribuirsi omogeneamente entro la cassaforma.
Per limitare il  tenore d'aria occlusa  è opportuno che il  tubo di  scarico rimanga sempre immerso  nel
calcestruzzo.
Nel caso di geƫ verƟcali e impiego di pompa, qualora le condizioni operaƟve lo permeƩano, si suggerisce
di immeƩere il calcestruzzo dal fondo. Questo accorgimento favorisce la fuoriuscita dell'aria e limita la
presenza di  bolle  d'aria sulla superficie. L'obieƫvo è raggiunto fissando al fondo della cassaforma un
raccordo di  tubazione per pompa, munito di  saracinesca,  collegato al terminale  della  tubazione della
pompa. IndicaƟvamente un calcestruzzo autocompaƩante ben formulato ha una distanza di scorrimento
orizzontale di circa 10 m. Tale distanza dipende comunque anche dalla densità delle armature.

9. Per i geƫ in climi freddi, si dovranno rispeƩare le prescrizioni di cui al presente comma.
Si definisce clima freddo una condizione climaƟca in cui, per tre giorni consecuƟvi, si verifica almeno una
delle seguenƟ condizioni:
- la temperatura media dell'aria è inferiore a 5 °C;
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- la temperatura dell'aria non supera 10 °C per più di 12 ore.
Prima del geƩo si deve verificare che tuƩe le superfici a contaƩo con il calcestruzzo siano a temperatura ≥
+5 °C. La neve e il ghiaccio, se presenƟ, devono essere rimossi immediatamente prima del geƩo dalle
casseforme,  dalle  armature  e  dal  fondo.  I  geƫ all'esterno  devono  essere  sospesi  se  la  temperatura
dell'aria è ≤ 0 °C. Tale limitazione non si applica nel caso di geƫ in ambiente proteƩo o qualora siano
predisposƟ opportuni accorgimenƟ approvaƟ dalla direzione dei lavori (per esempio, riscaldamento dei
cosƟtuenƟ il calcestruzzo, riscaldamento dell'ambiente, ecc.).
Il calcestruzzo deve essere proteƩo dagli effeƫ del clima freddo durante tuƩe le fasi di preparazione,
movimentazione, messa in opera, maturazione.
L'appaltatore  deve  eventualmente  coibentare  la  cassaforma  fino  al  raggiungimento  della  resistenza
prescriƩa. In fase di stagionatura,  si  consiglia di ricorrere all'uso di agenƟ anƟ-evaporanƟ nel caso di
superfici piane, o alla copertura negli altri casi, e di evitare ogni apporto d'acqua sulla superficie.
Gli elemenƟ a sezione soƫle messi in opera in casseforme non coibentate, esposƟ sin dall'inizio a basse
temperature ambientali, richiedono un'aƩenta e sorvegliata stagionatura.
Nel caso in cui le condizioni climaƟche porƟno al congelamento dell'acqua prima che il calcestruzzo abbia
raggiunto una sufficiente resistenza alla compressione (5 N/mm2 ), il conglomerato può danneggiarsi in
modo irreversibile.
II  valore limite (5 N/mm2)  corrisponde ad un grado d'idratazione sufficiente a ridurre il  contenuto in
acqua libera e a formare un volume d'idraƟ in grado di ridurre gli effeƫ negaƟvi dovuƟ al gelo.
Durante le stagioni intermedie e/o in condizioni climaƟche parƟcolari  (alta montagna) nel corso delle
quali c'è comunque possibilità di gelo, tuƩe le superfici del calcestruzzo vanno proteƩe, dopo la messa in
opera, per almeno 24 ore. La protezione nei riguardi del gelo durante le prime 24 ore non impedisce
comunque un ritardo, anche sensibile, nell'acquisizione delle resistenze nel tempo.
Nella  tabella  seguente  sono  riportate  le  temperature  consigliate  per  il  calcestruzzo  in  relazione  alle
condizioni climaƟche ed alle dimensioni del geƩo.

Dimensione minima della sezione (mm2)
< 300 300 ÷ 900 900   ÷ 1800 > 1800

Temperatura minima del calcestruzzo al momento della messa i n opera
13°C 10°C 7°C 5°C

Durante il periodo freddo la temperatura del calcestruzzo fresco messo in opera nelle casseforme non
dovrebbe  essere  inferiore  ai  valori  riportaƟ nel  prospeƩo  precedente.  In  relazione  alla  temperatura
ambiente e ai tempi di aƩesa e di trasporto, si deve prevedere un raffreddamento di 2-5 °C tra il termine
della miscelazione e la messa in opera. Durante il periodo freddo è rilevante l'effeƩo proteƫvo delle
casseforme.  Quelle  metalliche,  per  esempio,  offrono  una  protezione  efficace  solo  se  sono
opportunamente coibentate.
Al termine del periodo di protezione, necessario alla maturazione, il calcestruzzo deve essere raffreddato
gradatamente per evitare il rischio di fessure provocate dalla differenza di temperatura tra parte interna
ed esterna. Si consiglia di allontanare gradatamente le protezioni, facendo in modo che il calcestruzzo
raggiunga gradatamente l'equilibrio termico con l'ambiente.

10. Per i geƫ in climi caldi, si dovranno rispeƩare le prescrizioni di cui al presente comma.
Il clima caldo influenza la qualità sia del calcestruzzo fresco che di quello indurito. Infaƫ, provoca una
troppo  rapida  evaporazione  dell'acqua  di  impasto  e  una  velocità  di  idratazione  del  cemento
eccessivamente elevata. Le condizioni che caraƩerizzano il clima caldo sono:
- temperatura ambiente elevata;
- bassa umidità relaƟva;
- forte venƟlazione (non necessariamente nella sola stagione calda);
- forte irraggiamento solare;
- temperatura elevata del calcestruzzo.
I potenziali problemi per il calcestruzzo fresco riguardano:
- aumento del fabbisogno d'acqua;
- veloce perdita di lavorabilità e conseguente tendenza a rapprendere nel corso della messa in opera;
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- riduzione del tempo di presa con connessi problemi di messa in opera, di compaƩazione, di finitura e
rischio di formazione di giunƟ freddi;
- tendenza alla formazione di fessure per riƟro plasƟco;
- difficoltà nel controllo dell'aria inglobata.
I potenziali problemi per il calcestruzzo indurito riguardano:
- riduzione della resistenza a 28 giorni e penalizzazione nello sviluppo delle resistenze a scadenze più
lunghe, sia per la maggior richiesta di acqua sia per effeƩo del prematuro indurimento del calcestruzzo;
- maggior riƟro per perdita di acqua;
- probabili  fessure per effeƩo dei gradienƟ termici (picco di temperatura interno e gradiente termico
verso
l'esterno);
- ridoƩa durabilità per effeƩo della diffusa micro-fessurazione;
- forte variabilità nella qualità della superficie dovuta alle differenƟ velocità di idratazione;
- maggior permeabilità.
Durante le operazioni di geƩo la temperatura dell'impasto non deve superare 35 °C; tale limite dovrà
essere  convenientemente ridoƩo nel  caso di  geƫ di  grandi  dimensioni.  Esistono  diversi  metodi  per
raffreddare il  calcestruzzo;  il  più semplice  consiste nell'uƟlizzo  d'acqua molto fredda o  di  ghiaccio in
sosƟtuzione di  parte dell'acqua d'impasto. Per ritardare la presa del cemento e facilitare la posa e la
finitura  del  calcestruzzo,  si  possono  aggiungere  addiƟvi  ritardanƟ  o  fluidificanƟ  ritardanƟ  di  presa,
prevenƟvamente autorizzaƟ dalla direzione dei lavori.
I geƫ di calcestruzzo in climi caldi devono essere eseguiƟ di maƫna, di sera o di noƩe, ovvero quando la
temperatura risulta più bassa.
I  calcestruzzi da impiegare nei climi caldi dovranno essere confezionaƟ preferibilmente con cemenƟ a
basso calore di idratazione oppure aggiungendo all'impasto addiƟvi ritardanƟ.
Il geƩo successivamente deve essere traƩato con acqua nebulizzata e con barriere frangivento per ridurre
l'evaporazione dell'acqua di impasto.
Nei  casi  estremi  il  calcestruzzo  potrà  essere  confezionato  raffreddando  i  componenƟ,  per  esempio
tenendo all'ombra gli inerƟ e aggiungendo ghiaccio all'acqua. In tal caso, prima dell'esecuzione del geƩo
entro le casseforme, la direzione dei lavori dovrà accertarsi che il ghiaccio risulƟ completamente disciolto.

11. Le interruzioni del geƩo devono essere autorizzate dalla direzione dei lavori. Per quanto possibile, i geƫ
devono  essere  eseguiƟ  senza  soluzione  di  conƟnuità,  in  modo da  evitare  le  riprese  e  conseguire  la
necessaria conƟnuità struƩurale. Per oƩenere ciò, è opportuno ridurre al minimo il tempo di ricopertura
tra gli straƟ successivi, in modo che mediante vibrazione si oƩenga la monoliƟcità del calcestruzzo.
Qualora siano inevitabili le riprese di geƩo, è necessario che la superficie del geƩo su cui si prevede la
ripresa sia lasciata quanto più possibile corrugata. AlternaƟvamente, la superficie deve essere scalfita e
pulita  dai  detriƟ,  in  modo  da  migliorare  l'adesione  con  il  geƩo  successivo.  L'adesione  può  essere
migliorata con specifici adesivi per ripresa di geƩo (resine) o con tecniche diverse che prevedono l'uƟlizzo
di addiƟvi ritardanƟ o ritardanƟ superficiali da aggiungere al calcestruzzo o da applicare sulla superficie.
In sintesi:
-  le  riprese  del  geƩo  su  calcestruzzo  fresco  possono  essere  eseguite  mediante  l'impiego  di  addiƟvi
ritardanƟ nel dosaggio necessario in relazione alla composizione del calcestruzzo;
- le riprese dei geƫ su calcestruzzo indurito devono prevedere superfici di ripresa del geƩo precedente
molto  rugose,  che  devono  essere  accuratamente pulite  e  superficialmente traƩate  per  assicurare  la
massima adesione tra i due geƫ di calcestruzzo.
La superficie di ripresa del geƩo di calcestruzzo può essere oƩenuta con:
- scarificazione della superficie del calcestruzzo già geƩato;
- spruzzando sulla superficie del geƩo una dose di addiƟvo ritardante la presa;
- collegando i due geƫ con malta di collegamento a riƟro compensato.
Quando sono presenƟ armature metalliche (barre) aƩraversanƟ le superfici di ripresa, occorre fare sì che
tali barre, in grado per la loro natura di resistere al taglio, possano funzionare più efficacemente come
elemenƟ tesi in tralicci resistenƟ agli scorrimenƟ, essendo gli elemenƟ compressi cosƟtuiƟ da aste virtuali
di calcestruzzo che,  come si è deƩo in precedenza, abbiano a trovare una buona imposta ortogonale
rispeƩo al loro asse (questo è, per esempio, il caso delle travi geƩate in più riprese sulla loro altezza).
Tra le riprese di geƩo sono da evitare i distacchi, le disconƟnuità o le differenze d'aspeƩo e colore.
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Nel caso di ripresa di geƫ di calcestruzzo a vista devono eseguirsi le ulteriori disposizioni del direƩore dei
lavori.

12. Quando il calcestruzzo fresco è versato nella cassaforma, conƟene molƟ vuoƟ e tasche d'aria racchiusi tra
gli  aggregaƟ  grossolani  rivesƟƟ  parzialmente  da  malta.  Sarà  effeƩuata  pertanto  la  compaƩazione
mediante vibrazione, centrifugazione, baƫtura e assestamento.
Nel predisporre il sistema di compaƩazione, si deve prendere in considerazione la consistenza effeƫva
del calcestruzzo al momento della messa in opera che, per effeƩo della temperatura e della durata di
trasporto, può essere inferiore a quella rilevata al termine dell'impasto.
La  compaƩazione  del  calcestruzzo  deve  evitare  la  formazione  di  vuoƟ,  sopraƩuƩo  nelle  zone  di
copriferro.

13. Per una correƩa stagionatura del calcestruzzo è necessario seguire le seguenƟ disposizioni:
- prima della messa in opera:
- saturare a rifiuto il soƩofondo e le casseforme di legno, oppure isolare il soƩofondo con fogli di plasƟca
e impermeabilizzare le casseforme con disarmante;
- la temperatura del calcestruzzo al momento della messa in opera deve essere ≤ 0 °C, raffreddando, se
necessario, gli aggregaƟ e l'acqua di miscela.
- durante la messa in opera:
- erigere temporanee barriere frangivento per ridurne la velocità sulla superficie del calcestruzzo;
- erigere protezioni temporanee contro l'irraggiamento direƩo del sole;
-  proteggere  il  calcestruzzo  con coperture  temporanee,  quali  fogli  di  polieƟlene,  nell'intervallo  fra  la
messa in opera e la finitura;
- ridurre il tempo fra la messa in opera e l'inizio della stagionatura proteƩa.
- dopo la messa in opera:
-  minimizzare  l'evaporazione  proteggendo  il  calcestruzzo  immediatamente  dopo  la  finitura  con
membrane impermeabili, umidificazione a nebbia o copertura;
- la massima temperatura ammissibile all'interno delle sezioni è di 70 °C;
- la differenza massima di temperatura fra l'interno e l'esterno è di 20 °C;
- la massima differenza di temperatura fra il calcestruzzo messo in opera e le parƟ già indurite o altri
elemenƟ della struƩura è di 15 °C.

14. I metodi di stagionatura proposƟ dall'appaltatore dovranno essere prevenƟvamente soƩoposƟ all'esame
del direƩore dei lavori, che potrà richiedere le opportune verifiche sperimentali.
Durante il  periodo di stagionatura proteƩa, si  dovrà evitare che i  geƫ di  calcestruzzo subiscano urƟ,
vibrazioni e sollecitazioni di ogni genere.
Il metodo di stagionatura prescelto dovrà assicurare che le variazioni termiche differenziali nella sezione
trasversale delle struƩure, da misurare con serie di termocoppie, non provochino fessure o cavillature tali
da compromeƩere le caraƩerisƟche del calcestruzzo indurito.
Per  determinare  lo  sviluppo  della  resistenza  e  la  durata  della  stagionatura  del  calcestruzzo  si  farà
riferimento alla norma UNI EN 206.
L'indicazione circa la durata di stagionatura, necessaria a oƩenere la durabilità e impermeabilità dello
strato superficiale, non deve essere confusa con il tempo necessario al raggiungimento della resistenza
prescriƩa per la rimozione delle casseforme e i conseguenƟ aspeƫ di sicurezza struƩurale. Per limitare la
perdita d'acqua per evaporazione si adoƩano i seguenƟ metodi:
- mantenere il geƩo nelle casseforme per un tempo adeguato (3-7 giorni);
- coprire la superficie del calcestruzzo con fogli di plasƟca, a tenuta di vapore, assicuraƟ ai bordi e nei
punƟ di giunzione;
- meƩere in opera coperture umide sulla superficie in grado di proteggere dall'essiccazione;
- mantenere umida la superficie del calcestruzzo con l'apporto di acqua;
- applicare prodoƫ specifici (filmogeni anƟevaporanƟ) per la protezione delle superfici.
I prodoƫ filmogeni non possono essere applicaƟ lungo i giunƟ di costruzione, sulle riprese di geƩo o sulle
superfici che devono essere traƩate con altri materiali, a meno che il prodoƩo non venga completamente
rimosso prima delle operazioni  o che si  sia verificato che non ci  siano effeƫ negaƟvi nei riguardi dei
traƩamenƟ successivi, salvo specifica deroga da parte della direzione dei lavori. Per eliminare il film dello
strato proteƫvo dalla superficie del calcestruzzo, si può uƟlizzare la sabbiatura o l'idropulitura con acqua
in pressione. La colorazione del prodoƩo di curing serve a rendere visibili le superfici traƩate. Si devono
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evitare, nel corso della stagionatura, i ristagni d'acqua sulle superfici che rimarranno a vista.
Nel  caso  in  cui  siano  richieste  parƟcolari  caraƩerisƟche  per  la  superficie  del  calcestruzzo,  quali  la
resistenza all'abrasione o durabilità, è opportuno aumentare il tempo di protezione e maturazione.

15. Per le struƩure in cemento armato in cui non sono ammesse fessurazioni dovranno essere predisposƟ i
necessari accorgimenƟ previsƟ dal progeƩo esecuƟvo o imparƟte dalla direzione dei lavori.
Le fessurazioni  superficiali  dovute  al  calore  che si  genera  nel  calcestruzzo devono essere controllate
mantenendo la differenza di temperatura tra il centro e la superficie del geƩo intorno ai 20 °C.

16. In canƟere la maturazione accelerata a vapore del  calcestruzzo geƩato può oƩenersi con vapore alla
temperatura di 55-80 °C alla pressione atmosferica. La temperatura massima raggiunta dal calcestruzzo
non deve superare i 60 °C e il successivo raffreddamento deve avvenire con gradienƟ non superiori a 10
°C/h. A Ɵtolo orientaƟvo potranno essere eseguite le raccomandazioni  del  documento ACI 517.2R-80
(Accelerated Curing of Concrete at Atmosferic Pressure).

17. Verrà effeƩuato, infine, il disarmo secondo le modalità riportate nell'arƟcolo relaƟvo alle casseforme.
18. Per il calcestruzzo a faccia vista devono essere, inoltre, rispeƩate le indicazioni di cui al presente comma.

Affinché il colore superficiale del calcestruzzo, determinato dalla soƫle pellicola di malta che si forma nel
geƩo a contaƩo con la cassaforma, risulƟ il più possibile uniforme, il cemento uƟlizzato in ciascuna opera
dovrà provenire dallo stesso cemenƟficio ed essere sempre dello stesso Ɵpo e classe. La sabbia invece
dovrà provenire dalla stessa cava e avere granulometria e composizione costante.
Le opere o i  cosƟtuenƟ delle opere a faccia a vista,  che dovranno avere lo stesso aspeƩo esteriore,
dovranno ricevere lo stesso traƩamento di stagionatura. In parƟcolare, si dovrà curare che l'essiccamento
della massa del calcestruzzo sia lento e uniforme.
Si dovranno evitare condizioni  per le quali  si  possano formare efflorescenze sul calcestruzzo. Qualora
queste  apparissero,  sarà  onere  dell'appaltatore  eliminarle  tempesƟvamente  mediante  spazzolatura,
senza impiego di acidi.
Le superfici finite e curate - come indicato ai punƟ precedenƟ - dovranno essere adeguatamente proteƩe,
se le condizioni ambientali e di lavoro saranno tali da poter essere causa di danno in qualsiasi modo alle
superfici stesse.
Si dovrà evitare che vengano prodoƩe sulla superficie finita scalfiƩure, macchie o altri elemenƟ che ne
pregiudichino la durabilità o l'esteƟca.
Si dovranno evitare inoltre macchie di ruggine dovute alla presenza temporanea dei ferri di ripresa. In tali
casi,  occorrerà  prendere  i  dovuƟ  provvedimenƟ,  evitando  che  l'acqua  piovana  scorra  sui  ferri  e
successivamente sulle superfici finite del geƩo.
Qualsiasi  danno  o  difeƩo  della  superficie  finita  del  calcestruzzo  dovrà  essere  eliminato  a  cura
dell'appaltatore, con i provvedimenƟ prevenƟvamente autorizzaƟ dal direƩore dei lavori.

Art.17.18 - Armatura per cemento armato

1. Le  gabbie di  armatura  dovranno essere,  per  quanto possibile,  composte fuori  opera.  In  ogni  caso,  in
corrispondenza di tuƫ i nodi dovranno essere eseguite legature doppie incrociate in filo di ferro ricoƩo di
diametro non inferiore a 0,6 mm, in modo da garanƟre l'invariabilità della geometria della gabbia durante
il geƩo.

2. Nel caso di gabbie assemblate con parziale saldatura l'acciaio dovrà essere del Ɵpo saldabile.
3. La posizione delle armature metalliche entro i casseri dovrà essere garanƟta uƟlizzando esclusivamente

opportuni distanziatori in materiale plasƟco non deformabile oppure di malta o pasta cemenƟzia, in modo
da rispeƩare il copriferro prescriƩo.

4. Per quanto concerne ancoraggi  e  giunzioni,  le  armature longitudinali  devono essere interroƩe ovvero
sovrapposte preferibilmente nelle zone compresse o di minore sollecitazione.
La conƟnuità fra le barre può effeƩuarsi mediante:
- sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso, la lunghezza
di sovrapposizione nel traƩo reƫlineo deve essere non minore di venƟ volte il diametro della barra. La
distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare quaƩro volte il diametro;
-  saldature,  eseguite  in  conformità  alle  norme  in  vigore  sulle  saldature.  Devono  essere  accertate  la
saldabilità degli acciai che vengono impiegaƟ, nonché la compaƟbilità fra metallo e metallo di apporto,
nelle posizioni o condizioni operaƟve previste nel progeƩo esecuƟvo;
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- giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali Ɵpi di giunzioni devono essere prevenƟvamente validaƟ
mediante prove sperimentali.
Per  le  barre  di  diametro  φ  >  32  mm  occorrerà  adoƩare  parƟcolari  cautele  negli  ancoraggi  e  nelle
sovrapposizioni.
L'appaltatore dovrà consegnare prevenƟvamente al direƩore dei lavori le schede tecniche dei prodoƫ da
uƟlizzare per le giunzioni.

Art.17.19 - Masseƫ e soƩofondi

1. Il soƩofondo è lo strato di materiali con funzione di cosƟpazione del terreno e sostegno della struƩura
sovrastante.  Il  soƩofondo  può  essere  monostrato  (ssolo  masseƩo  di  finitura)  o  bistrato  (masseƩo  di
finitura e strato di isolamento).
Il masseƩo è lo strato di materiali con funzioni di livellamento, ricezione della pavimentazione finale o
direƩamente manto di usura.

2. Il soƩofondo e/o masseƩo deve essere eseguito a perfeƩa regola d'arte, steso, baƩuto, spianato e lisciato
fino a renderlo perfeƩamente planare, struƩuralmente omogeneo e solido, nello spessore opportuno, ed
essere reso in opera finito e funzionante, pronto per ricevere la posa della pavimentazione.
La realizzazione deve essere parƟcolarmente curata al fine di eliminare le camere d'aria, sacche o bolle
che potrebbero venirsi a creare; deve inoltre ricoprire tubazioni e canali correnƟ sugli orizzontamenƟ.

3. Il soƩofondo e/o masseƩo deve avere una stagionatura minima di 28 giorni, eventualmente riducibile o
aumentabile  se,  a giudizio della  D.L.  il  conglomerato si  presenterà completamente asciuƩo e privo di
umidità (riscontrabile anche con specifiche prove tecniche).

4. Nella  realizzazione  di  masseƫ  di  superficie  superiore  ai  50  mq  devono  essere  previsƟ  dei  giunƟ  di
dilatazione che dovranno essere realizzaƟ mediante la posa di guarnizioni di resina poliuretanica.

5. Qualora si dovesse interrompere il geƩo dei suddeƫ masseƫ da un giorno all'altro, il taglio di giunzione
dovrà essere verƟcale, neƩo e non inclinato,  con rete metallica passante, per evitare sollevamenƟ sul
giunto in caso di espansione del masseƩo.

5. Le normaƟve di riferimento sono:
UNI 10329 Posa dei rivesƟmenƟ di pavimentazione. Misurazione del contenuto di umidità negli straƟ di
supporto cemenƟzi o simili;
UNI EN 13318 Masseƫ e materiali per masseƫ - Definizioni;
UNI EN 13813 Masseƫ e materiali per masseƫ - Materiali per masseƫ - Proprietà e requisiƟ.

Art.17.20 - PavimenƟ in ceramica

1. Le pavimentazioni si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenƟ categorie:
- pavimentazioni su strato portante;
- pavimentazioni su terreno (dove, cioè, la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è
svolta dal terreno).
Quando  non  è  diversamente  descriƩo  negli  altri  documenƟ  progeƩuali  (o  quando  quesƟ  non  sono
sufficientemente deƩagliaƟ), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dagli straƟ
funzionali di seguito descriƫ.

2. La pavimentazione su strato portante avrà come elemenƟ o straƟ fondamentali:
-  lo  strato  portante,  con  la  funzione  di  resistenza  alle  sollecitazioni  meccaniche  dovute  ai  carichi
permanenƟ o di esercizio;
- lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compaƟbili gli eventuali scorrimenƟ
differenziali tra straƟ conƟgui;
-  lo  strato  riparƟtore,  con la funzione di  trasmeƩere allo strato portante le  sollecitazioni  meccaniche
impresse  dai  carichi  esterni,  qualora  gli  straƟ  cosƟtuenƟ  la  pavimentazione  abbiano  comportamenƟ
meccanici sensibilmente differenziaƟ;
- lo strato di collegamento, con la funzione di ancorare il rivesƟmento allo strato riparƟtore (o portante);
- lo strato di rivesƟmento con compiƟ esteƟci e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc..
A seconda delle condizioni di uƟlizzo e delle sollecitazioni previste, i  seguenƟ straƟ possono diventare
fondamentali:
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- strato di impermeabilizzante, con la funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità
ai liquidi e ai vapori;
- strato di isolamento termico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
termico;
- strato di isolamento acusƟco, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
acusƟco;
-  strato  di  compensazione con funzione di  compensare  quote,  le  pendenze,  gli  errori  di  planarità ed
eventualmente incorporare impianƟ (spesso questo strato ha anche funzione di strato di collegamento).

3. La pavimentazione su terreno avrà come elemenƟ o straƟ funzionali:
-  il  terreno  (suolo),  con  funzione  di  resistere  alle  sollecitazioni  meccaniche  trasmesse  dalla
pavimentazione;
- lo strato impermeabilizzante (o drenante);
- lo strato riparƟtore;
- gli straƟ di compensazione e/o pendenza;
- il rivesƟmento.
A  seconda  delle  condizioni  di  uƟlizzo  e  delle  sollecitazioni,  possono  essere  previsƟ  altri  straƟ
complementari.

4. Le operazioni di posa in opera di pavimentazioni interne o esterne con strato collante si arƟcolano nelle
seguenƟ fasi, di seguito descriƩe nel deƩaglio:
- preparazione della superficie di appoggio;
- preparazione del collante;
- stesa del collante e collocazione delle piastrelle;
- stuccatura dei giunƟ e pulizia.
La superficie di fissaggio deve essere ben pulita e perfeƩamente piana, senza fessurazioni e screpolature.
In caso contrario, devono essere eliminate le eventuali deformazioni uƟlizzando specifici materiali rasanƟ.
Le parƟ non bene aƩaccate devono essere rimosse con molta cura.
Le caraƩerisƟche del collante devono rispeƩare le prescrizioni progeƩuali ed essere compaƟbili con il Ɵpo
di piastrella da fissare, ferme restando le eventuali indicazioni del direƩore dei lavori.
L'impasto  del  collante  deve  essere  perfeƩamente  omogeneo,  sufficientemente  fluido  e  di  facile
applicazione.  Nella  stesa  e nella  preparazione devono  essere  rispeƩate  le  istruzioni  dei  fornitori,  per
quanto concerne non solo il dosaggio, ma anche il tempo di riposo (normalmente 10-15 minuƟ).
Si evidenzia che, dal momento dell'impasto, la colla è uƟlizzabile per almeno tre ore. Anche per questo
dato,  che  può  dipendere  dalle  condizioni  ambientali,  in  parƟcolare  dalla  temperatura,  conviene,
comunque, fare riferimento alle specifiche tecniche dei fornitori.
Il collante deve essere applicato con un'apposita spatola dentellata che consente di regolare lo spessore
dello strato legante e di realizzare una superficie con solchi di profondità appropriata a delimitare le zone
di primo contaƩo fra lo strato legante e le piastrelle.
Quando la piastrella viene appoggiata e pressata sulla superficie del collante, tale zona si allarga, fino ad
interessare, aderendovi, gran parte della faccia della piastrella. Occorre, quindi, applicare il collante, volta
per volta, in superfici limitate, controllando ogni tanto che l'adesivo non abbia ridoƩo il proprio potere
bagnante.  Questo  controllo  si  può  effeƩuare  staccando  una  piastrella  subito  dopo  l'applicazione  e
verificando l'adesione del collante alla superficie d'aƩacco, oppure appoggiando i polpastrelli della mano
al  collante.  Se  tale  controllo  non  è  soddisfacente,  è  necessario  rinnovare  la  superficie  dell'adesivo
mediante applicazione di uno strato fresco.
L'operazione di  stuccatura  dei  giunƟ,  con cemento bianco specifico per  fughe,  deve essere  effeƩuata
mediante una spatola di gomma o di materiale plasƟco, in modo da oƩenere un riempimento completo
dei giunƟ.
Una prima pulizia della pavimentazione deve essere effeƩuata mediante spugna umida. Successivamente
si può procedere ad una pulizia più accurata usando prodoƫ per la pulizia dei pavimenƟ.

Art.17.21 - PavimenƟ con rivesƟmento lapideo

1. I marmi possono venire posaƟ su strato di alleƩamento cemenƟzio o incollaƟ direƩamente al supporto. Lo
strato di alleƩamento può essere usualmente cosƟtuito da una stesura di malta normale di cemento con

Pagina 261 di 388



aggiunta di calce grezza in ragione di m3 0,1 per m3 di impasto.
2. I  procedimenƟ di  lucidatura  e  levigatura  in  opera  devono necessariamente venire  differiƟ  nel  tempo

rispeƩo alla posa onde evitare che tali traƩamenƟ, che prevedono normalmente l'impiego di forƟ quanƟtà
di acqua e fango, possano provocare degradi alla superficie lucidata così come alla superficie muraria al
contorno.

3. Alla posa con collante (normalmente composto da impasto  di  cemento e resine  idrosolubili)  possono
venire facilmente assoggeƩaƟ i rivesƟmenƟ a “tuƩo marmo”.
In quesƟ casi, dato il ridoƩo spessore dello strato di collegamento impiegato (3-4 mm) si deve operare su
soƩofondi parƟcolarmente livellaƟ e comunque resistenƟ, in grado di assorbire le sollecitazioni derivanƟ
dai carichi cui la pavimentazione verrà soƩoposta in fase di esercizio.

4. Nelle situazioni previste in modelli risoluƟvi isolaƟ termicamente o acusƟcamente, lo strato di supporto
della pavimentazione lapidea dovrà essere cosƟtuito non da un semplice strato di livellamento, ma da un
vero e proprio strato di riparƟzione dei carichi.

5. Nel caso di pavimentazione con rivesƟmento lapideo posato su strato legante cemenƟzio con tecnica
convenzionale, non si deve trascurare l'esigenza di frazionare la pavimentazione con giunƟ di dilatazione
estesi a tuƩo lo spessore dello strato di alleƩamento, in campi non superiori ai m2 di superficie; da ridurre
ulteriormente nel caso di pavimentazioni contenenƟ impianƟ di riscaldamento di Ɵpo radiante.

Art.17.22 - Zoccolino baƫscopa

1. Gli  zoccolini  baƫscopa,  nella  forma  e  nel  materiale  (legno,  plasƟca,  marmo,  gres,  ceramica,  ecc.)
dipendente dal Ɵpo di pavimentazione, possono essere fissaƟ alle pareƟ con:
- malta cemenƟzia;
- colla uƟlizzata per l'esecuzione delle pavimentazioni;
- viƟ ad espansione.
Gli zoccolini dovranno avere le seguenƟ caraƩerisƟche dimensionali:
- altezza 8-10 cm per il marmo e 10-15 per gli elemenƟ in plasƟca;
- spessore 1-2 cm.
La posa in opera degli zoccolini baƫscopa in gres, ceramica, marmo con malta cemenƟzia (o colla) deve
essere completata con la stuccatura, la sƟlatura e la suggellatura dei giunƟ con cemento bianco specifico
per fughe.

Art.17.23 - Tinteggiature con idropiƩura

1. TuƩa l'aƩrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di Ɵnteggiatura deve essere
soƩoposta all'approvazione della direzione dei lavori.
I  pennelli e i rulli devono essere del Ɵpo, della superficie e delle dimensioni adaƩe alle vernici che si
impiegheranno e al Ɵpo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte.
L'aƩrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di Ɵpo idoneo ad
ogni singolo impiego.
TuƩa l'aƩrezzatura,  infine,  deve essere  mantenuta  sempre  in  oƫme  condizioni  di  funzionamento.  Si
raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riuƟlizzo.

2. L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporƟ, possibilmente dello stesso materiale, sul quale
saranno applicaƟ i prodoƫ vernicianƟ o piƩure con i traƩamenƟ secondo i cicli previsƟ in più tonalità di
Ɵnte, per consenƟre alla direzione dei lavori di operare una scelta.
Secondo le disposizioni imparƟte, si  dovrà completare un pannello, un traƩo di muratura o un locale
completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della direzione dei lavori.
L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera opera da
eseguire.

3. Le operazioni  di Ɵnteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata preparazione
delle  superfici  interessate  (asportazione  di  carta  da  paraƟ,  asportazione  di  tempere,  carteggiatura,
lavaggio  sgrassante,  lavatura,  neutralizzazione,  rasatura,  raschiature,  maschieƩatura,  sabbiatura  e/
scrostatura, spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la
perfeƩa riuscita del lavoro.
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4. Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello del
rivesƟmento proteƫvo o decoraƟvo.
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di  calamina,  ruggine,  incrostazioni  di  malta, grassi,
residui oleosi o untuosi e non essere traƩaƟ con piƩure di fondo anƟruggine o wash primer.
Le superfici dei manufaƫ lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di piƩure di fondo,
nonché prive di fessurazioni e irregolarità traƩate con masƟci o stucchi non idonei.

5. La  miscelazione  e  la  posa  in  opera  di  prodoƫ monocomponenƟ  e  bicomponenƟ  deve  avvenire  nei
rapporƟ,  nei  modi  e  nei  tempi  indicaƟ  dalle  schede  tecniche  rilasciate  dal  produƩore  onde  evitare
alterazioni del prodoƩo.

6. La Ɵnteggiatura deve essere  eseguita,  salvo  altre  prescrizioni,  a  pennello,  a  rullo,  a  spruzzo,  ecc.,  in
conformità con i modi fissaƟ per ciascun Ɵpo di lavorazione e nei modi indicaƟ dal produƩore.
7.Se la Ɵnteggiatura con idropiƩura è a base di cemento, deve essere eseguita direƩamente sull'intonaco o
su calcestruzzo, previa accurata pulizia delle superfici.
La Ɵnteggiatura deve essere eseguita a due mani.
L'applicazione non può essere eseguita su superfici già Ɵnteggiate a calce se non previa rimozione di
questa.

8. Se l'idropiƩura è a base di resine sinteƟche, deve essere anzituƩo applicata, sulle superfici da traƩare,
una mano di fondo isolante, impiegando il prodoƩo consigliato dal produƩore.
Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione, si deve procedere all'applicazione delle due
mani  di  Ɵnta,  intervallate  l'una  dall'altra  di  almeno 12  ore.  L'applicazione  può  essere  eseguita  sia  a
pennello che a rullo.
Lo spessore minimo dello strato secco per ciascuna mano deve essere di 20 microns per gli interni e di 35
microns per gli esterni.

9. La Ɵnteggiatura con idropiƩura opaca coprente naturale per interni,  altamente traspirante, adaƩa per
tuƩe le superfici murali, vecchie e nuove, composta da albume, laƩe, carbonaƟ di calcio e altre polveri
naturali,  deve essere  effeƩuata mediante  preparazione del  supporto  con  spazzolatura  e  pulizia  della
superficie. Prima dell'applicazione, se l'intonaco è asciuƩo, è necessario inumidire la superficie con acqua.
Infine, occorre applicare minimo due mani a pennello, diluendo con circa il 15-25% di acqua.

10. Le opere verniciate devono essere proteƩe, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da
ogni altra fonte di degradazione. La piƩurazione deve essere eseguita sempre in ambiente proteƩo dagli
agenƟ atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e di
temperatura dell'ambiente indicate dal produƩore della vernice o della piƩura.

11. L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodoƩo e/o il
contenitore.  In  caso di  spargimenƟ occorre assorbire  con sabbia.  I  rifiuƟ derivanƟ,  classificabili  come
speciali,  devono  essere  smalƟƟ  in  apposite  discariche  autorizzate  rispeƩando  le  normaƟve  locali  e
nazionali in vigore e oƩenendo prevenƟvamente l'autorizzazione degli enƟ preposƟ.

Art.17.24 - TrasporƟ

1. La movimentazione del materiale nell'ambito di canƟere deve avvenire a mano o con l'ausilio di mezzi
meccanici.
Se la  movimentazione avviene a  mano o con l'ausilio  di  piccoli  aƩrezzature  da lavoro (pala,  carriola,
carderella, secchi etc.), si deve procedere dall'alto verso il basso, aƩuando le opportune cautele al fine di
evitare cadute incontrollate di materiale, caricandolo sugli idonei mezzi di trasporto, quali per esempio,
secchi, carreƩe, moto carreƩe, benne di mezzi d'opera o altro. Se l'operazione viene effeƩuata con la pala,
il  materiale  da sollevare  deve essere  di  dimensione e peso idonei  rispeƩo alla  dimensione della  pala
stessa. Per il superamento dei dislivelli, si devono uƟlizzare degli elevatori (piaƩaforme, carrelli elevatori,
montacarichi, gru a torre etc.) e qualora si movimenƟno carichi con la carriola si devono realizzare idonee
passerelle o andatoie con pannelli di legno o similari.
La movimentazione con mezzi meccanici deve essere effeƩuata da personale qualificato e formato, che
uƟlizzi aƩrezzature e mezzi d'opera cerƟficaƟ e collaudaƟ.

2. La  gesƟone  e  l'uƟlizzo  dei  materiali  di  scavo  avverrà  secondo  quanto  previsto  dal  progeƩo  e  dalla
normaƟva, tra cui il formulario idenƟficaƟvo di trasporto dei rifiuƟ ai sensi dell'art. 193 del D.Lgs. n. 152
del 152/2006.
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Art.17.25 - Puntellature

1. Nel  caso  di  demolizioni,  rimozioni,  consolidamenƟ  in  opera,  nonché  per  evitare  crolli  improvvisi  ed
assicurare l'integrità fisica degli  addeƫ, devono essere eseguiƟ puntellamenƟ, rafforzamenƟ ed opere
simili.  Gli  organi  struƩurali  provvisori  vengono di  solito  realizzaƟ in  legname  o in  tubi  di  ferro  e  più
raramente in muratura o c.a. Essi constano di una estremità che deve essere vincolata alla struƩura da
presidiare, denominata testa, e di un'altra, deƩa piede, ancorata ad una base d'appoggio interna o esterna
alla  struƩura.  I  vincoli  della  testa  dipendono  dall'azione  localizzata  che  hanno  sulla  struƩura:  una
superficie  poco compaƩa ed affidabile o  la  presenza di  parƟ  pregiate  costringono a trovare  arƟfizi  o
soluzioni alternaƟve. La base su cui poggia il piede può essere cosƟtuita da elemenƟ dello stesso materiale
dei puntelli o, se collocata sul terreno, da plinƟ fondali, o pali di fondazione.

2. Le struƩure di presidio, se devono svolgere un'azione di sostegno (struƩure orizzontali), sono cosƟtuite da
riƫ verƟcali  posƟ a contrasto con la struƩura singolarmente, in coppia o in  gruppo e da traversi  che
contrastano l'eventuale sliƩamento dei riƫ. Se invece devono presidiare la struƩura contro movimenƟ di
rotazione o traslazione (struƩure verƟcali), sono cosƟtuiƟ da assi inclinaƟ. In questo caso si può operare
una disƟnzione fra:
-puntellatura di contenimento: si traƩa di puntelli (di solito lignei) incassaƟ nella muratura, messi in opera
con cunei e poggianƟ a terra su una platea di tavolaƟ normali fra loro;
-puntellatura di contenimento e sostegno: si traƩa di coppie di travi lignee e collegate fra loro ad intervalli
per eliminare tensioni da carico di punta.
I  sistemi di puntellamento delle volte e degli  archi variano secondo il Ɵpo di struƩura e di  dissesto;  il
sistema generalmente uƟlizzato è quello delle cenƟne.

Art.17.26 - Intonaco rusƟco

1. L'intonaco è uno strato di rivesƟmento proteƫvo con funzioni esteƟche, steso sui muri, pareƟ e soffiƫ
grezzi e composto da diluente, legante, inerƟ e addiƟvi.

2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiƟ prima che la muratura, o qualsiasi altra
superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciuƩa; la superficie da intonacare deve essere ripulita
da eventuali residui sporgenƟ, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si verifichi
la perfeƩa adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di giunƟ di elemenƟ diversi
(ad  esempio  muratura  e  calcestruzzo)  si  deve  realizzare  un  minor  spessore  al  fine  di  consenƟre
l'applicazione  di  una  rete  elasƟca,  per  evitare  le  fessurazioni;  intervento  da  computarsi  a  parte.  Per
rispeƩare  la  piombatura  delle  pareƟ si  devono  predisporre  paraspigoli  o  stagge  negli  angoli  e  guide
verƟcali nella pareƟ.

3. Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenƟ e negli spigoli, nei
piani e nei piombi, distacchi dalle pareƟ, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere gli
intonaci dalle azioni deterioranƟ degli agenƟ atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo si
verifichi solo per alcune ore della noƩe, le  opere possono essere eseguite nelle  ore meno fredde del
giorno,  purché  al  distacco  del  lavoro  vengano  adoƩaƟ  opportuni  provvedimenƟ  per  difendere  le
lavorazioni dal gelo noƩurno.

4. L'intonaco rusƟco viene realizzato con l'applicazione di un primo strato di malta con predisposte poste e
guide, deƩo rinzaffo.  Ad applicazione conclusa non dovranno notarsi parƟ mancanƟ anche di  piccole
dimensioni  e  la  superficie  dovrà  essere  sufficientemente ruvida da  garanƟre l'ancoraggio  dello  strato
successivo. Dopo che questo strato sarà alquanto asciuƩo, si applicherà su di esso un secondo strato della
medesima malta che si estenderà con la cazzuola o col fraƩone stuccando ogni fessura e togliendo ogni
asprezza, sicché le pareƟ riescano per quanto possibile regolari.
L'applicazione può essere eseguita senza l'uso di guide, a mano con cazzuola o con macchina intonacatrice
con successiva regolarizzazione dello strato di malta mediante staggiatura.

Art.17.27 - Scale in ferro

1. Secondo quanto previsto dal D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di aƩuazione dell'art. 1 della
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legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garanƟre l'accessibilità, l'adaƩabilità e la
visitabilità  degli  edifici  privaƟ  e  di  edilizia  residenziale  pubblica  sovvenzionata  e  agevolata”,  le  scale
devono presentare un andamento regolare ed omogeneo per tuƩo il loro sviluppo.

2. Le scale in ferro dovranno soƩostare alla normaƟva anƟncendio. La struƩura portante delle rampe e dei
pianeroƩoli è cosƟtuita da travi (longarine) a C o a doppio T, collegate tra loro con saldature e bulloni.
La costruzione richiede l'uso combinato di travi reƫlinee e travi sagomate a Z (travi a ginocchio), che si
sviluppano aƩorno a pilastri in profilato di ferro del Ɵpo ad ala larga (HE) posƟ agli angoli del pozzo e
ancoraƟ alla base in basamenƟ di calcestruzzo armato. La struƩura così composta verrà vincolata ai pilastri
per  mezzo  di  bulloni,  su  piastre  prevenƟvamente  saldate  alle  estremità  delle  ali  dei  pilastri  e  delle
longarine, in corrispondenza dei punƟ di unione.
Per piegare le travi a ginocchio occorre prima asportare un triangolo di materiale avente base b = 2h tg /2
(dove tg è il rapporto alzata/pedata del gradino ed h è l'altezza del profilato meno lo spessore dell'ala), poi
accostare i margini risultanƟ dal taglio, e infine saldarli.
I ripiani dei gradini e dei pianeroƩoli saranno realizzaƟ con grigliaƟ o lamiere stampate, fissaƟ entro telai
in ferro angolare, a loro volta bullonaƟ alle travi perimetrali.

Art.17.28 - Pozzeƫ

1. I pozzeƫ d'ispezione,  d'incrocio, di  salto, di  cacciata,  di  manovra,  di sfiato di scarico e simili, saranno
eseguiƟ secondo i disegni di progeƩo, sia che si traƫ di manufaƫ realizzaƟ in opera che prefabbricaƟ.

2. Nel caso dei manufaƫ realizzaƟ in opera, i gradini della scaleƩa dovranno essere ben fissaƟ, posizionaƟ in
perfeƩa verƟcale, allineaƟ fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d'uomo della copertura. Dovrà
essere posta parƟcolare cura per non danneggiare la protezione anƟcorrosiva dei gradini stessi e delle
pareƟ del pozzeƩo, eventualmente prescriƩe.

3. I pozzeƫ prefabbricaƟ di ispezione o di raccordo componibili in calcestruzzo vibrocompresso, realizzato
con l'impiego di  cemento ad alta resistenza ai solfaƟ, dovranno sopportare le spinte del terreno e del
sovraccarico stradale in ogni componente. Le giunzioni degli innesƟ, degli allacciamenƟ e delle canne di
prolunga dovranno essere a tenuta ermeƟca affidata, se non diversamente prescriƩo,  a guarnizioni di
tenuta in gomma sinteƟca con sezione area non inferiore a 10 cmq, con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme
alle norme UNI EN 681-1, DIN 4060, ISO 4633,  incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione.
I gradini per scala di accesso saranno prescriƫ per pozzeƫ di altezza libera interna > a 1000 mm, saranno
posƟ negli apposiƟ fori ad interasse verƟcale di 250 mm. I gradini dovranno essere conformi alla norma
DIN 19555.

4. Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle giunzioni, degli innesƟ
e  degli  allacciamenƟ,  dovranno  essere  comprese  tra  l'1  e  il  2% delle  dimensioni  nominali:  I  pozzeƫ
dovranno essere  a perfeƩa tenuta idraulica  e  tali  da  garanƟre il  rispeƩo delle  prescrizioni  al  decreto
legislaƟvo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.

5. Le  soleƩe  di  copertura  verranno  di  norma  realizzate  fuori  opera  e  saranno  dimensionate,  armate  e
realizzate in conformità alle prescrizioni progeƩuali ed ai carichi previsƟ in funzione della loro ubicazione.

Art.17.29 - Pavimentazione stradale con bitumi

1. In riferimento alle  istruzioni  del  C.N.R.  b.u.  n.  169/1994,  si  riportano le  definizioni  di  cui  ai  paragrafi
seguenƟ.  Le parƟ del corpo stradale più direƩamente interessate dai carichi mobili si possono disƟnguere
essenzialmente in:
- sovrastruƩura;
- soƩofondo.
Con  il  termine  sovrastruƩura  si  indica  la  parte  del  corpo  stradale  cosƟtuita  da  un  insieme  di  straƟ
sovrapposƟ, di materiali e di spessori diversi, avenƟ la funzione di sopportare complessivamente le azioni
dal traffico e di trasmeƩerle e distribuirle, opportunamente aƩenuate, al terreno d'appoggio (soƩofondo)
o ad altre idonee struƩure.

2. Nella sovrastruƩura normalmente sono presenƟ e si disƟnguono i seguenƟ straƟ:
- strato superficiale;
- strato di base;
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- strato di fondazione.
OggeƩo del presente arƟcolo sono lo strato superficiale e quello di base.
Lo strato superficiale è lo strato immediatamente soƩostante al piano viabile. Nelle sovrastruƩure flessibili
esso viene suddiviso in due straƟ:
- strato di usura;
- strato di collegamento (binder).
Lo  strato  di  usura  è  lo  strato  disposto  a  immediato  contaƩo  con  le  ruote  dei  veicoli,  desƟnato  ad
assicurare adeguate caraƩerisƟche di regolarità e condizioni di buona aderenza dei veicoli alla superficie di
rotolamento,  a resistere prevalentemente alle azioni  tangenziali  di abrasione, nonché a proteggere gli
straƟ inferiori dalle infiltrazioni delle acque superficiali.
Lo strato di  collegamento è lo strato,  spesso chiamato binder,  soƩostante al precedente,  desƟnato a
integrarne le funzioni portanƟ e ad assicurarne la collaborazione con gli straƟ inferiori. Normalmente è
cosƟtuito da materiale meno pregiato e quindi più economico del sovrastante.
Lo strato di base è lo strato intermedio tra lo strato superficiale e il soƩostante strato di fondazione

3. La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata accertata dalla direzione dei lavori
la rispondenza della fondazione ai requisiƟ di quota, sagoma, densità e portanza indicaƟ in progeƩo.
Prima della stesa del conglomerato bituminoso su straƟ di fondazione in misto cementato deve essere
rimossa,  per  garanƟrne  l'ancoraggio,  la  sabbia  eventualmente  non  traƩenuta  dall'emulsione  stesa
precedentemente  a  protezione  del  misto  cementato  stesso.  Nel  caso  di  stesa  in  doppio  strato,  la
sovrapposizione degli straƟ deve essere realizzata nel più breve tempo possibile. Qualora la seconda stesa
non sia realizzata entro le 24 ore successive tra i due straƟ, deve essere interposta una mano di aƩacco di
emulsione bituminosa in ragione di 0,3 kg/m2 di bitume residuo.
La miscela bituminosa del binder e del tappeto di usura verrà stesa sul piano finito dello strato soƩostante
dopo che sia stata accertata dalla direzione dei lavori la rispondenza di quest'ulƟmo ai requisiƟ di quota,
sagoma, densità e portanza indicaƟ in progeƩo.

4. La posa in opera dei conglomeraƟ bituminosi verrà effeƩuata a mezzo di macchine vibrofinitrici in perfeƩo
stato di efficienza e dotate di automaƟsmi di autolivellamento.
Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito perfeƩamente sagomato, privo di sgranamenƟ
e fessurazioni, ed esente da difeƫ dovuƟ a segregazione degli elemenƟ litoidi più grossi.
Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunƟ longitudinali, preferibilmente oƩenuƟ
mediante tempesƟvo affiancamento di una strisciata alla precedente.
Qualora ciò non sia possibile, il  bordo della striscia già realizzata deve essere spalmato con emulsione
bituminosa caƟonica, per assicurare la saldatura della striscia successiva.
Se  il  bordo  risulterà  danneggiato  o  arrotondato,  si  deve  procedere  al  taglio  verƟcale  con  idonea
aƩrezzatura.
I giunƟ trasversali derivanƟ dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzaƟ sempre previo taglio e
asportazione della parte terminale di azzeramento.
La sovrapposizione dei giunƟ longitudinali tra i vari straƟ deve essere programmata e realizzata in maniera
che essi risulƟno sfalsaƟ fra di loro di almeno 20 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due fasce
della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanƟ.
La temperatura del conglomerato bituminoso all'aƩo della stesa, controllata immediatamente dietro la
finitrice, deve risultare in ogni momento non inferiore a 140 °C.
La stesa dei  conglomeraƟ deve essere sospesa qualora le  condizioni  meteorologiche generali  possano
pregiudicare la perfeƩa riuscita del lavoro.
Gli  straƟ  eventualmente  compromessi  devono  essere  immediatamente  rimossi  e  successivamente
ricostruiƟ a spese dell'impresa.
La compaƩazione dei conglomeraƟ deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condoƩa a termine
senza interruzioni.

5. L'addensamento di ogni strato deve essere realizzato preferibilmente con rulli gommaƟ.
Per gli  straƟ di base e di binder possono essere uƟlizzaƟ anche rulli  con ruote metalliche vibranƟ e/o
combinaƟ, di peso idoneo e caraƩerisƟche tecnologiche avanzate, in modo da assicurare il raggiungimento
delle massime densità oƩenibili.
La compaƩazione dovrà avvenire garantendo un addensamento uniforme in ogni punto, in modo tale da
evitare fessurazioni e scorrimenƟ nello strato appena steso.
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La superficie degli straƟ deve presentarsi, dopo la compaƩazione, priva di irregolarità e di ondulazioni.
Un'asta reƫlinea lunga 4 m, posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato, deve
aderirvi uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm.

Art.17.30 - Opere in marmo e pietra naturale

1. Le  opere  in  marmo  e  pietre  naturali  dovranno  in  generale  corrispondere  esaƩamente  alla  forma  e
dimensioni  risultanƟ dai disegni di  progeƩo ed essere lavorate a seconda delle  prescrizioni parƟcolari
imparƟte dalla Direzione lavori all'aƩo dell'esecuzione.

2. Prima  di  cominciare  i  lavori,  qualora  non  si  sia  provveduto  in  merito  avanƟ  l'appalto  da  parte
dell'Amministrazione appaltante, l'Appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi o
pietre e delle loro lavorazioni, e soƩoporli all'approvazione della Direzione lavori, alla quale speƩerà in
maniere esclusiva di giudicare se essi corrispondono alle prescrizioni.
Deƫ  campioni,  debitamente  contrassegnaƟ,  resteranno  depositaƟ  negli  uffici  della  Direzione,  quali
termini di confronto e di riferimento.

3. Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parƟ componenƟ, la Direzione lavori
ha la facoltà di  prescrivere le  misure dei  vari  elemenƟ di  un'opera qualsiasi  (rivesƟmento,  copertura,
cornice, pavimento, colonna, ecc.) la formazione e disposizione dei vari conci e lo spessore delle lastre,
come  pure  di  precisare  gli  sparƟƟ,  come  pure  la  posizione  gli  sparƟƟ,  la  posizione  dei  giunƟ,  la
suddivisione dei pezzi,  l'andamento della venatura, ecc., secondo i  parƟcolari disegni costruƫvi che la
stessa Direzione lavori potrà fornire all'Appaltatore all'aƩo dell'esecuzione, e quest'ulƟmo avrà l'obbligo di
uniformarsi a tali norme, come ad ogni altra disposizione circa formazione di modanature, scorniciature,
gocciolatoi, ecc.

4. Per  le  opere  di  una  certa  importanza,  la  Direzione dei  lavori  potrà,  prima che esse vengano iniziate,
ordinate all'Appaltatore la costruzione di modelli in gesso, anche in scala al vero, il loro collocamento in
sito, nonché l'esecuzione di tuƩe le modifiche necessarie, il tuƩo a spese dell'Appaltatore stesso, sino ad
oƩenere l'approvazione, prima di procedere all'esecuzione della parƟcolare fornitura.

5. Per tuƩe le opere, infine, è faƩo obbligo all'Appaltatore di rilevare e controllare, a propria cura e spese, la
corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione dei lavori alle struƩure rusƟche esistenƟ, e di
segnalare tempesƟvamente a quest'ulƟma ogni divergenza od ostacolo, restando esso Appaltatore in caso
contrario unico responsabile della perfeƩa rispondenza dei pezzi all'aƩo della posa in opera. Esso avrà
pure l'obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro, tuƩe quelle modifiche che potessero essere
richieste dalla Direzione dei lavori.

Art.17.31 - Ponteggi e trabaƩelli

1. Il  montaggio,  l’impiego e  lo smontaggio  di  impalcature  e  ponteggi  occorrenƟ all’esecuzione dei  lavori
saranno  eseguiƟ  dall’Appaltatore,  salvo  diversa  indicazione  della  D.L.  e  saranno  compensaƟ  secondo
quanto previsto dal computo metrico.

2. La  necessità  ed  il  Ɵpo  di  ponteggio  tecnicamente  necessario  dovranno  essere  concordaƟ  prima
dell‘esecuzione con la D.L.  L’Appaltatore sarà  responsabile  della stabilità delle  struƩure e di eventuali
danni a persone o beni derivanƟ dalle operazioni di montaggio e smontaggio, nonché dall’uso dei ponteggi
e trabaƩelli.

Art.17.32 - Rimozioni e demolizioni intonaci e rivesƟmenƟ

1. Prima dell'inizio dei lavori è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e stabilità
dell'intonaco e/o rivesƟmento, procedendo eventualmente alla spicconatura dall'alto verso il basso.

2. I materiali di scarto provenienƟ dalle rimozioni devono essere sempre trasportaƟ dall'Appaltatore fuori del
canƟere nei punƟ indicaƟ od alle pubbliche discariche dopo essere staƟ bagnaƟ per evitare il sollevamento
delle polveri.

3. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parƟ ed alle dimensioni prescriƩe. Quando venissero demolite altre
parƟ  od  oltrepassaƟ  i  limiƟ  fissaƟ,  le  parƟ  indebitamente  demolite  saranno  ricostruite  e  rimesse  in
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riprisƟno a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.

Art.17.33 - Smontaggio e rimontaggio opere in acciaio e ferro (scala anƟncendio,
discendenƟ, ecc.)

1. La  voce  comprende  lo  smontaggio  di  alcune  opere  preesistenƟ  in  ferro  ed  in  acciaio,  quali
tubazioni discendenƟ, scala anƟncendio, ecc., l'accantonamento del materiale in maniera seleƫva,
per disƟnguere ciò che va ad impianto di recupero da ciò che va opportunamente rimontato (scala
anƟncendio) nella sua precedente collocazione.  

Art.17.34 - Rimozioni e demolizioni manƟ

1. Per desolidarizzare l'unitarietà dei manƟ nei punƟ di sovrapposizione si procederà dapprima alla 
sfiammatura.

2. I manƟ rimossi a cura dell'Appaltatore devono essere accatastaƟ in separata parte del canƟere allo scopo 
di prevenirne l'incendiabilità e devono essere trasportaƟ fuori dal canƟere nei punƟ indicaƟ od alle 
pubbliche discariche.

Art.17.35 - Taglio a sezione obbligata di struƩura in cls armato e non armato
mediante sega con disco diamantato

1. La lavorazione comprende:  il  taglio di  superfici verƟcali  ed orizzontali  al  fine della creazione di  giunƟ
tecnici o disconƟnuità. Il taglio deve avvenire con idonea aƩrezzatura (disco diamantato) che permeƩa
tagli lineari e precisi di profondità variabile tra 200 e 350 mm.

Art.17.36 - Rimozioni e demolizioni sanitari

1. Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali
risultanƟ, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiƟ concordaƟ con la direzione dei lavori, soƩo
pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.

2. Tuƫ  i  materiali  riuƟlizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliƟ, custodiƟ, trasportaƟ ed ordinaƟ nei luoghi di deposito che verranno indicaƟ dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Deƫ materiali restano tuƫ di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tuƩo od in parte nei lavori appaltaƟ, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicaƟ nell'elenco del presente capitolato.

3. I  materiali  di  scarto  provenienƟ  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportaƟ
dall'Appaltatore fuori del canƟere nei punƟ indicaƟ od alle pubbliche discariche.

4. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parƟ ed alle dimensioni prescriƩe. Quando venissero demolite altre
parƟ  od  oltrepassaƟ  i  limiƟ  fissaƟ,  le  parƟ  indebitamente  demolite  saranno  ricostruite  e  rimesse  in
riprisƟno a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.

Art.17.37 - Rimozioni e demolizioni murature

1. Prima  dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  obbligatorio  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di
conservazione e stabilità delle struƩure da demolire. In funzione del risultato dell'indagine si procederà
poi all'esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi
durante la demolizione.

2. Le demolizioni di murature, sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela dall'alto verso il
basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi infortunio agli addeƫ al lavoro,
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non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. La successione dei lavori deve essere
indicata  in  un  apposito  programma firmato  dall'appaltatore  e  dalla  direzione  lavori  e  deve  essere  a
disposizione degli ispeƩori di lavoro.

3. E' vietato far lavorare persone sui muri; la demolizione delle murature dovrà essere eseguita servendosi di
ponƟ di servizio indipendenƟ dall'opera in demolizione. La demolizione dovrà essere eseguita per piccoli
blocchi, che di norma non dovranno superare il volume di quaƩro maƩoni, da ricaversi con martello e
scalpello o con utensili eleƩromeccanici portaƟli. Non dovranno mai essere uƟlizzate leve o picconi.

4. È  assolutamente  vietato  geƩare  dall'alto  materiali  in  genere,  che  invece devono essere  trasportaƟ o
guidaƟ in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai
2 m dal piano raccolta.
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno
essere opportunamente bagnaƟ.

5. Durante le  demolizioni  e  le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle  puntellature eventualmente
necessarie per sostenere le parƟ che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i
materiali risultanƟ, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiƟ concordaƟ con la direzione dei lavori,
soƩo pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.

6. Tuƫ  i  materiali  riuƟlizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliƟ, custodiƟ, trasportaƟ ed ordinaƟ nei luoghi di deposito che verranno indicaƟ dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Deƫ materiali restano tuƫ di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tuƩo od in parte nei lavori appaltaƟ, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicaƟ nell'elenco del presente capitolato.

7. I  materiali  di  scarto  provenienƟ  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportaƟ
dall'Appaltatore fuori del canƟere nei punƟ indicaƟ od alle pubbliche discariche.

8. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parƟ ed alle dimensioni prescriƩe. Quando, anche per mancanza di
puntellamenƟ o di altre precauzioni, venissero demolite altre parƟ od oltrepassaƟ i limiƟ fissaƟ, le parƟ
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in riprisƟno a cura e spese dell'Appaltatore, senza
alcun compenso.

Art.17.38 - Rimozioni e demolizioni tramezzi

1. Prima  dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  obbligatorio  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di
conservazione e stabilità delle struƩure da demolire.  

2. I lavori di demolizione saranno eseguiƟ per grado, iniziando dall'alto meƩendo a nudo l'aƩacco tra solaio
soprastante e sommità del tramezzo e procedendo poi man mano con la scomposizione del tramezzo
senza provocare improvvisi ribaltamenƟ di intere pareƟ.

3. È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui  i materiali di risulta dovranno essere opportunamente
bagnaƟ.

4. Durante le demolizioni si dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali risultanƟ, i quali devono
potersi ancora impiegare nei limiƟ concordaƟ con la direzione dei lavori, soƩo pena di rivalsa di danni a
favore della stazione appaltante.

5. Tuƫ  i  materiali  riuƟlizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliƟ, custodiƟ, trasportaƟ ed ordinaƟ nei luoghi di deposito che verranno indicaƟ dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Deƫ materiali restano tuƫ di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tuƩo od in parte nei lavori appaltaƟ, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicaƟ nell'elenco del presente capitolato.

6. I  materiali  di  scarto  provenienƟ  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportaƟ
dall'Appaltatore fuori del canƟere nei punƟ indicaƟ od alle pubbliche discariche.

7. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parƟ ed alle dimensioni prescriƩe. Quando venissero demolite altre
parƟ  od  oltrepassaƟ  i  limiƟ  fissaƟ,  le  parƟ  indebitamente  demolite  saranno  ricostruite  e  rimesse  in
riprisƟno a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.
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Art.17.39 - Rimozioni e demolizioni conglomeraƟ

1. Prima  dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  obbligatorio  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di
conservazione e stabilità delle struƩure da demolire. In funzione del risultato dell'indagine si procederà
poi all'esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi
durante la demolizione.

2. Le demolizioni, sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela dall'alto verso il basso e con
le  necessarie  precauzioni,  in  modo  tale  da  prevenire  qualsiasi  infortunio  agli  addeƫ  al  lavoro,  non
danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. La successione dei lavori deve essere
indicata  in  un  apposito  programma firmato  dall'appaltatore  e  dalla  direzione  lavori  e  deve  essere  a
disposizione degli ispeƩori di lavoro.

3. È  assolutamente  vietato  geƩare  dall'alto  materiali  in  genere,  che  invece devono essere  trasportaƟ o
guidaƟ in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai
2 m dal piano raccolta.
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno
essere opportunamente bagnaƟ.

4. Durante le  demolizioni  e  le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle  puntellature eventualmente
necessarie per sostenere le parƟ che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i
materiali risultanƟ, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiƟ concordaƟ con la direzione dei lavori,
soƩo pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.

5. Tuƫ  i  materiali  riuƟlizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliƟ, custodiƟ, trasportaƟ ed ordinaƟ nei luoghi di deposito che verranno indicaƟ dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Deƫ materiali restano tuƫ di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tuƩo od in parte nei lavori appaltaƟ, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicaƟ nell'elenco del presente capitolato.

6. I  materiali  di  scarto  provenienƟ  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportaƟ
dall'Appaltatore fuori del canƟere nei punƟ indicaƟ od alle pubbliche discariche.

7. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parƟ ed alle dimensioni prescriƩe. Quando, anche per mancanza di
puntellamenƟ o di altre precauzioni, venissero demolite altre parƟ od oltrepassaƟ i limiƟ fissaƟ, le parƟ
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in riprisƟno a cura e spese dell'Appaltatore, senza
alcun compenso.

Art.17.40 - Rimozione copriferro su elemenƟ struƩurali

1. La demolizione di conglomeraƟ che cosƟtuiscono il copriferro degli elemenƟ struƩurali dovrà avvenire con
martello demolitore per tuƩo lo spessore del copriferro presente per tuƩa l'estensione di ciascuna faccia
dell'elemento portante interessato, secondo le indicazioni della D.L.
Inoltre l'inserimento delle  nuove struƩure intelaiate  in  c.a. dovrà avvenire a mezzo  della demolizione
controllata di porzioni  delle struƩure portanƟ esistenƟ ai fini dell'inserimento accurato delle  armature
longitudinali e trasversali.

Art.17.41 - Creazione di platea di fondazione mediante inghisaggio barre di
armatura a struƩura di fondazione esistente in conglomerato cemenƟzio

1. La superficie riprisƟnata verrà valutata misurando solo una faccia a metro quadrato, o metro nel caso di
lesioni d'angolo, ed in base alle misure di progeƩo, esclusa quindi ogni eccedenza dipendente dal modo di
esecuzione dei lavori; sarà faƩa deduzione di tuƫ i fori pari od eccedenƟ a 1,00 m2.

2. Nei prezzi di tariffa le riparazioni si intendono eseguite a qualsiasi altezza. Sono comprese le trapanazioni
per il collegamento, le reƟ poste sulle due facce della muratura, il betoncino posto in opera con la tecnica
dello sprit beton, la sigillatura, l'inserimento di conneƩori inghisaƟ con resina epossidica, la posa di teloni
sulle superfici non interessate e tuƫ gli altri oneri e modalità di esecuzione previste nei relaƟvi prezzi di
elenco.
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Art.17.42 - Perforazione di struƩura in conglomerato cemenƟzio armato con fori
di diametro fino a 36mm e lunghezza pari a tuƩo l'elemento struƩurale

interessato

1. Data la  parƟcolarità di  questo Ɵpo di intervento,  l'appaltatore farà  riferimento alle modalità tecniche
previste dagli specifici prodoƫ e per la posa ricorrerà a personale qualificato nello specifico seƩore.
L'Appaltatore deve garanƟre la piena compaƟbilità dei prodoƫ uƟlizzaƟ (rispeƩo ai supporƟ e fra i singoli
componenƟ).

2. E' necessario realizzare prevenƟvamente dei fori di opportuno diametro e profondità e, realizzato il foro,
sarà  necessario  rimuovere  ogni  traccia  di  polvere  e  materiale  incoerente,  mediante  aspirazione  o
soffiatura.

Art.17.43 - Rimozioni e demolizioni controsoffiƩature

1. Prima  dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  obbligatorio  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di
conservazione e stabilità delle struƩure da demolire.

2. Prima della rimozione degli apparaƟ di controsoffiƩatura l'appaltatore dovrà accertarsi  che siano state
prese alcune importanƟ precauzioni:
-  disconnessione  della  rete  impianƟsƟca  eleƩrica  di  alimentazione  degli  uƟlizzatori  presenƟ  nel
controsoffiƩo;
-  disconnessione di ogni rete passante tra intradosso del solaio e controsoffiƩo;
- accertamento per prelievo ed esame di laboratorio della presenza di  amianto, fibre tossiche, o altro
agente di rischio per gli operatori e per gli abitanƟ;
- sbarramento dei luoghi soƩostanƟ e addiriƩura realizzazione di un tavolato conƟnuo, al fine di realizzare
una struƩura di protezione contro il rischio di caduta di pezzi anche di una certa consistenza.

3. È  assolutamente  vietato  geƩare  dall'alto  materiali  in  genere,  che  invece devono essere  trasportaƟ o
guidaƟ in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai
2 m dal piano raccolta.
È assolutamente vietato sollevare polvere.

4. Qualora il controsoffiƩo contenga fibre tossiche per l'organismo umano se respirate, l'ambiente oggeƩo
della demolizione dovrà essere resƟtuito alla Stazione appaltante previa pulitura di ogni superficie per
aspirazione  e  cerƟficazione  scriƩa  di  avvenuta  bonifica  dei  locali  e  di  resƟtuzione  in  condizioni  di
inquinamento di fondo al di soƩo delle soglie di rischio.

5. Tuƫ  i  materiali  riuƟlizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliƟ, custodiƟ, trasportaƟ ed ordinaƟ nei luoghi di deposito che verranno indicaƟ dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Deƫ materiali restano tuƫ di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tuƩo od in parte nei lavori appaltaƟ, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicaƟ nell'elenco del presente capitolato.

6. I  materiali  di  scarto  provenienƟ  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportaƟ
dall'Appaltatore fuori del canƟere nei punƟ indicaƟ od alle pubbliche discariche.  Eventuali materiali con
presenza di fibre e sostanze tossiche per inalazione saranno smalƟƟ con le stesse precauzioni osservate
per la sostanza tossica.

7. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parƟ ed alle dimensioni prescriƩe. Quando, anche per mancanza di
puntellamenƟ o di altre precauzioni, venissero demolite altre parƟ od oltrepassaƟ i limiƟ fissaƟ, le parƟ
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in riprisƟno a cura e spese dell'Appaltatore, senza
alcun compenso.

Art.17.44 - Controsoffiƫ in cartongesso

1. Tuƫ i  controsoffiƫ in genere  dovranno eseguirsi  con cure parƟcolari  allo  scopo di  oƩenere superfici
orizzontali (od anche sagomate secondo le prescriƩe cenƟne), senza ondulazioni od altri difeƫ e di evitare
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in  modo  assoluto  la  formazione,  in  un  tempo  più  o  meno  prossimo,  di  crepe,  crinature  o  distacchi
nell'intonaco. Al manifestarsi di tali screpolature la Direzione dei Lavori avrà facoltà, a suo insindacabile
giudizio,  di  ordinare  all'Impresa  il  rifacimento,  a  carico  di  quest'ulƟma,  dell'intero  controsoffiƩo  con
l'onere del riprisƟno di ogni altra opera già eseguita (stucchi, Ɵnteggiature, ecc.).

2. La posa in opera sarà eseguita con strumenƟ idonei  ed in accordo con le raccomandazioni  delle  case
produƩrici, comprenderà inoltre tuƫ i lavori necessari  per l'inserimento dei corpi illuminanƟ, griglie di
aspirazione, anƟncendio e quanto altro richiesto per la perfeƩa funzionalità di tuƫ gli impianƟ presenƟ
nell'opera da eseguire, nonché i necessari raccordi con le volte.

3. Qualora si  rendesse necessario l'uso del controsoffiƩo per la realizzazione di corpi appesi  (apparecchi
illuminanƟ, segnaleƟca, etc.) verranno eseguiƟ, a carico dell'appaltatore, adeguaƟ rinforzi della struƩura
portante delle lastre di controsoffiƩo mediante l'uso di ƟranƟ aggiunƟvi; quesƟ ƟranƟ dovranno essere
fissaƟ, in accordo con le richieste del direƩore dei lavori, in punƟ di tenuta struƩurale e con sistemi di
ancoraggio che garanƟscano la necessaria stabilità.

4. I controsoffiƫ in cartongesso devono essere fissaƟ, mediante viƟ autoperforanƟ, a una struƩura cosƟtuita
da doppia orditura di profilaƟ metallici o misƟ legno/metallo, sospesa all'intradosso del solaio, secondo le
prescrizioni progeƩuali, o tramite pendini a molla o staffe.
ParƟcolare aƩenzione dovrà essere posta alla finitura dei giunƟ tra i pannelli e tra i pannelli e le pareƟ
della stanza. A posa ulƟmata le superfici devono risultare perfeƩamente lisce.

5. La normaƟva di riferimento è:
UNI EN 13964 - Controsoffiƫ. RequisiƟ e metodi di prova.

Art.17.45 - PareƟ in cartongesso

1. I tramezzi dovranno avere uno spessore totale compreso tra 8 e 14,5 cm, e dovranno essere eseguiƟ con
intelaiatura metallica con lamierino zincato dello spessore di 6/10 di mm; rivesƟmento sulle due facce con
lastre doppie di cartongesso, dello spessore non inferiore a 13 mm la prima ed a 10 mm la seconda, fissate
alla  struƩura  metallica  con  viƟ  autoperforanƟ;  giunzioni  finite  con  sigillatura  eseguita  con  idoneo
composto ed armata con nastro di fibra di vetro.

2. La normaƟva di riferimento per la posa in opera è la UNI 11424.

Art.17.46 - Intonaco civile

1. L'intonaco è uno strato di rivesƟmento proteƫvo con funzioni esteƟche, steso sui muri, pareƟ e soffiƫ
grezzi e composto da diluente, legante, inerƟ e addiƟvi.

2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiƟ prima che la muratura, o qualsiasi altra
superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciuƩa; la superficie da intonacare deve essere ripulita
da eventuali residui sporgenƟ, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si verifichi
la perfeƩa adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di giunƟ di elemenƟ diversi
(ad  esempio  muratura  e  calcestruzzo)  si  deve  realizzare  un  minor  spessore  al  fine  di  consenƟre
l'applicazione  di  una  rete  elasƟca,  per  evitare  le  fessurazioni;  intervento  da  computarsi  a  parte.  Per
rispeƩare  la  piombatura  delle  pareƟ si  devono  predisporre  paraspigoli  o  stagge  negli  angoli  e  guide
verƟcali nelle pareƟ.

3. Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenƟ e negli spigoli, nei
piani e nei piombi, distacchi dalle pareƟ, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere gli
intonaci dalle azioni deterioranƟ degli agenƟ atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo si
verifichi solo per alcune ore della noƩe, le  opere possono essere eseguite nelle  ore meno fredde del
giorno,  purché  al  distacco  del  lavoro  vengano  adoƩaƟ  opportuni  provvedimenƟ  per  difendere  le
lavorazioni dal gelo noƩurno.

4. Per gli intonaci a base di legante cemenƟzio o idraulico, la stesura dell'intonaco dovrà essere eseguita per
specchiature  di  superfici  predeterminate  mediante  la creazione di  punƟ fissi  (poste);  l'intonaco potrà
essere eseguito a mano o mediante mezzi meccanici. La malta del rinzaffo sarà geƩata con forza in modo
che penetri in tuƫ gli intersƟzi e li riempia; si provvederà poi alla regolarizzazione con il regolo; quando
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questo primo strato avrà oƩenuto una leggera presa si applicherà lo strato della corrispondente malta fina
(arricciatura) che si conguaglierà con la cazzuola ed il fratazzo. Su questo strato di intonaco grezzo, non
appena abbia preso consistenza, verrà steso lo strato di stabilitura deƩo anche intonaco civile, formato
con  la  corrispondente  colla  di  malta  fine  (40  mm).  La  superficie  intonacata,  risulterà  piana,  priva  di
impurità e regolare. Planarità e verƟcalità dovranno presentare rispeƫvamente scarto soƩo regolo di 2 ml
minore o uguale a 8 mm e scarto per piano minore o uguale a 5 mm. Alla fine sarà applicato uno strato di
rasante che permeƩe di rendere liscia la superficie.

5. NormaƟva riferimento:
UNI EN 13914-1 ProgeƩazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 1: Intonaci
Esterni;
UNI  EN  13914-2  ProgeƩazione,  preparazione  e  applicazione  di  intonaci  esterni  e  interni  -  Parte  2:
Considerazioni sulla progeƩazione e principi essenziali per intonaci interni.

Art.17.47 - Intonaco esterno

1. L'intonaco è uno strato di rivesƟmento proteƫvo con funzioni esteƟche, steso sui muri, pareƟ e soffiƫ
grezzi e composto da diluente, legante, inerƟ e addiƟvi.

2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiƟ prima che la muratura, o qualsiasi altra
superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciuƩa; la superficie da intonacare deve essere ripulita
da eventuali residui sporgenƟ, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si verifichi
la perfeƩa adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di giunƟ di elemenƟ diversi
(ad  esempio  muratura  e  calcestruzzo)  si  deve  realizzare  un  minor  spessore  al  fine  di  consenƟre
l'applicazione  di  una  rete  elasƟca,  per  evitare  le  fessurazioni;  intervento  da  computarsi  a  parte.  Per
rispeƩare  la  piombatura  delle  pareƟ si  devono  predisporre  paraspigoli  o  stagge  negli  angoli  e  guide
verƟcali nella pareƟ.

3. Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenƟ e negli spigoli, nei
piani e nei piombi, distacchi dalle pareƟ, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere gli
intonaci dalle azioni deterioranƟ degli agenƟ atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo si
verifichi solo per alcune ore della noƩe, le  opere possono essere eseguite nelle  ore meno fredde del
giorno,  purché  al  distacco  del  lavoro  vengano  adoƩaƟ  opportuni  provvedimenƟ  per  difendere  le
lavorazioni dal gelo noƩurno.

4. L'intonaco esterno deve essere idropellente ma non impermeabile e deve permeƩere la diffusione del
vapore  per  conseƟrne  l'asciugatura.  Esso  è  realizzato  mediante  due  straƟ,  il  rinzaffo  e  l'arriccio.  La
superficie dovrà essere regolarizzata e lisciata con fraƩazzo. Il tempo di stagionatura dell'intonaco sarà
definito in accordo con la D.L. in base all'andamento stagionale e alle condizioni metereologiche. Potrà
essere ordinato inoltre che alla malta da adoperarsi sopra l'intonaco grezzo siano mischiaƟ i colori indicaƟ
per ciascuna parte delle facciate. L'intonaco colorato dovrà avere spessore di almeno mm 2.

5. NormaƟva riferimento:
UNI EN 13914-1 ProgeƩazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 1: Intonaci
Esterni;
UNI  EN  13914-2  ProgeƩazione,  preparazione  e  applicazione  di  intonaci  esterni  e  interni  -  Parte  2:
Considerazioni sulla progeƩazione e principi essenziali per intonaci interni.

Art.17.48 - Zoccolino baƫscopa

1. Gli  zoccolini  baƫscopa,  nella  forma  e  nel  materiale  (legno,  plasƟca,  marmo,  gres,  ceramica,  ecc.)
dipendente dal Ɵpo di pavimentazione, possono essere fissaƟ alle pareƟ con:
- malta cemenƟzia;
- colla uƟlizzata per l'esecuzione delle pavimentazioni;
- viƟ ad espansione.
Gli zoccolini dovranno avere le seguenƟ caraƩerisƟche dimensionali:
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- altezza 8-10 cm per il marmo e 10-15 per gli elemenƟ in plasƟca;
- spessore 1-2 cm.
La posa in opera degli zoccolini baƫscopa in gres, ceramica, marmo con malta cemenƟzia (o colla) deve
essere completata con la stuccatura, la sƟlatura e la suggellatura dei giunƟ con cemento bianco specifico
per fughe.

Art.17.49 - RivesƟmenƟ di pareƟ

1. I  rivesƟmenƟ in materiale di qualsiasi  genere dovranno essere eseguiƟ a perfeƩa regola d'arte, con il
materiale prescelto dall'Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno volta a
volta eseguiƟ, a richiesta della Direzione dei Lavori.
ParƟcolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elemenƟ, in modo che quesƟ a lavoro ulƟmato
risulƟno perfeƩamente aderenƟ al retrostante intonaco.
Pertanto, i materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi nell'acqua fino a saturazione,
e dopo aver abbondantemente innaffiato l'intonaco delle pareƟ, alle quali deve applicarsi il rivesƟmento,
saranno alleƩaƟ con malta cemenƟzia normale, nelle qualità necessarie e sufficienƟ.
Gli  elemenƟ  del  rivesƟmento  dovranno  perfeƩamente  combaciare  fra  loro  e  le  linee  dei  giunƟ,
debitamente stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ulƟmato,
perfeƩamente allineate. I rivesƟmenƟ dovranno essere convenientemente lavaƟ e puliƟ.

Art.17.50 - Realizzazione tamponature perimetrali con blocchi di laterizio

 Muratura di  tamponamento con blocchi in laterizio a massa alleggerita Ɵpo POROTON 600 P 150-30 di
dimensioni 30 (lunghezza) 15 (spessore) 25 (altezza) cm con giacitura a fori verƟcali, avenƟ percentuale di
foratura compresa tra 55% e 65%, marcaƟ CE in categoria I sistema 2+ secondo UNI EN 771-1 e conformi a
quanto  indicato  nel  D.M.  17/01/2018 – NTC 2018,  caraƩerizzaƟ  da una  massa  volumica di  600 kg/mc,
trasmiƩanza termica U= 0,969 W/m2K, conducibilità termica del blocco di 0,151 W/mk, resistenza al fuoco di
Classe A1 con E.I 60, potere fonoisolante Rw= 43.2 db. Messi in opera con malta di classe uguale o superiore
M5,  giunƟ orizzontali  e  verƟcali  conƟnui  o interroƫ dello  spessore  compreso tra  5 e  15 mm. In opera
compresi ponteggi ed ogni altro onere e magistero per oƩenere un lavoro finito a regola d’arte (misurazioni
da eseguirsi” vuoto per pieno” a compenso di architravi, squarci e mazzeƩe).

Art.17.51 - Realizzazione tamponature perimetrali con blocchi di laterizio

Muratura di  tamponamento con blocchi  in  laterizio a massa alleggerita  Ɵpo POROTON 600 P 150-30 di
dimensioni 30 (lunghezza) 15 (spessore) 25 (altezza) cm con giacitura a fori verƟcali, avenƟ percentuale di
foratura compresa tra 55% e 65%, marcaƟ CE in categoria I sistema 2+ secondo UNI EN 771-1 e conformi a
quanto  indicato  nel  D.M.  17/01/2018 – NTC 2018,  caraƩerizzaƟ  da una  massa  volumica di  600 kg/mc,
trasmiƩanza termica U= 0,969 W/m2K, conducibilità termica del blocco di 0,151 W/mk, resistenza al fuoco di
Classe A1 con E.I 60, potere fonoisolante Rw= 43.2 db. Messi in opera con malta di classe uguale o superiore
M5,  giunƟ orizzontali  e  verƟcali  conƟnui  o interroƫ dello  spessore  compreso tra  5 e  15 mm. In opera
compresi ponteggi ed ogni altro onere e magistero per oƩenere un lavoro finito a regola d’arte (misurazioni
da eseguirsi” vuoto per pieno” a compenso di architravi, squarci e mazzeƩe).

Art.17.52 - Isolamento termico con polisƟrene

1. La posa in opera deve avvenire secondo le prescrizioni stabilite dalle diƩe produƩrici  dei materiali;  in
parƟcolare deve essere posta aƩenzione alla correƩa realizzazione delle giunzioni, sopraƩuƩo nei punƟ
criƟci, devono essere assicuraƟ punƟ di fissaggio e/o garanƟta una mobilità termoigrometrica rispeƩo allo
strato conƟguo.

Art.17.53 - Infissi in legno

Pagina 274 di 388



1. Si  intendono  per  infissi  gli  elemenƟ avenƟ la  funzione  principale  di  regolare  il  passaggio  di  persone,
animali, oggeƫ e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo
edilizio o tra ambienƟ diversi dello spazio interno. DeƩa categoria comprende: elemenƟ fissi (cioè luci fisse
non apribili) e serramenƟ (cioè con parƟ apribili).
Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre eschermi. Per la terminologia
specifica dei singoli elemenƟ e delle loro parƟ funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla norma UNI
8369. Il DireƩore dei lavori, ai fini della loro acceƩazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su
campioni della fornitura, oppure richiedere un aƩestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di
seguito indicate.

2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di
progeƩo. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque
devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI
7959 ed in parƟcolare resistere alle sollecitazioni  meccaniche dovute all'azione del  vento od agli  urƟ,
garanƟre la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento.
Quanto  richiesto  dovrà  garanƟre  anche  le  prestazioni  di  isolamento  termico,  isolamento  acusƟco,
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose.
Le prestazioni predeƩe dovranno essere garanƟte con limitato decadimento nel tempo.

3. I serramenƟ esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzaƟ seguendo le prescrizioni
indicate nei disegni costruƫvi o comunque nella parte grafica del progeƩo. In mancanza di prescrizioni (od
in presenza di prescrizioni limitate), quesƟ devono comunque essere realizzaƟ in modo tale da resistere,
nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenƟ atmosferici e da contribuire, per la parte di
loro  speƩanza,  al  mantenimento  negli  ambienƟ  delle  condizioni  termiche,  acusƟche,  luminose,  di
venƟlazione, ecc.; le funzioni predeƩe devono essere mantenute nel tempo.

4. In base al D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di aƩuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio 1989,
n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garanƟre l'accessibilità, l'adaƩabilità e la visitabilità degli edifici
privaƟ e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, le finestre e le porte-finestre
devono  essere  facilmente  uƟlizzabili  anche  da  persone  con  ridoƩe  o  impedite  capacità  motorie  o
sensoriali; pertanto, devono essere rispeƩate le prescrizione disposte dallo stesso D.M.

5. Per quanto riguarda la Ɵpologia specifica di infisso, infisso in legno, l'Appaltatore dovrà servirsi di una DiƩa
specialisƟca e ben acceƩa alla Direzione dei lavori. I serramenƟ saranno sagomaƟ e muniƟ degli accessori
necessari, secondo i disegni di deƩaglio, i campioni e le indicazioni che darà la Direzione dei lavori.
Il legname dovrà essere perfeƩamente lavorato e piallato e risultare, dopo ciò, dello spessore richiesto,
intendendosi che le dimensioni dei disegni e gli spessori debbono essere quelli del lavoro ulƟmato, né
saranno tollerate eccezioni a tale riguardo.
I serramenƟ saranno piallaƟ e raspaƟ con carta vetrata e pomice in modo da fare scomparire qualsiasi
sbavatura. E' proibito inoltre assolutamente l'uso del masƟce per coprire difeƫ naturali del legno o difeƫ
di costruzione.  
Le unioni dei riƫ con traversi saranno eseguite con le migliori regole dell'arte; i riƫ saranno conƟnui per
tuƩa l'altezza del serramento, ed i traversi collegaƟ a dente e morƟsa, con caviglie di legno duro e con
bieƩe, a norma delle indicazioni che darà la Direzione dei lavori.
I  denƟ e gli  incastri  a  maschio  e  femmina dovranno aƩraversare dall'una all'altra parte i  pezzi  in  cui
verranno caleƩaƟ, e le lingueƩe avranno comunemente la grossezza di 1/3 del legno e saranno incollate.
Nelle fodere dei serramenƟ e dei rivesƟmenƟ, a superficie liscia o perlinata, le tavole di legno saranno
connesse, a richiesta della Direzione dei lavori, o a dente e canale ed incollatura, oppure a canale unite da
apposita animella o lingueƩa di legno duro incollata tuƩa lunghezza.
Tuƫ gli accessori, ferri ed apparecchi di chiusura, di sostegno, di manovra, ecc., dovranno essere, prima
della loro applicazione, acceƩaƟ dalla Direzione dei lavori. La loro applicazione ai vari manufaƫ dovrà
venire eseguita a perfeƩo incastro, per modo da non lasciare alcuna disconƟnuità, quando sia possibile,
mediante bulloni a viƟ.
Quando traƩasi di serramenƟ da aprire e chiudere, ai telai maestri od ai muri dovranno essere sempre
assicuraƟ apposiƟ ganci, catenelle od altro, che, mediante opportuni occhielli ai serramenƟ, ne fissino la
posizione quando i serramenƟ stessi debbono restare aperƟ. Per ogni serratura di porta od uscio dovranno
essere consegnate due chiavi.
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A tuƫ i serramenƟ, prima del loro collocamento in opera e previa accurata pulitura a raspa e carta vetrata,
verrà applicata una prima mano di olio di lino coƩo accuratamente spalmato in modo che il legname ne
resƟ bene impregnato. Essi dovranno conservare il loro colore naturale e, quando la prima mano sarà
bene essiccata, si procederà alla loro posa in opera e quindi alla loro pulitura con pomice e carta vetrata.
Resta  inoltre  stabilito  che  quando  l'ordinanza  riguarda  la  fornitura  di  più  serramenƟ,  appena  avuƟ  i
parƟcolari  per la  costruzione di  ciascun Ɵpo, l'Appaltatore dovrà allesƟre il  campione di  ogni  Ɵpo che
dovrà  essere  approvato  dalla  Direzione  dei  lavori  e  verrà  depositato  presso  di  essa.  Deƫ  campioni
verranno posƟ in opera per ulƟmi, quando tuƫ gli altri serramenƟ saranno staƟ presentaƟ ed acceƩaƟ.
Ciascun  serramento  prima  dell'applicazione  della  prima  mano  di  olio  coƩo  dovrà  essere  soƩoposto
all'esame ed all'acceƩazione provvisoria della Direzione dei lavori, la quale potrà rifiutare tuƫ quelli che
fossero staƟ verniciaƟ o coloriƟ senza tale acceƩazione.
L'acceƩazione dei serramenƟ non è definiƟva se non dopo che siano staƟ posƟ in opera, e se, malgrado
ciò, i lavori andassero poi soggeƫ a fenditure e screpolature, incurvamenƟ e dissesƟ di qualsiasi specie,
prima che l'opera sia definiƟvamente collaudata, l'Appaltatore sarà obbligato a rimediarvi, cambiando a
sue spese i materiali e le opere difeƩose.

Art.17.54 - Infissi in alluminio

1. Si  intendono  per  infissi  gli  elemenƟ avenƟ la  funzione  principale  di  regolare  il  passaggio  di  persone,
animali, oggeƫ e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo
edilizio o tra ambienƟ diversi dello spazio interno. DeƩa categoria comprende: elemenƟ fissi (cioè luci fisse
non apribili) e serramenƟ (cioè con parƟ apribili).
Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre eschermi. Per la terminologia
specifica dei singoli elemenƟ e delle loro parƟ funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla norma UNI
8369. Il DireƩore dei lavori, ai fini della loro acceƩazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su
campioni della fornitura, oppure richiedere un aƩestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di
seguito indicate.

2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di
progeƩo. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque
devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI
7959 ed in parƟcolare resistere alle sollecitazioni  meccaniche dovute all'azione del  vento od agli  urƟ,
garanƟre la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento.
Quanto  richiesto  dovrà  garanƟre  anche  le  prestazioni  di  isolamento  termico,  isolamento  acusƟco,
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose.
Le prestazioni predeƩe dovranno essere garanƟte con limitato decadimento nel tempo.

3. I serramenƟ esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzaƟ seguendo le prescrizioni
indicate nei disegni costruƫvi o comunque nella parte grafica del progeƩo. In mancanza di prescrizioni (od
in presenza di prescrizioni limitate), quesƟ devono comunque essere realizzaƟ in modo tale da resistere,
nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenƟ atmosferici e da contribuire, per la parte di
loro  speƩanza,  al  mantenimento  negli  ambienƟ  delle  condizioni  termiche,  acusƟche,  luminose,  di
venƟlazione, ecc.; le funzioni predeƩe devono essere mantenute nel tempo.

4. In base al D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di aƩuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio 1989,
n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garanƟre l'accessibilità, l'adaƩabilità e la visitabilità degli edifici
privaƟ e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, le finestre e le porte-finestre
devono  essere  facilmente  uƟlizzabili  anche  da  persone  con  ridoƩe  o  impedite  capacità  motorie  o
sensoriali; pertanto, devono essere rispeƩate le prescrizione disposte dallo stesso D.M.

5. Per quanto riguarda la posa in opera, la sigillatura tra i telai fissi metallici ed il contesto edile adiacente
sarà eseguita impiegando sigillanƟ al silicone o al Tiokol, avendo cura di realizzare giunƟ di larghezza non
inferiore a 3 mm e non superiore a 7 mm con profondità minima di 6 mm. Il cordone di sigillatura è
supportato da apposito materiale di riempimento inerte, elasƟco ed a celle chiuse.

Art.17.55 - PavimenƟ in masselli cls
1. Per la realizzazione di una pavimentazione in masselli di calcestruzzo, è opportuno procedere alla verifica

del piano di finitura della massicciata, accertando la rispondenza delle caraƩerisƟche del terreno e la sua
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compaƩazione in base ai carichi cui la pavimentazione sarà soƩoposta.
Inoltre  per  evitare  ristagni  d'acqua  e  precoce  ammaloramento  della  pavimentazione  è  buona norma
realizzare pavimentazioni la cui pendenza non deve mai essere inferiore all'1%. Si raccomanda pertanto
una pendenza minima dell'1,5%. Le tolleranze dimensionali massime ammissibili per il piano di finitura del
soƩofondo sono di +/- 15 mm.

2. Prima della posa in opera della pavimentazione, va effeƩuata la posa in opera dei cordoli, su fascia di
alleƩamento in calcestruzzo, e la posa eventuale dei geotessuƟ.
In  seguito  sarà  realizzato  un  leƩo  di  sabbia  con  sabbia  di  origine  alluvionale  o  proveniente  dalla
frantumazione  di  rocce  ad  elevata  resistenza  meccanica  e  non  alterabili.  Da  evitare  assolutamente  i
granulaƟ di rocce calcaree o comunque tenere. La posa in opera su malta cemenƟzia è sempre sconsigliata
ed è assolutamente da evitare in caso di  traffico veicolare. La sabbia di alleƩamento compaƩata dovrà
risultare di spessore compreso tra 2,5 e 4,5 cm.

3. La pavimentazione viene eseguita mediante la semplice posa per accostamento a secco dei masselli su
alleƩamento di sabbia.  La posa dei masselli  può essere eseguita manualmente o a mezzo di macchine
avente lo scopo di collocare ed assiemare i masselli sul piano di alleƩamento secondo procedure o schemi
di posa prestabiliƟ. E' buona norma ricordare che per carichi veicolari sono da evitare schemi di posa a
giunƟ non sfalsaƟ, ma preferire uno schema a spina di pesce che risulƟ in diagonale a 45° rispeƩo alla
direzione principale di marcia. La posa in opera deve essere condoƩa in modo tale da mantenere sempre
un “fronte aperto” per la  posa dei masselli successivi, onde evitare l'inserimento forzato.  Si consiglia,
infine, di prelevare gli elemenƟ in fase di posa, da almeno tre bancali di confezionamento diversi al fine di
esaltarne correƩamente ed uniformemente la naturale variabilità  cromaƟca.

4. La  sigillatura  dei  giunƟ  è  fondamentale  per  la  buona  riuscita  della  pavimentazione.  Infaƫ  l'aƩrito
determinato dalla sabbia nei giunƟ provoca il fondamentale effeƩo dell'autobloccanza, cioè della capacità
di distribuzione del carico da un massello ai masselli vicini. Questa operazione consiste nel procedere al
pre-intasamento dei giunƟ con sabbia naturale fine ed asciuƩa. La sabbia va stesa e distribuita in modo
omogeneo su tuƩa la superficie da vibrocompaƩare.
La  vibrocompaƩazione  della  pavimentazione  verrà  eseguita  sul  rivesƟmento  (masselli)  con  idonea
macchina  e  ha  lo  scopo  di  alleƩare  i  masselli  nello  strato  di  sabbia,  garantendo  inoltre  un  primo
assestamento della sabbia nei giunƟ. E' buona norma effeƩuare almeno 3 passaggi in senso trasversale,
dal basso verso l'alto, per garanƟre uniformità di compaƩazione.
Al  termine della vibrocompaƩazione si procederà all'intasamento finale dei giunƟ con ulteriore stesura di
sabbia. Tale operazione viene eseguita manualmente o con macchine. Per consenƟre un migliore e più
efficace intasamento dei giunƟ soƩo carico di traffico, la sabbia di intasamento deve essere lasciata sulla
pavimentazione il più a lungo possibile.

Art.17.56 - Carpenteria metallica

1. I requisiƟ per l'esecuzione di struƩure di acciaio, al  fine di assicurare un adeguato livello di resistenza
meccanica e stabilità, di efficienza e di durata, devono essere conformi alle UNI EN 1090-2, “Esecuzione di
struƩure di acciaio e di alluminio - Parte 2: RequisiƟ tecnici per struƩure di acciaio”, per quanto non in
contrasto con le NTC 2018.

2. Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si deve porre la massima cura per
evitare che le struƩure vengano deformate o sovrasollecitate. Le parƟ a contaƩo con funi, catene od altri
organi di sollevamento devono essere opportunamente proteƩe.

3. Il montaggio in opera di tuƩe le struƩure è effeƩuato in conformità a quanto previsto nella relazione di
calcolo ed in modo che la struƩura raggiunga la configurazione geometrica di progeƩo, nel rispeƩo dello
stato di sollecitazione previsto nel progeƩo medesimo. In parƟcolare, per quanto riguarda le struƩure a
travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano
conformi alle indicazioni di progeƩo, rispeƩando le tolleranze previste.
La  stabilità  delle  struƩure  deve essere  assicurata  durante  tuƩe  le  fasi  costruƫve  e  la  rimozione  dei
collegamenƟ  provvisori  e  di  altri  disposiƟvi  ausiliari  dovrà  essere  faƩa  solo  quando  essi  risulteranno
staƟcamente superflui.

4. L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle struƩure dovrà essere effeƩuato senza che venga interroƩo
il  traffico  di  canƟere  sulla  eventuale  soƩostante  sede  stradale  salvo  brevi  interruzioni  durante  le
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operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione dei lavori.
5. Nella  progeƩazione  e  nell'impiego  delle  aƩrezzature  di  montaggio,  l'Impresa è  tenuta  a  rispeƩare  le

norme,  le  prescrizioni  ed  i  vincoli  che  eventualmente  venissero  imposƟ  da  EnƟ,  Uffici  e  persone
responsabili riguardo alla zona interessata.

6. Gli elemenƟ delle struƩure in acciaio, a meno che siano di comprovata resistenza alla corrosione, devono
essere adeguatamente proteƫ mediante verniciatura o zincatura, tenendo conto del Ɵpo di acciaio, della
sua posizione nella  struƩura  e  dell'ambiente  nel  quale  è  collocato.  Devono  essere  parƟcolarmente
proteƫ  i collegamenƟ bullonaƟ (precaricaƟ e non precaricaƟ), in modo da impedire qualsiasi infiltrazione
all'interno  del  collegamento.  Anche  per  gli  acciai  con  resistenza  alla  corrosione  migliorata  devono
prevedersi, ove necessario, protezioni mediante verniciatura.
Nel  caso  di parƟ  inaccessibili  o profili  a sezione  chiusa  non  ermeƟcamente  chiusi  alle  estremità,
dovranno prevedersi adeguaƟ sovraspessori.

Art.17.57 - Impianto scarico acque meteoriche

1. In conformità del DM 37/2008 gli impianƟ idrici ed i loro componenƟ devono rispondere alle regole di
buona tecnica: le norme sono considerate di buona tecnica.
Per impianto di scarico acque meteoriche si intende l'insieme degli elemenƟ di raccolta, convogliamento,
eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a colleƩori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione
nel terreno); deƩo impianto. L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto.

2. I sistemi di scarico delle acque meteoriche sono suddivisi in:
-canali di gronda: lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile;
-punƟ di raccolta per lo scarico (boccheƩoni, pozzeƫ, caditoie, ecc...);
-pluviali (tubazioni verƟcali): lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile, polieƟlene ad alta densità
(PEad), alluminio, ghisa e acciaio smaltato;
-colleƩori di scarico (o orizzontali): ghisa, PVC, polieƟlene ad alta densità (PEad), cemento e fibrocemento;
-punƟ di smalƟmento nei corpi riceƩori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc…).
Le tubazioni di scarico per le acque piovane non dovranno essere usate come reƟ di esalazione naturale
delle fogne ciƩadine e delle reƟ di scarico delle acque di rifiuto.

3. Per  la  realizzazione  dell'impianto  si  uƟlizzeranno  i  materiali,  i  componenƟ e  le  modalità  indicate  nei
documenƟ  progeƩuali  esecuƟvi  e  qualora  non  siano  specificaƟ  in  deƩaglio  nel  progeƩo  o  a  suo
completamento, si rispeƩeranno le prescrizioni seguenƟ. Vale inoltre, quale prescrizione ulteriore cui fare
riferimento, la norma UNI EN 12056-3.

4. Il bordo esterno dei canali di gronda deve essere leggermente più alto di quello interno, per consenƟre
l'arresto dell'acqua piovana di raccolta proveniente dalle falde o dalle converse di convogliamento. La
pendenza verso i tubi pluviali deve essere superiore all'1%. I canali di gronda devono essere fissaƟ alla
struƩura del teƩo con zanche sagomate o con ƟranƟ; eventuali altri sistemi devono essere autorizzaƟ
dalla direzione dei lavori.

5. I  pluviali  possono essere  sistemaƟ all'interno o all'esterno della  muratura perimetrale.  Il  fissaggio  dei
pluviali alle struƩure deve essere realizzato con cravaƩe collocate soƩo i giunƟ a bicchiere. Inoltre, per
consenƟre eventuali dilatazioni non devono risultare troppo streƩe; a tal fine, tra cravaƩa e tubo deve
essere inserito del materiale elasƟco o della carta ondulata.
L'unione dei pluviali deve essere eseguita mediante giunƟ a bicchiere con l'ausilio di giunƟ di gomma.
L'imboccatura dei pluviali  deve essere proteƩa da griglie  metalliche per impedirne l'ostruzione (foglie,
stracci, nidi, ecc.).
Il collegamento tra pluviali  e canali  di  gronda deve avvenire mediante boccheƩoni di sezione e forma
adeguata che si innestano ai pluviali.
I  pluviali  incassaƟ  devono  essere  alloggiaƟ in  un  vano  opportunamente  impermeabilizzato,  che  deve
essere facilmente ispezionabile per il controllo dei giunƟ o la sosƟtuzione dei tubi; in tal caso, il vano può
essere chiuso con tavelline intonacate, facilmente sosƟtuibili.
I pluviali devono avere un diametro non inferiore a 80 mm.
I pluviali esterni devono essere proteƫ per un'altezza inferiore a 2 m da terra con elemenƟ in acciaio o
ghisa resistenƟ agli urƟ e devono essere installaƟ in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubo di
5 cm e i passaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto, di materiale compaƟbile con

Pagina 278 di 388



quello del tubo.
6. Per le pluviali e i colleƩori installaƟ in parƟ interne all'edificio (intercapedini di pareƟ, ecc.) devono essere

prese tuƩe le precauzioni  di  installazione (fissaggi  elasƟci,  materiali  coibenƟ acusƟcamente,  ecc.),  per
limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.

7. I  boccheƩoni  e  i  sifoni  devono  essere  sempre  del  diametro  delle  tubazioni  che  immediatamente  li
seguono. Quando l'impianto delle acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate, deve
essere interposto un sifone. TuƩe le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un
colleƩore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale.

8. I pluviali che si allacciano alla rete fognante devono essere dotaƟ di pozzeƫ a chiusura idraulica o sifoni,
entrambi ispezionabili secondo il progeƩo esecuƟvo e/o secondo le indicazioni della direzione dei lavori.
I pozzeƫ possono essere prefabbricaƟ in conglomerato cemenƟzio armato e vibrato oppure realizzaƟ in
opera.

9. In conformità al D.M. n. 37/2008, l'appaltatore dovrà consegnare al direƩore dei lavori la dichiarazione di
conformità delle opere di scarico realizzate alle prescrizioni del progeƩo.

Art.17.58 - Smontaggio e rimontaggio Impianto anƟncendio esistente

1. La  voce  comprende  lo  smontaggio  del  preesistente  impianto  anƟncendio,  comprendendo  pertanto
tubazioni, valvole, idranƟ, naspi, ecc. l'accantonamento temporaneo ed il successivo rimontaggio, alla
cessazione dei lavori e pertanto delle interferenze.

Art.17.59 - TrasporƟ

1. La movimentazione del materiale nell'ambito di canƟere deve avvenire a mano o con l'ausilio di mezzi
meccanici.
Se la  movimentazione avviene a  mano o con l'ausilio  di  piccoli  aƩrezzature  da lavoro (pala,  carriola,
carderella, secchi etc.), si deve procedere dall'alto verso il basso, aƩuando le opportune cautele al fine di
evitare cadute incontrollate di materiale, caricandolo sugli idonei mezzi di trasporto, quali per esempio,
secchi, carreƩe, moto carreƩe, benne di mezzi d'opera o altro. Se l'operazione viene effeƩuata con la pala,
il  materiale  da sollevare  deve essere  di  dimensione e peso idonei  rispeƩo alla  dimensione della  pala
stessa. Per il superamento dei dislivelli, si devono uƟlizzare degli elevatori (piaƩaforme, carrelli elevatori,
montacarichi, gru a torre etc.) e qualora si movimenƟno carichi con la carriola si devono realizzare idonee
passerelle o andatoie con pannelli di legno o similari.
La movimentazione con mezzi meccanici deve essere effeƩuata da personale qualificato e formato, che
uƟlizzi aƩrezzature e mezzi d'opera cerƟficaƟ e collaudaƟ.

2. La  gesƟone  e  l'uƟlizzo  dei  materiali  di  scavo  avverrà  secondo  quanto  previsto  dal  progeƩo  e  dalla
normaƟva, tra cui il  formulario idenƟficaƟvo di trasporto dei rifiuƟ ai sensi dell'art. 193 del D.Lgs. n. 152
del 152/2006.

Art.17.60 - Impianto adduzione acqua

1. In conformità del DM 37/2008 gli impianƟ idrici ed i loro componenƟ devono rispondere alle regole di
buona tecnica: le norme UNI sono considerate di buona tecnica.

2. Per  impianto  di  adduzione  dell'acqua  si  intende  l'insieme  di  apparecchiature,  condoƩe,  apparecchi
erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consenƟto non potabile) da una fonte (acquedoƩo
pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. Gli impianƟ, quando non diversamente descriƩo negli
altri documenƟ progeƩuali (o quando quesƟ non sono sufficientemente deƩagliaƟ), si intendono suddivisi
come segue:
a. impianƟ di adduzione dell'acqua potabile;
b. impianƟ di adduzione dell'acqua non potabile.
Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenƟ autorità,
alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua.
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Gli impianƟ di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:
a. fonƟ di alimentazione;
b. reƟ di distribuzione acqua fredda;
c. sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda.
Per la realizzazione delle diverse parƟ funzionali si uƟlizzano i materiali indicaƟ nei documenƟ progeƩuali.
Qualora quesƟ non siano specificaƟ in deƩaglio nel progeƩo si rispeƩeranno le prescrizioni riportate e
quelle già fornite per i componenƟ, nonché quanto previsto dalla norma UNI 9182.

3. Le fonƟ di alimentazione dell'acqua potabile potranno essere cosƟtuite da:
 - acquedoƫ pubblici gesƟƟ o controllaƟ dalla pubblica autorità;
- sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenƟ acqua riconosciuta potabile dalla competente autorità;
- altre fonƟ quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione.
Gli accumuli devono essere prevenƟvamente autorizzaƟ dall'autorità competente e comunque possedere
le seguenƟ caraƩerisƟche:
- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenƟ dall'esterno;
- essere cosƟtuiƟ con materiali non inquinanƟ, non tossici e che mantengano le loro caraƩerisƟche nel
tempo;
- avere le prese d'aria ed il troppopieno proteƫ con disposiƟvi filtranƟ conformi alle prescrizioni delle
autorità competenƟ;
-  essere  dotaƟ di  disposiƟvo  che  assicuri  il  ricambio  totale  dell'acqua  contenuta ogni  due  giorni  per
serbatoi  con capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di 15 m³ giornalieri  per serbatoi  con
capacità maggiore;
- essere soƩoposƟ a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliƟ e disinfeƩaƟ).

4. Le reƟ di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenƟ caraƩerisƟche:
-le colonne montanƟ devono possedere alla base un organo di interceƩazione (valvola, ecc.), con organo
di taratura della pressione e rubineƩo di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice); le stesse colonne alla
sommità  devono  possedere  un  ammorƟzzatore  di  colpo  d'ariete.  Nelle  reƟ  di  piccola  estensione  le
prescrizioni predeƩe si applicano con gli opportuni adaƩamenƟ;
-le tubazioni devono essere posate a una distanza dalle pareƟ sufficiente a permeƩere lo smontaggio e la
correƩa esecuzione dei rivesƟmenƟ proteƫvi e/o isolanƟ. La conformazione deve permeƩere il completo
svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reƟ di circolazione dell'acqua calda per uso
sanitario, queste devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di punƟ di fissaggio in modo tale
da far mantenere la conformazione voluta;
- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine eleƩriche, al di sopra di quadri
apparecchiature eleƩriche o, in genere, di materiali che possono divenire pericolosi se bagnaƟ dall'acqua,
all'interno di  immondezzai  e di  locali  dove sono presenƟ sostanze inquinanƟ.  Inoltre  i  tubi  dell'acqua
fredda devono correre in posizione soƩostante i tubi dell'acqua calda. La posa entro parƟ murarie è da
evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivesƟƟ con materiale isolante e comprimibile,
dello spessore minimo di 1 cm;
- la posa interrata dei tubi deve essere effeƩuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le superfici
esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al di sopra del punto più
alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere proteƫ dall'azione corrosiva del terreno con adeguaƟ
rivesƟmenƟ (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da correnƟ vaganƟ;
- nell'aƩraversamento di struƩure verƟcali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno di controtubi di
acciaio, plasƟca, ecc…, prevenƟvamente installaƟ, avenƟ diametro capace di contenere anche l'eventuale
rivesƟmento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive; l'interspazio restante tra
tubo e controtubo deve essere riempito con materiale incombusƟbile per tuƩa la lunghezza. In generale si
devono prevedere  adeguaƟ supporƟ sia per  le  tubazioni  sia per  gli  apparecchi  quali  valvole,  etc.,  ed
inoltre, in funzione dell'estensione ed andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica;
- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parƟ non in vista dei tubi di
acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve essere considerata
la protezione dai fenomeni di gelo.

5. Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenƟ con
bassi livelli  di rumorosità (e scelte progeƩuali adeguate), si avrà cura in fase di esecuzione di adoƩare
correƩe sezioni interne delle tubazioni in modo da: non superare le velocità di scorrimento dell'acqua
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previste,  limitare  le  pressioni  dei  fluidi  sopraƩuƩo per  quanto riguarda gli  organi  di  interceƩazione e
controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc… (in linea di principio non maggiori di
1.500 giri/minuto).
In fase di posa si curerà l'esecuzione dei disposiƟvi di dilatazione, si inseriranno supporƟ anƟvibranƟ ed
ammorƟzzatori per evitare la propagazione di vibrazioni, si useranno isolanƟ acusƟci in corrispondenza
delle parƟ da murare.

Art.17.61 - Impianto scarico acque usate
1. In conformità del DM 37/2008 gli impianƟ idrici ed i loro componenƟ devono rispondere alle regole di

buona tecnica: le norme UNI sono considerate di buona tecnica.
L'impianto di  scarico delle  acque usate deve,  altresì,  essere  conforme alle  prescrizioni  di  cui  al  D.Lgs.
152/2006 ss.mmm.ii.

2. Per  impianto  di  scarico  delle  acque  usate  si  intende  l'insieme  di  condoƩe,  apparecchi,  etc…  che
trasferiscono  l'acqua  dal  punto  di  uƟlizzo  alla  fogna  pubblica.  Il  sistema  di  scarico  deve  essere
indipendente dal sistema di smalƟmento delle acque meteoriche almeno fino al punto di immissione nella
fogna pubblica.
Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianƟ convoglianƟ separatamente
acque fecali,  acque saponose, acque grasse. La modalità di recapito delle acque usate sarà comunque
conforme alle prescrizioni delle competenƟ autorità.

3. L'impianto di cui al comma 2 si intende funzionalmente suddiviso come segue:
- parte desƟnata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, colleƩori);
- parte desƟnata alla venƟlazione primaria;
- parte desƟnata alla venƟlazione secondaria;
- raccolta e sollevamento soƩo quota;
- traƩamento delle acque.

4. Per la realizzazione delle diverse parƟ funzionali si uƟlizzeranno i materiali ed i componenƟ indicaƟ nei
documenƟ  progeƩuali  ed  a  loro  completamento  si  rispeƩeranno  le  prescrizioni  di  seguito  riportate,
nonché quanto previsto dalla norma UNI EN 12056-1 e UNI EN 12056-2.
a. L'impianto  deve  essere  installato  nel  suo  insieme  in  modo  da  consenƟre  la  facile  e  rapida

manutenzione e pulizia; deve permeƩere la sosƟtuzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte
senza gravosi o non previsƟ intervenƟ distruƫvi di altri elemenƟ della costruzione; deve permeƩere
l'estensione del sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi.
Le tubazioni orizzontali e verƟcali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse,
parallele alle pareƟ e con la pendenza di progeƩo. Esse non devono passare sopra apparecchi eleƩrici
o similari o dove le eventuali fuoruscite possono provocare inquinamenƟ.
Quando ciò è inevitabile, devono essere previste adeguate protezioni che convogliano i liquidi in un
punto di  raccolta.  Quando applicabile  vale il  DM 12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate e la
relaƟva Circolare del MLLPP16 marzo 1989, n. 31104.

b. I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispeƩare le indicazioni predeƩe per gli allineamenƟ, le
disconƟnuità, le pendenze, ecc... Le curve ad angolo reƩo non devono essere usate nelle connessioni
orizzontali (sono ammesse tra tubi verƟcali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra
loro frontali  ed i  raccordi  a T.  I  collegamenƟ devono avvenire con opportuna inclinazione rispeƩo
all'asse della tubazione ricevente ed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi.
I cambiamenƟ di direzione devono essere faƫ con raccordi che non producono apprezzabili variazioni
di velocità od altri effeƫ di rallentamento. Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse
delle colonne della verƟcale devono avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a
non meno di  10  volte  il  diametro  del  tubo ed al  di  fuori  del  traƩo di  possibile  formazione delle
schiume.

c. Le colonne di venƟlazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita direƩa all'esterno, possono:
-  essere  raccordate alle  colonne di  scarico  ad  una quota di  almeno 15 cm più elevata  dal  bordo
superiore del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio;
- essere raccordate al di soƩo del più basso raccordo di scarico;
- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e venƟlazione almeno ogni 10
connessioni nella colonna di scarico.
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d. I terminali delle colonne fuoriuscenƟ verƟcalmente dalle coperture devono essere a non meno di 0,15
m dall'estradosso per coperture non praƟcabili ed a non meno di 2 m per coperture praƟcabili. QuesƟ
terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo più
alto della finestra.

e. I punƟ di ispezione devono essere previsƟ con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e con
diametro minimo di 100 mm negli altri casi. Devono essere posizionaƟ:
- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione;
-ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°;
-  ogni  15 m di  percorso lineare per tubi  con diametro sino a  100 mm ed ogni  30 m per tubicon
diametro maggiore;
- ad ogni confluenza di due o più provenienze;
- alla base di ogni colonna.
Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienƟ per operare con gli utensili di pulizia.
Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni.
Nel caso di tubi interraƟ con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzeƫ di
ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40/50 m.

f. I supporƟ di tubi ed apparecchi devono essere staƟcamente affidabili, durabili nel tempo e tali da non
trasmeƩere rumori e vibrazioni.  Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione e, in parƟcolare,
quelle verƟcali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m
per diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporƟ deve
essere compaƟbile chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale cosƟtuente il tubo.

g. Si  devono prevedere giunƟ di dilatazione,  per i traƫ lunghi  di  tubazioni,  in relazione al  materiale
cosƟtuente  ed  alla  presenza  di  punƟ  fissi  quali  parƟ  murate  o  vincolate  rigidamente.  Gli
aƩraversamenƟ delle pareƟ a seconda della loro collocazione possono essere per incasso direƩo, con
uƟlizzazione di manicoƫ di passaggio (controtubi) opportunamente riempiƟ tra tubo e manicoƩo, con
foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punƟ di vincolo.

h. Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienƟ devono sempre essere sifonaƟ con possibilità di un
secondo aƩacco.

5. Gli  impianƟ di traƩamento delle acque devono essere progeƩaƟ, installaƟ e collaudaƟ in modo che le
acque  da  essi  effluenƟ  prima  di  essere  consegnate  al  recapito  finale  rispondano  alle  caraƩerisƟche
indicate nel D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii, che variano in relazione alle dimensioni dell'insediamento dal quale
provengono ed alla natura del corpo riceƩore.

Art.17.62 - Impianto di terra

1. L'impianto  di  messa a  terra  a  tensione nominale ≤  1000 V corrente  alternata deve essere  realizzato
secondo  la  norma  CEI  64-8,  tenendo  conto  delle  raccomandazioni  della  Guida  per  l'esecuzione
dell'impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario (CEI 64-12).
In ogni impianto uƟlizzatore deve essere realizzato un impianto di terra unico.
All'impianto devono essere collegate tuƩe le masse, le masse estranee esistenƟ nell'area   dell'impianto
uƟlizzatore, nonché la terra di protezione e di funzionamento dei circuiƟ e degli apparecchi uƟlizzatori
(ove esistenƟ, il centro stella dei trasformatori, l'impianto contro i fulmini, ecc.).
L'esecuzione dell'impianto di  terra va correƩamente programmata nelle  varie  fasi  dei  lavori  e con le
dovute caraƩerisƟche.  Infaƫ,  alcune parƟ dell'impianto di  terra,  tra  cui  il  dispersore,  possono essere
installate correƩamente solo durante le prime fasi della costruzione, con l'uƟlizzazione degli elemenƟ di
faƩo (ferri delle struƩure in cemento armato, tubazioni metalliche, ecc.).

2. Per quanto riguarda gli impianƟ a tensione nominale > 1000 V corrente alternata, le norme di riferimento
sono CEI EN50522 e CEI EN 61936.

3. L'impianto di terra deve essere composto dai seguenƟ elemenƟ:
- dispersori;
- conduƩori di terra;
- colleƩore o nodo principale di terra;
- conduƩori di protezione;
- conduƩori equipotenziali.
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L'impianto di messa a terra deve essere opportunamente coordinato con disposiƟvi di protezione (nel
sistema TT sempre con interruƩori differenziali) posƟ a monte dell'impianto eleƩrico, aƫ a interrompere
tempesƟvamente l'alimentazione eleƩrica del circuito guasto in caso di eccessiva tensione di contaƩo.
L'impianto  deve  essere  realizzato  in  modo  da  poter  effeƩuare  le  verifiche  e  le  misure  periodiche
necessarie a valutarne il grado d'efficienza.

4. Il  dispersore  è  il  componente  dell'impianto  che  serve  per  disperdere  le  correnƟ  verso  terra  ed  è
generalmente  cosƟtuito  da  elemenƟ  metallici  quali  tondi,  profilaƟ,  tubi,  nastri,  corde,  piastre  avenƟ
dimensioni e caraƩerisƟche in riferimento alla norma CEI 64-8.
È  economicamente  conveniente  e  tecnicamente  consigliato  uƟlizzare  come  dispersori  i  ferri  delle
armature nel calcestruzzo a contaƩo del terreno.
Nel caso di uƟlizzo di dispersori intenzionali, affinché il valore della resistenza di terra rimanga costante nel
tempo,  si  deve  porre  la  massima  cura  all'installazione  e  alla  profondità  del  dispersore  da  installarsi
preferibilmente all'esterno del perimetro dell'edificio.
Le giunzioni fra i diversi elemenƟ dei dispersori e fra il dispersore e il conduƩore di terra devono essere
effeƩuate con morseƫ a pressione, saldatura alluminotermica, saldatura forte o autogena o con robusƟ
morseƫ o manicoƫ, purché assicurino un contaƩo equivalente.
Le  giunzioni  devono  essere  proteƩe  contro  la  corrosione,   specialmente   in  presenza  di  terreni
parƟcolarmente aggressivi.

5. Il  conduƩore di terra è il conduƩore che collega il dispersore al colleƩore (o nodo) principale di terra
oppure i dispersori tra loro; generalmente, è cosƟtuito da conduƩori di rame (o equivalente) o ferro.
I conduƩori parzialmente interraƟ e non isolaƟ dal terreno devono essere consideraƟ come dispersori per
la parte interrata e conduƩori di terra per la parte non interrata o isolata dal terreno. Il conduƩore di terra
deve essere affidabile nel tempo, resistente e adaƩo all'impiego. Possono essere impiegaƟ corde, piaƫne
o elemenƟ struƩurali metallici inamovibili.

6. In ogni impianto deve essere previsto (solitamente nel locale cabina di trasformazione, nel locale contatori
o  nel  quadro  generale)  in  posizione  accessibile  (per  effeƩuare  le  verifiche  e  le  misure)  almeno  un
colleƩore (o nodo) principale di terra.
A tale colleƩore devono essere collegaƟ:
- il conduƩore di terra;
- i conduƩori di protezione;
- i conduƩori equipotenziali principali;
- l'eventuale conduƩore di messa a terra di un punto del sistema (in genere il neutro);
- le masse dell'impianto MT.
Ogni  conduƩore  deve  avere  un  proprio  morseƩo  opportunamente  segnalato  e,  per  consenƟre
l'effeƩuazione delle verifiche  e  delle  misure,  deve  essere  prevista  la  possibilità  di  scollegare,  solo
mediante  aƩrezzo,  i  singoli conduƩori che confluiscono nel colleƩore principale di terra.

7. Il conduƩore di protezione parte del colleƩore di terra collega in ogni impianto e deve essere collegato a
tuƩe le prese a spina (desƟnate ad alimentare uƟlizzatori per i quali è prevista la protezione contro i
contaƫ indireƫ mediante messa a terra). Può anche essere collegato direƩamente alle masse di tuƫ gli
apparecchi  da  proteggere,  compresi  gli  apparecchi  di  illuminazione  con  parƟ  metalliche  comunque
accessibili.  È  vietato  l'impiego  di  conduƩori  di  protezione  non  proteƫ  meccanicamente  con  sezione
inferiore a 4 mq. Nei sistemi TT  (cioè nei sistemi  in  cui  le  masse  sono  collegate  ad  un  impianto  di
terra  eleƩricamente  indipendente da quello del collegamento a terra del sistema eleƩrico), il conduƩore
di neutro non può essere uƟlizzato come conduƩore di protezione.
La sezione dei conduƩori di terra e di protezione, cioè dei conduƩori che collegano all'impianto di terra le
parƟ da proteggere contro i contaƫ indireƫ, non deve essere inferiore a quella stabilita nelle norme CEI
64-8.

8. Il conduƩore equipotenziale ha lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le masse estranee
ovvero le  parƟ  conduƩrici  non  facenƟ  parte  dell'impianto  eleƩrico  e susceƫbili  di  introdurre  il
potenziale  di  terra (norma CEI 64-8/5).
L'appaltatore deve curare il coordinamento per la realizzazione dei collegamenƟ equipotenziali, richiesƟ
per tubazioni  metalliche  o  per  altre  masse  estranee  all'impianto  eleƩrico  che  fanno  parte  della
costruzione.  È opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione.
Si  raccomanda  una  parƟcolare  cura  nella  valutazione  dei  problemi  d'interferenza  tra  i  vari  impianƟ
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tecnologici interraƟ ai fini della limitazione delle correnƟ vaganƟ, potenziali cause di fenomeni corrosivi. Si
raccomanda, infine, la misurazione della resisƟvità del terreno.

9. Per  i  locali  da bagno si  dovrà  fare  riferimento alla  norma CEI  EN 64-8/7,  che fornisce  prescrizioni  in
funzione delle zone di pericolosità in cui è diviso l'ambiente.

Art.17.63 - Impianto eleƩrico e di comunicazione interna

1. L'impianto  eleƩrico  deve  essere  realizzato  in  conformità  alla  legge  1°  marzo  1968,  n.  186,  e  tale
conformità deve essere aƩestata secondo le procedure previste dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37.

2. Si considerano a regola d'arte gli impianƟ eleƩrici realizzaƟ secondo le norme CEI applicabili, in relazione
alla Ɵpologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggeƩo del progeƩo e precisamente:
CEI 64-8 ImpianƟ eleƩrici uƟlizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente alternata e a
1.500 V in corrente conƟnua;
CEI 64-2 ImpianƟ eleƩrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio, in vigore esclusivamente per i
luoghi con pericolo di esplosione per la presenza o sviluppo di sostanze esplosive (Luoghi di classe 0);
CEI 31-108 Atmosfere esplosive Guida alla progeƩazione, scelta ed installazione degli impianƟ eleƩrici in
applicazione della norma CEI 31-33;
CEI  64-50 Edilizia residenziale -  Guida per  l'integrazione nell'edificio degli  impianƟ eleƩrici  uƟlizzatori,
ausiliari e telefonici;
CEI 103-1 ImpianƟ telefonici interni.

3. Per quanto concerne il rischio incendio, l'installazione dei cavi deve rispeƩare le prescrizioni contenute
nella CEI 64-8 che disƟngue gli "ambienƟ ordinari" da quelli "a maggior rischio in caso di incendio".

4. Nel caso più generale gli impianƟ eleƩrici uƟlizzatori prevedono: punƟ di consegna ed eventuale cabina
eleƩrica; circuiƟ montanƟ, circuiƟ derivaƟ e terminali; quadro eleƩrico generale e/o dei servizi, quadri
eleƩrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punƟ luce fissi e comandi;
illuminazione di sicurezza, ove prevedibile.
Con impianƟ ausiliari si intendono:
-  l'impianto  citofonico  con porƟere  eleƩrico  o  con centralino  di  porƟneria  e  commutazione  al  posto
esterno;
- l'impianto videocitofonico;
- l'impianto centralizzato di antenna TV e MF.
L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese.
È indispensabile per stabilire la  consistenza e dotazione degli  impianƟ eleƩrici,  ausiliari  e  telefonici  la
definizione della desƟnazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitaƟvo, ad uso uffici, ad altri usi) e la
definizione dei  servizi  generali  (servizi  comuni:  porƟnerie,  autorimesse,  box auto,  canƟne,  scale,  altri;
servizi tecnici: cabina eleƩrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione
esterna ed altri).
Quali indicazioni di riferimento per la progeƩazione degli impianƟ eleƩrici, ausiliari e telefonici, ove non
diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla Guida CEI per
la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali.
Sulla  necessità  di  una  cabina  eleƩrica  e  sulla  definizione  del  locale  dei  gruppi  di  misura  occorrerà
contaƩare  l'Ente  distributore  dell'energia  eleƩrica.  Analogamente  per  il  servizio  telefonico  occorrerà
contaƩare la Telecom.

5. L'interruƩore generale a servizio dei locali deve essere installato all'esterno dei locali stessi, in posizione
segnalata  e  facilmente  accessibile.  Negli  altri  casi  deve  essere  collocato  lontano  dall'apparecchio
uƟlizzatore, in posizione segnalata e facilmente raggiungibile e accessibile.

6. Le giunzioni  e le derivazioni  devono  essere  effeƩuate  solo  ed esclusivamente  all'interno  di quadri
eleƩrici, casseƩe di derivazione o di canali e passerelle, a mezzo di apposite morseƫere e morseƫ.

7. Per le disposizioni tecniche riguardanƟ quadri eleƩrici, casseƩe di derivazione e sistemi di protezione dei
cavi, si rimanda ai rispeƫvi arƟcoli del presente Capitolato.

8. Per  quanto  concerne  gli  apparecchi  di  illuminazione,  nello  stoccaggio  in  canƟere  e  durante  la  posa
dovranno essere prese tuƩe le precauzioni necessarie ad evitare danneggiamenƟ al buon funzionamento
dell'apparecchiatura e all'aspeƩo esteƟco.
Nella posa dovranno essere impiegaƟ tuƫ i  fissaggi  previsƟ e consigliaƟ dal  costruƩore oltre a quelli
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supplementari eventualmente ordinaƟ dalla D.L.
I  Ɵpi,  i  quanƟtaƟvi e le  disposizioni  degli  apparecchi  illuminanƟ ed accessori  indicaƟ nei disegni  sono
puramente  indicaƟvi;  qualsiasi  variante  in  merito  potrà  essere  disposta  dalla  D.L.,  senza  che  questo
comporƟ moƟvo per la richiesta di maggiori compensi da parte dell'Impresa.

9. Ove  previsto  il  servizio  di  illuminazione  di  emergenza,  da  eseguire  a  regola  d'arte,  in  conformità,  in
parƟcolare, alle norme, UNI-EN 1838 e CEI 34-22 ed alle leggi, decreƟ, norme e regolamenƟ applicabili,
sarà necessario che l'alimentazione venga realizzata con circuito indipendente,  con apparecchi  di  Ɵpo
autonomo, di adeguata autonomia, ad inserimento automaƟco, al mancare dell'illuminazione ordinaria.
Il livello minimo di illuminamento da garanƟre lungo i passaggi, le uscite e i percorsi delle vie di esodo deve
essere non inferiore a 5 lux a pavimento. In corso di esecuzione dei lavori il rispeƩo del suddeƩo requisito
sarà verificato puntualmente dalla Direzione Lavori.

10. Il  DireƩore  dei  lavori  per  la  praƟca  realizzazione  dell'impianto,  oltre  al  coordinamento  di  tuƩe  le
operazioni  necessarie  alla  realizzazione dello  stesso,  dovrà prestare  parƟcolare  aƩenzione alla verifica
della completezza di tuƩa la documentazione, ai tempi della sua realizzazione e ad eventuali interferenze
con altri lavori. Dovrà verificare, inoltre, che i materiali impiegaƟ e la loro messa in opera siano conformi a
quanto stabilito dal progeƩo.

Art.17.64 - Impianto di climaƟzzazione

1. L'impianto  di  climaƟzzazione,  conformemente  al  progeƩo  esecuƟvo,  deve  assicurare  negli  ambienƟ
specifici:
- una determinata temperatura;
- una determinata umidità relaƟva;
- un determinato rinnovo dell'aria.
L'aria immessa, sia essa esterna, di rinnovo o ricircolata, è di regola filtrata.
La climaƟzzazione può essere:
-  soltanto invernale,  nel  qual  caso la  temperatura  ambiente è soggeƩa alle  limitazioni  previste dalle
vigenƟ disposizioni in materia di contenimento dei consumi energeƟci;
- soltanto esƟva;
- esƟva e invernale.
Qualunque sia il sistema di climaƟzzazione, deve essere assicurata la possibilità di una regolazione locale,
almeno della temperatura e per i locali principali.
Qualora  l'impianto serva una pluralità di  unità immobiliari,  ciascuna di  tali  unità deve essere servita
separatamente, ai fini della possibilità della contabilizzazione dell'energia uƟlizzata.
Per quanto concerne le prescrizioni in vigore e le normaƟve da osservare, si fa espresso riferimento alle
prescrizioni valide per gli impianƟ di riscaldamento.

2. La climaƟzzazione viene classificata secondo uno dei criteri seguenƟ:
- impianƟ cosiddeƫ a tuƩ'aria, in cui l'aria, convenientemente traƩata centralmente, viene immessa nei
singoli locali con caraƩerisƟche termo-igrometriche tali da assicurare le condizioni previste;
- impianƟ in cui l'aria viene traƩata localmente nella baƩeria (o nelle baƩerie) di apparecchi singoli. Tali
baƩerie,  se  riscaldanƟ,  sono alimentate con acqua calda o  con vapore;  se raffreddanƟ,  invece,  sono
alimentate  con acqua  refrigerata  oppure  si  prevede  l'evaporazione  di  un  fluido  frigorigeno  entro  le
baƩerie in quesƟone;
-  impianƟ  cosiddeƫ  venƟlconveƩori,  in  cui  l'aria  ambiente  viene  faƩa  circolare  mediante  un
eleƩrovenƟlatore.  Nei  cosiddeƫ induƩori  l'aria ambiente viene richiamata aƩraverso le baƩerie,  per
l'effeƩo induƫvo creato  dall'uscita  da  apposiƟ  ugelli  (eieƩori)  di  aria,  cosiddeƩa  primaria,  immessa
nell'apparecchio ad alta velocità.
Il rinnovo dell'aria negli impianƟ con venƟlconveƩori può avvenire:
- per venƟlazione naturale dell'ambiente e quindi in misura incontrollabile;
-  per  richiamo direƩo dall'esterno,  da  parte  di  ciascun apparecchio,  aƩraverso un'apposita  apertura
praƟcata nella parete;
- con l'immissione, mediante una rete di canalizzazioni, di aria cosiddeƩa primaria traƩata centralmente.
Negli impianƟ con induƩori, il rinnovo avviene mediante l'aria ad alta velocità traƩata centralmente, che
dà luogo all'effeƩo induƫvo e che, in parte o totalmente, è aria esterna.
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Negli  impianƟ con aria  primaria questa,  di  regola,  soddisfa  essenzialmente le  esigenze  igrometriche,
mentre gli apparecchi locali operano, di regola, sul solo calore sensibile

3. L'impianto di climaƟzzazione può essere dal punto di vista gesƟonale:
- autonomo, quando serve un'unica unità immobiliare;
- centrale, quando serve una pluralità di unità immobiliari di un edificio o di un gruppo di edifici.
Gli impianƟ e i condizionatori autonomi desƟnaƟ alla climaƟzzazione di singoli locali devono rispondere
alle norme CEI e UNI loro applicabili.

4. Qualunque sia il Ɵpo del gruppo frigorifero, è indispensabile l'impiego di un fluido per il raffreddamento
del condensatore, nei gruppi azionaƟ meccanicamente, e del condensatore e dell'assorbitore, nei gruppi
di assorbimento.
A tale scopo, si deve impiegare acqua fredda, proveniente dall'acquedoƩo o da altre fonƟ, oppure acqua
raffreddata per evaporazione nelle cosiddeƩe torri di raffreddamento.
Nel caso di gruppi frigoriferi azionaƟ meccanicamente, il raffreddamento per evaporazione può avvenire
all'interno dello stesso condensatore (condensatore evaporaƟvo).
Occorre,  in  ogni  caso,  assicurarsi  della  portata  disponibile  e,  se  si  traƩa  di  acqua  prelevata
dall'acquedoƩo o da altre sorgenƟ, occorre poter contare su temperature determinate.
L'acqua proveniente da fonƟ esterne quali  sorgenƟ, fiumi,  laghi  e  mare deve essere assoggeƩata ad
accurata  filtrazione  e  a  eventuali  traƩamenƟ,  onde  evitare  fenomeni  di  corrosione,  incrostazioni  e
intasamenƟ.
È necessario, in ogni caso:
- prevedere un adeguato spurgo dell'acqua in circolazione onde evitare eccessiva concentrazione di sali
disciolƟ;
-  prevedere  la  protezione  invernale  dal  gelo  delle  torri  (vuotamento  del  bacino  o  riscaldamento
dell'acqua in esso contenuta).
Il  raffreddamento  del  condensatore  può  essere  aƩuato  mediante  circolazione  di  aria  esterna
(condensatore ad aria), nel qual caso occorre assicurarsi  che l'aria esterna possa affluire nella misura
necessaria e che l'aria espulsa possa defluire senza mescolarsi con la prima e senza arrecare danni in
conseguenza del notevole contenuto di vapore acqueo.
Ogni qualvolta venisse meno la circolazione del fluido raffreddante, deve avvenire l'arresto automaƟco
del gruppo frigorifero.

5. Per la circolazione dei fluidi si adoperano pompe di circolazione e venƟlatori.
a. L'acqua  di  raffreddamento,  nei  gruppi  frigoriferi  raffreddaƟ  ad  acqua,  deve  circolare  in  quanto

condoƩa soƩo pressione oppure per opera di pompe. Questo secondo caso vale anche per quanto
riguarda condensatori evaporaƟvi e torri di raffreddamento.
L'acqua refrigerata deve circolare unicamente per opera di pompe. Tenendo conto della temperatura
dell'acqua,  della  caduta  di  temperatura  (circa  5  °C)  e  dell'aƩraversamento,  rispeƫvamente,  del
condensatore  e  dell'evaporatore,  la  potenza  assorbita  dovrebbe  essere  contenuta  in  1/150  della
potenza  frigorifera  resa  per  le  pompe  di  raffreddamento  e  in  1/100  per  le  pompe  dell'acqua
refrigerata.

b. Negli impianƟ a induzione il venƟlatore centrale deve fornire aria a pressione sufficientemente elevata
per vincere la resistenza nei condoƫ, percorsi ad alta velocità, e per determinare l'effeƩo induƫvo
uscendo dagli apposiƟ eieƩori.
La potenza assorbita varia, ovviamente, secondo la portata e la prevalenza necessarie. In impianƟ a
tuƩ'aria, la potenza assorbita dovrebbe essere contenuta in un valore dell'ordine di 1/50 della potenza
frigorifera.

6. Per quanto concerne il riscaldamento si rimanda alle prescrizioni per gli impianƟ di riscaldamento. Per
quanto riguarda la climaƟzzazione esƟva, invece, la rete di tubazioni deve comprendere:
- le tubazioni della centrale frigorifera;
- la rete dell'acqua di raffreddamento nel caso in cui il gruppo frigorifero sia raffreddato ad acqua;
- le tubazioni di allacciamento alle baƩerie dei gruppi condizionatori; e, nel caso di apparecchi locali:
- la rete di distribuzione dell'acqua refrigerata che, a sua volta, comprende:
- la rete orizzontale principale;
- le colonne montanƟ;
- eventuali reƟ orizzontali;
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- gli allacciamenƟ ai singoli apparecchi locali.
- la rete di scarico di eventuali condensazioni;
- la rete di sfogo dell'aria.
Di  regola,  la  temperatura  dell'acqua  refrigerata  che  alimenta  le  baƩerie  raffreddanƟ  dei  gruppi
condizionatori  è  più  bassa  di  quella  dell'acqua  che  alimenta  gli  apparecchi  locali,  qualora  alla
deumidificazione dei locali serviƟ da tali apparecchi si provveda con aria primaria. In tal caso, vi sono reƟ
separate, a temperatura diversa.
Le reƟ di distribuzione possono essere:
- a quaƩro tubi (di cui due per il riscaldamento e due per il raffreddamento);
- a due tubi, alimentaƟ, alternaƟvamente, con acqua calda e con acqua refrigerata, secondo le stagioni.
Ferme  restando  le  prescrizioni  per  gli  impianƟ di  riscaldamento,  le  tubazioni  di  acqua  fredda  per  il
raffreddamento  del  gruppo  frigorifero  e  le  tubazioni  di  acqua  refrigerata  devono  essere  coibentate
affinché  l'acqua  giunga  agli  apparecchi  alla  temperatura  prevista  e  non  si  verifichino  fenomeni  di
condensazione. Va, inoltre, applicata una valida barriera al vapore, senza soluzione di conƟnuità, onde
evitare che la condensazione si verifichi sulla superficie dei tubi con conseguenƟ danneggiamenƟ ai tubi
stessi e alla coibentazione.
Tubazioni parƟcolari sono quelle impiegate per il collegamento alle baƩerie a espansione direƩa in cui
circola il fluido frigorigeno liquido. Fornite di regola dai produƩori degli apparecchi già precaricate, tali
tubazioni devono essere a perfeƩa tenuta, coibentate e sufficientemente elasƟche, affinché le vibrazioni
del gruppo non ne causino la roƩura.

7. Salvo il caso in cui si impieghino apparecchi locali a venƟlazione (venƟlconveƩori) senza apporto di aria
primaria, le reƟ di canali devono permeƩere, negli impianƟ a tuƩ'aria, la distribuzione dell'aria traƩata e
la ripresa dell'aria da ricircolare e/o espellere.
Le canalizzazioni di distribuzione possono essere cosƟtuite:
- da un unico canale;
- da due canali con terminali per la miscelazione;
- da due canali separaƟ.
Per ciò che concerne le caraƩerisƟche delle canalizzazioni e delle bocche di immissione e di ripresa, si
rimanda alle prescrizioni per gli impianƟ di riscaldamento.
I canali di distribuzione dell'aria devono essere coibentaƟ nei traƫ percorsi in ambienƟ non climaƟzzaƟ,
per evitare apporƟ o dispersioni di calore. I canali che condoƩano aria fredda devono essere coibentaƟ
anche nei  locali  climaƟzzaƟ e completaƟ con barriera  al  vapore,  allo  scopo di  impedire  fenomeni  di
condensazione che oltretuƩo danneggiano i canali stessi e la coibentazione.
Di massima, l'aria non deve essere immessa a temperatura minore di 13 °C o maggiore di 16 °C rispeƩo
alla temperatura ambiente.
La norma di riferimento è la UNI EN 12237.

8. Nel caso di acqua refrigerata, deve essere previsto un vaso di espansione per prevenire i danni della, sia
pur limitata, dilatazione del contenuto, passando dalla temperatura minima a una temperatura maggiore,
che può essere quella dell'ambiente.

9. Le regolazioni automaƟche devono essere in grado di assicurare i  valori convenuƟ entro le tolleranze
massime previste. Si considerano acceƩabili tolleranze:
- di 1 °C, soltanto in più, nel riscaldamento;
- di 2 °C, soltanto in meno, nel raffreddamento;
- del 20%, in più o in meno, per quanto concerne l'umidità relaƟva (a meno che non sia stato previsto
diversamente nel progeƩo esecuƟvo).
Ove occorra, le regolazione deve poter essere aƩuata manualmente con organi adeguaƟ, accessibili e
agibili.

10. A servizio delle baƩerie  di  raffreddamento ovunque installate (nei  gruppi  centrali  o  negli  apparecchi
locali), deve essere prevista una rete di scarico del condensato.
Negli apparecchi locali con aria primaria, la temperatura dell'acqua desƟnata a far fronte a carichi di solo
calore sensibile è abbastanza elevata (circa 12 °C) e l'aria primaria manƟene un tasso di umidità relaƟva
abbastanza  basso.  TuƩavia,  la  rete  di  scarico  si  rende  parimenƟ  necessaria,  in  quanto,  sopraƩuƩo
all'avviamento, si  presentano nei locali condizioni aƩe a dar luogo a fenomeni di condensazione sulle
baƩerie.
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11. Nel rispeƩo del criterio ambientale "2.4.4 Ispezionabilità e manutenzione degli impianƟ di riscaldamento
e condizionamento" di cui all'allegato del Dectreto MiTE 23giugno 2022, in fase di esecuzione dei lavori,
sarà verificato che l’impresa che effeƩua le operazioni di installazione e manutenzione degli impianƟ di
condizionamento,  sia  in  possesso della  cerƟficazione  F-gas,  ai  sensi  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 16 novembre 2018 n. 146 «Regolamento di esecuzione del regolamento (UE) n. 517/2014 sui
gas fluoruraƟ a effeƩo serra e che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006».

Art.17.65 - Giunto di dilatazione

Giunto di dilatazione per pavimenƟ finiƟ interamente in alluminio con ali  di  fissaggio preforate,  superficie
zigrinata carrabile e carrellabile, resistente all'usura con elevata durabilità, senza manutenzione. Per larghezza
fino a 142 mm, con movimento fino a 40 mm.

CAPO 18
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE

Art.18.1 - RilevaƟ e rinterri

1. I  prezzi  di  elenco si  applicano al volume dei rilevaƟ che sarà determinato con il  metodo delle sezioni
ragguagliate, in base ai rilevamenƟ eseguiƟ come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di scavi a sezione
ristreƩa saranno valutaƟ a metro cubo per il loro volume effeƫvo misurato in opera.

2. Nei prezzi di elenco si intendono compensaƟ tuƫ gli oneri:
- per il prelievo ed il trasporto dei terreni con qualsiasi mezzo e da qualsiasi distanza e per l'indennità di
cava dei terreni provenienƟ da cave di presƟto;
- per il taglio e la rimozione di alberi, cespugli e radici;
- per lo scarico, lo spianamento e la compaƩazione meccanica a straƟ di altezza non superiore a 30 cm;
- per le bagnature ed i necessari ricarichi;
- per la profilatura delle scarpate, la formazione delle cuneƩe al piede dei rilevaƟ e dei fossi di guardia ai
cigli.

Art.18.2 - Scavi in genere

1. Oltre che per gli obblighi parƟcolari contenuƟ nel Capitolato Speciale d'Appalto e se non diversamente
indicato nei prezzi di elenco, con i prezzi per gli scavi in genere l'Impresa deve ritenersi compensata per
tuƫ gli oneri che essa dovrà incontrare:
- per il taglio di piante, l'esƟrpazione di ceppaie, radici, ecc.;
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciuƩe, che bagnate, di qualsiasi consistenza
ed anche in presenza d'acqua;
- per la rimozione di pietre e trovanƟ di volume fino a 0,10 m3;
- per la presenza di acqua stabilizzatasi nel cavo per qualsiasi altezza;
- per il paleggio, l'innalzamento e il trasporto del materiale di risulta al sito di carico sui mezzi di trasporto,
compreso il carico sui mezzi e il trasporto e lo scarico a rinterro o a riempimento o a rilevato o a rifiuto
entro i limiƟ di distanza previsƟ nei prezzi di elenco, compreso la sistemazione delle materie di risulta,
oppure  il  deposito  provvisorio  del  materiale  scavato  nei  luoghi  indicaƟ  dalla  Direzione  dei  Lavori  e
successiva ripresa;
- per la profilatura delle scarpate, pareƟ e cigli, per lo spianamento del fondo e la configurazione del cavo,
per la formazione di gradoni e quanto altro necessario per la sagomatura delle sezioni di scavo secondo i
profili definiƟvi di progeƩo;
- per puntellature, sbadacchiature ed armature del cavo di qualsiasi importanza e genere compreso la
composizione e la scomposizione, lo sfrido, il deterioramento e le perdite parziali o totali del legname o
dei ferri, se non diversamente specificato nei prezzi di elenco;
- per impalcature, ponƟ e andiƟ di servizio e costruzioni provvisorie, occorrenƟ sia per il trasporto delle
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materie di scavo che per passaggi, aƩraversamenƟ, ecc.;
- per la formazione e la successiva rimozione delle rampe di accesso agli scavi di splateamento, delle vie di
fuga e nicchie di rifugio, delle staccionate di protezione degli scavi profondi oltre 2 ml.;
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.

2. La misurazione degli scavi verrà effeƩuata nei seguenƟ modi:
-  il  volume degli  scavi  di  sbancamento o splateamento verrà  determinato con il  metodo delle sezioni
ragguagliate in base ai rilevamenƟ eseguiƟ in contraddiƩorio con l'Appaltatore, prima e dopo i  relaƟvi
lavori;
-  gli  scavi  di  fondazione saranno valutaƟ su  un volume oƩenuto dal  prodoƩo  dell'area  di  base  della
fondazione stessa per la profondità misurata soƩo il piano degli scavi di sbancamento, considerando le
pareƟ perfeƩamente verƟcali.
Al  volume  così  calcolato  si  applicheranno  i  prezzi  fissaƟ  per  tali  opere  nell'Elenco  prezzi  allegato  al
contraƩo; essi saranno valutaƟ sempre come se fossero staƟ eseguiƟ a pareƟ verƟcali  ritenendosi  già
compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni onere di maggiore scavo. Per gli scavi di
fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paraƟe o simili struƩure, sarà incluso nel volume di scavo
per fondazione anche lo spazio occupato dalle struƩure stesse. I  prezzi  di  elenco,  relaƟvi agli  scavi di
fondazione, sono applicabili unicamente e rispeƫvamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali
consecuƟvi, stabiliƟ per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello
scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad
esso del relaƟvo prezzo di elenco.

Art.18.3 - Rimozioni e demolizioni controsoffiƩature

1. La demolizione di controsoffiƫ di qualsiasi Ɵpo e natura, compreso l'onere del ponteggio, lo sgombero e il
trasporto  a  pubblica  discarica  del  materiale  di  risulta,  deve  essere  compensata  a  metro  quadrato  di
superficie demolita.

Art.18.4 - Rimozioni e demolizioni fabbricaƟ
1. Il volume da computare sarà quello, vuoto per pieno, oƩenuto molƟplicando la superficie contenuta dal

perimetro esterno dell'edificio per l'altezza effeƫva da demolire misurata tra il  piano di  calpesƟo più
basso e il piano di estradosso dell'ulƟmo solaio. Il volume così conteggiato comprende eventuali sporƟ e
aggeƫ presenƟ, che pertanto non saranno conteggiaƟ separatamente. Se il fabbricato presenta copertura
a falda, per la porzione sino al soƩogronda varranno le modalità previste al punto precedente. La porzione
sovrastante verrà computata in base al volume effeƫvo.

Art.18.5 - Rimozioni e demolizioni infissi

1. La demolizione degli infissi verrà valutata a corpo per ciascun elemento; la superficie dei serramenƟ verrà
valutata a luce neƩa, comprendendo però nel prezzo la rimozione dell'eventuale cassa e controcassa, dei
coprigiunƟ e delle eventuali parƟ murate.

Art.18.6 - Rimozioni e demolizioni pavimenƟ

1. Dovrà  essere  calcolata,  indipendentemente  dal  genere  e  dal  materiale  del  pavimento,  la  superficie
compresa tra le pareƟ intonacate dell'ambiente; la misurazione comprenderà l'incassatura dei pavimenƟ
nell'intonaco.  Il  prezzo  sarà  comprensivo  dell'onere  della,  eventuale,  demolizione  dello  zoccolino
baƫscopa indipendentemente dalla natura.

Art.18.7 - Rimozioni e demolizioni solai

1. Questa operazione dovrà essere valutata a superficie (m2) in base alle luci neƩe delle struƩure. Nel prezzo
delle rimozioni e/o demolizioni dei solai saranno comprese:
- la demolizione del tavolato con sovrastante cretonato o soƩofondo e dell'eventuale soffiƩo su arellato o
rete se si traƩa di struƩura portante in legno;
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- la demolizione completa del soffiƩo e del pavimento, salvo che non risulƟ prescriƩa e compensata a
parte la rimozione accurata del pavimento, se si traƩa di struƩura portante in ferro;
- la demolizione del pavimento e del soffiƩo, salvo che non risulƟ prescriƩa la rimozione accurata del
pavimento se si traƩa del Ɵpo misto in c.a. e laterizio.

Art.18.8 - Murature in maƩoni

1. TuƩe le murature in genere dovranno essere misurate geometricamente, a volume od a superficie, in
riferimento alla  specifica categoria  e  in  base  a  misure  prese  sul  vivo ovvero escludendo gli  intonaci.
Dovranno essere detraƫ tuƫ i vuoƟ di luce superiore a 1,00 m2 e i vuoƟ di canne fumarie, canalizzazioni
ecc., caraƩerizzaƟ da una sezione superiore a 0,25 m2, in quest'ulƟmo caso rimarrà all'Appaltatore, l'onere
della  loro  eventuale  chiusura  con  materiale  in  coƩo.  Dovrà,  inoltre,  essere  detraƩo  il  volume
corrispondente alla parte incastrata di  pilastri,  piaƩabande ecc.,  di  struƩure diverse,  nonché di  pietre
naturali od arƟficiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa.

2. I prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di
faccia vista, s'intenderanno comprensivi di  rinzaffo delle facce visibili dei muri.  Il  rinzaffo dovrà essere
sempre eseguito e sarà compreso nel prezzo unitario, anche nel caso di muri che dovranno essere poi
caricaƟ a terrapieni; per quesƟ ulƟmi dovrà, inoltre, essere compresa la, eventuale, formazione di feritoie
regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle ammorsature e la
costruzione di tuƫ gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od arƟficiale.

3. I prezzi della muratura di qualsiasi specie si  intenderanno compresi di ogni onere per la formazione di
spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piaƩabande.

4. Le murature, qualunque sia la loro curvatura in pianta o in sezione anche se costruite soƩo raggio, non
potranno essere comprese nella categoria delle volte; dovranno essere pertanto,  valutate con i  prezzi
delle murature roƩe senza alcuna maggiorazione di compenso.

5. Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggeƩo superiore a 5 cm sul filo esterno del muro,
dovranno essere valutate per il  loro volume effeƫvo in aggeƩo con l'applicazione dei  prezzi  di  tariffa
stabiliƟ  per  le  murature.  Per  le  ossature  di  aggeƩo  inferiore  a  5  cm  non  verrà  applicato  alcun
sovrapprezzo.
Quando la muratura in aggeƩo è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata dovrà
essere considerata della stessa natura della muratura.

6. Le murature di maƩoni ad una testa od in foglio dovranno essere misurate a vuoto per pieno, al rusƟco,
deducendo  soltanto  le  aperture  di  superficie  uguale  o  superiore  a  1  m2,  intendendo  nel  prezzo
compensata la formazione di sordini, spalle, piaƩabande ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la
D.L. ritenga opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenƟ al telaio, anziché alla parete.

7. Le volte, gli archi e le piaƩabande, in maƩone in spessore superiore ad una testa, dovranno essere pagaƟ a
volume (m3) e, a seconda del Ɵpo, struƩura e provenienza dei materiali impiegaƟ, con i prezzi di elenco
con i quali si intendono remunerate tuƩe le forniture, e le lavorazioni per fornire la struƩura voltata finita
con tuƫ i giunƟ delle facce viste frontali e dell'intradosso profilaƟ e stuccaƟ.
 Le  volte,  gli  archi  e  le  piaƩabande  in  maƩoni  in  foglio  o  ad  una  testa  dovranno  essere  liquidate  a
superficie (m2), come le analoghe murature.

Art.18.9 - Solaio

1. Il solaio è computato a superficie neƩa misurata all'interno dei cordoli perimetrali e delle travi di C.A.,
escluso l'incastro sulle struƩure portanƟ.

2. Nei  prezzi dei  solai  in genere  è  compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, nonché
ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescriƩo nelle norme sui
materiali e sui modi di esecuzione.

3. Nel prezzo dei solai, di Ɵpo prefabbricato, misƟ di cemento armato, anche predalles o di cemento armato
precompresso  e  laterizi,  salvo  differenƟ  indicazioni  nell'Elenco  Prezzi,  sono  escluse  la  fornitura,
lavorazione e posa in opera del ferro occorrente, è invece compreso il noleggio delle casseforme e delle
impalcature di sostegno di qualsiasi  enƟtà, con tuƫ gli oneri specificaƟ  per  le casseforme dei cemenƟ
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armaƟ.

Art.18.10 - Infissi in alluminio o leghe leggere

1. Gli  infissi  di  alluminio  o  in  leghe  leggere  saranno  valutaƟ  singolarmente  (cadauno)  ovvero  al  metro
quadrato di  superficie misurata all'esterno delle  mostre e coprifili  e compensaƟ con le rispeƫve voci
d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare tuƩe le ferramenta e le eventuali pompe a
pavimento per la chiusura automaƟca delle vetrate, nonché tuƫ gli oneri derivanƟ dall'osservanza delle
norme e prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.

2. Il direƩore dei lavori potrà eseguire prove di acceƩazione su campioni di infissi prelevaƟ casualmente in
canƟere per accertare la rispondenza dei materiali forniƟ alle prescrizioni contraƩuali.
Sui campioni devono essere effeƩuate almeno le seguenƟ prove, alcune specifiche per gli infissi esterni:
- permeabilità all'aria;
- tenuta all'acqua;
- resistenza al carico del vento;
- resistenza all'apertura e alla chiusura ripetuta;
- calcolo della trasmiƩanza termica;
- isolamento termico.

3. Le normaƟve di riferimento sono:
a. Prove in laboratorio:

UNI EN 1026 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Metodo di prova;
UNI EN 1027 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Metodo di prova;
UNI EN 12211 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Metodo di prova.

b. Classificazioni in base alle prestazioni:
UNI EN 12207 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Classificazione;
UNI EN 12208 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Classificazione;
UNI EN 12210 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Classificazione.

c. Prove di resistenza al fuoco:
UNI EN 1634-1 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e
sistemi di chiusura, finestre apribili e loro componenƟ costruƫvi. Parte 1: Prove di resistenza al fuoco
per porte e sistemi di chiusura e finestre apribili;
UNI EN 1634-3 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e
sistemi di chiusura, finestre apribili e loro componenƟ costruƫve. Parte 3: Prove di controllo della
dispersione del fumo per porte e sistemi di chiusura;

d. TrasmiƩanza termica:
UNI  EN  ISO  10077-1  -  Prestazione  termica  di  finestre,  porte  e  chiusure  oscuranƟ.  Calcolo  della
trasmiƩanza termica. Parte 1: Generalità;
UNI EN ISO 10077-2 -  Prestazione termica di  finestre,  porte  e chiusure.  Calcolo della trasmiƩanza
termica. Metodo numerico per i telai;
UNI  EN ISO 12567-1  -  Isolamento termico  di  finestre  e  porte.  Determinazione  della  trasmiƩanza
termica con il metodo della camera calda. Finestre e porte complete;
UNI EN ISO 12567-2 - Isolamento termico di finestre e di porte. Determinazione della trasmiƩanza
termica con il metodo della camera calda. Parte 2: Finestre da teƩo e altre finestre sporgenƟ;

e. Resistenza all'effrazione:
UNI EN 1628 - Porte pedonali, finestre, facciate conƟnue, inferiate e chiusure oscuranƟ - Resistenza
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza soƩo carico staƟco;
UNI EN 1629 - Porte pedonali, finestre, facciate conƟnue, inferiate e chiusure oscuranƟ - Resistenza
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza soƩo carico dinamico;
UNI EN 1630 - Porte pedonali, finestre, facciate conƟnue, inferiate e chiusure oscuranƟ - Resistenza
all'effrazione  -  Metodo  di  prova  per  la  determinazione  della  resistenza  all'azione  manuale  di
effrazione;

f. Resistenza all'esplosione:
UNI  EN  13123-1  -  Finestre,  porte  e  chiusure  oscuranƟ.  Resistenza  all'esplosione.  RequisiƟ  e
classificazione. Tubo da onda d'urto (shock-tube);
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UNI  EN  13123-2  -  Finestre,  porte  e  chiusure  oscurant.  Resistenza  all'esplosione.  RequisiƟ  e
classificazione. Parte 2: Prova all'aperto;
UNI EN 13124-1 - Finestre, porte e chiusure oscuranƟ. Resistenza all'esplosione. Metodo di  prova.
Tubo da onda d'urto (shock- tube);
UNI EN 13124-2 - Finestre, porte e chiusure oscuranƟ. Resistenza all'esplosione. Metodo di  prova.
Parte 2: Prova all'aperto.

Art.18.11 - Intonaci

1. I prezzi degli intonaci saranno applicaƟ alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali
di risalƟ, lesene e simili. TuƩavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza
superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesƟ negli
angoli fra pareƟ e soffiƩo e fra pareƟ e pareƟ, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel
prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misuraƟ anche in questo caso come se esistessero gli
spigoli vivi.
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere,
della muratura di eventuali ganci al soffiƩo e delle riprese contropavimenƟ, zoccolature e serramenƟ.
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di maƩoni foraƟ dello spessore di una testa,
essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi.
Gli  intonaci  interni  sui  muri  di  spessore  maggiore  di  15  cm saranno computaƟ a vuoto per  pieno,  a
compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate.
TuƩavia saranno detraƫ i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di deƫ
vani.
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computaƟ per la loro superficie effeƫva;
dovranno essere pertanto detraƫ tuƫ i vuoƟ di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro
riquadrature.
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiƟ a piccoli traƫ anche in corrispondenza di
spalle e mazzeƩe di vani di porte e finestre.

Art.18.12 - Coperture

1. Le coperture,  in genere,  saranno computate a metro quadrato effeƫvo escludendo da tale calcolo le
aperture o altri elemenƟ di superficie superiore ad 1m2.
Nel prezzo del manto di copertura non è compresa la grossa armatura (capriate, puntoni, arcarecci; colmi,
e costoloni) che verrà valutata a parte, secondo il Ɵpo di materiale e le specifiche norme di misurazione.
La misurazione delle coperture eseguite con pannelli e lastre sarà riferita alla superficie effeƫva, senza
tener conto delle sovrapposizioni.
Se vengono adoperate lastre metalliche, quest'ulƟme si computano a kg.

2. Nel  corso dell'esecuzione dei lavori  (con riferimento ai  tempi  e alle  procedure)  il  DireƩore dei  Lavori
verificherà via via che i materiali impiegaƟ e le tecniche di posa siano effeƫvamente quelle prescriƩe ed
inoltre,  almeno  per  gli  straƟ  più  significaƟvi,  verificherà  che  il  risultato  finale  sia  coerente  con  le
prescrizioni  di  progeƩo  e  comunque  con  la  funzione  aƩribuita  all'elemento  o  strato  considerato.  In
parƟcolare verificherà: il collegamento tra gli straƟ; la realizzazione dei giunƟ/sovrapposizioni (per gli straƟ
realizzaƟ con pannelli, fogli ed in genere con prodoƫ preformaƟ); l'esecuzione accurata dei bordi e dei
punƟ parƟcolari.  Ove sono richieste lavorazioni  in  sito verificherà con semplici  metodi da  canƟere:  le
resistenze meccaniche (portate, pulsonamenƟ, resistenze a flessione); adesioni o connessioni fra straƟ (o
quando richiesta l'esistenza di completa separazione); la tenuta all'acqua, all'umidità ecc.
A conclusione dell'opera il DireƩore dei Lavori eseguirà prove, anche solo localizzate, di funzionamento
formando baƩenƟ di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significaƟvi delle ipotesi
previste dal  progeƩo a dalla realtà.  Avrà  cura  di  far  aggiornare  e raccogliere  i  disegni  costruƫvi più
significaƟvi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodoƫ impiegaƟ (specialmente quelli
non visibili ad opera ulƟmata) e le prescrizioni aƫnenƟ la successiva manutenzione.
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Art.18.13 - Impianto di scarico acque meteoriche

1. I tubi pluviali, le grondaie e i colleƩori di scarico devono essere valutaƟ a metro lineare di sviluppo in
opera  senza  tener  conto delle  parƟ sovrapposte,  escluso  i  pezzi  speciali  che  saranno  pagaƟ a parte,
intendendosi comprese nei rispeƫvi prezzi  di  elenco la fornitura e la posa in opera di staffe o di altri
elemenƟ di ancoraggio (in acciaio o in rame).

2. Per quanto non previsto al presente arƟcolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di
progeƩo/elenco prezzi.

3. Il  direƩore  dei  lavori  per  la  realizzazione  dell'impianto di  scarico  delle  acque  meteoriche  effeƩuerà i
seguenƟ controlli:
- effeƩuerà le necessarie prove di tenuta;
- eseguirà la prova di capacità idraulica combinata dei canali di gronda (UNI EN 12056-3, appendice A,
punto A.1) per i sistemi che prevedono una parƟcolare bocca di efflusso raccordata al Ɵpo di canale di
gronda;
- eseguirà la prova di capacità dei canali di gronda (UNI EN 12056-3, appendice A, punto A.2) per i sistemi
che prevedono bocche di efflusso di diversi Ɵpi;
- eseguirà la prova di capacità delle bocche di deflusso (UNI EN 12056-3, appendice A, punto A.3) per i
sistemi che prevedono bocche di efflusso uƟlizzabili per canali di gronda di diversi Ɵpi;
- eseguirà, al termine dei lavori, una verifica finale dell'opera.

Art.18.14 - Impermeabilizzazioni

1. Le  opere  vengono  valutate  a  superficie  effeƫva  con  detrazione  dei  vuoƟ  o  delle  parƟ  non
impermeabilizzate avenƟ singolarmente superficie superiore a 0,50 mq.
Nei prezzi delle opere sono compresi oltre gli oneri assicuraƟvi sugli infortuni sul lavoro, ecc., anche quelli
relaƟvi alla loro esecuzione con quell'ordine e quelle precauzioni idonee a non danneggiare le restanƟ
opere e manufaƫ, a non arrecare disturbi o molesƟe, a bagnare i materiali di risulta per non sollevare
polvere nonché a guidarli e trasportarli in basso.

2. Il  direƩore dei lavori, per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione, verificherà via via che i
materiali impiegaƟ e le tecniche di posa siano effeƫvamente quelli prescriƫ e inoltre, almeno per gli straƟ
più significaƟvi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progeƩo e comunque
con la funzione aƩribuita all'elemento o strato considerato. In parƟcolare, verificherà i collegamenƟ tra gli
straƟ,  la  realizzazione di  giunƟ/sovrapposizioni  dei  singoli  prodoƫ cosƟtuenƟ uno strato,  l'esecuzione
accurata dei bordi  e dei punƟ parƟcolari  ove sono richieste lavorazioni  in sito.  Per quanto applicabili,
verificherà  con  semplici  metodi  da  canƟere  le  resistenze  meccaniche  (punzonamenƟ,  resistenza  a
flessione, ecc.) l'impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, la conƟnuità (o disconƟnuità) degli straƟ,
ecc.
A conclusione dell'opera,  eseguirà prove (anche solo localizzate)  per  verificare  le  resistenze ad azioni
meccaniche localizzate, l'interconnessione e compaƟbilità con altre parƟ dell'edificio e con eventuali opere
di completamento.

Art.18.15 - Controsoffiƫ

1. I controsoffiƫ piani dovranno essere pagaƟ in base alla superficie (m2) della loro proiezione orizzontale;
nel  prezzo,  sarà  compreso  e  compensato  anche  il  raccordo  con  eventuali  muri  perimetrali  curvi.  I
controsoffiƫ a finta volta, di qualsiasi forma e monta, saranno valutaƟ per una volta e mezzo la superficie
della loro proiezione orizzontale. Nel prezzo dei controsoffiƫ saranno comprese e compensate tuƩe le
forniture, magisteri e mezzi d'opera per realizzare le struƩure finite in opera così come prescriƩo nelle
norme sui materiali e sui modi di esecuzione, risulterà esclusa e compensata a parte l'orditura portante
principale.
Gli eventuali elemenƟ aggiunƟvi di lavorazioni sui controsoffiƫ quali, ad esempio sporgenze, rientranze,
sagome parƟcolari, cornici , ecc. saranno compensate a corpo.
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Art.18.16 - Calcestruzzi

1. Si computa il volume di calcestruzzo effeƫvamente realizzato; sono detraƫ dal computo tuƫ i vani, vuoƟ
o tracce che abbiano sezioni minime superiori a m2 0,20; è inoltre detraƩo il volume occupato da altre
struƩure inserite nei geƫ, ad esclusione delle armature metalliche.

Art.18.17 - Acciaio armatura cls

1. L'acciaio per armatura è computato misurando lo sviluppo lineare effeƫvo (segnando le sagomature e le
uncinature) e molƟplicandolo per il peso unitario, desunto dalle tabelle ufficiali, corrispondente ai diametri
effeƫvamente prescriƫ, trascurando le quanƟtà superiori alle prescrizioni e le sovrapposizioni.
Nel prezzo oltre alla lavorazione e allo sfrido  è compreso l'onere della legatura dei singoli elemenƟ e la
posa  in  opera dell'armatura stessa.

Art.18.18 - Masseƫ e soƩofondi

1.  Masseƫ e soƩofondi si computano sulle superfici effeƫvamente realizzate.

Art.18.19 - PavimenƟ

1. I pavimenƟ, di qualunque genere, saranno valutaƟ per la superficie.
I  pavimenƟ  interni,  in  parƟcolare,  saranno  valutaƟ  per  la  superficie  vista  tra  le  pareƟ  intonacate
dell'ambiente.  Nella  misura  non  sarà,  perciò,  compresa  l'incassatura  dei  pavimenƟ  nell'intonaco  e  la
stuccatura delle eventuali fughe.
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per
ogni  lavorazione  intesa  a  dare  i  pavimenƟ  stessi  compleƟ  e  rifiniƟ,  come  prescriƩo  nelle  norme sui
materiali e sui modi di esecuzione, compreso il soƩofondo.
In ciascuno dei prezzi concernenƟ i pavimenƟ, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi
gli oneri e le opere di riprisƟno e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'enƟtà delle opere
stesse.

2. Il direƩore dei lavori per la realizzazione delle pavimentazioni opererà verificherà:
- il collegamento tra gli straƟ;
- la realizzazione dei giunƟ/sovrapposizioni per gli straƟ realizzaƟ con pannelli, fogli e in genere prodoƫ
preformaƟ;
- l'esecuzione accurata dei bordi e dei punƟ parƟcolari.
Ove sono richieste lavorazioni in sito, il direƩore dei lavori verificherà, con semplici metodi da canƟere:
- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenƟ, resistenze a flessione);
- le adesioni fra straƟ (o, quando richiesto, l'esistenza di completa separazione);
- le tenute all'acqua, all'umidità, ecc.
A  conclusione  dei  lavori,  infine,  eseguirà  prove  (anche  solo  localizzate)  di  funzionamento,  formando
baƩenƟ di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significaƟvi delle ipotesi previste
dal progeƩo o dalla realtà.

Art.18.20 - Zoccolino baƫscopa

1. La  posa in  opera  di  zoccolino baƫscopa  di  qualunque  genere  deve essere  valutata  a  metro  lineare,
compresa la stuccatura delle eventuali fughe.

Art.18.21 - Tinteggiature e piƩure

1. Le Ɵnteggiature Ɵ pareƟ e soffiƫ, sia esterni che interni, è computa a metro quadro nei seguenƟ modi:
-per le pareƟ di spessore inferiore a cm 15 si computa lo sviluppo della superficie effeƫva Ɵnteggiata, al
neƩo cioè di tuƩe le aperture esistenƟ e con l'aggiunta delle relaƟve riquadrature;
-per le pareƟ di spessore superiore a cm 15 il  computo avverrà a vuoto per pieno, a compenso delle
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riquadrature dei vani di superficie uguale o inferiore a 4 m2.
2. Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenƟ:

- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce neƩa del l'infisso, oltre alla mostra o allo
sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro;
- per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce neƩa dell'infisso e
risulterà compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o casseƩone);
-  le finestre  senza persiane e controsportelli  dovranno essere computate una sola  volta la  luce neƩa
dell'infisso e così risulterà compresa anche la coloritura della soglia e del telaio;
-  le  persiane  comuni  dovranno  essere  computate  tre  volte la  luce neƩa dell'infisso,  in  questo  modo
risulterà compresa anche la coloritura del telaio;
- le persiane avvolgibili dovranno essere computate due volte e mezzo la luce neƩa dell'infisso, in questo
modo risulterà  compresa anche  la  coloritura  del  telaio  ed  apparecchio  a  sporgere,  ad  eccezione  del
pagamento della coloritura del cassoneƩo coprirullo che dovrà essere faƩa a parte;
-  per  le  opere  di  ferro  semplici  e  senza  ornaƟ,  quali  finestre  grandi  e  vetrate  e  lucernari,  serrande
avvolgibili a maglia, saranno computaƟ i tre quarƟ della loro superficie complessiva, misurata sempre in
proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si
terrà conto alcuno nella misurazione;
- per le opere di ferro di Ɵpo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili,
sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla
leƩera precedente;
- per le serrande di lamiera ondulata o ad elemenƟ di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce
neƩa del vano, in altezza, tra la soglia e la baƫtura della serranda, intendendo con ciò compensato anche
la coloritura della superficie non in vista;
-  i  radiatori  dovranno essere  pagaƟ ad elemento,  indipendentemente dal  numero di  colonne di  ogni
elemento e dalla loro altezza;
- per i tubi, i profilaƟ e simili, si computa lo sviluppo lineare indipendentemente dalla loro sezione.

3. TuƩe le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispeƫvi prezzi di elenco si
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di noƩole, braccioleƫ e simili accessori.

Art.18.22 - TrasporƟ

1. Con i prezzi dei trasporƟ s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera
del conducente, e ogni altra spesa occorrente.
La valutazione delle materie da trasportare è faƩa, a seconda dei casi, a volume o a peso, con riferimento
alla distanza.

Art.18.23 - Puntellature

1. Le puntellature sono da intendersi incluse e valutate nei prezzi delle opere in cui se ne prevede l'uso.

Art.18.24 - Opere in ferro

1. Tuƫ i lavori in metallo saranno in generale valutaƟ a peso ed i relaƟvi prezzi verranno applicaƟ al peso dei
metalli stessi a lavorazione completamente ulƟmata e determinata prima della loro posa in opera per le
opere in ferro nero normale, mentre per le opere in ferro zincato il peso dovrà essere dedoƩo del 15%.
I  traƩamenƟ eventuali  di  sabbiatura,  zincatura,  e verniciatura,  con esclusione della verniciatura a due
mani di anƟruggine, verranno compensaƟ a parte.

Art.18.25 - Pozzeƫ

1. I pozzeƫ saranno computaƟ ad elemento.
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Art.18.26  - Pavimentazione stradale con bitumi

1. I conglomeraƟ bituminosi posƟ in opera previa spanditura dell'emulsione bituminosa, stesa del materiale
e successivo cosƟpamento mediante rullatura devono essere valutaƟ per ogni metro quadrato, per un
prefissato spessore e per i vari straƟ della pavimentazione.

Art.18.27 - Opere in marmo e pietra naturale

1. I prezzi della fornitura  in opera  dei marmi  e delle  pietre naturali, previsƟ in elenco saranno applicaƟ  alle
superfici effeƫve  dei materiali in opera.
Specificatamente  deƫ prezzi  comprendono  gli oneri  per  la fornitura, lo scarico  in canƟere, il  deposito
e la  provvisoria protezione in deposito,  la ripresa, il successivo trasporto ed  il sollevamento  dei materiali
a qualunque altezza,  con  eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento
e per ogni  ripresa con boiacca  di cemento od  altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di
grappe, staffe, regolini, chiaveƩe,  perni occorrenƟ per  il fissaggio; per  ogni occorrente  scalpellamento
delle struƩure  murarie  e  per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura  dei giunƟ,
per la pulizia  accurata e completa,  per la protezione  a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre
già collocate  in opera, e  per tuƫ  i  lavori che  risultassero necessari  per  il  perfeƩo rifinimento dopo la
posa in opera.
I prezzi  di elenco sono  pure comprensivi dell'onere dell'imboƫtura dei  vani dietro  i pezzi,  fra i  pezzi
stessi  o comunque tra i pezzi  e le opere murarie  da rivesƟre, in modo da oƩenere un buon collegamento
e,  dove  richiesto,  un  incastro  perfeƩo.

Art.18.28 - Rimozioni e demolizioni intonaci e rivesƟmenƟ

1. La demolizione, a qualsiasi altezza, degli intonaci dovrà essere computata secondo l'effeƫva superficie
(m2) asportata detraendo, eventuali aperture dimensionalmente pari o superiori a 2 m2, misurata la luce
neƩa, valutando a parte la riquadratura solo nel caso in cui si traƫ di murature caraƩerizzate da uno
spessore maggiore di 15 cm.

Art.18.29 - Rimozioni e demolizioni manƟ

1. La demolizione dei manƟ dovrà essere computata secondo l'effeƫva superficie (m2) asportata.

Art.18.30 - Taglio a sezione obbligata di struƩura in cls armato e non armato
mediante sega con disco diamantato

1. I corrispeƫvi sono aƩribuiƟ in funzione delle unità di misura previste per ciascuna delle lavorazioni  
indicate nel computo metrico, che contribuiscono a fornire la lavorazione in quesƟone, compiuta.

Art.18.31 - Rimozioni e demolizioni sanitari

1. La demolizione errà valutata a corpo, per ciascun elemento, qualsiasi Ɵpo di apparecchio sanitario sia da
rimuovere;  nel  prezzo  saranno  comprese tuƩe  le  parƟ  accessorie,  le  rubineƩerie,  le  smurature  degli
ancoraggi e gli eventuali supporƟ murari.

Art.18.32 - Rimozioni e demolizioni murature

1. La demolizione delle murature verrà pagata a volume di muratura concretamente demolita, comprensiva
di intonaci e rivesƟmenƟ a qualsiasi altezza; tuƫ i fori, pari o superiori a 2 m2, verranno soƩraƫ. Potrà
essere accreditata come demolizione in breccia quando il vano uƟle da ricavare non supererà la superficie
di 2 m2, ovvero, in caso di demolizione a grande sviluppo longitudinale, quando la larghezza non supererà i
50 cm.
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L'appaltatore potrà re-impiegare i materiali di recupero, valutandoli come nuovi, in sosƟtuzione di quelli
che egli  avrebbe dovuto approvvigionare ossia,  considerando lo stesso prezzo fissato per  quelli  nuovi
oppure, in assenza del prezzo, uƟlizzando il prezzo commerciale detraƩo, in ogni caso, del ribasso d'asta.
L'importo complessivo dei materiali così valutaƟ verrà detraƩo dall'importo neƩo dei lavori.

Art.18.33 - Rimozioni e demolizioni tramezzi

1. Dovrà  essere  valutata  l'effeƫva  superficie  (m2)  dei  tramezzi,  o  delle  porzioni  realmente  demolite,
comprensive  degli  intonaci  o  rivesƟmenƟ;  detraendo  eventuali  aperture  dimensionalmente  pari  o
superiori a 2 m2.

Art.18.34 - Rimozioni e demolizioni conglomeraƟ

1. La  demolizione  di  conglomeraƟ,  anche  armaƟ,  verrà  computata  per  la  cubatura  effeƫva  delle  parƟ
demolite.

Art.18.35 - Rimozione copriferro su elemenƟ struƩurali

1. I  corrispeƫvi  sono  aƩribuiƟ  in  funzione  delle  unità  di  misura  previste  per  ciascuna  delle  lavorazioni
indicate nel computo metrico, che contribuiscono a fornire la lavora

Art.18.36 - Creazione di platea di fondazione mediante inghisaggio barre di
armatura a struƩura di fondazione esistente in conglomerato cemenƟzio

1. I corrispeƫvi sono aƩribuiƟ in funzione delle unità di misura previste per ciascuna delle lavorazioni indicate
nel computo metrico, che contribuiscono a fornire la lavorazione in quesƟone, compiuta.

Art.18.37 - Perforazione di struƩura in conglomerato cemenƟzio armato con fori
di diametro fino a 36mm e lunghezza pari a tuƩo l'elemento struƩurale

interessato

1 I  corrispeƫvi  sono  aƩribuiƟ  in  funzione  delle  unità  di  misura  previste  per  ciascuna  delle  lavorazioni
indicate nel computo metrico, che contribuiscono a fornire la lavorazione in quesƟone, compiuta.

Art.18.38 - PareƟ in gesso o cartongesso

1. Si computano a metro quadro.

Art.18.39 - RivesƟmenƟ pareƟ

1. Si  computano  secondo  la  superficie  effeƫva qualunque  sia  la  sagoma e  la  posizione  delle  pareƟ da
rivesƟre. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tuƫ i pezzi speciali
di raccordo, gli angoli, ecc., che saranno computaƟ nella misurazione, nonché l'onere per la prevenƟva
preparazione con malta delle pareƟ da rivesƟre, la stuccatura finale dei giunƟ e la fornitura di collante per
rivesƟmenƟ.

Art.18.40 - Realizzazione tamponature perimetrali con blocchi di laterizio

1. I  corrispeƫvi  sono  aƩribuiƟ  in  funzione  delle  unità  di  misura  previste  per  ciascuna  delle  lavorazioni
indicate nel computo metrico, che contribuiscono a fornire l’opera in quesƟone, compiuta.
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Art.18.41 - Isolamento termo-acusƟco

1. L'isolamento termo-acusƟco di pareƟ verƟcali, intercapedini di murature, solai e terrazze realizzaƟ con
pannelli rigidi, posƟ in opera con le caraƩerisƟche indicate nell'elenco prezzi e con le dimensioni minime
progeƩuali, sarà compensato a metro quadrato di superficie isolata.
 Il  materiale  non sarà inserito per realizzare isolamento termico ma per oƩenere il  confinamento dei
pilastri lungo la faccia lato corto verƟcale del piano seminterrato.

Art.18.42 - Infissi in legno

1. Gli infissi, come porte, si misureranno da una sola faccia sul perimetro esterno dei telai, siano essi semplici
o a casseƩoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenƟ o soglie. Le parƟ cenƟnate
saranno valutate secondo la superficie del  minimo reƩangolo circoscriƩo,  ad infisso chiuso,  compreso
come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e contromostre.
Gli spessori indicaƟ nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto.
Tuƫ gli infissi dovranno essere sempre provvisƟ delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle codeƩe a
muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno inoltre
corrispondere in ogni parƟcolare ai campioni approvaƟ dalla direzione dei lavori.
I prezzi elencaƟ comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relaƟvi accessori di cui sopra,
l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di desƟnazione e la posa in opera.

Art.18.43 - Acciaio carpenteria metallica

1. L'acciaio  da  carpenteria  metallica  è  computato  a  peso;  viene  pesato  prima  della  posa in  opera,  con
pesatura direƩa, a lavori di taglio e/o saldatura completamente ulƟmaƟ (esclusa l'eventuale verniciatura e
coloritura).

Art.18.44 - Smontaggio e rimontaggio Impianto anƟncendio esistente

1 I  corrispeƫvi  sono  aƩribuiƟ  in  funzione  delle  unità  di  misura  previste  per  ciascuna  delle  lavorazioni
indicate nel computo metrico, che contribuiscono a fornire la lavorazione in quesƟone, compiuta.

Art.18.45 - Impianto adduzione acqua

1. La valutazione delle tubazioni sarà faƩa a metro misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè tenere
conto delle compenetrazioni.
Le tubazioni in acciaio, in parƟcolare, saranno valutate a metro o a peso, a seconda di quanto previsto dal
computo metrico di progeƩo/elenco prezzi. Per la valutazione a peso, la quanƟficazione verrà effeƩuata
misurando l'effeƫvo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale
verrà applicato il peso unitario del tubo accertato aƩraverso la pesatura di campioni effeƩuata in canƟere
in contraddiƩorio.

2. Nella valutazione delle tubazioni s'intendono compresi le staffe e i blocchi di ancoraggio, i raccordi per i
pozzeƫ, nonché l'eventuale connessione agli organi di misura e di interceƩazione.

3. Nei prezzi delle tubazioni sono compresi i pezzi speciali quali, curve, T, Y, gomiƟ, ecc.
Tuƫ i prezzi comprendono gli oneri per saldature, innesƟ, lavaggio, prove e oneri per collaudo.
Gli  aƩraversamenƟ, le  interceƩazioni  e  i  passaggi  di  ulteriori  soƩoservizi  non daranno luogo ad alcun
sovrapprezzo.

4. Le rubineƩerie per gli  apparecchi  sanitari  saranno valutate a  numero per gruppi  compleƟ secondo le
rispeƫve caraƩerisƟche, Ɵpologie e dimensioni.

5. Le valvole saranno valutate a numero secondo le rispeƫve caraƩerisƟche e dimensioni.
6. Gli apparecchi per la produzione di acqua calda saranno computaƟ a numero.
7. I serbatoi di accumulo saranno valutaƟ a numero secondo le rispeƫve caraƩerisƟche costruƫve ed in
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relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di
tenuta.

8. Per quanto non previsto al presente arƟcolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di
progeƩo/elenco prezzi.

9. Il DireƩore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come segue:
a. nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i

materiali impiegaƟ e le tecniche di esecuzione siano effeƫvamente quelle prescriƩe ed inoltre, per le
parƟ desƟnate a non restare in vista o che possono influire negaƟvamente sul funzionamento finale,
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effeƩuata
anche in forma casuale e staƟsƟca nel caso di grandi opere). In parƟcolare verificherà le giunzioni con
gli apparecchi, il  numero e la dislocazione dei supporƟ, degli elemenƟ di dilatazione, degli  elemenƟ
anƟvibranƟ, ecc…;

b. al  termine  dell'installazione  verificherà  che  siano  eseguite  dall'installatore  e  soƩoscriƩe  in  una
dichiarazione di conformità le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e di
risciacquo finale con acqua potabile. DeƩa dichiarazione riporterà inoltre i risultaƟ del collaudo (prove
idrauliche, di erogazione, livello di rumore). TuƩe le operazioni predeƩe saranno condoƩe secondo la
norma UNI 9182;

c. terminate deƩe operazioni il DireƩore dei lavori raccoglierà in un fascicolo i documenƟ progeƩuali più
significaƟvi ai fini della successiva gesƟone e manutenzione (schemi dell'impianto, deƩagli costruƫvi,
schede di componenƟ con daƟ di targa, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai
produƩori dei singoli componenƟ dell'installatore (modalità operaƟve e frequenza delle operazioni).

Art.18.46 - Impianto scarico acque usate

1. La valutazione delle tubazioni sarà faƩa a metro misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè tenere
conto delle compenetrazioni.

2. Nella valutazione delle tubazioni s'intendono compresi le staffe e i blocchi di ancoraggio, i raccordi per i
pozzeƫ, nonché l'eventuale connessione agli organi di misura e di interceƩazione.

3. Nei prezzi delle tubazioni sono compresi i pezzi speciali quali, curve, T, Y, gomiƟ, ecc.
Tuƫ i prezzi comprendono gli oneri per saldature, innesƟ, lavaggio, prove e oneri per collaudo.
Gli  aƩraversamenƟ, le  interceƩazioni  e  i  passaggi  di  ulteriori  soƩoservizi  non daranno luogo ad alcun
sovrapprezzo.

4. Le valvole saranno valutate a numero secondo le rispeƫve caraƩerisƟche e dimensioni.
5. Per quanto non previsto al presente arƟcolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di

progeƩo/elenco prezzi.
6. Il DireƩore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque:

a. nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i
materiali impiegaƟ e le tecniche di esecuzione siano effeƫvamente quelle prescriƩe ed inoltre (per le
parƟ desƟnate a non restare in vista o che possono influire in modo irreversibile sul funzionamento
finale) verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere
effeƩuata anche in forma casuale e staƟsƟca nel caso di grandi opere). In parƟcolare verificherà le
giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporƟ, degli elemenƟ di dilatazione e
degli elemenƟ anƟvibranƟ. EffeƩuerà o farà effeƩuare e soƩoscrivere in una dichiarazione i risultaƟ
delle prove di tenuta all'acqua eseguendole su un tronco per volta (si riempie d'acqua e lo si soƩopone
alla pressione di 20 kPa per 1 ora; al termine non si devono avere perdite o trasudamenƟ);

b. al termine dei lavori verificherà che siano eseguite dall'installatore e soƩoscriƩe in una dichiarazione
di conformità le prove seguenƟ:
- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gli  apparecchi
previsƟ dal calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova può essere collegata a quella
della erogazione di acqua fredda,  e serve ad accertare che l'acqua venga evacuata con regolarità,
senza  rigurgiƟ,  ribollimenƟ  e  variazioni  di  regime.  In  parƟcolare  si  deve  constatare  che  dai  vasi
possono essere rimossi oggeƫ quali carta leggera appalloƩolata e mozziconi di sigareƩa;
- tenuta agli odori, da effeƩuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito tuƫ i
sifoni (si esegue uƟlizzando candeloƫ fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa nel traƩo in
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prova.  Nessun  odore  di  fumo  deve  entrare  nell'interno  degli  ambienƟ  in  cui  sono  montaƟ  gli
apparecchi).
Terminate  tali  operazioni  il  DireƩore  dei  lavori  raccoglierà  inoltre  in  un  fascicolo  i  documenƟ
progeƩuali  più significaƟvi  ai  fini  della  successiva gesƟone e manutenzione (schemi  dell'impianto,
deƩagli costruƫvi, schede dei componenƟ, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciata
dai  produƩori  dei  singoli  componenƟ  e  dall'installatore  (modalità  operaƟve  e  frequenza  delle
operazioni).

Art.18.47 - Impianto di terra
1. I tubi di protezione, le canaleƩe portacavi, i condoƫ sbarre, il piaƩo di ferro zincato per le reƟ di terra,

saranno valutaƟ al metro lineare misurando l'effeƫvo sviluppo lineare in opera.
Sono comprese le incidenze per gli sfridi  e per i  mezzi speciali  per gli  spostamenƟ, raccordi,  supporƟ,
staffe, mensole e morseƫ di sostegno ed il relaƟvo fissaggio a parete con tasselli ad espansione.

2. I  cavi mulƟpolari o unipolari  saranno valutaƟ al  metro lineare misurando l'effeƫvo sviluppo lineare in
opera. Nei cavi unipolari o mulƟpolari sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i marca
cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT.

3. I  terminali  dei  cavi  a  MT saranno valutaƟ a numero.  Nel  prezzo dei  cavi di  MT sono compresi  tuƫ i
materiali occorrenƟ per l'esecuzione dei terminali stessi.

4. I dispersori e le piastre equipotenziali per bandelle e conduƩori saranno computaƟ a numero.
5. Per quanto non previsto al presente arƟcolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di

progeƩo/elenco prezzi.

Art.18.48 - Impianto eleƩrico

1. I cavi mulƟpolari o unipolari di MT e di BT saranno valutaƟ al metro lineare misurando l'effeƫvo sviluppo
lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono aƩestaƟ.
Nei cavi unipolari o mulƟpolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i
marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT.

2. I  terminali  dei  cavi  a  MT saranno valutaƟ a numero.  Nel  prezzo dei  cavi di  MT sono compresi  tuƫ i
materiali occorrenƟ per l'esecuzione dei terminali stessi.

3. I  cavi  unipolari  isolaƟ  saranno  valutaƟ  al  metro  lineare  misurando  l'effeƫvo  sviluppo  in  opera,
aggiungendo 30 cm per ogni scatola o casseƩa di derivazione e 20 cm per ogni scatola da fruƩo. Sono
comprese le incidenze per gli sfridi, morseƫ volanƟ fino alla sezione di 6 mm², morseƫ fissi oltre tale
sezione.

4. Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispeƫve caraƩerisƟche, Ɵpologie e
portata entro i campi prestabiliƟ. Sono compresi tuƫ gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura
completa e funzionante.

5. I corpi illuminanƟ saranno valutaƟ a numero secondo le rispeƫve caraƩerisƟche, Ɵpologie e potenzialità.
Sono  comprese  le  lampade,  i  portalampade  e  tuƫ gli  accessori  per  dare  in  opera  l'apparecchiatura
completa e funzionante.

6. I fruƫ eleƩrici di qualsiasi Ɵpo saranno valutaƟ a numero di fruƩo montato.
Sono escluse le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutaƟ a numero.

7. Per i quadri eleƩrici, le casseƩe e i sistemi di protezione dei cavi si rimanda agli arƟcoli ad essi relaƟvi.
8. Per quanto non previsto al presente arƟcolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di

progeƩo/elenco prezzi.
9. Al termine dei lavori, il DireƩore dei Lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto eleƩrico

come precisato nella «Appendice G» della Guida CEI 64-50, che aƩesterà che lo stesso è stato eseguito a
regola  d'arte.  Raccoglierà  inoltre  la  documentazione  più  significaƟva  per  la  successiva  gesƟone  e
manutenzione.

Art.18.49 - Impianto di climaƟzzazione
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1. La valutazione delle tubazioni sarà faƩa a metro misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè tenere
conto delle compenetrazioni.
Le tubazioni in acciaio, in parƟcolare, saranno valutate a metro o a peso, a seconda di quanto previsto dal
computo metrico di progeƩo/elenco prezzi. Per la valutazione a peso, la quanƟficazione verrà effeƩuata
misurando l'effeƫvo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale
verrà applicato il peso unitario del tubo accertato aƩraverso la pesatura di campioni effeƩuata in canƟere
in contraddiƩorio.

2. I prezzi delle tubazioni comprendono gli oneri per saldature, innesƟ, lavaggio, prove e oneri per collaudo.
Gli aƩraversamenƟ, le interceƩazioni  e i  passaggi di ulteriori soƩoservizi non daranno luogo ad alcun
sovrapprezzo.

3. Le  apparecchiature  dell'impianto  come  gruppi  frigoriferi,  venƟlconveƩori,  gruppi  di  traƩamento  aria
(condizionatori), devono essere valutate a numero e secondo le caraƩerisƟche costruƫve in relazione
alle prescrizioni contraƩuali.

4. Per quanto non previsto al presente arƟcolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di
progeƩo/elenco prezzi.

5. Il direƩore dei lavori, dopo la realizzazione dell'impianto di climaƟzzazione deve eseguire la verifica finale
dell'opera e farsi rilasciare dall'esecutore la dichiarazione di conformità dell'impianto, come prescriƩo dal
D.M. n. 37/2008.
L'appaltatore dovrà fornire al direƩore dei lavori tuƩa la documentazione integraƟva per l'aggiornamento
del piano di manutenzione dell'opera.
L'appaltatore  dovrà  curare  gli  impianƟ di  climaƟzzaazione fino alla  conclusione del  collaudo tecnico-
amministraƟvo  o  all'emissione  del  cerƟficato  di  regolare  esecuzione,  prevenendo  eventuali
danneggiamenƟ durante l'esecuzione dei lavori.

Art.18.50 - Giunto di dilatazione

I corrispeƫvi sono aƩribuiƟ in funzione delle unità di misura previste per ciascuna delle lavorazioni  indicate
nel computo metrico, che contribuiscono a fornire la lavorazione in quesƟone, compiuta.

CAPO 19
QUALITA' DEI MATERIALI

Art.19.1 - Malte

1. Le malte si  oƩengono dalla miscelazione di uno o più leganƟ inorganici con acqua,  inerƟ (sabbia) ed
eventuali addiƟvi.
L'acqua  per  gli  impasƟ  deve  essere  limpida,  priva  di  sostanze  organiche  o  grassi,  non  deve  essere
aggressiva  né  contenere  solfaƟ  o  cloruri  in  percentuale  dannosa.  La  sabbia  da  impiegare  per  il
confezionamento delle malte deve essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose.
Le calci aeree, le pozzolane ed i leganƟ idraulici devono possedere le caraƩerisƟche tecniche ed i requisiƟ
previsƟ dalle vigenƟ norme.

2. Come stabilito al paragrafo 11.10.2.1 del D.M. 17/01/2018, la malta per muratura portante deve garanƟre
prestazioni adeguate al suo impiego in termini di durabilità e di prestazioni meccaniche e deve essere
conforme  alla  norma  armonizzata  UNI  EN  998-2  e  recare  la  Marcatura  CE,  secondo  il  sistema  di
Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazione indicato nella seguente tabella.

Specifica Tecnica Europea  di Riferimento Uso Previsto Sistema di Valutazione e
Verifica della Costanza
della Prestazione

Malta per murature Usi struƩurali 2+

Le prestazioni meccaniche di una malta sono definite mediante la sua resistenza media a compressione
fm. La categoria di una malta è definita da una sigla cosƟtuita dalla leƩera M seguita da un numero che
indica  la  resistenza  fm espressa  in  N/mm2 secondo  la  seguente  tabella.  Per  l'impiego  in  muratura
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portante non è ammesso l'impiego di malte con resistenza fm < 2,5 N/mm2.
Le classi di malta a prestazione garanƟta sono riportate nella seguente tabella.

Classe M2,5 M5 M10 M15 M20 Md
 Resistenza  a
compressione  N/

mm2
2,5 5 10 15 20 d

d è una resistenza a compressione maggiore di 25 N/mm2 dichiarata dal produƩore
3. Per quanto riguarda le malte a composizione prescriƩa, la resistenza meccanica dovrà essere verificata

mediante prove sperimentali svolte in accordo con le UNI EN 1015-11.
Le malte a composizione prescriƩa devono inoltre rispeƩare le indicazioni riportate nella norma europea
armonizzata UNI EN 998-2 secondo il sistema di Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazione
indicato nella seguente tabella.

Specifica Tecnica Europea  di Riferimento Uso Previsto Sistema di Valutazione e
Verifica della Costanza
della Prestazione

Malta per murature Usi struƩurali e non 4

Per  le  composizioni  in  volume  nella  seguente  tabella,  è  possibile  associare  la  classe  di  resistenza
specificata.

Classe Tipo di malta

Composizione

Cemento Calce aerea Calce idraulica Sabbia Pozzolana

M 2,5 Idraulica - - 1 3 -
M 2,5 Pozzolanica - 1 - - 3
M 2,5 Bastarda 1 - 2 9 -
M 5 Bastarda 1 - 1 5 -
M 8 CemenƟzia 2 - 1 8 -
M 12 CemeƟzia 1 - - 3 -

4. L'impiego di malte premiscelate e pronte per l'uso è consenƟto purché ogni fornitura sia accompagnata
da una dichiarazione del fornitore aƩestante il gruppo della malta, il Ɵpo e la quanƟtà dei leganƟ e degli
eventuali addiƟvi.

5. Ove il Ɵpo di malta non rientri tra quelli indicaƟ il fornitore dovrà cerƟficare con prove ufficiali anche le
caraƩerisƟche di resistenza della malta stessa.

6. Le malte speciali a base cemenƟzia (espansive, autoportanƟ, anƟriƟro, ecc.) composte da cemenƟ ad alta
resistenza,  inerƟ,  silice,  addiƟvi,  da  impiegarsi  nei  riprisƟni  di  elemenƟ  struƩurali  in  c.a.,
impermeabilizzazioni,  iniezioni  armate,  devono  possedere  le  caraƩerisƟche  indicate  nel  progeƩo
esecuƟvo, in caso di applicazione di prodoƫ equivalenƟ gli stessi devono essere acceƩaƟ ed autorizzaƟ
dalla Direzione dei Lavori.

7. Lo spessore dei giunƟ è mediamente 10 mm (min. 5 mm, max 15 mm).
Nel caso di costruzione di u arco in muratura, lo spessore del giunto all'intradosso può ridursi fino a 4 mm
e quello del giunto all'estradosso può aumentare fino a 20 mm.
I giunƟ possono essere realizzaƟ in diverso modo: giunƟ a gola (realizzaƟ con ferro liscio), ad angolo, a
sguincio, a spiovente, a scarpa.

8. Sulle malte cemenƟzie si effeƩuano le seguenƟ prove:
UNI  7044 -  Determinazione  della  consistenza  delle  malte  cemenƟzie  mediante  l'impiego  di  tavola  a
scosse;
UNI  EN  1015-1  -  Metodi  di  prova  per  malte  per  opere  murarie.  Determinazione  della  distribuzione
granulometrica (mediante stacciatura);
UNI EN 1015-2 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Campionamento globale e preparazione
delle malte di prova;
UNI EN 1015-3 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della consistenza della
malta fresca (mediante tavola a scosse);
UNI EN 1015-4 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della consistenza della
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malta fresca (mediante penetrazione della sonda);
UNI EN 1015-6 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della massa volumica
apparente della malta fresca;
UNI EN 1015-7 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione del contenuto d'aria della
malta  fresca;
UNI EN 1015-19 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della permeabilità al
vapore d'acqua delle malte da intonaco indurite;
UNI ENV 1170-8 - Malte e paste di  cemento rinforzate con fibre di vetro (GRC). Prova mediante cicli
climaƟci.

Art.19.2 - MaƩoni per muratura

1. I maƩoni dovranno essere ben formaƟ con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compaƩa ed 
omogenea; presentare tuƫ i caraƩeri di una perfeƩa coƩura, cioè essere duri, sonori alla percussione e 
non vetrificaƟ; essere esenƟ da calcinelli e scevri da ogni difeƩo che possa nuocere alla buona riuscita 
delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenƟ alla cristallizzazione dei solfaƟ alcalini; 
non contenere solfaƟ solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenƟ.

2. Per individuare le caraƩerisƟche di resistenza degli elemenƟ arƟficiali pieni e semipieni si farà riferimento 
al D.M. 20/11/1987 nonché al D.M. 17/01/2018.

3. Gli elemenƟ da impiegare con funzione resistente nelle murature portanƟ devono:
a. rispeƩare le prescrizioni riportate al paragrafo 11.10.1 del D.M. 17/01/2018;
b. essere conformi alle norme UNI EN 771 e recanƟ la marcatura CE;
c. essere soƩoposƟ alle specifiche prove di acceƩazione da parte del DireƩore dei Lavori, disciplinate al 

paragrafo 11.10.1.1 del D.M. 17/01/2018.
4. Per la classificazione degli elemenƟ in laterizio e calcestruzzo di cui al comma 3 si fa riferiemnto alla 

tabelle  4.5.Ia e 4.5.Ib del paragrafo 4.5.2.2 del D.M. 17/01/2018.
9. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.5  Laterizi",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della

Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, dovranno essere verificate le seguenƟ condizioni:

 I laterizi usaƟ per muratura e solai devono avere un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate,
ovvero di soƩoprodoƫ (sul secco) di almeno il 15% sul peso del prodoƩo. Qualora i laterizi contengano
solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 10% sul peso del prodoƩo.

I laterizi per coperture, pavimenƟ e muratura a faccia vista devono avere un contenuto di materie riciclate
ovvero recuperate ovvero di  soƩoprodoƫ (sul  secco)  di  almeno il  7,5% sul  peso prodoƩo.  Qualora  i
laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 5% sul peso del
prodoƩo.
Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.

10. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

11. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. <Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.19.3 - MaƩoni in legno

1. Si traƩa di elemenƟ standard in legno massiccio assemblabili ed accorpabili ad incastro, adaƫ sia per la 
realizzazione sia di murature perimetrali che di tramezzature interne.
I moduli sono estremamente maneggevoli e molto stabili in quanto i pannelli che li compongono sono 
formaƟ da cinque straƟ di legno massiccio incollaƟ che rendono il blocco indeformabile.

2. L'intercapedine interna può essere riempita con materiali isolanƟ sfusi (fibra di cellulosa) al fine di 
oƩenere un'adeguata coibentazione.

3. Le prestazioni sono sinteƟzzate nelle seguenƟ tabelle.

Prestazioni generali dei blocchi
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Formato 16x64x32 cm
Peso 6,5 kg
Conducibilità termica 0,4 W/mqK
Resistenza a compressione 1 /cmq (per blocchi portanƟ)

Prestazioni per spessore di muratura
Spessore muratura 16 cm
Massa volumica 50 Kg/m2

TrasmiƩanza termica con 1.5 cm 
intonaco interno ed esterno

0,4 W/mqK

Resistenza alla diffusione del vapore 12 μ
Isolamento acusƟco a 500Hz 33 dB

Prestazioni generali della muratura
Energia incorporata 470 KWh/mc
Resistenza al fuoco REI 180
Assemblabilità Molto Facile
Riciclabilità Molto Alta

Informazioni aggiunƟve della muratura

Classe di reazione al fuoco
B2 In caso di incendio si sviluppano normali
gas di combusƟone

Sviluppo fumi in caso di incendio Non emeƩe fumi opachi e gas tossici
Tossicità Non conƟene sostanze tossiche

4. Nel rispeƩo del criterio "2.5.6 Prodoƫ legnosi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della
Transizione Ecologica  del  23  giugno 2022,  i  prodoƫ in legno devono provenire  da foreste  gesƟte  in
maniera  sostenibile.  Essendo cosƟtuiƟ  da materie  prime vergini  dovrà  essere dotato  di  cerƟficato di
custodia nel quale sia chiaramete riportato il il codice di registrazione o di cerƟficazione, il Ɵpo di prodoƩo
oggeƩo della fornitura, le date di rilascio e di scadenza dei relaƟvi fornitori e subappaltatori. Per la prova
di origine sostenibile ovvero responsabile: Una cerƟficazione di catena di custodia rilasciata da organismi
di valutazione della conformità che garanƟsca il controllo della «catena di  custodia», quale quella del
Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest CerƟficaƟon schemes
(PEFC);

5. Per quanto riguarda le cerƟficazioni FSC o PEFC, tali cerƟficazioni, in presenza o meno di eƟcheƩa sul
prodoƩo, devono essere supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di  trasporto
riportante  la  dichiarazione  di  cerƟficazione  (con  apposito  codice  di  cerƟficazione  dell’offerente)  in
relazione ai prodoƫ oggeƩo della fornitura.

6. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

7. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 dell'art.
Art. 12 del presente capitolato speciale d'appalto.

Art.19.4 - MaƩoni in terra cruda

1. La  terra  cruda,  uƟlizzata  nella  costruzione  di  edifici,  è  un  miscuglio  di  argilla  e  sabbia  nella  cui
composizione l'argilla funge da legante (come la calce e il cemento) e la sabbia da inerte.
Si uƟlizza terra estraƩa ad almeno 20 o 30 cm di profondità per evitare lo strato superficiale che conƟene
sostanze organiche putrescibili e di scarsa resistenza meccanica. A seconda dei luoghi di estrazione, essa è
cosƟtuita di argille miste a limo e sabbia e ghiaia in diverse proporzioni.
I blocchi sono sostanzialmente maƩoni crudi, fabbricaƟ o arƟgianalmente secondo i metodi tradizionali
dell'”adobe” (tecnica che prevede la realizzazione di maƩoni di terra cruda formaƟ a mano con o senza
stampo e lasciaƟ essiccare naturalmente), a parƟre da un impasto di terra sabbiosa o terra e paglia, che
viene poi essiccato; oppure possono essere realizzaƟ con metodi più evoluƟ di compressione manuale e
meccanica, o infine per estrusione secondo il metodo industriale uƟlizzato anche per la fabbricazione dei
laterizi.  La  posa  in  opera  avviene  per  mezzo  di  diverse  tecniche  costruƫve  che  possono  variare  in
considerazione della terra uƟlizzata,  granulometria e  composizione,  e  delle  esigenze di  Ɵpo staƟco e
termico
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Un'altra tecnica diffusa di origini molto anƟche ma oggi tecnologicamente evoluta, è quella del “pisè” o
terra baƩuta che consiste nel compaƩamento meccanico della terra dentro casserature. Ciò consente di
realizzare pareƟ portanƟ di grande inerzia termica, che può essere sfruƩata per l'applicazione di sistemi
solari passivi.

2. L'intero ciclo produƫvo è a basso impaƩo ambientale in tuƩe le sue fasi principali:
-l'estrazione può avvenire sfruƩando terreni di scavo di fondazioni;
-la  preparazione dl  materiale  non prevede l'aggiunta di  altri  elemenƟ che non siano naturali  (sabbia,
paglia) e le lavorazioni non richiedono l'uƟlizzo di macchinari né di coƩura;
-alla  fine del  ciclo di  vita  il  materiale  inumidito  può essere riuƟlizzato o resƟtuito all'ambiente a fini
agricoli, chiudendo totalmente il ciclo produƫvo.

3. Le prestazioni sono sinteƟzzate nelle seguenƟ tabelle.

Prestazioni generali dei blocchi
Descrizione Valore minimo Valore massimo
FormaƟ s/l/h 16x24x11,5  cm 16x24x5,7 cm
Peso 3,7  kg 7,4 kg
Conducibilità termica 0,5 W/mK 0,93 W/mK
Resistenza a compressione tamponamento 45 kg/cm2

Altre prestazioni per spessori di muratura

Spessore
Muratura (cm)

Massa
Volumica
(Kg/mc)

TrasmiƩanza
con 1,5 cm.
intonaco est.
e int. (W/mqK)

Resistenza
alla diffusione
del  vapore
(adim.)

Isolamento
acusƟco a
500 Hz. (dB)

Resistenza
caraƩerisƟca
muratura  (Kg/
cmq)

16 1000-1600 1,7 – 2,3 7 45 < 30

Prestazioni generali della muratura
Energia incorporata 30 KWh/mc
Resistenza al fuoco REI 180
Assemblabilità Normale
Riciclabilità Alta

Informazioni aggiunƟve della muratura
Classe di reazione al fuoco 0 Non combusƟbile
Sviluppo fumi in caso di incendio Non emeƩe fumi opachi e gas tossici
Tossicità Non conƟene sostanze tossiche

Art.19.5 - Blocchi in laterizio-sughero

1. Si adopereranno blocchi in laterizio-sughero. Il  monoblocco è cosƟtuito da elemenƟ in laterizio forato
(percentuale di foratura minore o uguale al 45%) assemblaƟ con aggancio metallico ed uno strato isolante
in sughero inserito tra loro, in modo da cosƟtuire un elemento a taglio termico completo. Lo spessore del
blocco così oƩenuto consente di realizzare una muratura portante, che pur offrendo un valido apporto
struƩurale, è in grado di ridurre lo spessore delle murature esterne, con un buon grado di isolamento
termico e acusƟco.

2. Lo strato di sughero isolante contribuisce a realizzare un taglio termico completo in quanto è posizionato
in modo da sporgere di  1 cm rispeƩo al  laterizio,  sia  in senso verƟcale, sia in  senso orizzontale,  per
garanƟre  un taglio  termico  completo  anche  sui  giunƟ  di  malta.  Il  posizionamento  dell'isolante  nella
sezione esterna della parete elimina i ponƟ termici e garanƟsce un'elevata inerzia termica.

3. Le materie  prime,  sia  l'argilla  che le  sostanze uƟlizzate  per  la  porizzazione,  devono essere  esenƟ da
componenƟ nocivi nell'impasto (scorie d'alto forno).

4. Le prestazioni sono sinteƟzzate nelle seguenƟ tabelle.

Prestazioni generali dei blocchi
Descrizione Valore minimo Valore massimo
FormaƟ s/l/h 30x25x19 cm 38x26x19 cm
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Percentuale di foratura 45%
Peso 11 kg 14 kg
Conducibilità termica 0,149 W/mK 0,194 W/mK
Resistenza a compressione Portante 100 kg/cm2

Altre prestazioni per spessori di muratura

Spessore
Muratura (cm)

Massa
Volumica  (Kg/
mc)

TrasmiƩanza
con 1,5 cm.
intonaco est.
e int. (W/mqK)

Resistenza
alla diffusione
del  vapore
(adim.)

Isolamento
acusƟco a
500 Hz. (dB)

Resistenza
caraƩerisƟca
muratura
(Kg/cmq)

38 800 0,462 10 50 60
30 840 0,421 10 49 60

Prestazioni muratura da 38 cm con intonaco int. ed est.

Spessore muratura 38 cm
Massa volumica 800 Kg/m2
TrasmiƩanza termica con 1.5 cm intonaco interno ed esterno 0,461 W/mqK
Resistenza alla diffusione del vapore μ 10
Isolamento acusƟco a 500Hz 50 dB
Resistenza caraƩerisƟca della muratura 60 (Kg/cmq)

Prestazioni generali della muratura
Energia incorporata 1300 KWh/mc
Resistenza al fuoco REI 180
Assemblabilità Molto Facile
Riciclabilità Alta

Informazioni aggiunƟve della muratura
Classe di reazione al fuoco 0 Non combusƟbile
Sviluppo fumi in caso di incendio Non emeƩe fumi opachi e gas tossici
Tossicità Non conƟene sostanze tossiche

5. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.5  Laterizi",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usaƟ per muratura e solai devono avere un contenuto
di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ (sul secco) di almeno il 15% sul peso del
prodoƩo.  Qualora  i  laterizi  contengano  solo  materia  riciclata  ovvero recuperata,  la  percentuale  è  di
almeno il 10% sul peso del prodoƩo. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribuƟ daƟ
dalle singole frazioni uƟlizzate.

6. Per i blocchi in laterizio-sughero trova applicazione anche il criterio "2.5.7 IsolanƟ termici ed acusƟci", così
definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della  Transizione Ecologica del  22  giugno 2022.  Per  la
componente degli isolanƟ dovranno essere rispeƩaƟ i seguenƟ requisiƟ:

c. I materiali isolanƟ termici uƟlizzaƟ per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, quelli
usaƟ per l’isolamento degli impianƟ, devono possedere la marcatura CE, grazie all’applicazione di una
norma di prodoƩo armonizzata come materiale isolante o grazie ad un ETA per cui il fabbricante può
redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la marcatura CE. La marcatura CE prevede la
dichiarazione delle  caraƩerisƟche essenziali  riferite al  Requisito di  base 6 “risparmio energeƟco e
ritenzione del calore”. In quesƟ casi il produƩore indica nella DoP, la conduƫvità termica con valori di
lambda dichiaraƟ λD (o resistenza termica RD). Per i prodoƫ pre-accoppiaƟ o i kit è possibile fare
riferimento  alla  DoP dei  singoli  materiali  isolanƟ termici  presenƟ o  alla  DoP del  sistema nel  suo
complesso. Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA sia in fase di
rilascio  oppure la  pubblicazione  dei  relaƟvi  riferimenƟ dell’EAD  per  un  ETA già  rilasciato  non sia
ancora  avvenuta  sulla  GUUE,  il  materiale  ovvero  componente  può  essere  uƟlizzato  purché  il
fabbricante produca formale comunicazione del TAB (Technical Assessment Body) che aƩesƟ lo stato
di  procedura in corso per il  rilascio dell’ETA e la  prestazione determinata per quanto aƫene alla
sopraccitata conduƫvità termica (o resistenza termica).

d. non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanƟ candidate

Pagina 306 di 388



all’autorizzazione  (Substances  of  Very  High  Concern-SVHC),  secondo  il  regolamento  REACH
(Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono faƩe salve
le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per le sostanze inserite
nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento.

e. Non sono prodoƫ con agenƟ espandenƟ che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come
per esempio gli HCFC;

f. Non sono prodoƫ o formulaƟ uƟlizzando catalizzatori al piombo quando spruzzaƟ o nel corso della
formazione della schiuma di plasƟca;

g. Se prodoƫ da una resina di polisƟrene espandibile gli agenƟ espandenƟ devono essere inferiori al 6%
del peso del prodoƩo finito;

i le quanƟtà minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di soƩoprodoƫ ivi indicate, misurate sul
peso, come somma delle tre frazioni deve essere pari all'80%.

7. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto conto
di questo criterio progeƩuale e include per il punto g. di cui al comma precedente, una dichiarazione del
legale rappresentante del produƩore, supportata dalla documentazione tecnica quali le schede dei daƟ di
sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenƟ, o rapporƟ di prova.

8. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. <Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.19.6 - Blocchi in laterizio reƫficaƟ

1. Si adopereranno blocchi in laterizio reƫficaƟ avenƟ facce di appoggio superiori ed inferiori perfeƩe per
planarità e parallelismo. Questo permeƩe di eseguire murature con giunƟ di anche di 1 solo mm e con
sistemi molto più semplici dei tradizionali. Con la posa di blocchi di grande formato, inoltre, i giunƟ di
malta sono così soƫli da evitare fessurazioni e formazione di differenƟ colorazioni sugli  intonaci  ed i
tempi di posa sono notevolmente ridoƫ.
A seguito dell'uso dei blocchi reƫficaƟ sono staƟ rilevaƟ:
-un consumo di malta inferiore,
-una incidenza praƟcamente nulla dei ponƟ termici ,
-un isolamento termico superiore del 20%,
-un tempo di posa inferiore del 50%,
-una resistenza a compressione superiore rispeƩo agli altri materiali e una resistenza ai
-carichi diagonali superiore del 200%.

2. Le materie  prime, sia  l'argilla  che le  sostanze uƟlizzate per  la  porizzazione,  devono essere  esenƟ da
componenƟ nocivi nell'impasto (scorie d'alto forno).

3. Le prestazioni sono sinteƟzzate nelle seguenƟ tabelle.

Prestazioni generali dei blocchi
Descrizione Valore minimo Valore massimo
FormaƟ s/l/h 15x25x20 cm 38x25x24,5 cm
Percentuale di foratura 45% 63,25%
Peso 7,7 kg 19,9 kg
Conducibilità termica 0,14 W/mK 0,23 W/mK
Resistenza a compressione Tamponamento < 45 kg/cm2 Portante 100 kg/cm2

Altre prestazioni per spessori di muratura

Spessore
Muratura (cm)

Massa
Volumica
(Kg/mc)

TrasmiƩanza
con 1,5 cm.
intonaco est.
e int. (W/mqK)

Resistenza
alla diffusione
del  vapore
(adim.)

Isolamento
acusƟco a
500 Hz. (dB)

Resistenza
caraƩerisƟca
muratura
(Kg/cmq)

38 850 0,4 10 49 50
35 850 0,45 10 48 50
30 850 0,55 10 48 50
25 850 0,75 10 46 < 30
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Prestazioni generali della muratura
Energia incorporata 1300 KWh/mc
Resistenza al fuoco REI 180
Assemblabilità Facile
Riciclabilità Alta

Informazioni aggiunƟve della muratura
Classe di reazione al fuoco 0 Non combusƟbile
Sviluppo fumi in caso di incendio Non emeƩe fumi opachi e gas tossici
Tossicità Non conƟene sostanze tossiche

4. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.5  Laterizi",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usaƟ per muratura e solai devono avere un contenuto
di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ (sul secco) di almeno il 15% sul peso del
prodoƩo.  Qualora  i  laterizi  contengano  solo  materia  riciclata  ovvero recuperata,  la  percentuale  è  di
almeno il 10% sul peso del prodoƩo. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribuƟ daƟ
dalle singole frazioni uƟlizzate.

5. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

6. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.19.7 - Blocchi in laterizio porizzato origine inorganica

1. Si uƟlizzeranno blocchi in laterizio porizzato con materiale di origine inorganica. La porizzazione avviene
aggiungendo all'impasto di argilla,  sabbia e acqua sostanze inorganiche. Principalmente viene usata la
perlite espansa. La perlite inglobata nella massa di argilla è stabile, non subisce quindi cambiamento di
stato durante la coƩura del  laterizio, la cui struƩura risulta compaƩa, senza cavità.  RispeƩo agli  altri
laterizi porizzaƟ, i blocchi, pur con alte prestazioni termiche, si presentano privi di fori superficiali.

2. La perlite, come tuƫ i materiali di origine vulcanica, può presentare una lieve radioaƫvità naturale. Non
essendo combusƟbile non può essere riciclabile  per il  recupero di energia, può essere riciclata come
inerte per il calcestruzzo.

3. Le prestazioni sono sinteƟzzate nelle seguenƟ tabelle.

Prestazioni generali dei blocchi

Descrizione Valore minimo Valore massimo

FormaƟ s/l/h 20x15x19 cm 30x50x19 cm

Percentuale di foratura 40% 55%

Peso 5,8 kg 23 kg

Conducibilità termica 0,26 W/mK 0,3 W/mK

Resistenza a compressione Tamponamento < 45 kg/cm2 Portante 200 kg/cm2

Prestazioni per spessore di muratura

Spoessore muratura 30 cm

Massa volumica 825-900 kg/m3

TrasmiƩanza termica con 1,5 cm. intonaco est. e int. 0,8-0,85 W/m2K

Resistenza alla diffusione del vapore 10

Isolamento acusƟco a 500 Hz 50 dB

Resistenza caraƩerisƟca della muratura 70 kg/cm2
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Prestazioni generali della muratura

Energia incorporata 1300 KWh/m3

Resistenza al fuoco REI 180

Assemblabilità Normale

Riciclabilità Alta

Informazioni aggiunƟve della muratura

Classe di reazione al fuoco 0 Non combusƟbile

Sviluppo fumi in caso di incendio Non emeƩe fumi opachi e gas tossici

Tossicità Non conƟene sostanze tossiche

4. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.5  Laterizi",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usaƟ per muratura e solai devono avere un contenuto
di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ (sul secco) di almeno il 15% sul peso del
prodoƩo.  Qualora  i  laterizi  contengano  solo  materia  riciclata  ovvero recuperata,  la  percentuale  è  di
almeno il 10% sul peso del prodoƩo. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribuƟ daƟ
dalle singole frazioni uƟlizzate.

5. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

6. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.19.8 - Blocchi in laterizio porizzato origine naturale

1. Il  laterizio  porizzato  per  murature  forato  e  alleggerito  viene  realizzato  aggiungendo  all'impasto
tradizionale di argilla acqua e sabbia materiali di origine naturale a bassa granulometria (2-2,5 mm) che
durante la coƩura emeƩono gas e lasciano microalveoli vuoƟ, fra loro non comunicanƟ e uniformemente
diffusi nella massa d'argilla.
Questa microporosità conferisce al maƩone un elevato grado di isolamento termico, elevata permeabilità
al vapore e resistenza al gelo e al fuoco. I blocchi vengono prodoƫ in diversi formaƟ; lisci e ad incastro
per realizzare murature portanƟ e di tamponamento.

2. I materiali di origine naturale che vengono usaƟ per creare la porizzazione del materiale sono:
-la  pula  di  riso:  cascame  della  trebbiatura  del  riso  cosƟtuito  dalle  braƩee  (glume  e  glumeƩe)  che
avvolgono il granello ( generalmente usata per imballaggi e in aggiunta ai mangimi);
-la sansa di olive: residuo solido dell'estrazione dell'olio dalle olive, cosƟtuito da detriƟ di buccia, polpa e
nocciolo ( generalmente usata come alimentazione del besƟame, concime o combusƟbile);
-la farina di legno: oƩenuta dalla macinazione degli scarƟ della prima lavorazione del legno quindi senza
la presenza di collanƟ, vernici, ecc.
Le  emissioni  che  risultano  dalla  combusƟone  degli  addiƟvi  porizzanƟ  devono  essere  eventualmente
filtrate o abbaƩute in impianƟ speciali.
Le  materie  prime,  sia  l'argilla  che le  sostanze  uƟlizzate  per  la  porizzazione,  devono essere  esenƟ da
componenƟ nocivi nell'impasto (scorie d'alto forno).

3. Le prestazioni sono sinteƟzzate nelle seguenƟ tabelle.

Prestazioni generali dei blocchi

Descrizione Valore minimo Valore massimo

FormaƟ s/l/h 8x35x25 cm 45x25x22,5 cm

Percentuale di foratura 40% 70%

Peso 8 kg 21,5 kg

Conducibilità termica 0,12 W/mK 0,39 W/mK

Resistenza a compressione Tamponamento < 45 kg/cm2 Portante 253 kg/cm2
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Altre prestazioni per spessori di muratura

Spessore
Muratura (cm)

Massa
Volumica (Kg/mc)

TrasmiƩanza
con 1,5 cm.
intonaco est.
e int. (W/mqK)

Resistenza
alla diffusione
del  vapore
(adim.)

Isolamento
acusƟco a
500 Hz. (dB)

Resistenza
caraƩerisƟca
muratura (Kg/cmq)

38 850-750 0,45 8 49 50

35 850-700 0,55 8 48 50

30 800-700 0,7-0,8 8 47 50

25 800-700 0,85-1 7 45 35

20 655-450 1 7 42 < 30

Prestazioni generali della muratura
Energia incorporata 1300 KWh/mc
Resistenza al fuoco REI 180
Assemblabilità Normale
Riciclabilità Alta

Prestazioni aggiunƟve della muratura
Classe di reazione al fuoco 0 Non combusƟbile
Sviluppo fumi in caso di incendio Non emeƩe fumi opachi e gas tossici
Tossicità Non conƟene sostanze tossiche

4. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.5  Laterizi",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usaƟ per muratura e solai devono avere un contenuto
di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ (sul secco) di almeno il 15% sul peso del
prodoƩo.  Qualora  i  laterizi  contengano  solo  materia  riciclata  ovvero recuperata,  la  percentuale  è  di
almeno il 10% sul peso del prodoƩo. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribuƟ daƟ
dalle singole frazioni uƟlizzate.

5. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

6. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.19.9 - Blocchi in laterizio porizzato origine non naturale

1. Si adopereranno blocchi in laterizio porizzato con materiale di origine non naturale.
Il materiale, non naturale, principalmente usato per l'alleggerimento dei blocchi in argilla è il polisƟrene
espanso più comunemente deƩo polisƟrolo. Il polisƟrolo mischiato all'argilla di impasto, come nel caso
dei materiali naturali, brucia durante la coƩura dell'argilla generando la microporizzazione.

2. Le prestazioni sono sinteƟzzate nelle seguenƟ tabelle.

Prestazioni generali dei blocchi
Descrizione Valore minimo Valore massimo
FormaƟ s/l/h 12x25x24 cm 38x25x19 cm
Percentuale di foratura 45% 65%
Peso 8 kg 21.5 kg
Conducibilità termica 0,157 W/mK 0,374 W/mK
Resistenza a compressione Tamponamento < 45 kg/cm2 Portante 146,53 kg/cm2

Altre prestazioni per spessori di muratura

Spessore
Muratura (cm)

Massa
Volumica (Kg/mc)

TrasmiƩanza
con 1,5 cm.

intonaco est.
e int. (W/mqK)

Resistenza
alla diffusione

del vapore
(adim.)

Isolamento
acusƟco a

500 Hz. (dB)

Resistenza
caraƩerisƟca

muratura
(Kg/cmq)

38 800 0,637 10 48,5 50
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35 800 0,6-0,7 10 48 50
30 800-700 0,7-0,8 10 46 50
25 700-600 1 10 45 < 30

Prestazioni generali della muratura
Energia incorporata 1300 KWh/mc
Resistenza al fuoco REI 180
Assemblabilità Normale
Riciclabilità Alta

Informazioni aggiunƟve della muratura
Classe di reazione al fuoco 0 Non combusƟbile
Sviluppo fumi in caso di incendio Non emeƩe fumi opachi e gas tossici
Tossicità Non conƟene sostanze tossiche

3. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.5  Laterizi",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i laterizi usaƟ per muratura e solai devono avere un contenuto
di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ (sul secco) di almeno il 15% sul peso del
prodoƩo.  Qualora  i  laterizi  contengano  solo  materia  riciclata  ovvero recuperata,  la  percentuale  è  di
almeno il 10% sul peso del prodoƩo. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribuƟ daƟ
dalle singole frazioni uƟlizzate.

4. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

5. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.19.10 - Blocchi in calcestruzzo cellulare autoclavato

1. Si  adopereranno blocchi  in calcestruzzo cellulare autoclavato che sono cosƟtuiƟ da un impasto di
calce, sabbia ad alto tenore di silice, cemento ed acqua, lievitaƟ in autoclave mediante l'aggiunta di
polvere  di  alluminio.  Il  processo  di  produzione  prevede  la  macinazione  a  umido  della  sabbia  e
l'omogeneizzazione con la calce e il cemento cui viene aggiunto da ulƟmo un limitato quanƟtaƟvo di
polvere di alluminio puro che in ambiente a temperatura controllata (20 °C) provoca la lievitazione
naturale  dell'impasto,  con conseguente produzione di  gas  idrogeno che conferisce  al  materiale la
Ɵpica struƩura porosa. Il ciclo in autoclave dà inoltre garanzia di eliminazione di eventuali impurità di
natura biologica legata alla presenza dell'acqua.

2. La muratura realizzata con tale tecnologia è caraƩerizzata da una buona resistenza termica e da una
elevata  permeabilità  al  passaggio  del  vapore  acqueo;  due  faƩori  di  estrema  importanza  per  la
regolazione  microclimaƟca  e  per  il  contenimento  della  proliferazione  di  inquinamento  di  natura
biologica.
Il  ricorso per  la  posa in  opera a uno speciale  collante a base  cemenƟzia non comporta faƩori  di
emissione una volta che la parete sia stata ulƟmata. Anche in caso di incendio la natura del materiale
in sé non dà luogo a esalazioni potenzialmente pericolose, ma è in grado, se mai, di  esercitare un
effeƩo barriera nei confronƟ della propagazione dell'incendio.

3. Le prestazioni sono sinteƟzzate nelle seguenƟ tabelle.

Prestazioni generali dei blocchi

Descrizione Valore minimo Valore massimo

FormaƟ s/l/h -- --

Percentuale di foratura -- --

Peso -- --

Conducibilità termica 0,11 W/mK 0.12 W/mK
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Resistenza a compressione Tamponamento < 45 kg/cm2

Altre prestazioni per spessori di muratura

Spessore
Muratura (cm)

Massa Volumica
(Kg/mc)

TrasmiƩanza
con 1,5 cm.

intonaco est.
e int. (W/mqK)

Resistenza
alla diffusione del

vapore (adim.)

Isolamento
acusƟco a

500 Hz. (dB)

Resistenza
caraƩerisƟca

muratura
(Kg/cmq)

30 450 0,33 3 46 < 30

25 450 0, 43 3 44 < 30

20 450 0,52 3 41 < 30

Prestazioni generali della muratura
Energia incorporata 2700 KWh/mc
Resistenza al fuoco REI 180
Assemblabilità Normale
Riciclabilità Bassa

Informazioni aggiunƟve della muratura
Classe di reazione al fuoco 0 Non combusƟbile
Sviluppo fumi in caso di incendio Non emeƩe fumi opachi e gas tossici
Tossicità Non conƟene sostanze tossiche

4. Nel rispeƩo del criterio "2.5.3 Prodoƫ prefabbricaƟ in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e
in calcestruzzo vibrocompresso",  così  definito nell'Allegato al  Decreto del  Ministero della Transizione
Ecologica del 23 giugno 2022, i blocchi per muratura in calcestruzzo aerato autoclavato devono essere
prodoƫ con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ di almeno il
7,5% sul peso del prodoƩo, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata è intesa come
somma dei contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.

5. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara, illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

6. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

 

Art.19.11 - Blocchi in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa

1. Il  calcestruzzo è un materiale  composito  oƩenuto impastando i  leganƟ idraulici  con sabbia,  inerƟ
grossi (ghiaie e pietrischi)  e acqua. Nel caso del  calcestruzzo alleggerito l'inerte è cosƟtuito per la
maggior parte da argilla espansa i cui granuli sono oƩenuƟ mediante coƩura a circa 1200 °C, in forno
rotante, di granuli di argilla di cava. La forma e la disposizione delle camere d'aria sono studiate per
conferire alla muratura oƫmi valori di isolamento termico, acusƟco, elevata inerzia termica, salubrità
ambientale e buone caraƩerisƟche meccaniche.
Le sostanze organiche presenƟ nell'argilla, essendo volaƟli, prima di essere completamente eliminate
dall'alta temperatura di coƩura, creano una pressione interna che induce i granuli a dilatarsi. Il legante
più uƟlizzato è il cemento di  Ɵpo Portland, oƩenuto per coƩura a 1450 °C circa di una miscela di
polvere di calcare e di argilla, ai quali viene aggiunta talvolta una percentuale minore di altre sostanze
minerali (bauxite e pirite) per correggere la composizione delle due materie prime principali. L'acqua e
il cemento cosƟtuiscono la parte aƫva che, indurendo, collega fra loro in un blocco monoliƟco gli
inerƟ.
Talvolta per modificare alcune proprietà degli impasƟ vengono aggiunte piccole dosi di addiƟvi, che
agiscono su determinate caraƩerisƟche del calcestruzzo.

2. Le prestazioni sono sinteƟzzate nelle seguenƟ tabelle.
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Prestazioni generali dei blocchi
Descrizione Valore minimo Valore massimo
FormaƟ s/l/h 25x25x20 cm 30x25x20 cm
Percentuale di foratura 25% 30%
Peso 11  kg 30 kg
Conducibilità termica 0,5 W/mK 2.21 W/mK
Resistenza a compressione Tamponamento < 45 kg/cm2 Portante 130 kg/cm2

Altre prestazioni per spessori di muratura

Spessore
Muratura (cm)

Massa
Volumica
(Kg/mc)

TrasmiƩanza
con 1,5 cm.

intonaco est.
e int. (W/mqK)

Resistenza
alla diffusione

del vapore
(adim.)

Isolamento
acusƟco a

500 Hz. (dB)

Resistenza
caraƩerisƟca

muratura
(Kg/cmq)

30 800-1000 0,4-0,6 8 50 40
25 800-1000 0, 6 8 50 35
20 800-1000 0,7 8 50 35
16 1000-1750 0,85-2 8 50 < 30

Prestazioni generali della muratura
Energia incorporata 2700 KWh/mc
Resistenza al fuoco REI 180
Assemblabilità Normale
Riciclabilità Bassa

Informazioni aggiunƟve della muratura
Classe di reazione al fuoco 0 Non combusƟbile
Sviluppo fumi in caso di incendio Non emeƩe fumi opachi e gas tossici
Tossicità Non conƟene sostanze tossiche

3. Nel rispeƩo del criterio "2.5.3 Prodoƫ prefabbricaƟ in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e
in calcestruzzo vibrocompresso",  così  definito nell'Allegato al  Decreto del  Ministero della Transizione
Ecologica del 23 giugno 2022, i prodoƫ prefabbricaƟ in calcestruzzo deovno essere prodoƫ prodoƫ con
un contenuto di materia recuperata, ovvero riciclata, ovvero di soƩoprodoƫ di almeno il 5% sul peso del
prodoƩo,  inteso  come somma delle  tre  frazioni.  La  percentuale  indicata  è  intesa  come  somma dei
contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.

4. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

5. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.19.12 - Blocchi cassero in legno mineralizzato

1. Il  legno viene macinato,  poi  mineralizzato con l'aiuto  del  cemento portland;  l'impasto  così  oƩenuto,
tramite una blocchiera viene trasformato in blocchi solidi. In questo modo la struƩura porosa, che è molto
importante per la traspirazione della muratura, non viene distruƩa. I blocchi a cassero saranno posaƟ a
secco, eliminando in questo modo i diversi inconvenienƟ causaƟ dall'uƟlizzo della malta, successivamente
riempiƟ in calcestruzzo, garantendo in questo modo un'oƫma struƩura portante.
Una doppia maschiatura sia in senso verƟcale che orizzontale, impedirà al momento del geƩo qualsiasi
movimento dei blocchi, eliminando nello stesso tempo i ponƟ termici delle giunture.

2. Per la produzione dei  blocchi si  uƟlizzano esclusivamente legni  di recupero (vecchi  pallets e bancali),
cemento Portland puro al 99%, ed inoltre i prodoƫ difeƩosi e gli scarƟ di fresatura degli stessi, vengono
macinaƟ  e  reinseriƟ  nel  processo  produƫvo,  quindi  non  rimane  assolutamente  alcun  rifiuto.  Per
l'armatura verƟcale ed orizzontale inserita all'interno della parete (indispensabile per avere una struƩura
anƟsismica), si può uƟlizzare dell'acciaio austeniƟco.

3. Le prestazioni sono sinteƟzzate nelle seguenƟ tabelle.
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Prestazioni generali dei blocchi
Descrizione Valore minimo Valore massimo
FormaƟ s/l/h -- --
Peso 6  kg 15 kg
Conducibilità termica 0,15 W/mK 0,23 W/mK
Resistenza a compressione Portante 50 kg/cm2

Altre prestazioni per spessori di muratura

Spessore
Muratura (cm)

Massa
Volumica (Kg/mc)

TrasmiƩanza
con 1,5 cm.

intonaco est.
e int. (W/mqK)

Resistenza
alla diffusione

del vapore
(adim.)

Isolamento
acusƟco a

500 Hz. (dB)

Resistenza
caraƩerisƟca

muratura
(Kg/cmq)

30 700-1000 0,47 12 53 50
25 700-1000 0,46 12 51 50

Prestazioni generali della muratura
Energia incorporata 2700 KWh/mc
Resistenza al fuoco REI 180
Assemblabilità Normale
Riciclabilità Bassa

Informazioni aggiunƟve della muratura
Classe di reazione al fuoco 0 Non combusƟbile
Sviluppo fumi in caso di incendio Non emeƩe fumi opachi e gas tossici
Tossicità Non conƟene sostanze tossiche

4. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.7  IsolanƟ  termici  ed  acusƟci",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del
Ministero  della  Transizione Ecologica  del  23 giugno 2022. Per  la componente degli  isolanƟ dovranno
essere rispeƩaƟ i seguenƟ requisiƟ:

c. I materiali isolanƟ termici uƟlizzaƟ per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, quelli
usaƟ per l’isolamento degli impianƟ, devono possedere la marcatura CE, grazie all’applicazione di una
norma di prodoƩo armonizzata come materiale isolante o grazie ad un ETA per cui il fabbricante può
redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la marcatura CE. La marcatura CE prevede la
dichiarazione delle  caraƩerisƟche essenziali  riferite al  Requisito di  base 6 “risparmio energeƟco e
ritenzione del calore”. In quesƟ casi il produƩore indica nella DoP, la conduƫvità termica con valori di
lambda dichiaraƟ λD (o resistenza termica RD). Per i prodoƫ pre-accoppiaƟ o i kit è possibile fare
riferimento  alla  DoP dei  singoli  materiali  isolanƟ termici  presenƟ o  alla  DoP del  sistema nel  suo
complesso. Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA sia in fase di
rilascio  oppure la  pubblicazione  dei  relaƟvi  riferimenƟ dell’EAD  per  un  ETA già  rilasciato  non sia
ancora  avvenuta  sulla  GUUE,  il  materiale  ovvero  componente  può  essere  uƟlizzato  purché  il
fabbricante produca formale comunicazione del TAB (Technical Assessment Body) che aƩesƟ lo stato
di  procedura in corso per il  rilascio dell’ETA e la  prestazione determinata per quanto aƫene alla
sopraccitata conduƫvità termica (o resistenza termica).

d. non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanƟ candidate
all’autorizzazione  (Substances  of  Very  High  Concern-SVHC),  secondo  il  regolamento  REACH
(Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono faƩe salve
le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per le sostanze inserite
nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento.

e. Non sono prodoƫ con agenƟ espandenƟ che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come
per esempio gli HCFC;

f. Non sono prodoƫ o formulaƟ uƟlizzando catalizzatori al piombo quando spruzzaƟ o nel corso della
formazione della schiuma di plasƟca;

g. Se prodoƫ da una resina di polisƟrene espandibile gli agenƟ espandenƟ devono essere inferiori al 6%
del peso del prodoƩo finito;

h. Se cosƟtuiƟ da lane minerali, sono conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento (CE) n.
1272/2008 (CLP) e s.m.i.;

i. L'isolante  deve  contenere  le  quanƟtà  minime  di  materiale  riciclato  ovvero  recuperato  o  di
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soƩoprodoƫ indicaƟ nella tabella che segue,  misuraƟ sul  peso,  come somma delle tre frazioni.  I
materiali isolanƟ non elencaƟ in tabella si possono ugualmente usare e per essi non è richiesto un
contenuto minimo di una delle tre frazioni anzideƩe.  Se presenƟ ulteriori materiali isolanƟ si farà
riferimento alla tabella di cui al  caitolo "2.5.7 IsolanƟ termici ed acusƟci" dell'allegato del Decreto
MiTE 22 giugno 2022.

Materiale
Contenuto cumulaƟvo di materiale recuperato,

riciclato ovvero soƩoprodoƫ

Cellulosa (Gli altri materiali di origine 
legnosa rispondono ai requisiƟ di cui 
al criterio “2.5.6-Prodoƫ legnosi”).

80%

5. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara, illustra in che modo il progeƩo ha tenuto conto
di questo criterio progeƩuale e include:
 per  il  punto  g.  di  cui  al  comma  precedente,  una  dichiarazione  del  legale  rappresentante  del

produƩore, supportata dalla documentazione tecnica quali le schede dei daƟ di sicurezza (SDS), se
previste dalle norme vigenƟ, o rapporƟ di prova.

per il punto “h”, le informazioni riguardanƟ la conformità della fibra minerale alla Nota Q o alla Nota R
sono  contenute  nella  scheda  informaƟva  redata  ai  sensi  dell’arƟcolo  32  del  Regolamento  REACH
(Regolamento (CE) n.  1907/2006).  La conformità  alla  Nota Q si  verifica tramite una cerƟficazione (per
esempio EUCEB) conforme alla norma ISO 17065 che dimostri, tramite almeno una visita ispeƫva all'anno,
che la fibra è conforme a quella campione soƩoposta al test di biosolubilità;

6. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.19.13 - Acciaio per cemento armato

1. Le Nuove norme tecniche per le costruzioni (D.M. 17 gennaio 2018) prevedono per tuƫ gli acciai tre
forme di controllo obbligatorie (paragrafo 11.3.1):
- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui loƫ di produzione;
- nei centri di trasformazione;
- di acceƩazione in canƟere.
A  tale  riguardo,  il  loƩo  di  produzione si  riferisce  a  produzione  conƟnua,  ordinata  cronologicamente
mediante apposizione di contrassegni al prodoƩo finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre,
ecc.).  Un  loƩo  di  produzione  deve  avere  valori  delle  grandezze  nominali  omogenee  (dimensionali,
meccaniche, di formazione) e può essere compreso tra 30 e 120 t.

2. Ciascun  prodoƩo  qualificato  deve  essere  costantemente  riconoscibile,  per  quanto  concerne  le
caraƩerisƟche qualitaƟve, e rintracciabile, per quanto concerne lo stabilimento di produzione.
Il  marchio  indelebile  deve essere  depositato  presso  il  servizio  tecnico  centrale  e  deve consenƟre,  in
maniera inequivocabile, di risalire:
- all'azienda produƩrice;
- allo stabilimento;
- al Ɵpo di acciaio e alla sua eventuale saldabilità.
Per stabilimento si intende un'unità produƫva a sé stante, con impianƟ propri e magazzini per il prodoƩo
finito.
Nel caso di unità produƫve mulƟple appartenenƟ allo stesso produƩore, la qualificazione deve essere
ripetuta per ognuna di esse e per ogni Ɵpo di prodoƩo in esse fabbricato.
Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodoƫ, le caraƩerisƟche degli impianƟ per la loro
produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenƟ possono essere i
sistemi di marchiatura adoƩaƟ, anche in relazione all'uso, quali, per esempio, l'impressione sui cilindri di
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laminazione, la punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a vernice, la targheƩatura, la sigillatura
dei fasci e altri.
Permane, comunque, l'obbligatorietà del marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e i rotoli.
Ogni  prodoƩo  deve  essere  marchiato  con  idenƟficaƟvi  diversi  da  quelli  di  prodoƫ  avenƟ  differenƟ
caraƩerisƟche ma fabbricaƟ nello stesso stabilimento e con idenƟficaƟvi differenƟ da quelli di prodoƫ
con uguali caraƩerisƟche ma fabbricaƟ in altri stabilimenƟ, siano essi o meno dello stesso produƩore. La
marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione.
Tenendo presente che gli elemenƟ determinanƟ della marcatura sono la sua inalterabilità nel tempo e
l'impossibilità di manomissione, il produƩore deve rispeƩare le modalità di marcatura denunciate nella
documentazione presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare tempesƟvamente le eventuali
modifiche apportate.
Il prodoƩo di acciaio non può essere impiegato in caso di:
- mancata marcatura;
- non corrispondenza a quanto depositato;
- illeggibilità, anche parziale, della marcatura.
Eventuali  disposizioni  supplementari  aƩe  a  facilitare  l'idenƟficazione  e  la  rintracciabilità  del  prodoƩo
aƩraverso il marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale.
Secondo le UNI EN 10080  i paesi di origine sono individuaƟ dal numero di nervature trasversali normali
comprese tra l'inizio della marcatura e la nervatura speciale successiva, che è pari a 4 per l'Italia.
Su un lato della barra/rotolo, inoltre, vengano riportaƟ dei simboli che idenƟficano l'inizio di leƩura del
marchio  (start:  due  nervature  ingrossate  consecuƟve),  l'idenƟficazione  del  paese  produƩore  e  dello
stabilimento.  Sull'altro  lato,  invece,  ci  sono  i  simboli  che  idenƟficano  l'inizio  della  leƩura  (start:  tre
nervature ingrossate consecuƟve) e un numero che idenƟfica la classe tecnica dell'acciaio che deve essere
depositata presso il registro europeo dei marchi, da 101 a 999 escludendo i mulƟpli di 10.

3. Può accadere che durante il processo costruƫvo, presso gli uƟlizzatori, presso i commercianƟ o presso i
trasformatori intermedi, l'unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il
tuƩo, perda l'originale marcatura del prodoƩo. In questo caso, tanto gli uƟlizzatori quanto i commercianƟ
e i trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee zone di stoccaggio, hanno la responsabilità di
documentare la provenienza del prodoƩo mediante i documenƟ di accompagnamento del materiale e gli
estremi del deposito del marchio presso il servizio tecnico centrale.
In  tal  caso,  i  campioni  desƟnaƟ  al  laboratorio  incaricato  delle  prove  di  canƟere  devono  essere
accompagnaƟ dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata dal
direƩore dei lavori.

4. I produƩori, i successivi intermediari e gli uƟlizzatori finali devono assicurare una correƩa archiviazione
della documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno dieci
anni e devono mantenere evidenƟ le marcature o le eƟcheƩe di riconoscimento per la rintracciabilità del
prodoƩo.

5. Tuƫ i cerƟficaƟ relaƟvi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento sia in canƟere o nel luogo di
lavorazione,  devono  riportare  l'indicazione  del  marchio  idenƟficaƟvo,  rilevato  a  cura  del  laboratorio
incaricato dei controlli, sui campioni da soƩoporre a prove.
Nel caso i campioni fossero sprovvisƟ del marchio idenƟficaƟvo, ovvero il marchio non dovesse rientrare
fra quelli depositaƟ presso il servizio tecnico centrale, il laboratorio dovrà tempesƟvamente informare di
ciò il servizio tecnico centrale e il direƩore dei lavori.
Le cerƟficazioni così emesse non possono assumere valenza ai fini della vigente normaƟva, il materiale
non  può  essere  uƟlizzato  e  il  direƩore  dei  lavori  deve  prevedere,  a  cura  e  spese  dell'impresa,
l'allontanamento dal canƟere del materiale non conforme.

6. Le Nuove norme tecniche (paragrafo 11.3.1.5) stabiliscono che tuƩe le forniture di acciaio devono essere
accompagnate dall'aƩestato di qualificazione del  servizio tecnico centrale e dal cerƟficato di  controllo
interno Ɵpo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204, dello specifico loƩo di materiale fornito.
Il  riferimento  agli  aƩestaƟ  comprovanƟ  la  qualificazione  del  prodoƩo  deve  essere  riportato  sul
documento di trasporto.
Le  forniture  effeƩuate  da  un  commerciante  o  da  un  trasformatore  intermedio  devono  essere
accompagnate  da  copia  dei  documenƟ  rilasciaƟ  dal  produƩore  e  completaƟ  con  il  riferimento  al
documento di trasporto del commerciante o trasformatore intermedio.
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Nel caso di fornitura in canƟere non proveniente da centro di trasformazione, ildireƩore dei lavori, prima
della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non
conformi.

7. Le Nuove norme tecniche (paragrafo 11.3.1.7) definiscono centro di trasformazione,  nell'ambito degli
acciai per cemento armato, un impianto esterno alla fabbrica e/o al canƟere, fisso o mobile, che riceve dal
produƩore  di  acciaio  elemenƟ  base  (barre  o  rotoli,  reƟ,  lamiere  o  profilaƟ,  profilaƟ  cavi,  ecc.)  e
confeziona elemenƟ struƩurali direƩamente impiegabili in canƟere, pronƟ per la messa in opera o per
successive lavorazioni.
Il centro di trasformazione deve possedere tuƫ i requisiƟ previsƟ dalle Nuove norme tecniche per le
costruzioni.

8. Il  centro  di  trasformazione  può  ricevere  e  lavorare  solo  prodoƫ qualificaƟ  all'origine,  accompagnaƟ
dall'aƩestato di qualificazione del servizio tecnico centrale.
ParƟcolare aƩenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano uƟlizzaƟ
elemenƟ  base,  comunque  qualificaƟ,  ma  provenienƟ  da  produƩori  differenƟ,  aƩraverso  specifiche
procedure documentate che garanƟscano la rintracciabilità dei prodoƫ.

9. Tuƫ i prodoƫ forniƟ in canƟere dopo l'intervento di un trasformatore devono essere accompagnaƟ da
idonea  documentazione  che  idenƟfichi  in  modo inequivocabile  il  centro  di  trasformazione  stesso.  In
parƟcolare, ogni fornitura in canƟere di elemenƟ presaldaƟ, presagomaƟ o preassemblaƟ deve essere
accompagnata:
- da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell'aƩestato di "Denuncia dell'aƫvità del
centro di trasformazione", rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio del centro di
trasformazione;
-  dall'aƩestazione  inerente  l'esecuzione  delle  prove  di  controllo  interno  faƩe  eseguire  dal  direƩore
tecnico del centro di trasformazione, con l'indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata;
-  la  dichiarazione contenente  i  riferimenƟ alla  documentazione  fornita  dal  fabbricante  ai  sensi  del  §
11.3.1.5 in relazione ai prodoƫ uƟlizzaƟ nell'ambito della specifica fornitura.
Il direƩore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non
conformi,  ferme restando le responsabilità del centro di  trasformazione. Della documentazione di  cui
sopra dovrà prendere aƩo il collaudatore staƟco, che deve riportare nel cerƟficato di collaudo staƟco gli
estremi del centro di trasformazione che ha fornito l'eventuale materiale lavorato.

10. Le Nuove norme tecniche per le costruzioni  ammeƩono esclusivamente l'impiego di  acciai saldabili  e
nervaƟ idoneamente qualificaƟ secondo le procedure previste dalle stesse norme e controllaƟ con le
modalità  previste  per  gli  acciai  per  cemento  armato  precompresso  e  per  gli  acciai  per  carpenterie
metalliche.
I Ɵpi di acciai per cemento armato sono due: B450C e B450C.
L'acciaio per cemento armato B450C (laminato a caldo) è caraƩerizzato dai seguenƟ valori nominali delle
tensioni caraƩerisƟche di snervamento e roƩura da uƟlizzare nei calcoli:
- fy nom : 450 N/mm2;
- ft nom: 540 N/mm2.
Esso deve inoltre rispeƩare le seguenƟ caraƩerisƟche:

CARATTERISTICHE REQUISITI
Tensione caraƩerisƟca di snervamento fyk ≥ fy nom (N/mm2)

Tensione caraƩerisƟca a carico massimo Ōk ≥ ft nom (N/mm2)

(Ō/fy)k
≥ 1,15
< 1,35

(fy/fy nom)k                                                   ≤ 1,25
Allungamento (Agt)k ≥ 7,5 %
Diametro del mandrino per prove di piegamento a 90 ° e successivo
raddrizzamento senza cricche:
   < 12  mm 4 

12 ≤     ≤ 16 mm 5 
per   16 <    ≤  25 mm 8 
 per   25 <    ≤  40 mm 10 
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L'acciaio per cemento armato B450A (trafilato a freddo), caraƩerizzato dai medesimi valori nominali delle
tensioni  di  snervamento  e  roƩura  dell'acciaio  B450C,  deve  rispeƩare  i  requisiƟ  indicaƟ nella  tabella
seguente:

CARATTERISTICHE REQUISITI
Tensione caraƩerisƟca di snervamento fyk ≥ fy nom (N/mm2)

Tensione caraƩerisƟca a carico massimo Ōk ≥ ft nom (N/mm2)

(Ō/fy)k ≥ 1,05
(fy/fy nom)k                                                   ≤ 1,25
Allungamento (Agt)k ≥ 2,5 %
Diametro del mandrino per prove di piegamento a 90 ° e successivo
raddrizzamento senza cricche:
Per    ≤ 10 mm 4 

11. L'accertamento delle proprietà meccaniche degli acciai deve essere condoƩo secondo le seguenƟ norme
(paragrafo 11.3.2.3 Nuove norme tecniche):
UNI EN ISO 15630-1 - Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. Metodi di
prova. Parte 1: Barre, rotoli e fili per calcestruzzo armato;
UNI EN ISO 15630-2 - Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. Metodi di
prova. Parte 2: ReƟ saldate.
Per gli acciai deformaƟ a freddo, ivi compresi i rotoli, le proprietà meccaniche devono essere determinate
su  proveƩe  mantenute  per  60  minuƟ a 100 ±  10  °C  e  successivamente raffreddate  in  aria  calma a
temperatura ambiente.
In ogni caso, qualora lo snervamento non sia chiaramente individuabile, si deve sosƟtuire fy, con f(0,2). La
prova di piegamento e di raddrizzamento deve essere eseguita alla temperatura di 20 ± 5 °C piegando la
proveƩa a 90°, mantenendola poi per 30 minuƟ a 100 ± 10 °C e procedendo, dopo raffreddamento in aria,
al parziale raddrizzamento per almeno 20°. Dopo la prova il campione non deve presentare cricche.
La prova a trazione per le barre è prevista dalla norma UNI EN ISO 15630-1. I campioni devono essere
prelevaƟ  in  contraddiƩorio  con  l'appaltatore  al  momento  della  fornitura  in  canƟere.  Gli  eventuali
traƩamenƟ di  invecchiamento dei provini devono essere espressamente indicaƟ nel rapporto di prova.
La  lunghezza  dei  campioni  delle  barre  per  poter  effeƩuare  sia  la  prova  di  trazione  sia  la  prova  di
piegamento deve essere di almeno 100 cm (consigliato 150 cm).
Riguardo alla determinazione di Agt, allungamento percentuale totale alla forza massima di trazione Fm,
bisogna considerare che:
- se Agt è misurato usando un estensimetro, Agt deve essere registrato prima che il carico diminuisca più
di 0,5% dal relaƟvo valore massimo;
- se Agt è determinato con il metodo manuale, Agt deve essere calcolato con la seguente formula:
Agt = Ag + Rm/2000
Dove:
Ag è l'allungamento percentuale non-proporzionale al carico massimo Fm;

Rm è la resistenza a trazione (N/mm2).
La misura di  Ag deve essere faƩa su una lunghezza della parte calibrata di 100 mm a una distanza r2 di
almeno 50 mm o 2d (il più grande dei due) lontano dalla fraƩura. Questa misura può essere considerata
come non valida se la distanza r1 fra le ganasce e la lunghezza della parte calibrata è inferiore a 20 mm o
d (il più grande dei due). La norma UNI EN 15630-1 stabilisce che in caso di contestazioni deve applicarsi il
metodo manuale.

12. L'acciaio per cemento armato è generalmente prodoƩo in stabilimento soƩo forma di barre o rotoli, reƟ o
tralicci,  per uƟlizzo direƩo o come elemenƟ di base per successive trasformazioni (paragrafo 11.3.2.4
Nuove norme tecniche).
Prima della fornitura in canƟere gli elemenƟ di cui sopra possono essere saldaƟ, presagomaƟ (staffe, ferri
piegaƟ,  ecc.)  o  preassemblaƟ  (gabbie  di  armatura,  ecc.)  a  formare  elemenƟ  composƟ  direƩamente
uƟlizzabili in opera.
Tuƫ gli  acciai  per cemento armato devono essere ad aderenza migliorata, avenƟ cioè una superficie
dotata di  nervature o indentature trasversali,  uniformemente distribuite sull'intera lunghezza,  aƩe ad
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aumentarne l'aderenza al conglomerato cemenƟzio.
La marcatura dei prodoƫ deve consenƟrne l'idenƟficazione e la rintracciabilità.
La  documentazione di  accompagnamento delle  forniture  deve rispeƩare le  prescrizioni  stabilite  dalle
Norme tecniche,  in  parƟcolare  è necessaria  per  quei  prodoƫ per  i  quali  non sussiste l'obbligo  della
marcatura CE.
Le barre sono caraƩerizzate dal diametro della barra tonda liscia equipesante, calcolato nell'ipotesi che la
densità dell'acciaio sia pari a 7,85 kg/dm3.

Gli acciai B450C possono essere impiegaƟ in barre di diametro  compreso tra 6 e 40 mm; per gli acciai
B450A, invece, il diametro deve essere compreso tra 5 e 10 mm. L'uso di acciai forniƟ in rotoli è ammesso,

 senza limitazioni, per diametri fino a ≤ 16 mm per B450C e fino a  ≤ 10 mm per B450A.
13. Le  Nuove  norme  tecniche  stabiliscono  che  la  sagomatura  e/o  l'assemblaggio  dei  prodoƫ  possono

avvenire (paragrafo 11.3.2.4 Nuove norme tecniche):
- in canƟere, soƩo la vigilanza della direzione dei lavori;
- in centri di trasformazione, solo se dotaƟ dei requisiƟ previsƟ.
Nel primo caso, per canƟere si intende esplicitamente l'area recintata del canƟere, all'interno della quale
il  costruƩore  e  la  direzione  dei  lavori  sono  responsabili  dell'approvvigionamento  e  lavorazione  dei
materiali, secondo le competenze e responsabilità che la legge da sempre aƩribuisce a ciascuno.
Al di fuori  dell'area di  canƟere,  tuƩe le lavorazioni  di  sagomatura e/o assemblaggio devono avvenire
esclusivamente in centri di trasformazione provvisƟ dei requisiƟ indicaƟ dalle Nuove norme tecniche.

14. Gli acciai delle reƟ e dei tralicci eleƩrosaldaƟ devono essere saldabili. L'interasse delle barre non deve
superare i 330 mm.
I tralicci sono dei componenƟ reƟcolari composƟ con barre e assemblaƟ mediante saldature.

Per le reƟ ed i tralicci cosƟtuiƟ con acciaio B450C gli elemenƟ base devono avere diametro  che rispeƩa
la limitazione: 6 mm ≤  ≤ 16 mm. Per le reƟ ed i tralicci cosƟtuiƟ con acciaio B450A gli elemenƟ base
 devono avere diametro  che rispeƩa la limitazione: 5 mm ≤  ≤ 10 mm. Il rapporto tra i diametri delle

 barre componenƟ reƟ e tralicci deve essere:  min /  Max ≥ 0,6 .
I nodi delle reƟ devono resistere a una forza di distacco determinata in accordo con la norma UNI EN ISO
15630-2 pari  al  25%  della  forza  di  snervamento  della  barra,  da  computarsi  per  quella  di  diametro
maggiore sulla tensione di snervamento pari a 450 N/mm2. Tale resistenza al distacco della saldatura del
nodo deve essere controllata e cerƟficata dal  produƩore di reƟ e di tralicci  secondo le procedure di
qualificazione di seguito riportate.
In ogni elemento di rete o traliccio le singole armature componenƟ devono essere della stessa classe di
acciaio. Nel caso dei tralicci, è ammesso l'uso di elemenƟ di collegamento tra correnƟ superiori e inferiori
avenƟ superficie liscia perché realizzate con acciaio B450A oppure B450C saldabili.
In ogni caso, il produƩore dovrà procedere alla qualificazione del prodoƩo finito, rete o traliccio.

15. RelaƟvamente  alla  saldabilità,  l'analisi  chimica  effeƩuata  su  colata  e  l'eventuale  analisi  chimica  di
controllo effeƩuata sul prodoƩo finito deve soddisfare le limitazioni riportate nella seguente tabella, dove
il calcolo del carbonio equivalente Ceq è effeƩuato con la seguente formula:

in cui i simboli chimici denotano il contenuto degli elemenƟ stessi espresso in percentuale.

Massimo contenuto di elemenƟ chimici in %
Analisi di  prodoƩo Analisi di colata

Carbonio C 0,24 0,22
Fosforo P 0,055 0,050
Zolfo S 0,055 0,050
Rame Cu 0,85 0,80
Azoto N 0,014 0,012
Carbonio equivalente Ceq 0,52 0,50

È possibile eccedere il valore massimo di  C  dello 0,03% in massa, a paƩo che il valore del  Ceq venga
ridoƩo dello 0,02% in massa.

Pagina 319 di 388



ContenuƟ di azoto più elevaƟ sono consenƟƟ in presenza di  una sufficiente quanƟtà di elemenƟ che
fissano l'azoto stesso.

16. La deviazione ammissibile per la massa nominale dei diametri degli elemenƟ d'acciaio deve rispeƩare le
seguenƟ tolleranze:

Diamtero nominale, (mm) 5  ≤   ≤ 8 8 < ≤ 40
Tolleranza in % sulla massa
nominale per metro

± 6 ± 4,5

17. Le prove di qualificazione e di verifica periodica, di cui ai successivi punƟ, devono essere ripetute per ogni
prodoƩo  avente  caraƩerisƟche  differenƟ  o  realizzato  con  processi  produƫvi  differenƟ,  anche  se
provenienƟ dallo stesso stabilimento.
I rotoli devono essere soggeƫ a qualificazione separata dalla produzione in barre e dotaƟ di marchiatura
differenziata.

18. Ai fini della verifica della qualità, il laboratorio incaricato deve effeƩuare controlli saltuari, ad intervalli
non superiori a tre mesi, prelevando tre serie di cinque campioni, cosƟtuite ognuna da cinque barre di
uno stesso diametro, scelte con le medesime modalità contemplate nelle prove a caraƩere staƟsƟco, e
provenienƟ da una stessa colata.
Il  prelievo deve essere  effeƩuato su tuƫ i  prodoƫ qualificaƟ ai  sensi delle  NTC,  indipendentemente
dall'eƟcheƩatura o dalla desƟnazione specifica. Su tali serie il laboratorio ufficiale deve effeƩuare le prove
di resistenza e di duƫlità.
Se i  valori  delle  tensioni  caraƩerisƟche riscontraƟ risultano inferiori  ai  minimi  per gli  acciai  B450C e
B450A, il laboratorio incaricato deve darne comunicazione al servizio tecnico centrale e ripetere le prove
di  qualificazione solo dopo che il  produƩore ha eliminato le  cause che hanno dato luogo al risultato
insoddisfacente.
Qualora uno dei campioni soƩoposƟ a prova di verifica della qualità non soddisfi i requisiƟ di duƫlità per
gli  acciai  B450C e B450A, il  prelievo relaƟvo al diametro di  cui  traƩasi deve essere ripetuto.  Il  nuovo
prelievo  sosƟtuisce  quello  precedente  a  tuƫ  gli  effeƫ.  Un  ulteriore  risultato  negaƟvo  comporta  la
ripeƟzione della qualificazione.
Le tolleranze dimensionali  devono essere riferite alla  media delle  misure effeƩuate su tuƫ i saggi di
ciascuna colata o loƩo di produzione.
Su almeno un saggio per colata o loƩo di produzione è calcolato il valore dell'area relaƟva di nervatura o
di dentellatura e la composizione chimica.

19. Ai fini del controllo di qualità, le tolleranze dimensionali devono essere riferite alla media delle misure
effeƩuate su tuƫ i saggi di ciascuna colata o loƩo di produzione.

20. I produƩori già qualificaƟ possono richiedere, di loro iniziaƟva, di soƩoporsi a controlli su singole colate o
loƫ di  produzione,  eseguiƟ  a  cura  di  un  laboratorio  ufficiale  prove.  Le  colate  o  loƫ di  produzione
soƩoposƟ a controllo devono essere cronologicamente ordinaƟ nel quadro della produzione globale.
I controlli consistono nel prelievo, per ogni colata e loƩo di produzione e per ciascun gruppo di diametri
da essi  ricavato, di un numero  n  di campioni,  non inferiore a dieci, sui quali  si effeƩuano le prove di
verifica di qualità per gli acciai in barre, reƟ e tralicci eleƩrosaldaƟ.
Le tensioni  caraƩerisƟche di  snervamento e  roƩura devono essere  calcolate con  le  espressioni  per  i
controlli sistemaƟci in stabilimento per gli acciai in barre e rotoli, nelle quali  n è il numero dei campioni
prelevaƟ dalla colata.

21. I controlli nei centri di trasformazione sono obbligatori e devono essere effeƩuaƟ:
- in caso di uƟlizzo di barre, un controllo ogni 90 t della stessa classe di acciaio proveniente dallo stesso
stabilimento, anche se con forniture successive, su cui si effeƩuano prove di trazione e piegamento;
- in caso di uƟlizzo di rotoli, un controllo ogni 30 t per ogni Ɵpologia di macchina e per ogni diametro
lavorato  della  stessa  classe  di  acciaio  proveniente  dallo  stesso  stabilimento,  anche  se  con  forniture
successive,  su  cui  si  effeƩuano  prove  di  trazione  e  piegamento  ed  una  verifica  dell'area  relaƟva  di
nervatura o di dentellatura, secondo il metodo geometrico di cui alla seconda parte del § 11.3.2.10.4 delle
NTC;  il  campionamento deve garanƟre che,  nell'arco temporale di  3  mesi,  vengano controllaƟ tuƫ i
fornitori e tuƫ i diametri per ogni Ɵpologia di acciaio uƟlizzato e tuƩe le macchine raddrizzatrici presenƟ
nel Centro di trasformazione.
Ogni controllo è cosƟtuito da 1 prelievo, ciascuno cosƟtuito da 3 campioni di uno stesso diametro sempre
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che il marchio e la documentazione di accompagnamento dimostrino la provenienza del materiale da uno
stesso stabilimento nonché la stessa classe di acciaio.
Qualora non si raggiungano le quanƟtà sopra riportate deve essere effeƩuato almeno un controllo per
ogni giorno di lavorazione.
TuƩe le prove suddeƩe, che vanno eseguite dopo le lavorazioni  e  le  piegature,  devono riguardare  la
resistenza, l'allungamento, il piegamento e l'aderenza.

22. I controlli di acceƩazione in canƟere sono obbligatori e devono essere effeƩuaƟ, entro 30 giorni dalla data
di consegna del materiale, a cura di un laboratorio di cui all'art. 59 del DPR n. 380/2001.
Essi devono essere eseguiƟ in ragione di 3 campioni ogni 30 t  di acciaio impiegato della stessa classe
proveniente dallo stesso stabilimento o Centro di trasformazione, anche se con forniture successive.
I valori di  resistenza e allungamento di ciascun campione da eseguirsi comunque prima della messa in
opera del prodoƩo riferiƟ a uno stesso diametro devono essere compresi fra i valori massimi e minimi
riportaƟ nella seguente tabella relaƟva alle barre:

CaraƩerisƟca Valore limite NOTE
fy minimo 425 N/mm2 per acciai B450A e B450C
fy massimo 572 N/mm2 per acciai B450A e B450C
Agt minimo ≥ 6.0% per acciai B450C
Agt minimo ≥ 2.0% per acciai B450A
RoƩura/snervamento 1,13 ≤  Ō/fy ≤  1,37 per acciai B450C
RoƩura/snervamento Ō/fy ≥ 1.03 per acciai B450A
Piegamento/raddrizzamento assenza di cricche per tuƫ

Qualora il risultato non sia conforme a quello dichiarato dal fabbricante, il direƩore dei lavori dispone la
ripeƟzione della prova su 6 ulteriori campioni dello stesso diametro.
Ove anche da tale accertamento i  limiƟ dichiaraƟ non risulƟno rispeƩaƟ, il controllo deve estendersi,
previo  avviso  al  fabbricante  nel  caso  di  fornitura  di  acciaio  non  lavorato  presso  un  centro  di
trasformazione,  o  al  centro  di  trasformazione,  a  25  campioni,  applicando  ai  daƟ oƩenuƟ la  formula
generale valida per controlli sistemaƟci in stabilimento (Cfr. § 11.3.2.10.1.3 delle NTC).
L'ulteriore  risultato  negaƟvo  comporta  l'inidoneità  della  parƟta  e  la  trasmissione  dei  risultaƟ  al
fabbricante, nel caso di fornitura di acciaio non lavorato presso un centro di trasformazione, o al centro di
trasformazione, che sarà tenuto a farli inserire tra i risultaƟ dei controlli staƟsƟci della sua produzione.
Analoghe norme si  applicano ai  controlli  di  duƫlità,  aderenza e distacco al  nodo saldato:  un singolo
risultato negaƟvo sul primo prelievo comporta l'esame di sei nuovi campioni dello stesso diametro, un
ulteriore singolo risultato negaƟvo comporta l'inidoneità della parƟta.

23. Il prelievo dei campioni di barre d'armatura deve essere effeƩuato a cura del direƩore dei lavori o di un
tecnico di sua fiducia che deve assicurare, mediante sigle, eƟcheƩature indelebili, ecc., che i campioni
inviaƟ per le prove al laboratorio ufficiale prove incaricato siano effeƫvamente quelli da lui prelevaƟ.
Qualora  la  fornitura  di  elemenƟ  sagomaƟ o  assemblaƟ  provenga  da  un  centro  di  trasformazione,  il
direƩore dei lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddeƩo centro di trasformazione sia in
possesso di tuƫ i requisiƟ previsƟ dalle Nuove norme tecniche, può recarsi presso il medesimo centro di
trasformazione ed effeƩuare in stabilimento tuƫ i necessari controlli. In tal caso, il prelievo dei campioni
deve  essere  effeƩuato dal  direƩore tecnico  del  centro  di  trasformazione  secondo  le  disposizioni  del
direƩore  dei  lavori.  Quest'ulƟmo deve  assicurare,  mediante  sigle,  eƟcheƩature  indelebili,  ecc.,  che  i
campioni inviaƟ per le prove al laboratorio ufficiale incaricato siano effeƫvamente quelli da lui prelevaƟ,
nonché soƩoscrivere la relaƟva richiesta di prove.
La domanda di prove al laboratorio ufficiale autorizzato deve essere soƩoscriƩa dal direƩore dei lavori e
deve contenere indicazioni sulle struƩure interessate da ciascun prelievo.
In caso di mancata soƩoscrizione della richiesta di prove da parte del direƩore dei lavori, le cerƟficazioni
emesse dal laboratorio non possono assumere valenza ai sensi delle norme tecniche e di ciò deve essere
faƩa esplicita menzione sul cerƟficato stesso.

24. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.4  Acciaio",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, per gli usi struƩurali deve essere uƟlizzato acciaio prodoƩo con
un contenuto minimo di materia recuperata, ovvero riciclata, ovvero di soƩoprodoƫ, inteso come somma
delle tre frazioni, come di seguito specificato:
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- acciaio da forno eleƩrico non legato, contenuto minimo pari al 75%.
- acciaio da forno eleƩrico legato, contenuto minimo pari al 60%;
- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%.
Con il termine “acciaio da forno eleƩrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli  “altri acciai
legaƟ” ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legaƟ da EAF” ai sensi del Regolamento
delegato  (UE)  2019/331  della  Commissione.  Le  percentuali  indicate  si  intendono  come  somma  dei
contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.

25. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara, illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

26. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.19.14  - Laterizi

1. I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme per l'acceƩazione
di cui al D.M. 20/11/1987, alla circolare di 4 gennaio 1989 n. 30787 ed alle norme UNI vigenƟ nonché alle
Nuove Norme Tecniche di cui al D.M. 17/01/2018.

2. I laterizi di qualsiasi Ɵpo, forma e dimensione devono:
-essere scevri nella massa da sassolini e da altre impurità; avere facce lisce e spigoli regolari; presentare
alla fraƩura (non vetrosa) grana fine ed uniforme;
-dare, al colpo di martello, suono chiaro;
-assorbire acqua per immersione; asciugarsi all'aria con sufficiente rapidità;
-non sfaldarsi e non sfiorire soƩo l'influenza degli agenƟ atmosferici e di soluzioni saline;
-non screpolarsi al fuoco;
-avere resistenza adeguata agli sforzi ai quali dovranno essere assoggeƩaƟ, in relazione all'uso.
Essi  devono  provenire  dalle  migliori  fornaci,  presentare  coƩura  uniforme,  essere  di  pasta  compaƩa,
omogenea, priva di noduli e di calcinaroli e non contorƟ.

3. Agli effeƫ del presente arƟcolo, i materiali laterizi si suddividono in:
-materiali  laterizi  pieni,  quali  i  maƩoni  ordinari,  i  maƩoncini  comuni  e da pavimento,  le  pianelle per
pavimentazione, ecc.;
-materiali laterizi  foraƟ, quali i  maƩoni con due, quaƩro, sei,  oƩo fori,  le tavelle, i tavelloni,  le forme
speciali per volterrane, per solai di struƩura mista, ecc.;

4. I  maƩoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi,  di lunghezza doppia della larghezza,
salvo diverse proporzioni dipendenƟ da uso locale, di modello costante e presentare, sia all'asciuƩo che
dopo prolungata immersione nell'acqua, uq na resistenza a compressione non inferiore a 70 kg/cm2.

5. I laterizi da adoperare per i pavimenƟ devono essere conformi alla norma UNI EN 1344.
6. Per i laterizi per solai si farà riferimento alle seguenƟ norme:

UNI 9730-1 - ElemenƟ di laterizio per solai. Terminologia e classificazione;
UNI 9730-2 - ElemenƟ di laterizio per solai. LimiƟ di acceƩazione;
UNI 9730-3 - ElemenƟ di laterizio per solai. Metodi di prova.

7. Le tavelle sono elemenƟ laterizi con due dimensioni prevalenƟ e con altezza minore o uguale a 4 cm. I
tavelloni sono, invece, quegli elemenƟ laterizi avenƟ due dimensioni prevalenƟ e altezza superiore ai 4 cm
(generalmente 6÷8 cm). Per l'acceƩazione dimensionale delle tavelle e dei tavelloni si farà riferimento alle
tolleranze  previste  dal  punto 4 della  norma UNI 11128.  In  riferimento alla  citata norma,  l'80% degli
elemenƟ soƩoposƟ a prova deve resistere  ad un carico  variabile  da 600 a  1200 N in  funzione della
lunghezza e dello spessore. Gli elemenƟ devono rispondere alla modalità di designazione prevista dalla
citata norma UNI.

8. Adeguata campionatura dei laterizi da impiegarsi dovrà essere soƩoposta alla prevenƟva approvazione
della Direzione dei Lavori. Per accertare se i materiali abbiano i requisiƟ prescriƫ, oltre all'esame accurato
della  superficie  e  della  massa  interna,  e  alle  prove  di  percussione  per  riconoscere  la  sonorità  del
materiale, devono essere soƩoposƟ a prove fisiche e chimiche che sono quelle di compressione, flessione,
urto, gelività, imbibimento e permeabilità.
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Le prove chimiche sono quelle necessarie per determinare il contenuto in sali solubili totali e in solfaƟ
alcalini.

9. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.5  Laterizi",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, dovranno essere verificate le seguenƟ condizioni:

I laterizi usaƟ per muratura e solai devono avere un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate,
ovvero di soƩoprodoƫ (sul secco) di almeno il 15% sul peso del prodoƩo. Qualora i laterizi contengano
solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 10% sul peso del prodoƩo.
I laterizi per coperture, pavimenƟ e muratura a faccia vista devono avere un contenuto di materie riciclate
ovvero recuperate ovvero di  soƩoprodoƫ (sul  secco)  di  almeno il  7,5% sul  peso prodoƩo.  Qualora  i
laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 5% sul peso del
prodoƩo.
Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.

10. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara, illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

11. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. <Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.19.15 - Casseforme

1. Le casseforme in legno possono essere realizzate con tavole o pannelli.
Le tavole dovranno essere di spessore non inferiore a 25 mm, di larghezza standard esenƟ da nodi o
tarlature. Il numero dei reimpieghi previsto è di 4 o 5.
I  pannelli,  invece, dovranno essere di spessore non inferiore a 12 mm, con le fibre degli  straƟ esterni
disposte  nella  direzione  portante,  con  adeguata  resistenza  agli  urƟ  e  all’abrasione.  Il  numero  dei
reimpieghi da prevedere è di 20 ca.
Per quanto concerne lo stoccaggio sia delle tavole che dei pannelli, il legname dovrà essere sistemato in
cataste su appoggi con altezza del terreno tale da consenƟre una sufficiente aerazione senza introdurre
deformazioni dovute alle distanze degli appoggi. Le cataste andranno collocate in luoghi al riparo dagli
agenƟ atmosferici e proteƩe con teli impermeabili; la pulizia del legname dovrà avvenire subito dopo il
disarmo e comunque prima dell’accatastamento o del successivo reimpiego.

2. Le casseforme di plasƟca, adoperate per oƩenere superfici parƟcolarmente lisce, non dovranno essere
uƟlizzate per geƫ all’aperto. Il materiale di sigillatura dei giunƟ dovrà essere compaƟbile con quello dei
casseri; il numero dei reimpieghi da prevedere è 50/60.

3. Le casseforme in calcestruzzo saranno conformi alla normaƟva vigente per il c.a. ed avranno resistenza
non inferiore a 29 N/mm2 (300 Kg/cm2),  gli  eventuali inserƟ metallici (escluse le piastre di saldatura)
dovranno essere in acciaio inossidabile.
La  movimentazione  e  lo  stoccaggio  di  tali  casseri  dovranno  essere  eseguiƟ  con  cura  parƟcolare,  lo
stoccaggio dovrà avvenire al coperto, le operazioni di saldatura non dovranno danneggiare le superfici
adiacenƟ, la vibrazione verrà effeƩuata solo con vibratori esterni e le operazioni di raschiatura e pulizia
delle casseforme dovranno essere ulƟmate prima della presa del calcestruzzo.
Il numero dei reimpieghi da prevedere per quesƟ casseri è di 100 ca.

4. Nei  casseri  realizzaƟ con metalli  leggeri  si  dovranno impiegare leghe idonee ad evitare la corrosione
dovuta  al  calcestruzzo  umido;  parƟcolare  aƩenzione sarà  posta  alla  formazione  di  coppie  galvaniche
derivanƟ da contaƩo con metalli differenƟ in presenza di calcestruzzo fresco.
Nel  caso  di  casseri  realizzaƟ in lamiere d’acciaio piane o sagomate,  dovranno essere  usaƟ opportuni
irrigidimenƟ  e  diversi  traƩamenƟ  della  superficie  interna  (lamiera  levigata,  sabbiata  o  grezza  di
laminazione) con il seguente numero di reimpieghi:
- lamiera levigata, 2;
- lamiera sabbiata, 10;
- lamiera grezza di laminazione, oltre i 10.
Queste casseforme potranno essere cosƟtuite da pannelli assemblaƟ o da impianƟ fissi specificatamente
per le opere da eseguire (tavoli ribaltabili, baƩerie, etc.); i criteri di scelta saranno legaƟ al numero dei
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reimpieghi previsto, alla tenuta dei giunƟ, alle tolleranze, alle deformazioni, alla facilità di assemblaggio
ed agli standards di sicurezza richiesƟ dalla normaƟva vigente.

Art.19.16 - Alluminio infissi

1. Tuƫ i materiali componenƟ gli infissi in alluminio sono scelƟ secondo le indicazioni delle norme UNI 3952.
Le norme di riferimento specifiche per alluminio sono:
a. telai:

UNI EN 573-3 - Alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica e forma dei prodoƫ semilavoraƟ.
Sistema di designazione sulla base dei simboli chimici;
UNI EN 12020-1 - Alluminio e leghe di alluminio. ProfilaƟ di precisione estrusi, di leghe EN AW-6060 e
EN AW-6063. Parte 1: Condizioni tecniche di controllo e di fornitura;
UNI EN 12020-2 - Alluminio e leghe di alluminio. ProfilaƟ di precisione estrusi di leghe EN AW-6060 e
EN AW-6063. Parte 2: Tolleranze dimensionali e di forma;
UNI EN 14024 - Profili metallici con taglio termico. Prestazioni meccaniche. RequisiƟ, verifiche e prove
per la valutazione;

b. laminaƟ di trafilaƟ o di sagomaƟ non estrusi in alluminio:
UNI EN 573-3 - Alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica e forma dei prodoƫ semilavoraƟ.
Sistema di designazione sulla base dei simboli chimici;
UNI  EN 485-2  -  Alluminio  e  leghe  di  alluminio.  Lamiere,  nastri  e  piastre.  Parte  2:  CaraƩerisƟche
meccaniche;
UNI EN 754-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Barre e tubi trafilaƟ. Tubi estrusi con filiera a ponte,
tolleranze;

c. geƫ in alluminio:
UNI  EN  1706  -  Alluminio  e  leghe  di  alluminio.  Geƫ.  Composizione  chimica  e  caraƩerisƟche
meccaniche.

Art.19.17 - Malte per intonaci

1. Gli intonaci possono essere cosƟtuiƟ da diverse Ɵpologie di malta.
2. La malta di calce idrata per intonaco è composta da calce idrata, sabbia, acqua, che devono possedere le

seguenƟ proprietà:
- calce idrata secondo i requisiƟ espressi dalle norme di acceƩazione dei leganƟ idraulici e delle calci;
-  sabbia:  granulometria  100%  passante  cumulaƟvo  allo  staccio  0,5,  esente  da  sostanze  organiche  o
argillose;
- acqua priva di impurità nocive.
La composizione indicaƟva è 1 parte di calce idrata e 6 parƟ di sabbia.

3. La malta di  calce bastarda per  intonaco è composta  da cemento,  calce idraulica,  sabbia,  acqua,  che
devono possedere le seguenƟ proprietà:
-  cemento e calce secondo i requisiƟ espressi nelle norme di acceƩazione citate;
-  sabbia:  granulometria  100%  passante  cumulaƟvo  allo  staccio  0,5,  esente  da  sostanze  organiche  e
argillose.
- acqua priva di impurità nocive.
La composizione indicaƟva è: calce in pasta mc. 0,35; cemento Ɵpo 325 q. 1 per q. 0,90 di sabbia vagliata
e lavata.

4. La malta di gesso per intonaco è composta da gesso per intonaco (scagliola) e acqua. La proporzione
orientaƟva è una parte di acqua e una parte di gesso.

5. La malta cemenƟzia per intonaci si oƫene impastando agglomerato cemenƟzio a lenta presa e sabbia
nelle seguenƟ proporzioni:
- agglomerato cemenƟzio a lenta presa 6,00 q;
- sabbia 1,00 mc.

Art.19.18 - Pluviali colleƩori e grondaie
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1. Per la realizzazione delle diverse parƟ funzionali della rete di scarico delle acque pluviali, si uƟlizzeranno i
materiali e i componenƟ indicaƟ nei documenƟ progeƩuali. Qualora non siano specificaƟ in deƩaglio nel
progeƩo o a suo completamento, si rispeƩeranno le prescrizioni seguenƟ:

a. in generale tuƫ i materiali e i componenƟ devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanƟ
atmosferici,  all'azione  della  grandine  e  ai  cicli  termici  di  temperatura  (compreso  gelo/disgelo),
combinaƟ con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;

b. gli  elemenƟ di convogliamento e i canali di gronda, oltre a quanto deƩo al punto a), se di metallo
devono resistere alla corrosione; se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodoƫ
per  le  coperture;  se  verniciate  dovranno  essere  realizzate  con prodoƫ per  esterno rispondenƟ a
quanto specificato al punto a);

c. i  tubi di convogliamento dei pluviali  e dei colleƩori devono rispondere, a seconda del materiale, a
quanto indicato nell'arƟcolo relaƟvo allo scarico delle acque usate.

2. Per  l'acceƩazione dei  canali  di  gronda  e relaƟvi  accessori  di  PVC non plasƟficato,  all'esame visivo  le
superfici interne ed esterne, devono presentarsi lisce, pulite e prive di rigature, cavità e altri  difeƫ di
superficie.  Le  estremità  dei  canali  di  gronda  devono essere  tagliate  in  modo neƩo  e  perpendicolare
rispeƩo all'asse longitudinale del profilo.
Le norme di riferimento sono:

a. canali di gronda e relaƟvi accessori di PVC non plasƟficato:
UNI EN 607 - Canali di gronda e relaƟvi accessori di PVC non plasƟficato. Definizioni, requisiƟ e prove;

b. canali di gronda e pluviali di lamiera metallica:
UNI EN 612 - Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e requisiƟ;

c. supporƟ per canali di gronda:
UNI EN 1462 - SupporƟ per canali di gronda. RequisiƟ e prove.

Art.19.19 - Prodoƫ per impermeabilizzazioni e coperture piane

1. I prodoƫ per impermeabilizzazioni e per coperture piane sono soƩo forma di:
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo o a caldo, in fogli singoli o pluristrato;
-  prodoƫ forniƟ  in  contenitori  (solitamente liquidi  e/o  in  pasta)  da  applicare  a freddo o  a  caldo  su
eventuali  armature  (che  restano  inglobate  nello  strato  finale)  fino  a  formare  in  sito  una  membrana
conƟnua.
Le norme di riferimento sono:
UNI 8178 - Edilizia. Coperture. Analisi degli elemenƟ e straƟ funzionali;
UNI EN 1504-1 - Prodoƫ e sistemi per la protezione e la  riparazione delle struƩure di calcestruzzo -
Definizioni, requisiƟ, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 1: Definizioni;
UNI EN 1504-2 - Prodoƫ e sistemi per la protezione e la  riparazione delle struƩure di calcestruzzo -
Definizioni, requisiƟ, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 2: Sistemi di protezione
della superficie di calcestruzzo;
UNI EN 1504-3 - Prodoƫ e sistemi per la protezione e la  riparazione delle struƩure di calcestruzzo -
Definizioni, requisiƟ, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 3: Riparazione struƩurale e
non struƩurale.

2. Le membrane si classificano in base:
a) al materiale componente, per esempio:
- bitume ossidato fillerizzato;
- bitume polimero elastomero;
- bitume polimero plastomero;
- eƟlene propilene diene;
- eƟlene vinil acetato, ecc.
b) al materiale di armatura inserito nella membrana, per esempio:
- armatura vetro velo;
- armatura poliammide tessuto;
- armatura polipropilene film;
- armatura alluminio foglio soƫle, ecc.
c) al materiale di finitura della faccia superiore, per esempio:
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- poliestere film da non asportare;
- polieƟlene film da non asportare;
- graniglie, ecc.
d) al materiale di finitura della faccia inferiore, per esempio:
- poliestere non tessuto;
- sughero;
- alluminio foglio soƫle, ecc.

3. I prodoƫ forniƟ in contenitori possono essere:
- masƟci di rocce asfalƟche e di asfalto sinteƟco;
- asfalƟ colaƟ;
- malte asfalƟche;
- prodoƫ termoplasƟci;
- soluzioni in solvente di bitume;
- emulsioni acquose di bitume;
- prodoƫ a base di polimeri organici.
Il direƩore dei lavori, ai fini della loro acceƩazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni
della fornitura. In ogni caso, l'appaltatore dovrà consegnare l'aƩestato di conformità della fornitura.
Le membrane per  coperture  di  edifici,  in  relazione allo  strato  funzionale  che vanno a cosƟtuire  (per
esempio: strato di  tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore,
strato di protezione degli straƟ soƩostanƟ, ecc.), devono rispondere alle prescrizioni del progeƩo e, in
mancanza, alla norma UNI 8178.

4. Le caraƩerisƟche da considerare ai fini dell'acceƩazione delle membrane desƟnate a formare straƟ di
schermo e/o barriera al vapore sono le seguenƟ:
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);
- difeƫ, ortometria e massa areica;
- resistenza a trazione;
- flessibilità a freddo;
- comportamento all'acqua;
- permeabilità al vapore d'acqua;
- invecchiamento termico in acqua;
- giunzioni resistenƟ a trazione e impermeabili all'aria.
I prodoƫ non normaƟ devono rispondere ai valori dichiaraƟ dal fabbricante e acceƩaƟ dalla direzione dei
lavori.

5. Le caraƩerisƟche da considerare ai fini dell'acceƩazione delle membrane desƟnate a formare straƟ di
conƟnuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di vapore, di irrigidimento o riparƟzione dei
carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante sono le seguenƟ:
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);
- difeƫ, ortometria e massa areica;
- comportamento all'acqua;
- invecchiamento termico in acqua.
I prodoƫ non normaƟ devono rispondere ai valori dichiaraƟ dal fabbricante e acceƩaƟ dalla direzione dei
lavori.

6. Per le  membrane usate per formare gli straƟ di tenuta all'aria, dovranno essere controllaƟ i seguenƟ
parametri:
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);
- difeƫ, ortometria e massa areica;
- resistenza a trazione e alla lacerazione;
- comportamento all'acqua;
- giunzioni resistenƟ alla trazione e alla permeabilità all'aria.

7. Le caraƩerisƟche da considerare ai fini dell'acceƩazione delle membrane desƟnate a formare straƟ di
tenuta all'acqua sono le seguenƟ:
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);
- difeƫ, ortometria e massa areica;
- resistenza a trazione e alla lacerazione;
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- punzonamento staƟco e dinamico;
- flessibilità a freddo;
- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica;
- stabilità di forma a caldo;
- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua;
- permeabilità al vapore d'acqua;
- resistenza all'azione perforante delle radici;
- invecchiamento termico in aria e in acqua;
- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche);
- resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche);
- giunzioni resistenƟ a trazione e impermeabili all'aria.
I prodoƫ non normaƟ devono rispondere ai valori dichiaraƟ dal fabbricante e acceƩaƟ dalla direzione dei
lavori.

8. I Ɵpi di membrane base di elastomeri e di plastomeri sono:
- membrane in materiale elastomerico senza armatura (si definisce materiale elastomerico un materiale
che sia fondamentalmente elasƟco anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego
e/o che abbia subito un processo di reƟcolazione (per esempio gomma vulcanizzata);
-  membrane  in  materiale  elastomerico  dotate  di  armatura  (si  definisce  materiale  elastomerico  un
materiale  che  sia  relaƟvamente  elasƟco  solo  entro  un  intervallo  di  temperatura  corrispondente
generalmente a quello di impiego, ma che non abbia subito alcun processo di reƟcolazione, come per
esempio cloruro di polivinile plasƟficato o altri materiali termoplasƟci flessibili o gomme non vulcanizzate;
- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura;
- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura;
- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polieƟlene ad alta o bassa densità, reƟcolato o
non, polipropilene);
- membrame polimeriche a reƟcolazione posƟcipata (per esempio polieƟlene clorosolfanato) dotate di
armatura;
- membrane polimeriche accoppiate (membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad
altri elemenƟ avenƟ funzioni di protezione o altra funzione parƟcolare, comunque non di tenuta. In quesƟ
casi,  quando  la  parte  accoppiata  all'elemento  polimerico  impermeabilizzante  ha  importanza
fondamentale per il  comportamento in opera della membrana,  le prove devono essere eseguite sulla
membrana come fornita dal produƩore).
Le classi di uƟlizzo delle membrane base di elastomeri e di plastomeri sono le seguenƟ:
- classe A: membrane adaƩe per condizioni eminentemente staƟche del contenuto (per esempio bacini,
dighe, sbarramenƟ, ecc.);
- classe B:  membrane adaƩe per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio canali,  acquedoƫ,
ecc.);
-  classe  C:  membrane  adaƩe  per  condizioni  di  sollecitazioni  meccaniche  parƟcolarmente  gravose,
concentrate o no (per esempio fondazioni, impalcaƟ di ponƟ, gallerie, ecc);
- classe D: membrane adaƩe anche in condizioni di intensa esposizione agli agenƟ atmosferici  e/o alla
luce;
- classe E: membrane adaƩe per impieghi in presenza di materiali inquinanƟ e/o aggressivi (per esempio
discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.);
- classe F: membrane adaƩe per il contaƩo con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio
acquedoƫ, serbatoi, contenitori per alimenƟ, ecc.).
Nell'uƟlizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche
caraƩerisƟche comuni a più classi.
Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri devono rispeƩare le caraƩerisƟche previste dalle varie
parƟ della norma UNI 8898, anche se aƩualmente riƟrata senza sosƟtuzione.

9. I prodoƫ forniƟ solitamente soƩo forma di liquidi o paste desƟnaƟ principalmente a realizzare straƟ di
tenuta  all'acqua  (ma  anche  altri  straƟ  funzionali  della  copertura  piana),  a  seconda  del  materiale
cosƟtuente,  devono  rispondere  alle  caraƩerisƟche  e  ai  valori  di  limiƟ  di  riferimento  normalmente
applicaƟ. Quando non sono riportaƟ limiƟ, si intendono validi quelli dichiaraƟ dal produƩore nella sua
documentazione tecnica e acceƩaƟ dalla direzione dei lavori.
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10. Le  membrane  impermeabilizzanƟ  bituminose  devono  rispondere  ai  requisiƟ  specificaƟ nelle  seguenƟ
norme:
UNI  EN  13707  -  Membrane  flessibili  per  impermeabilizzazione  -  Membrane  bituminose  armate  per
l'impermeabilizzazione di coperture - Definizioni e caraƩerisƟche;
UNI  EN 13970 -  Membrane  flessibili  per  impermeabilizzazione  -  StraƟ bituminosi  per  il  controllo  del
vapore d'acqua - Definizioni e caraƩerisƟche;
UNI  EN  13859-1  -  Membrane  flessibili  per  impermeabilizzazione  -  Definizioni  e  caraƩerisƟche  dei
soƩostraƟ. Parte 1: SoƩostraƟ per coperture disconƟnue;
UNI  EN  14695  -  Membrane  flessibili  per  impermeabilizzazione  -  Membrane  bituminose  armate  per
l'impermeabilizzazione di impalcaƟ di ponte di calcestruzzo e altre superfici di calcestruzzo soggeƩe a
traffico - Definizioni e caraƩerisƟche.

11. I  prodoƫ  fluidi  o  in  pasta  a  base  di  polimeri  organici  (bituminosi,  epossidici,  poliuretanici,  epossi-
poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri cloruraƟ, acrilici, vinilici, polimeri isomerizzaƟ)
devono essere valutaƟ in base alle caraƩerisƟche e ai limiƟ di riferimento normalmente applicaƟ. Quando
non sono riportaƟ limiƟ,  si  intendono validi  quelli  dichiaraƟ dal  produƩore nella sua documentazione
tecnica e acceƩaƟ dalla direzione dei lavori.

12. Le guaine liquide a base di resine acriliche ed epoxibituminose e le malte impermeabilizzanƟ dovranno
essere rinforzate con l'applicazione di reƟ in fibra di vetro.
Per  superfici  irregolari  o  inclinate,  l'uso  di  reƟ  realizzate  con  speciali  filaƟ  voluminizzaƟ  assicura  un
maggiore assorbimento di  resina,  evitando fenomeni di  gocciolatura  e garantendo l'omogeneità  della
distribuzione del prodoƩo. Sul prodoƩo impermeabilizzante appena applicato dovrà essere posata la rete
ben tesa, annegandola mediante spatola, rullo o pennello, avendo cura di sovrapporre i teli per almeno
10 cm evitando la formazione di bolle e piegature.

13. Le malte bicomponenƟ elasƟche a base cemenƟzia sono malte bicomponenƟ a base di leganƟ cemenƟzi,
aggregaƟ selezionaƟ a grana fine, addiƟvi speciali e polimeri sinteƟci in dispersione acquosa. L'impasto
oƩenuto, scorrevole facilmente, è applicabile anche in verƟcale fino a 2 mm di spessore in una sola mano.
Sul primo strato di bicompente deve essere stesa una rete cosƟtuita da fibre di vetro traƩate con uno
speciale appreƩo che conferisce resistenza agli alcali e inoltre promuove l'adesione con tuƫ i prodoƫ
uƟlizzaƟ per l'impermeabilizzazione e la rasatura; a indurimento avvenuto della rasatura o dello strato
impermeabilizzante, la rete di vetro cosƟtuisce un'armatura che evita la formazione di fessurazioni dovute
a movimenƟ del supporto o della superficie piastrellata. Inoltre, serve a facilitare anche l'applicazione di
uno  spessore  uniforme  di  circa  2  mm della  rasatura  e  migliorare  le  resistenze  agli  sbalzi  termici  e
all'abrasione del  sistema.  La rete di  vetro  deve essere completamente annegata nello  spessore  dello
strato  impermeabilizzante  o  delle  rasature.  I  teli  adiacenƟ di  rete  in  fibra  di  vetro  dovranno  essere
sovrapposƟ lungo i bordi per uno spessore di almeno 5-10 cm.
La posa in opera deve rispeƩare le precise indicazioni del produƩore e le ulteriori indicazioni del direƩore
dei lavori.
Il prodoƩo impermeabilizzante può essere impiegato per:
- impermeabilizzazione di vasche in calcestruzzo per il contenimento delle acque;
- impermeabilizzazione di bagni,  docce, balconi,  terrazze, piscine, ecc. prima della posa di rivesƟmenƟ
ceramici;
- impermeabilizzazione di superfici in cartongesso, intonaci o cemenƟzi, blocchi di cemento alleggerito,
mulƟstrato marino;
- rasatura elasƟca di struƩure in calcestruzzo con sezioni soƫli anche soggeƩe a piccole deformazioni
soƩo carico (per esempio pannelli prefabbricaƟ);
- protezione di intonaci o calcestruzzi che presentano delle fessurazioni causate da fenomeni di riƟro,
contro la penetrazione dell'acqua e degli agenƟ aggressivi presenƟ nell'atmosfera;
- protezione, dalla penetrazione dell'anidride carbonica, di pile e impalcaƟ in calcestruzzo e di struƩure
che presentano uno spessore di copriferro inadeguato;
- protezione di superfici in calcestruzzo che possono venire a contaƩo con l'acqua di mare, i sali disgelanƟ
come il cloruro di sodio e di calcio e i sali solfaƟci.
Le norme di riferimento sono:
UNI EN 1504-2 - Prodoƫ e sistemi per la protezione e la  riparazione delle struƩure di calcestruzzo -
Definizioni, requisiƟ, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 2: Sistemi di protezione
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della superficie di calcestruzzo;
UNI EN 1504-9 - Prodoƫ e sistemi per la protezione e la  riparazione delle struƩure di calcestruzzo -
Definizioni, requisiƟ, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 9: Principi generali per
l'uƟlizzo dei prodoƫ e dei sistemi.

Art.19.20 - Piastrelle in ceramica

1. Le  piastrelle  di  ceramica  per  pavimentazioni  dovranno  essere  del  materiale  indicato  nel  progeƩo,
tenendo conto che le dizioni  commerciali e/o tradizionali  (coƩo, coƩoforte, gres, ecc.) devono essere
associate  alla  classificazione  basata  sul  metodo  di  formatura  mediante  estrusione  (metodo  A)  o
pressatura (metodo B) a temperatura ambiente o con altri processi produƫvi (metodo C). Il rivesƟmento
deve essere vetroso e impermeabile ai  liquidi.  La superficie delle piastrelle non smaltata deve essere
levigata.

2. I tre gruppi di assorbimento d'acqua (E) per le piastrelle pressate o estruse previste dalla norma UNI EN
14411 sono schemaƟzzaƟ nella tabella seguente.

Assorbimento d'acqua (E) in %
Basso assorbimento Medio assorbimento Alto

assorbimento

Gruppo BIa

E ≤ 0,5%

Gruppo BIb

0,5% < E ≤3%

Gruppo AIIa

3 % < E ≤ 6%

Gruppo AIIb

6 % < E < 10%

Gruppo BIIa

6 % < E ≤ 10%

Gruppo BIIb

6 % < E ≤ 10%

Gruppo III

E > 10%

Piastrelle pressate a secco Piastrelle estruse Piastrelle pressate -
3. Le  piastrelle  di  ceramica  devono  essere  contenute  in  apposiƟ  imballi  che  le  proteggano  da  azioni

meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
In applicazione della norma UNI EN 14411, le piastrelle di ceramica e/o i loro imballaggi devono riportare:
- il marchio del fabbricante e/o il marchio del venditore e il paese di origine;
- il marchio indicante la prima scelta;
- il Ɵpo di piastrelle e il riferimento all'appendice della stessa norma UNI EN 14411;
- le dimensioni nominali e le dimensioni di fabbricazione, modulari (M) o non modulari;
- la natura della superficie, smaltata (GL) o non smaltata (UGL).
In caso di piastrelle per pavimento devono essere riportaƟ:
- i risultaƟ oƩenuƟ dalla prova di scivolosità;
- la classe di abrasione per le piastrelle smaltate.

4. Le piastrelle di ceramica, come previsto dalla norma UNI EN 14411, devono essere designate riportando:
- il metodo di formatura;
- l'appendice della norma UNI EN 14411, che riguarda il gruppo specifico delle piastrelle;
- le dimensioni nominali e di fabbricazione, modulari (M) o non modulari;
- la natura della superficie: smaltata (GL) o non smaltata (UGL).

5. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.10  PavimenƟ",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, Le piastrelle di ceramica devono essere conformi almeno ai
seguenƟ criteri inclusi nella Decisione 2009/607/CE, che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione del
marchio comunitario di qualitàecologica alle coperture dure, e s.m.i:

1. Estrazione delle materie prime
2.2 Limitazione della presenza di alcune sostanze negli addiƟvi (solo piastrelle smaltate), quali metalli
pesanƟ come piombo, cadmio e anƟmonio
4.2 Consumo e uso di acqua
4.3 Emissioni nell’aria (solo per i parametri ParƟcolato e Fluoruri)
4.4 Emissioni nell’acqua
5.2 Recupero dei rifiuƟ
6.1 Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate)
6. A parƟre dal primo gennaio 2024, le piastrelle di ceramica dovranno essere conformi ai criteri inclusi
della  Decisione 2021/476 che stabilisce  i  criteri  per  l’assegnazione  del  marchio  di  qualità ecologica
dell’Unione europea (Ecolabel UE) ai prodoƫ per coperture dure.
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7. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara, indica che in fase di consegna dei materiali
la rispondenza al criterio sarà verificata uƟlizzando prodoƫ recanƟ alternaƟvamente:
- il Marchio Ecolabel UE;
- una dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO
14025 da cui si evinca il rispeƩo del presente criterio;
- una dichiarazione ambientale di ProdoƩo di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, qualora nella
dichiarazione ambientale siano presenƟ le informazioni specifiche relaƟve ai criteri sopra richiamaƟ.
8. In mancanza di quesƟ, la documentazione comprovante il rispeƩo del presente criterio validata da un
organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di
esecuzione dei lavori, secondo quanto disposto all'art. Art. 12, comma 4, ulƟmo periodo.
9. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara, illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

Art.19.21 - Prodoƫ di pietre naturali o ricostruite

1. Le denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanƟ, ecc.
2. Per le prove da eseguire presso i laboratori ufficiali di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 si rimanda alle

prescrizioni  del  R.D.  16  novembre  1939,  n.  2232  (Norme per  l'acceƩazione  delle  pietre  naturali  da
costruzione),  del  R.D.  16  novembre  1939,  n.  2234  (Norme  per  l'acceƩazione  dei  materiali  per
pavimentazione), e delle norme UNI vigenƟ.

3. I campioni delle pietre naturali da soƩoporre alle prove da prelevarsi dalle forniture esistenƟ in canƟere,
devono  presentare  caraƩerisƟche  fisiche,  chimiche  e  meccaniche  conformi  a  quanto  prescriƩo  nei
contraƫ, in relazione al Ɵpo della pietra e all'impiego che di essa deve farsi nella costruzione.

4. Valori indicaƟvi di tenacità
Roccia Tenacità
Calcare
Gneiss
Granito
Arenaria calcarea
Basalto
Arenaria silicea

1
1,20
1,50
1,50
2,30
2,60

Valori indicaƟvi di resistenza a taglio
Roccia Carico di roƩura (Mpa)
Arenarie
Calcare
Marmi
Granito
Porfido
SerpenƟni
Gneiss

3-9
5-11
12
15
16
18-34
22-31

5. La terminologia uƟlizzata ha il significato di seguito riportato. Si traƩa delle definizioni commerciali.
Il marmo è una roccia cristallina, compaƩa, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente
cosƟtuita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpenƟno).
A questa categoria appartengono:
- i marmi propriamente deƫ (calcari metamorfici ricristallizzaƟ), i calcefiri e i cipollini;
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili;
- gli alabastri calcarei;
- le serpenƟniƟ;
- le oficalciƟ.
Il  granito  è  una  roccia  fanero-cristallina,  compaƩa,  lucidabile,  da  decorazione  e  da  costruzione,
prevalentemente cosƟtuita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, felspaƟ, felspatoidi).
A questa categoria appartengono:
- i graniƟ propriamente deƫ (rocce magmaƟche intrusive acide fanero-cristalline cosƟtuite da quarzo,
felspaƟ sodico-potassici e miche);
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- altre rocce magmaƟche intrusive (dioriƟ, granodioriƟ, sieniƟ, gabbri, ecc.);
- le corrispeƫve rocce magmaƟche effusive, a struƩura porfirica;
- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione, come gneiss e serizzi.
Il  traverƟno  è  una  roccia  calcarea  sedimentaria  di  deposito  chimico  con  caraƩerisƟca  struƩurale
vacuolare, da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili.
Con pietra si intende roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile.
A  questa  categoria  appartengono  rocce  di  composizione  mineralogica  svariaƟssima,  non  inseribili  in
alcuna classificazione. Esse sono riconducibili a uno dei due gruppi seguenƟ:
- rocce tenere e/o poco compaƩe;
- rocce dure e/o compaƩe.
Esempi  di  pietre  del  primo  gruppo  sono  varie  rocce  sedimentarie  (calcareniƟ,  arenarie  a  cemento
calcareo, ecc.) e varie rocce piroclasƟche (peperini, tufi, ecc.). Al secondo gruppo, invece, appartengono
le pietre a spacco naturale (quarziƟ, micascisƟ, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.) e talune vulcaniƟ (basalƟ,
trachiƟ, leuciƟƟ, ecc.).
Per gli altri termini usaƟ per definire il prodoƩo in base alle norme, dimensioni, tecniche di lavorazione e
alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670.

6. I prodoƫ in pietra naturale o ricostruita devono rispondere alle seguenƟ prescrizioni:
-  appartenere  alla  denominazione  commerciale  e/o  petrografica  indicata  nel  progeƩo  oppure  avere
origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta, nonché essere conformi a eventuali campioni
di riferimento ed essere esenƟ da crepe, disconƟnuità, ecc., che riducono la resistenza o la funzione;
-  avere  lavorazione  superficiale  e/o  finiture  indicate  nel  progeƩo  e/o  rispondere  ai  campioni  di
riferimento;
- avere le dimensioni nominali concordate e le relaƟve tolleranze.
Delle  seguenƟ  ulteriori  caraƩerisƟche  il  fornitore  dichiarerà  i  valori  medi  (e  i  valori  minimi  e/o  la
dispersione percentuale):
- massa volumica reale e apparente, misurata secondo la norma UNI EN 1936;
-  coefficiente dell'assorbimento d'acqua a pressione atmosferica, misurato secondo la norma UNI  EN
13755;
- resistenza a compressione uniassiale, misurata secondo la norma UNI EN 1926;
- resistenza a flessione a momento costante, misurata secondo la norma UNI EN 13161;
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2234.

7. Per quanto concerne i manufaƫ valgono le seguenƟ indicazioni.
I manufaƫ da lastre devono essere ricavaƟ da lastre di spessore non superiore a 8 cm. Si hanno i seguenƟ
prodoƫ:
- lastre refilate;
- listelli;
- modulmarmo/modulgranito.
I manufaƫ in spessore devono essere ricavaƟ da blocchi o lastre di spessore superiore a 8 cm. Si hanno i
seguenƟ prodoƫ:
- masselli;
- binderi;
- cordoni.
Tra i manufaƫ a spacco si indicano:
- cubeƫ di porfido;
- smolleri;
- lastre di ardesia;
- lastre di quarzite;
- lastre di serpenƟno;
- lastre di beola;
- lastre di arenaria.

Art.19.22 - Ferro

1. Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duƫle e tenace e di marcaƟssima struƩura
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fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, saldature e di 
altre soluzioni di conƟnuità.

Art.19.23 - DisposiƟvi di chiusura e coronamento

1. I  materiali  uƟlizzaƟ  per  la  realizzazione  dei  disposiƟvi  di  chiusura  e  coronamento,  ecceƩo le  griglie,
possono essere i seguenƟ:
-ghisa a grafite lamellare;
-ghisa a grafite sferoidale;
-geƫ di acciaio;
-acciaio laminato;
-uno dei materiali precedenƟ in abbinamento con calcestruzzo.
L'uso di acciaio laminato è ammesso solo se è assicurata un'adeguata protezione contro la corrosione; il
Ɵpo di protezione richiesta contro la corrosione deve essere stabilito previo accordo fra commiƩente e
fornitore.

2. Le griglie devono essere fabbricate in:
-ghisa a grafite lamellare;
-ghisa a grafite sferoidale;
-geƫ di acciaio.

3. Il riempimento dei chiusini può essere realizzato con calcestruzzo oppure altro materiale adeguato.
4. Tuƫ i chiusini, griglie telai devono portare una marcatura leggibile e durevole indicante:

-UNI EN 124;
-classe corrispondente;
- nome e/o marchio fabbricante e il luogo di fabbricazione che può essere in codice;
-marchio di un ente di cerƟficazione.
Le marcature devono, dove possibile, essere visibili quando l'unità è installata.

Art.19.24 - ConglomeraƟ bituminosi a caldo tradizionali

1. I conglomeraƟ bituminosi  a  caldo tradizionali  sono miscele,  dosate a peso o a volume, cosƟtuite da
aggregaƟ lapidei di primo impiego, bitume semisolido, addiƟvi ed eventuale conglomerato riciclato.

2. Il  legante deve essere cosƟtuito da bitume semisolido ed,  eventualmente, da quello proveniente dal
conglomerato riciclato addiƟvato con acf (aƫvanƟ chimici funzionali).
A seconda della temperatura media della zona di impiego, il bitume deve essere del Ɵpo 50/70 oppure
80/100,  con  le  caraƩerisƟche  indicate  nella  tabella  seguente,  con  preferenza  per  il  50/70  per  le
temperature più elevate.

Parametro NormaƟva U.M. Tipo 50/70 Tipo 80/100
Penetrazione a 25 °C uni en 1426, CNR B.U. n. 24/1971 dmm 50-70 80-100
Punto di rammollimento uni en 1427, CNR B.U. n. 35/1973 °C 46-56 40-44
Punto di roƩura (Fraass) cnr b.u. n. 43 /1974 °C  - 8  - 8
Solubilità in TricloroeƟlene cnr b.u. n. 48/1975 %  99  99

Viscosità dinamica a 160 °C, g = 10s
-1 Pren 13072-2 Pa·s  0,3  0,2

Valori dopo RTFOT uni en 12607-1 - -
VolaƟlità cnr b.u. n. 54/1977 %  0,5  0,5
Penetrazione residua a 25 °C uni en 1426, cnr b.u. n. 24/71 %  50  50
Incremento  del  punto  di
rammollimento

uni en 1427, cnr b.u. n. 35/73 °C  9  9

Ai fini dell'acceƩazione, prima dell'inizio dei lavori, l'impresa è tenuta a predisporre la qualificazione del
prodoƩo  tramite  cerƟficazione  aƩestante  i  requisiƟ  indicaƟ.  Tale  cerƟficazione  sarà  rilasciata  dal
produƩore o da un laboratorio ufficiale di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001.
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3. Gli  addiƟvi sono prodoƫ naturali  o arƟficiali  che,  aggiunƟ agli  aggregaƟ o al bitume, consentono di
migliorare le prestazioni dei conglomeraƟ bituminosi.
Gli aƫvanƟ d'adesione, sostanze tensioaƫve che favoriscono l'adesione bitume-aggregato, sono addiƟvi
uƟlizzaƟ per migliorare la durabilità all'acqua delle miscele bituminose.
Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a seconda delle
condizioni di impiego, della natura degli aggregaƟ e delle caraƩerisƟche del prodoƩo.
L'aƫvante  di  adesione  scelto  deve  presentare  caraƩerisƟche  chimiche  stabili  nel  tempo,  anche  se
soƩoposto a temperatura elevata (180 °C) per lunghi periodi (15 giorni).
L'immissione delle sostanze tensioaƫve nel bitume deve essere realizzata con aƩrezzature idonee, tali
da garanƟre l'esaƩo dosaggio e la loro perfeƩa dispersione nel legante bituminoso.
La presenza e il dosaggio degli aƫvanƟ d'adesione nel bitume vengono verificaƟ mediante la prova di
separazione cromatografica su strato soƫle (prova colorimetrica).

4. L'aggregato grosso deve essere cosƟtuito da elemenƟ oƩenuƟ dalla frantumazione di rocce lapidee, da
elemenƟ naturali  tondeggianƟ,  da  elemenƟ  naturali  tondeggianƟ frantumaƟ,  da elemenƟ  naturali  a
spigoli vivi. Tali elemenƟ potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni
Ɵpologia, risulƟno soddisfaƫ i requisiƟ previsƟ al variare del Ɵpo di strada. La seguente tabella si riferisce
alle strade urbane di quarƟere e locali.

TraƩenuto al crivello uni n. 5
Indicatori di qualità Strato pavimentazione
Parametro NormaƟva U.M. Base Binder Usura

Los Angeles1 uni en 1097-2 % ≤40 ≤ 40 ≤ 25

Micro Deval Umida1 uni en 1097-1 % ≤ 35 ≤ 35 ≤ 20

QuanƟtà di frantumato - % ≥ 60 ≥ 70 100
Dimensione max cnr b.u. n. 23/1971 mm 40 30 20
Sensibilità al gelo cnr b.u. n. 80/1980 % ≤ 30 ≤ 30 ≤30
Spogliamento cnr b.u. n. 138/1992 % ≤ 5 ≤5 0
Passante allo 0,075 cnr b.u. n. 75/1980 % ≤ 2 ≤2 ≤2
Indice appiaƫmento cnr b.u. n. 95/1984 % - ≤ 35 ≤30
Porosità cnr b.u. n. 65/1978 % - ≤1,5 ≤1,5
cla cnr b.u. n. 140/1992 % - - ≥40
1  Uno dei  due valori dei  coefficienƟ Los Angeles  e Micro Deval Umida può risultare  maggiore  (fino a due punƟ)
rispeƩo al limite indicato, purché la loro somma risulƟ inferiore o uguale alla somma dei valori limite indicaƟ.

Nello strato di  usura, la miscela finale degli  aggregaƟ deve contenere una frazione grossa di  natura
basalƟca o porfirica, con cla ≥ 43, pari almeno al 30% del totale.
In alternaƟva all'uso del basalto o del porfido, si possono uƟlizzare inerƟ porosi naturali (vulcanici) o
arƟficiali (argilla espansa resistente o materiali similari, scorie d'altoforno, loppe, ecc.) a elevata rugosità
superficiale (cla ≥ 50) di pezzatura 5/15 mm, in percentuali  in peso comprese tra il 20% e il 30% del
totale,  a  eccezione  dell'argilla  espansa  che  deve  essere  di  pezzatura  5/10  mm,  con  percentuale  di
impiego in volume compresa tra il 25% e il 35% degli inerƟ che compongono la miscela.

5. L'aggregato fine deve essere cosƟtuito da elemenƟ naturali e di frantumazione. A seconda del Ɵpo di
strada, gli aggregaƟ fini per conglomeraƟ bituminosi a caldo tradizionali devono possedere determinate
caraƩerisƟche relaƟve ai parametri qui riportaƟ:

Parametro NormaƟva
Equivalente in sabbia uni en 933-8
Indice plasƟcità uni cen iso /ts 17892-12
Limite liquido uni cen iso /ts 17892-12
Passante allo 0,075 cnr b.u. n. 75/1980
QuanƟtà di frantumato cnr b.u. n. 109/1985

Per aggregaƟ fini uƟlizzaƟ negli straƟ di usura, il traƩenuto al setaccio 2 mm non deve superare il 10%,
qualora gli stessi provengano da rocce avenƟ un valore di cla ≥ 42.
Il filler, frazione passante al setaccio 0,075 mm, deve soddisfare i requisiƟ indicaƟ nella seguente tabella
valida per tuƩe le strade.   

Pagina 333 di 388



Indicatori di qualità Strato pavimentazione
Parametro NormaƟva Unità di misura Base Binder Usura
Spogliamento cnr b.u. n. 138/1992 % ≤ 5
Passante allo 0,18 cnr b.u. n. 23/1971 % 100
Passante allo 0,075 cnr b.u. n. 75/1980 % ≥80
Indice plasƟcità uni cen iso /TS 17892-12 - N.P.
VuoƟ Rigden cnr b.u. n. 123/1988 % 30-45
SƟffening Power Rapporto filler/
bitumen = 1,5

cnr b.u. n. 122/1988 DPA ≥5

Ai fini dell'acceƩazione, prima dell'inizio dei lavori, l'impresa è tenuta a predisporre la qualificazione degli
aggregaƟ tramite cerƟficazione aƩestante i requisiƟ prescriƫ. Tale cerƟficazione deve essere rilasciata
da un laboratorio ufficiale, di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001.
Per  conglomerato riciclato deve intendersi il  conglomerato bituminoso preesistente proveniente dalla
frantumazione in frantoio di lastre o blocchi di conglomerato demolito con sistemi tradizionali oppure
dalla fresatura in situ eseguita con macchine idonee (preferibilmente a freddo).
Le percentuali  in peso di  materiale riciclato riferite al  totale della miscela degli  inerƟ devono essere
comprese nei limiƟ di seguito specificaƟ:
- conglomerato per strato di base: £ 30%;
- conglomerato per strato di collegamento: £ 25%;
- conglomerato per tappeto di usura: £ 20%.
Per la base può essere uƟlizzato conglomerato riciclato di qualsiasi provenienza; per il binder materiale
proveniente da vecchi straƟ di collegamento e usura; per il tappeto materiale provenienƟ solo da questo
strato.
La  percentuale  di  conglomerato  riciclato  da  impiegare  va  obbligatoriamente  dichiarata  nello  studio
preliminare della miscela che l'impresa è tenuta a presentare alla direzione dei lavori prima dell'inizio dei
lavori.

6. La miscela degli aggregaƟ di primo impiego e del conglomerato da riciclare, da adoƩarsi per i diversi
straƟ, deve avere una composizione granulometrica contenuta nei fusi riportaƟ nella tabella successiva.
La percentuale di legante totale (compreso il bitume presente nel conglomerato da riciclare), riferita al
peso degli aggregaƟ, deve essere compresa nei limiƟ indicaƟ di seguito.

Usura
Serie crivelli e setacci uni Base Binder A B C

Crivello 40 100 - - - -
Crivello 30 80-100 - - - -
Crivello 25 70-95 100 100 - -
Crivello 15 45-70 65-85 90-100 100 -
Crivello 10 35-60 55-75 70-90 70-90 100
Crivello 5 25-50 35-55 40-55 40-60 45-65
Setaccio 2 20-35 25-38 25-38 25-38 28- 45
Setaccio 0,4 6-20 10-20 11-20 11-20 13-25
Setaccio 0,18 4-14 5-15 8-15 8-15 8-15
Setaccio 0,075 4-8 4-8 6-10 6-10 6-10

% di bitume 4,0-5,0 4,5-5,5 4,8-5,8 5,0-6, 0 5,2-6,2

Per i tappeƟ di usura, il fuso A è da impiegare per spessori superiori a 4 cm, il fuso B per spessori di 3-4
cm, e il fuso C per spessori inferiori a 3 cm.
La quanƟtà di  bitume nuovo di  effeƫvo impiego deve essere  determinata  mediante  lo studio  della
miscela con metodo volumetrico. In via transitoria si potrà uƟlizzare, in alternaƟva, il metodo Marshall.
Le caraƩerisƟche richieste  per  lo strato  di  base,  il  binder  e il  tappeto di  usura  sono riportate nelle
seguenƟ tabelle.

Metodo volumetrico Strato pavimentazione
Condizioni di prova Unità di misura Base Binder Usura
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Angolo di rotazione 1,25° ± 0,02
Velocità di rotazione Rotazioni/min 30
Pressione verƟcale kPa 600
Diametro del provino mm 150
RisultaƟ richiesƟ - - - -
VuoƟ a 10 rotazioni % 10-14 10-14 10-14

VuoƟ a 100 rotazioni1 % 3-5 3-5 4-6

VuoƟ a 180 rotazioni % > 2 > 2 > 2

Resistenza a trazione indireƩa a 25 °C2 N/mm2 - - 0,6-0,9

Coefficiente di trazione indireƩa a 25  °C2 N/mm2 - - >50

Perdita di resistenza a trazione indireƩa a 25 °C dopo 15
giorni di immersione in acqua

% ≤5 ≤ 25 ≤ 25

1 La densità oƩenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria verrà indicata nel seguito con DG.
2 Su provini confezionaƟ con 100 rotazioni della pressa giratoria.
3 Coefficiente di trazione indireƩa: cƟ =π/2 DRt/Dc
dove
 D = dimensione in mm della sezione trasversale del provino
Dc = deformazione a roƩura
Rt = resistenza a trazione indireƩa.

Metodo Marshall Strato pavimentazione
Condizioni di prova Unità di misura Base Binder Usura
CosƟpamento 75 colpi per faccia
RisultaƟ richiesƟ - - - -
Stabilità Marshall kN 8 10 11
Rigidezza Marshall kN/mm > 2,5 3-4,5 3-4,5

VuoƟ residui1 % 4-7 4-6 3-6

Perdita  di  stabilità  Marshall  dopo  15  giorni  di
immersione in acqua

% ≤25 ≤25 ≤25

Resistenza a trazione indireƩa a 25 °C N/mm2 - - 0,7-1

Coefficiente di trazione indireƩa 25 °C N/mm2 - - > 70

 1 La densità Marshall viene indicata nel seguito con DM.

7. L'impresa è tenuta a presentare alla direzione dei lavori, con congruo anƟcipo rispeƩo all'inizio delle
lavorazioni e per ciascun canƟere di produzione, la composizione delle miscele che intende adoƩare.
Ciascuna composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione degli  studi
effeƩuaƟ.
Una volta acceƩata da parte della direzione dei lavori la composizione della miscela proposta, l'impresa
deve aƩenervisi rigorosamente.
Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenƟ delle singole percentuali dell'aggregato grosso di
± 5 per lo strato di base e di ± 3 per gli straƟ di binder e usura. Sono ammessi scostamenƟ dell'aggregato
fine (passante al crivello UNI n. 5) contenuƟ in ± 2; scostamenƟ del passante al setaccio UNI 0,075 mm
contenuƟ in ± 1,5.
Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,25.

8. Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianƟ fissi automaƟzzaƟ, di caraƩerisƟche idonee,
mantenuƟ sempre perfeƩamente funzionanƟ in ogni loro parte.
L'impianto  deve,  comunque,  garanƟre  uniformità  di  produzione  ed  essere  in  grado  di  realizzare  le
miscele rispondenƟ a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell'acceƩazione.
Ogni  impianto  deve  assicurare  il  riscaldamento  del  bitume  alla  temperatura  richiesta  e  a  viscosità
uniforme, fino al momento della miscelazione, oltre al perfeƩo dosaggio sia del bitume sia dell'addiƟvo.

9. Prima della realizzazione dello strato di conglomerato bituminoso, è necessario preparare la superficie di
stesa, allo scopo di garanƟre un'adeguata adesione all'interfaccia mediante l'applicazione, con dosaggi
opportuni,  di  emulsioni  bituminose  avenƟ  le  caraƩerisƟche  progeƩuali.  A  seconda  che  lo  strato  di
supporto  sia  in  misto  granulare  oppure  in  conglomerato  bituminoso,  la  lavorazione  corrispondente
prenderà il nome, rispeƫvamente, di mano di ancoraggio e mano d'aƩacco.
Per mano di ancoraggio si intende un'emulsione bituminosa a roƩura lenta e bassa viscosità, applicata
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sopra uno strato in misto granulare prima della realizzazione di uno strato in conglomerato bituminoso.
Scopo di  tale lavorazione è quello di  riempire  i  vuoƟ dello strato non legato,  irrigidendone la parte
superficiale,  fornendo  al  contempo  una  migliore  adesione  per  l'ancoraggio  del  successivo  strato  in
conglomerato  bituminoso.  Il  materiale  da  impiegare  a  tale  fine  è  rappresentato  da  un'emulsione
bituminosa  caƟonica  applicata  con  un  dosaggio  di  bitume  residuo  pari  ad  almeno  1  kg/m2,  le  cui
caraƩerisƟche sono riportate nella tabella seguente.

Indicatore di qualità NormaƟva Unità di misura CaƟonica 55%
Polarità cnr b.u. n. 99/1984 - PosiƟva
Contenuto di acqua (%) peso cnr b.u. n. 101/1984 % 45±2
Contenuto di bitume+flussante cnr b.u. n. 100/1984 % 55±2
Flussante (%) cnr b.u n. 100/1984 % 1-6
Viscosità Engler a 20 °C cnr b.u n. 102/1984 °E2-6
Sedimentazione a 5 g cnr b.u n. 124/1988 % < 5
Residuo bituminoso - - -
Penetrazione a 25 °C cnr b.u n. 24/1971 dmm 180-200
Punto di rammollimento uni en 1427, cnr b.u n. 35/73 °C 30±5

Per mano d'aƩacco si intende un'emulsione bituminosa a roƩura media oppure rapida (in funzione delle
condizioni  di  uƟlizzo),  applicata  sopra  una  superficie  di  conglomerato  bituminoso  prima  della
realizzazione di un nuovo strato, avente lo scopo di evitare possibili  scorrimenƟ relaƟvi, aumentando
l'adesione all'interfaccia.
Le caraƩerisƟche e il dosaggio del materiale da impiegare variano a seconda che l'applicazione riguardi la
costruzione di una nuova sovrastruƩura oppure un intervento di manutenzione.
Nel caso di nuove costruzioni,  il materiale da impiegare è rappresentato da un'emulsione bituminosa
caƟonica (al 60% oppure al 65% di legante), dosata in modo che il bitume residuo risulƟ pari a 0,30 kg/
m2, le cui caraƩerisƟche sono riportate nella tabella che segue.

Indicatore di qualità NormaƟva Unità   di
misura

CaƟonica  60% CaƟonica  65%

Polarità cnr b.u. n. 99/1984 - PosiƟva PosiƟva
Contenuto di acqua (%) peso cnr b.u. n. 101/1984 % 40±2 35±2
Contenuto di bitume+flussante cnr b.u. n. 100/1984 % 60±2 65±2
Flussante (%) cnr b.u. n. 100/1984 % 1-4 1-4
Viscosità Engler a 20 °C cnr b.u. n. 102/1984 °E 5-10 15-20
Sedimentazione a 5 g cnr b.u. n. 124/1988 % < 8 < 8
Residuo bituminoso - - - -
Penetrazione a 25 °C cnr b.u. n. 24/1971 dmm < 100 < 100
Punto di rammollimento uni en 1427, cnr b.u. n. 35/73 °C > 40 > 40

Qualora  il  nuovo  strato  venga  realizzato  sopra  una  pavimentazione  esistente,  deve  uƟlizzarsi
un'emulsione bituminosa modificata dosata in modo tale che il bitume residuo risulƟ pari a 0,35 kg/m2,
avente le caraƩerisƟche riportate nella tabella seguente.
Prima  della  stesa  della  mano  d'aƩacco,  l'impresa  dovrà  rimuovere  tuƩe  le  impurità  presenƟ  e
provvedere  alla  sigillatura  di  eventuali  zone  porose  e/o  fessurate  mediante  l'impiego  di  una  malta
bituminosa sigillante.

Indicatore di qualità NormaƟva Unità  di misura Modificata  70%
Polarità cnr b.u. n. 99/1984 - posiƟva
Contenuto di acqua % peso cnr b.u. n. 101/1984 % 30±1
Contenuto di bitume+flussante cnr b.u. n. 100/1984 % 70±1
Flussante (%) cnr b.u. n. 100/1984 % 0
Viscosità Engler a 20 °C cnr b.u. n. 102/1984 °E > 20
Sedimentazione a 5 g cnr b.u. n. 124/1988 % < 5
Residuo bituminoso - - -
Penetrazione a 25 °C cnr b.u. n. 24/1971 dmm 50-70
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Punto di rammollimento cnr b.u. n. 35/1973 °C > 65

Nel caso di stesa di conglomerato bituminoso su pavimentazione precedentemente fresata, è ammesso
l'uƟlizzo di emulsioni bituminose caƟoniche e modificate maggiormente diluite (fino a un massimo del
55% di  bitume residuo),  a  condizione  che  gli  indicatori  di  qualità  (valutaƟ sul  bitume  residuo)  e le
prestazioni richieste rispeƫno gli stessi valori riportaƟ nella tabella precedente.
Ai fini dell'acceƩazione del legante per mani d'aƩacco, prima dell'inizio dei lavori, l'impresa è tenuta a
predisporre la qualificazione del prodoƩo tramite cerƟficazione aƩestante i requisiƟ indicaƟ e a produrre
copia  dello  studio  prestazionale  eseguito  con  il  metodo  astra  (metodologia  riportata  in  allegato  B)
rilasciato dal produƩore.

10. Il controllo della qualità dei conglomeraƟ bituminosi e della loro posa in opera deve essere effeƩuato
mediante  prove  di  laboratorio  sui  materiali  cosƟtuenƟ,  sulla  miscela,  sulle  carote  estraƩe  dalla
pavimentazione e con prove in situ.
Ogni prelievo deve essere cosƟtuito da due campioni, uno dei quali viene uƟlizzato per i controlli presso
un  laboratorio  ufficiale  di  cui  all'art.  59  del  D.P.R.  n.  380/2001.  L'altro  campione,  invece,  resta  a
disposizione per eventuali accertamenƟ e/o verifiche tecniche successive.
Sui materiali cosƟtuenƟ devono essere verificate le caraƩerisƟche di acceƩabilità.
Sulla miscela deve essere determinata la percentuale di bitume, la granulometria degli aggregaƟ e la
quanƟtà  di  aƫvante  d'adesione;  devono,  inoltre,  essere  controllate  le  caraƩerisƟche  di  idoneità
mediante la pressa giratoria.
I provini confezionaƟ mediante la pressa giratoria devono essere soƩoposƟ a prova di roƩura diametrale
a 25 °C (brasiliana).
In mancanza della pressa giratoria, devono essere effeƩuate prove Marshall:
- peso di volume (dm);
- stabilità e rigidezza (cnr b.u. n. 40/1973);
- percentuale dei vuoƟ residui (cnr b.u. n. 39/1973);
- resistenza alla trazione indireƩa (prova brasiliana, cnr b.u. n. 134/1991).
Dopo la stesa, la direzione dei lavori preleverà alcune carote per il controllo delle caraƩerisƟche del
calcestruzzo e la verifica degli spessori.
Sulle carote devono essere determinaƟ il peso di volume, la percentuale dei vuoƟ residui e lo spessore,
facendo la media delle misure (quaƩro per ogni carota) e scartando i valori con spessore in eccesso di
oltre il 5% rispeƩo a quello di progeƩo.
Per il tappeto di usura dovrà, inoltre, essere misurata l'aderenza (resistenza di aƩrito radente) con lo skid
tester, secondo la norma cnr b.u. n. 105/1985.

Art.19.25 - Lastre di cartongesso

1. Il cartongesso è un materiale cosƟtuito da uno strato di gesso racchiuso tra due fogli di cartone speciale
resistente e aderente.
I prodoƫ a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progeƩo ed, in mancanza, alle

 prescrizioni seguenƟ: avere spessore con tolleranze ±0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza ±
2 mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punƟ di fissaggio) ed, a seconda della
desƟnazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodoƩo abbinato
a barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acusƟco dichiarato.
I  limiƟ  di  acceƩazione  saranno quelli  indicaƟ nel  progeƩo ed,  in  loro mancanza,  quelli  dichiaraƟ dal
produƩore ed approvaƟ dalla direzione dei lavori.

2. Le lastre di cartongesso devono essere dotate di marcatura CE ed essere conformi alla normaƟva UNI EN
520.

3. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.8  Tramezzature,  contropareƟ  perimetrali  e  controsoffiƫ",  così  definito
nell'Allegato al Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, le tramezzature, le
contropareƟ  perimetrali  e  i  controsoffiƫ,  realizzaƟ  con  sistemi  a  secco  a  base  di  gesso,  hanno  un
contenuto di almeno il 5% in peso di materiale recuperato, ovvero riciclato, ovvero di soƩoprodoƫ. La
percentuale indicata si intende come somma dei contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.

4. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
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conto di questo criterio progeƩuale.
5. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato

all'art.  del  Capitolato("Mezzi  di  prova e verifica dei  criteri  ambientali  minimi")$>,  comma 3 e 4.  Tale
criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 del medesimo
arƟcolo.

Art.19.26 - Blocco di muratura alleggerito

1. Blocchi  in laterizio  a massa alleggerita  Ɵpo POROTON 600 P 150-30 di  dimensioni  30 (lunghezza)  15
(spessore) 25 (altezza) cm con giacitura a fori verƟcali, avenƟ percentuale di foratura compresa tra 55% e
65%, marcaƟ CE in categoria I sistema 2+ secondo UNI EN 771-1 e conformi a quanto indicato nel D.M.
17/01/2018 – NTC 2018, caraƩerizzaƟ da una massa volumica di 600 kg/mc, trasmiƩanza termica U=
0,969 W/m2K, conducibilità termica del blocco di 0,151 W/mk, resistenza al fuoco di Classe A1 con E.I 60,
potere fonoisolante Rw= 43.2 db

Art.19.27 - PolisƟrene espanso

1. Il polisƟrene espanso è un isolante termico che presenta specifiche proprietà di isolamento acusƟco da
impaƩo. Per le sue caraƩerisƟche di rigidità dinamica e comprimibilità è parƟcolarmente adaƩo alla 
protezione dai rumori d'urto e da calpesƟo. Il prodoƩo è consigliato per applicazioni di isolante posto 
in intercapedine o all'interno.

2. Il prodoƩo si può presentare soƩoforma di:
- lastre di polisƟrene espanso sinterizzato (EPS/B);
- lastre di polisƟrene espanso sinterizzato (EPS/S);
- lastre di polisƟrene per mezzo di procedimento conƟnuo di estrusione (EPS/E).

3. La norma UNI EN 13163 prevede:
- marcatura CE (sistema di aƩestazione della conformità: 3);
- prove iniziali di Ɵpo (ITT);
- controllo  di produzione  in fabbrica (FPC),  tra cui controllo  della rigidità dinamica  s' (metodo  di 
prova: EN 29052-1; frequenza minima di prova: una ogni seƫmana) e della comprimibilità c (metodo di
prova: EN 12431; frequenza minima di prova: una ogni seƫmana).

4. Il polisƟrolo espanso elasƟcizzato non necessita di marcatura CE. Il prodoƩo è uƟlizzabile per 
pavimentazioni, pareƟ, facciate, soƩofondazioni, isolamento esterno a cappoƩo e intercapedine.

5. Norme di riferimento:
UNI EN 13163 - IsolanƟ termici per edilizia. Prodoƫ di polisƟrene espanso oƩenuƟ in fabbrica. 
Specificazione;
UNI EN 13164 - IsolanƟ termici per edilizia. Prodoƫ di polisƟrene espanso estruso (XPS) oƩenuƟ in 
fabbrica. Specificazione.

6. Nel  rispeƩo  del  criterio"2.5.7  IsolanƟ  termici  ed  acusƟci",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del
Ministero  della  Transizione Ecologica del  23 giugno 2022, per  gli  isolanƟ dovranno essere  rispeƩaƟ i
seguenƟ requisiƟ:

c. I materiali isolanƟ termici uƟlizzaƟ per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, quelli
usaƟ per l’isolamento degli impianƟ, devono possedere la marcatura CE, grazie all’applicazione di una
norma di prodoƩo armonizzata come materiale isolante o grazie ad un ETA per cui il fabbricante può
redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la marcatura CE. La marcatura CE prevede la
dichiarazione delle caraƩerisƟche essenziali riferite al Requisito di base 6 “risparmio energeƟco e
ritenzione del calore”. In quesƟ casi il produƩore indica nella DoP, la conduƫvità termica con valori
di lambda dichiaraƟ λD (o resistenza termica RD). Per i prodoƫ pre-accoppiaƟ o i kit è possibile fare
riferimento alla  DoP dei  singoli  materiali  isolanƟ termici  presenƟ o alla  DoP del  sistema nel  suo
complesso. Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA sia in fase
di rilascio oppure la pubblicazione dei relaƟvi riferimenƟ dell’EAD per un ETA già rilasciato non sia
ancora  avvenuta  sulla  GUUE,  il  materiale  ovvero  componente  può  essere  uƟlizzato  purché  il
fabbricante produca formale comunicazione del TAB (Technical Assessment Body) che aƩesƟ lo stato
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di procedura in corso per il  rilascio dell’ETA e la  prestazione determinata per quanto aƫene alla
sopraccitata conduƫvità termica (o resistenza termica).

d. non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanƟ candidate
all’autorizzazione  (Substances  of  Very  High  Concern-SVHC),  secondo  il  regolamento  REACH
(Regolamento (CE) n.  1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso).  Sono faƩe
salve le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per le sostanze
inserite nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento.

e. Non sono prodoƫ con agenƟ espandenƟ che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come
per esempio gli HCFC;

g. È stato prodoƩo con una resina di polisƟrene espandibile con agenƟ espandenƟ inferiori al 6% del
peso del prodoƩo finito;

i. Se sono cosƟtuiƟ da uno o più dei materiali elencaƟ nella seguente tabella, tali materiali devono
contenere le quanƟtà minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di soƩoprodoƫ ivi indicate,
misurate  sul  peso,  come  somma  delle  tre  frazioni.  I  materiali  isolanƟ  non elencaƟ  in  tabella  si
possono ugualmente usare e per essi non è richiesto un contenuto minimo di una delle tre frazioni
anzideƩe.

Materiale
Contenuto cumulaƟvo di materiale recuperato,

riciclato ovvero soƩoprodoƫ

Fibre in poliestere 50%

(per gli isolanƟ composƟ da fibre di poliestere e 
materiale rinnovabile, tale percentuale minima può 
essere del 20% se il contenuto di materiale da fonte 
rinnovabile è almeno pari all’85% del peso totale del
prodoƩo. Secondo la norma UNI EN ISO 14021 i 
materiali rinnovabili sono composƟ da biomasse 
provenienƟ da una fonte vivente e che può essere 
conƟnuamente reintegrata.)

PolisƟrene espanso sinterizzato (di 
cui quanƟtà minima di riciclato 10%) 15%

PolisƟrene espanso estruso (di cui 
quanƟtà minima di riciclato 5%)

10%

7. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto conto
di questo criterio progeƩuale e include per il punto g. di cui al comma precedente, una dichiarazione del
legale rappresentante del produƩore, supportata dalla documentazione tecnica quali le schede dei daƟ di
sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenƟ, o rapporƟ di prova.

8. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. del Capitolato("Mezzi di prova e verifica dei criteri ambientali minimi")$>, comma 3 e 4. Tale criterio
sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo.

Art.19.28 - Malte

1. Le malte si  oƩengono dalla miscelazione di uno o più leganƟ inorganici con acqua,  inerƟ (sabbia) ed
eventuali addiƟvi.
L'acqua  per  gli  impasƟ  deve  essere  limpida,  priva  di  sostanze  organiche  o  grassi,  non  deve  essere
aggressiva  né  contenere  solfaƟ  o  cloruri  in  percentuale  dannosa.  La  sabbia  da  impiegare  per  il
confezionamento delle malte deve essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose.
Le calci aeree, le pozzolane ed i leganƟ idraulici devono possedere le caraƩerisƟche tecniche ed i requisiƟ
previsƟ dalle vigenƟ norme.

2. Come stabilito al paragrafo 11.10.2.1 del D.M. 17/01/2018, la malta per muratura portante deve garanƟre
prestazioni adeguate al suo impiego in termini di durabilità e di prestazioni meccaniche e deve essere
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conforme  alla  norma  armonizzata  UNI  EN  998-2  e  recare  la  Marcatura  CE,  secondo  il  sistema  di
Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazione indicato nella seguente tabella.

Specifica Tecnica Europea  di Riferimento Uso Previsto Sistema di Valutazione e
Verifica della Costanza
della Prestazione

Malta per murature Usi struƩurali 2+

Le prestazioni meccaniche di una malta sono definite mediante la sua resistenza media a compressione
fm. La categoria di una malta è definita da una sigla cosƟtuita dalla leƩera M seguita da un numero che
indica  la  resistenza  fm espressa  in  N/mm2 secondo  la  seguente  tabella.  Per  l'impiego  in  muratura
portante non è ammesso l'impiego di malte con resistenza fm < 2,5 N/mm2.
Le classi di malta a prestazione garanƟta sono riportate nella seguente tabella.

Classe M2,5 M5 M10 M15 M20 Md
 Resistenza  a
compressione  N/

mm2
2,5 5 10 15 20 d

d è una resistenza a compressione maggiore di 25 N/mm2 dichiarata dal produƩore
3. Per quanto riguarda le malte a composizione prescriƩa, la resistenza meccanica dovrà essere verificata

mediante prove sperimentali svolte in accordo con le UNI EN 1015-11.
Le malte a composizione prescriƩa devono inoltre rispeƩare le indicazioni riportate nella norma europea
armonizzata UNI EN 998-2 secondo il sistema di Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazione
indicato nella seguente tabella.

Specifica Tecnica Europea  di Riferimento Uso Previsto Sistema di Valutazione e
Verifica della Costanza
della Prestazione

Malta per murature Usi struƩurali e non 4

Per  le  composizioni  in  volume  nella  seguente  tabella,  è  possibile  associare  la  classe  di  resistenza
specificata.

Classe Tipo di malta

Composizione

Cemento Calce aerea Calce idraulica Sabbia Pozzolana

M 2,5 Idraulica - - 1 3 -
M 2,5 Pozzolanica - 1 - - 3
M 2,5 Bastarda 1 - 2 9 -
M 5 Bastarda 1 - 1 5 -
M 8 CemenƟzia 2 - 1 8 -
M 12 CemeƟzia 1 - - 3 -

4. L'impiego di malte premiscelate e pronte per l'uso è consenƟto purché ogni fornitura sia accompagnata
da una dichiarazione del fornitore aƩestante il gruppo della malta, il Ɵpo e la quanƟtà dei leganƟ e degli
eventuali addiƟvi.

5. Ove il Ɵpo di malta non rientri tra quelli indicaƟ il fornitore dovrà cerƟficare con prove ufficiali anche le
caraƩerisƟche di resistenza della malta stessa.

6. Le malte speciali a base cemenƟzia (espansive, autoportanƟ, anƟriƟro, ecc.) composte da cemenƟ ad alta
resistenza,  inerƟ,  silice,  addiƟvi,  da  impiegarsi  nei  riprisƟni  di  elemenƟ  struƩurali  in  c.a.,
impermeabilizzazioni,  iniezioni  armate,  devono  possedere  le  caraƩerisƟche  indicate  nel  progeƩo
esecuƟvo, in caso di applicazione di prodoƫ equivalenƟ gli stessi devono essere acceƩaƟ ed autorizzaƟ
dalla Direzione dei Lavori.

7. Lo spessore dei giunƟ è mediamente 10 mm (min. 5 mm, max 15 mm).
Nel caso di costruzione di u arco in muratura, lo spessore del giunto all'intradosso può ridursi fino a 4 mm
e quello del giunto all'estradosso può aumentare fino a 20 mm.
I giunƟ possono essere realizzaƟ in diverso modo: giunƟ a gola (realizzaƟ con ferro liscio), ad angolo, a
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sguincio, a spiovente, a scarpa.
8. Sulle malte cemenƟzie si effeƩuano le seguenƟ prove:

UNI  7044 -  Determinazione  della  consistenza  delle  malte  cemenƟzie  mediante  l'impiego  di  tavola  a
scosse;
UNI  EN  1015-1  -  Metodi  di  prova  per  malte  per  opere  murarie.  Determinazione  della  distribuzione
granulometrica (mediante stacciatura);
UNI EN 1015-2 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Campionamento globale e preparazione
delle malte di prova;
UNI EN 1015-3 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della consistenza della
malta fresca (mediante tavola a scosse);
UNI EN 1015-4 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della consistenza della
malta fresca (mediante penetrazione della sonda);
UNI EN 1015-6 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della massa volumica
apparente della malta fresca;
UNI EN 1015-7 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione del contenuto d'aria della
malta  fresca;
UNI EN 1015-19 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della permeabilità al
vapore d'acqua delle malte da intonaco indurite;
UNI ENV 1170-8 - Malte e paste di  cemento rinforzate con fibre di vetro (GRC). Prova mediante cicli
climaƟci.

Art.19.29 - Legno infissi

1. Il legno desƟnato alla costruzione degli infissi avrà struƩura compaƩa sana e resistente con fibre diriƩe ed
uniformi e dovranno essere privi di alburno, nodi, cipollatura, buchi ed altri difeƫ; anche se è preferita la
loro  stagionatura  secondo  il  processo  naturale,  non  è  esclusa  l'acceƩazione  di  materiale  essiccato
arƟficialmente purché ne sia assicurata la prevenƟva eliminazione della linfa.

2. Nel rispeƩo del criterio "2.5.6 Prodoƫ legnosi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della
Transizione Ecologica  del  23  giugno 2022,  i  prodoƫ in legno devono provenire  da foreste  gesƟte  in
maniera  sostenibile.  Essendo cosƟtuiƟ  da materie  prime vergini  dovrà  essere dotato  di  cerƟficato di
custodia nel quale sia chiaramete riportato il codice di registrazione o di cerƟficazione, il Ɵpo di prodoƩo
oggeƩo della fornitura, le date di rilascio e di scadenza dei relaƟvi fornitori e subappaltatori. Per la prova
di origine sostenibile ovvero responsabile: Una cerƟficazione di catena di custodia rilasciata da organismi
di valutazione della conformità che garanƟsca il controllo della «catena di  custodia», quale quella del
Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest CerƟficaƟon schemes
(PEFC);

3. Per quanto riguarda le cerƟficazioni FSC o PEFC, tali cerƟficazioni, in presenza o meno di eƟcheƩa sul
prodoƩo, devono essere supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di  trasporto
riportante  la  dichiarazione  di  cerƟficazione  (con  apposito  codice  di  cerƟficazione  dell’offerente)  in
relazione ai prodoƫ oggeƩo della fornitura.

4. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

5. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 dell'art. del
Capitolato("Mezzi di prova e verifica dei criteri  ambientali  minimi")$> del  presente capitolato speciale
d'appalto.

Art.19.30 - Masselli in calcestruzzo

1. I  masselli  di  calcestruzzo  per  pavimentazioni  saranno  definiƟ  e  classificaƟ  in  base  alla  loro  forma,
dimensioni,  colore e resistenza caraƩerisƟca.  Per la terminologia delle parƟ componenƟ il  massello e
delle  geometrie  di  posa  oƩenibili  si  rinvia  alla  documentazione  tecnica.  Essi  devono  rispondere  alle
prescrizioni del progeƩo e, in mancanza e/o completamento di esso, alle seguenƟ prescrizioni:
- essere esenƟ da difeƫ visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze
dimensionali  ammesse.  Sulle  dimensioni  nominali  è  ammessa  la  tolleranza  di  3  mm per  un  singolo
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elemento e 2 mm quale media delle misure sul campione prelevato;
- le facce di  usura e di  appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ± 15% per il  singolo
massello e ± 10% sulle medie;
- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% per il
singolo massello e non più del 10% per le medie;
- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbricante;
- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ± 5% per il
singolo elemento e ± 3% per le medie;
-  la  resistenza  convenzionale  alla  compressione  deve  essere  maggiore  di  50  N/mm2 per  il  singolo
elemento e maggiore di 60 N/mm2 per la media.

2. I prodoƫ saranno forniƟ su apposiƟ pallets opportunamente legaƟ ed eventualmente proteƫ dall'azione
di sostanze sporcanƟ e da azioni meccaniche. Il foglio informaƟvo indicherà, oltre al nome del fornitore,
almeno le caraƩerisƟche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa.

3. I masselli in calcestruzzo dovranno rispondere alla seguente norma:
UNI EN 1338 - Masselli di calcestruzzo per pavimentazione. RequisiƟ e metodi di prova.

4. Nel rispeƩo del criterio "2.5.3 Prodoƫ prefabbricaƟ in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e
in  calcestruzzo  vibrocompresso",  così  definito nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della  Transizione
Ecologica del  23 giugno  2022,  i  prodoƫ prefabbricaƟ in calcestruzzo  devono essere  prodoƫ con un
contenuto di materia recuperata, ovvero riciclata, ovvero di soƩoprodoƫ di almeno il 5% sul peso del
prodoƩo,  inteso come somma delle  trefrazioni.  La  percentuale  indicata  si  intende  come somma dei
contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.

5. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

6. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art.  del  Capitolato("Mezzi  di  prova e verifica dei  criteri  ambientali  minimi")$>,  comma 3 e 4.  Tale
criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 del medesimo
arƟcolo.

Art.19.31 - Acciaio per struƩure metalliche

1. Per la realizzazione di struƩure metalliche e di struƩure composte, si dovranno uƟlizzare acciai conformi
alle  norme  armonizzate  della  serie  UNI  EN  10025-1,  UNI  EN  10210-1 e  UNI  EN10219-1,  recanƟ  la
marcatura CE, cui si applica il sistema di aƩestazione della conformità 2+ e per i quali sia disponibile una
norma  europea  armonizzata  il  cui  riferimento  sia  pubblicato  su  GUUE.  Al  termine  del  periodo  di
coesistenza  il  loro  impiego  nelle  opere  è  possibile  soltanto  se  corredaƟ  della  “Dichiarazione  di
Prestazione” e della Marcatura CE, prevista al Capo II del Regolamento UE 305/2011.
Solo per i prodoƫ per cui non sia applicabile la marcatura CE si rimanda a quanto specificato al punto B
del § 11.1 delle NTC 2018 e si applica la procedura di cui ai § 11.3.1.2 e § 11.3.4.11.1. delle medesime
norme.

2. Per l'esecuzione di parƟ in geƫ si devono impiegare acciai conformi alla norma UNI EN 10293.  Quando
tali acciai debbano essere saldaƟ, valgono le stesse limitazioni di composizione chimica previste per gli
acciai laminaƟ di resistenza similare.

3. Gli  acciai  per  struƩure  saldate,  oltre a  soddisfare  le  condizioni  generali,  devono  avere  composizione
chimica conforme a quanto riportato nelle norme europee armonizzate applicabili previste dalle Nuove
norme tecniche.
La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenƟ all'arco eleƩrico codificaƟ secondo la
norma  UNI  EN  ISO  4063.  È  ammesso  l'uso  di  procedimenƟ  diversi  purché  sostenuƟ  da  adeguata
documentazione teorica e sperimentale.
Tuƫ i procedimenƟ di saldatura dovranno essere qualificaƟ secondo la norma UNI EN ISO 15614-1. Le
durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30.
Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura  a  innesco  mediante  sollevamento
e saldatura a scarica  di condensatori a innesco sulla punta),   si applica  la norma UNI EN ISO 14555.
Valgono, perciò, i requisiƟ di qualità di cui al prospeƩo A1 dell'appendice A della stessa norma.
Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenƟ dovranno essere eseguite da un
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ente terzo. In assenza di prescrizioni in proposito, l'ente sarà scelto dal costruƩore secondo criteri di
competenza e di indipendenza.
Sono  richieste  caraƩerisƟche  di duƫlità,  snervamento,  resistenza  e tenacità  in  zona  fusa  e in  zona
termica alterata non inferiori a quelle del materiale base.
Nell'esecuzione  delle saldature dovranno, inoltre, essere rispeƩate le norme UNI  EN 1011-1 e UNI EN
1011-2 per gli acciai ferriƟci, e UNI EN 1011-3 per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei lembi si
applicherà, salvo casi parƟcolari, la norma UNI EN ISO 9692-1.
Oltre  alle  prescrizioni  applicabili  per  i  centri  di  trasformazione,  il  costruƩore  deve  corrispondere  a
parƟcolari requisiƟ.
In  relazione  alla  Ɵpologia  dei  manufaƫ  realizzaƟ  mediante  giunzioni  saldate,  il  costruƩore  deve
essere cerƟficato secondo la norma UNI EN ISO 3834 (parƟ 2, 3 e 4). La  cerƟficazione  dell'azienda  e  del
personale  dovrà  essere  operata da un  ente  terzo  scelto,  in  assenza  di prescrizioni, dal costruƩore
secondo criteri di indipendenza e di competenza.

4. I  bulloni  sono  organi  di  collegamento  tra  elemenƟ  metallici,  introdoƫ  in  fori  opportunamente
predisposƟ, composƟ dalle seguenƟ parƟ:
- gambo, completamente o parzialmente fileƩato con testa esagonale (vite);
- dado di forma esagonale, avvitato nella parte fileƩata della vite;
- rondella (o roseƩa) del Ɵpo elasƟco o rigido.
In  presenza  di  vibrazioni  dovute  a carichi  dinamici,  per  evitare  lo  svitamento  del  dado,  vengono
applicate rondelle elasƟche oppure dei controdadi.
Agli assiemi Vite/Dado/Rondella impiegaƟ nelle giunzioni ‘non precaricate' si applica quanto specificato al
punto A del § 11.1 delle NTC 2018 in conformità alla norma europea armonizzata UNI EN 15048-1.
In  alternaƟva anche  gli  assiemi ad  alta  resistenza conformi  alla  norma europea armonizzata  UNI  EN
14399-1 sono idonei per l'uso in giunzioni non precaricate.
ViƟ, dadi e rondelle, in acciaio, devono essere associate come nella seguente tabella:

ViƟ Dadi Rondelle Riferimento
Classe di resistenza
UNI EN ISO 898-1

Classe di resistenza
UNI EN ISO 898-2

Durezza

4.6
4;5;6 oppure 8

100 HV min.
UNI EN 15048-1

4.8
5.6

5; 6 oppure 8
5.8
6.8 6 oppure 8
8.8 8 oppure 10 100  HV  min  oppure

300 HV min.10.9 10 oppure 12

Gli elemenƟ di collegamento struƩurali ad alta resistenza adaƫ al precarico devono soddisfare i requisiƟ
di  cui  alla  norma  europea  armonizzata  UNI  EN  14399-1  e  recare  la  relaƟva  marcatura  CE,  con  le
specificazioni per i materiali  e  i  prodoƫ  per  uso  struƩurale.  

5. Le  unioni  con  i  chiodi  sono  rare  perché  di  difficile  esecuzione  (foratura  del  pezzo,  montaggio  di
bulloni provvisori,  riscaldamento  dei  chiodi  e successivo  alloggiamento  e ribaditura),  a differenza
delle  unioni  con bulloni più facili e veloci da eseguire. TuƩavia, non è escluso che le chiodature possano
essere  impiegate  in  parƟcolari  condizioni,  come  ad  esempio  negli  intervenƟ  di  restauro  di  struƩure
metalliche del passato.

6. Nel  caso si uƟlizzino conneƩori  a  piolo,  l'acciaio deve essere idoneo al processo di formazione dello
stesso e compaƟbile per saldatura con il materiale cosƟtuente l'elemento struƩurale interessato dai pioli
stessi. Esso deve avere le seguenƟ caraƩerisƟche meccaniche:
 - allungamento percentuale a roƩura ≥ 12;
 - rapporto Ō / fy ≥ 1,2.
Quando i conneƩori vengono uniƟ alle struƩure con procedimenƟ di saldatura speciali, senza metallo
d'apporto,  essi  devono essere fabbricaƟ con acciai la  cui  composizione chimica soddisfi le  limitazioni
seguenƟ:
C ≤ 0,18%, Mn ≤ 0,9%, S ≤ 0,04%, P ≤ 0,05%.

7. Per l'impiego di acciai inossidabili, si dovranno uƟlizzare acciai conformi alle norme armonizzate UNI EN
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10088-4 e UNI EN 10088-5, recanƟ la Marcatura CE.
8. In zona sismica, l'acciaio  cosƟtuente  le membrature,  le saldature  e i bulloni  deve essere  conforme  ai

requisiƟ  riportaƟ  nelle norme sulle costruzioni in acciaio.
Per le zone dissipaƟve si devono applicare le seguenƟ regole addizionali:
- per gli acciai da carpenteria  il rapporto fra i valori caraƩerisƟci  della tensione di roƩura ftk  (nominale)
e la tensione di snervamento fyk (nominale) deve essere maggiore di 1,10 e l'allungamento a roƩura A5,
misurato su provino standard, deve essere non inferiore al 20%;
- la tensione di snervamento media  fy,media  deve risultare  fy,media ≤ 1,2  fyk per acciaio S235 e S275,
oppure ad 1,10 fy,k per acciai S355 S420 ed S460;
- i collegamenƟ bullonaƟ devono essere realizzaƟ con bulloni ad alta resistenza di classe 8.8 o 10.9.

9. Per  quanto  concerne  i  controlli  negli  stabilimenƟ di  produzione,  sono  prodoƫ qualificabili  sia  quelli
raggruppabili per colata che quelli per loƫ di produzione.
Ai fini delle prove di qualificazione e di controllo di cui ai paragrafi successivi), i prodoƫ nell'ambito di
ciascuna gamma merceologica, sono raggruppabili per gamme di spessori così come definito nelle norme
europee armonizzate UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1, UNI EN 10219-1, UNI EN 10088-4 e UNI EN 10088-
5. Agli stessi  fini,  ove previsto dalle suddeƩe norme europee armonizzate, sono raggruppabili anche i
diversi  gradi  di acciai  (JR, J0, J2, K2),  sempre che siano garanƟte per tuƫ le caraƩerisƟche del  grado
superiore del raggruppamento.
Un loƩo di produzione  è cosƟtuito  da un quanƟtaƟvo  compreso  fra 30 e 120 t, o frazione residua, per
ogni profilo, qualità e gamma di spessore, senza alcun riferimento alle colate che sono state uƟlizzate per
la loro produzione.  Per quanto riguarda i profilaƟ cavi, il  loƩo di produzione  corrisponde  all'unità di
collaudo come definita dalle norme europee armonizzate UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1 in base al
numero dei pezzi.

10. Ai fini della qualificazione, faƩo salvo quanto prescriƩo ed obbligatoriamente applicabile per i prodoƫ di
cui  a  norme  armonizzate  in  regime  di  cogenza,  il  fabbricante  deve  predisporre  una  idonea
documentazione sulle caraƩerisƟche chimiche, ove perƟnenƟ, e meccaniche riscontrate per quelle qualità
e per quei prodoƫ che intende qualificare.
La documentazione deve essere riferita ad una produzione relaƟva ad un periodo di tempo di almeno sei
mesi  e  ad  un  quanƟtaƟvo  di  prodoƫ  tale  da  fornire  un  quadro  staƟsƟcamente  significaƟvo  della
produzione stessa e comunque ≥ 500 t oppure ad un numero di colate o di loƫ ≥ 25.
Tale documentazione di prova deve basarsi  sui  daƟ sperimentali  rilevaƟ dal  fabbricante,  integraƟ dai
risultaƟ delle prove di qualificazione effeƩuate a cura di un laboratorio di cui all'art. 59, comma 1, del DPR
n. 380/2001, incaricato dal Servizio Tecnico Centrale su proposta del fabbricante stesso.
Le  prove  di  qualificazione  devono  riferirsi  a  ciascun  Ɵpo  di  prodoƩo,  inteso  individuato  da  gamma
merceologica, classe di spessore e qualità di acciaio, ed essere relaƟve al rilievo dei valori caraƩerisƟci;
per ciascun Ɵpo verranno eseguite almeno 30 prove su 30 saggi appositamente prelevaƟ da almeno 3 loƫ
diversi.
La  documentazione  del  complesso  delle  prove meccaniche  deve  essere  elaborata  in  forma staƟsƟca
calcolando, per lo snervamento e la resistenza al carico massimo, il valore medio, lo scarto quadraƟco
medio e il relaƟvo valore caraƩerisƟco delle corrispondenƟ distribuzioni di frequenza.

11. Il servizio di controllo interno della qualità dello stabilimento fabbricante deve predisporre un'accurata
procedura aƩa a mantenere soƩo controllo con conƟnuità tuƩo il ciclo produƫvo.
Per ogni colata, o per ogni loƩo di produzione, contraddisƟnƟ dal proprio numero di riferimento, viene
prelevato dal prodoƩo finito un saggio per colata e comunque un saggio ogni 80 t oppure un saggio per
loƩo e comunque un saggio ogni 40 t o frazione; per quanto riguarda i profilaƟ cavi, il loƩo di produzione
è definito dalle relaƟve norme UNI di prodoƩo, in base al numero dei pezzi.
Dai saggi di cui sopra verranno ricavaƟ i provini per la determinazione delle caraƩerisƟche chimiche e
meccaniche previste dalle norme europee armonizzate UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1, UNI EN 10219-
1, UNI EN 10088-4 e UNI EN 10088-5 rilevando il quanƟtaƟvo in tonnellate di prodoƩo finito cui la prova si
riferisce.
Per quanto concerne fy e Ō i  daƟ singoli  raccolƟ,  suddivisi per qualità e prodoƫ (secondo le gamme
dimensionali) vengono riportaƟ su idonei diagrammi per consenƟre di valutare staƟsƟcamente nel tempo
i risultaƟ della produzione rispeƩo alle prescrizioni delle presenƟ norme tecniche.
I  restanƟ daƟ relaƟvi alle  caraƩerisƟche chimiche,  di  resilienza e di  allungamento vengono raccolƟ in
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tabelle e conservaƟ, dopo averne verificato la rispondenza alle norme UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1
UNI EN 10219-1, UNI EN 10088-4 e UNI EN 10088-5 per quanto concerne le caraƩerisƟche chimiche e, per
quanto concerne resilienza e allungamento, alle prescrizioni di cui alle tabelle delle corrispondenƟ norme
europee della serie UNI EN 10025 oppure delle tabelle di cui alle norme europee UNI EN 10210 ed UNI EN
10219 per i profilaƟ cavi ed alle UNI EN 10088-4 e UNI EN 10088-5 per gli acciai inossidabili.
È cura e responsabilità del fabbricante individuare, a livello di colata o di loƩo di produzione, gli eventuali
risultaƟ anomali che portano fuori limiƟ la produzione e di provvedere ad ovviarne le cause. I diagrammi
sopra indicaƟ devono riportare gli eventuali daƟ anomali.
I  prodoƫ  non  conformi  non  possono  essere  impiegaƟ  ai  fini  struƩurali,  previa  punzonatura  di
annullamento, tenendone esplicita nota nei registri.
La  documentazione  raccolta presso  il  controllo  interno di  qualità  dello  stabilimento produƩore  deve
essere conservata a cura del fabbricante.

12. Negli stabilimenƟ di produzione è prevista una verifica periodica di qualità.
Il laboratorio incaricato deve effeƩuare periodicamente a sua discrezione e senza preavviso, almeno ogni
sei mesi, una visita presso lo stabilimento produƩore, nel corso della quale su tre Ɵpi di prodoƩo, scelƟ di
volta in volta tra qualità di acciaio, gamma merceologica e classe di spessore, effeƩuerà per ciascun Ɵpo
Ɵpo non meno di quindici prove a trazione, sia da saggi prelevaƟ direƩamente dai prodoƫ, sia da saggi
appositamente accantonaƟ dal fabbricante in numero di almeno due per colata o loƩo di produzione,
relaƟva alla produzione intercorsa dalla visita precedente.
Inoltre,  il  laboratorio   incaricato  deve effeƩuare le altre prove previste  (resilienza   e  analisi   chimiche)
sperimentando su provini ricavaƟ da tre campioni per ciascun Ɵpo sopraddeƩo. Infine, si controlla che
siano rispeƩaƟ i valori minimi prescriƫ per la resilienza e quelli massimi per le analisi chimiche.
Nel caso in cui i risultaƟ delle  prove siano tali per cui  viene accertato che i  limiƟ prescriƫ non sono
rispeƩaƟ, vengono prelevaƟ altri  saggi  (nello stesso numero) e ripetute le  prove. Ove i  risultaƟ delle
prove,  dopo ripeƟzione,  fossero ancora insoddisfacenƟ,  il  laboratorio incaricato sospende le  verifiche
della qualità dandone comunicazione al servizio tecnico centrale e ripete la qualificazione dopo che il
produƩore ha ovviato alle cause che hanno dato luogo al risultato insoddisfacente.
Per quanto concerne le prove di verifica periodica della qualità per gli acciai, con caraƩerisƟche comprese
tra i Ɵpi S235 e S355, si uƟlizza un coefficiente di variazione pari all' 8%.
Per gli acciai con snervamento o roƩura superiore al Ɵpo S355 si uƟlizza un coefficiente di variazione pari
al 6%. Per tali acciai la qualificazione  è ammessa anche nel caso di produzione non conƟnua nell'ulƟmo
semestre e anche nei casi in cui i quanƟtaƟvi minimi previsƟ non siano rispeƩaƟ, permanendo tuƩe le
altre regole relaƟve alla qualificazione.

13. Negli  stabilimenƟ soggeƫ a  controlli  sistemaƟci,  i  produƩori  possono  richiedere  di  loro  iniziaƟva di
soƩoporsi a controlli, eseguiƟ a cura di un laboratorio ufficiale, su singole colate di quei prodoƫ che, per
ragioni produƫve, non possono ancora rispeƩare le condizioni quanƟtaƟve minime per qualificarsi.
Le prove da effeƩuare sono quelle relaƟve alle norme europee armonizzate UNI EN 10025-1, UNI EN
10210-1, UNI EN 10219-1, UNI EN 10088-4 e UI EN 10088-5 e i valori da rispeƩare sono quelli di cui alle
tabelle delle corrispondenƟ norme europee della serie UNI EN 10025, ovvero delle  tabelle di cui alle
norme europee della serie UNI EN 10210 e UNI EN 10219 per i profilaƟ cavi ed alle UNI EN 100884-4 e UNI
EN 100884-5 per gli acciai inossidabili.

14. Si  definiscono centri  di  produzione di  elemenƟ in acciaio i  centri  di  produzione di  lamiere grecate e
profilaƟ formaƟ a freddo, le officine per la produzione di bulloni e chiodi,  le officine di produzione di
elemenƟ struƩurali  in  serie.  Ai  produƩori  di  elemenƟ Ɵpologici  in  acciaio si  applicano le  disposizioni
previste al §11.3.4.1 ed al § 11.3.1.7 delle NTC per i centri di trasformazione. Agli elemenƟ seriali da essi
fabbricaƟ si applicano le disposizioni di cui al punto 11.1. delle medesime norme.
Per le lamiere grecate da impiegare in soleƩe composte, il produƩore   deve  effeƩuare   una  specifica
sperimentazione  al  fine  di  determinare   la  resistenza a taglio longitudinale di progeƩo della lamiera
grecata.  La  sperimentazione  e  l'elaborazione  dei  risultaƟ  sperimentali  devono  essere  conformi  alle
prescrizioni dell'appendice B3 alla norma UNI EN 1994-1. Questa sperimentazione e l'elaborazione dei
risultaƟ  sperimentali  devono  essere  eseguite  da  laboratorio  ufficiale  di  riconosciuta  competenza.   Il
rapporto  di  prova  deve  essere  trasmesso  in  copia  al  servizio  tecnico  centrale  e deve  essere
riprodoƩo integralmente nel catalogo dei prodoƫ.
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I documenƟ che accompagnano  ogni fornitura in canƟere devono indicare gli estremi della cerƟficazione
del sistema  di gesƟone  della  qualità  del prodoƩo  che sovrintende  al processo  di trasformazione  e,
inoltre,  ogni fornitura in canƟere deve essere accompagnata da copia della dichiarazione sopra citata.
Gli uƟlizzatori dei prodoƫ e/o il direƩore dei lavori sono tenuƟ a verificare quanto sopra indicato e a
rifiutare le eventuali forniture non conformi.
I  controlli in officina devono essere effeƩuaƟ in ragione di almeno 2 prelievi ogni 10 t di acciaio della
stessa categoria, proveniente dallo stesso stabilimento, anche se acquisito con forniture diverse, avendo
cura di prelevare di volta in volta i campioni da Ɵpologie di prodoƫ diverse.

15. Le Nuove norme tecniche definiscono centri di prelavorazione o di servizio quegli impianƟ che ricevono
dai produƩori di acciaio elemenƟ base (prodoƫ lunghi  e/o piani) e realizzano elemenƟ singoli prelavoraƟ
che  vengono  successivamente  uƟlizzaƟ  dalle  officine  di  produzione  di  carpenteria  metallica  che
realizzano, a loro volta, struƩure complesse nell'ambito delle costruzioni.
In generale, il centro di prelavorazione deve rispeƩare le prescrizioni  relaƟve ai centri di trasformazione,
nonché, relaƟvamente ai controlli ed alla relaƟva cerƟficazione, quanto stabilito nel successivo comma
per le officine per la produzione di carpenterie metalliche.

16. Le officine per la produzione di carpenterie metalliche oltre a rispeƩare quanto previsto per i centri di
trasformazione sono soggeƩe a controlli obbligatori, effeƩuaƟ a cura del direƩore tecnico dell'officina.
Deƫ controlli in officina devono essere effeƩuaƟ in ragione di almeno 1 prova ogni 30 t di acciaio della
stessa categoria, proveniente dallo stesso stabilimento, anche se acquisito in tempi diversi, avendo cura
di prelevare di volta in volta i campioni da Ɵpi di prodoƫ o spessori diversi.
I daƟ sperimentali oƩenuƟ devono soddisfare le prescrizioni di cui alle tabelle delle corrispondenƟ norme
europee armonizzate della serie UNI EN 10025 oppure delle tabelle di cui al § 11.3.4.1 delle NTC per i
profilaƟ  cavi  per  quanto  concerne  l'allungamento  e  la  resilienza,  nonché  delle  norme  europee
armonizzate della serie UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1 per le caraƩerisƟche chimiche.
Deve  inoltre  controllarsi  che  le  tolleranze  di  fabbricazione  rispeƫno  i  limiƟ  indicaƟ  nelle  norme
europee applicabili sopra richiamate e che quelle di montaggio siano entro i limiƟ indicaƟ dal progeƫsta.
In mancanza, deve essere verificata la sicurezza con riferimento alla nuova geometria.
Il  direƩore tecnico dell'officina deve curare la registrazione di  tuƫ i  risultaƟ delle  prove di  controllo
interno su apposito registro, di cui dovrà essere consenƟta la visione a quanƟ ne abbiano Ɵtolo.
TuƩe  le  forniture  provenienƟ  da  un'officina  devono  essere  accompagnate  dalla  seguente
documentazione:
a) da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell'AƩestato di “Denuncia dell'aƫvità del
centro di trasformazione”, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o il marchio del centro
di trasformazione;
b)  dall'aƩestazione inerente  l'esecuzione  delle  prove  di  controllo  interno di  cui  ai  paragrafi  specifici
relaƟvi  a  ciascun  prodoƩo,  faƩe  eseguire  dal  DireƩore  Tecnico  del  centro  di  trasformazione,  con
l'indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata;
c) da dichiarazione contenente i riferimenƟ alla documentazione fornita dal fabbricante in relazione ai
prodoƫ uƟlizzaƟ nell'ambito della specifica fornitura. Copia della documentazione fornita.

17. Le officine per la  produzione di bulloni  e  chiodi devono rispeƩare le prescrizioni  relaƟve ai centri  di
trasformazione, nonché quanto riportato al presente comma.
I produƩori di bulloni e chiodi per carpenteria metallica devono dotarsi di un sistema di gesƟone della
qualità del  processo produƫvo per  assicurare che il  prodoƩo abbia i  requisiƟ previsƟ dalle  presenƟ
norme e che tali requisiƟ siano costantemente mantenuƟ fino alla posa in opera.
Il  sistema  di  gesƟone  della  qualità  del  prodoƩo  che  sovrintende  al  processo  di  fabbricazione  deve
essere predisposto in coerenza con la norma UNI EN ISO 9001 e cerƟficato da parte di un organismo
terzo indipendente, di adeguata competenza ed organizzazione, che opera in coerenza con le norme UNI
CEI EN ISO/IEC 17021-1.
I  controlli  in  stabilimento  sono  obbligatori  e  devono  essere  effeƩuaƟ  a  cura  del  DireƩore  Tecnico
dell'officina in numero di almeno 1 prova a trazione su bullone o chiodo ogni 1000 prodoƫ.
I  documenƟ che  accompagnano ogni  fornitura  in  canƟere  di  bulloni  o  chiodi  da  carpenteria  devono
indicare gli estremi dell'aƩestato dell'avvenuto deposito della documentazione presso il Servizio Tecnico
Centrale.
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18. I controlli di acceƩazione in canƟere, da eseguirsi presso un laboratorio ufficiale, sono obbligatori per
tuƩe  le  forniture  di  elemenƟ  e/o  prodoƫ,  qualunque  sia  la  loro  provenienza  e  la  Ɵpologia  di
qualificazione.
Il prelievo dei campioni va eseguito alla presenza del DireƩore dei Lavori o di un tecnico di sua fiducia che
provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo ed alla idenƟficazione dei provini mediante sigle,
eƟcheƩature indelebili,  ecc.; la cerƟficazione effeƩuata dal laboratorio prove materiali deve riportare
riferimento a tale verbale. La richiesta di prove al laboratorio incaricato deve essere sempre firmata dal
DireƩore dei Lavori, che rimane anche responsabile della trasmissione dei campioni.
A  seconda  delle  Ɵpologie  di  materiali  pervenute  in  canƟere il  DireƩore dei  Lavori  deve effeƩuare  i
seguenƟ controlli:
- ElemenƟ di Carpenteria Metallica: 3 prove ogni 90 tonnellate; il numero di campioni, prelevaƟ e provaƟ
nell'ambito  di  una  stessa  opera,  non  può  comunque  essere  inferiore  a  tre.  Per  opere  per  la  cui
realizzazione è previsto l'impiego di quanƟtà di acciaio da carpenteria non superiore a 2 tonnellate, il
numero di  campioni  da prelevare  è individuato dal  DireƩore dei  Lavori,  che terrà conto anche della
complessità della struƩura.
- Lamiere grecate e profili formaƟ a freddo: 3 prove ogni 15 tonnellate; il numero di campioni, prelevaƟ e
provaƟ nell'ambito di una stessa opera,, non può comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui
realizzazione  è  previsto  l'impiego  di  una  quanƟtà  di  lamiere  grecate  o  profili  formaƟ a  freddo  non
superiore a 0.5 tonnellate, il numero di campioni da prelevare è individuato dal DireƩore dei Lavori.
-  Bulloni  e  chiodi:  3  campioni  ogni  1500 pezzi  impiegaƟ;  il  numero di  campioni,  prelevaƟ e provaƟ
nell'ambito  di  una  stessa  opera,  non  può  comunque  essere  inferiore  a  tre.  Per  opere  per  la  cui
realizzazione è previsto l'impiego di una quanƟtà di pezzi non superiore a 100, il numero di campioni da
prelevare è individuato dal DireƩore dei Lavori.
- Giunzioni meccaniche: 3 campioni ogni 100 pezzi impiegaƟ; il numero di campioni, prelevaƟ e provaƟ
nell'ambito  di  una  stessa  opera,  non  può  comunque  essere  inferiore  a  tre.  Per  opere  per  la  cui
realizzazione è previsto l'impiego di una quanƟtà di pezzi non superiore a 10, il numero di campioni da
prelevare è individuato dal DireƩore dei Lavori.
Per quanto non specificato dal presente comma si faccia riferimento al paragrafo 11.3.4.11.3 delle NTC.

19. Le norme di riferimento sono:
a. esecuzione

UNI ENV 1090-1 - Esecuzione di struƩure di acciaio e alluminio. RequisiƟ per la valutazione di conformità
dei componenrƟ struƩurali;
UNI ENV 1090-2 - Esecuzione di struƩure di acciaio e alluminio. RequisiƟ tecnici per struƩure in acciaio;
UNI  EN ISO 377 - Acciaio e prodoƫ di acciaio. Prelievo e preparazione  dei saggi e delle proveƩe per
prove meccaniche;

b. elemenƟ di collegamento
UNI  EN  ISO  898-1  -  CaraƩerisƟche  meccaniche  degli  elemenƟ  di  collegamento  di  acciaio.  ViƟ  e  viƟ
prigioniere;
UNI EN 20898-7 - CaraƩerisƟche meccaniche degli elemenƟ di collegamento. Prova di torsione e coppia
minima di roƩura per viƟ con diametro nominale da 1 mm a 10 mm;
UNI EN ISO 4016 - ViƟ a testa esagonale con gambo parzialmente fileƩato. Categoria C;

c. profilaƟ  cavi
UNI  EN  10210-1 - ProfilaƟ cavi   finiƟ a caldo  di acciai  non  legaƟ  e a grano  fine  per  impieghi
struƩurali. Condizioni tecniche di fornitura;
UNI  EN  10210-2 - ProfilaƟ cavi   finiƟ  a caldo  di  acciai  non  legaƟ  e a grano  fine  per impieghi
struƩurali;
UNI EN  10219-1 - ProfilaƟ  cavi formaƟ a freddo di acciai  non legaƟ e a grano fine per struƩure  saldate.
Condizioni tecniche di fornitura;
UNI EN  10219-2 - ProfilaƟ  cavi formaƟ a freddo di acciai non legaƟ e a grano fine per struƩure  saldate -
Tolleranze, dimensioni e caraƩerisƟche del profilo;

d. condizioni tecniche di fornitura
UNI EN 10025-1 - Prodoƫ  laminaƟ a caldo di acciai per impieghi struƩurali. Parte 1: Condizioni  tecniche
generali di fornitura;
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UNI EN 10025-2 - Prodoƫ laminaƟ a caldo di acciai per impieghi struƩurali. Parte 2: Condizioni tecniche di
fornitura di acciai non legaƟ per impieghi struƩurali;
UNI EN 10025-3 - Prodoƫ laminaƟ a caldo di acciai per impieghi struƩurali. Parte 3: Condizioni tecniche di
fornitura  di  acciai  per  impieghi  struƩurali  saldabili  a  grano  fine  allo  stato  normalizzato/normalizzato
laminato;
UNI EN 10025-4 - Prodoƫ laminaƟ a caldo di acciai per impieghi struƩurali. Parte 4: Condizioni tecniche di
fornitura   di  acciai  per  impieghi  struƩurali  saldabili  a  grano   fine   oƩenuƟ   mediante   laminazione
termomeccanica;
UNI EN 10025-5 - Prodoƫ laminaƟ a caldo di acciai per impieghi struƩurali. Parte 5: Condizioni tecniche di
fornitura di acciai per impieghi struƩurali con resistenza migliorata alla corrosione atmosferica;
UNI EN 10025-6 - Prodoƫ laminaƟ a caldo di acciai per impieghi struƩurali. Parte 6: Condizioni tecniche di
fornitura per prodoƫ piani di acciaio per impieghi struƩurali ad alto limite di snervamento, bonificaƟ.
UNI EN 100884-4 - Acciai inossidabili: Condizioni tecniche di fornitura dei fogli, delle lamiere e dei nastri di
acciaio resistente alla corrosione per impieghi nelle costruzioni;
UNI EN 100884-5 - Acciai inossidabili: Condizioni tecniche di fornitura delle barre, vergelle, filo, profilaƟ e
prodoƫ trasformaƟ a freddo di acciaio resistente alla corrosione per impieghi nelle costruzioni.

20. Nel  rispeƩo  del  criterio  "2.5.4  Acciaio",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del  Ministero  della
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, per gli usi struƩurali deve essere uƟlizzato acciaio prodoƩo con
un contenuto minimo di materia recuperata,ovvero riciclata, ovvero di soƩoprodoƫ, inteso come somma
delle tre frazioni, come di seguito specificato:
- acciaio da forno eleƩrico non legato, contenuto minimo pari al 75%.
- acciaio da forno eleƩrico legato, contenuto minimo pari al 60%;
- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%.
Con il termine “acciaio da forno eleƩrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli  “altri acciai
legaƟ” ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legaƟ da EAF” ai sensi del Regolamento
delegato  (UE)  2019/331  della  Commissione.  Le  percentuali  indicate  si  intendono  come  somma  dei
contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.

21. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

22. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art.  del  Capitolato("Mezzi  di  prova e verifica dei  criteri  ambientali  minimi")$>,  comma 3 e 4.  Tale
criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 del medesimo
arƟcolo.

Art.19.32 - Tubazioni in acciaio

1. Prima  dell'acceƩazione  di  ciascun  loƩo  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direƩore  dei  lavori,  in
contraddiƩorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in canƟere e presso laboratori ufficiali sul
prodoƩo fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenƟ di produzione e/o di rivesƟmento:
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caraƩerisƟche meccaniche;
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
carico unitario di roƩura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
- prova di piegamento;
- prove non distruƫve (radiografiche, eleƩromagneƟche, a ultrasuoni, con liquidi penetranƟ);
- controllo dei rivesƟmenƟ (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivesƟmento
esterno.
- presso il deposito di stoccaggio:
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in parƟcolare della smussatura per la saldatura di
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testa e del rivesƟmento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di acceƩazione risultasse non conforme alle specifiche di
progeƩo e delle specifiche norme UNI, il direƩore dei lavori noƟficherà per iscriƩo i  difeƫ riscontraƟ
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effeƩuare le proprie verifiche e presentare le proprie
controdeduzioni in forma scriƩa.
In  caso di  discordanza  tra  i  risultaƟ oƩenuƟ,  si  provvederà entro  i  dieci  giorni  successivi  ad  aƩuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normaƟve  di  riferimento  presso  isƟtuƟ  esterni
specializzaƟ, scelƟ insindacabilmente dal commiƩente e abilitaƟ al rilascio delle cerƟficazioni a norma di
legge,  eventualmente  alla  presenza  di  rappresentanƟ  del  commiƩente  e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definiƟvo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiƟ contraƩuali.

2. In generale, un primo riferimento è dato dalla C.M. 5 maggio 1966, n. 2136, che riporta le prescrizioni per
i tubi di acciaio per acquedoƫ, ricavaƟ da lamiere curvate con saldature longitudinali o elicoidali, con
estremità per giunzioni di testa o a bicchiere. Tali indicazioni, però, devono essere integrate con le norme
UNI applicabili.
L'acciaio delle lamiere deve essere di qualità e avere, di norma, caraƩerisƟche meccaniche e chimiche
rientranƟ in uno dei Ɵpi di acciaio saldabili delle tabelle UNI EN 10025 o caraƩerisƟche analoghe, purché
rientranƟ nei seguenƟ limiƟ:

- carico unitario di roƩura a trazione non minore di 34 kg/mm2;
- rapporto tra carico di snervamento e carico di roƩura non superiore a 0,80;
- contenuto di carbonio non maggiore di 0,29%;
- contenuto di fosforo non maggiore di 0,05%;
- contenuto di zolfo non maggiore di 0,05%;
- contenuto di fosforo e zolfo nel complesso non maggiore di 0,08%;
- contenuto di manganese non maggiore di 1,20%;
- contenuto di carbonio e di manganese tali che la somma del contenuto di carbonio e di 1/6 di quello di
manganese non sia superiore a 0,45%.
La C.M. 5 maggio 1966, n. 2136 stabilisce le seguenƟ tolleranze:
- spessore della lamiera al di fuori dei cordoni di saldatura:
- in meno: 12,5% ed eccezionalmente 15% in singole zone per lunghezze non maggiori del doppio del
diametro del tubo;
- in più: limitate dalle tolleranze sul peso;
- diametro esterno ± 1,5% con un minimo di 1 mm.
- diametro esterno delle estremità calibrate dei tubi con estremità liscia per saldatura di testa per una
lunghezza non maggiore di 200 mm dalle estremità:
- 1 mm per tubi del diametro fino a 250 mm;
- 2,5 mm;
- 1 millimetro per tubi del diametro oltre i 250 mm.
L'ovalizzazione delle sezioni di estremità sarà tollerata entro limiƟ tali da non pregiudicare l'esecuzione a
regola d'arte della giunzione per saldatura di testa.
- sul diametro interno del bicchiere per giunƟ a bicchiere per saldatura: + 3 mm. Non sono ammesse
tolleranze in meno;
- sul peso calcolato in base alle dimensioni teoriche e al peso specifico di 7,85 kg/cm3 sono ammesse le
seguenƟ tolleranze:
- sul singolo tubo: + 10%; - 8%;
- per parƟte di almeno 10 t: ± 7,5%.
I  tubi  di  acciaio  possono essere  senza  saldatura o saldaƟ e a ogni  diametro deve corrispondere una
pressione massima d'esercizio.
Le tubazioni  di  uso più  frequente  hanno  uno  spessore  deƩo della serie  normale,  mentre  quelle  con
spessore minimo si definiscono della serie leggera.

3. Per quanto concerne i tubi senza saldatura, quelli commerciali sono forniƟ in lunghezza variabile da 4 a 8
m,  solitamente  senza  collaudo.  Gli  altri  Ɵpi  di  tubi  devono  essere  soƩoposƟ  a  prova  idraulica  dal
produƩore che dovrà rilasciare, se richiesta, apposita dichiarazione. L'ovalizzazione non deve superare i
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limiƟ di tolleranza stabiliƟ per il diametro esterno.
Le norme di riferimento sono:
UNI EN 10224 - Tubi  e raccordi  di  acciaio non legato per il  convogliamento di  liquidi  acquosi  inclusa
l'acqua per il consumo umano. Condizioni tecniche di fornitura;
UNI  EN  10216-1  -  Tubi  senza  saldatura  di  acciaio  per  impieghi  a  pressione.  Condizioni  tecniche  di
fornitura. Tubi di acciaio non legato per impieghi a temperatura ambiente;
UNI EN 10255 - Tubi di acciaio non legato adaƫ alla saldatura e alla fileƩatura. Condizioni tecniche di
fornitura.

4. Per l'acceƩazione dei tubi con saldatura si farà riferimento alle varie parƟ delle norme UNI EN 10217 -
Tubi saldaƟ di acciaio per impieghi a pressione.

5. La designazione dei tubi d'acciaio deve comprendere:
- la denominazione "tubo";
- la norma UNI di riferimento;
- il diametro esterno;
- altre indicazioni facoltaƟve;
- tolleranze sulla lunghezza;
- lunghezza, se diversa da quella normale.

6. Le classi di spessore dei rivesƟmenƟ delle tubazioni delle tubazioni in acciaio devono essere conformi alla
norma UNI ISO 127.
Il rivesƟmento interno, al controllo visivo, deve essere uniforme e privo di difeƫ. I tubi devono essere
traƩaƟ  all'interno  con  un  adeguato  rivesƟmento,  a  protezione  della  superficie  metallica  dall'azione
aggressiva del liquido convogliato.
I rivesƟmenƟ interni più impiegaƟ sono:
- bitume di 2-4 mm di spessore;
- resine epossidiche di 0,5-1 mm;
- polveri poliammidiche applicate per proiezione eleƩrostaƟca e polimerizzate in forno.
La  malta  cemenƟzia  centrifugata  e  opportunamente  dosata  per  il  rivesƟmento  interno  deve  essere
cosƟtuita  unicamente da acqua  potabile,  sabbia  fine quarzosa e  cemento Portland.  Le caraƩerisƟche
meccaniche del rivesƟmento interno devono essere tali da caraƩerizzarlo come un vero e proprio tubo in
cemento autoportante di elevata resistenza, per il quale il tubo dovrà agire praƟcamente come armatura.
I rivesƟmenƟ esterni delle tubazioni in acciaio che, al controllo visivo, devono essere uniformi e privi di
difeƫ, possono essere realizzaƟ mediante:
- primo strato bituminoso, di catrame o di resina sinteƟca;
- uno o più straƟ proteƫvi a base di bitume;
- uno o più straƟ di armatura in velo di vetro inserito in ogni strato proteƫvo.
La protezione meccanica con feltro o altro materiale simile deve essere applicata sul rivesƟmento ancora
caldo  e  non  indurito  e  prima  dell'applicazione  della  protezione  anƟsolare.  Negli  altri,  la  protezione
meccanica può essere applicata durante la posa in opera della tubazione.
I rivesƟmenƟ di cui sopra possono essere realizzaƟ in canƟere dopo il montaggio della tubazione o in
stabilimento. In generale, la superficie da rivesƟre deve essere opportunamente preparata e pulita per
l'applicazione del rivesƟmento, per favorirne l'aderenza.

Art.19.33 - Tubazioni in pvc per adduzione acqua

1. Prima  dell'acceƩazione  di  ciascun  loƩo  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direƩore  dei  lavori,  in
contraddiƩorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in canƟere e presso laboratori ufficiali sul
prodoƩo fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenƟ di produzione e/o di rivesƟmento:
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caraƩerisƟche meccaniche;
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- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
carico unitario di roƩura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
- prova di piegamento;
- prove non distruƫve (radiografiche, eleƩromagneƟche, a ultrasuoni, con liquidi penetranƟ);
- controllo dei rivesƟmenƟ (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivesƟmento
esterno.
- presso il deposito di stoccaggio:
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in parƟcolare della smussatura per la saldatura di
testa e del rivesƟmento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di acceƩazione risultasse non conforme alle specifiche di
progeƩo e delle specifiche norme UNI, il direƩore dei lavori noƟficherà per iscriƩo i  difeƫ riscontraƟ
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effeƩuare le proprie verifiche e presentare le proprie
controdeduzioni in forma scriƩa.
In  caso di  discordanza  tra  i  risultaƟ oƩenuƟ,  si  provvederà entro  i  dieci  giorni  successivi  ad  aƩuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normaƟve  di  riferimento  presso  isƟtuƟ  esterni
specializzaƟ, scelƟ insindacabilmente dal commiƩente e abilitaƟ al rilascio delle cerƟficazioni a norma di
legge,  eventualmente  alla  presenza  di  rappresentanƟ  del  commiƩente  e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definiƟvo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiƟ contraƩuali.

2. La norma UNI EN ISO 1452-1 specifica gli aspeƫ generali dei sistemi di tubazioni di policloruro di vinile
non plasƟficato (PVC-U) nel campo dell'adduzione d'acqua. Le parƟ comprese tra la seconda e la quinta
della stessa norma si applicano ai tubi, raccordi, valvole e aƩrezzature ausiliarie di PVC-U e anche alle loro
giunzioni e alle giunzioni  con componenƟ di altri  materiali  plasƟci  e  non plasƟci,  che possono essere
uƟlizzaƟ per gli impieghi seguenƟ:
- condoƩe principali e diramazioni interrate;
- trasporto di acqua sopra terra sia all'esterno che all'interno degli edifici;
- fornitura di acqua soƩo pressione a circa 20 °C (acqua fredda), desƟnata al consumo umano e per usi
generali.
La norma è anche applicabile ai componenƟ per l'adduzione d'acqua fino 45 °C compresi.

3. Le caraƩerisƟche della polvere di PVC devono rispondere ai requisiƟ della norma UNI EN ISO 1452-1 e
soddisfare la seguente tabella.

CaraƩerisƟche RequisiƟ
Valore K 65÷70
Peso specifico 0,5÷0,6
Granulometria >250 mm 5% max <63 mm 5% max
VCM residuo (vinil cloruro monomero) < 1ppm (1 mg/kg max)
Sostanze volaƟli ≤ 0,3%

Il materiale con cui sono prodoƫ i tubi in PVC-U, i raccordi e le valvole deve essere una composizione
(compound) di policloruro di vinile non plasƟficato. Questa composizione deve consistere di una resina
PVC-U, alla quale sono aggiunte le sostanze necessarie per facilitare la fabbricazione di tubi, raccordi e
valvole conformi alle varie parƟ della norma UNI EN 1452.
Nessuno  degli  addiƟvi  deve  essere  uƟlizzato,  separatamente  o  insieme  agli  altri,  in  quanƟtà  tali  da
cosƟtuire  un  pericolo  tossico,  organoleƫco  o  microbiologico  o  per  influenzare  negaƟvamente  la
fabbricazione o le proprietà di incollaggio del prodoƩo o, ancora, per influire negaƟvamente sulle sue
proprietà, fisiche o meccaniche (in parƟcolare la resistenza agli  urƟ e la resistenza meccanica a lungo
termine), come definito in varie parƟ della norma UNI EN 1452.
Non è ammesso l'impiego di:
- plasƟficanƟ e/o cariche minerali che possano alterare le caraƩerisƟche meccaniche e igieniche del tubo;
- PVC proveniente dalla rigenerazione di polimeri di recupero, anche se selezionaƟ;
- materiale di primo uso estruso, oƩenuto cioè dalla molitura di tubi e raccordi, già estrusi anche se avenƟ
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caraƩerisƟche conformi alla presente specifica.
Le caraƩerisƟche del blend in forma di tubo devono rispondere ai requisiƟ della norma UNI EN 1452-1 e
soddisfare la seguente tabella.

CaraƩerisƟche RequisiƟ
M.R.S. (SECONDO ISO/TR 9080) ≥ 25 MPa
Peso specifico 1,35 ÷ 1,46 g/cm3

Carico unitario a snervamento ≥ 48 MPa
Allungamento a snervamento < 10%
Modulo di elasƟcità >3000 MPa
Coefficiente di dilatazione termica lineare 0,06 ÷ 0,08 mm/m°C
Conduƫvità termica 0,13 kcal/mh°C

4. I tubi all'esame visivo senza ingrandimento devono avere le superfici interne ed esterne lisce, pulite ed
esenƟ da screpolature, cavità e altri difeƫ superficiali susceƫbili di impedire la conformità alla presente
norma. Il materiale non deve contenere alcuna impurità visibile senza ingrandimento. Le estremità dei
tubi devono essere tagliate neƩamente, perpendicolarmente all'asse del tubo.
I tubi devono essere di colore grigio, blu o crema. Il colore dei tubi deve essere uniforme per tuƩo il loro
spessore.  Per  le  applicazioni  sopra  terra  non  devono  essere  impiegaƟ  tubi  di  colore  crema.  In
considerazione dell'eventuale esposizione ai raggi solari, un pur minimo abbassamento della tonalità del
colore su di una parte del tubo non deve compromeƩere l'idoneità del tubo all'impiego e cosƟtuire un
conseguente moƟvo di rifiuto della fornitura.
La parete del tubo deve essere opaca e non deve trasmeƩere più dello 0,2% della luce visibile, misurata
secondo la norma UNI EN ISO 7686. Questo requisito non è applicabile ai tubi di colore crema.

5. Le caraƩerisƟche meccaniche,  fisiche dei tubi  devono rispondere ai  requisiƟ della norma UNI EN ISO
1452-2 e soddisfare la seguente tabella.

CaraƩerisƟche RequisiƟ Metodi di prova

Resistenza all'urto T = 0 °C-TIR < 10% conformi al prospeƩo 6 della norma UNI EN 1452-2 UNI EN 744
Resistenza alla pressione
intera

Nessun cedimento durante la prova 20 °C/1h/sigma= 42 MPa 20 °C/100
h/sigma= 35 MPa 60 °C/1000 h/sigma= 12,5 MPa

EN ISO 1167

Temperatura  di
rammollimento Vicat (VST)

> 80 °C conformi alla norma UNI EN 727 UNI EN 727

RiƟro longitudinale ≤  5%  Il  tubo  non  deve
presentare
delaminazione,
bolle o roƩure

Temperatura  di  prova:  (150  ±  2)°C  tempo  di
immersione: per e ≤ 8 mm: 15 min; per e > 8 mm:
30 min.

UNI EN ISO 2505
Metodo:  bagno
liquido

oppure

Temperatura di prova: (150 ± 2)°C tempo: per e ≤
8 mm: 60 min; per 8mm <e ≤ 16 mm: 120 min; per
e > 16 mm: 240 min.

UNI EN ISO 2505
Metodo: in aria

Resistenza  al  dicloro-
metano ad una
temperatura specificata

Nessun aƩacco in alcuna
parte  della  superficie
della proveƩa

Temperatura  di  prova:  (15  ±  1)°C  tempo  di
immersione:
30 min

UNI EN 580

Anche le caraƩerisƟche geometriche devono essere conformi alla norma UNI EN 1452-2.
In parƟcolare, la lunghezza nominale del tubo, normalmente di 6 m, deve essere una lunghezza minima,
che non deve comprendere la profondità delle parƟ del bicchiere.

6. Gli spessori nominali di parete en sono classificaƟ in base alle serie dei tubi S.
Lo spessore nominale di parete corrisponde allo spessore di parete minimo ammissibile.
Lo spessore nominale di parete deve essere conforme al prospeƩo 2 della norma UNI EN ISO 1452-2,
appropriato alla serie del tubo.
La tolleranza per lo spessore di parete medio em deve essere conforme al prospeƩo 3 della norma UNI EN
ISO 1452-2.
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7. Le estremità lisce dei tubi, da uƟlizzare con guarnizioni elastomeriche o con bicchieri incollaƟ, devono
essere smussate come illustrato in figura 3 della norma UNI EN ISO 1452-2. I tubi a estremità lisce, da
uƟlizzare per altri giunƟ incollaƟ, non devono avere bordi acuminaƟ come previsto dalla stessa norma.

8. Il materiale impiegato per gli anelli di tenuta uƟlizzaƟ nelle giunzioni dei tubi deve rispondere alla norma
UNI  EN  681-1  e  deve  essere  conforme  alla  classe  appropriata.  Le  guarnizioni  devono  essere
assolutamente atossiche secondo le normaƟve cogenƟ (disciplina igienico sanitaria).
Il sistema di giunzione, per ciascuna classe di pressione (PN) presente nella fornitura, deve rispondere ai
requisiƟ della norma UNI EN ISO 1452-5 ed essere testato secondo le norme UNI EN ISO 13844 e UNI EN
ISO 13845.

9. I parƟcolari della marcatura devono essere stampaƟ o formaƟ direƩamente sul tubo a intervalli massimi
di 1 m, in modo che dopo immagazzinamento, esposizione alle intemperie, maneggio e posa in opera, la
leggibilità sia mantenuta durante l'uso del prodoƩo. La marcatura non deve provocare fessure o altri Ɵpi
di deterioramento del prodoƩo. Il colore delle informazioni stampate deve essere differente dal colore di
base dei tubi. I caraƩeri della marcatura devono essere tali da essere leggibili senza ingrandimento. La
marcatura  degli  elemenƟ  eseguita  in  modo  chiaro  e  durevole  dovrà  riportare  almeno  le  seguenƟ
indicazioni:
- numero della norma di sistema;
- nome del fabbricante e/o marchio commerciale;
- materiale;
- diametro esterno nominale dn;
- spessore di parete en;
- pressione nominale PN1;
- informazioni del fabbricante;
- numero della linea di estrusione.
I tubi da impiegare specificamente per la distribuzione di acqua pubblica devono inoltre riportare una
marcatura con la parola acqua.

10. Nel rispeƩo del criterio "2.5.12 Tubazioni in PVC e Polipropilene", così definito nell'Allegato al Decreto del
Ministero  della  Transizione Ecologica  del  23  giugno  2022,  le  tubazioni  in  PVC sono prodoƩe  con un
contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ di almeno il 20% sul peso del
prodoƩo,  inteso come somma delle  tre frazioni.  La percentuale indicata si  intende come somma dei
contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.

11. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara, illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

12. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art.  del  Capitolato ("Mezzi  di  prova e verifica dei  criteri  ambientali  minimi")>, comma 3  e 4.  Tale
criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 del medesimo
arƟcolo.

Art.19.34 - Tubazioni in polieƟlene per acqua, scarico e fognature in pressione

1. Prima  dell'acceƩazione  di  ciascun  loƩo  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direƩore  dei  lavori,  in
contraddiƩorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in canƟere e presso laboratori ufficiali sul
prodoƩo fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenƟ di produzione e/o di rivesƟmento:
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caraƩerisƟche meccaniche;
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
carico unitario di roƩura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
- prova di piegamento;
- prove non distruƫve (radiografiche, eleƩromagneƟche, a ultrasuoni, con liquidi penetranƟ);
- controllo dei rivesƟmenƟ (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivesƟmento
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esterno.
- presso il deposito di stoccaggio:
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in parƟcolare della smussatura per la saldatura di
testa e del rivesƟmento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di acceƩazione risultasse non conforme alle specifiche di
progeƩo e delle specifiche norme UNI, il direƩore dei lavori noƟficherà per iscriƩo i  difeƫ riscontraƟ
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effeƩuare le proprie verifiche e presentare le proprie
controdeduzioni in forma scriƩa.
In  caso di  discordanza  tra  i  risultaƟ oƩenuƟ,  si  provvederà entro  i  dieci  giorni  successivi  ad  aƩuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normaƟve  di  riferimento  presso  isƟtuƟ  esterni
specializzaƟ, scelƟ insindacabilmente dal commiƩente e abilitaƟ al rilascio delle cerƟficazioni a norma di
legge,  eventualmente  alla  presenza  di  rappresentanƟ  del  commiƩente  e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definiƟvo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiƟ contraƩuali.

2. I tubi di polieƟlene (PE) per distribuzione di acqua, scarichi e fognature in pressione devono uƟlizzarsi alle
seguenƟ condizioni (UNI EN 12201-1):
- pressione massima operaƟva MOP, fino a 25 bar;
- temperatura di esercizio di riferimento di 20 °C.
Possono essere impiegaƟ tubi di polieƟlene dei Ɵpi PE 80 e PE 100.
I  materiali  di  cui sono composƟ i  tubi  devono essere conformi  ai  requisiƟ specificaƟ nella norma EN
12201-1.

3. Le superfici esterne e interne dei tubi, se osservate senza ingrandimento, devono essere lisce, pulite ed
esenƟ da rigature,  cavità e  altri  difeƫ superficiali  che possano influire sulla conformità del  tubo alla
norma UNI EN 12201-
2. Le estremità del tubo devono risultare tagliate in modo neƩo e perpendicolarmente all'asse del tubo. I
tubi devono essere di colore blu o neri con strisce blu.

4. I tubi forniƟ in rotoli devono essere arrotolaƟ in modo che siano impedite deformazioni localizzate come,
per esempio, le instabilità locali (imbozzamenƟ) e le torsioni (aƩorcigliamenƟ).

5. Il diametro medio esterno e lo scostamento dalla circolarità (ovalizzazione) devono essere conformi al
prospeƩo 1 della norma UNI EN 12201-2.
Lo spessore di parete deve essere conforme al prospeƩo 2 della stessa norma.

6. Tuƫ i tubi della fornitura devono essere permanentemente marcaƟ in maniera leggibile lungo la loro
lunghezza,  in  modo tale che la marcatura non dia inizio a fessurazioni  oppure ad altri  Ɵpi  di  roƩure
premature, e che l'usuale stoccaggio, l'esposizione alle intemperie, la movimentazione, l'installazione e
l'uso non danneggino la leggibilità del marchio.
In caso di stampa, il colore dell'informazione stampata deve differire dal colore base del tubo.
La marcatura minima dovrà riportare (UNI EN 12201-2):
- numero della norma UNI EN 12201;
- idenƟficazione del fabbricante (nome e simbolo);
- dimensioni (dn, en);
- serie SDR;
- materiale e designazione (PE 80 o PE 100);
- classe di pressione in bar;
- periodo di produzione (data o codice).

8. Altre norme di riferimento sono:
UNI EN 12201-3 - Sistemi di tubazioni di materia plasƟca per  la distribuzione  dell'acqua.  PolieƟlene (PE).
Raccordi;
UNI EN 12201-4 - Sistemi di tubazioni di materia plasƟca per  la distribuzione  dell'acqua.  PolieƟlene (PE).
Valvole;
UNI EN 12201-5 - Sistemi di tubazioni di materia plasƟca per la distribuzione dell'acqua. PolieƟlene (PE).
Idoneità all'impiego del sistema;
UNI CEN/TS  12201-7 - Sistemi di tubazioni di materia plasƟca per la distribuzione dell'acqua. PolieƟlene
(PE). Guida per la valutazione della conformità;
UNI EN 12106 - Sistemi di tubazioni  di  materia  plasƟca. Tubi di polieƟlene (PE). Metodo di prova per la
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resistenza alla pressione interna dopo applicazione di schiacciamento;
UNI EN 12119 - Sistemi di tubazioni di materia plasƟca. Valvole di polieƟlene (PE). Metodo di prova per la
resistenza ai cicli termici.

Art.19.35 - Tubazioni in rame

1. Prima  dell'acceƩazione  di  ciascun  loƩo  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direƩore  dei  lavori,  in
contraddiƩorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in canƟere e presso laboratori ufficiali sul
prodoƩo fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenƟ di produzione e/o di rivesƟmento:
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caraƩerisƟche meccaniche;
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
carico unitario di roƩura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
- prova di piegamento;
- prove non distruƫve (radiografiche, eleƩromagneƟche, a ultrasuoni, con liquidi penetranƟ);
- controllo dei rivesƟmenƟ (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivesƟmento
esterno.
- presso il deposito di stoccaggio:
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in parƟcolare della smussatura per la saldatura di
testa e del rivesƟmento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di acceƩazione risultasse non conforme alle specifiche di
progeƩo e delle specifiche norme UNI, il direƩore dei lavori noƟficherà per iscriƩo i  difeƫ riscontraƟ
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effeƩuare le proprie verifiche e presentare le proprie
controdeduzioni in forma scriƩa.
In  caso di  discordanza  tra  i  risultaƟ oƩenuƟ,  si  provvederà entro  i  dieci  giorni  successivi  ad  aƩuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normaƟve  di  riferimento  presso  isƟtuƟ  esterni
specializzaƟ, scelƟ insindacabilmente dal commiƩente e abilitaƟ al rilascio delle cerƟficazioni a norma di
legge,  eventualmente  alla  presenza  di  rappresentanƟ  del  commiƩente  e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definiƟvo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiƟ contraƩuali.

2. I tubi in rame devono rispondere alla norma UNI EN 1057, che stabilisce i requisiƟ, il campionamento, i
metodi di prova e le condizioni di fornitura per tubi rotondi di rame senza saldatura. È applicabile ai tubi
avenƟ un diametro esterno compreso fra i 6 mm fino a e i 267 mm inclusi, uƟlizzabili per:
- reƟ di distribuzione per acqua calda ed acqua fredda;
- sistemi di riscaldamento ad acqua calda, compresi i sistemi di riscaldamento a pannelli (soƩo pavimento,
a parete e da soffiƩo);
- distribuzione del gas domesƟco e del combusƟbile liquido;
- scarichi di acqua sanitaria.
La norma è applicabile anche a tubi rotondi di rame senza saldatura desƟnaƟ a essere pre-isolaƟ prima
del loro uso per ciascuno degli scopi di cui sopra.
Il tubo di rame deve essere fabbricato secondo i requisiƟ della norma UNI EN 1057, deve rispondere ai
requisiƟ del D.P.R.  n. 1095/1968,  alla  direƫva  europea  98/83/CE,  al D.Lgs.  31 del 2 febbraio  2001  e
deve  essere conforme al D.M. n. 174/2004.
Per gli impianƟ di riscaldamento e raffrescamento a superficie radiante, il tubo di rame deve  rispondere
perfeƩamente ai requisiƟ della norma UNI EN 1264, composta da quaƩro parƟ.

3. Le dimensioni dei diametri dei tubi devono essere conformi alla norma UNI EN 1057.
Le tolleranze del diametro esterno devono rispeƩare i limiƟ previsƟ dal prospeƩo 4 della norma UNI EN
1057, di seguito riportaƟ.
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Diametro esterno ScostamenƟ limite
diametro medio

6-18 ± 0,04
18-28 ± 0,05
28-54 ± 0,06
54-76,1 ± 0,07
76,1-88,9 ± 0,07
88,9-108 ± 0,07
108-159 ± 0,2
159-267 ± 0,6

Le tolleranze dello spessore di parete espresse in percentuale, sempre ai sensi della norma UNI EN 1057,
sono:

Diametro nominale esterno Tolleranze sullo spessore di parete
d
mm

e < 1mm
%

e ≥ 1mm
%

<18 ±10 ±13
≥18 ±10 ±15

4. Le superfici esterne e interne dei tubi di rame devono essere pulite e lisce. Il direƩore dei lavori dovrà
accertarsi  che la  superficie  interna  non contenga pellicole  nocive  né  presenƟ un  livello  di  carbonio
sufficientemente elevato da consenƟre la formazione di tali pellicole durante la posa in opera.

5. La guaina isolante di rivesƟmento del tubo deve avere le seguenƟ caraƩerisƟche:
- rivesƟmento in resina speciale di PVC stabilizzato o PE, secondo l'uso specifico del tubo;
- sezione stellare dell'isolante;
- spessore minimo del rivesƟmento di 1,5 mm;
- elevata resistenza ad agenƟ chimici esterni;
- temperatura di esercizio - 30 °C/95 °C;
- marcatura a inchiostro ogni metro di tubazione;
- elevate caraƩerisƟche meccaniche e dimensionali.

6. Prima della  posa  in  opera  il  direƩore  dei  lavori  dovrà  fare  eseguire  le  prove  di  piegatura,
allargamento  e flangiatura in relazione al diametro del tubo, come previsto dal prospeƩo 7 della norma
UNI EN 1057. La prova di allargamento deve essere eseguita in conformità alle disposizioni della norma
UNI EN ISO 8493.

7. L'appaltatore dovrà  fornire  i risultaƟ  delle  prove  di  qualità  faƩe  eseguire  dal  produƩore  con
riferimento  al prospeƩo 8 della norma UNI EN 1057.

8. La norma UNI EN 1057 prescrive che i tubi di rame avenƟ diametro maggiore o uguale a 10 mm, fino a 54
mm compresi, devono essere marcaƟ in modo indelebile sulla lunghezza a intervalli ripetuƟ non maggiori
di 600 mm, riportando almeno le seguenƟ indicazioni:
- norma UNI EN 1057;
- dimensioni nominali della sezione: diametro esterno x spessore di parete;
- idenƟficazione dello stato metallurgico mediante l'apposito simbolo;
- marchio di idenƟficazione del produƩore;
- data di produzione.
I  tubi  di rame avenƟ diametro maggiore o uguale a 6 mm fino a 10 mm escluso oppure di  diametro
maggiore  di  54   mm   devono   essere   marcaƟ   analogamente   in   modo   leggibile   almeno   in
corrispondenza  di  entrambe  le estremità.

9. Altre norme di riferimento sono:
UNI EN 1254-1 - Rame e leghe di rame. Raccorderia idraulica. Raccordi per tubazioni di rame con terminali
aƫ alla saldatura o brasatura capillare;
UNI EN 1254-2 - Rame e leghe di rame. Raccorderia idraulica. Raccordi per tubazioni di rame con terminali
a compressione;
UNI  EN 1254-3 -  Rame e leghe di rame.  Raccorderia idraulica.  Raccordi  per  tubazioni  di plasƟca con
terminali a compressione;
UNI EN  1254-4  -  Rame  e  leghe  di  rame.  Raccorderia idraulica.  Raccordi combinanƟ altri  terminali  di
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connessione con terminali di Ɵpo capillare o a compressione;
UNI EN 1254-5 - Rame e leghe di rame. Raccorderia idraulica. Raccordi per tubazioni di rame con terminali
corƟ per brasatura capillare;
UNI EN 12449 - Rame e leghe di rame. Tubi tondi senza saldatura per usi generali;
UNI EN 12451- Rame e leghe di rame. Tubi tondi senza saldatura per scambiatori di calore;
UNI EN 12735 - Rame e leghe di rame. Tubi  di  rame  tondi  senza  saldatura  per  condizionamento  e
refrigerazione.

Art.19.36 - Tubazioni e raccordi in ghisa sferoidale

1. Prima  dell'acceƩazione  di  ciascun  loƩo  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direƩore  dei  lavori,  in
contraddiƩorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in canƟere e presso laboratori ufficiali sul
prodoƩo fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenƟ di produzione e/o di rivesƟmento:
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caraƩerisƟche meccaniche;
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
carico unitario di roƩura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
- prova di piegamento;
- prove non distruƫve (radiografiche, eleƩromagneƟche, a ultrasuoni, con liquidi penetranƟ);
- controllo dei rivesƟmenƟ (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivesƟmento
esterno.
- presso il deposito di stoccaggio:
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in parƟcolare della smussatura per la saldatura di
testa e del rivesƟmento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di acceƩazione risultasse non conforme alle specifiche di
progeƩo e delle specifiche norme UNI, il direƩore dei lavori noƟficherà per iscriƩo i  difeƫ riscontraƟ
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effeƩuare le proprie verifiche e presentare le proprie
controdeduzioni in forma scriƩa.
In  caso di  discordanza  tra  i  risultaƟ oƩenuƟ,  si  provvederà entro  i  dieci  giorni  successivi  ad  aƩuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normaƟve  di  riferimento  presso  isƟtuƟ  esterni
specializzaƟ, scelƟ insindacabilmente dal commiƩente e abilitaƟ al rilascio delle cerƟficazioni a norma di
legge,  eventualmente  alla  presenza  di  rappresentanƟ  del  commiƩente  e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definiƟvo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiƟ contraƩuali.

2. I  tubi  e  i  raccordi  in  ghisa  sferoidale  secondo  la  norma  UNI  EN 545 presentano i  seguenƟ diametri
nominali (dn):
40, 50, 60, 65, 80, 100, 125, 150, 200, 250, 300, 350, 400, 450, 600, 700, 800, 900, 1000, 1100, 1200,
1400, 1500, 1600, 1800, 2000.
Per agevolare l'intercambiabilità tra le forniture di diversi produƩori, le tolleranze sul diametro esterno
devono rispeƩare secondo il Ɵpo le norme UNI 9163.
Per le tolleranze di ovalizzazione relaƟve alle estremità lisce dei tubi e dei raccordi, la norma UNI EN 545
prescrive:
- di aƩenersi ai limiƟ di tolleranza del prospeƩo 16 e 17 della citata norma per i tubi avenƟ dn 40÷200;
- una tolleranza ≤ 1% per tubi avenƟ dn 250÷600 e ≤ 2% per tubi avenƟ dn > 600.
Gli scostamenƟ ammissibili dei tubi rispeƩo alla lunghezza normalizzata sono:
- per la lunghezza normalizzata di 8,15 m = ± 150 mm;
- per tuƩe le altre lunghezze normalizzate = ± 100 mm.
Le tolleranze sulle lunghezze dei tubi secondo la norma UNI EN 545 (prospeƩo 6) sono:
- tubi con bicchiere ed estremità liscia: ± 30 mm;
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- raccordi con giunƟ a bicchiere: ± 20 mm;
- tubi e raccordi per giunƟ a flangia: ± 10 mm.
La lunghezza uƟle del tubo è quella del tubo escluso il bicchiere.
Per i tubi e i raccordi lo spessore di parete dovrà essere riferito al diametro nominale (dn). Le classi di
spessore unificate sono riportate nei prospeƫ 16 e 17 della norma UNI EN 545.

3. Tuƫ i tubi, raccordi e pezzi accessori per condoƩe in ghisa sferoidale devono essere rivesƟƟ all'interno e
all'esterno. I tubi dopo la centrifugazione saranno ricoƫ, zincaƟ esternamente e rivesƟƟ all'interno con
malta e infine ricoperƟ all'esterno con vernici bituminose.
Per le condoƩe d'acqua il rivesƟmento interno, secondo la norma UNI EN 545, può essere realizzato con
malta  di  cemento  di  altoforno  o  alluminoso  applicata  per  centrifugazione,  poliuretano  e  vernice
bituminosa.
Il rivesƟmento esterno ha la funzione di assicurare una protezione duratura contro l'aggressività chimica
dei terreni.
I rivesƟmenƟ esterni dei tubi, secondo la norma UNI EN 545, devono essere cosƟtuiƟ da zinco con uno
strato di finitura di prodoƩo bituminoso o di resina sinteƟca. La direzione dei lavori si riserva di acceƩare
tubi  con rivesƟmenƟ esterni  in  nastri  adesivi,  malta  di  cemento con fibre,  poliuretano, polipropilene
estruso, polieƟlene estruso e rivesƟmento con manicoƩo di polieƟlene.
Le norme di riferimento sono:
UNI EN 14628 - Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale. RivesƟmento esterno di polieƟlene per tubi.
RequisiƟ e metodi di prova;
UNI EN 15189 - Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale. RivesƟmento esterno di poliuretano dei tubi.
RequisiƟ e metodi di prova;
UNI EN 15542 - Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale. RivesƟmento esterno di malta cemenƟzia per
tubi. RequisiƟ e metodi di prova.

4. I raccordi in ghisa sferoidale devono essere conformi alle norme UNI EN 598 e/o UNI EN 545.
I raccordi per condoƩe in pressione devono essere soƩoposƟ in stabilimento a collaudo effeƩuato con
aria a una pressione di 1 bar oppure ad altra prova di tenuta equivalente (UNI EN 598).
Devono inoltre avere le estremità a bicchiere per giunzioni automaƟche a mezzo anelli in gomma oppure
a flangia.

5. I  tubi,  i  raccordi  e  i  pezzi  accessori  per  condoƩe non devono presentare  alcun difeƩo o aver  subito
durante movimentazione danneggiamenƟ che possano nuocere al loro impiego.
I  tubi,  i  raccordi  e i  pezzi  accessori per condoƩe che presenƟno piccole imperfezioni,  inevitabili  per i
processi  di  fabbricazione,  e  che  non  nuociano  in  alcun  modo  al  loro  impiego  o  che  abbiano  subito
danneggiamenƟ  durante  la  movimentazione  o  in  caso  di  incidenƟ  potranno  essere  acceƩaƟ  previa
riparazione e benestare del commiƩente. La riparazione di alcuni difeƫ o danni dovrà essere eseguita con
i metodi appropriaƟ indicaƟ dal produƩore.

6. La marcatura dei  tubi  dovrà essere eseguita con prodoƫ indelebili  e  apposta nella zona centrale dei
manufaƫ, e dovrà comprendere:
- indicazioni che devono essere oƩenute direƩamente nella fusione del geƩo:
- designazione GS;
- numero di matricola;
 - classificazione delle flange secondo la PN (eventuale);
- marchio di fabbrica del produƩore;
- anno di fabbricazione;
- diametro nominale (dn).
- indicazioni che possono essere applicate con qualsiasi metodo (piƩurazione) o sull'imballaggio:
- norma UNI di riferimento;
- cerƟficazione rilasciata da terzi (eventuale);
- designazione della classe di spessore dei tubi centrifugaƟ (quando diversa da K 9).

Art.19.37 - Valvole

1. Le valvole a saracinesca flangiate per condoƩe d'acqua devono essere conformi alle norme UNI EN 1074-
1 e UNI EN 1074-2.
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2. Le valvole disconneƩrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridoƩa devono essere
conformi alla norma UNI EN 12729.

3. Le valvole di sicurezza per apparecchi in pressione devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1.
4. La rispondenza alle norme predeƩe deve essere comprovata da dichiarazione di conformità, completata

con dichiarazioni di rispondenza alle caraƩerisƟche specifiche previste dal progeƩo.

Art.19.38 - Apparecchi per la produzione di acqua calda

1. Gli scaldacqua funzionanƟ a gas devono essere costruiƟ a regola d'arte e sono consideraƟ tali se conformi
alle norme UNI EN 26.
Gli scaldacqua eleƩrici devono rispeƩare il DM 37/2008 e le norme CEI 64-8.
Gli scaldacqua a pompa di calore aria/acqua trovano riferimento nella norma UNI EN 16147.

2. La rispondenza alle norme suddeƩe deve essere comprovata da dichiarazione di conformità.

Art.19.39 - RubineƩeria sanitaria

1. La rubineƩeria sanitaria considerata nel presente arƟcolo è quella appartenente alle seguenƟ categorie:
- rubineƫ singoli, cioè con una sola condoƩa di alimentazione;
- gruppo miscelatore, avente due condoƩe di alimentazione e comandi separaƟ per regolare e miscelare
la  portata  d'acqua.  I  gruppi  miscelatori  possono  avere  diverse  soluzioni  costruƫve  riconducibili  ai
seguenƟ casi: comandi distanziaƟ o gemellaƟ; corpo apparente o nascosto (soƩo il piano o nella parete);
predisposizione per posa su piano orizzontale o verƟcale;
-  miscelatore  meccanico,  elemento  unico  che  sviluppa  le  stesse  funzioni  del  gruppo  miscelatore,
mescolando prima i due flussi e regolando e poi la portata della bocca di erogazione; Le due regolazioni
sono effeƩuate di  volta in  volta,  per oƩenere la  temperatura  d'acqua voluta. I  miscelatori  meccanici
possono avere diverse soluzioni costruƫve riconducibili ai seguenƟ casi:  monocomando o bicomando;
corpo apparente o nascosto (soƩo il piano o nella parete); predisposizione per posa su piano orizzontale o
verƟcale;
-  miscelatore  termostaƟco,  elemento  funzionante  come  il  miscelatore  meccanico,  ma  che  varia
automaƟcamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua alla
temperatura prescelta.

2. La rubineƩeria sanitaria, indipendentemente dal Ɵpo e dalla soluzione costruƫva, deve rispondere alle
seguenƟ caraƩerisƟche:
- inalterabilità dei materiali cosƟtuenƟ e non cessione di sostanze all'acqua;
- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio;
-  conformazione  della  bocca  di  erogazione in  modo da  erogare  acqua  con fileƩo a geƩo regolare  e
comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montaƟ;
- proporzionalità fra apertura e portata erogata;
- minima perdita di carico alla massima erogazione;
- silenziosità e assenza di vibrazione in tuƩe le condizioni di funzionamento;
- facile smontabilità e sosƟtuzione di pezzi;
- conƟnuità nella variazione di temperatura tra la posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i
rubineƫ miscelatori).
La rispondenza alle caraƩerisƟche sopraelencate si intende soddisfaƩa per i rubineƫ singoli e i gruppi
miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 e ne viene comprovata la rispondenza con
cerƟficaƟ di prova e/o con apposizione del marchio UNI. Per gli altri rubineƫ si applica la norma UNI EN
200 (per quanto possibile) o si farà riferimento ad altre norme tecniche (principalmente di enƟ normatori
esteri).

3. I  rubineƫ a passo rapido, flussometri,  indipendentemente dal  materiale cosƟtuente e dalla soluzione
costruƫva, devono rispondere alle caraƩerisƟche seguenƟ:
- erogazione di acqua con portata, energia e quanƟtà necessaria per assicurare la pulizia;
- disposiƟvi di regolazione della portata e della quanƟtà di acqua erogata;
-  costruzione  tale  da  impedire  ogni  possibile  contaminazione  della  rete  di  distribuzione  dell'acqua  a
monte per effeƩo di rigurgito;
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- contenimento del livello di rumore prodoƩo durante il funzionamento.
4. Le casseƩe per l'acqua per vasi, orinatoi e vuotatoi, indipendentemente dal materiale cosƟtuente e dalla

soluzione costruƫva, devono rispondere alle caraƩerisƟche seguenƟ:
- troppo pieno di sezione tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla casseƩa;
- rubineƩo a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo che, dopo l'azione di pulizia,
l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio,  sino a riprisƟnare  nel  sifone del vaso il  baƩente d'acqua che
realizza la tenuta ai gas;
-  costruzione  tale  da  impedire  ogni  possibile  contaminazione  della  rete  di  distribuzione  dell'acqua  a
monte per effeƩo di rigurgito;
- contenimento del livello di rumore prodoƩo durante il funzionamento.
La rispondenza alle caraƩerisƟche sopraelencate si intende soddisfaƩa per le casseƩe dei vasi quando, in
abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione.

5. I tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubineƩeria sanitaria),
indipendentemente  dal  materiale  cosƟtuente  e  dalla  soluzione  costruƫva,  devono  rispondere  alle
caraƩerisƟche seguenƟ:
- inalterabilità alle azioni chimiche e all'azione del calore;
- non cessione di sostanze all'acqua potabile;
- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienƟ dall'interno e/o dall'esterno;
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano deposiƟ;
- pressione di prova uguale a quella di rubineƫ collegaƟ.
Le norme di riferimento sono:
UNI 16146 – RubineƩeria sanitaria. Flessibili doccia estraibili  per rubineƩeria sanitaria per i  sistemi di
alimentazione Ɵpo 1 e di Ɵpo 2. Specifiche tecniche generali;
UNI EN 1113 - RubineƩeria sanitaria. Flessibili doccia per rubineƩeria sanitaria per sistemi di adduzione
acqua di Ɵpo 1 e 2. Specifiche tecniche generali.

6. Nei locali igienici desƟnaƟ a portatori di handicap, devono essere installaƟ preferibilmente rubineƫ con
comando a leva, con erogazione dell'acqua calda regolabile mediante miscelatori termostaƟci, così come
stabilito dal D.M. 236/1989.
I rubineƫ devono essere facilmente azionabili dai soggeƫ portatori di handicap, specialmente se su sedia
a ruote o deambulanƟ.

7. In caso di contestazione nell'acceƩazione della rubineƩeria, si farà riferimento alle seguenƟ norme:
UNI 9182 - ImpianƟ di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda. ProgeƩazione, installazione e
collaudo;
UNI EN 246 - RubineƩeria sanitaria. Criteri di acceƩazione dei regolatori di geƩo;
UNI EN 248 - RubineƩeria sanitaria. Criteri di acceƩazione dei rivesƟmenƟ Ni-Cr;
UNI EN 816 - RubineƩeria sanitaria. Rubineƫ a chiusura automaƟca PN 10;
UNI EN 817 - RubineƩeria sanitaria. Miscelatori meccanici (PN 10). Specifiche tecniche generali;
UNI  EN  1286  -  RubineƩeria  sanitaria.  Miscelatori  meccanici  a  bassa  pressione.  Specifiche  tecniche
generali;
UNI  EN 1287 -  RubineƩeria  sanitaria.  Miscelatori  termostaƟci  a  bassa  pressione.  Specifiche tecniche
generali;
UNI EN 15091 - RubineƩeria sanitaria. RubineƩeria sanitaria ad apertura e chiusura eleƩronica;
UNI EN 16145 - RubineƩeria sanitaria. Docce estraibili per lavello e miscelatori lavabo. Specifiche tecniche
generali;
UNI 10856 - RubineƩeria sanitaria. Prove e limiƟ di acceƩazione dei rivesƟmenƟ organici;
UNI EN 1111 - RubineƩeria sanitaria. Miscelatori termostaƟci (PN 10). Specifiche tecniche generali;
UNI EN 1112 - RubineƩeria sanitaria. DisposiƟvi uscita doccia per sistemi di adduzione acqua di Ɵpo 1 e 2.
Specifiche tecniche generali;
UNI EN 13828 - Valvole per edifici. Rubineƫ a sfera di leghe di rame e di acciaio inossidabile, a comando
manuale, per l'approvvigionamento di acqua potabile negli edifici. Prove e requisiƟ;
UNI EN ISO 3822-1 - AcusƟca. Misurazione in laboratorio del rumore emesso dai rubineƫ e dalle
apparecchiature idrauliche uƟlizzate negli impianƟ per la distribuzione dell'acqua. Metodo di misurazione;
UNI  EN  ISO  3822-2  -  AcusƟca.  Misurazione  in  laboratorio  del  rumore  emesso  dai  rubineƫ  e  dalle
apparecchiature  idrauliche  uƟlizzate  negli  impianƟ  per  la  distribuzione  dell'acqua.  Condizioni  di

Pagina 360 di 388



montaggio e di funzionamento dei rubineƫ di scarico e miscelatori;
UNI  EN  ISO  3822-3  -  AcusƟca.  Misurazione  in  laboratorio  del  rumore  emesso  dai  rubineƫ  e  dalle
apparecchiature  idrauliche  uƟlizzate  negli  impianƟ  per  la  distribuzione  dell'acqua.  Condizioni  di
montaggio e di funzionamento delle apparecchiature e delle valvole sull'impianto;
UNI  EN  ISO  3822-4  -  AcusƟca.  Misurazione  in  laboratorio  del  rumore  emesso  dai  rubineƫ  e  dalle
apparecchiature  idrauliche  uƟlizzate  negli  impianƟ  per  la  distribuzione  dell'acqua.  Condizioni  di
montaggio e di funzionamento per apparecchiature speciali.

Art.19.40 - Tubazioni in gres

1. Prima  dell'acceƩazione  di  ciascun  loƩo  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direƩore  dei  lavori,  in
contraddiƩorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in canƟere e presso laboratori ufficiali sul
prodoƩo fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenƟ di produzione e/o di rivesƟmento:
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caraƩerisƟche meccaniche;
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
carico unitario di roƩura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
- prova di piegamento;
- prove non distruƫve (radiografiche, eleƩromagneƟche, a ultrasuoni, con liquidi penetranƟ);
- controllo dei rivesƟmenƟ (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivesƟmento
esterno.
- presso il deposito di stoccaggio:
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in parƟcolare della smussatura per la saldatura di
testa e del rivesƟmento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di acceƩazione risultasse non conforme alle specifiche di
progeƩo e delle specifiche norme UNI, il direƩore dei lavori noƟficherà per iscriƩo i  difeƫ riscontraƟ
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effeƩuare le proprie verifiche e presentare le proprie
controdeduzioni in forma scriƩa.
In  caso di  discordanza  tra  i  risultaƟ oƩenuƟ,  si  provvederà entro  i  dieci  giorni  successivi  ad  aƩuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normaƟve  di  riferimento  presso  isƟtuƟ  esterni
specializzaƟ, scelƟ insindacabilmente dal commiƩente e abilitaƟ al rilascio delle cerƟficazioni a norma di
legge,  eventualmente  alla  presenza  di  rappresentanƟ  del  commiƩente  e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definiƟvo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiƟ contraƩuali.

2. I  tubi  e  gli  elemenƟ complementari  in  gres devono essere  realizzaƟ con impasƟ omogenei  di  argille
idonee, soƩoposte successivamente a coƩura ad alte temperature. Le superfici degli elemenƟ possono
essere verniciate sia internamente che esternamente,  ad eccezione del  bicchiere di giunzione e della
punta delle canne. Sono ammessi piccoli difeƫ visivi, quali asperità sulla superficie.
La norma UNI EN 295 definisce le esigenze cui devono conformarsi i tubi e gli elemenƟ complementari di
gres a giunzione flessibile con o senza manicoƩo, desƟnaƟ alla costruzione di sistemi di fognatura.

3 I diametri nominali minimi ammessi sono quelli del prospeƩo 1 della norma UNI EN 295-1.
Le lunghezze nominali in relazione al diametro nominale sono riportate nel prospeƩo 2 della citata norma
UNI  EN  295-1.  La  tolleranza  relaƟva  alla  lunghezza  nominale  dichiarata  per  i  tubi  e  gli  elemenƟ
complementari diriƫ deve essere tra - 1% e + 4%, oppure ± 10 mm, a seconda di quale sia il valore più
alto tra i due.

4. Le caraƩerisƟche del materiale impiegato e gli aspeƫ funzionali delle giunzioni sono indicaƟ dalla norma
UNI EN 295 (parƟ 1, 2 e 3).
La  giunzione  si  fabbrica  in  stabilimento,  colando  resina  poliuretanica  liquida  aƩorno  alla  punta  e
all'interno del bicchiere dei tubi e pezzi speciali di gres.
Gli elemenƟ di tenuta in poliuretano, soƩoposƟ alle prove previste dalla norma UNI EN 295-3, devono
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avere le seguenƟ caraƩerisƟche:
- resistenza a trazione: ≥ 2 N/mm2;
- allungamento a roƩura: ≥ 90%;
- durezza: 67 ± 5 shore A.
Le guarnizioni ad anello di gomma devono essere soƩoposte alla prova di ozono, secondo le modalità di
cui alla norma UNI EN 295-3.
I giunƟ a manicoƩo di polipropilene, prodoƫ da fabbricanƟ in possesso dei requisiƟ di cui alla norma UNI
EN 295, devono essere soƩoposƟ alle prove di cui alla norma UNI EN 295-3 (punto 16) e soddisfare le
prescrizioni (indice di fluidità, resistenza a trazione, allungamento di roƩura e temperatura elevata) del
prospeƩo 11 della  norma UNI  EN 295-1.  Tali  giunƟ,  se approvvigionaƟ da fornitore  esterno,  devono
essere soƩoposƟ alla prova di cui al  punto 17 della norma UNI EN 295-3, resistendo a una pressione
interna di acqua non inferiore a 60 kPa.
Le tubazioni e i pezzi speciali sono predisposƟ, per la posa in opera, con il bicchiere verso monte, entro il
quale si dispone la punta del pezzo successivo.
Per le giunzioni, la norma UNI EN 295 prevede i seguenƟ materiali:
- guarnizioni ad anello di gomma;
- elemenƟ di tenuta di poliuretano;
- giunƟ a manicoƩo in polipropilene.
I sistemi di giunzione devono essere in grado di garanƟre un'omogenea velocità di scorrimento e tenuta
idraulica nei confronƟ di una pressione interna o esterna di 50 kN/m2 (0,5 bar) con deviazione angolare
rispeƫvamente di 80 mm/m per dn 100-200, di 30 mm/m per dn 200/500, di 20 mm/m per dn 500-800 e
di 10 mm/m per dn > 800.
Il collegamento tra le tubazioni si realizza per semplice infilaggio della punta in gres nel bicchiere munito
di anello in gomma.
Nel caso di uƟlizzo di condoƩe con sezione ridoƩa, per esempio allacciamenƟ, queste possono presentare
un  nuovo  sistema  di  giunzione  realizzato  con  il  posizionamento  in  fabbrica  di  un  anello  in  gomma
all'interno del bicchiere della tubazione.
Altri  materiali  impiegaƟ  per  le  giunzioni  devono  rispondere  alle  indicazioni  tecniche  fornite  dal
produƩore, come indicato al punto 6.1.5 della norma UNI EN 295-1.

5. Si farà riferimento alla norma UNI 9459 per maƩoni, maƩonelle e fondi fogna di gres per le condoƩe di
liquidi.

Art.19.41 - Tubazioni in pvc fognatura e scarichi non in pressione

1. Prima  dell'acceƩazione  di  ciascun  loƩo  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direƩore  dei  lavori,  in
contraddiƩorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in canƟere e presso laboratori ufficiali sul
prodoƩo fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenƟ di produzione e/o di rivesƟmento:
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caraƩerisƟche meccaniche;
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
carico unitario di roƩura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
- prova di piegamento;
- prove non distruƫve (radiografiche, eleƩromagneƟche, a ultrasuoni, con liquidi penetranƟ);
- controllo dei rivesƟmenƟ (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivesƟmento
esterno.
- presso il deposito di stoccaggio:
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in parƟcolare della smussatura per la saldatura di
testa e del rivesƟmento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di acceƩazione risultasse non conforme alle specifiche di
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progeƩo e delle specifiche norme UNI, il direƩore dei lavori noƟficherà per iscriƩo i difeƫ riscontraƟ
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effeƩuare le proprie verifiche e presentare le proprie
controdeduzioni in forma scriƩa.
In caso di  discordanza tra  i  risultaƟ oƩenuƟ,  si  provvederà entro  i  dieci  giorni  successivi  ad aƩuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normaƟve  di  riferimento  presso  isƟtuƟ  esterni
specializzaƟ, scelƟ insindacabilmente dal commiƩente e abilitaƟ al rilascio delle cerƟficazioni a norma di
legge,  eventualmente alla  presenza di  rappresentanƟ del  commiƩente e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definiƟvo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiƟ contraƩuali.

2. Il materiale con il quale i tubi devono essere fabbricaƟ consta di una mescola a base di polivinilcloruro e
addiƟvi necessari alla trasformazione.
Il PVC nei tubi deve essere almeno l'80% sulla mescola totale.
Il PVC nei raccordi deve essere almeno l'85% sulla mescola totale.
La formulazione deve garanƟre la prestazione dei tubi e dei raccordi nel corso dell'intera vita dell'opera.
La quanƟtà minima di resina PVC nel materiale cosƟtuente i tubi e i raccordi deve essere quella prescriƩa
dalle norme di riferimento:
- tubi: contenuto di PVC ≥ 80% in massa verificato secondo la norma UNI EN 1905;
- raccordi: contenuto di PVC ≥ 85% in massa verificato secondo la norma UNI EN 1905.
Il  contenuto minimo di PVC può essere verificato su campioni prelevaƟ in tuƩe le fasi  del  processo
(durante la produzione, da magazzino, da canƟere).

3. I tubi in PVC-U devono essere conformi alla norma UNI EN 1401-1 e classificaƟ con codice d'applicazione
U (interraƟ all'esterno della struƩura dell'edificio) o UD (interraƟ sia entro il perimetro dell'edificio sia
all'esterno  di  esso).  Il  sistema di  giunzione  a bicchiere  deve  essere  con anello  di  tenuta  in  gomma
conforme alla norma UNI EN 681-1 e realizzato con materiale elastomerico.
I raccordi in PVC-U a parete compaƩa devono avere una classe di rigidità nominale di minimo SN 4 (kN/
m2), SDR max 41, conformi alla norma UNI EN 1401-1 e classificaƟ con codice d'applicazione U (interraƟ
all'esterno della struƩura dell'edificio) o UD (interraƟ sia entro il perimetro dell'edificio sia all'esterno di
esso). Il sistema di giunzione a bicchiere deve essere con anello di tenuta in gomma conforme alla norma
UNI EN 681-1 e realizzato con materiale elastomerico.

4. I tubi devono avere i diametri, gli spessori e le tolleranze rispondenƟ ai valori riportaƟ nella norma UNI EN
1401,  capitolo 6,  prospeƫ n.  3,  4,  5  e  6.  In parƟcolare,  gli  spessori,  le  caraƩerisƟche meccaniche e
dovranno essere conformi alle tabelle successive.

Dimensione
nominale (dn/
OD)

Diametro  esterno
nominale dn

SN2 SDR 51 SN4 SDR 41 SN 8 SDR 34

e min e max e min e max e min e max

110 110 - - 3,2 3,8 3,2 3,8
125 125 - - 3,2 3,8 3,7 4,3
160 160 3,2 3,8 4,0 4,6 4,7 5,4
200 200 3,9 4,5 4,9 5,6 5,9 6,7
250 250 4,9 5,6 6,2 7,1 7,3 8,3
315 315 6,2 7,1 7,7 8,7 9,2 10,4
355 355 7,0 7,9 8,7 9,8 10,4 11,7
400 400 7,9 8,9 9,8 11,0 11,7 13,1
450 450 8,8 9,9 11,0 12,3 13,2 14,8
500 500 9,8 11,0 12,3 13,8 14,6 16,3
630 630 12,3 13,8 15,4 17,2 18,4 20,5
710 710 13,9 15,5 17,4 19,4 20,8 23,2
800 800 15,7 17,5 19,6 21,8 23,4 26,8
900 900 17,6 19,6 22,0 24,4 - -
1000 1000 19,6 21,8 24,5 27,2 - -

CaraƩerisƟche
memeccaniche

RequisiƟ Parametri di prova Metodi di prova

Resistenza all'urto TIR ≤ 10% Temperatura di prova  0 °C UNI EN 744
Mezzo di condizionamento Acqua o aria
Tipo di percussore d 90
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Massa del percussore per:

dem  = 110 mm 1 kg
dem  = 125 mm 1,25 kg
dem  = 160 mm 1,6 kg
dem  = 200 mm 2,0 kg
dem  = 250 mm 2,5 kg
dem  ≥ 315 mm 3,2 kg
Altezza  di  caduta  del  percussore
per:
dem  = 110 mm 1600 mm
dem  ≥ 125 mm 2000 mm

CaraƩerisƟche
fisiche

RequisiƟ Parametri di prova Metodo di prova

Temperatura di
rammollimento Vicat
(VST)

≥ 79 °C Conformi alla norma UNI EN 727 UNI EN 727

RiƟro longitudinale ≤  5%  Il  tubo  non  deve
presentare  bolle  o
screpolature

Temperatura  di  prova:  150  °C  tempo  di
immersione: per  e  ≤ 8 mm: 15 min; per  e  > 8
mm: 30 min.

UNI  EN  ISO  2505
Metodo:  bagno
liquido

oppure

Temperatura di prova: 150 °C tempo: per  e ≤ 4
mm: 30 min; per  4 mm<e ≤16 mm mm: 60min;
per  e >16 mm: 120 min.

UNI  EN  ISO  2505
Metodo: in aria

Resistenza  al
dicloro-  metano  a
una
temperatura
specificata

Nessun  aƩacco  in  alcuna
parte  della  superficie  della
proveƩa

Temperatura  di  prova:  15 °C Tempo
di immersione: 30 min

UNI EN 580

5. La marcatura dei tubi deve essere, su almeno una generatrice, conƟnua e indelebile, conforme ai requisiƟ
della norma UNI EN 1401 e contenere almeno con intervalli di massimo 2 m le seguenƟ informazioni:
- numero della norma: UNI EN 1401;
- codice d'area di applicazione: U e UD;
- nome del fabbricante e/o marchio di fabbrica;
- indicazione del materiale (PVC-U);
- dimensione nominale (dn/OD);
- spessore minimo di parete (SDR);
- rigidità anulare nominale (SN);
- informazioni del fabbricante (data e luogo di produzione ai fini della rintracciabilità).

6. Nel rispeƩo del criterio "2.5.12 Tubazioni in PVC e Polipropilene", così definito nell'Allegato al Decreto del
Ministero  della  Transizione Ecologica  del  23  giugno  2022,  le  tubazioni  in  PVC sono prodoƩe con un
contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ di almeno il 20% sul peso del
prodoƩo,  inteso come somma delle tre frazioni.  La percentuale  indicata si  intende come somma dei
contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.

7. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

8. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art.  del  Capitolato("Mezzi  di  prova e verifica dei  criteri  ambientali  minimi")$>,  comma 3 e 4.  Tale
criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 del medesimo
arƟcolo.

Art.19.42 - Tubazioni in pvc per scarichi interni edificio

1. Prima  dell'acceƩazione  di  ciascun  loƩo  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direƩore  dei  lavori,  in
contraddiƩorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in canƟere e presso laboratori ufficiali sul
prodoƩo fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenƟ di produzione e/o di rivesƟmento:
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- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caraƩerisƟche meccaniche;
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
carico unitario di roƩura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
- prova di piegamento;
- prove non distruƫve (radiografiche, eleƩromagneƟche, a ultrasuoni, con liquidi penetranƟ);
- controllo dei rivesƟmenƟ (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivesƟmento
esterno.
- presso il deposito di stoccaggio:
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in parƟcolare della smussatura per la saldatura di
testa e del rivesƟmento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di acceƩazione risultasse non conforme alle specifiche di
progeƩo e delle specifiche norme UNI, il direƩore dei lavori noƟficherà per iscriƩo i  difeƫ riscontraƟ
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effeƩuare le proprie verifiche e presentare le proprie
controdeduzioni in forma scriƩa.
In  caso di  discordanza  tra  i  risultaƟ oƩenuƟ,  si  provvederà entro  i  dieci  giorni  successivi  ad  aƩuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normaƟve  di  riferimento  presso  isƟtuƟ  esterni
specializzaƟ, scelƟ insindacabilmente dal commiƩente e abilitaƟ al rilascio delle cerƟficazioni a norma di
legge,  eventualmente  alla  presenza  di  rappresentanƟ  del  commiƩente  e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definiƟvo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiƟ contraƩuali.

2. I tubi e i raccordi devono essere realizzaƟ con PVC-U e adeguaƟ addiƟvi.
Il contenuto di PVC deve essere maggiore o uguale all'80% per tubi e all'85% per i raccordi. Il valore di PVC
deve essere determinato con metodo in base alla norma UNI EN 1905.
È ammesso l'uƟlizzo di materiale non vergine, secondo le modalità specificate dall'allegato A della norma
UNI EN 1329-1.

3. Nella marcatura, i tubi e i raccordi devono essere idenƟficaƟ dai seguenƟ codici, per indicare l'area di
applicazione a cui sono desƟnaƟ:
- codice B: per l'area di applicazione dei componenƟ desƟnaƟ all'uso sopra terra all'interno degli edifici o
per componenƟ all'esterno degli edifici fissaƟ alle pareƟ;
- codice D:  riferito a un'area soƩo ed entro 1 m dall'edificio dove i tubi e i  raccordi  sono interraƟ e
collegaƟ al sistema di tubazione interrato per le acque di scarico;
- codice BD: riferito ai componenƟ desƟnaƟ alle applicazioni in entrambe le aree B e D;
- codici U e UD: non sono compresi dalla norma UNI EN 1329-1. Per la relaƟva definizione si rimanda alla
norma UNI EN 1401-1.

4. La norma UNI EN 1329-1 si applica ai tubi e ai raccordi di PVC-U, alle loro giunzioni e alle giunzioni con
componenƟ di altri materiali plasƟci (marcaƟ con B o BD) desƟnaƟ ai seguenƟ uƟlizzi:
- tubazioni di scarico per acque domesƟche a bassa e ad alta temperatura;
- tubi di venƟlazione collegaƟ agli scarichi di cui al punto precedente;
- scarichi di acque piovane all'interno della struƩura dell'edificio.
I tubi e i raccordi possono essere uƟlizzaƟ in due aree di applicazione, ovvero all'interno della struƩura
degli edifici (marcaƟ con sigla B) e nel soƩosuolo entro la struƩura degli edifici (marcaƟ con sigla BD). La
lunghezza dei tubi non comprende il bicchiere.
Per  l'uso  di  tubazioni  interrate nell'area interna della  struƩura  dell'edificio,  si  intendono solamente i
componenƟ (marcaƟ BD) con diametro esterno nominale uguale o maggiore di 75 mm.

5. Le caraƩerisƟche geometriche sono le seguenƟ:
- il diametro esterno nominale è compreso tra 32-315 mm;
- l'ovalizzazione è ≤ 0,024 dn;
- la lunghezza tubi è definita dal produƩore (escluso il bicchiere);
- lo smusso della testata del tubo ha un angolo compreso tra i 15° e i 45°;
- lo spessore della parete varia in funzione del dn e dell'area di applicazione;
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- la lunghezza, il diametro e gli spessori dei raccordi sono definiƟ dalla norma UNI EN 1329-1, in funzione
del Ɵpo di giunto da realizzare e dell'area di applicazione;
- i raccordi sono realizzaƟ con curve, manicoƫ, riduzioni e deviatori, secondo figure definite.

6. Le caraƩerisƟche meccaniche dei tubi sono idenƟficate dalla resistenza all'urto e per aree fredde con urto
a - 10 °C.

7. Le caraƩerisƟche fisiche dei tubi sono idenƟficate da:
- temperatura di rammollimento Vicat;
- riƟro longitudinale;
- resistenza di clorometano.
Le caraƩerisƟche dei raccordi invece sono idenƟficate da:
- temperatura di rammollimento Vicat;
- effeƫ calore.
Tali valori sono riassunƟ nella seguente.

CaraƩerisƟche RequisiƟ Parametri di prova Metodo di prova
Temperatura di
rammollimento Vicat (VST)

> 79 °C Conformi alla norma UNI EN 727 UNI EN 727

RiƟro longitudinale ≤ 5% Il tubo non deve
presentare  bolle  o
screpolature

Temperatura di prova 150 °C UNI EN ISO 2505
Metodo: bagno liquido

Tempo di immersione 15 min
oppure

Temperatura di prova 150 °C UNI EN ISO 2505
Metodo: in aria

Tempo di immersione 30 min
Resistenza al dicloro-
metano ad una temperatura
specificata

Nessun  aƩacco  in
nessuna  parte  della
superficie della proveƩa

Temperatura  di prova: 150 °C Tempo
di immersione: 30 min

UNI EN 580

8. I tubi all'esame visivo senza ingrandimento devono avere le superfici interne ed esterne lisce, pulite ed
esenƟ da screpolature, cavità e altri difeƫ superficiali susceƫbili di impedire la conformità alla presente
norma. Il materiale non deve contenere alcuna impurità visibile senza ingrandimento. Le estremità dei
tubi devono essere tagliate neƩamente, perpendicolarmente all'asse del tubo.
I  tubi  e  i  raccordi  devono essere  uniformemente coloraƟ aƩraverso il  loro intero  spessore.  Il  colore
raccomandato dei tubi e dei raccordi deve essere il grigio.

9. I raccordi possono essere realizzaƟ con due sistemi di giunzione:
- bicchiere a guarnizione monolabbro;
- bicchiere a incollare.

10. La guarnizione di tenuta non deve presentare effeƫ nocivi sulle proprietà del tubo e del raccordo e non
deve provocare la non rispondenza dell'assemblaggio di prova ai requisiƟ del prospeƩo 21 della norma
UNI EN 1329-1.
I materiali per le guarnizioni devono essere conformi alla norma UNI EN 681-1 o alla norma UNI EN 681-2,
a seconda dei casi.
Le guarnizioni di elastomeri termoplasƟci (TPE) devono inoltre essere conformi ai requisiƟ prestazionali a
lungo termine specificaƟ nella norma UNI EN 1329-1.

11. Gli adesivi impiegaƟ devono essere colle a solvente e devono essere specificaƟ dal fabbricante dei tubi o
dei raccordi o da un accordo tecnico di parte terza.
Gli  adesivi  non devono esercitare effeƫ nocivi  sulle  proprietà del  tubo e del  raccordo e non devono
causare  la mancata  rispondenza dell'assemblaggio di  prova ai requisiƟ previsƟ dal prospeƩo 21 della
norma UNI EN 1329-1.

12. I sistemi di tubazioni devono garanƟre un'emissione di rumore inferiore a quanto previsto dal D.P.C.M. 5
dicembre 1997, che per impianƟ a funzionamento disconƟnuo prevede un limite di 35 dB misurato in
opera secondo la norma UNI EN ISO 16032. I sistemi di tubazioni devono essere realizzaƟ con materiali
che permeƩano la classificazione al fuoco secondo la norma UNI EN 13501.

13. La marcatura dei tubi deve essere conƟnua e indelebile su almeno una generatrice e conforme ai requisiƟ
della  norma  UNI  EN  1329-1,  e  contenere  con  intervalli  di  massimo  1,00  m  almeno  le  seguenƟ
informazioni:
- numero della norma: UNI EN 1329-1;

Pagina 366 di 388



- nome del fabbricante e/o marchio di fabbrica;
- diametro nominale;
- spessore di parete minimo;
- materiale;
- codice dell'area di applicazione;
- rigidità anulare per l'area di applicazione BD;
- informazione del fabbricante.
Per  impiego  a  basse  temperature  (simbolo  del  cristallo  di  ghiaccio),  la  marcatura  dei  raccordi  deve
contenere almeno le seguenƟ informazioni:
- numero della norma: UNI EN 1329-1;
- nome del fabbricante e/o marchio di fabbrica;
- diametro nominale;
- angolo nominale;
- materiale;
- codice dell'area di applicazione;
- rigidità anulare nominale per applicazione nell'area BD.
La marcatura per incisione deve ridurre lo spessore per non più di 0,25 mm, in caso contrario, non deve
essere ritenuta conforme.

14. Nel rispeƩo del criterio "2.5.12 Tubazioni in PVC e Polipropilene", così definito nell'Allegato al Decreto del
Ministero  della  Transizione Ecologica  del  23  giugno  2022,  le  tubazioni  in  PVC sono prodoƩe  con un
contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di soƩoprodoƫ di almeno il 20% sul peso del
prodoƩo,  inteso come somma delle  tre frazioni.  La percentuale indicata si  intende come somma dei
contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.

15. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

16. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art.  del  Capitolato("Mezzi  di  prova e verifica dei  criteri  ambientali  minimi")$>,  comma 3 e 4.  Tale
criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 del medesimo
arƟcolo.

Art.19.43 - Tubazioni in polieƟlene per scarichi fabbricato

1. Prima  dell'acceƩazione  di  ciascun  loƩo  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direƩore  dei  lavori,  in
contraddiƩorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in canƟere e presso laboratori ufficiali sul
prodoƩo fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenƟ di produzione e/o di rivesƟmento:
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caraƩerisƟche meccaniche;
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
carico unitario di roƩura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
- prova di piegamento;
- prove non distruƫve (radiografiche, eleƩromagneƟche, a ultrasuoni, con liquidi penetranƟ);
- controllo dei rivesƟmenƟ (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivesƟmento
esterno.
- presso il deposito di stoccaggio:
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in parƟcolare della smussatura per la saldatura di
testa e del rivesƟmento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di acceƩazione risultasse non conforme alle specifiche di
progeƩo e delle specifiche norme UNI, il direƩore dei lavori noƟficherà per iscriƩo i  difeƫ riscontraƟ
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effeƩuare le proprie verifiche e presentare le proprie

Pagina 367 di 388



controdeduzioni in forma scriƩa.
In  caso di  discordanza  tra  i  risultaƟ oƩenuƟ,  si  provvederà entro  i  dieci  giorni  successivi  ad  aƩuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normaƟve  di  riferimento  presso  isƟtuƟ  esterni
specializzaƟ, scelƟ insindacabilmente dal commiƩente e abilitaƟ al rilascio delle cerƟficazioni a norma di
legge,  eventualmente  alla  presenza  di  rappresentanƟ  del  commiƩente  e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definiƟvo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiƟ contraƩuali.

2. La norma UNI EN 1519-1 specifica i requisiƟ per i tubi, i raccordi e il sistema di tubazioni di polieƟlene (PE)
nel campo degli scarichi:
- all'interno della struƩura dei fabbricaƟ (marcaƟ B);
- nei fabbricaƟ, sia nel soƩosuolo entro la struƩura del fabbricato (marcaƟ BD).
La norma è applicabile ai tubi e ai raccordi di PE di seguito indicaƟ:
- a estremità liscia;
- con bicchiere munito di guarnizione elastomerica;
- per giunƟ per fusione di testa;
- per giunƟ eleƩrofusi;
- per giunƟ meccanici.

3. La composizione per tubi e raccordi deve essere cosƟtuita da materiale di base polieƟlene (PE), al quale
possono essere aggiunƟ gli addiƟvi necessari per facilitare la fabbricazione dei componenƟ conformi ai
requisiƟ della norma UNI EN 1519-1. Per esigenze della normaƟva anƟncendio possono essere impiegaƟ
anche altri addiƟvi.
I raccordi fabbricaƟ o le parƟ di raccordi fabbricaƟ devono essere realizzaƟ partendo da tubi e/o stampaƟ
conformi,  tranne  che  per  i  requisiƟ  dello  spessore  di  parete  e/o  stampaƟ  di  PE  conformi  alle
caraƩerisƟche
meccaniche e fisiche del materiale, come richiesto dalla norma UNI EN 1519-1.

4. Nella marcatura i  tubi e i raccordi devono essere idenƟficaƟ dai  seguenƟ codici  per indicare l'area di
applicazione a cui sono desƟnaƟ (UNI EN 1519-1):
- codice B: per l'area di applicazione all'interno del fabbricato e all'esterno per elemenƟ fissaƟ alle pareƟ;
- codice D: per l'area di applicazione al disoƩo del fabbricato ed entro 1 m di distanza dal fabbricato per
tubi e raccordi interraƟ e collegaƟ al sistema di scarico del fabbricato;
- codice BD: riferito ad applicazioni in entrambe le aree d'applicazione B e D.

5. Lo spessore di parete e deve essere conforme rispeƫvamente ai prospeƫ 3 e 4 della norma UNI EN 1519-
1, nei quali per la serie metrica è ammesso uno spessore di parete massimo, in un punto qualsiasi, fino a
1,25 emin, purché lo spessore di parete medio em sia minore o uguale a quello specificato, em,max.

6. La norma UNI EN 1519-1 si applica ai seguenƟ Ɵpi di raccordo (ma ne sono ammessi anche altri Ɵpi):
a. curve, per le quali gli angoli nominali preferenziali a dovrebbero essere da 15°, 22,5°, 30°, 45°, 67,5°,

80° oppure compresi tra 87,5° e 90°. Le curve possono essere: senza o con raggio di curvatura; codolo/
bicchiere e bicchiere/bicchiere; a segmenƟ saldaƟ di testa;

b. diramazioni  e  diramazioni  ridoƩe  (diramazioni  singole  o  mulƟple),  per  le  quali  l'angolo  nominale
fissato dovrebbe essere da 45°, 67,5°, oppure compreso tra 87,5° a 90°. Esse possono avere:
- angolo senza o con raggio di curvatura (ISO 265-1);
- codolo/bicchiere e bicchiere/bicchiere;

c. riduzioni;
d. raccordi di accesso. Il diametro interno del foro per pulizia deve essere specificato dal fabbricante;
e. manicoƫ:

- a doppio bicchiere;
- collare per riparazioni;

f. bicchiere per saldatura testa a testa per tubo con estremità lisce;
g. tappi.

7. La marcatura sul tubo richiesta dai punƟ 11.1 e 11.2 della norma UNI EN 1519-1 deve essere durevole.
Essa deve contenere come minimo:
- normaƟva di riferimento UNI EN 1519-1;
- dimensione nominale;
- spessore minimo di parete;
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- materiale;
- codice dell'area di applicazione;
- serie di tubo per l'area di applicazione BD;
- Ɵpo di bicchiere;
- informazioni del produƩore.
La marcatura dei raccordi deve contenere:
- numero della norma UNI EN 1519-1;
- nome del fabbricante e/o marchio di fabbrica;
- dimensione nominale;
- angolo nominale;
- materiale,
- codice dell'area di applicazione;
- spessore minimo di parete o serie di tubi per l'area di applicazione BD;
- Ɵpo di bicchiere;
- informazioni del fabbricante.

8. Altre norme di riferimento sono:
UNI CEN/TS 1519-2 - Sistemi di tubazioni di materia plasƟca per lo scarico delle acque (a bassa e ad alta
temperatura) all'interno dei fabbricaƟ. PolieƟlene (PE). Guida per la valutazione della conformità;
UNI  EN  13476-1  -  Sistemi  di  tubazioni  di  materia  plasƟca  per  connessioni  di  scarico  e  colleƩori  di
fognatura interraƟ non in pressione. Sistemi di tubazioni a parete struƩurata di policloruro di vinile non
plasƟficato  (PVCU),  polipropilene  (PP)  e  polieƟlene  (PE).  Parte1:  RequisiƟ  generali  e  caraƩerisƟche
prestazionali;
UNI  EN  13476-2  -  Sistemi  di  tubazioni  di  materia  plasƟca  per  connessioni  di  scarico  e  colleƩori  di
fognatura interraƟ non in pressione. Sistemi di tubazioni a parete struƩurata di policloruro di vinile non
plasƟficato(PVCU),  polipropilene  (PP)  e  polieƟlene  (PE).  Parte  2:  Specifiche  per  tubi  e  raccordi  con
superficie interna ed esterna liscia e il sistema, Ɵpo A;
UNI  EN  13476-3  -  Sistemi  di  tubazioni  di  materia  plasƟca  per  connessioni  di  scarico  e  colleƩori  di
fognatura interraƟ non in pressione. Sistemi di tubazioni a parete struƩurata di policloruro di vinile non
plasƟficato(PVCU),  polipropilene  (PP)  e  polieƟlene  (PE).  Parte  3:  Specifiche  per  tubi  e  raccordi  con
superficie interna liscia e superficie esterna profilata e il sistema, Ɵpo B;
UNI CEN/TS 13476-4 - Sistemi di tubazioni di materia plasƟca per connessioni di scarico e colleƩori di
fognatura interraƟ non in pressione. Sistemi di tubazioni a parete struƩurata di policloruro di vinile non
plasƟficato  (PVC-U),  polipropilene  (PP)  e  polieƟlene  (PE).  Parte  4:  Guida  per  la  valutazione  della
conformità.

Art.19.44 - Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni

1. Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caraƩerisƟche di inalterabilità alle
azioni  chimiche ed all'azione del  calore,  realizzare la  tenuta tra oƩuratore  e pileƩa e possedere una
regolazione per il riprisƟno della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico).

2. La rispondenza alle caraƩerisƟche di cui al comma 1 si intende soddisfaƩa quando essi rispondono alle
norme UNI EN 274-1/4; la rispondenza è comprovata da una aƩestazione di conformità.

Art.19.45 - Cavi e conduƩori eleƩrici

1. I cavi delle linee di energia possono essere dei seguenƟ Ɵpi:
- Ɵpo A: cavi con guaina per tensioni nominali con Uo/U = 300/500, 450/750 e 0,6/1 Kv;
- Ɵpo B: cavi senza guaina per tensione nominale Uo/U = 450/750 V;
- Ɵpo C: cavi con guaina resistenƟ al fuoco;
- Ɵpo D: cavi con tensioni nominali Uo/U = 1,8/3 - 3,6/6 - 6/10 - 8,7/15 - 12/20 - 18/30 - 26/45 kV.

2. I cavi per energia eleƩrica devono essere disƟnguibili aƩraverso la colorazione delle anime e aƩraverso la
colorazione delle guaine esterne.
Per la sequenza dei colori delle anime (fino a un massimo di cinque) dei cavi mulƟpolari flessibili e rigidi,
rispeƫvamente con e senza conduƩore di protezione, si deve fare riferimento alla norma CEI UNEL 00722
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(HD 308).
Per  tuƫ  i  cavi  unipolari  senza  guaina  sono  ammessi  i  seguenƟ  monocolori:  nero,  marrone,  rosso,
arancione, giallo, verde, blu, viola, grigio, bianco rosa, turchese.  Per i cavi unipolari con e senza guaina
deve essere uƟlizzata la combinazione:
- bicolore giallo/verde per il conduƩore di protezione;
- colore blu per il conduƩore di neutro.
Per i circuiƟ a corrente conƟnua si devono uƟlizzare i colori rosso (polo posiƟvo) e bianco (polo negaƟvo).
Per la colorazione delle guaine esterne dei cavi di bassa e media tensione in funzione della loro tensione
nominale e dell'applicazione, si deve fare riferimento alla norma CEI UNEL 00721.
Nell'uso dei colori devono essere rispeƩate le seguenƟ regole:
- il bicolore giallo-verde deve essere riservato ai conduƩori di protezione e di equipotenzialità;
- il colore blu deve essere riservato al conduƩore di neutro. Quando il neutro non è distribuito, l'anima di
colore blu di un cavo mulƟpolare può essere usata come conduƩore di fase. In tal caso, deƩa anima deve
essere contraddisƟnta, in corrispondenza di ogni collegamento, da fasceƩe di colore nero o marrone;
- sono vietaƟ i singoli colori verde e giallo.

3. I cavi eleƩrici, anche quelli soggeƫ a marcatura CE per la Direƫva Bassa Tensione 2014/35/UE, dovranno
essere marcaƟ CE anche ai sensi del Regolamento CPR (UE) 305/2011, inerente i cavi desƟnaƟ ad essere
incorporaƟ in modo permanente in opere di costruzione o in parte di esse e la cui prestazione incide sulla
prestazione delle opere di costruzione rispeƩo ai requisiƟ di base delle opere stesse.
I cavi soggeƫ al CPR devono obbligatoriamente essere marcaƟ con:
- idenƟficazione di origine composta dal nome del produƩore o del suo marchio di fabbrica o (se proteƩo
legalmente) dal numero disƟnƟvo;
- descrizione del prodoƩo o sigla di designazione;
- la classe di reazione al fuoco.
Essi, inoltre, possono anche essere marcaƟ con i seguenƟ elemenƟ:
- informazione richiesta da altre norme relaƟve al prodoƩo;
- anno di produzione;
- marchi di cerƟficazione volontaria ad esempio il marchio di qualità IMQ EFP;
- informazioni aggiunƟve a discrezione del produƩore, sempre che non siano in confliƩo né confondano le
altre marcature obbligatorie.
La norma CEI EN 50575 specifica per i cavi soggeƫ a CPR:
- i requisiƟ di prestazione alla reazione al fuoco;
- le prove di comportamento al fuoco da effeƩuare;
- i metodi di valutazione e verifica della costanza delle prestazioni.
I cavi eleƩrici, ai fini del comportamento al fuoco, possono essere disƟnƟ nelle seguenƟ categorie:
- cavi conformi alla norma CEI  20-35 (EN 60332-1), che traƩa la verifica della non propagazione della
fiamma di un cavo singolo in posizione verƟcale;
- cavi non propaganƟ l’incendio conformi alla normaƟva CEI 20-22 (EN 60332-3), che traƩa la verifica della
non propagazione dell'incendio di più cavi montaƟ a fascio;
- cavi non propaganƟ l'incendio a bassa emissione di fumi opachi, gas tossici e corrosivi, rispondenƟ alla
norma CEI 20-35 (EN 60332) per la non propagazione dell'incendio e alle norme CEI  20-37 (EN  50267 e
EN 61034) per quanto riguarda l'opacità dei fumi e le emissioni di gas tossici e corrosivi;
- cavi resistenƟ al fuoco conformi alle norme della serie CEI 20-36 (EN 50200- 50362), che traƩa la verifica
della capacità di un cavo di assicurare il funzionamento per un determinato periodo di tempo durante
l'incendio.

4. I  cavi e le conduƩure per la realizzazione delle reƟ di alimentazione degli  impianƟ eleƩrici uƟlizzatori
devono essere conformi alle seguenƟ norme:

a. requisiƟ generali:
CEI-UNEL  00722 – IdenƟficazione delle anime dei cavi;
CEI UNEL 00721 - Colori di guaina dei cavi eleƩrici;
CEI EN 50334 - Marcatura mediante inscrizione per l'idenƟficazione delle anime dei cavi eleƩrici;
CEI-UNEL  35024-1  -  Cavi  eleƩrici  isolaƟ  con  materiale  elastomerico  o  termoplasƟco  per  tensioni
nominali non superiori a 1000 V in c.a. e 1500 V in c.c. Portate di corrente in regime permanente per
posa in aria;
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CEI-UNEL 35024-2 - Cavi eleƩrici ad isolamento minerale per tensioni nominali non superiori a 1000 V
in c.a. e a 1500 in c.c. Portate di corrente in regime permanente per posa in aria;
CEI-UNEL  35026  -  Cavi  di  energia  per  tensione  nominale  U  sino  ad  1  kV  con  isolante  di  carta
impregnata o elastomerico o termoplasƟco. Portate di corrente in regime permanente. Posa in aria e
interrata;
CEI UNEL 35027 - Cavi di energia per tensione nominale U superiore ad 1 kV con isolante di carta
impregnata o elastomerico o termoplasƟco.  Portate di corrente in regime permanente. Generalità per
la posa in aria e interrata;
CEI 20-21 (serie) - Cavi eleƩrici. Calcolo della portata di corrente;
CEI 11-17 - ImpianƟ di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia eleƩrica. Linee in
cavo;
CEI 20-67 - Guida per l'uso dei cavi 0,6/1 kV;
CEI 20-89 - Guida all'uso e all'installazione dei cavi eleƩrici e degli accessori di media tensione;

b. cavi Ɵpo A (I categoria) = cavi con guaina per tensioni nominali Uo/U = 300/500, 450/750 e 0,6/1 kV:
CEI 20-13 - Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV;
CEI-UNEL  35375 - Cavi per energia isolaƟ in gomma eƟlenpropilenica, alto modulo di qualità G7, soƩo
guaina  di  PVC,  non propaganƟ l'incendio  e  a  ridoƩa emissione  di  gas  corrosivi.  Cavi  unipolari   e
mulƟpolari  con conduƩori flessibili per posa fissa. Tensione nominale Uo/U: 0,6 / 1 kV;
CEI-UNEL  35376 - Cavi per energia isolaƟ in gomma eƟlenpropilenica, alto modulo di qualità G7, soƩo
guaina  di  PVC,  non  propaganƟ  l'incendio  e  a  ridoƩa  emissione  di  gas  alogeni.  Cavi  unipolari  e
mulƟpolari  con conduƩori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 0,6/ 1 kV;
CEI-UNEL  35377 - Cavi per comandi e segnalazioni isolaƟ in gomma eƟlenpropilenica, alto modulo di
qualità  G7,  soƩo guaina  di  PVC,  non propaganƟ l'incendio  e  a  ridoƩa emissione  di  alogeni.  Cavi
mulƟpolari per posa fissa con conduƩori flessibili con o senza schermo. Tensione nominale Uo/U: 0,6 /
1 kV;
CEI UNEL  35382 - Cavi per energia isolaƟ in gomma eƟlenpropilenica  ad alto modulo di qualità G7,
soƩo guaina termoplasƟca di  qualità M1, non propaganƟ l'incendio senza alogeni. Cavi unipolari  e
mulƟpolari con conduƩori flessibili per posa fissa con o senza schermo (treccia o nastro). Tensione
nominale U0/U: 0,6/1 kV;
CEI  UNEL  35383 - Cavi per energia isolaƟ in gomma eƟlenpropilenica  ad alto modulo di qualità G7,
soƩo guaina termoplasƟca di qualità M1, non propaganƟ l'incendio senza alogeni;

c. cavi unipolari e mulƟpolari con conduƩori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV:
CEI UNEL 35384 - Cavi per comandi e segnalamento in gomma eƟlenpropilenica ad alto modulo di
qualità G7, soƩo guaina termoplasƟca di qualità M1, non propaganƟ l'incendio senza alogeni -  Cavi
mulƟpolari con conduƩori flessibili per posa fissa, con o senza schermo (treccia o nastro) - Tensione
nominale U0/U: 0,6/1 kV;
CEI 20-14 - Cavi isolaƟ con polivinilcloruro per tensioni nominali da 1 a 3 kV;
CEI-UNEL  35754 - Cavi per energia isolaƟ con polivinilcloruro, soƩo guaina di PVC, non propaganƟ
l'incendio  e a ridoƩa emissione  di alogeni. Cavi mulƟpolari rigidi con o senza schermo, soƩo guaina di
PVC. Tensione nominale Uo/U: 0,6 / 1 kV;
CEI-UNEL  35755 - Cavi per comandi e segnalamento isolaƟ con polivinilcloruro, soƩo guaina di PVC,
non propaganƟ l'incendio e a ridoƩa emissione di alogeni. Cavi mulƟpolari con conduƩori flessibili per
posa fissa  con o senza schermo. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV;
CEI-UNEL  35756 - Cavi per energia isolaƟ con polivincloruro, soƩo guaina di  PVC, non propaganƟ
l'incendio  e a ridoƩa emissione  di gas alogeni. Cavi mulƟpolari con conduƩori flessibili per posa fissa,
con o senza schermo, soƩo guaina di PVC. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV;
CEI-UNEL  35757 - Cavi per energia  isolaƟ  con polivincloruro, soƩo guaina di PVC,  non propaganƟ
l'incendio  e a ridoƩa emissione  di alogeni.  Cavi unipolari  con conduƩori  flessibili  per posa fissa.
Tensione nominale U0/U: 0,6 / 1 kV;
CEI EN 50525 - Cavi eleƩrici - Cavi energia con tensione nominale non superiore a 450/750 V;
CEI 20-20 - Cavi isolaƟ con polivincloruro  con tensione nominale non superiore a 450/750 V;
CEI  20-38  - Cavi  isolaƟ  con  gomma  non  propaganƟ  l'incendio  e a basso  sviluppo  di fumi  e gas
tossici  e corrosivi;
CEI-UNEL  35369  - Cavi  per  energia  isolaƟ  con  mescola  elastomerica, soƩo guaina termoplasƟca o
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elastomerica, non  propaganƟ  senza alogeni.  Cavi  con  conduƩori  flessibili per posa fissa. Tensione
nominale 0,6 / 1 kV;
CEI-UNEL  35370  - Cavi  per  energia  isolaƟ  con  gomma elastomerica, soƩo guaina termoplasƟca o
elastomerica,  non  propaganƟ  l'incendio  senza alogeni. Cavi con conduƩori rigidi. Tensione nominale
0,6 / 1 kV;
CEI-UNEL 35371 - Cavi per comando e segnalamento isolaƟ con gomma elastomerica, soƩo guaina
termoplasƟca o elastomerica, non propaganƟ l'incendio senza alogeni. Cavi mulƟpolari con conduƩori
flessibili per posa fissa. Tensione nominale 0,6/1 kV;
IMQ CPT 007 - Cavi eleƩrici per energia e per segnalamento e controllo isolaƟ in PVC, soƩo guaina di
PVC, non propaganƟ  l'incendio  e  a  ridoƩa  emissione  di  gas  alogenidrici.  Tensione  nominale  di
esercizio  450/750  e 300/500 V - FROR 450/750 V;
IMQ CPT  049 - Cavi per energia e segnalamento e controllo isolaƟ con mescola termoplasƟca non
propaganƟ l'incendio e esenƟ da alogeni (LSOH). Tensione nominale Uo/U non superiore a 450/750 V -
FM9OZ1 - 450/750 V - LSOH.

d. cavi Ɵpo B = cavi senza guaina per tensione nominale Uo/U = 450/750 V:
CEI EN 50525-2-31 - Cavi eleƩrici - Cavi energia con tensione nominale non superiore a 450/750 V. Cavi
per applicazioni generali - Cavi unipolari senza guaina con isolamento termoplasƟco in PVC;
CEI-UNEL  35752 - Cavi per energia isolaƟ con PVC non propaganƟ l'incendio e a ridoƩa emissione di
alogeni. Cavi unipolari senza guaina con conduƩori flessibili. Tensione nominale Uo/U: 450/750 V;
CEI-UNEL  35753 - Cavi per energia isolaƟ con PVC non propaganƟ l'incendio e a ridoƩa emissione di
alogeni. Cavi unipolari senza guaina con conduƩori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 450/750 V;
CEI-UNEL  35368  - Cavi  per  energia  isolaƟ  con  mescola  elastomerica  non  propaganƟ  l'incendio
senza alogeni.  Cavi  unipolari   senza  guaina  con  conduƩori  flessibili.  Tensione nominale Uo/U:
450/750 V;
IMQ  CPT  035  -  Cavi  per  energia  isolaƟ  con  mescola  termoplasƟca  non  propaganƟ  l'incendio  e  a
bassa emissione di fumi e gas tossici e corrosivi. Tensione nominale U0/U non superiore a 450/750 V;

e. cavi Ɵpo C = cavi resistenƟ al fuoco:
CEI 20-39/1 - Cavi per energia ad isolamento minerale e loro terminazioni con tensione nominale non
superiore a 750 V;
CEI 20-45 - Cavi isolaƟ con mescola elastomerica, resistenƟ al fuoco, non propaganƟ l'incendio, senza
alogeni (LSOH) con tensione nominale Uo/U di 0,6/1 kV;

f. cavi Ɵpo D (II categoria) = cavi con tensioni nominali Uo/U = 1,8/3 - 3,6/6 - 6/10 - 8,7/15 - 12/20 -
18/30 - 26/45 kV:
CEI 20-13 - Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV;
IEC 60502 - IEC 60502-1, Ed. 2: Power cables with extruded insulaƟon and their accessories for rated
voltages from 1 kV (Um = 1,2 kV) up to 30 kV (Um = 36 kV).

5. I componenƟ  eleƩrici  non  previsƟ  dalla  legge  n.  791/1977  o  senza  norme  di  riferimento  dovranno
essere comunque conformi alla legge n. 186/1968.

6. Il  dimensionamento dei conduƩori aƫvi (fase e neutro) deve essere effeƩuato in modo da soddisfare
sopraƩuƩo le esigenze di portata e resistenza ai corto circuiƟ e i limiƟ ammessi per caduta di tensione. In
ogni caso, le sezioni minime non devono essere inferiori a quelle di seguito specificate:
- conduƩori di fase: 1,5 mm2 (rame) per impianƟ di energia;
- conduƩori per impianƟ di segnalazione: 0,5 mm2 (rame);
-  conduƩore di neutro:  deve avere la stessa sezione dei  conduƩori  di  fase,  sia nei  circuiƟ monofase,
qualunque sia la sezione dei conduƩori, sia nei circuiƟ trifase, quando la dimensione dei conduƩori di fase
sia inferiore o uguale a 16 mm2.  Il  conduƩore di  neutro,  nei circuiƟ trifase con conduƩori di  sezione
superiore a 16 mm2, può avere una sezione inferiore a quella dei conduƩori di fase, se sono soddisfaƩe
contemporaneamente le seguenƟ condizioni:
- la corrente massima, comprese le eventuali armoniche, che si prevede possa percorrere il conduƩore di
neutro  durante  il  servizio  ordinario,  non  sia  superiore  alla  corrente  ammissibile  corrispondente  alla
sezione ridoƩa del conduƩore di neutro;
- la sezione del conduƩore di neutro sia almeno uguale a 16 mm2.
Se il conduƩore di protezione non fa parte della stessa conduƩura dei conduƩori aƫvi, la sezione minima
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deve essere:
- 2,5 mm2 (rame) se proteƩo meccanicamente;
- 4 mm2 (rame) se non proteƩo meccanicamente.
Per il conduƩore di protezione di montanƟ o dorsali (principali), la sezione non deve essere inferiore a 6
mm2.
Il conduƩore di terra potrà essere:
- proteƩo contro la corrosione ma non meccanicamente e non inferiore a 16 mm2 in rame o ferro zincato;
- non proteƩo contro la corrosione e non inferiore a 25 mm2 (rame) oppure 50 mm2 (ferro);
- proteƩo contro la corrosione e meccanicamente: in questo caso le sezioni dei conduƩori di terra non
devono essere inferiori ai valori della tabella CEI-UNEL  3502. Se dall'applicazione di questa tabella risulta
una sezione non unificata, deve essere adoƩata la sezione unificata più vicina al valore calcolato.
Il conduƩore PEN (solo nel sistema TN) sarà non inferiore a 10 mm2 (rame).
I  conduƩori  equipotenziali  principali  saranno  non  inferiori  a  metà  della  sezione  del  conduƩore  di
protezione principale dell'impianto, con un minimo di 6 mm2 (rame). Non è richiesto che la sezione sia
superiore a 25 mm2 (rame).
I conduƩori equipotenziali supplementari dovranno essere:
- fra massa e massa, non inferiori alla sezione del conduƩore di protezione minore;
- fra massa e massa estranea, di sezione non inferiore alla metà dei conduƩori di protezione;
- fra due masse estranee o massa estranea e impianto di terra non inferiori a 2,5  mm2 (rame) se  proteƫ
meccanicamente, e a 4 mm2 (rame) se non proteƫ meccanicamente.
QuesƟ valori minimi si applicano anche al collegamento fra massa e massa, e fra massa e massa estranea.

Art.19.46 - Morseƫ

1. Le norme di riferimento dei morseƫ sono:
-CEI EN 60947-7-1;
-CEI EN 60998-1;
-CEI EN 60998-2-2;
-CEI EN 60998-2-3.
-CEI EN  60715.

2. I morseƫ componibili su guida devono rispeƩare le norme EN 50022 e EN 50035.

Art.19.47 - Apparecchi illuminanƟ

1. Tuƫ gli apparecchi illuminanƟ forniƟ ed installaƟ dall'Impresa esecutrice dovranno essere provvisƟ della
cerƟficazione con sorveglianza IMQ o comunque corrispondere alle norme tecniche di prodoƩo; dovranno
inoltre essere compleƟ di tuƫ gli  accessori  e cablaggi interni aƫ al perfeƩo funzionamento,  lampade
comprese.

2. Il faƩore di potenza di ciascun apparecchio non dovrà essere inferiore a 0,9; il colore degli apparecchi
illuminanƟ ed accessori sarà scelto dalla D.L.

3. Il  grado  di  protezione  minimo  degli  apparecchi,  se  non  richiesto  superiore,  dovrà  essere  IP20;  gli
apparecchi  eventualmente  installaƟ  su  superfici  infiammabili  dovranno  essere  di  Ɵpo  appositamente
previsto per questo scopo.

4. Gli apparecchi per l'illuminazione di emergenza dovranno avere autonomia minima di 2h.

Art.19.48 - Gruppi frigoriferi

1. I gruppi frigoriferi (denominaƟ "gruppi refrigeratori" se desƟnaƟ a produrre acqua refrigerata) possono
essere del Ɵpo:
-che  forniscono  all'evaporatore  acqua  refrigerata  da  far  circolare  nelle  baƩerie  di  raffreddamento
dell'aria;
-che  prevedono  l'espansione  nelle  baƩerie  di  raffreddamento  del  fluido  frigorigeno  (baƩerie  ad
espansione direƩa).
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I gruppi frigoriferi possono essere:
-azionaƟ meccanicamente (di regola mediante motori eleƩrici) e si traƩa di compressori alternaƟvi, di
compressori a vite, di compressori centrifughi, oppure possono uƟlizzare energia termica, soƩo forma di
vapore o acqua surriscaldata, e si traƩa dei cosiddeƫ gruppi frigoriferi;
-ad assorbimento (di regola al bromuro di liƟo) nei quali la potenza meccanica assorbita è trascurabile
rispeƩo alla potenza frigorifera prodoƩa.
In ogni caso la potenza frigorifica resa deve corrispondere alla potenza massima richiesta dall'impianto e
la potenza meccanica o termica assorbita deve essere compaƟbile con quella sicuramente disponibile.
Salvo il caso di piccole potenze (5 kW) la potenza frigorifica deve essere parzializzabile così da far fronte
alla variabilità del carico.

2. Oltre  alle  valvole  di  sicurezza,  applicate  al  condensatore  e  all'evaporatore,  prescriƩe  per  tuƫ  gli
apparecchi a pressione di capacità superiore a 25 l (e pertanto provviste di cerƟficato di conformità) ogni
refrigeratore deve essere provvisto di idonei apparecchi per il controllo del funzionamento (manometri
sull'alta  e sulla  bassa  pressione,  manometro  per  la  misura  della  pressione dell'olio,  termometri  sulla
mandata  e  sul  ritorno  dell'acqua  refrigerata,  nonché  sull'ingresso  e  sull'uscita  del  fluido  di
raffreddamento) ed altresì di apparecchiature di protezione aƩe ad arrestare il gruppo in caso di:
-pressione temperatura troppo alta (pressostato di massima);
-pressione temperatura troppo bassa (pressostato di minima);
-pressione troppo bassa dell'olio lubrificante (pressostato sul circuito dell'olio);
-temperatura troppo bassa dell'aria refrigerata (termostato anƟgelo);
-arresto nella circolazione del fluido raffreddante.

3. Nei gruppi "ad assorbimento" a bromuro di liƟo l'apparecchiatura deve essere idonea ad intervenire in
tuƫ i casi in cui può verificarsi la cristallizzazione della soluzione.

Art.19.49 - VenƟlconveƩori

1. Le unità  terminali  a  convenzione forzata  possono essere  cosƟtuite  da una baƩeria  unica,  alimentata
alternaƟvamente da acqua calda e acqua refrigerata secondo le stagioni, oppure da due baƩerie, l'una
alimentata con acqua calda e l'altra con acqua refrigerata.

2. Il venƟlatore deve poter essere faƩo funzionare a più velocità, cosicché nel funzionamento normale la
rumorosità sia assolutamente trascurabile.

3. La regolazione può essere del Ɵpo cosiddeƩo tuƩo o niente (col semplice arresto o messa in moto del
venƟlatore) oppure può operare sulla temperatura dell'acqua.
In ogni caso, l'apparecchio deve poter essere separato dall'impianto mediante organi di interceƩazione a
tenuta.

4. In caso di uso per raffrescamento, il venƟlconveƩore dovrà essere dotato di opportuno tubo di plasƟca
(con diametro interno di 30÷40 mm), per lo smalƟmento della condensa per gravità.

5. La norma di riferimento è la UNI EN 1397 - Scambiatori di calore. VenƟlconveƩori ad acqua. ProcedimenƟ
di prova per la determinazione delle prestazioni.

Art.19.50 - Gruppi traƩamento aria (condizionatori)

1. I  gruppi  di  traƩamento  dell'aria  sono  gli  apparecchi,  allacciaƟ  alle  reƟ  di  acqua  calda  e  di  acqua
refrigerata, nei quali avviene il traƩamento dell'aria, sia quella desƟnata alla climaƟzzazione dei locali,
negli impianƟ a tuƩ'aria, sia quella primaria, impiegata negli impianƟ con apparecchi locali.
Se  desƟnato  a  servire  più  zone  (gruppo  mulƟzone),  il  gruppo  potrà  aƩuare  due  diversi  traƩamenƟ
dell'aria e alimentare i vari circuiƟ di canali, previa miscelazione all'ingresso mediante coppie di serrande.
Se desƟnato a servire un impianto a doppio canale, la miscela dell'aria prelevata dai due canali avverrà
mediante casseƩe miscelatrici terminali.

2. Dei filtri occorre stabilire il grado di filtrazione richiesto, che può essere assai spinto nei cosiddeƫ filtri
assoluƟ.
I  filtri  devono poter essere rimossi e applicaƟ con facilità e se ne deve prescrivere tassaƟvamente la
periodica pulizia o sosƟtuzione.

3. Le baƩerie devono avere la potenza necessaria tenendo conto di un adeguato faƩore di sporcamento e
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devono essere dotate di organi di interceƩazione e di regolazione.
4. Il  complesso  di  umidificazione  può  essere  del  Ɵpo  cosiddeƩo  a  ugelli  nebulizzatori,  alimentaƟ

direƩamente da una condoƩa in pressione, oppure con acqua prelevata da una bacinella all'interno del
gruppo e spinta con una pompa ad hoc (umidificazione adiabaƟca). In tal caso, deve essere reso agevole
l'accesso agli ugelli e alla bacinella per le indispensabili operazioni periodiche di pulizia.

5. In  corrispondenza a eventuali  serrande,  automaƟche o manuali,  deve essere  chiaramente indicata la
posizione di chiuso e aperto.

6. A monte e a valle di ogni traƩamento (riscaldamento, umidificazione, raffreddamento, deumidificazione),
si  devono installare termometri  o prese termometriche al  fine di  controllare lo svolgimento del  ciclo
previsto.

Art.19.51 - Giunto di dilatazione in alluminio e gomma

1. Giunto di dilatazione cosƟtuito da due profili contrapposƟ a forma di “L” in acciaio inox AISI 304 / 1.4301
– V2A uniƟ tra loro da una parte dilatante in resina vinilica / gomma. I profili contrapposƟ a forma di “L”
sono  dotaƟ  di  aleƩe  traforate  che  garanƟscono  un  loro  perfeƩo  ancoraggio  al  supporto;  la  parte
dilatante in resina vinilica / gomma ha una elevata resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ai
raggi UV, a funghi e baƩeri. 

Art.19.52 - Profili in pvc infissi

1.  La miscela impiegata per l'estrusione dei profili componenƟ i  serramenƟ a vetri  per finestra o porte-
finestre  è  cosƟtuita  da  una  miscela  di  resina  ed  addiƟvi  stabilizzanƟ  e  lubrificanƟ  con  esclusione  di
plasƟficanƟ e cariche minerali od organiche e dovrà rispondere alle soƩo elencate caraƩerisƟche:
- il peso specifico determinato secondo le norme ASTM D792 deve essere < a 1,49 kg/dm3;
- la resistenza all'urto a trazione determinata secondo le norme UNI EN ISO 8256 e superiore a 500 KJ/m2

a 0°C e > a 700 Kg/m2 a 23°C;
- il modulo elasƟco in flessione dovrà essere > a 2250 MPA determinato secondo le norme UNI EN ISO 178;
- carico di roƩura e > a 400 Kg/cm2 secondo metodo di prova ASTM D638;
- la resistenza all'urto non deve dare, secondo le norme UNI EN 13245, nessuna roƩura a 0°C e non più di
1 roƩura su 10 provini a -10°C;
-  la  temperatura  di  rammollimento  o  grado  di  Vicat  dovrà  essere  >  76°C,  secondo  le  norme  ASTM
D1525/07;
- la resistenza alla luce, secondo le norme UNI EN ISO 4892 e UNI ISO 4582 dovrà essere > al grado 3 della
scala dei grigi;
- durezza Shore > 75 secondo il metodo di prova ASTM D2240;
- per la resistenza della saldatura secondo la norma UNI EN 12608, la roƩura non deve avvenire per oltre il
50% del piano di saldatura;
- autoesƟnguenza in caso d'incendio.
Le  giunzioni  degli  angoli  devono  essere  eseguite  con  la  tecnica  della  saldatura  a  piastra  calda  senza
apporto di materiali (polifusione), in modo da oƩenere elemenƟ monoliƟci senza soluzione di conƟnuità
nei punƟ di giunzione. Lo spessore delle pareƟ perimetrali dei profilaƟ non dovrà essere inferiore a mm 3.
Per il fissaggio delle parƟ staccate le viƟ devono essere di oƩone con testa a goccia di sego.

2. Nel rispeƩo del criterio "2.5.11 SerramenƟ ed oscuranƟ in PVC", così definito nell'Allegato al Decreto del
Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i serramenƟ e/o gli oscuranƟ in PVC devono
essere  prodoƫ con un contenuto di  materie  riciclate,  ovvero  recuperate,  ovvero di  soƩoprodoƫ di
almeno il 20% sul peso del prodoƩo, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si
intende come somma dei contribuƟ daƟ dalle singole frazioni uƟlizzate.

3. La Relazione CAM, parte del progeƩo posto a base di gara,  illustra in che modo il progeƩo ha tenuto
conto di questo criterio progeƩuale.

4. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
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di cui al comma 5 del medesimo arƟcolo

Art.19.53 - Involucro quadri eleƩrici

1. I  quadri  eleƩrici  sono  idenƟficaƟ  per  Ɵpologia  di  uƟlizzo  e  in  funzione  di  questo  possono  avere
caraƩerisƟche diverse che  interessano il materiale uƟlizzato per le struƩure  e gli involucri.

2. Il grado di protezione (IP) degli involucri dei quadri eleƩrici è da scegliersi in funzione delle condizioni
ambientali alle quali il quadro deve essere soƩoposto. La classificazione è regolata dalla norma CEI EN
60529 (CEI 70-1), che idenƟfica, nella prima cifra, la protezione contro l'ingresso di corpi solidi estranei e,
nella seconda, la protezione contro l'ingresso di liquidi.

3. Per  gli involucri dei quadri per uso domesƟco e similare per correnƟ nominali fino a 125 A, sono valide in
Italia le norme CEI 23-48 e CEI 23-49.  

4. La norma CEI EN 61439 stabilisce che il grado di protezione minimo per il quadro eleƩrico chiuso deve
essere  IP2X;  per  le  barriere  orizzontali,  poste  ad un'altezza  minore  di  1,6  m,  è  prescriƩo il  grado di
protezione IPXXD e, infine, il grado previsto per il fronte e per il retro del quadro deve essere almeno
uguale a IPXXB. Nel caso di quadri per impiego esterno la seconda cifra non deve essere inferiore a 3
(IP23, IPX3B).

5. TuƩe le aperture per l'entrata dei cavi di collegamento devono rispeƩare i valori minimi di protezione IP
previsƟ dalla norma, per questo moƟvo è tassaƟvo l'uƟlizzo di elemenƟ e sistemi previsƟ dal costruƩore
originale  del  quadro.  Nell'eventualità  di  installazione  sullo  sportello  frontale  o  su  quelli  laterali  di
interruƩori di manovra e/o strumenƟ di misura e/o lampade di segnalazione, è necessario che il grado di
protezione  non  sia  inferiore  a  quello  dell'involucro,  se  questo  non  si  verifica  il  quadro  deve  essere
considerato con un grado di protezione pari a quello del componente con grado IP più basso.

Art.19.54 - Apparecchi per la produzione di acqua calda

1. Gli scaldacqua funzionanƟ a gas devono essere costruiƟ a regola d'arte e sono consideraƟ tali se conformi
alle norme UNI EN 26.
Gli scaldacqua eleƩrici devono rispeƩare il DM 37/2008 e le norme CEI 64-8.
Gli scaldacqua a pompa di calore aria/acqua trovano riferimento nella norma UNI EN 16147.

2. La rispondenza alle norme suddeƩe deve essere comprovata da dichiarazione di conformità.

Art.19.55 - Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni

1. Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caraƩerisƟche di inalterabilità alle
azioni  chimiche ed all'azione del  calore,  realizzare la  tenuta tra oƩuratore  e pileƩa e possedere una
regolazione per il riprisƟno della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico).

2. La rispondenza alle caraƩerisƟche di cui al comma 1 si intende soddisfaƩa quando essi rispondono alle
norme UNI EN 274-1/4; la rispondenza è comprovata da una aƩestazione di conformità.

Art.19.56 - Adesivi

1. Gli  adesivi  per  usi  struƩurali  devono produrre unioni  avenƟ resistenza e durabilità tali  che l'integrità
dell'incollaggio  sia  conservata,  nella  classe  di  servizio  assegnata,  durante  tuƩa  la  vita  prevista  della
struƩura, come previsto dal D.M. 17/01/2018.

2. Per  gli  elemenƟ  incollaƟ  in  stabilimento,  gli  adesivi  fenolici  e  amminoplasƟci  devono  soddisfare  le
specifiche della norma UNI EN 301. Adesivi poliuretanici e isocianaƟci devono soddisfare i requisiƟ della
UNI EN 15425.
Gli adesivi di natura chimica diversa devono soddisfare le specifiche della medesima norma e, in aggiunta,
dimostrare un comportamento allo scorrimento viscoso non peggiore di quello di un adesivo fenolico od
amminoplasƟco così come specificato nella norma UNI EN 301, tramite idonee prove comparaƟve.

3. Per i giunƟ realizzaƟ in canƟere, gli adesivi uƟlizzaƟ (per i quali non sono rispeƩate le prescrizioni di cui
alla norma UNI EN 301) devono essere soƩoposƟ a prove in conformità a idoneo protocollo di prova, per
dimostrare  che la  resistenza  a taglio  del  giunto non sia  minore  di  quella  del  legno,  nelle  medesime
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condizioni previste nel protocollo di prova.
4. Le caraƩerisƟche degli adesivi per legno devono essere conformi alle seguenƟ norme:

UNI  EN  15425  -  Adesivi.  Poliuretani  monocomponenƟ  (PUR)  per  struƩure  portanƟ  di  legno  -
Classificazione e requisiƟ prestazionali;
UNI EN 301 - Adesivi fenolici e amminoplasƟci per struƩure portanƟ in legno. Classificazione e requisiƟ
prestazionali;
UNI EN 302 - Adesivi per struƩure portanƟ in legno. Metodi di prova.
Esempi di adesivi idonei sono forniƟ nella tabella che segue, nella quale sono descriƩe due categorie di
condizioni di esposizione, ad alto rischio e a basso rischio.

Categoria
d'esposizione  

Condizioni di esposizione Ɵpiche Esempi di adesivi

Ad alto rischio  

Esposizione direƩa alle intemperie, per esempio struƩure marine e
struƩure all'esterno nelle quali  l'incollaggio è esposto agli elemenƟ
(per  tali  condizioni  di  esposizione  si  sconsiglia  l'uso  di  struƩure
incollate diverse dal legno lamellare incollato)

 RF1, PF2, PF/RF3

Edifici  con  condizioni  caldo-umide,  dove  l'umidità  del  legno  è
superiore al 18% e la temperatura degli incollaggi può superare i 50
°C (per esempio lavanderie, piscine e soƩoteƫ non venƟlaƟ)

-

AmbienƟ inquinaƟ chimicamente, per esempio stabilimenƟ chimici e
di Ɵntoria

-

Muri esterni a parete semplice con rivesƟmento proteƫvo -

A basso rischio

StruƩure  esterne  proteƩe  dal  sole  e  dalla  pioggia,  coperture  di
teƩoie aperte e porƟcaƟ

RF, PF

StruƩure provvisorie come le casseforme per calcestruzzo PF/RF3

Edifici riscaldaƟ e aeraƟ nei quali  la umidità del legno non superi il
18% e la temperatura dell'incollaggio rimanga al di soƩo di 50 °C (per
esempio interni di case, sale di riunione o di speƩacolo, chiese e altri
edifici)

MF/UF4, UF5

1RF: resorcinolo-formaldeide. 2PF: fenolo-formaldeide. 3PF/RF: fenolo/resorcinolo-formaldeide.
4MF/UF: melamina/urea-formaldeide. 5 UF: urea-formaldeide e uf modificato.

Art.19.57 - Primer epossidico

1. Il primer epossidico dovrà avere le seguenƟ caraƩerisƟche prestazionali:
Peso specifico dell’impasto (g/cm³): 1,1
Viscosità Brookfield (rotore 1 - giri 10) (mPa·s): 300
Adesione al calcestruzzo (dopo 7 gg a +23°C) (MPa): > 3 (roƩura supporto).

Art.19.58 - Adesivo epossidico

1. L'adesivo epossidico Ɵssotropico dovrà avere le seguenƟ caraƩerisƟche prestazionali:
Resistenza a trazione (ASTM C 579) (MPa): 30
Resistenza a compressione (ASTM C 579) (MPa): 70
Modulo elasƟco a compressione (ASTM C 579) (MPa): 8000
Modulo elasƟco a flessione (ISO 178) (MPa): 4000
Adesione al calcestruzzo (dopo 7 gg a +23°C) (MPa): > 3 (roƩura supporto).

Art.19.59 - Calcestruzzi

1. Nel presente arƟcolo si fa riferimento alle caraƩerisƟche dei componenƟ del calcestruzzo e ai controlli da
effeƩuare.

2. Nelle  opere  struƩurali  devono  impiegarsi  esclusivamente  i  leganƟ  idraulici  previsƟ  dalle  disposizioni
vigenƟ in materia,  dotaƟ  di  cerƟficato  di  conformità  (rilasciato  da  un  organismo  europeo  noƟficato)
a  una  norma armonizzata  della  serie  UNI  EN 197-1 ovvero a uno specifico benestare tecnico europeo
(ETA), perché idonei all'impiego previsto, nonché, per quanto non in contrasto, conformi alle prescrizioni
di cui alla legge 26 maggio 1965, n. 595.
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E' escluso l'impiego di cemenƟ alluminosi.
L'impiego  dei  cemenƟ  richiamaƟ  all'art.1, leƩera C della legge n. 595/1965, è limitato ai calcestruzzi per
sbarramenƟ di ritenuta.
Per la realizzazione di dighe e altre simili opere massive dove è richiesto un basso calore di idratazione,
devono essere  uƟlizzaƟ  i  cemenƟ  speciali  con  calore  di  idratazione  molto  basso  conformi  alla
norma  europea armonizzata UNI  EN  14216,  in  possesso  di  un  cerƟficato  di  conformità  rilasciato  da
un  organismo  di cerƟficazione europeo noƟficato.
Qualora il calcestruzzo risulƟ esposto a condizioni ambientali chimicamente aggressive si devono uƟlizzare
cemenƟ con adeguate caraƩerisƟche di  resistenza alle  specifiche azioni  aggressive.  Specificamente in
ambiente  solfaƟco  si  devono  impiegare  cemenƟ  resistenƟ  ai  solfaƟ  conformi  alla  norma  europea
armonizzata UNI EN 197-1 ed alla norma UNI 9156 o, in condizioni di dilavamento, cemenƟ resistenƟ al
dilavamento conformi alla norma UNI 9606.
I  sacchi  per  la  fornitura  dei  cemenƟ devono  essere  sigillaƟ  e  in  perfeƩo  stato  di  conservazione.  Se
l'imballaggio fosse comunque manomesso o il prodoƩo avariato, il cemento potrà essere rifiutato dalla
direzione dei lavori e dovrà essere sosƟtuito con altro idoneo. Se i leganƟ sono forniƟ sfusi, la provenienza
e la qualità degli stessi dovranno essere dichiarate con documenƟ di accompagnamento della merce. La
qualità  del  cemento  potrà  essere  accertata   mediante   prelievo   di  campioni   e  loro  analisi  presso
laboratori  ufficiali.  L'impresa  deve disporre  in canƟere di silos per lo stoccaggio del cemento, che ne
consentano la conservazione in idonee condizioni termoigrometriche.
L'aƩestato di conformità autorizza il produƩore ad apporre il marchio di conformità sull'imballaggio e
sulla documentazione di accompagnamento relaƟva al cemento cerƟficato. Il marchio di conformità è
cosƟtuito dal simbolo dell'organismo abilitato seguito da:
- nome del produƩore e della fabbrica ed eventualmente del loro marchio o dei marchi di idenƟficazione;
- ulƟme due cifre dell'anno nel quale è stato apposto il marchio di conformità;
- numero dell'aƩestato di conformità;
- descrizione del cemento;
- estremi del decreto.
Ogni  altra  dicitura  deve  essere  stata  prevenƟvamente  soƩoposta  all'approvazione  dell'organismo
abilitato.

3. Ai fini dell'acceƩazione dei cemenƟ la direzione dei lavori potrà effeƩuare le seguenƟ prove:
UNI EN 196-1 - Metodi di prova dei cemenƟ. Parte 1. Determinazione delle resistenze meccaniche;
UNI EN 196-2 - Metodi di prova dei cemenƟ. Parte 2. Analisi chimica dei cemenƟ;
UNI EN 196-3 - Metodi di prova dei cemenƟ. Parte 3. Determinazione del tempo di presa e della stabilità;
UNI  CEN/TR 196-4  -  Metodi   di   prova  dei   cemenƟ.   Parte  4.   Determinazione  quanƟtaƟva  dei
cosƟtuenƟ;
UNI EN 196-5 - Metodi di prova dei cemenƟ. Parte 5. Prova di pozzolanicità dei cemenƟ pozzolanici;
UNI EN 196-6 - Metodi di prova dei cemenƟ. Parte 6. Determinazione della finezza;
UNI EN 196-7 - Metodi di prova dei cemenƟ. Parte 7. Metodi di prelievo e di campionatura del cemento;
UNI EN 196-8 - Metodi di prova dei cemenƟ. Parte 8. Calore d'idratazione. Metodo per soluzione;
UNI EN 196-9 - Metodi di prova dei cemenƟ. Parte 9. Calore d'idratazione. Metodo semiadiabaƟco;
UNI EN 196-10 - Metodi  di  prova  dei  cemenƟ.  Parte  10.  Determinazione  del  contenuto  di  cromo
(VI) idrosolubile nel cemento;
UNI EN 197-1 - Cemento. Parte 1. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cemenƟ comuni;
UNI EN 197-2 - Cemento. Parte 2. Valutazione della conformità;
UNI 10397 - CemenƟ. Determinazione della calce solubilizzata nei cemenƟ per dilavamento con acqua
disƟllata;
UNI EN 413-1 - Cemento da muratura. Parte 1. Composizione, specificazioni e criteri di conformità;
UNI EN 413-2 - Cemento da muratura. Parte 2: Metodi di prova;
UNI 9606 - CemenƟ resistenƟ al dilavamento della calce. Classificazione e composizione.

4. Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per  uso  struƩurale  gli  aggregaƟ  oƩenuƟ  dalla  lavorazione
di  materiali  naturali,  arƟficiali,  ovvero provenienƟ da processi  di  riciclo conformi  alla  norma europea
armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregaƟ leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055.
È  consenƟto  l'uso  di  aggregaƟ grossi  provenienƟ da riciclo,  secondo  i  limiƟ  riportaƟ nella  seguente
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tabella,  a  condizione  che  la  miscela  di  calcestruzzo  confezionata  con  aggregaƟ  riciclaƟ  venga
preliminarmente qualificata e documentata, nonchè acceƩata in canƟere, aƩraverso le procedure delle
NTC 2018.

Origine del materiale da riciclo Classe del calcestruzzo Percentuale di impiego

Demolizioni di edifici (macerie) = C8/10 fino al 100%
Demolizioni di solo calcestruzzo e calcestruzzo armato
(frammenƟ di calcestruzzo ≥ 90%, UNI EN 933-11:2009) ≤ C20/25 fino al 60%

≤ C30/37 ≤ 30%

≤ C45/55 ≤ 20%
RiuƟlizzo di calcestruzzo interno negli stabilimenƟ di
prefabbricazione qualificaƟ - da qualsiasi classe

Classe minore del calcestruzzo
di origine fino al 15%

Stessa classe del calcestruzzo
di origine fino al 10%

Si potrà fare uƟle riferimento alle norme UNI 8520-1 e UNI 8520-2 al fine di individuare i requisiƟ chimico-
fisici, aggiunƟvi  rispeƩo  a quelli  fissaƟ  per  gli  aggregaƟ  naturali,  che  gli  aggregaƟ  riciclaƟ devono
rispeƩare,  in  funzione  della  desƟnazione  finale  del  calcestruzzo  e  delle  sue  proprietà  prestazionali
(meccaniche, di durabilità e pericolosità  ambientale,  ecc.), nonché  quanƟtà  percentuali  massime  di
impiego  per  gli  aggregaƟ  di  riciclo  o  classi  di  resistenza del  calcestruzzo,  ridoƩe rispeƩo a quanto
previsto nella precedente tabella.
Gli inerƟ, naturali o di frantumazione,  devono essere cosƟtuiƟ da elemenƟ non gelivi e non friabili, privi
di  sostanze  organiche,  limose  e  argillose,  di  gesso,  ecc.,  in  proporzioni  nocive  all'indurimento  del
conglomerato o alla conservazione delle armature.
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caraƩerisƟche geometriche
della carpenteria  del  geƩo  e all'ingombro  delle  armature  e devono  essere  lavaƟ  con  acqua  dolce
qualora  ciò  sia necessario per l'eliminazione di materie nocive.
Il  pietrisco  deve provenire  dalla  frantumazione di  roccia  compaƩa,  non gessosa  né geliva,  non deve
contenere  impurità  né  materie  pulverulenƟ  e  deve  essere  cosƟtuito  da  elemenƟ  le  cui  dimensioni
soddisfino alle condizioni sopra indicate per la ghiaia.
Il sistema  di aƩestazione  della conformità  degli aggregaƟ,  ai sensi del D.P.R. n. 246/1993,  è indicato di
seguito.

Specifica tecnica europea armonizzata di riferimento Uso previsto del cls Sistema di aƩestazione della conformità
AggregaƟ per calcestruzzo struƩurale 2+

Il sistema 2+ (cerƟficazione  del controllo di produzione in fabbrica) è quello specificato  all'art. 7, comma
1, leƩera B,  procedura  1  del  D.P.R.  n.   246/1993,  comprensiva  della  sorveglianza,   giudizio  e
approvazione permanenƟ del controllo di produzione in fabbrica.

I controlli di acceƩazione degli aggregaƟ da effeƩuarsi a cura del direƩore dei lavori, come stabilito dalle
Norme  tecniche  per  le  costruzioni  di  cui  al  D.M.  17/01/2018,  devono  essere  finalizzaƟ  almeno  alla
determinazione delle caraƩerisƟche tecniche riportate nella seguente tabella, insieme ai relaƟvi metodi di
prova.

CaraƩerisƟche tecniche

Descrizione petrografica semplificata

Dimensione dell'aggregato (analisi granulometrica e contenuto dei fini)

Indice di appiaƫmento

Tenore di solfaƟ e zolfo

Dimensione per il filler

Resistenza  alla  frammentazione/frantumazione  (per  calcestruzzo  Rck  ≥  C50/60  e  aggregato
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proveniente da riciclo)

5. Ferme restando  le  considerazioni  del  comma 3,  la  sabbia  per  il  confezionamento  delle  malte  o  del
calcestruzzo deve essere priva di solfaƟ e di sostanze organiche, terrose o argillose e avere dimensione
massima dei grani di 2 mm, per murature in genere, e di 1 mm, per gli intonaci e murature di paramento o
in pietra da taglio.
La sabbia naturale o arƟficiale deve risultare bene assorƟta in grossezza e cosƟtuita da grani resistenƟ,
non provenienƟ da roccia decomposta o gessosa. Essa deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare
traccia di sporco, non contenere materie organiche, melmose o comunque dannose. Prima dell'impiego,
se necessario, deve essere lavata con acqua dolce per eliminare eventuali materie nocive.
La direzione dei lavori potrà accertare in via preliminare le caraƩerisƟche delle cave di provenienza del
materiale per rendersi conto dell'uniformità della roccia e dei sistemi di colƟvazione e di frantumazione,
prelevando  dei  campioni  da  soƩoporre  alle  prove necessarie  per  caraƩerizzare  la  roccia  nei  riguardi
dell'impiego.
Il prelevamento di  campioni  potrà  essere  omesso  quando  le  caraƩerisƟche  del  materiale  risulƟno
da  un cerƟficato emesso in seguito a esami faƫ eseguire da amministrazioni pubbliche, a seguito di
sopralluoghi nelle cave, e i risultaƟ di tali indagini siano ritenuƟ idonei dalla direzione dei lavori.
Il  prelevamento   dei  campioni  di  sabbia  deve  avvenire  normalmente   dai  cumuli  sul  luogo  di
impiego; diversamente,  può avvenire dai mezzi di trasporto ed eccezionalmente  dai silos. La fase di
prelevamento non deve alterare le   caraƩerisƟche del materiale e, in parƟcolare, la variazione della sua
composizione granulometrica e perdita di materiale fine. I metodi di prova possono riguardare l'analisi
granulometrica e il peso specifico reale.

6. Riguardo all'acceƩazione  degli  aggregaƟ impiegaƟ per il confezionamento degli impasƟ  di  calcestruzzo,
il direƩore dei lavori, fermi restando i controlli di cui al comma 3, può fare riferimento anche alle seguenƟ
norme:
UNI  8520-1  -  AggregaƟ per  calcestruzzo.  Istruzioni  complementari  per  l'applicazione della  EN 12620.
Designazione e criteri di conformità;
UNI  8520-2  -  AggregaƟ per  calcestruzzo.  Istruzioni  complementari  per  l'applicazione della  EN 12620.
RequisiƟ;
UNI 8520-21 - AggregaƟ per la confezione di calcestruzzi. Confronto  in  calcestruzzo  con  aggregaƟ  di
caraƩerisƟche note;
UNI 8520-22  - AggregaƟ per la confezione di calcestruzzi. Determinazione  della  potenziale  reaƫvità
degli aggregaƟ in presenza di alcali;
UNI EN 1367-2 - Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli aggregaƟ. Prova al
solfato di magnesio;
UNI  EN  1367-4  -  Prove  per  determinare  le  proprietà  termiche  e  la  degradabilità  degli  aggregaƟ.
Determinazione del riƟro per essiccamento;
UNI EN 12620 - AggregaƟ per calcestruzzo;
UNI EN 1744-1 - Prove per determinare le proprietà chimiche degli aggregaƟ. Analisi chimica;
UNI EN 13139 - AggregaƟ per malta.

7. Riguardo  all'acceƩazione  degli  aggregaƟ  leggeri  impiegaƟ  per  il  confezionamento  degli  impasƟ  di
calcestruzzo, il direƩore  dei lavori, fermi restando  i controlli  di cui al comma 3, potrà farà riferimento
anche alle seguenƟ norme:
UNI EN 13055-1 - AggregaƟ leggeri per calcestruzzo, malta e malta per iniezione;
UNI EN 13055-2 - AggregaƟ leggeri per miscele bituminose, traƩamenƟ superficiali e per applicazioni in
straƟ legaƟ e non legaƟ;
UNI 11013 -  AggregaƟ  leggeri.  Argilla  e  scisto  espanso.  Valutazione  delle  proprietà  mediante  prove
su calcestruzzo convenzionale.

8. È ammesso l'impiego di aggiunte, in parƟcolare di ceneri volanƟ, loppe granulate d'altoforno e fumi di
silice, purché non vengano modificate negaƟvamente le caraƩerisƟche prestazionali del conglomerato
cemenƟzio.
Le ceneri volanƟ devono soddisfare i  requisiƟ della norma UNI EN 450-1 e potranno essere impiegate
rispeƩando i criteri stabiliƟ dalle norme UNI EN 206 e UNI 11104.
I fumi di silice devono essere cosƟtuiƟ da silice aƫva amorfa presente in quanƟtà maggiore o uguale
all'85% del peso totale.
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9. Le  ceneri  volanƟ,  cosƟtuenƟ  il  residuo  solido  della  combusƟone  di  carbone,  dovranno  provenire  da
centrali termoeleƩriche in grado di fornire un prodoƩo di qualità costante nel tempo e documentabile
per ogni invio, e non  contenere  impurezze  (lignina,  residui  oleosi,  pentossido  di  vanadio,  ecc.)  che
possano  danneggiare  o ritardare la presa e l'indurimento del cemento.
ParƟcolare  aƩenzione  dovrà  essere  prestata  alla  costanza  delle  loro  caraƩerisƟche,  che devono
soddisfare  i requisiƟ della norma UNI EN 450.
Il dosaggio delle ceneri volanƟ non deve superare il 25% del peso del cemento. DeƩa aggiunta non deve
essere computata in alcun modo nel calcolo del rapporto acqua/cemento.
Nella  progeƩazione  del  mix  design   e nelle   verifiche  periodiche  da eseguire,   andrà  comunque
verificato  che l'aggiunta di ceneri praƟcata non comporƟ un incremento della richiesta di addiƟvo per
oƩenere la stessa fluidità dell'impasto privo di ceneri maggiore dello 0,2%.
Le norme di riferimento sono:
UNI EN 450-1 - Ceneri volanƟ per calcestruzzo. Parte 1: Definizione, specificazioni e criteri di conformità;
UNI EN 450-2 - Ceneri volanƟ per calcestruzzo. Parte 2: Valutazione della conformità;
UNI EN 451-1 - Metodo di prova delle ceneri volanƟ. Determinazione del contenuto di ossido di calcio
libero;
UNI EN 451-2 - Metodo di prova delle ceneri volanƟ. Determinazione della finezza mediante stacciatura
umida.

10. La silice aƫva colloidale amorfa è cosƟtuita da parƟcelle sferiche isolate di SiO2, con diametro compreso
tra 0,01 e 0,5 micron, e oƩenuta da un processo di Ɵpo metallurgico, durante la produzione di  silice
metallica o di leghe ferro-silicio, in un forno eleƩrico ad arco.
La  silica  fume  può  essere  fornita  allo  stato  naturale,  così  come  può  essere  oƩenuta  dai  filtri  di
depurazione sulle ciminiere delle centrali a carbone oppure come sospensione liquida di parƟcelle con
contenuto secco di 50% in massa.
Si  dovrà  porre  parƟcolare  aƩenzione  al   controllo  in  corso  d'opera  del   mantenimento  della
costanza  delle caraƩerisƟche granulometriche e fisico-chimiche.
Il dosaggio della silica fume non deve comunque superare il 7% del peso del cemento. Tale aggiunta non
sarà computata in alcun modo nel calcolo del rapporto acqua/cemento.
Se  si  uƟlizzano  cemenƟ  di  Ɵpo  I,  potrà  essere  computata  nel  dosaggio  di  cemento  e  nel  rapporto
acqua/cemento una quanƟtà massima di tale aggiunta pari all'11% del peso del cemento.
Nella  progeƩazione  del  mix  design   e nelle   verifiche  periodiche  da eseguire,   andrà  comunque
verificato  che l'aggiunta di microsilice praƟcata non comporƟ un incremento della richiesta dell'addiƟvo
maggiore dello 0,2%, per oƩenere la stessa fluidità dell'impasto privo di silica fume.
Le norme di riferimento sono:
UNI EN 13263-1 - Fumi di silice per calcestruzzo. Parte 1: Definizioni, requisiƟ e criteri di conformità;
UNI EN 13263-2 - Fumi di silice per calcestruzzo. Parte 2: Valutazione della conformità.

11. L'impiego  di  addiƟvi,  come  per  ogni  altro  componente,  dovrà  essere  prevenƟvamente sperimentato
e dichiarato nel mix design della miscela di conglomerato cemenƟzio, prevenƟvamente progeƩata. Gli
addiƟvi per impasƟ cemenƟzi si intendono classificaƟ come segue:
- fluidificanƟ;
- aeranƟ;
- ritardanƟ;
- acceleranƟ;
- fluidificanƟ-aeranƟ;
- fluidificanƟ-ritardanƟ;
- fluidificanƟ-acceleranƟ;
- anƟgelo-superfluidificanƟ.
Gli addiƟvi devono essere conformi alla parte armonizzata della norma europea UNI EN 934-2.
L'impiego  di  eventuali  addiƟvi  dovrà  essere  subordinato  all'accertamento  dell'assenza  di  ogni
pericolo  di aggressività.
Gli addiƟvi dovranno possedere le seguenƟ caraƩerisƟche:
- essere opportunamente dosaƟ rispeƩo alla massa del cemento;
- non contenere componenƟ dannosi alla durabilità del calcestruzzo;
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- non provocare la corrosione dei ferri d'armatura;
- non  interagire  sul  riƟro  o  sull'espansione  del  calcestruzzo.  In  caso  contrario,  si  dovrà  procedere
alla determinazione della stabilità dimensionale.
Gli  addiƟvi  da  uƟlizzarsi,   eventualmente,   per  oƩenere   il  rispeƩo  delle  caraƩerisƟche   delle
miscele  in conglomerato cemenƟzio, potranno essere impiegaƟ solo dopo una valutazione degli effeƫ
per il parƟcolare conglomerato cemenƟzio da realizzare e nelle condizioni effeƫve di impiego.
ParƟcolare  cura  dovrà  essere  posta  nel  controllo  del  mantenimento  nel  tempo  della  lavorabilità  del
calcestruzzo fresco.
Per  le  modalità  di  controllo  e  di  acceƩazione  il  direƩore  dei  lavori  potrà  far  eseguire  prove  o
acceƩare l'aƩestazione di conformità alle norme vigenƟ.

12. Gli addiƟvi acceleranƟ, allo stato solido o liquido, hanno la funzione di addensare la miscela umida fresca
e portare ad un rapido sviluppo delle resistenze meccaniche.
Il  dosaggio  degli  addiƟvi  acceleranƟ  dovrà  essere  contenuto  tra  lo  0,5  e  il  2%  (ovvero  come
indicato  dal fornitore) del peso del cemento. In caso di prodoƫ che non contengono cloruri, tali valori
possono  essere  incrementaƟ  fino  al  4%.  Per  evitare  concentrazioni  del  prodoƩo,  lo  si  dovrà
opportunamente  diluire  prima dell'uso.
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell'impiego, mediante:
- l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  del
D.M. 14/01/2008 e norme UNI applicabili per la fornitura contraƩuale;
- la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo addiƟvato mediante la misura della
resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123.
In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 934-2.

13. Gli  addiƟvi  ritardanƟ potranno essere  eccezionalmente uƟlizzaƟ,  previa idonea qualifica e  prevenƟva
approvazione da parte della direzione dei lavori, per:
-  parƟcolari  opere  che necessitano di  geƫ conƟnui  e  prolungaƟ,  al  fine di  garanƟre la  loro  correƩa
monoliƟcità;
- geƫ in parƟcolari condizioni climaƟche;
-  singolari  opere  ubicate  in  zone  lontane  e  poco  accessibili  dalle  centrali/impianƟ  di  betonaggio.  La
direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell'impiego, mediante:
- l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  del
D.M.  17 gennaio 2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contraƩuale;
- la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo addiƟvato mediante la misura della
resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123.
Le prove di resistenza a compressione devono essere eseguite di regola dopo la stagionatura di 28 giorni e
la presenza dell'addiƟvo non deve comportare diminuzione della resistenza del calcestruzzo.
In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 934-2.

14. Gli addiƟvi anƟgelo sono da uƟlizzarsi  nel caso di geƩo di calcestruzzo  effeƩuato  in periodo freddo,
previa autorizzazione della direzione dei lavori.
Il dosaggio degli addiƟvi anƟgelo dovrà essere contenuto tra lo 0,5 e il  2% (ovvero come indicato dal
fornitore)  del  peso del cemento, che dovrà essere del  Ɵpo ad alta resistenza e in dosaggio superiore
rispeƩo  alla  norma.  Per  evitare  concentrazioni  del  prodoƩo,  prima  dell'uso,  dovrà  essere
opportunamente miscelato al fine di favorire la solubilità a basse temperature.
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego, mediante:
- l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  del
D.M. 17/01/2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contraƩuale;
- la determinazione dei tempi d'inizio e fine presa del calcestruzzo addiƟvato mediante la misura della
resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123.
Le prove di resistenza a compressione  di regola devono essere eseguite dopo la stagionatura  di 28 giorni,
la presenza dell'addiƟvo non deve comportare diminuzione della resistenza del calcestruzzo.

15. Gli addiƟvi fluidificanƟ sono da uƟlizzarsi per aumentare la fluidità degli impasƟ, mantenendo costante il
rapporto acqua/cemento e la resistenza del calcestruzzo, previa autorizzazione della direzione dei lavori.
L'addiƟvo superfluidificante di prima e seconda addiƟvazione dovrà essere di idenƟca marca e Ɵpo. Nel
caso in cui  il  mix  design  preveda  l'uso  di  addiƟvo  fluidificante  come  prima  addiƟvazione,  associato
ad addiƟvo superfluidificante a piè d'opera, quesƟ dovranno essere di Ɵpo compaƟbile e prevenƟvamente
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sperimentaƟ  in fase di progeƩazione del mix design e di prequalifica della miscela.
Dopo  la seconda  aggiunta  di addiƟvo,  sarà  comunque  necessario  assicurare  la miscelazione  per
almeno 10 minuƟ  prima dello  scarico  del  calcestruzzo.  La  direzione  dei  lavori  potrà  richiedere  una
miscelazione  più  prolungata  in  funzione  dell'efficienza  delle  aƩrezzature  e  delle  condizioni  di
miscelamento.
Il dosaggio degli addiƟvi fluidificanƟ  dovrà essere contenuto tra lo 0,2 e lo 0,3% (ovvero come indicato dal
fornitore) del peso del cemento. Gli addiƟvi superfluidificanƟ vengono aggiunƟ in quanƟtà superiori al 2%
rispeƩo al peso del cemento.
In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 934-2.
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego mediante:
- l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  del
D.M. 17/01/2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contraƩuale;
- la prova di essudamento prevista dalla norma UNI 7122.

16. Gli addiƟvi aeranƟ sono da uƟlizzarsi per migliorare  la resistenza del calcestruzzo ai cicli di gelo e disgelo,
previa autorizzazione della direzione dei lavori. La quanƟtà dell'aerante deve essere compresa tra lo 0,005
e lo 0,05% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento.
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego mediante:
- la determinazione del contenuto d'aria secondo la norma UNI EN 12350-7;
- l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  del
D.M. 17/01/2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contraƩuale;
- prova di resistenza al gelo secondo la norma UNI 7087;
- prova di essudamento secondo la norma UNI 7122.
Le  prove  di  resistenza  a  compressione  del  calcestruzzo,  di  regola,  devono  essere  eseguite  dopo  la
stagionatura.
La  direzione  dei  lavori,  per  quanto  non  specificato,  per  valutare  l'efficacia  degli  addiƟvi  potrà
disporre l'esecuzione delle seguenƟ prove:
UNI  EN  480-4  -  AddiƟvi  per  calcestruzzo,  malta  e malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova.  Parte  4:
Determinazione della quanƟtà di acqua essudata del calcestruzzo;
UNI  EN  480-5  -  AddiƟvi  per  calcestruzzo,  malta  e  malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova.  Parte  5:
Determinazione dell'assorbimento capillare;
UNI EN  480-6  - AddiƟvi  per  calcestruzzo,  malta  e  malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova.  Parte  6:
Analisi all'infrarosso;
UNI EN 480-8 - AddiƟvi per calcestruzzo,  malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Determinazione
del tenore di sostanza secca convenzionale;
UNI EN 480-10 - AddiƟvi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Determinazione
del tenore di cloruri solubili in acqua;
UNI EN 480-11 - AddiƟvi  per  calcestruzzo,   malta  e  malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova.  Parte 11:
Determinazione delle caraƩerisƟche dei vuoƟ di aria nel calcestruzzo indurito;
UNI EN 480-12 - AddiƟvi  per  calcestruzzo,   malta  e  malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova. Parte 12:
Determinazione del contenuto di alcali negli addiƟvi;
UNI EN 480-13 - AddiƟvi per calcestruzzo,  malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 13: Malta
da muratura di riferimento per le prove sugli addiƟvi per malta;
UNI EN 480-14  -  AddiƟvi  per  calcestruzzo,   malta  e  malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova.  Parte 14:
Determinazione   dell'effeƩo   sulla   tendenza   alla   corrosione   dell'acciaio   di   armatura   mediante
prova eleƩrochimica potenziostaƟca;
UNI EN 934-1 - AddiƟvi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 1. RequisiƟ comuni;
UNI EN 934-2  -  AddiƟvi  per  calcestruzzo,  malta  e  malta  per  iniezione.  Parte  2.  AddiƟvi  per
calcestruzzo. Definizioni, requisiƟ, conformità, marcatura ed eƟcheƩatura;
UNI EN 934-3 - AddiƟvi per calcestruzzo,  malta e malta per iniezione. Parte 3. AddiƟvi per malte per
opere murarie. Definizioni, requisiƟ, conformità, marcatura ed eƟcheƩatura;
UNI EN 934-4 -  AddiƟvi per calcestruzzo,  malta e malta per iniezione. Parte 4. AddiƟvi per malta per
iniezione per cavi di precompressione. Definizioni, requisiƟ, conformità, marcatura ed eƟcheƩatura;
UNI EN 934-5  -  AddiƟvi  per  calcestruzzo,  malta  e  malta  per  iniezione.  Parte  5.  AddiƟvi  per
calcestruzzo proieƩato. Definizioni, requisiƟ, conformità, marcatura ed eƟcheƩatura;

Pagina 383 di 388



UNI EN 934-6 - AddiƟvi per calcestruzzo,  malta e malta per iniezione. Parte 6. Campionamento,  controllo
e valutazione della conformità.

17. Gli agenƟ espansivi sono da uƟlizzarsi per aumentare il volume del calcestruzzo sia in fase plasƟca sia
indurito, previa autorizzazione della direzione dei lavori. La quanƟtà dell'aerante deve essere compresa
tra il 7 e il 10% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento.
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego mediante:
- l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  del
D.M. 17/01/2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contraƩuale;
- la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo addiƟvato mediante la misura della
resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123.
Le  prove  di  resistenza  a  compressione  del  calcestruzzo,  di  regola,  devono  essere  eseguite  dopo  la
stagionatura.
Le norme di riferimento sono:
UNI 8146 - AgenƟ espansivi non metallici per impasƟ cemenƟzi. Idoneità e relaƟvi metodi di controllo;
UNI  8147  -  AgenƟ  espansivi  non  metallici  per  impasƟ  cemenƟzi.   Determinazione   dell'espansione
contrastata della malta contenente l'agente espansivo;
UNI  8148  -  AgenƟ  espansivi  non  metallici  per  impasƟ  cemenƟzi.  Determinazione  dell'espansione
contrastata del calcestruzzo contenente l'agente espansivo;
UNI 8149 - AgenƟ espansivi non metallici per impasƟ cemenƟzi. Determinazione della massa volumica.
UNI 8146 - AgenƟ espansivi non metallici per impasƟ cemenƟzi. Idoneità e relaƟvi metodi di controllo;
UNI  8147  -  AgenƟ  espansivi  non  metallici  per  impasƟ  cemenƟzi.  Determinazione  dell'espansione
contrastata della malta contenente l'agente espansivo;
UNI  8148  -  AgenƟ  espansivi  non  metallici  per  impasƟ  cemenƟzi.  Determinazione  dell'espansione
contrastata del calcestruzzo contenente l'agente espansivo.

18. Per quanto riguarda gli eventuali prodoƫ anƟevaporanƟ filmogeni, l'appaltatore  deve  prevenƟvamente
soƩoporre  all'approvazione  della  direzione  dei lavori  la documentazione tecnica  sul prodoƩo  e sulle
modalità  di applicazione. Il direƩore dei lavori deve accertarsi che il materiale impiegato  sia compaƟbile
con  prodoƫ  di  successive  lavorazioni  (per  esempio,  con  il  primer  di  adesione  di  guaine  per
impermeabilizzazione di soleƩe) e che non interessi le zone di ripresa del geƩo.

19. Come disarmanƟ per le struƩure in cemento armato, è vietato usare lubrificanƟ di  varia natura e oli
esausƟ.  Dovranno,  invece,  essere  impiegaƟ prodoƫ specifici,  per  i  quali  sia  stato  verificato  che non
macchino o danneggino la superficie del conglomerato cemenƟzio indurito, specie se a faccia vista.

20. L'acqua per gli impasƟ deve essere dolce, limpida, priva di sali in percentuali dannose (parƟcolarmente
solfaƟ e cloruri), priva di materie terrose e non aggressiva.
L'acqua, a discrezione della direzione dei lavori, in base al Ɵpo di intervento o di uso, potrà essere traƩata
con speciali addiƟvi,  per evitare l'insorgere di reazioni chmico-fisiche al contaƩo con altri componenƟ
l'impasto. È vietato l'impiego di acqua di mare.
L'acqua di impasto, ivi  compresa  l'acqua  di riciclo,  dovrà  essere  conforme  alla norma UNI EN 1008,
come stabilito dalle Norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 17 gennaio 2018.
A discrezione della direzione dei lavori, l'acqua  potrà essere traƩata  con speciali  addiƟvi,  in base al Ɵpo
di intervento o di uso, per evitare l'insorgere di reazioni chimico-fisiche al contaƩo con altri componenƟ
d'impasto.

CaraƩerisƟca Prova LimiƟ di acceƩabilità

Ph Analisi chimica Da 5,5 a 8,5

Contenuto solfaƟ Analisi chimica SO4 minore 800 mg/l

Contenuto cloruri Analisi chimica CI minore 300 mg/l

Contenuto acido solfidrico Analisi chimica minore 50 mg/l

Contenuto totale di sali minerali Analisi chimica minore 3000 mg/l

Contenuto di sostanze organiche Analisi chimica minore 100 mg/l

Contenuto di sostanze solide sospese Analisi chimica minore 2000 mg/l

21. Per le classi di resistenza normalizzate per calcestruzzo normale, si può fare uƟle riferimento a quanto
indicato nella norma UNI EN 206-1 e nella norma UNI 11104.
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Sulla  base  della  denominazione  normalizzata,  vengono  definite  le  classi  di  resistenza  riportate  nella
seguente tabella.

Classi di resistenza
C8/10
C12/15
C16/20
C20/25
C25/30
C30/37
C35/45
C40/50
C45/55
C50/60
C55/67
C60/75
C70/85
C80/95
C90/105

Oltre  alle  classi  di  resistenza  riportate  in  tabella  si  possono  prendere  in  considerazione  le  classi  di
resistenza già in uso C28/35 e C32/40.
I calcestruzzi delle diverse classi di resistenza trovano impiego secondo quanto riportato nella seguente
tabella, faƫ salvi i limiƟ derivanƟ dal rispeƩo della durabilità.

StruƩure di desƟnazione Classe di resistenza minima
Per struƩure non armate o a bassa percentuale di armatura C8/10
Per struƩure semplicemente armate C16/20
Per struƩure precompresse C28/35

Per le classi di resistenza superiori a C45/55, la resistenza caraƩerisƟca e tuƩe le grandezze meccaniche e
fisiche che hanno influenza sulla resistenza e durabilità del conglomerato devono essere accertate prima
dell'inizio  dei  lavori  tramite  un'apposita  sperimentazione  prevenƟva  e  la  produzione  deve  seguire
specifiche procedure per il controllo di qualità.

22. Il  calcestruzzo va  prodoƩo in regime di  controllo  di  qualità,  con lo scopo di  garanƟre che rispeƫ le
prescrizioni definite in sede di progeƩo.
Il controllo deve arƟcolarsi nelle seguenƟ fasi:

a. valutazione preliminare della resistenza, con la quale si determina, prima della costruzione dell'opera,
la miscela per produrre il calcestruzzo con la resistenza caraƩerisƟca di progeƩo;

b. controllo di produzione, effeƩuato durante la produzione del calcestruzzo stesso;
c. controllo di acceƩazione,  eseguito dalla Direzione dei Lavori  durante l'esecuzione delle  opere, con

prelievi effeƩuaƟ contestualmente al geƩo dei relaƟvi elemenƟ struƩurali;
d. prove complementari, ove necessario, a completamento dei controlli di acceƩazione.

23. Per quanto concerne la valutazione preliminare di cui alla leƩera a) del comma 22, l'appaltatore, prima
dell'inizio della costruzione di un'opera, deve garanƟre, aƩraverso idonee prove preliminari, la resistenza
caraƩerisƟca per  ciascuna miscela  omogenea di  conglomerato che verrà  uƟlizzata per  la  costruzione
dell'opera.
Il  DireƩore dei  Lavori  ha  l'obbligo  di  acquisire,  prima dell'inizio  della costruzione, la  documentazione
relaƟva alla valutazione preliminare delle prestazioni e di acceƩare le Ɵpologie di calcestruzzo da fornire,
con facoltà di far eseguire ulteriori prove preliminari.

24. RelaƟvamente al  controllo  di  cui  alla  leƩera c)  del  comma 22,  il  DireƩore dei  Lavori  ha  l'obbligo  di
eseguire  controlli  sistemaƟci  in  corso  d'opera  per  verificare  la  conformità  tra  le  caraƩerisƟche  del
conglomerato  messo  in  opera  a  quello  stabilito  dal  progeƩo  e  garanƟto  in  sede  di  valutazione
preliminare.
Il controllo di acceƩazione va eseguito su miscele omogenee e si arƟcola, in funzione del quanƟtaƟvo di
conglomerato acceƩato, nel:

Pagina 385 di 388



- controllo Ɵpo A
- controllo Ɵpo B.
Il controllo di acceƩazione è posiƟvo ed il quanƟtaƟvo di calcestruzzo acceƩato se risultano verificate le
due disuguaglianze riportate nella tabella seguente, come stabilito nel D.M. 17/01/2018:

Controllo di Ɵpo A Controllo di Ɵpo B

Rc,min  >=  Rck - 3,5

 Rcm28 >= Rck + 3,5

(N° prelievi 3)

Rcm28 >= Rck + 1,48 s

(N° prelievi >= 15)
Ove:
Rcm28   = resistenza media dei prelievi (N/mm2);

Rc,min     = minore valore di resistenza dei prelievi (N/mm2);
s      = scarto quadraƟco medio.

Il controllo di Tipo A è riferito ad un quanƟtaƟvo di miscela omogenea non maggiore di 300 m3. Ogni
controllo  di  acceƩazione di  Ɵpo A è rappresentato da tre  prelievi,  ciascuno dei  quali  eseguito su un
massimo di 100 m3 di geƩo di miscela omogenea. Risulta quindi un controllo di acceƩazione ogni 300 m3
massimo di geƩo. Per ogni giorno di geƩo di calcestruzzo va comunque effeƩuato almeno un prelievo.
Nelle costruzioni con meno di 100 m3 di geƩo di miscela omogenea, fermo restando l'obbligo di almeno 3
prelievi  e  del  rispeƩo  delle  limitazioni  di  cui  sopra,  è  consenƟto  derogare  dall'obbligo  di  prelievo
giornaliero.
Nelle costruzioni con più di 1500 m3 di miscela omogenea è obbligatorio il controllo di acceƩazione di Ɵpo
staƟsƟco (Ɵpo B). Il controllo è riferito ad una definita miscela omogenea e va eseguito con frequenza non
minore di un controllo ogni 1500 m3 di conglomerato.
Ogni controllo di acceƩazione di Ɵpo B è cosƟtuito da almeno 15 prelievi, ciascuno dei quali eseguito su
100 m3 di  geƩo di  miscela  omogenea.  Per  ogni  giorno  di  geƩo  va  comunque effeƩuato  almeno un
prelievo.
Se si eseguono controlli staƟsƟci accuraƟ, l'interpretazione di risultaƟ sperimentali può essere svolta con i
metodi compleƟ dell'analisi staƟsƟca la legge di distribuzione più correƩa e il valor medio unitamente al
coefficiente di variazione (rapporto tra deviazione standard e valore medio).
Per  calcestruzzi  con  coefficiente  di  variazione  superiore  a  0,15  occorrono  controlli  molto  accuraƟ,
integraƟ con prove complementari.

25. Le prove complementari di cui alla leƩera d) del comma 22 si eseguono al fine di sƟmare la resistenza del
conglomerato ad una età corrispondente a parƟcolari  fasi  di  costruzione (precompressione,  messa in
opera) o condizioni parƟcolari di uƟlizzo (temperature eccezionali, ecc.).
Il procedimento di controllo è uguale a quello dei controlli di acceƩazione.
Tali prove non potranno però essere sosƟtuƟve dei "controlli di acceƩazione" che vanno riferiƟ a provini
confezionaƟ e maturaƟ secondo le prescrizioni regolamentari, ma potranno servire al DireƩore dei Lavori
per dare un giudizio del conglomerato ove questo non rispeƫ il "controllo di acceƩazione".

26. Le modalità di prelievo e i procedimenƟ per le successive prove devono rispeƩare le norme vigenƟ.
27. Nel  rispeƩo del  criterio  ambientale minimo definito  nell'Allegato  al  D.M.  Ambiente 11/10/2017,  p.to

2.4.2.1, i calcestruzzi usaƟ per il progeƩo devono essere prodoƫ con un contenuto minimo di materiale
riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodoƩo (inteso come somma delle singole componenƟ).
Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quanƟtà che rimane effeƫvamente
nel prodoƩo finale.
La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenƟ opzioni:
 una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO

14025 come EPDItaly© o equivalenƟ;
una cerƟficazione di prodoƩo rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che aƩesƟ il
contenuto di riciclatoaƩraverso l’esplicitazione del bilancio di massa come ReMade in Italy® o equivalenƟ;
una cerƟficazione di prodoƩo rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che aƩesƟ il
contenuto di riciclato aƩraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una
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dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.
Qualora l'azienda produƩrice non fosse in possesso delle cerƟficazioni richiamate ai punƟ precedenƟ, è
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla
ISO/IEC 17020:2012, che aƩesƟ il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodoƩo.
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